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PREFAZIONE. 


— Se  lo  studio  dell'antichità  classica  mira  al  no- 
• bile  intento  di  ritemprare  le  indoli  nostre  così  in- 
chinevoli a floscezza,  di  rintegrare  certi  principi  dì 
prudenza  civile,  eterni  quanto  la  ragione , ma  sdi- 
menticati dall'uso , di  proibire  l’ immaginazione  da 
certi  divagamenti  senza  scopo,  di  infrenare  l'esube- 
ranza del  sentimento  che  trasmoda  in  affezioni  mor- 
bose: intende,  io  dico,  a tesoreggiare  forme  più 
schiette,  limpide,  natie  alla  parola  ed  al  pensiero , 
a ridarne  più  casta  nei  concetti , più  maschia  nei 
desideri,  più  pensante,  meno  querula  ma  più  ope- 
rosa la  gioventù,  più  capace  dì  sentire  l'importanza 
dei  suoi  destini,  ed  i servigi  che  a lei  domanda  l’età: 
giammai  consiglio  più  benefico  sarà  stato  dato  aino- 
stri figli,  nè  comando  più  ragionevole  imposto  a chi 
sortiva  l’ufficio  di  crescerne  a maturità  il  vigore  del- 
i’ingegno,  e le  aspirazioni  del  cuore.  — 

Queste  parole  io  leggeva  in  una  lodata  prolusio- 
ne di  scolastica  solennità;  e tale  giustissimo  concet- 
to io  divido  con  quell'autore,  che  colpiva  nel  giusto 
segno  meditando  il  supremo  fine  del  nuovo  piano 
degli  studii  Ginnasiali-Liceali,  per  ciò  che  riguar- 
da il  Classicismo. 

Dappoiché  pertanto  questo  Piamo  in  ordine  sen- 
z'  altro  a quel  nobile  intento  porta  l'obbligo  di  stu- 
diare più  distesamente  la  classica  lingua  Greca,  ed 
impone  perciò  la  traduzione  deli  immortale  poema 
di  Omero,  io  penso  di  offrirvi  un  libro  veramente 
utile  ali altissimo  scopo  in  questo,  che  veniva  per  voi 
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adattando , o giovinetti,  nell  ingrato  ozio,  cui  sono 
condannato . Ho  detto  utile;  perocché  non  dovete  cre- 
dere, o dilettissimi,  che  il  medesimo  sia  un  mate- 
riale aiuto  alla  traduzione  impostavi  dagli  scolasti- 
ci doveri,  fomentando  per  tal  modo  con  vera  immo- 
ralità la  inerzia  degli  aborrenti  dalla  illustre  Lin- 
gua e Letteratura,  ma  perchè  discoprendovi  esso  le 
ragioni  e le  radici  delle  singole  parole  e locuzioni 
del  Poeta,  come  vi  apre  la  via  al  logico  acquisto  del- 
l'idioma,  così  vi  somministra  frequente  occasione  all’e- 
sercizio del  criterio  della  linguistica~-supremo  prin- 
cipio di  filosofia.  Colle  quali  brevi  parole  intendo 
avervi  bastantemente  accennato  l'importanza  del 
presente  lavoro. 

Non  mi  rimane  pertanto  che  additarvi  le  norme 
per  bene  usarne,  E innanzi  tutto  vi  prevengo,  die 
toma  indispensabile  la  cognizione  della  gramma- 
tica, almeno  elementare,  di  questa  Lingua.  Del  re- 
sto vedrete  che  al  principio  dei  singoli  paragrafi  sta 
la  parola  del  Testo  colla  traduzione  letterale  della 
medesima  quale  si  richiede  nel  luogo  indicato;.  qua- 
lora vi  occorra  la  prima  uscita , o la  radicale  di 
questuo  di  altre,  che  ad  evitare  le  ripetizioniingros- 
santi  invano  il  volume  si  sono  omesse,  ricorrete  al- 
V indice  posto  infine,  che  in  esso  sono  registrate 
tutte  quante  le  parole  adoperate  dall’Autore  in 
questa  Epopea, 

Se  l'impresa,  cui  mi  accingeva,  tornerà  utile  e 
non  sgradita,  io  sarò  lieto  di  avere  cooperato  in 
qmlchemdo  al  sommo  benedetta  classica  istruzione. 

t G.  Beduschi. 
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’IXixBoff,  dell’Iliade,  ’lXiàs,  à$oS,  femm.  Cosi  è appellata 
.1  quest’  opera  di  Omero , perchè  in  causa  del  ratto  di 

Elena  contiene  la  guerra  combattuta  sotto  Troja  (Ilio) 
fra  Greci  e Trojani. 

Canto,  a,  aS,  femm.  Si  forma  dal  verbo  p à.nrruiì 
fut.  \pct/,  che  propriamente  significa  cucire  , unire 
insieme,  e dal  nome  d>oi\  > cantico  , da  cui  àtfòur, 
cantare.  Fu  poi  detto  'Pa\pcwW  questo  poema  per- 
chè sparso  e scomposto  quale  era  dapprincipio  in  di- 
versi canti,  alcuni  lo  raccolsero  in  un  solo  corpo  : e 
'Pa^/wSoi  perciò  chiamaronsi  coloro  che  li  declama- 
vano sui  teatri,  indossando  abiti  rossi  pei  carmi  del- 
l’Iliade a cagione  delle  stragi  dei  Trojani,  ed  abiti  di 
colore  ceruleo  per  quelli  dell’Odissea  a significare  gli 
errori  di  Ulisse  nei  mari.  Si  dissero  anche  rapsodi  co- 
loro che  andavano  di  città  in  città  cantando  pezzi  di- 
staccati dell’Iliade  e dell’Odissea.  Dippiù  appellavan- 
si  egualmente  rapsodi  quei  che  nelle  cerimonie  reli- 
giose, e nelle  feste  pubbliche,  cantavano  diversi  pez- 
zi di  Omero,  e coloro  che  recitavano  in  pubblico  pez- 
zi distaccati  di  Esiodo  o di  qualche  altro  poeta.  Donde 
il  verbo  pa>| 'wSiw,  recitare  in  pubblico  i versi  di 
qualche  poeta.  Licurgo  fu  il  primo,  per  quanto  asse- 
riscono Eliano  e Plutarco,  che  introdusse  dalla  ionia 
in  Grecia  le  poesie  di  Omero.  Gli  antichi  fauno  men- 
zione di  molte  sue  opere,  ma  quelle  che  ci  rimangono, 
Chiave  Omerica.  1 
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sono  la  Iliade,  la  Odissea,  la  guerra  delle  rane,  e va- 
ni inni  ed  epigrammi,  delle  quali  però  la  Iliade  e la 
Odissea  sono  credute  sincere,  perchè  tale  fu  costan- 
temente la  opinione  della  più  rimota  antichità,  ma  le 
altre  vengono  poste  in  dubbio.  — Or  dunque  le  opere 
di  Omero  introdotte  in  Grecia  da  Licurgo,  come  è det- 
to, non  erano  raccolte  in  un  corpo  solo,  ma  i due  poe- 
mi principali  della  Iliade  e dell’Odissea  giravano  spar- 
si in  varii  poemetti  con  titoli  varii.  Pisistrato  tiranno 
di  Alene  (56‘.)  anni  prima  di  G.  C.  ) fu  il  primo,  che  fè 
dono  de’  poemi  di  Omero  agli  Ateniesi,  avendoli  fat- 
to raccogliere,  c ridurre  alla  forma  che  ora  abbiamo, 
correggendo , e togliendo  molti  versi  o alterati  o in- 
trusi, specialmente  da  un  certo  Cinedo  Chio.  Fond  . 
un’accademia  in  Alene,  e l’ arricchì  di  una  publila 
biblioteca  dove  li  fò  porre.  Alessandro  il  Grande,  ^j,e 
sali  sul  trono  356  anni  avanti  l'Era  de’  Cristiani,  fece 
di  poi  ancora  una  nuova  correzione  di  questi  p<Demi 
con  l’opera  di  Cai  listone  e di  Auassarco,  e soleva;  tai_ 
mente  gustare  In  Iliade,  che  portava  sempre  seco  e 
nel  suo  nartece  ( cassettino  di  unguenti)  i poemi 
Omero,  i quali  sotto  di  Tolomeo  Filomelore  furono 
di  nuovo  esaminati  con  tanta  severità  da  Aristarco, 
celebre  grammatico  greco,  che  fu  dipoi  chiamato  Ari- 
starco ogni  critico  troppo  severo. 
a.  primo  , giacché , usando  i Greci  le  lettere  ad  espri- 
mere i numeri,  anche  i 24  libri  dell’Iliade  , siccome 
quelli  dell’Odissea,  si  inscrissero  dalle  24  lettere  del- 
l’alfabeto. 

t>.  1,  Miiviv,  l'ira,  da  iS,  ios,  f.  Significa  propriamente  ira 
permanente,  ostinala-,  voce  derivante,  secondo  gli  eti- 
mologisti, sia  dal  verbo  pivw,  rimanere,  durare,  sia 
dalla  particella  negativa  p*),  non  ed  ’hviet , freno  , 
come  se  dicesse,  ira  sfrenala;  d’onde  il  verbo  pv)v/^a>, 
o pvjv/w,  fut.  doj , irritarsi.  Il  fui.  attico  di  pvjW^co 
esce  in  pv\vtu>. 

à«(Sf,  canta,  da  àttico,  fut.  <Xoo,  verbo  usato  in  poesia, 
talché  presso  i prosatori  è contratto,  il  cui  im- 
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perf.  è viSov,  c doric.  <x.$ov,  come  pure  l’aor.l  regol. 
è fóci,  e doric.  fóce.  Si  forma  dell’a  epitatica,  ossia 
che  dà  maggior  forza  al  significato  della  parola  , e 
del  verbo  , sapere  : giacché  questa  voce  , come 
si  disse  , è principalmente  in  uso  presso  i poeti , ai 
quali  si  attribuisce  profonda  cognizione  di  molte  cose. 

Geà,  0 Dea,  à,  às  f.  e m.  S-£òs,  oó,  dal  verbo  B-èto, 
correre,  fut.  devffcv. — Si  dice  da  SKa;,  perchè  dagli 
antichi  chiamavansi  Dei  i pianeti,  i quali  versano  in 
continuo  moto  0 corso.  Altri  poi  derivano,  e forse  più 
logicamente,  questo  nome  da  3- idea, vedere,  contem- 
plare , in  quanto  che  Iddio  vede  tutto  , d’  onde  &éa, 
«S,  è anche  il  guardare. 

nTiXrii'iSfw,  del  P elide,  nome  di  paternità  da  IIir)Xiòs, 
ios,  jonic.  IIt)XtioS,  da  cui  il  derivato  IIv)X£iB?)S,  00, 
masch.,  che  poelic.  acquista  anche  un  a intermedia  , 
sicché  scrivcsi  n?|Xvii'à$Y)&,  ou , e jonic.  tcu.  Achille 
fu  figliuolo  di  Pclco  (re  di  Tessaglia)  e della  Dea 
Teti.  Gli  antichi  denominarono  sempre  i loro  Eroi  dal 
padre;  c Plutarco  reca  questo  luogo  di  Omero  con 
molti  altri  consimili  a provare  come  fosse  tenuto  in 
pregio  anticamente  il  nascere  da  genitori  nobili  ed 
illustri. 

2.  Oi)Xop.évv)v  , perniciosa,  funesta,  concorda  con  pt ivi v,  da 
os,  v),  ov.  — ”0 XXi/pt/,  v.  apportar  danni. 

vi,  la  quale,  Ss,  i\,  0,  aggett.  relativo. 

p.vpi’,  migliaja  di,  invece  di  pupi  a,  da  os.  Significa  un 
numero  infinito:  nel  pi.  fxópioj,  ed  indica  propriamente 
il  numero  diecimila.  Da  questa  parola  viene  miriade 
ital. 

’Axa,Qi<5>  dat.  pi.  agli  Achei.  Questo  era  il  nome  anti- 
co dei  Greci,  e comprende  presso  Omero  l’intero  po- 
polo, benché  poi  divenisse  proprio  soltanto  di  una  pro- 
vincia. All’incontro  quello  di  Elleni,  che  poi  prevalse 
e divenne  universale,  non  era  a’  tempi  di  Omero  che 
il  nome  di  una  tribù  che  abitava  una  parte  della  Tes- 
saglia. I Greci  sono  pur  anche  talora  chiamati  Argi- 
vi o Danai:  la  prima  denominazione  viene  dalla  città 
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di  Argo,  o piuttosto  dal  Peloponneso,  detto  antica- 
mente Argo;  e la  seconda  da  Danao  egiziano,  fonda- 
tore di  quel  regno.  Il  nome  di  Greci  o Grai  non  si  co- 
nobbe che  in  Italia,  forse  portato  colà  da  qualchedu- 
no di  quei  venturieri  o capi  di  colonia,  che  vennero  a 
stabilirsi  nella  Magna-Grccia. 
aXysa,  acc.  pi.  malanni,  da  Sikyos,  tos,  n.  dolore,  noja. 
i'S-rjxìv,  recò,  apportò,  aor.  1 da  n'3-vt ai,  fut.  B-'na'w, 
pass.  rlQtix.%,  imperf.  Indi jv,  a.  2.  Id-gv,  imp.  dìs, 
d’irroj. 

».  3.  IloXXàs,  molte,  lis,  4\,  v,  avente  propria  declinazione 
I poeti  però  usano  talvolta  l’antico  iroXXbs  , vi,  òv  , c 
formano  anche  regolarmente  iro\vs,  irollos,  n roHss, 
cc.  V.  Iliad.,  lib.  2,  v.  4. 

i>3-/p.ouS,  forti,  o5,  ov,f.  da  T91,  avv.  fortemente, je  3-tw 
(xò5,  oo,  m.,  animo,  coraggio,  quasi  dicesse  7^i3-o- 
f*o5,  e cangiata  la  v in  1 ne  viene  ìfòipos. 

^X*5,  anime,  vi,  f|S,  f.  Dal  verbo  4'ì’Xw,  spirare, 
fut.  il  cuipass.èÈ4/oxa>  d’onde  d nomc  ^•'X*- 
vAi$i,  all'orco,  inferno,  tenebra,  "Ai '5,  1B0S  fem.,  in- 
vece di  àfSv)5,  ov,  masch.,  composto  dall’ a privati- 
va e dall’aor.  2 ì'Sov  del  verbo  tTàw,  vedere,  come  se 
dicesse  luogo  oscuro , luogo  in  cui  non  si  vede. 
irpoia^iVj  mandò,  lanciò,  comp.  della  prep.  ir pò  e 
del  v.  i&irno,  fut.  d/w:  ir  poi tv  è pers.  3 sing., 
aor.  1 ind.  colla  v cfclcustica. 

4.  'ópwwv,  di  eroi , wS,  caos,  m.  nell’acc.  vi pwcc , c coni. 
Upuj.  Altri  deducono  questo  nome  da  àpsrvi , virtù, 
valore,  altri  da  tpa,  as,  {.,  terra. Eroe  ai  tempi  anti- 
chi non  significava,  come  a’  tempi  nostri,  uomo  di  su- 
blime c straordinaria  virtù;  ma  semplicemente  figlio 
e discendente  di  un  Dio,  c talora  uomo  di  stirpe  rea- 
le- Gli  eroi  di  razza  celeste  erano  assai  comuni  incro- 
cia, e non  sempre  degni  della  loro  generazione. 
èXobpia,  prede,  pasti,  ov,  ov,  n.,  ed  anche  'ìXwp,  opoS  , 
n.,  che  è da  aìpéofxai, prendere,  il  cui  aor.  2 è àXóp,viv. 
rtvyjt,  fece,  apprestò,  da  tsv^uj,  3 sing.  imp.  jonic. 
invece  di  trtv^t. 
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xuvsa'cftv,  ai  cani,  da  xvuv,  xvovbs  m.  e f.,  e per  sin- 
cope xwos,  su  cui  formansi  gli  altri  casi.  Forse  da 
XUW,  carezzare,  perchè  il  cane  fa  delle  moine  al  pa- 
drone. 1 

v.  8.  oiujvoiffi  agli  uccelli,  olwvòs,  6o,  m.  fi  dat.  in  oidi  in- 
vece di  oi s è dei  dialetti  attico,  jonico  ed  eolico.  La 
voce  oiu/vos  dicesi  propriamente  degli  uccelli  di  pre- 
da, ossia  degli  uccelli  carnivori.  Presso  Omero  vale 
talvolta  augurio. 

r£>è  congiuuzione  copulativa,  ed  enclitica,  ed  il  più 
delle  volte  riempitiva,  vale  a dire,  che  niente  signifi- 
ca, e serve  per  ornamento,  ed  in  tal  caso  dicesi  eufo- 
nica, 

Aiòs,  di  Giove,  Zeus,  Aiòs.Talvolta  si  usaZviv,  Zr\vbs, 
e dorie  -Zàv,  Zavós  dal  verbo  vivere,  perchè 
ti,oye  ^ datore  di  vita,  c vive  od  esiste  da  sè. 
irti,  ti  ero,  si  compiva,  da  rtléco,  c poet.  r tìsico.  3 
smg.  imp.  pass.:  rii 0s,  fine,  e rlltios,  perfetto. 
pooXm,  la  volontà,  il  consiglio,  in,  f. Talvolta  signi- 
r anche  il  luogo  di  un  concilio. 

6-  il  ou,  d'alloro,  invece  di  ix  òu,  Si  sottintende  ^pòvou, 
clic  si  omette,  perchè  la  prep.  ix  si  riferisce  sempre 
a tempo,  eguivalc  ad  ex,  e ed  a de’  latini,  c re""c 
il  genit.  00 

Siii,  certamente.  Qualche  volta  è riempitiva,  ed  ora  sì 
prepone  ed  ora  si  pospone,  lo  che  però  usano  i soli 
prosatori. 

ràvrpvrct,  dapprima,  primieramente,  avverbio. 
dictcrrrtrriv,  si  divisero,  si  inimicarono,  si  contesero, 
da  ddcTTingi,  fut.  Grifi uj.  Composto  di  Sià  ed  i <rr*j- 
fii.  3 duale,  aor.  2 ind.  alt. 

ipiGavrt,  i litiganti,  part.  da  èpi£w,  f.  Geo,  contende- 
re, aor.  1,  duale,  e detto  da  tpis,  ilos,  lite,  di- 
scordia. 

A'rpsiS'»]?,  ou,  ó,  noni,  sing,  Atride.  Agamennone,  fi- 
gliuolo di  Alreo,  re  di  Argo  c capo  della  spedizione 
greca  a Troia. 

7.  il  re,  av&xros,  m.  Nel  voc.  Siva.  (Odiss.,  lih. 
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18).  Da  cLva^  si  fa  avatftfa,  f.,  la  regina,  od  il  ver- 
bo àvàadoj,  regnare. 

àvSpwv,  degli  uomini,  da  àv-fip,  epos,  ed  anche  àvSpòs 
in.  Si  assume  la  $ perchè  la  v non  si  prepone  alla  p, 
Deriva  da  àvveo,  perfezionare,  compire,  perchè  è del- 
l’uomo il  condurre  le  cose  a compimento.  Parimenti 
è detta  AvSpìa,  as , f.,  la  fortezza,  perchè  virtù  pro- 
pria dell’uomo. 

8Tos,  divino,  Stofi,  Sta,  Stov,  contratto  da  SiioS,  quasi 
generato  da  Giove. 

’X^ùXtvS,  éos,  b,  Achille : probabilmente  detto  cosi  da 
a privativa  e x1^05*  sugo  latteo,  perchè  fu  nudrito  da 
bambino  presso  il  centauro  Chirone  con  midolla  di  fie- 
re invece  di  latte.  — Achille,  eroe  principale  del  poe- 
ma^ figliuolo  di  Peleo  re  di  Ftia  nella  Tessaglia  e di 
Teli  dea  del  mare-  — Ora  il  fato  di  Achille  era  che  o 
sarebbe  stato  di  lunga  vita  ed  oscura,  odi  gloriosa 
ma  breve.  Per  evitare  la  quale,  Teti  lo  nascose  vesti- 
to da  fanciulla,  col  nome  di  Pirra,  in  Sciro  una  delle 
isole  Cicladi  in  casa  di  Licomede.  Ma  gli  oracoli  pre- 
dicevano altronde,  che  senza  Achille  non  avrebbero  i 
Greci  presa  Troia  : e però  furono  spediti  a ritrovarlo 
l’astuto  Ulisse  e Diomede,  i quali  avendolo  scoperto 
lo  indussero  a venire  alla  guerra  troiana 
v.  8.  rìs,  ri,  chi  mai,  quale,  gen.  T»vo5,addieltivo  relativo. 

re  àp ot,  qualche  volta  si  apostrofano,  p.es.  r’  ap,  e so- 
no partic.  riempitive,  ri  però  spesse  volte  vale  e. 

Xywt,  di  loro,  nona,  ed  acc.  duale  da  oò,  se.  Ipoeti  in- 
vece di  dywt , aVc  usano  anche  *>. 

ìpiSi,  alla  contesa,  da  ìpts,  i$qs,  f. 

jjyvÌTix!,  sospinse,  invece  di  dvvérixu,  che  vieno  datfi/- 
vi\xtx  jonico,  irreg.  invece  di  avveda,  aor.  1 di  tft/- 
v/ijfxi,  fut.  dvviìdco,  perf.  crvvùxa,  composto  da  avv 
ed  IvifAi,  ossia,  ìiw,  mandare.  %uv)i\p.i,  significa  an- 
che intendere.  V.  lib.  3,  v.  182. 

a combattere,  a lottare,  da  p,àxofAa,i 
‘no'of sai.  I suoi  tempi  li  assume  da  p.a;£sa|Aai.— Da 
esso  verbo  viene  p-àx'n,  pugna. 
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Chi  degli  Dei  gli  azzuffò  a contrasto  ? Parrebbe  da  que- 
sta frase  che  Apollo  gli  avesse  attizzati  a bella  posta, 
quandonon  fuche  la  causa  occasionale  di  quella  rissa. 
t>.  t).  AtjTót/s,d*  Latona,  da  Avito»,  qoS,  ovv.  óvs,  fem.  Ma- 
dre di  Apollo  e di  Diana.  Da  Xf)3-w,  nascondere. 

uiós,  il  figlio,  as,  o u,  m.  Si  scrive  anche  visvS,  vilcos 
ed  ùivs,  genit.  vitbs,  e conlr.  wios,  ec.  Nel  dat.  plur. 
dicesi  viòuti  invece  di  vitti  , perchè  vi  non  si  scrive 
davanti  a consonante. 

Il  figlio  di  Latona  e di  Giove.  Apollo.  In  queste  parole 
risponde,  nota  il  Verri,  la  musa  invocata.  Forse  van- 
no considerate  come  risposta  pnr  della  Musa  le  ante- 
cedenti : Così  di  Giove  fino  a divo  Achille;  parendo  in 
tal  guisa  più  congruo  il  discorso:  giacché  se  il  poeta 
afferma  cosi  risoluto  che  così  compieva si  il  voler  di 
Giove;  v tc.  non  si  vede  poi  come  dovesse  essergli  igno- 
ta la  cagione  più  agevole  a conoscersi,  dell’tmmtcma 
di  Agamennone  e di  Achille.  Qualunque  sia  il  peso 
che  voglia  darsi  a questo  dubbio,  fatto  sta  che  i tra- 
duttori e i comeutatori  non  sono  tutti  concordi  nel  di- 
videre questa  proposizione  del  poema.  L’entrata  poi 
in  dialogo  a più  riprese  fu  in  costume  agli  antichi  poe- 
ti, come  può  vedersene  saggio  nella  Caccia  di  Oppia- 
no, e nella  nota  (a)  che  vi  fa  il  Salvini  allapag-  3 del- 
la sua,  al  col  ito,  fedele  traduzione. 

yòLp,  perciocché , particella  causale. 

Pattili]!,  al  Ro,  da  tbs,  luis,  et,  ec.,  m.  jonic.  è scrit- 
to coll’  fi.  Da  (iàtfiS,  sostegno , e XatòS,  popolo , e ai- 
tic.  UovSf  ti»,  in. 

XoXc vB-si's,  sdegnato,  a.  1.  pari.  pass,  da  x°*ófc>,  ec“ 
citare  alVira , c da  xoXòopai,  irritarsi,  conlr.  x°^v~ 
p.ai.  Il  verbo  x0^QUJ  deriva  dal  noraex°W),  f)&»  f-  bi- 
le, dissapore. 

IO.  vovttov,  morbo,  peste,  o&,  oi»,  f,  È scritto  jonic.  invece 
di  vòtfos.  — La  vote  nosocomio,  ospitale,  deriva  dal 
nome  vo<ToS,e  dal  verbo  xo|*è«/,  curare,  alimentare, 
àvà,  prcpos.  che  si  unisce  quasi  sempre  coll’accusat. 
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corrisponde  a per,  in,  o inter  de’  latini,  quindi  d’or- 
dinario nota  reiterazione,  o continuazione. 

Orparóv,  l’esercito,  bs,  ov , m.  Serve  ad  indicare  un 
esercito  terrestre.  Xrpartv u>,  condurre  un  esercito, 
drparr\yia,  as,  f.  l’arte  di  comandare  un’armata. 
u/pcrt,  suscitò,  da  bpw,  f.  Òp&,  ma  eolie,  optfw  , come 
avviene  in  àpio,  adattare.  Qui  è aor.  i att. 
xaxviv,  funesta,  perniciosa,  bs,  -ri,  òv.  Forse  da 
rifuggire,  perchè  tutti  rifuggono  dal  male.  Da  xax'oS 
viene  xaxóa r,  corrompere,  vessare,  giacché  dagli  ag- 
gettivi in  oS  si  formano  i verbi  in  ow. 
bXlxovr  o,  perivano,  da  òXéxofxai , voce  poct.  Propria- 
mente da  o Xkvp.i.  3 pi.  imp.  pass.  11  radic.  è òXlxw. 

. Xao/,  t popoli,  bs,  ov,  m.  Da  X&aS,  Xàaos,  e conir . X&S, 
XaoS  , pietra.  I poeti  finsero  che  dalle  pietre  gettate 
si  ripopolasse  il  mondo  dopo  il  diluvio. 
v.  11.  oùvsxa,  poiché,  invece  di  ov  i'vtxa. 

Xpvdviv,  Crise,  v)S,  ov,  m.,  da  xpvtfbs,  oó,  oro.  Crise 
era  suddito  di  Troia,  e pure  qui  ne  desidera  la  mi- 
na. Gli  antichi  notarono,  per  iscusarlo,  che  l’afifetto 
paterno  gli  fece  proferire  questa  adulazione  ai  Greci, 
e che  il  giusto  dolore  contro  de’  Troiani,  come  rei  di 
questa  guerra,  glielo  permetteva. 

VyrqAVjS’,  offese,  insultò,  da  àrijxiw,  fut.  rfSw,  aor.  1 
%rtp.r\<ra,  comp.  dall’  a priv.  e da  r iliaco , onorare, 
aprir r\pa,  sacerdote,  Tip,  vipoS,  m.,  quasi  pregante  da 
apa,  aS,  f.,  preghiera  , o quasi  a Dio  piacente  da 
àp'toxw,  piacere. 

12.  ifiX!>£,  venne,  da  tp^ojxai,  f.  è\tvcfo}iai,  aor.  2.  vfXo!>ov, 
contr.  tiXS-ov,  passat.  med.  lXviXi/3-a,  attic.  per  ti'Xv- 
3-a:  invece  di  èXrjXuS-a  poi  dai  poeti  si  usa  àiX^- 
Xu3-a. 

3-oàs,  acc.  f.  pi.  alle  navi,  bs,  à,  òv,  da  3-éco,  corre- 
re. V.  sopra  v.  1. 

vriaS,  acc.  pi.  alle  veloci,  vavs,  abs,  fem.  jonic.  vtiòs, 
acc.  vaOv,  e poetic.  vvfiv,  vfia,  via,  od  anche  via.  — 
Da  vàia,  scorrere,  scaturire. 
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v.13.  Xi/crófxsvós,  per  liberar e-liberaturus,  part.  f.  1 med.  da 
Xi’w,  liberare,  sciogliere , f.  Xvo’w. 

O-vyarpa,  acc.  sing.  la  figlia,  vip,  èpos,  e cont.  'rpòs, 
fera.  In  poesia  l’acc.  è sempre  contratto. 

9épwv,  portando,  vov , ovros,  part.  pr.  att.Da<$>lpw,  verb. 
irreg.  fut.  oì’o'w,  come  se  derivasse  da  oì'w;  manca 
del  passato  att.  L’aor.  1.  -fi vtyxa,  aor.  2.  vivsyxov, 
quasi  venisse  da  èvéyxw,  pass.  med.  attico  èvvjvox», 
qual  derivato  da  Ivt^w.  Nel  passivo  'Hvtyp.oti,  aor.  1 

àortptiaì,  infiniti,  invece  di  àfjrtpt ima,  acc.  neut.  pi., 
c per  metatesi  tx^/rup tata.  Il  nom.  sing,  fà,  ànrstpì- 
cfios,  vi,  ov,  la  qual  voce  è composta  dall’a  privai. — 
e da  crlpas,  ros,  n.,  termine. 

àVoiva,  acc.  pi.  prezzi,  doni  per  redimere,  ov,  oO,  n. 
Da  vrojv-à,  "ós,  f-,  pena,  e dall’  et  priv.  Ovvero  da  a- 
rroiva,  quasi  ayoivct,  doni  che  davansi  evsxet  yòvov 
(in  causa  di  omicidio). 

14.  Grippar’,  corone,  invece  di  arlppara,  acc.pl. n.,  da  • 
Grippa,  ros,  n.  — Grinta,  fut.  4>w,  coronare. 

È^wv,  avendo,  wv,  ovros, da  verb.  irreg.  f.  Igeo, 
ed  anche  g^Guj,  passat.  tG^xa,  aor.  2 ì'o'xov,  ec. 

"fctpa'iv,  nelle  mani,  dat.  pi.  f.  da  x*'P>  P°s>  e poct-x*- 
pòs,  e così  negli  altri  casi.  Nel  dat.  pi.  %tpGÌ,  poetic. 
^siptcTi  e xeìpsGGi.  Talvolta  significa  l’intero  brac- 
cio dall’  òmero  airestreme  dita. 

E tenendo  in  mano  il  serto  ecc.  La  ghirlanda  di  alloro 
portata  in  mano  dinota  il  supplicante,  la  benda  il  sa- 
cro carattere,  lo  scettro  l’autorità,  i doni  che  arreca 
l’oggetto.  Questa figuraè  interessante,  augusta,  facon- 
da. La  parlata  che  segue  non  è che  una  traduzione 
del  quadro. 

ixvjpòXoy,  gcn.  sing.  del  lungi  saettante,  oS,  oy,  m.  e 
f.  Epiteto  di  Apollo  da  èxàs,  lungi,  cangiando  Va  in 
7j  per  ragione  del  verso,  e da  (3oXti,  vi s,  f.,  getto,  ti- 
ro, perchè  da  (3àXXw,  gettare. 

AVóXXwvoS,  di  Apollo,  wv,  wvoS,  m.  Da  à'TÓXXyp.i , 
verb.  irreg.  f.  \Igoj,  perire,  distruggere : forse  pcr- 
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chè  uccise  Pitone,  ovvero  perchè  il  sole  discioglie  i 
vapori. 

jCpoo'ÉGp  dat.  sing.  o abl.  coll’aureo,  ios,  ta,  tov,  e 
contr.  oós,  tj,  oùv  da  ^pvcròs,  °^>  m>»  ovv-  '*a  X.PV~ 
(fi ov,  ov,  n.,  oro.  Tutte  le  cose  che  erano  in  pregio  , 
ed  in  onore  degli  Dei  Omero  lo  dice  auree. 

àvà,  con,  prep.  Presso  i poeti  si  unisce  all’ablat.  qual- 
che volta. 

ffXTiirrpo/,  dat.  sing.  scettro,  da  ov,  ov,  u.  %xì\nrT(jj , 
appoggiarsi,  fut.  nJ/cv. 

i\i<fcf  sto,  pregò  supplichevole,  da  X/o' (fop.cn,  ovv.  Xér- 
rop.ui.  V.  lib.  24,  v.  47.  3 sing.  imperf.  mcd.  ind. 

Sócv,  li  due,  poet.  invece  di  àvo.  Ha  propria  declina- 
zione, e talvolta  è invariabile.  Al  lib.  3,  v.  236  trovi 
Soiw,  al  lib.  4,  v.  7,  Soia),  e Soia  al  lib.  12,  v.  464- 

p.àXi ara,  massimamente,  superi,  da  fxàXa,  molto  , il 
cui  compar.  è fxàXXov. 

xoa’p.'fiTopÉ,  nom.  duale,  principi , duci,  top,  opoS,  m. 
Kocrp.éu;  , imperare  , regnare,  ornare,  onorare,  f. 
r,cfco.  — K.óo'p.os,  ov,  ornamento. 

B specialmente  i due  Atridi  condottieri  de’  popoli.  A- 
gamennone  e Menelao.  Il  primo  era  capo  dell’impre- 
sa,perchè  i principi  greci  gli  aveano  conferito  questo 
grado:  l’altro  n’era  principalissima  parie,  giacché  la 
guerra  faccvasi  per  riscattargli  la  moglie  ldena. 

tvxvrjui^ss,  bene  coturnati,  per  sineddoche  invece  di 
bene  armati, da  Évxvrj(xiS,i'^oà,  m.  e fem.Comp.di  èv, 
bene, c v)S,  f.,  tibia,  stinco,  ovv.xvy][AÌS,i  So?, 

coturno, schinicre.O  Atridi, e voi  altriAchei  da’ — begli 
schinieri.  Sono  discordi  i traduttori,  e i comcndatori 
nel  determinare  il  signilìcato  della  parola  greca,  che 
i Monti  traduce  coturnati.  11  Mosloxidi  crede  sia  spie- 
gato bene  con  le  parole  bene  armati,  come  fa  l’antica 
para  rasi  greca,  e meglio  di  coturnati,  egli  adotle- 
re.  e oricati,  o tal  altro  di  quei  vocaboli,  dice  egli, 
coi  quali  Omero,  accennando  uua  parte,  richiama  la 
nostra  attenzione  sull’intera  armatura.  Il  Salvini  spie- 
ga, trivialmcutc  al  solito:  voi,  che  bene  armali  in 


LIBRO  HtlMO 


11 


gambe  ne  state ; il  Foscolo;  ben  gambierati,  ed  il  Ce- 
sarotti dai  begli  Schinieri,  e vi  sottopone  questa  isto- 
rica  illustrazione.  « Sembra  che  i Greci  si  compiaces- 
sero particolarmente  di  questa  armatura,  e se  ne  ser- 
vissero non  meno  per  ornamento  che  per  difesa.  Non 
a torto  perciò  il  poeta  denomina  i Greci  da  quell’ai- 
matura  che  gli  distingueva  dagli  altri  popoli,  e di  cui 
aveano  vaghezza  ». 

t\  18.  Soiév,  consentono,  danno  , invece  di  Sonricrav.  Bcotic. 
ed  eolie,  è pi.  aor.  2 att.  ottat.  da  S/So/pu,  f., 
aor.  2,  iLv. 

’OXófX'Tia,  celesti , off,  s , ov,  da  "OXvperoS  , oo,  m., 
monte  Olimpo,  e per  l’altezza  anche  Cielo.  Jonic-  di- 
cesi ouXó^Troff,  e perciò  l’agg.  o'ii'kvg.mos . 

Swpuxra,  case,  sedi,  p.a  , ros , n.,  Invece  di  Sófx.iri(*a. 
Talvolta  si  usa  $5)  indecl.  Da  Sopiw  , fabbricare  , 
che  viene  da  Seguo. 

19.  èxiréptrat,  di  espugnare , épB-u/,  f.  tpctto  , aor.  2 

crpaSov,  f.  2.  «zrapQw,  e per  metatesi  irpaft&,  p.  m. 
oré'!T'op9a,da  wIpSXw  , devastare.  È aor.  1 inf.  att. 
IIpvi3-w,  signif.  incendiare. 

IIpi&fAoio,  gen.  sing.  jon.  di  Priamo,  oS,  ou,  m.  pa- 
dre di  Ettore  e re  di  Troja.  Tlpiapat,  redimere. 

IIòXiv,  acc.  sing.  la  città,  tS,  ecoS  , f.  Quando  indica  i 
cittadini,  quando  il  materiale  della  città.  IloXéw,  ag- 
girarsi, lavorare,  pascere. 

£v,  felicemente.  Unito  ad  altra  parola  le  attribuisce  un 
senso  di  bontà,  di  felicità. 

olxaSt,  a casa.  Àvv.  doric.  da  oJxoS,  ou,  m.,  casa. 

ixt&S-cu,  di  ritornare,  da  ix.vtop.at,  irreg.  che  assume 
i tempi  da  ìxopcct,  epperciò  l’aor.  2 mcd.  txòpyv,  e 
l’inf.  ixèo’S-ai,  f.  ifcop.at,  p.  iyp.ee», e con  à-rró,  à^iy- 

pat. 

20.  eraiSa,  la  figlia,  nrotis,  tSoS,  m.  e f. 

\vdat,  liberate,  a.  1.  inf.  att.  V.  sopra  v.  13. 

<$i\r\v,  cara  , diletta  , oS,  t),  ov.  Nel  comp.  /fiXrtpoS  c 
nel  superi.  ^iXraros,  cc.  ®»Xé&/,  amare,  baciare. 

’>  ricevete,  accettate  , da  $ tropea  , f.  $i£o- 
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pai  , pass.  BtBeypai  , ec.  È infinito  presente  me- 
dio. 

v.  21.  à^òpsvoi,  venerando  , oS,  *),  ov  , pari.  pres.  mod.  da 
ed  Scopai.  Collo  spirito  lene  significa 
seccare  , come  anche  à^Avcv  , àt^aiveo  , ed  à£ò- 

VOf iCll. 

22.  ÌSvD-a,  avy.  qui,  colà  cd  allora.  In  questo  luogo  vale  l’ul- 
, timo  significato. 

approvarono,  assentirono,  3 pi.,  aor.  1 
da  i<Trtvtf\p.tuj.  Da 9*1, ut),  vjs,  t'.,  fama,  da  97)pì,  di- 
co, 0 da  tvwptcu,  lodo,  d’onde  ti i^nipos,  ou,  ra.  e f., 
lodato. 

23.  ctiìiticrS-ai,  onorarsi,  che  si  onorasse,  inf.  passivo  da 

aiBèopai,  f.  érfopai  ed  vitfopai. 

\tpr\u,  il  sacerdote,  tvS,  tos,  m.  acc.  Upria,  ionie-  in- 
vece di  ìtpka,  da  ’itptvu),  sacrificare  , d’onde  ilpticc, 
aS,  (.,  sacrificio,  da  itpòs,  santo,  sacro.  ^ 
àyXaà,  splendidi , preziosi,  oS,  vi,  òv,  da  ayàXXco  per 
metatesi,  ornare,  d’onde  ayaXpa,  ro s,  n.,  ornamen- 
to, ed  anche  statua.  V.  lib.  4,  v.  144. 

24.  fivBavs,  piacque,  imp.  ind.  da  Avlàvco,  voce  poet.  da 
aito,  ovv.  da  viBco,  come  XavO-àvc o da  Xti3-w.  E ir- 
reg.  ncll’aor.  1 e 2,  che  li  forma  da  «Beo.  Gli  altri 
tempi  li  assume  dalla  radicale  suddetta. 

J>o(xtS,  alV animo,  òs,  oO.  m.  , indica  propriamente  un 
animo  irato,  concitato. 

23.  tyitr,  scacciò,  licenziò,  invece  di  wju'ti,  da  fofit ipi- 

xpaTspòv  , minaccioso  , duro  , òs,  A,  òv.  Da  xpó/roS  , 
toS,  n.,  violenza,  vittoria  , d’  onde  xparéw  , domi- 
nare, vincere. 

eteXXsv,  cominciò,  fece,  da  tìXXw  inusit.,  0 cTtéXXw,  c 
meglio  da  Im’o'TéXXw , separatane  la  prep.  Ieri  in 
grazia  del  metro,  lo  che  usa  frequente  Omero,  e sop- 
pressane la  <f  per  aferesi,  come  dicono  i grammatici , 
ossia  troncamento  di  una  lettera  in  principio  di  paro- 
la. È imperi,  ind. 

pOI>ov,  discorso,  ed  anche  parola,  istoria  favolosa,  tra- 
dizione popolare,  oS,  ov,  ni.  Significa  auchc  favola, 
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d’onde  MOS-oìoyla,  as,  f.  In  un  luogo  dell’Odissea 
di  Omero  Mótfos  sign.  anche  sedizione,  fazione, 
u.  26.  Mri,  che  non,  cong.  ed  avv. 

ytpov,  o vecchio,  oov,  ovros,  m.  nel  voc.  q>  ytpov,  quasi 
yéav  opu>v,  la  terra  guardante, 
xafkrtftv,  alle  concave,  dat.  pi.  jonico  invece  di  xoi- 
\ctis,  da  os,  i),  ov.  — Da  questa  voce  il  coelum  lat. 
c xoikitx,  as , f.,  ventre , per  la  ragione  della  sua  con- 
cavità. 

incontri,  trovi  , voce  poet.  invece  di  xt%éco  , 
f.  : xip^dvco  e da  xiu>  andare,  e xiw> 

prendere. 

27.  ìrt&vvovr  a,  cheti  soffermi,  soffermandoti,  p.  pres. 

acc.  da  e poet.  Stiv,  a lungo. 

i'tfrtp ov,  poscia,  avv.  da  vffrtpos,  a , ov  , posteriore  , 
quasi  v'iTÓTSpoS  da  virò. 

ìóvrra,  che  venga,  venendo , acc.  sing.  a.  2.  pari.  att. 
da  £<jxi. 

28.  roi,  a te,  doric.  invece  di  (foi. 

[avi  ov,  non,  due  particelle  che  negano  fortemente. 

Xpai<Tp.i},  di  ajuto,  dat.  siug.  t),  V)S,  da  pcpaiCpic^f., 
i\cf co,  giovare:  xpddipos,  utile,  da  xpàofxai,  servir- 
si, avere,  improntare. 

2!).  (juv  invece  di  t,  essa,  dorico.  Vale  per  ogni  numero  e 
genere,  epperè  significa  esso,  essa,  essi,  elleno,  ec., 
e talvolta  anche  dii  lui  e di  lei.  È pronome  personale 
di  terza  persona. 

y-npas,  vecchiezza,  uS,  aros,  n.  Vale  anche  premio, 
onorario  se  coll’  t,  cioè  yipocS,  aroS , n. 

tireio'/v,  incolga,  3.  p.  sing.  pres.  indie,  da  ìcrtipn, 
comp.  di  tiri,  e di  tipu  andare. 

Io  costei  non  la  sciorrò  se  pria  non  la  coglie  vecchiezza 
nella  mia  casa,  in  Argo,  ec.  Costei  risponde  al  greco, 
e inarca  il  dispetto  ed  il  disprezzo... — Per  Argo  qui 
non  s’intende  la  città  di  questo  nome, che, come  vedre- 
mo, non  era  la  sede  di  Agamennone,  ma  il  Pelopon- 
neso in  generale. Cosi  un  Veneziano  trovandosi  in  Fran- 
cia direbbe  a una  bella:  tu  verrai  meco  in  Italia; 
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30.  nptripog,  nella  nostra,  os,  a,  ov,  da  •hptis,  noi. 

évi,  in,  invece  di  ìv , come  vuvì  invece  di  vóv.  Forma 
poetica . 

rvjXóBi,  lungi,  regge  il  genit.  Tv|X*,  e <rt)Xoó  signiflca- 
no  lo  stesso.  Da  delta  ultima  voce  formasi  rviktxuj- 
raros,  lontanissimo.  ** 

eràrpvis,  dalla  patria,  a,  aS,  f.  ma  jon.  nràrpv\,  da 
vrarvip,  rpos,  ovv.  tpo$,  padre. 

31.  itfròv,  tela,  bs,  ov,  m.  Vale  anche  l’ alberodclla  nave. 

Da  larrnpi,  fissare,  stare  in  piedi,  mantener  fermo. 
é<roi^of*lvriv,  tessendo,  p.  pres.  os,  v\,  ov,  da  oT^opa» 
od  oi^lopai,  da  cui  assunse  gli  altri  tempi,  e quindi 
nel  pass.  ma  attic.  &xy)xa,  cangiata  l’  rj 

in  io,  perf.  pass.  ttr^vipat . 

Intenta  a far  tela.  Il  filare,  il  tessere,  il  ricamare,  fu- 
rono anticamente  ordinarie  occupazioni  delle  donne 
reali.  — Agamennone  pesa  su  tutte  le  circostanze  più 
aggravanti  dello  stato  di  Criseide,  per  far  più  dispet- 
to a Crise. 

if/wv,  il  mio,  bs,  >i\,  èv,  da  èp.oS. 

M%oS,  letto,  os,  tos,  n.  ”AXo ^os  , moglie , ha  origine 
comune  da  Xéyco,  eXéyop.*i,  giacere  , dormire  , far 
posare,  avendo  Va  la  virtù  della  prep.  tfùv,  o àpoc. 
fonótotfav,  occupante,  assestando,  poet.  invece  di  àv- 
n&tfav,  da  fonato,  ed  fortùito,  andare  all’incon- 
tro, ottenere,  pregare,  da  fori . 

32.  IB-i,  vattene,  pr.  imperat.  da  tip i.  V.  sopra. 
èplB-ii^t,  mi  irrita,  da  IptOì^to , f.  iato  , ovv.  da  ipl- 

B-co,  d’onde  ìpts,  i$oS,  vi,  contesa, 
ffatórtpos,  salvo,  comp.invece  del  posit.o’àos,oy,  attic. 
"TiS  x£,  onde,  affinchè. 

vkviai,  ritorni,  da  viopai,  f.  i\<top ai.  lib.  2 , v.  84. 
Ntóco,  poi  nel  f.  vtixfw,  significa  far  cenno.  — veiai 
per  derivazione  invece  di  vé-^l  è 2 pers.  pres.  sogg. 

33.  ìyar’,  disse,  da  Talvolta  significa  pensare  , re- 

putare. Lib.  2 , v.  37.  11  med.  «pdtjLcari  è inusi t.,  ma 
dà  la  forma  all’imp.  cd  aor.  2 ind.  è©ófj it)v.  Vedi  an- 
che <f>&co. 
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É§Sti<rtv,  temette,  da  Vuìut,  poet.  invece  di  ìlueti,  a. 
1.  ind.  alt. 

BirttS-iro,  obbedì,  od  anche  si  persuase  , da  'ff'éiS-w  , 
fut.  (fio,  med.  oriiSopai.  3 sing.  imp.  ind.  med. 
Quindi  ’VtiB-co,  óoS,  e cont.  ovs,  {.,  obbedienza,  per- 
suasione, e la  Dea  stessa  della  persuasione  detta  dai 
latini  Suada. 

v.  34.  (Zr\,  partiva,  andatasene,  invece  di  é|3kj.  3,  pers,  sing. 
indie,  aor.  2 da  ftaiveo,  che  assume  tutti  gli  altri 
tempi  da  (ideo.  Questo  però  discende  da  (Hipt,  e fà 
il  f.  1.  (irnfopai,  perf.  fit(if\xa,  a.  2.  t^v.Il  fut. 
(iriifto  e l’aor.  1.  l/3*i (fa  hanno  il  signif.  attivo,  far 
salire 

axtwv,  silenzioso,  muto,  avv.  da  à^tiv,  IvoS,  m.  e f., 
mendico,  donde  àxavia,  vi,  la  povertà;  od  anche  dal- 
l’a  privat.  e dal  verbo  xa‘VM>  aprirsi,  quasi  per  fa- 
me non  aprendo  bocca.  V.  lib.  3,  v.  95  — ; è anche 
parlic.  il  cui  fem.  è dxXovcfa. 

S-iva,  lido,  S-ìs,  ivbs,  m.  c f.  — Significa  propriamen- 
te cumulo  di  frumento, e per  traslato  cumulo  di  sab- 
bia; donde  la  voce  àxpo0/vi«,  le  primizie;  comesi 
dicesse  rd  dxpa  Qivòs,  la  sommità  del  mucchio. 

iro\v<$koi<r(ioio  , del  molto  rumoreggiante , invece  di 
oO,  jonic.  da  crolvs,  e <p\oì<f(ioS,  ov,  m.,  rumore  del 
mare,  suon  dell’acqua,  fiotto. 

3-aXóo'tfiiS,  mare,  (Seta,  tj s,  f.,  da  (fd\oS  , ov,  m.,  alto 
mare. 

35.  ì nrttra  od  lirtir’  lo  stesso  che  èirsì,  avv.  dopoché , 
di  poi. 

àordvtvB-t,  lungi,  avv. 

xiùjv,  andando,  partic.  aor.  da  x'ico,  ed  onche  da  tipi, 
il  cui  part.  aor.  sarebbe  i cov  , a cui  è preposta  la  x. 

ìpaB-’,  3.  pers.  sing-  imp.  med.  pregava,  invece  di  ripa- 
go, od  %pdtro,  da  àpàopai.  Si  adopera  talvolta  per 
imprecare.  Tema  dpd,  as,  >i\,  voto,  imprecazione. 

ytpaiòs,  vecchio,  òà,  d,  òv,  da  ytpwv,  ovros  ; nel  com- 
par.  ytpcÙTÉpos,  e nel  superi,  ytpairaros. 

3tì.  tòv,  acc.  siug.  cui,  invece  dì  ov,  da  òs,  vi,  ò,  il  quale. 
/ 

« 
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'WXo/aos  , bene  chiomata,  oS,  ov,  m.  e f.,  per  dieresi 
poetica  invece  di  ìóxofxoS,  da  sì»,  bene  , e xofx-n,  r\S, 
{.,  chioma. 

Ar\rój,  Latona , óo $,  oVs , madre  di  Apollo  e di  Diana. 

réx e,  generò , invece  ìrtxt,  aor.  2 indie,  alt.  da  rix- 
rio,  o dall’inusit.  nrtxw. 

v.  37.  KXóJ>»,  ascolta  , esaudisci  , da  xXvoo  , quindi  xXvp.1. 
Impera t.  pres. 

fxtv,  me,  doricam.  invece  di  p.ov,  genit. 

A’pyvpòro'g , avente  l’arco  argenteo,  oS,  ov,  m.  e f., 
da  àpyvpòs,  ov,  m.,  che  è da  àpyòs,  >/\,  òv,  bianco, 
d’onde  àpyvptos,  e il  contr.  àpyvpóvs,  bianco,  e ró- 
£ov,  ov,  n.  arco. 

àp.fi(iè(Ì7lxaS,  proteggi,  da  àpyifixìvoo,  comp.  di  àpp, 
intorno,  e di  fiaìvu >,  irreg.  f.  (H\dopott,  p.  (3éj3 rixot, 
a-  2.  1/3  v|v.  J1  fui.  1.  (hr\tfoo,  e l’aor.  1.  ifiydot,  hanno 
il  significato  attivo,  far  salire,  andare. 

38.  KìXXav,  Cilla,  a,  riS,  f.,  piccola  città  in  cui  sorgeva 

un  tempio  ad  Apollo. 

<£aD-ér,v,  molto  divina  , distinta,  oS,  vj,  ov,  adj.  Da 
^à,  panie,  aumentativa,  e da  S-tòs,  Dio. 

Tìvéàoiò,  in  Tenudo,  invece  di  TévsSoó,  da  os,  ov,  f., 
isola. 

tp,  fortemente,  avv.  da  7s,  ivbs.  f.  inusit.  fys,  fibra, 
stando  nelle  fibre  principal.  la  forza. 

ivàdcfus,  2.  pers.  sing.  pres.  ind.  alt.,  regni , da  avad- 
dw.  Vedi  v.  7. 

Crisa....  Cilla....  Tenedo.  In  tutte  le  città  qui  nomina- 
le aveva  Apollo  e tempi  e singoiar  culto.  Crisa  e Cil- 
la piccole  città  delle  Troade.  Di  Tenedo  odasi  Virgilio. 

» Est  in  conspeclu  Tenedos,  notissima  fama 
» Insula,  dives  opum,  Priami  dum  regna  manebant, 
» Nunc  tantum  sinus,  et  statio  male  fida  carinis. 

39.  SfAJvS-sO,  Sminteo,  sùs,  ècoS,  m.  Cosi  fu  chiamato  A- 

pollo  dai  Cretesi  da  a pìv3-oi,  sorci,  in  loro  lingua, 
perchè  gli  erigevano  un  tempio  in  segno  di  gratitudi- 
ne per  aver  egli  liberato  quella  terra  da  questi  aui- 
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mali  che  la  infestavano.  Ai  piedi  della  statua  era  l’ i- 
tnagine  di  un  sorcio. 

tlirorè,  se  mai , avv. 

X»pitvr\  grazioso,  bello,  invece  di  xaP‘ivrct>  acc. 
sing.  m.  da  ^ap/s/S,  tdda,  tv. — X^P15»  ,roS>  f*» 
grazia,  benevolenza,  e xap/^opuxi,  fut.  Copia),  far 
servigio,  far  piacere. 

vtjov,  tempio,  acc.  sing.  jon.  invece  di  vaòv,  òs,  ov,  m., 
ed  attic.  anche  vtù>S,  e jon.  vybs. 

Ip£vJ/a,  adornai,  da  Ip tyw,  f . \[/c o,  prima  pers.  sing. 
aor.  1.  alt.  ìpt^a. 

v.  30.  <7 riova,  acc.  pi.  n.  pingui,  nriuiv,  ovos,  m.  e f.  Dicesi 
anche  di  cose  inanimate.  Lib.  2,  y.  549.  ivi  criovt  vv\ %, 
nel  ricco  tempio:  compar.  criorspos,  superi.  <7rió- 
'rarroS. 

f/.7jp'i,  coscie,  aposlr.  invece  di  pripix,  acc.  pi.  n.  da 
pinp/ov,  ot/,  n.  Si  ha  del  pari  pi ipòs,  ov,  m.  coscia, 
gamba. 

lxT)a  coll’ant.  prep.  xarà, arsi, off  ersi,  da  xaraxaiui, 
f.  alida},  aor.  1 xarò-ixiia,  comp.  da  xarà  e xai’w, 
• irreg. 

41.  ravpuiv,  gen.  pi.  di  tori,  oS,  ov,  m. 

uìyuiv,  gen.  plur.  di  capre,  ai'£,  aìyòs,  fem.,  e talvolta 
ai'£,  ybs,  m.,  capro. 

xprwvov,  compisci , da  xpaivw  , f.  xpavui , aor.  4 é- 
xpuvx,  ed  atl.  l'xpiq va,  d’  onde  l’imperat.  a.  1.  con 
pleonasmo  poet.  xp tiijvov,  e l’inf.  xpKjtivai. 

iixSwp,  desiderio,  voto,  wp,  op.oS,  n.,  da  KxSopai,  de- 
siderare, col  pleon.  dell’*,  da  ìleo,  prendere. 

42.  ridtiav,  paghino  la  pena,  da  riu>,  fut.  dui , invece  di 

ridaipi,  aor.  4.  Eolico,  med.  ottativo. 

Sàxpua,  delle  lagrime,  Sa  xpv,  vos,  n.,  acc.pl.  daSó- 
xvw,  mordere. 

doidi,  perle  tue,  invece  di  coTs,  da  dòff,  di],  d ov,  ec. 

fitXiddtv,  saette,  os,  tos,  n.,  dat.  pi.  poetico  invece  di 
fitltdi,  da  pàXXw,  lanciare. 

43.  sù^ófASvoS,  pregante,  pregando,  da  tvxopat,  f.  o- 

pai,  d’onde  tt/fti],  i)S,  f.,  preghiera . 
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(foifios,  Febo,  propr.  lucido,  chiaro,  epiteto  di  Apollo 
quasi  da  yaoS  fiiov,  lume  di  vita, 
v.  44.  (H-xarot , calò,  invece  di  xarafin.  3 slng.,  aor.  2 iud. 
V.  fioriva/,  (Hipi,  irreg. 

xapYivwv,  dal  vertice,  dalla  sommità , ov,  ov  , n.  V. 

lib-  2,  v.  177.  Si  dice  xàpa,  e jon.  xdptj. 

XwópEvoS,  irato,  da  xo^óo/,  elidendo  la  X,  e cangiando 
le  due  o in  a/.  — Da  oS,  vi,  ov  , x0^  » > f-»  bile, 

da  •xà/ai,  irritare. 

xvip,  nel  cuore  , soltintendcsi  xanx.  Contr.  iuvece  di 
xtap,  apos,  n.,  ed  anche  aros. 

<ró£\  arco,  invece  di  rota , ov,  ov,  n.  — Significa  an- 
che faretra,  ed  anche  i dardi  coll’arco  c l’arte  stessa 
di  dardeggiare. 

45.  cópoidiv,  sulle  spalle,  o S,  ov,  m.  Dat.  pi.  jonico  inve- 

ce di  wpoiS.  — flfAÒS,  vi,  òv,  crudo,  duro. 

% òfjt^vipt^èa,  ben  chiusa,  9Ì1S,  toS,  m.  c f.  — Jouic.  èa 
invece  di  vj.  — Comp.  da  ip9Ì,  ed  èptyco,  proteggere. 
<?aplrpi\v,  faretra,  a,  aS,  f.t  invece  di  yctpsr pav,  jo- 
nic.  Da  <?tpu/,  portare,  c da  rpa/w,  o rirpwdxu/ 
.ferire. 

46.  ExXaygav,  risuonarono,  3 pi.  aor.  1 da  xXa^w,  fut. 

xXayJ'W  col  pleonasmo  della  y,  quasi  da  xXàyyco, 
poetic.  poi  XÉxXAyj'OJ,  pass.  med.  xéxXviya,  d’onde 
il  part.  XExXviyovTEfc.  Lib.  24,  v.  429.  Da  xXàco , 
frangere. 

iù'dro),  i dardi , le  saette , da  olw  f.  o ideo,  part.  ver- 
bale oldrtos,  e quindi  oìdròs,ì\,  òv,  portabile,  ed  il 
nomo  qìo'tòs  , oó  , saetta  , ed  ohfrtva/ , lanciare. 
Lib.  IV,  v.  100. 

X«oopivoio,  delVirato  , invece  di  x^ofAEvou,  da  X'*'"» 
Vedi  sopra. 

47.  xivv)9-lvros,  moventesi,  gcn.  sing.  aor.  1 part.  passi v. 

da  xivéeo,  fut.  v\du/,  xivvp.au.  Lib.  4,  v.  281. 
vfi'e,  andava,  soluzione  jonica  invece  di  eia,  perf.  med. 
di  tipu. 

voxrt,  alla  notte  , w%,  xvxros  , f.  Talvolta  significa 
morte.  V.  lib.  5,  v.  569. 
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èoixws,  somigliante,  parf.  perf.  med.  da  ìoixot,  che  si 
forma  da  eTxw. 

v.  48.  ?£ero,  sedette,  da  ?£of tai,  fut.  é$oóf*ai.  E£w  , collo- 
care, far  sedere.  3 sing.  linp.  med. 

Si  assise  poscia  in  disparte  dalle  navi,  etc.  E tutti  quan- 
ti interpctri  e poeti  traducono:  si  assise;  solo  il  Monti 
indovinò  il  testo  traducendo  piantassi.  Cosi  il  Fosco- 
lo, il  quale  dopo  mostrato  che  la  parola  greca  corri- 
spondente riceve  molto  propriamente  siffatto  senso, 
ne  illustra  poi  la  bellezza  dell’immagine,  soggiungen- 
do: « Chiunque  fu  in  tempo  di  vedere  in  Italia  (egli 
> scrive  questa  nota  nel  1807)  la  statua  di  Apollo  saet- 

tante, immaginerà  distintamente  l’aspetto  e la  mossa 
del  Febo  Omerico.  » Questo  è uno  de’  mille  luoghi 
che  splendidamente  avverano  nel  Monti  la  sentenza  di 
Socrate  quando  disse,  che  l’intelletto  altamente  ispi- 
ralo dalle  mure  è l’interprete  migliore  di  Omero. 

vefi&v,  delle  navi,  invece  di  vac3v. 

ìóv,  un  dardo  , dal  verbo  Tr)jxi , mandare.  ’Io S , sign. 
anche  veleno.  "Io S , 'ia , 5'ov,  solo.  Vi  è anche  iov  , 
ro,  viola,  suolo. 

Ivjxev,  scagliò  , col  pleon.  dell’  £ , aor.  1 del  sudd.  v- 
il  cui  fut.  Ì[cfu) , perf.  s ìxa , aor.  1 rfxa  , aor. 

2 rjv. 

E scoccò  una  freccia.  Omero  a significare  che  la  peste 
gittata  nel  campo  greco  procedeva  da  Apollo,  dipinse 
questo  Dio  disceso  sul  campo  a seminarvi  co’  proprii 
strali  la  morte. 

49.  Seivr,  terribile,  òs,  vi.  òv.  Da  SioS  , £o 5 , n.,  timore  , 
invece  di  cui  Omero  scrivo  SeioS. 

xlarrì],  suono,  ri,  %$,  t,  da  xXa^u,  donde  la  voce  la- 
tina clangor.  V.  sopra. 

yévEro,  sorse,  nacque  , si  fece  , invece  di  iyévsro  , da 
rÌYvog.ai,  essere  , f.  ytvi\<fop.ai,  aor.  1 iyivriS-rjv  , 
aor.  2 iy£vó|xr)v  , pass.  med.  yéro va , da  ytivopai , 
nascere. 

àpyvpioto,  argenteo,  tnS,  toc. , tov.  V.  sopra  v.  37,  ge- 
nil.  jonic. 
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fitoìo,  arco,  gcn.  jon.  os,  ov,  m.,  — fiios,  vita, 
v.  50.  nvprias,  i muli,  da  oòpsós,  io s,  e jon.  ■roS  , m.  Forse 
dal  jonico  òptvs,  che  viene  da  opoS,  soS , n.,  monte, 
essendo  questo  animale  specialmente  adatto  all’ope- 
ra di  montagna. 

è'rclp'ero  , incolse  , invase  , 3 sing.  aor.  2 ind.  med. 

coinp.  di  ieri,  e di  oT^o.aai,  andare  incontro. 
àpyoós,  veloci,  òs,  è\,  òv  , e per  antifrasi  àipyos  , tar- 
do. — Da  esso  àpyia,  ocs , i.,  ozio. 

51.  avrà p,  dappoi , voc.  poet.  da  àrà p , colla  u interpo- 

sta. "A np  però  significa  senza, 
ì^tirtvxis,  mortifero,  ìis,  ios,  m.  cf.,  do  tx.oo,  aVc~ 
re,  e nrtvxi],  pece,  resina;  la  qual  voce  ne’  suoi  deri- 
vati e composti  dinota  amarezza,  come  Iperei’KnS 
eos,  amaro;  ortpierevx.iis,  amarissimo.  Ey^tirtvxitS, 
amaro,  mortale. 

àfynis,  lanciando,  t)s,  itera,  èv,  part.  da  àqii ijai. 
diti,  sempre,  invece  di  àtt. 

52.  ervpaì,  roghi,  pire,  à,  aS,  f.  IIvp,  oS,  n.,  fuoco. 
véxówv,  genit.  pi.  cadaveri,  da  vixvs,  uoS,m.  N ìxvìS 

significa  anche  le  ombre,  i mani. 

Capitai,  frequenti,  molli , òs,  à,  òv.  Si  trova  auchc 
3-aptivòà,  yi,  òv,  dall’avv.  B-apà,  spesso.  Da  detto  de- 
riva anche  il  verbo  Oxpi^to  , frequentare  , accadere 
spesso,  e Oàpvpts,  assemblea  solenne. 

53.  ’Evvhpxp,  per  nove  yi°rni>  da  ìvvia,  nove , ed  ir\pap  , 

aros  n.,  giorno. 

xi\kct,  dardi,  ov , ov,  n.  Propr.  dardi  di  legno,  perchè 
da  x&Xov,  ov,  legno. 

54.  Bìxótyi,  nel  decimo  , ùtxdros  , ri] , rov.  Da  Sixa, 

dieci. 

àyopnìit , all’  adunanza  , al  foro,  aw.  da  àyùpto  , f. 
ty&,  p.  m.  viyopa  congregare  , e quindi  àyopà  , aS, 
f.,  adunanza,  ed  anche  foro. 
xoCkiaaa.ro  , chiamò , convocò  , da  x alito  , f.  iato.  3 
sing.  aor.  1.  med.  Doric.  per  IxoCkiaaro. 

53.  fyptai,  nell’animo,  da  «fpviv,  gvòs,  f.  Dal.  pi.  invece  del 
sing.  Significa  anche  intelligenza,  d’onde  <j>povéw,  sa- 
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pere,  esser  savio,  avere  i sensi , la  prudenza,  pensa- 
re , deliberare,  essere  di  avviso,  concepire  , compren- 
dere. 

D-rixe,  pose,  invece  di  13-tixs,  aor.  1 da  tiS-ujiai. 

XtuxwXsvoS,  dalle  bianche  braccia,  avvenente  , o 9,  ov, 
m.  c f.  da  Xsuxòs,  y»,  òv  , bianco,  ed  ùtXtvi) , vis,  f., 
braccio , che  è da  dtXXbs  , ov , m.  , curvatura  del 
braccio. 

Hpv),  Giunone,  invece  di  "Hpoe,  as,  f.  Si  piglia  anche 
per  l’aria,  alla  quale  Giunone  presiede.  Quindi  t'o 
paTov,  il  tempio  di  Giunone..  rà  topaia,  le  feste  di 
Giunone  ; sacrificii  in  onore  di  Giunone  — Giunone 
sorella  e moglie  di  Giove  , proteggitrice  de’  Greci , 
perchè  Paride  nel  suo  giudizio  l’aveva  posposta  aVe- 
nere. 

86.  xtiSeto  , prendevasi  cura  , affli ggevasi  , da  xyiSofza/, 
jon.  invece  di  ìxyi^éto.  KriSos,  tos,  n.,  cura,  mo- 
lestia, sepolcro:  imperf.  ind.  3 sing. 

D-vxjtfxovras, morenti,  daB-vi\dx.uj,i.2.B^avovp.ai,  aor. 
2 19-avov,  pass.  téS-vy) *«,  e jon.  réB-act.  Da  riOvn i~ 
xa  si  forma  un  nuovo  futuro  rsQvyVut  e t£0vtj?o- 
f xa/j  come  da  'Idrrpf.a  si  fa  idr^oo,  Idri^op.cti . — 
Part.  pres.  acc.  plur . 

òparo  vedeva,  jon.  invece  di  dtpalro,  da  òpotw.  3 sing. 
imp.  ind.  mcd. 

57.  wepB'&v,  furono  convocati  , beot.  ed  col.  invece  di  %- 

npS-'OO'av,  aor.  1 pass,  da  àyeìpco.  V.  sopra. 

Qp.i\ytplts,  raccòlti,  iqS,  eos  , in.  e f.,  da  òp,oO,  ed  à- 
ytìput,  radunare.  1 , 

58.  àvitfrójUvoS,  levandosi,  part.  pres.  pass.  daàvìo'rrip.i. 

disse,  aor.  2 ind.  del  verbo  p.tràqi)fu. 

croi» s,  piedi , trovi  , oSòs  , m.  nel  voc.  ut  trovs  , nel 
dat.  pi.  tradì. 

ùjkvS,  veloce,  vs,  sia  , v.  Nel  comp.  ùtxvrspos  , ed  ùt- 
xiutv  , nel  superi,  clixóraros  , ed  anche  ótxidr os. 

’Cfruavhs,  ov,  m.,  mare,  che  bagna  le  coste  dell’ Eu- 
ropa, dell’  Africa,  e dell’  Asia,  forse  detto  cosi  per  la 
velocità  delle  onde,  da  wxéwS,  subito,  c vAw,  scorrere. 
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v.  59.  appt,  noi,  dor.  cd  eoi.  invece  di  vun  , vw  , acc.  duale 

del  pron.  iyu>.  1 poeti  però  lo  usurpano  per  l’acc.  plur., 
come  anche  vp.y.t,  e fffé. 

rrahp.vrXay'XS-évraS,  vaganti  nuovamente,  ttB,  tnfa, 
Iv,  aor.  $,  part.  pass,  da  craXifXTrX&^apiai  ',  comp. 
di  >jraXiv,  di  nuovo  , e crXa^to  , e erXa^opai.  — I 
tempi  li  assume  da  nrXàyyuj. 

otto,  io  penso,  poet.  invece  di  oìfxai,  ovv.  o7o fiati.  1 tem- 
pi li  prende  da  oieo^a/. 

60.  di  nuovo,  avv.  poet. 

àiravoorrfiuv,  essere  per  ritornare,  inf.  fut.  1 del  v. 
att.  àerovoefréco,  d’  onde  vótf'roS,  ov,  m.,  ritorno. 
Tanto  da  questa,  che  dalla  voce  <5Xyos  (male)  si  for- 
ma la  parola  vo artxkyiu , che  è una  malattia  che  si 
sviluppa  per  l’ordinario  in  quelli  che  sono  assenti 
molto  tempo  dalla  loro  patria. 

*7  xtv  invece  di  xt,  se  pure,  partic. 

B-àvaróv,  la  morte,  os,  ov,  m.  da  Qvr\cfxu>,  irreg.  mo- 
rire. 

Qvyotpsv,  sfuggiremo,  1 pi.  ottat.  aor.  2 da  <f£vyw. 

61.  cróXsjAÒs,  la  guerra,  os,  ov,  donde  «roXEftéw  e croXtfii- 

Zj*j,  fare  la  guerra,  combattere,  nro\t\uòui,  eccitare 
la  "guerra. 

Sa(x  doma,  3 pers.  sing.  pres.  da  Saftaw,  f.  àcfoj. — 
oafià^a;,  id.  ' 

XoifAÒs,  la  peste,  os,  ov,  m,:  Xoiyòs,  oO,  m.,  rovina:  Xi- 
fxòs,  ov,  m.,  fame,  tutti  da  Xéi Vw. 

62.  /xAvriv,  profeta , sacerdote,  indovino,  tS,  toS  , in.,  da 

pctivopai,  impazzare,  [t  avi  et,  as,  f.,  pazzia,  perchè 
i sacerdoti  che  predicevano  il  futuro  sembravano  in- 
vasi da  furore. 

ayt,  orsù,  avv.  dall1  imperat.  di  tXyw.  Spesso  ha  unita 
la  partic.  $■»]. 

riva,  qualcuno,  r)s,  rtvbs.  Quando  è interrogativo  va- 
le chi?  e nel  genit.  è rivos. 

Iptioptv,  consultiamo,  invece  di  ipìopksv,  ed  anzi  inve- 
ce di  iptiiopiv,  essendo  sogg.  plur.,  ma  pel  verso  si 
usò  la  o invece  dell’w.  Da  èpèco. 
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df,  ovvero.  — Altri  significati , p.  es.  -fi , la  , artic.  -fi, 
congiunz.  ovvero  ; -p,  a cui,  ed  anche  abbia  manda- 
to, da  aor.2  sogg^  sia,  da  tTjJti ; x mandò,  da 
7r)(uu;  disse,  da  invece  di  <pv|. — È anche  avv., 

p.  es.,  come,  in  quanto,  certamente,  cc. 
itpfict,  acc.  sing.gionic.  in  vece  di  npict, da  Uptvs,  tos, 
m.,  sacerdote. 

63.  òvBipoiròXov,  interpelre  di  sogni,  oS,  ov  , m.,  da  fcvfi- 

poS,  ov,  m.,  sogno,  e rroUco,  trattenersi,  essere,  da 
oréXw:  ma  nroAiu),  vendere. 

64.  tiiroi , dica  , da  teru  , aor.  1.  Coirà. , 2 £iVov  d’ onde 

éì'Toi,  3 sing.  ottat.  — tiro)  colla  spirito  aspro  vale 
agire. 

trt,  come,  avv.  Ma  6,  ti  , come  leggesi  in  qualche  co- 
dice, è pron.  neut.  da  o (fnS,  vins,  £,  ti. 

Taciti  ov  , cotanto  , avv.  doric.  con  due  ti , da  r ótitios, 


x,  OV. 

65-  tvxcvXiiS,  per  voto,  preghiera,  v|S,  f-,  da  , 

pregare. 

ècriptfAfBrai,  ci  accusi,  yopai,  f.  4,°fAa<-  Da  p,u>(*o5  , 
ov,  m.,  vergogna,  riprensione  e (patti,  dire. 
lxaròfi(iir\$,  per  ecatombe,  vj,*|5,f.,  da  ixaròv,  cento, 
e f lovs , |3oòs,buc,m.e  f.  È usato  il  numero  determi- 
nato per  l’indeterminato.  Non  pochi  archeologi  sosten- 
gono che  l’ecatombe  fosse  affettivamente  un  sacrificio 
di  cento  bovi,  ma  la  parte  più  sana  di  essi  sostiene 
che  fosse  un  sacrificio  che  costava  la  spesa  di  cento 
monete  coll’  effigie  del  bue.  Il  Verri  nelle  sue  brevi 
annotazioni  da  lui  fatte  all’Iliade  di  Omero  da  lui  tra- 
dotta, compendiata  ed  illustrata  dice  che  questa  voce 
ecatombe  ha  una  dubbiosa  significazione,  onde  la 
spiegano  un  sacrificio  di  cento  buoi, altri  di  cento  pie- 
di, e però  di  25  vittime;  ed  altri  un  sacrifizio  più  so- 
lenne. E chi  ne  voglia  le  prove  erudite  e ragionevoli 
legga  qui  il  Verri  e il  Cesarotti. 

66.  al  xtv,  se,  invece  di  £Ì'*£,  doric.  ai  per  u,  avv. 

. tojS,  come?  interrog.  e non  interrog. — Colle  particelle 
sì  fxiì  significa  se  mai,  come  in  questo  luogo. 
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àpvc&v,  di  agnelli,  aps,  ò-pvos,  m.  e f.,  ovv.  àpviv,  àpi- 
vos,  da  àpà,  &s,  {.,  voto,  giacché  si  immolavano  nei 
sacri ficj:  ed  anche  da  p-riv,  vò5,  o,  pecora. 
jcv/o'a'T)S,  il  grasso , la  pinguedine  , a,  ■*)&,  f.  Vale  an- 
che il  fumo  del  sacrificio. 

reXe/wv,  di  scelte , concorda  con  aiywv  , capre  , tiaS  , 
eia,  ov.  Qui  pare  significhi  capre  adulte  da  réXoS  , 
£05,  n.,  fine,  termine. 

v.  67.  fiovìtrui,  vuole,  da  (iov\opa/,{ . fiovXtyrofiai.  Da  (hov 
partic.  accrescitiva,  e law,  volere,  ed  anche  godere. 
àvnàoaS  , accettando , pari.  aor.  1 da  àvnóto.  Vedi 
sopra. 

àpvvui,  scacciare,  allontanare,  da  àfxóva/,  f.  vfi b,  aor. 
1 modo  inf. 

68.  "Hroi,  certamente,  per  verità,  poi,  avv.  Talvolta  an- 

che cioè. 

69.  KàX*£a5,  Calcante,  aS  , avroS,  m.,  da  xaX^aiviiv 

pensare  altamente,  profondamente. 

©eo'ropiSiiS,  figlio  di  Testore,  ri$,ov,  m.  da  Oirfruif 
opos,  m.  Calcante  fu  un  celebre  indovino  creato  d: 
Agamennone  sacerdote  dell’armata  greca.  Egli  pro- 
disse che  la  flotta  non  potrebbe  uscire  dal  porto  di 
Aulide,  ove  si  era  raccolta,  se  non  si  fosse  prima  sa- 
crificata Ifigenia,  e che  l’assedio  di  Troia  durerebbe 
dieci  anni, 

oiwvo'Tr'oXa/v,  dei  profeti,  oS,  ov,  m.  Da  o/wvò5,  oó,  m. 
uccello , e croXeco.  V.  sopra,  giacché  i vati  profetava- 
no dal  volo  degli  uccelli. 

'ó%a  &pt<fra$,  il  più  valente,  oS,  vi,  ov.  Da  &xa>  part. 
che  dà  forza  al  superi.,  ed  dptaros,  superi,  di  àya- 
3ììS,  y»  , òv.  Propriamente  significa  valente  in  guer- 
ra, da  ’'Apv)S,  £oS,  m.,  Marte  , come  xaxòs,  % ov  , 
significa  ignavo  in  guerra. 

70.  v$vj,  abbia  conosciuto,  contraz.  attica  di  v$ts,  e jonic. 

usato  invece  di  r$£/,  da  sì^co,  3 sing.  trap.  medio. 
De'  veggenti  il  più  saggio.  Il  Cesarotti  traduce  la  paro- 
la ^ori  con  Auguri,  ed  il  Salvini  goffamente  con  Au- 
guratori. Ma  il  Foscolo  ha  fatto  questa  nota.  « 
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mi  suona  vedere  con  la  virtù  della  mente',  c veggenr 
te  risponde  esattamente  il  Tasso  nell’ Aminla. — Oh 
quanto  a te  confassi  Tal  nome,  e quanto  vido  chi  tei 
pose  ! « E gli  Ebrei  , reg.  2.  4.  Eamus  ad  videntes: 
qui  enim  propheta  dicitur  hodie,  vocabatur  olimvi- 
dens;  però  l’ Alfieri  nel  Saulle  — « Del  fantastico  al- 
tero gregge  sci-  » De ’ veggenti  di  Rama;  e gl’inglesi 
seer  profeta,  da  to  see  vedere:  — minuzie  che  ogni 
scrittore  deve  ad  ogni  parola  notomizzare,  ma  deve  as- 
sai più  risparmiarle  a chi  legge. 
éóvra,  le  presenti  cose  , jonic.  invece  di  Svra  , pari, 
pres.  da  eipi  essere. 

io’o'óf ava,  le  future,  pari.  fut.  di  tig.1,  oS,  r\,  ov  , colla 
d radd.  a cagione  di  armonia.  V.  lib.  2,  v.  119. 
rfpb,  prima  , avanti  , prep.  di  luogo  e di  tempo,  e che 
regge  il  genitivo. 

.71.  -hyrio'aro,  fu  duce,  da  vi ylopai,  f.  rfioput,  aor.  1 ind. 
dal  rad.  ayco. — 'Hysp.òjv,  ovoS,  m.,  duce,  capitano, 
tì (Su),  ad,  in,  prep.  invece  di  tiS.  Vw  aggiunto  fa  che 
significhi  quasi  entro. 

72.  «rfv,  sua,  acc.  del  poss.  Ss,  fi,  ov,  che  formasi  dal  pro- 
nome di  terza  persona  oò,  di  se  , ( sui  ) e che  al  dat. 
esce  in  o/,  a se,  ( sibi  ) dal  gen.  óv. 
fiavTorfóvviv,  profezia,  vj,  v)S,  f.  dal  jxàvns.  V.  sopra. 
cròpt , accordò  , ispirò  , da  nròpui , f.  crópefuj.  3 sing. 
aor.  2 invece  di  eVops.  Quindi  nro pi^oj,  f.  avo,  apri- 
re adito:  irópos , ov , m.,  transito,  ò da  crsipui. 

73-  c ryiv,  ad  essi,  invece  di  0*91  di,  scrivendosi  anche  c 
<fiv.  Qui  è dat.  duale  invece  del  plur. 
ìv^povtojv,  pieno  di  senno,  pari.  pres.  da  iv^povìw  , f. 
rfSw,  intendere  , perchè  da  tò,  bene  , e 9pinv  , ivòs  , 
mente,  animo.  V.  sopra. 

àyopriluro  , parlamentò  , aor.  1 med.  da  àyopàof lai, 
V.  sopra. 

74.  xiXsai,  tu  comandi , v.  poct.  da  xi\opui  , f.  xsXrirfo- 
p.ai,  come  se  da  xsXlofza»,  2 pers.  pr.  jonic. 
fxvS-ii'Tad&ctt,  parlare,  da  fx.vS-éw,  aor.  1 inf.  mcd.  da 
(aóS-os,  parola,  detto,  ed  anche  comando. 

Chiave  Omer.  2 
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V.  75.  ìxarri(!/t\truo,  del  lungi  saettante  , r\ s,  ov,  m.,  inve- 
ce di  éxupoXoS.  V.  sopra.  Da  Ixàs  , lungi , e , 
ilS,  f.,  getto.  Apollo  è detto  anche  ixàtpyoS.  V.  147. 

76.  roiyàp , adunque.  La  part.  eroi  è spesse  volte  riempi- 

tiva , e la  si  unisce  per  ornamento  alle  congiunzioni 
ed  agli  avverbi.  Colle  altre  voci  si  spiega  spesso. [cer- 
tamente, or,  pertanto, 
ìyà/v,  io,  invece  di  iyw* 

o’ùvS-éo  , componiti , t’acquieta  , da  dvvBtaj , jou.  2 
sing.  aor.  2 imperat.  del  verbo  med.  (rvvriB-tp.cn. At- 
ticamente poi  si  scrive  ovvBov  invece  di  dvvB-sdo  , e 
sciogliendo  il  ditt.  oó  in  £o,  o'ùvS-fo. 
ì/poddov,  giura,  prometti,  da  àpvvu/,  ed  anche  opvvpi, 
fut.  àpoda/,  quasi  da  òpóu/  , d’onde  assume  gli  altri 
tempi:  2 p.  aor.  1 imp.  invece  di  ofAO(rov.  *—  ’Opòa/ 
significa  anche  unire.  V.  lib.  6 , v.  209  , e lib.  12  , 
v.  24. 

riptv,  di  certo,  part.  riempii. 

77.  erpó^pu/v,  benevolo,  u/v,  ovos,  m.  e f.  da  erpó  e «fp'èv 
, Vale  anche  pronto. 

’t'ìftdiv,  colle  parole,  o$,  tos,  n,  dal  v-  tcru/,  dire,  par- 
lare. Dat.  pi. 

Xtpoìv,  colle  mani,  x£‘P>  Sen-  XUPÒS>  PoeL  X£PÒ5> 
Xtppos  e xyP°s/  dat.  X£,P(>  e X£P' > acc>  X£>P«  e X£_ 
pa;  dat.  plur.  xtPff‘>  Poet-  Xe,Pi(ri  c X£,P£0'°',>  ma“ 

. no,  braccio.  Nel  dat.  dual.  xsP°‘v‘ 
àprfeiv,  ajutare,  giovare,  da  àpr\yu/,  f.  aprirti/.  Pro-* 
priamentc  si  riferisce  ad  opra  di  guerra,  da  apri s, 
Marte. 

78.  voXo/iréfASF,  essere  per  irritarsi  , fut.  1 inf.  Gion.  in- 

vece di  x°^°'£lv>  da  x°^ów. 
p tèya,  grandemente,  agg.  neut.  usato  avverbialm.  da 
pìyaS,  ptyakri,  piya. 

79.  xpartu  , comanda,  da  xparteo,  f.  rtfu/.  — KpàroS, 

£ oS,  n .,  potenza,  Stato. 

80.  xp tiddu/v,  più  potente, da  xptirru/v,  ovo s,  m.  c f.,  lo 

stesso  che  xptiddujv  comp.del  posit.  àyaBos,  \. 
'Xó/Utrai,  si  sdegna,  da  x^opcu,  med.  3 sing.  f.  1. 
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coll’inferiore,  uov,  ovos,  corap.  invece  di  x£,‘ 
piov.  In  alcuni  casi  cambia  I’éi  in  r\  levata  la  sillaba 
ov.  Cosi  Xlpvfi'dat.  sta  invece  di  x.tPi,0V,i  come  nel- 
l’acc.  e nom.  plur. 

siV*p,  sebbene.  La  part.  crsp  è riempitiva. 

avriìftap,  nello  stesso  giorno,  comp.  di  àuròsed  vi|xap, 
r os,  n. 

xaracr V abbia  represso,  comp.  di  xara  eirivTw, 
f.  aor.  i sogg.  att.  Propriam.  signif.  cuocere. 

82.  jAtròcrtoS-iv,  in  seguito,  lo  stesso  che  t 'iridio. 

xórov,  l’odio,  os,  oo,  m.  d’onde  il  verbo  xorlw,  irri- 
tarsi. 

finché,  al  quale  corrisponde  rò'fpce,  così  a lungo. 

rtWd tfY|,  V abbia  condotto  a termine,  poet.  invece  di 
ri\idt^  da  rtklco.3  sing.  aor.  1 sogg. 

83.  (frigida tv,  nei  petti,  £>oS,  éoS,  n.  poet.  invece  di  drri- 

D-sdi. 

Ioidi,  suoi  dat.  plur.  invece  di  éo Is,  da  iòs,  §t|,  &òv,  che 
cquiv.  oS,  vi,  ov. 

daiódtts,  salverai  da  o,  f,  dio,  da  dàos,  salvop 

poet.  invece  di  o'óoS. 

84.  àir«fA£»/3ó(X£voS , rispondendo,  comp.  di  ót(xsì/3 io,  f. 

•^io,  e pass.  cu\KÌÌfi>opctt.  Omero  usa  di  frequente  àvra- 
p.£i|3opai,  quasi  a vicenda  rispondere. 

83.  B-cxpdridas  , confidente , rassicurato,  da  9-updéù),  f. 
il  dio,  prendere  fiducia,  d’onde  3-àpdoS,  toS,  n.,  fidu- 
cia: part.  att.  aor.  1. 

u.iXx,  molto,  grandemente,  avv. 

!>£ovrpóvnov,  il  vaticinio,  ov,  o v,  n.  , ed  anche  S-sovrpo- 
nria,  as,  f.  d’onde  'àtoerpòcros,  profeta.  Comp.  di 
à-£Òs,  e n rpiirto,  convenire. 

o,  ri,  qualunque  sia',  pr.  neut.  da  oo'ns,  f\ns,  b,  ri, 
geo.  ovtjvos,  ì\drivoS,  bvnvos,  che  vale  l’art.  os,  vi 
o,  colla  partic.  ri,  riempit. 

otdD-a,  tu  sappia,  conlr.  eolie,  di  oi’Sao’S-a,  invece  di 
oiSa»,  2.  pers.  sing.  perf.  med.  oìSa,  oìSas,  da 
vedere,  intendere,  sapere;  donde  ìB-t,  ed  ìooo,  ecco; 
pass.  £l8op.ai. 
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v.  86.  pi,  per  avv.  di  giuramento,  che  qualche  volta  è negati- 
vo per  sè  stesso,  e talvolta  vuole  aggiunto  l’oò.  È an- 
che affermativo. 

87.  àvayaivttS,  riveli,  da  ^ai'vw,  d’onde  ^a/vopxi,  appa- 

rire , ’E mydvaa,  festa  cattolica,  prende  nome  da 
questo  verbo,  perchè  questo  è il  giorno  in  cui  il  Mes- 
sia si  è manifestato  a’  gentili. 

88.  sfxsu,  me,  genit.  invece  di  £poó.  Ep.su  ^c&vtoS,  gcnit. 

ass.,  me  vivente,  da  Zà.u),  vivere. 

XS-ovì,  alla  terra,  wv,  ovòs,  f. 

Sspxopsvoio,  guardante,  part.  jon.  med-  invece  di  Ssp- 
xopivoo,  geu.  da  ìtpxw,  aor.  2 iìapxov. 
v.  89.-  fiaptixs,  moleste,  vs,  ila,  ó.  fiaptiaS  x£“PaS>  ma~ 
ni  violente.  Da  fiàpoS,  soS,  n.,  peso, 
leroiaa,  porterà,  fui.  1 da  Ieri  e «f&pw,  irreg.  il  quale 
prende  i suoi  tempi  da  più  verbi  disusati:  cioè  da 
Olio,  f.  oTtfw,  f.  pass.  oicrOricropLai;  da,  évéyxw,  a.  1. 
riViyx.cc,  a.  2.  è[vtyxov : da  ivéxco,  p.  Ivr ivox«,  P- 
pass.  tvr\viy\i.ar.  a.  1.  pass.  è\vix0tiv  ; f.  1.  pass.  I- 

, 90.  o'op'ràvrwv,  di  tutti,  comp.  da  tfuv  c era*,  eraJa , 
erav,  cangiandosi  la  v in  p per  eufonia. 

91.  <7roXXòv,  assai,  unito  al  superi.  Propriam.  erocv. 

. ivxt'rai,  si  vanta,  da  £Ì>x°Pa,>  ^ ^op-ai.V.  sopra. 

92,  vjùSa,  disse,  da  avìa  co,  f,  nòto,  ed  anche  aùdAopai.— 

3 sing.  impcrf.  ind.  AùSti,  4|S,  f.  voce,  parola. 
àpópwv,  irreprensibile,  wv,  ovos,  m.  e f.  dal  nome  pw- 
pos,  ov,  m-,  infamia,  derisore,  'coll’alfa  priv.  e l’w 
cangiata  in  u. 

94.  tvtxa,  a cagione,  pr.  del  genit. 

• 96.  toùéxx,  tn  causa  di  ciò,  comp.  di  rou,  ovv.  rourou 
?v£xa.  . - 

éSwxsv,  diede,  da  ^iSwpi,  f.  Bwffw,pass.  oìocoxa,  aor. 

l 'tìcoxa,  ec.  dall’inus.  Ìòoj. 
eri,  ancora,  in  seguito,  avv. 

97.  ritirerà  , ■ da  àerlxM  , f.  ò^£w,  da  %xM  > 

irreg.  • . 

98.  erpiv,  prima,  avanti,  regge  l’inf.  cl’ind.  Spesse  volte 
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si  ripete,  come  in  questo  luogo,  ed  in  tal  caso  la  se- 
, conda  significa  chè,  c regge  il  sogg.  o l’inf. 

Scavai,  sia  restituita,  doric.  invece  di  BoOvai,  da  S«- 
SwfAi.  — A'ro  Sofxevct»,  aor.  2inf.  att. 
iXixwcnàa,  dagli  occhi  neri,  ts,  i$os,  m.  e f.,  ed  anche 
éXjxc«;>^,o<ros.Comp.  di  éXixòs,  -fi,  òv,  nero,  ed  anche 
volubile,  e di  city,  ùjirhs , m.,  occhio,  da  onrro^ctt, 
vedere. — o^,  ò-ttòs,  f.  significa  voce,  dal  verbo  Wca. 
xovpigv,  fanciulla,  ij,  v)S,  f.  — xovpos,  ov,  ed  anche  xo- 
poS,  ov,  m.,  fanciullo,  da  xoptco,  mondare,  purgare, 
essendo  quell’età  pura  da  malizia, 
e.  99.  àarpiàri)v,  non  redenta,  agg.  off,  r\,  ov  da  erpi&ou/xt, 
o piuttosto  arpìap.'x.i,  redimere,  e dall’ex  priv.  Priamo 
fu  cosi  chiamato  perchè  redento  a prezzo  d’oro. 
àvàar oivov,  senza  prezzo,  agg.  os,  ov,  m.  e f.  Comp. 

dell’a  priv.  e di  aoroivov.  V.  sopra, 
àysiv,  sia  condotta,  indef.  retto  da  erptv,  come  Sófxs- 
vcci.  V.  sopra. 

100.  ìXx-fdàfisvoi,  placanti,  part.  med.  aor.  1 daìXàofiaj, 
ed  anche  l'Xào'xc*/. 

'iriiri’àotptv,  piegheremo,  col  raddoppi  amento  jonico  in- 
vece di  l'jr'iS-ov,  aor.  2 ottat.  da  'ttììS-uj,  piegar d,  per- 
suadere, placare. 

102.  ivpvxpticvv,  largamente  imperante,  da  tvpvS,  titx,  v, 

lato,  largo,  e xptiwv,  ovros,  regnatore,  che  viene  da 
xpaivuj,  regnare. 

103.  àj^vóf tivoS , turbato  , dolente  , part.  pr.  da  àx.vv~ 

p.%i.  — «x05»  ws,  n.,  dolore, 
pivtos,  geo.  sing.  ira,  veemenza,  os,  tos,  n.  Esprime 
propriamente  quell’impeto,  onde  taluno  preso  dall’ira 
si  scaglia  contro  l’avversario.  Significa  dippiù  l’impe- 
tuosità, e l’ardor  dello  spirito,  forza,  coraggio.  Da 
detta  voce  si  forma  il  verbo  ptviaivoj,  farsi  traspor- 
tare dalle  passioni,  o dalla  collera.  Av<rpivi\S,  mal 
affetto,  nemico.  Avapevaivco  voler  del  male  a talu- 
no, trattarlo  da  nemico.  Eó/uvVjs,  amico,  affezionato, 
pieno  di  dolcezza. 

àp^ipiXaivai,  tutta  nera,  comp.  di  a.pyi,  V.  sopra  c di 


Digilized  by  Google 


30  CHIAVE  OMERICA 

ptiXocS,  aiva,  av,  nero  c nera.  È chiara  la  metafora, 
giacché  l’animo  si  offusca  per  l’ira. 
v.  101.  'yifjL'TrXavr’,  era  ripiena  l’  anima,  invece  di  é 

orXavro,  da  ovv.  orjVXvjiun,  che  è da 

orXàw,  3 sing.  imp.  ind.  pass. 

Zaffe,  gli  occhi,  offffos,  tos,  n.,  e nel  dual.  Zffffee,  e per 
abbrev.  Zaffe.  Da  Zafferai,  odWrofAai,  per  mutazio- 
ne colica. 

Xapwtroujvri,  rilucente,  ouv,  ovros  , c poet.  owvros, 
pari.  dat.  da  Xanirtràu/,  sfavillare. 
sixttjv,  somigliavano,  da  tìxw,  fuf.  £co,  3 duale  imp. 
invece  di  sikIti jv.  Eixcóv,  ovoS,  f.,  imagine. 

103.  orpùriarx,  dapprima,  avv.  dall’agg.  superi,  o 5,  i\, 
ov,  il  cui  positivo  è 'TQfSroS,  m,  ov. 
òffffópsvo s,  guardando,  pari.  pres.  da  Zaffatoti.  V.  so- 
pra. 

<7rpofflti'Tfev,  disse,  atticam.  in  vece  di  ^pos-eivev , da 
eiroo.  V.  sopra. 

106.  nrùinrore,  giammai,  invece  di  orórt.  Diverse  particel- 
le soglionsi' aggiungere  alla  paróla  ir  ór  e senza  però 
che  le  cambino  il  significato. 

xpyjyoov,  buono,  giocondo,  usalo  nel  gcn.  neut.  in 
luogo  del  sostantivo. 

,107.  £0‘3"Xòv,  gradita,  utile,  òs,  *n,  òv,  dal  verbo  ID-IXw,  vo- 
lere, col  plcon.  della  ff. 

ireXeffffctS,  compisti  da  rt\eu>  V.  sopra,  aor.  1 ind. 
att.  colla  ff  raddoppiata  a modo  dei  poeti. 

108.  B-eoirpoirecov,  profetando,  profetante,  pari.  pres.  dà 
3-eoirpoireoo,  f.  r\ffu). 

àyopeveis,  predichi , ind.  pres.  2.  pers.  siug.  dal  verbo 
à/yo  pecco. 

■'11.  XpotTYiiSoS,  di Criseùle, patronimico, Xpoo'riÌ9,So5,  fem. 
da  XpótfTiS. 

112.  oùx,  non.  Scrivcsi  oìx  davanti  a vocale  lene,  oó  da- 

vanti ad  una  conson.  ed  a vocale  aspra. 

113.  oixoi, .in  casa,  ed  anche  o7xo3-i,  avv.  da  oixos. 
irpofitfiovla,  preferii,  perf.  ined.  da  p>ov\op.*i,  irreg. 

• f.  fiovXijffofJiai.  a.  2.  èfiouXri Or,v„  cd  ìfiovlriQnv. 
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v.  114.  xo uptSiyS  , alla  diletta,  10S,  a,  ov.  Propr.  significa  gio- 
vanile, e nel  femminile  indica  una  moglie  giovane  e 
pura  da  xovpos.  V.  sopra. 

àXó^ou,  moglie,  oS,  oó,  detta  così  da  a per  ap.a,  insie- 
me, e Xejcos,  letto,  perchè  dorme  nell’islcsso  letto. 

i'3-sv,  di  essa,  invece  di  e.  Per  sincope  invece  di  ou^Xsv, 
e jonic.  éo3-£v,  aggiungendosi  attic.  la  pàrtic.  S-£v  al 
pron.  ov,  ovv.  'to. 

113.  Stfxas,  corpo,  u.  indecl.  da  Si} zio,  edificare,  quasi  fos- 
se la  casa- dell’anima.  A ìg.cts,  indica  presso  Omero  il 
corpo  animato,  e dai pct,  ros,  n.  il  corpo  inanimalo. 
Tutta  la  bellezza  della  donna  è assai  ingegnosamante 
tratteggiata  in  questo  verso. 

9i>riv,  indote,  t|,  ys,  f.  da  «fòco,  nascere,  generare,  c 
quindi  yvdiS,  $oos,  natura,  potenzainnata,  indole. 

tpycc,  opere,  ov,  ou,  n. 

Alle  parole  Slfzas,  $vi\v,  <fpìms,  tpyct  sottintendi  pre- 
messa la  prep.  xarà. 

liti.  SófxEvai,  restituire,  invece  di  So  Ovai  , aor.  2 inf.  di 
à/Stt/u/. 

117.  fiovìop,’  lyù,  io  voglio,  leggi  /3ovXofx,ai  lyù),  e sottin-* 

tendi  fxaXXov. 

tp.y.iV!Xi,  essere,  che  sia,  inf.  di  £<(xi,  eolie,  invece  di 
tlvai.  Poet.  dicesi  anche  e7p.evai,  c jon.  tptv. 

118.  ctvnx,’,  tosto  avv.  da  àvros,  ovv-  at/ro3-£v,  lo  stesso 

signi  f. 

éroi/xódars,  preparate,  da  troiy.ì^co,  f.  duo,  aor.  1 
imperai,  alt.  2 plur. — MEro<f*o5,  ou,  m.  e f.  pronto, 
apparecchiato. 

oios,  solo,  oS,  a,  ov.  Col  suono  aspro  però  significa  quale • 

ll'J.  àytpxdroS,  privo  di  premio , oS,  ov,  m.  e f.  Comp. 
dcll’a  priv.  e di  yèpocs,  ros,  a. premio. 

ìoj,  io  sia,  invece  di  u>,  pr.  sogg.  da  si}*}. 

toixév,  è giusto,  usato  impers.  da  ti’xw , perf.  mcd.  at- 
tico per  sixa. 

120.  \ivddert,  vedete  da  pAi'XTio,  ed  anche  /3 Xéirw,  ma 
eolie.  fiXiddw , talché  levando  la  [i , ed  interponendo- 
vi la  v,  si  forma  la  voce  poct.  Xsóc tdw.  2 pi.  pr.  ind. 
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. ó£XXy(,  altrove,  avv.  dal  dat.  femm.  di  àXkoS,  vi,  ov. 

«.  121.  flro$Apxt)S,  dai  piedi  veloce,  vis,  eoS,m.  e f.  da  nrovs, 
piede,  ed  ipxioi,  bastare,  valere,  d’onde  l’impers. 
ioxti,  basta. 

122.  xvònfrt,  o ambiziosissimo,  os,  ov,  m.  e f.  superi,  di 

xvàpòs,  à,  òv  , che  ha  lo  stesso  signiflc.  di  xiS/ftos  , 
comp.  xvtiicov  , più  illustre.  — KuSos,  toS,  n.  , glo- 
ria, lode,  V.  lib.  1,  v.  278.  Ma  xvbos  , ov,  m.  vale 
strepito,  villania. 

(fàoxrtxvJjrars,  o avarissimo,  os,  ov,  m.  e f.  superi, 
da  (fiXoS,  amante,  e xriiixa,  roS,  n.,  e poetic,  xrla- 
vov,  possesso,  Il  verbo  xriop.cu,  acquistare  nel  perf. 
piucchep.  ed  aor.  1 med.  significa  possedere. 

123.  (K£yà!>v|xoi,  magnanimi,  da  fxtyas,  v.  s.,  e 3-up.òS, 

oó,  m.  animo,  coraggio. 

12i.  I&fxsv,  sappiamo,  pr.  pers,  piar.  aor.  2.  ind.  alt.  per 
7do|xsv,da  s7$ct/:doric.  ed  eolic.si  forma  TSfxsv,  mentre 
da  TtfvifAi  nel  pres.  si  forma Ttfa^sv,  e per  sinc.  "i<fp.iv. 
%vvriiiz,  comuni,  os , ov,  m.  e.  f.  da  £wvòs,  comune . 
xti'nsvat,  riposte,  neut.  sott.  'rrpiyp.csrct,  cose,  part. 
da  xiw,  xévifAi,  ed  anche  xltpMi,  xsi’p.»/. 

123.  ri  croXiu/v,  le  cose  della  città,  sott.  di  nuovo  nrpiy- 
fiarot. 

i^-èor piB-ontv  , rapimmo  , invece  di  iQ-lcripS-oistv 
dal  v.  IxTspS-ct/,  1 pi.  aor.  2. 

SàSatfro»,  sono  state  divise,  3 per.  del  perf.  passivo 
del  verbo  inusit.  che  è da  ?ìaiw.  — Significa 

precisamente  quel  modo  di  dividere,  che  si  costuma 
nei  conviti. 

126.  rraliXkoya,  raccolte  di  nuovo,  n.,  agg.  os,  ov  , da 

ori\iv,  di  nuovo,  e Xiycu,  raccogliere, 
infayùpuv,  raccogliere  , unire  , da  Inr)  ed  iytipui  ’E- 
•jriytpaiS,  tujS,  i\,  riunione. 

127.  irpots,  manda,  aor.  2 imp.  da  <rpó-7v|fAi. 

128.  r pinr Xvj , triplicatamente  avv.,  da  rpnrlooS,  ovs,  ni. 

e nel  f.  i\,  da  -rpsls,  tre. 

rtrpanr\%,  quadruplicatamenle,  id.  da  rtrpct'7r\boS, 
ov,  che  è da  réooctpts,  quattro  atlic.  rirrctpts. 
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àffon'dofxtv,  compenseremo,  da  affario),  f.  dui,  1 pi. 
fut.  ind.  comp.  da  affò  e rito. 

•129.  ScSo’i,  accorderà,  darà,  colla  i sottoscritta  sta  invece 
di  Beo  jon.  3 sing.  aor.  2 sogg.  — Senza  la  i sottoscr. 
è 3 plur. 

tvrti^tov,  bene  murata,  eos,  ou,  m.  e f.,  da  tv,  bene, 
e rtip^os,  eos,  n.,  muro,  che  deriva  dal  v.  r£Óxeo. 
itala ffà^oct,  espugnare,  aor.  1 inf.  att.,  da  làffru) 
f.  >J /co,  e quindi  laffà^a),  f.  £co,  ed  àlaffàtuj,  col 
pleon.  di  a,  e final.  \\alaffaCw. 

131.  àyaS-ós,  fftp,  quantunque,  sebbene,  L’aggiunta  di 
questa  partic.  spesse  volte  significa  appunto  sebbene, 
quantunque. 

3-totixtlt,  o Dio  simile,  os,  ov,  da  3-fiòs,  ed  elxsloS  , 
ov,  m.  e f.  da  tlxu).  V.  sopra. 

132.  xliffre , insanisci,  imper.  da  xliffru),  f.  \|/eo. — Tal- 
volta significa  nascondere,  da  xalvffrw.  Kltffru) 
propr.  sign.  involare,  tener  nascosto, dire  o fare  fur- 
tivamente. ingannare.  K.Ufj.p.a,  furto,  latroneccio. 

vóto,  nella  mente,  nell'animo,  os,  ov,  ni. 

■7rap£.X£co'£ai,  supererai,  jonic.  invece  di  ff.aptlsvdy], 
da  ffapépxopat,  fut.  1 p.  2 sing. 
ìlKXs/s,  vuoi  da  tOtlu)  o 3-éXco.  I tempi  però  li  assu- 
me da  SHXéco,  che  vale  Io  stesso  che  éliHXeo. 

133.  avrwS,  invano,  e comunemente  così,  in  tal  modo. 

131.  vicrSXai,  sedere,  stare,  da  'np.ai,  pres.  inf.  c dall’inusit. 

tu),  collocare. 

^£oófA£vov,  indigente,  supplicante,  da  Baóofxai,  ovv. 
Béojxa/,  part.  acc.  sing.  pres.  del  v.  Béco,  supplicare, 
essere  indigente:  Bri,  impers.  significa  fa  d’uopo. 

130.  apdavrtS,  soddisfacienti,  apdaS,  ada,  av,  part.  da 
àpoo,  f.  àpw,  ed  aperto  , donde  eolie,  l’aor.  1 ìlpda. 
Signif.  anche  unire,  fare  armonia,  aggiustare , acco- 
modare. 

àvrà%iov,  di  egual  prezzo,  tos,  ia,  i ov,  di  avn  che  in 
comp.  significa  contro  ed  anche  egualmente,  c di  a- 
%ios,  degno,  che  deriva  da  ayco,  stimare, 
ìdrai,  sarà,  contralto  di  ìdtrai,  fut.  ind.  di  éipti. 
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v.  137.  ùwutdiv,  daranno,  poet.  invece  diScSCi  da  SiSo/fAi. 

ì\u\iai,  fa  cheprenda,  aor.  2 sogg.  med.  da  eTXov,  che 
è aor.  2 del  verbo  aiplco,  preso  a prestito  da  eXa/. 

138.  <rsóv,  il  tuo  premio,  bs,  vi,  òv.  Doric.  e poet.  invece  di 
< ròs , cangiata  la  d in  r,  ed  inserta  la  t. 
tun, venendo,  part.  aor,  2 del  verbo  t'tpn,  venire,  andare. 
OSvfTo'soS,  e jon.  O$oo"iios,  di  Ulisse,  tvs,  tos,  m.  no- 
me, d’onde  vengono  appellati  i libri  di  Omero  noti 
sotto  il  titolo  di  Odissea.  — Cosi  chiamato  vuoisi  l’e- 
roe da  ò$òs,  oó,  f.,  via,  perchè  la  madre  Io  partoriva 
in  un  trivio.  Altri  poi  ne  deducono  la  etimologia  dal 
verbo  òàvddco,  fastidirsi,  prendersi  collera,  rifuggi- 
re, volendo  indicare  l’iracondo,  il  temuto  da  tutti. 

v.  139.  T xcopai,  verrò,  aor.  2 sogg.  del  verbo  ixvéop.ai, 
irreg.  che  significa  anche  invadere,  c prende  i suoi 
tempi  da  lxco,f.T(op.ai,p.ìyfJ.cti,e  con  ó.vó,  à<ftyp.ai. 

140.  p.traypadop.tdétx,  consulteremo,  discorreremo , doric. 

invece  di  fj.tra^padbp.tS-ct,  1 pi.  fut.  med.  dal  verbo 
comp.  colla  prcp.  però.. 

141.  Ipvdd ofASv,  conduciamo  coi  remi,  da  Ipów,  ed  anche 

upvui,  f.  duo,  tirare.  È raddoppiata  poet.  la  d.  ìpvu/, 
sign.  ancora  conservare,  difendere,  proteggere. 

142.  Ipìras,  rematori,  i)S,  oi/,  m.  d’onde  lptrp.bs,  ov  m., 

remo,  da  Iptddtu,  remigare, 
is...  àyti pofxev,  entro  raccogliamo  invece  di  ùdàyti 
pop.tv,  da  tis,  e àyttpuo, radunare,  pr.per.pl.  ind.att. 
inrtrr\}>is,  eletti  con  studio,  aw.  dall’agg.  èTr'imrjSvjff , 
tos,  m.  e f.,  abile,  idoneo.  ’Em'riittvij.ct,  roS,  n., 
studio, precetto,  cura,  affezione,  diligenza,  applica- 
zione che  si  porta  a far  qualche  cosa,  sia  buona,  sia 
mala.  E<mr’r$tvu) , fare  espressamente,  deliberar  di 
proposito,  impegnarsi, procurare, attaccarsi,  sforzarsi, 
essere  assiduo,  far  la  sua  corte,  onorare,  amare,  non 
distaccarsi  da  vicino  a qualcheduno-  Tà  l<jrtTÌ\aiioc, 
le  comodità,  o necessità  della  vita. 

143.  S'ÉiofAÉV,  poniamo,  da  t'i9t)[ai,  aor.  2 sogg.  att.  Invece 
di  S-ó&f aév  che  i poeti  risolvonoin  3-éo(A£v  , e quindi 
inseritala  i fanno  S-s/ofiev,  mutando  Voi  in  o. 
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xaXXjgràpiftov,  dalle  belle  guancie,  o $,  ov,  in.  e f.  Comp. 
di  xàXXos,  £os,  n.,  bellezza,  e di  rrapuà,  6.5,  f., 
guancia. 

vAii.  (ir\dopiv  , facciamo  salire,  invece  di  /3tì«j'w(X£v,  da 
fiuìvuj,  (Hidopai.  Vi  è anche  il  fui.  att.  d’on- 

de i’aor.  1 ì(by\ da,  feci  salire.  Dall’inusit.  (iàco  si 
formano  poetic.  alcuni  tempi,  come  (Ufiaa , (Zéfiu- 

(A£V,  fitfictuis. 

£i5,  uno,  da  sii,  fila,  év.  Per  sè  non  è declinabile  al 
plur.,  ma  colle  partic.  py,  ed  oò  si  declina:  per.  es. 
oùM/5,  (xviSéìs,  nessuno,  gen.  oóàsvos,  fxtjSfvoS. 
àpx,òs,  principe,  capo,  òs,  ov  m.  dal  verbo  ap^opat 
ed  anche  apxw*  dar  principio,  dominare. 
poyXiq^ópoS,  consigliere,  o$,  ov,  m.  c f.  da  <ftpcv,  e (io v- 
Xti,  portare  consiglio. 

113.  A ìaS,  Ajace,  a 5,  avros,  m.  Forse  da  aìàgcv,  piange- 
re, o perchè  fu  travagliato  da  dolori  essendo  fanciul- 
lo, o perchè  fu  molto  compianta  la  di  lui  morte.  Ma 
a me  però  piace  derivare  l’etimologia  del  suo  nome 
dal  verbo  aìddov,  gettarsi  con  impeto , correr  sopra, 
fare  sforzo,  perchè  più  conforme  al  suo  carattere  im- 
petuoso, siccome  ci  vien  dipinto  da  Omero  istesso. 

116.  Ix'jrayXóran,  il  più  terribile,  superi,  di  Hxgr'ayXoS, 

ov,  m.  c f.  invece  di  txir\ay o5,  che  viene  da  excrMid- 
dco,  spaventare,  d’onde  ixir\r\d  dopai,  spaventarsi. 
Si  noti,  che  Agamennone  parla  qui  ironicamente  ad  A- 
chille  , chiamandolo  tremèndissimo  , come  poc’  anzi 
ironicamente  lo  ha  chiamato  divino. 

117.  ìXóo'o'ecu,  plachi,  jon.  invece  di  Hóddr i,  2 sing.  aor.  1 

sogg.  med.  del  verbo  iXào'xofxai,  irjeg.  che  prende  i 
suoi  tempi  da  ìXiopat,  f.  \\ó.dopai,  a.  'tXadàpuv. 
pZZas,  sagrificando  pari.  a.  i.  da  pìZ,u>,  f.  p , od 
anche  tp^cv,  quasi  da  tp^w,  il  cui  pass.  att.  è Ipps- 
X«  cd  il  passivo  inf.  pi^so'Qa/  , diventare,  pass.  m. 
Eppoya,  od  éopya,  d’onde  IxàspyoS.  ’PÉ^co,  signif. 
anche  fare,  operare. 

118.  vTÓ§pa,  torvamente  , avv.  col  pleon.  della  8 invece  di 

virópa,  dal  verbo  viropiopai,  guardare  fieramente. 
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v.  159.  ui  (aoi,  ahimè!  invece  di  oijxoi.  Esclamazione  che  reg- 
ge ora  il  nom.,  ora  il  dal.  ed  ora  Pace. 
àvaiìiiitìv,  l’impudenza,  tta,  aS,  f.,  d’onde  àvai^tis, 
tos  , m.  c f.,  impudente.  Da  aìSwS,  oó?,  f.,  pudore 
e dall’a  priv. 

ì'Tiupìve,  rivestito,  part.  perf.  pass,  da  i<jri£vvvpi,  ovv. 
i'Tilco,  regg.  l’acc.  e per  il  quale  in  prosa  si  dice  èysi- 
phos,  da  ìoo,  vestire.  Fa  d’uopo  avvertire  che  le  ma- 
niere di  Omero  hanno  talora  molta  somiglianza  con 
quelle  della  scrittura,  e noi  le  andremo  notando.  In- 
duit  iniquitatem  sicut  vestimenlum.W  parallelo  delle 
frasi  analoghe  de’  varii  popoli  orientali  è piacevole, 

• e può  confluire  ugualmente  alla  filosofìa,  e allo  stile. 
xipbaltó^pov,  dall’ animo  astuto,  volpino,  ypcvv,  ovoS- 
m.  c f.  da  xspSoS,  so?,  n.,  astuzia.  Composto  di  xsp 
Su»,  volpe,  Xsu/v,  leone,  c «fpri v,  mente  : xepBaXéos 
u,  ov,  astuto. 

151.  ò$òv,  insidia,  hs,  ov,  f.  Due  maniere  distinguevano 
i Greci  di  vincere,  l’una  per  insidia  — ò&óv  iXSHfzs- 
vai,  — l’altra  in  aperta  guerra.  — ptà^so'D-ai. 
Propr.  significa  via ; maniera  di  vivere,  setta, provisio- 
ne di  viveri  pel  cammino,  aguati  tesi  nella  strada. Don- 
de óSsóui,  camminare;  óSów,  condurre,  servir  di  gui- 
da; óìiàoo,  ed  oo,  dar  la  provisione  pel  cammino,  ven- 
dere. nàpoSos,  passaggio;  agg.  posto  sul  cammino, 
-rpóo^o?,  uscita,  avanzamento  , progresso  , agg.  chi 
, va  avanti. 

132.  3ÌjtfiY]Tàu»v,  dei  bellicosi,  col.  invece  di  aiy^p.riroov, 

da  a/jcp.i'i'r'ès,  oó,  m.,  guerriero,  e questo  da  celeri, 
v>s,  f.,  punta,  asta. 

133.  Ssópo,  qui,  attic.  si  scrive,  Sst»p/. 

airioi,  rei  colpevoli,  io?,  ics,  i ov,  da  àiria,  as,  f., 
, colpa. 

135.  povs,  vacche,  oó?,  obs,  m.  c f.  Nell’acc.  plur.  fioas,  e 
Povs. 

'flìaffav.  cacciarono,  percossero , da  èXavvuj,  ed 
aor.  1 ind. 

'iirirovs,  cavalli,  o$,  ov,  in. 
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v.  133.  lpi(hùj\ax i,  erbosa,  glebosa,  a£,  axos,  in.  e f.;  dalla 
particella  spi,  che  nella  composiz.  è accrescitiva,  e da 
fiu/XoS,  ov,  ni.,  gleba. 

fiwr  toniti  pi),  popolosa,  a$  , poi,  ov  , da  (Zu>rr\S  , ov , 
in.,  pastore,  nel  f.  fiwrts;  meglio  da  fi waxco,  nutri- 
re, ed  àvr\p,  uomo,  cioè  che  nutrisce  molti  uomini,  o 
pure  che  produce  molti  uomini  coraggiosi. 

136.  xupirbv,  il  frutto,  lutto  ciò  che  proviene  dalla  terra, 

da  òs,  ov,  m.  KàpiroS  significa  ancora  la  giuntura 
della  mano  col  braccio,  o il  cavo  della  mano. 
èSrìWo’ctvr’,  guastarono,  da  f.  nato,  3 pi.  aor- 

1 ind.  med.  È più  usato  in  forma  media, 
éirìiti,  poiché,  invece  di  tirstìnì. 
fiala.,  assai.  Ora  si  unisce  ad  un  agg.,  ora  ad  un  ver- 
bo, ed  ora  ad  altro  avverbio.  Da  esso  (xàXXov.  d’av- 
vantaggio,  più  fiàhara,  principalmente,  soprattutto. 
fitraZv,  fra,  talvolta  col  genit.  c talvolta  senza  caso, 
dalla  prep.  f itrd. 

137.  axiótvra , ombrosi,  da  axiottS,  tosaci,  tv,  da  ctxia,  aS, 

{.,  ombra. 

à\X.rlt(t<Sa,  risuonante,  tts,  tesaci,  tv,  da  ì\xoS,  ov,  m., 
suono,  donde  “hyteo,  verbo. 

158.  lairàpiS-’ , seguimmo,  da  'tofofiut,  con  aggiunta  poetic» 
la  a,  che  però  spesso  si  ommelte. 

XaiP\ >s»  goda,  da  xa‘l ÌM,  sogg.  pres.  2 sing.,  don- 

de xa^P£>  buon  giorno,  addio,  io  vi  bacio  le  mani, 
voce  per  salutare,  prender  congedo,  rigettare  e dino- 
tar disprezzo.  %aTpttv,  lo  stesso,  xaP^>  gioia,  %ap- 
riós,  allegro. 

139.  rtp.i\v,  pena,  vi,  t|S,  f.  da  rivo,  pdnire.  Dippiù  Tipi], 
significa  ancora,  onore,  stima,  ed  il  verbo  r\co,  ono- 
rare, stimare;  donde  Tipico,  onorare,  prezzare,  e n- 
firtfici,  aros,  rb,  prezzo,  stima,  punizione. 
àpvvptvot,  prendendo,  rivendicando  la  pena,  da  aipoo, 
d’onde  clpvvpai:  pari,  masch.  plur. 
xvvwnra,  faccia  da  cane,  V)S,  ov , m.  da  xvcov,  vos, 
m.,  cane,  cd  coir oS,  occhio,  volto,  nel  fcm.  xv- 

vcoms.  Lib.  3,  v.  180. 
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v.  100.  (astixt pi^riji , rispetti,  da  pi rarpbroo,  invece  di  pira- 
TpÌTt  iS. 

àXiyi^nS,  cirri,  da  aXiyi^oo,  cd  aXiyco. 

101  àyaipfoMrSai,  di  rapire , fui.  t inf.  dal  verbo  àycti- 
plopai. 

d'ruXiis,  minacci,  da  dortiXéco,  f.  ti  avo.  — Talvolta  si- 
gnifica millantarsi,  fare  il  bravo.  ’A<riiX^,  ed  dirù- 
Xi jpa,  minacce,  millanterie.  ’AtteAtìttip,  violento, 
che  usa  minacce,  vano,  che  si  vanta. 

1G2.  Ipòyri'Tci,  travagliai,  da  poyéco,  f.  foca,  ed  anche  po- 
yit/co.  — M òyis,  appena,  a stento.  Mò>oS,  fatica. 
MóyEpoS  c poyripoS,  laborioso,  infelice. 

Sóffav,  diedero,  invece  di  ?! Wav,  aor.  2 di  Sìncopi. 
vUs,  i figli,  m.  plur.  conlr.  invece  di  vitts,  da  vitvs, 
tos. 

137.  fòvampivov,  bene  abitata,  fortunata,  oS , vj,  ov,  da 
vuiio,  abitare. 

irróXitÓ-pov,  città,  che  vale  quanto  iròXiS,  uos,  f.  Da 
irroXieOpov,  ov,  n.  che  scrivesi  anche  iroXi&pov. 

165.  'tXeTwv,  la  maggior  parte,  if  più,  comp.  di  ■woXòs,  il 
cui  superlativo  è irXiicrroS. 

'ToXviVx.aS , dell'impetuosa,  ài?,  xos,  m.  e f.  concorda 
coti  >iroXìpoio,  che  sta  per  <7roXlpou:  qual  'ToXépoio 
è gen.  Gion.  IloXoài'^,  è voce  composta  da  m'oXvs,  , 
molto  ed  aicraio,  gettarsi  con  empito,  correr  sopra,  ! 
fare  sforzo. 

106.  S/Eirooo’’,  governano,  comp.  di  S/a,  e di  ìcrco.  — "K'Xcu 
coll’accent.  tenue  signif.  dire,  ed  ÌTopai,  seguire. 

Saifpòs,  la  divisione  della  preda,  ós,o'i>,m.  da  Sà^opa/, 
che  viene  da  Sano,  dividere,  ed  anche  Sdisco.  V.  125. 

167.  bXiy ov,  piccolo,  oS,  tj,  ov. 

168.  l-rfo,  dopoché,  invece  di  lirdv,  far'  àv,  lirti  dv. 

x cxdpco,  io  sia  stanco,  da  xdpvco,  f.  xapw,  pass,  xéx- 
pvjxa,  È sogg.  aor.  1 pers.  1 sing. 

109.  ?tpT(póv,  meglio.  Comp.  da  clipeo,  valere,  portare,  e 
quindi  più  valente.  Si  declina  regolar,  qtprtpos,  a, 
ov,  e nel  superi,  yèpraros,  n , ov.  Incontri  anche  <pe- 
picfroS  c yipridTQS. 
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v.  170.  iptv,  andare.  Dor.  iovece  di  tìvat,  da  tipi. 

xopwviaiv,  curve,  da  xopwvis,  iSos,  f.  — Significa  an- 
che quella  parte  della  poppa,  che  è inflessa,  ed  in  ge- 
nerale cosa  ricurva.  Kopivn,  njs,  f.,  cornice,  coro- 
na, cornacchia,  corvo,  smergo,  martello,  o anello  di 
una  porla;  in  generale,  ogni  estremità  e piegatura. 

171.  ivQào',  qui,  avv. 

ci'rip.os,  inonorato,  oS,  ov,  m.  e f.,  comp.dell’a  priv.  e 
di  Tip.i],  vj.r,  f.  onore. 

óiyevos,  ricchezze,  o$,  tos,  n.  Propriam.  significa  il  cen- 
so, o reddito  di  un  anno,  quasi  da  A?'  Évòs  Ivot»,  da 
un  solo  anno,  a differenza  di  tXovtoS,  che  indica  ric- 
chezze accumulate  in  molti  anni,  e con  molte  fatiche. 
"Ayvos,  tos,  ro,  lo  stesso.  "A.<$vtias,  ed  à^vtòs,  ric- 
co, abbondante. 

crXovrov,  ricchezze,  os,  ot»,  m.  V.  sopra. 

à^v^ttv,  consumare,  esaurire,  dalla  rad.  dyvco,  f.  era», 
ed  anche  òqvacfuj,  d’onde àtfxftfw,  àyvZtiv,  inf.  fut.  1. 

Qnvys,  faggi,  imperai,  pres.  att.  da  <ftvyeo.  Agamenno- 
ne con  questa  parola  getta  un’amara  ingiuria  contro 
Achille,  come  se  egli,  sotto  colore  di  sdegno  per  que- 
sto litigio,  volesse  sottrarsi  ai  perigli  della  guerra. 

173.  lirtaavrou,  prende,  sospinge,  comp.  di  é<rl  e del  v. 

qóopaj , perf.  i'jnaltìvp.ai  ed  lcriaavp.cn,  essere  spin- 
to a;  irrompere  con  empito  sopra.  8.  pers.  sing.  per- 
fet.  R.  ieri,  (ftìu). 

174.  slvtxa,  invece  di  tvtxci,  in  causa  di,  col  gen.  Spoeto, 

invece  di  Spot». 

173.  pv)T/£ra,  il  prudente,  sapiente,  i\S,  ovv.  ra,  rot»,  m. 
dal  v.  pvi^opaj,  deliberare,  prender  cura,  da  pijriS, 
t$oS,  f.  deliberazione.  , 

176.  e^She-roS,  inimicissimo,  superi,  di  I^D-pòS,  à,  òv, 
il  cui  comp.  èx,3-icov.  Da  I;£3-oS,  tos,  n.,  odio, 
è sei , poel.  invece  di  tl,  da  tipi. 

Aiorpi^tcov,  dei  nutriti  da  Giove,  il s,  éoS,  m.  e f.  da 
AiòS,  Giove,  e rpéf uj,  nutrire.  Cosi  chiama  i re,  o 
perchè  ripeta  la  loro  origine  da  Giove,  o perchè  pensi 
che  da  esso  abbiano  conseguito  il  regno. 
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v.  178.  xapnpbs,  forte  violento,  invece  di  xpartp'06,  à,  bv. 
Da  xp&roS,  tos,  n.,  vittoria,  forza, 
orov,  certamente,  part.  che  talvolta  è meramente  eufo- 
nica, ossia  modificante  l’accento  della  parola,  coi  si 
unisce,  p.  es.  Swoo,  cc.,  cioè.  Quindi  bnrov,  dove, 
da  0,  r\,  0. 

179.  Iriponfiv,  coi  compagni,  os,  ov;  m.  invece  di  IroupoS. 

Talvolta  significa  famigliare,  ministro. 

180.  cìSHv,  Te,  ed  anche  oioS-tv,  invece  di  ero v,  poetic. 
MopfxiSóvfowv.dat.  pi.  poetic.  di  Mi>p|*l$ovss,  a’Afir- 

midoni  etc.  Agamennone  si  serve  di  questo  nome  con 
sarcasmo.  I popoli  della  Ftiotide  sudditi  di  Achille, 
erano  chiamati  Mirmidoni,  dal  nome  di  una  colonia 
dell’isola  di  Egina,  i di  cui  abitanti  avevano  per  case 
alcune  buche  sotterranee,  a guisa  delle  formiche, 
chiamate  myrmi.  Quindi  nacque  la  favola  che  i Mir- 
midoni erano  formiche  trasformate  in  uomini.  Aga- 
mennone con  questo  termine  viene  a deridere  Achille 
come  piccolo  principe  di  una  popolazione  bassa  e spre- 
gevole. 

181.  temo,  curo,  pres.  ind.  — "OS-vi,  ns,  f.,  cura, 
xoriovros,  irato,  part.  pres.  da  xoréco. 

»?>£,  così,  in  tal  modo,  aw. 

184.  nrip.^>oj,  manderò,  fut.  1,  da  nrip.nrw. 

185.  JtXio'iYjvSe,  tenda,  (fta,  as,  f.  dal  v.  xlivu,  inclinare, 

coricarsi.  La  part.  Se  vale  per  tìs,  quasi  dicesse  tìs 
* xXidiav. 

186.  ffruyÉiri,  tema,  3.  pers.  sing.  pres.  sogg.  da  drvyiio , 

che  significa  avere  in  odio,  e prende  da  (Sruyw  inus. 
il  fut.  o'ról'to.  Da  esso  forse  %rv£,  yoi,  f.  Stige. 

187.  <j>ào'3-a »,  dirsi,  inf.  aor.  2 med.  da  0 q>àw. 
òfioiwSHifztva/,  paragonarsi,  dor.  invece  di  bfio/wS-vi- 

vai,  inf.  aor.  1 pass,  da  opoiooo.  — bp.010 $,  a,  ov, 
simile. 

Svtviv,  di  confronto , al  cospetto,  da  àvri. 

188.  #XoS>  dolore,  tristezza,  0 s,  tos,  n.  Talvolta  significa 

calamità.  Lib.  10,  v.  145,  tal’altra  la  colpa,  per  cui 
altri  è addolorato.  Lib.  20,  v.  307  , ed  anche  le  la-* 
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^ grime  espresse  dal  dolore  , Odlss.  Llb.  8 , v.  830. 
i^rop,  cuore , animo,  op,  opos,  n.  Taluno  lo  crede  in- 
declinabile. 

».  189.  \a<rioicfi,  dat.  plur.  poet.  invece  di  Xotf/oiS , negli  ir- 
suti, i oS,  iov,  m.  o f. 

doppiamente,  poet.  Invece  di  civiltà,  ed 
anche  B/;£a,  che  viene  da  Bis. 

/xsppripi^iv,  pensò,  deliberò,  Xjjj,  f.  che  in  origine 
deriva  da  ptipuj  col  raddoppiamento  delle  prime  let- 
tere. Mépfx,Tip a,  as , {.,  cura,  consiglio. 

190.  yàdyavov,  spada,  ov,  ov,  n.  invece  di  dyàyav ov,  da 

dy  Affiti,  uccidere,  trucidare. 
ò?ò,  acuta,  vs,  €icc,  v,  d’onde  ISgoS,  tos,  n.,  vino,  che 
inacidisce. 

191.  àvadri\outv,  rimuovesse,  allontanasse,  3 sing.  aor.  1 

ott.  alt.  àvidrr,pt,  f.  àvadri fiui,  comp.  di  ava  o di 
ToVVlfA/. 

192.  eravdtitv,  sedasse,  acquietasse,  3 pers.  sing.  a.  1.  ott. 

all.  da  nravu),  f.  dui,  att.  Ma  crabop.ai  significa  ce- 
rare. 

Iprirvdeil,  reprimesse,  3.  pers.  sing.  a.  1.  ott.  att.  da 
lpr,rvu>,  f.  dui.  V.  Iliade,  lib.2,  v.  75. — Significa  tal- 
volta proibire. 

193.  %uiS,  mentre,  cosi  pure  tìuiS,  invece  di  Si S,  poet.  Y.  il 

Vocab.  intorno  ai  diversi  usi  di  esso. 

Sbpp.uiv£,  volgeva,  pensava,  3.  pers.  sing.  imperf.  da  op- 
f xaivui,  che  è da  bpixi\,  sforzo,  impeto.  Anche  oppomv 
significa  talvolta  concitare,  irrompere. 

194.  i'Xxe-ro,  traeva  fuori,  da  KXxw,  f.  %wt  >mP-  med*  uni- 

invece  di  sTXxero. 

teoXeóio,  dalla  vagina,  eòs,  ov,  m.  d’onde  xoTXoS,  v),  ov, 
cavo,  incavato. 
gifoS,  spada,  oS,  soS,  n. 

’A^>v)vv!,  Pallade,  tj,  i)S.  Scrivesi  anche  àS-ijvaivj.  V. 
sotto  v.  200. 

195.  ovpavó£Hv  , dal  cielo , avv.  da  ovpavoS  , ov  , m., 
cielo. 

erpo...  ifix»,  aveva  mandalo,  3.  pers.  6ing.  a.  1.  da  7vj- 
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f ai,  f.  tk/cc/,  p.  iixct,  aor.  rfxa,  ed  anche  da  irpo^xw, 
avanzare,  inoltrare. 

v.  190.  àpyoo,  ambidue,  adjettivo  determinativo,  da  àfHfi'S,  da 
ogni  parte. 

197.  orti,  stette,  invece  di  lari],  aor.  2 di  To'rvifAi. 
benS-ev,  didietro,  avv.jon.  invece  di  Wio’S-év,  da  òm- 

ffco,  idem. 

faveti?,  per  la  bionda,  oS,  r\,  ov,  da  av3-oS,  toS,  n., 
fiore,  con  premessa  la  g. 

IXì,  afferrò,  aor.  2 da  £Xov,  invece  di  sTXov,  da  alp lui. 
V.  sopra,  v.  138.  — Significa  anche  uccidere.  V.  lib. 
3,  v.  37. 

198.  9a<vop.iv-»),  mostrandosi,  apparendo,  part.  pres.  mcd. 

da  ^aivccJ.V.  sopra. 

bpa.ro,  vedeva,  vide,  da  'opaco,  imp.  ind.  poet,  med.  3. 
pers.sing.  invece  di  Copuro. 

199.  &àp(ii}o'tv,  spaventassi,  temette,  da  D-a/xpéco,  f.  etto, 

d’onde  S-àfxpoS,  so S,  n.  timore,  ed  anche  meraviglia. 
fxST»....  érpa-rtro,  si  voltò  indietro,  da  ptrarptaroo, 
aor.  2 ind.  med.  3.  pers.  sing. 
lyvw,  conobbe,  3.  pers.  sing.  a.  2.  indie,  att.  day<yvcó- 
ax.co,oy\.yivdó(fx.(o,chc  prende  i suoi  tempi  da  yvóco, 
fut.  yvwo’ofAai,pass.Vyv£oxa,  ind.  aor.  2 i'yvwv,  oos, 
co  ec. 

200.  IlaXXaS’,  Pallade,  às,  àSoS,  f.  da  irAXXw,  vibrare, 

perchè  Pallade  si  dipinge  coll’asta,  e diccvasi  che 
usci  armata  di  tutto  punto  dalla  testa  di  Giove,  al 
dir  di  Esiodo,  e cui  egli  chiama  Trifonia  dagli  occhi 
azzurri.  Ei  la  dipinge  come  vispa,  violenta,  indoma- 
bile, amante  del  tumulto,  dello  strepito,  della  guer- 
ra e de’  combattimenti. 

tpàuv&sv,  furono  veduti,  apparvero,  invece  di  <pav3-£v, 
o di  i<pàv3-»)(j,av,  aor.  1 pass.da^aivw.  V.  sopra.  Era 
opinione  degli  antichi  che  gli  Dei  avessero  negli  oc- 
chi un  lume  particolare.  Che  Omero  in  questo  luogo 
alludesse  ad  una  tale  opinione  lo  asserisce  partico- 
larmente Eliodoro  nel  terzo  libro  della  sua  storia  c- 
tiopica.  « Gli  Dei,  dice  egli,  si  riconoscono  nelle  lo- 
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ro  apparizioni  agli  uomini  al  chiarore  dei  loro  occhi, 
o ai  loro  passaggio  luminoso  per  l’aria  senza  muove- 
re il  passo  ». 

p.  201.  <pu>vi\<r aS}  chiamando,  a.  1.  pari,  attiv.  da  «pwvsw,  f. 
TiO'fc/,  radice  <piu/,  dire.  — <pa/vri,  ys,  f.,  voce, 
errepoevra,  volanti,  alato,  as,  tercta,  sv.  Da  irrtpòv, 
oCi,  n.,  ala. 

202.  riVT£,percftt)?sincope  invece  di  riirort,  da  ri  e <rór£. 
airi  di  nuovo,  invece  di  avrs,  ed  anche  àvroS-i. 

a)y tomolo,  delVEgioco,  oS,  ov,  m.  jon.  o/o,  geo.  Comp. 
di  a'iyis,  i$oS,  {.,  pelle  caprina,  da  yos,  f.,  ca- 
pra, e da  awre.  Epit-  di  Giove,  detto  così,  o 

perchè  nutrito  dalla  capra  Amallea,  quindi  da  a /&, 
ctiyòs,  vi  capra,  ed  o^il,  nutrimento,  cibo;  o pure  da 
aiy'is,  «SoS,  scudo,  ed  èxwi  tenere,  perchè  armalo 
di  uno  scudo,  o pure  da  atyis,  tempesta,  ed  èxM> 
perchè  moderatore  delle  tempeste. 
rtxoS,  figlia,  o 8,  tos,  n.  — Indica  qualunque  parte  sia 
di  uomini,  sia  di  bruti,  sia  parvolo,  sia  adulto,  dal 
verbo  rixrco,  ovv.  dall’inusitato  rixeo. 
tiXi iXoi/3-as,  venisti,  da  ìpx°f*!5t,>  invece  di  ÉXviXi/3-a, 
che  si  forma  sull’aor.  2 -nXoS-ov,  sincop.  ^XS-ov,  col- 
la ripetizione  della  prima  sillaba.  È passato  tned.  2 
sing. 

203.  vftpiv,  l’onta,  l'ingiuria,  davfipiS,  icoS,  f.  donde  vftp'i- 

fare  ingiuria,  v(ipiffrì\p,  e vfipiffrps,  violento, 
insolente,  ed  vjhpnJnxòs,  portato  a far  ingiuria. 

«Sri,  veda,  da  ti^co,  ind.  a.  2.  elBov,  epoet.  TSov.  Qui 
è aor.  2 sogg.  alt. 

204.  Xx,  roi  èpico,  ti  dichiaro,  Invece  di  ippico,  — i%ipso- 

fx.«c j — propr.  interrogare, 
òlio,  io  penso,  per  dieresi  invece  di  oTw. 

203.  vorepoTrXi’QiTi,  dalla  superbia,  ia,  as,  orgoglio,  fasto, 
arroganza,  f.  Dat.  pi.  jonico  da  v'irtpo’rlos,  ov,  m.  c 
f.,  chi  si  crede  forte  in  armi,  da  virìp,  ed  b^rXov, 
ot’,  n.,  arma,  d’onde  óorX/^w,  armare,  b'rXiry )S, 
soldato,  borXórtpoS , più  giovine,  bnr\òraroS,  giova- 
nissimo, come  si  dicesse  chi  può  già  portar  l’urmi. 


Digitized  by  Google 


44  CHIAVE  OMEHICA 

Etim.  ò'rXri,  fa,  -n,  l’unghia  delle  bestie,  o l’unghia 
del  piede. 

tàx«  *v  rto-ri,  tosto.  V.  lib.  2,  v.  198.  Talvolta  signi- 
fica velocemente,  lib.  18,  v.  524.  Tal’altra  come  puos- 
si  qui  interpretare  rà^a  <Xv  itoti.  Si  forma  da  t a- 
XÓs,  sia,  ò,  celere.  Significa  anche  frequente,  spes- 
so. Lib.  21,  v.  491.  — Il  comparativo  invece  di  ra- 
XvrtpoS  è D-Aaacov.  Lib.  15,  v.  569.  Il  superi,  inve- 
ce di  rap^vraros  è rày^iaroS , Lib.  3,  v.  102. — to- 
XÒs,  tos,  n.,  celerità. 

òXé<rcrri,  fui  che  perda,  a.  1.  sogg.  att.  3 pers.  sing.  poet. 
da  òXXófxi,  ovv.  òXXóco,  f.  1 òXéo'co,  attic.  ÒX£>,  aor.  1 
u/Xtcfa.  p.  òXwXsxa;  f.  m.  òXovp,ai,  a.  2.  chXó(xr)v,  p. 
m.  uiXcoXa. 

».  206.  yXavK&'TfiS,  dagli  occhi  cerulei,  da  yXaux.óJ^  , wiròs, 
m.  e f.  comp.  di  yXavx.bs,  ri,  òv,  ceruleo,  e di  w>j/, 
ùjrrbs,  m.,  occhio  ed  anche  volto.  rXaoxCòms,  iloS, 
cpit.  fem.  di  Minerva. 

207.  or  fonai,  se  obbedirai,  jonico  risolvimento  invece  di 

nrfo t|.  Aor.  2 med.  sogg.  da  n r sfoco. 

208.  arpo...' r[xt,  invece  di  crpor\xt,  V.  sopra  v.  195,  man- 

dò innanzi,  da  rrpoiixco,  f.  aor.  1 rrporiZtv. 

209.  91  Xtovaà,  amante,  part.  da<fiXsw,  f.  fato.  — Vale  an- 

che trattare  amicamente.  Iliade,  lib.  3,  v.  207. 
xy)So(x1vv),  avente  cura, part.daxvjSofAai.  V.sop.v.196. 

210.  Xfiys,  cessa,  da  Xiriyio,  f.  £c*/. — Signif.  anche  far  ces- 

sare. IL,  lib.  13,  v.  423. 

211.  bvtìtiaov,  contendi  con  parole,  a.  1.  imperat.  alt.  da 

bvuìil'W,  f.  duo,  d’onde  ovaiSoS,  toS,  n.,  obbrobrio. 
Propriamente  vale  dire  parole  ingiuriose, 
la  irai,  sarà  lecito,  de  lari,  fa,  'latrai,  verbo  impers. 
da  sip-ì  ; 

212.  ò&S6,  in  tal  modo,  sta  per  riòlt,  da  bit,  i[0t,  ròlt, 

questo  e questa. 

213.  nrapiaatrai,  sarà  a tè  dato,  3 sing.  fut.  di  rriptifii. 
lu/pa,  doni,  luipov,  ov,  n.  dal  verbo  lilwpi,  f.  wtfeo, 

come  presso  i Latini  da  do,  donum. 
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v.  214.  T <fX.to,  acquietati , infrenati,  da  Tcrxw  odlcr^ojxat.  È 
detto  jon.  7aX£»  invece  di  Ttfx ov,  impcrat.  da  T^xo- 

2*6-  XP^>  conviene,  è forza,  verbo  impera.:  imperf.  ìxpnv, 
inf.  ^privai.  — Alcuni  vogliono  che  xP*i  stia  per 
X9^ui  da  xP£;a>  aS,  f’»  necessità- 
ffyujTrtpóv,  il  tuo,  il  vostro,  èpos,  èpa,  tpov,  da  a^wt 
— Ora  significa  tuo,  ora  vostro,  ed  ora  suo . 
tipvfftrccff^ai,  custodire,  osservare,  per  ragione  del  ver- 
^so  invece  di  èpvtraoS-cti,  aor.  1 inf.  da Ipiico  V. sopra. 

217.  àp-tivov,  è meglio,  sottintendi  tari,  da  òquìvwv  com- 
parai. di  òyaS-òs,  buono. 

”H  per  9*i,  a.  2.  ind.  att.  3 pers.  sing.  di  dire. 

219.  xuporr i,  Sul  manico  della  spada,  ossia  sull’eia, i),  ij s, 

f.,  Significa  dippiù,  manico  di  un  coltello',  remo;  don- 
de xuj'Trèct,  e xwwa,  rà,  collare,  ornamento  del 
collo. 

tfX^É»  rattenne,  invece  di  ioxtS-t  imperf.  poet.  dal 
verbo  crx^w,  dao’xsk'i  ed  anche  cty^ót  per  lxw>  ave- 
re; tenere;  reprimere;  contenere,  arrestare;  astener- 
si. 11  detto  verbo  Ixw>  ha  l’imperf.  tìx,ov;  f-  da 
o"Xw>  a.  2.  ìax0*)  VX*5,  o'X*»  o'X0,’lv»  ffX*vi  da 
(Sxèoj  viene  un  altro  futuro,  ffx*ì aoo;  p.  tffxrixtx. 

220.  ts  KovXtov,  nel  fodero,  invece  di  xoX£ov,da  £Òs,oO,m. 
ùai,  cacciò,  nascose,  3 pers.  sing.  ind.  a.  1.  att.  da 

U/Qoo,  verbo  irreg.,  spingere,  rigettare,  cacciare,  al- 
lontanare da  se,  f.  Cuòco,  a.  1.  ìcoòa,  ed  eie la;  iuf. 
ujcrcti;  p.  ìcoxa;  p.  p.  Hoacrpiui;  ed  ójò\i.at,  a.  1.  p. 
t’jjcrdviv,  f.  p.  wo’Qtio'op.af.  Da  oùQéco,  prende  il  fut. 
tlOticrw. 

àvriS-Yiftv  , 3 pers.  sing.  indie,  att.  a.  1.  da  ieri Vico, 
per  àcreiQtou,  disubbidire,  da  a priv.  e oriiQco,  per- 
suadere, consigliare,  informare  di  una  cosa,  tirare  al 
suo  parere. 

221.  (Ze(Zri*ti,  salì,  andò,  da  (Zaino , che  prende  i tempi  del- 

l’antiquato (ideo,  o firipii,  f.  (Zyòo pai,  3 sing.  perf. 
indie. 

222.  %<xì\kovu$,  Dei,  w»,  ovos,  in.  e f.  Da  Sct/w,  sapere. 


Digitlzed  by  Google 


4G  CHIAVE  OMERICA 

v.  223.  iraprrtpois,  con  ingiuriose,  col  ploon.  della  sillaba 
rup  invece  di  àrnipos,  à,  òv,  da  5rr),  vis,  f.  danno, 
d’onde  dorato,  f.  nuocere.  V.  lib.  9,  v.  300. 

223.  olvofiapls,  grave  di  vino,  ubbriaco,  vie,  £oS,  m.  c f. 

Da  oivos,  vino,  o (iapvs , tia,  ù,  grave. 

tara,  occhi,  Bjxpa,  <roS,n.  da  W<rofia/,il  cui  pass. 

è Jjp.p.ca. 

xpaS/vjv,  cuore,  invece  di  xapSìa,  aS,  f.  usato  jonic. 

Da  xéap,  aroS,  n.,  cuore. 
èXà^o/o  di  cervo,  oS,  ov,  m.  c jon.  o/o. 

226.  &wpr)x&yvcii,  armarsi,  vestire  Varmatura,  da3-<o- 

piaoco,  f.  %(/. >,  aor.  1 pass.  inf.  — Swpu^,  xo S m., 
lorica,  onde  si  protegge  il  petto. 

227.  \óxov$’,alVinsidie,  agguati,  oS,  ov,  m.  da  Xo^àw,  in- 

sidiare. 

dpiar-ntccnv,  coi  primi  principi,  jon.  invece  di  àpicrrtv. 
cri,  da  apiortvs,  tos,  m.  doudo  il  verbo  àpictrevco,  . 
tenero  il  principato,  àpuJrtia,  forza,  potenza. 

228.  •rirlyxctS,  osasti,  perf.  ind.  sincopato  di  rer&\'rixa,da. 

rXAco  sincope  di  r alito.  Significa  propr.  sopportare, 
soffrire,  d’onde  ràlaS,  diva,  av,  misero:  rtlapcov, 
tovos,  m.  cintola  della  spada,  ed  Arias,  civroS, 
m.,  chi  sostiene  il  Cielo. 

x-iip,  morte,  dax-rip,  poS,f.,non  da  xvip,  aros,u.,  cuore, 
tiferai,  sembra,  pres.  ind.  di  t'Sop.a/. 

229.  Xcóiov,  meglio,  cov,  ovoS,  m.  e f.  cornp.  di  AyaD-ós,  il 

cui  superi,  è lóMroS,  contratto  l&aroS,  y\,  ov. 
tvpvv,  grande,  vs,  uà,  ò.  ampio,  largo;  donde  «èpos, 
io s,  rb,  grandezza,  larghezza. 

230.  dirocuptioB-ai,  portar  via,  poct.  inyece  diò^aipsT- 

03-a/,  pr.  inf.  di  i^aipiopai,  od  à?a/ poópai,  che  de- 
riva da  à^aipiu). 

àvriov,  il  contrario,  da  àvrioS,  ia,  /ov. — avr/ov  ìttìÌv,  - 
contraddire. 

231.  Syip.o|3ópoS,  divoratore  dipopoli,  os,  ov,  nj.  c f.  Comp, 

di  Svipos,  ov,  popolo,  e da  ftopà,  &s,  f.,  cibo,  pro- 
prio dei  bruti,  da  fiòco,  ovv.  j Vortxw,  pascolare, 
(hacfiliòs  ! o Re,  voc.  iuv.  di  fia.o’ilev. 
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oùr/Savo/Viv,  ai  vili,  dal.  plur.  jonic.  in  vece  di  oo- 
nBavols,  m.  e f.  , vile  , uomo  di  niun  conto  , com- 
posto da  óóns,  nluno , c Sàvos,  tos,  ro  , dono, 
usura. 

v.  232.  vararci,  ultima,  superi.  oS,  v),  ov,  dal  comp.  vrtrt- 
poS,  posteriore. 

loo flirtato  ! avessi  apportato  contumelia,  da  luifiào- 
f >.cu,  dopai,  aoristo  1 ottat.:  Xcóf3r,  *1 s,  vale  ingiu- 
ria, torto,  villania. 

233.  tiri..,  bp.ovp.cti,  giuro,  invece  di  ìiropovpui,  f.  2 imi- 

iried.  del  verbo  lira pvvpi,  composto  dalla  prcposiz. 
tiri,  cd'àpvvpi,  irreg.  che  prende  i tempi  da  bpóco, 
a.  1.  topo da,  p.  bpMp.ox.ct)  p.  p.  bpdiportpar,  f.  2 
bp.ovp.cti,  bpsl,  oph’rat;  inf.  bpt'irtOai. 

bpxov,  giuramento,  oS,  ov,  m. 

234.  vai,  certamente,  avv.  affermai,  che  si  adopera  nel  giu- 

ramento. 

9ÓXXa,  foglie,  ov,  ov,  n. 

o£°y&f  rami,  oS,  ov,  ni.  Significa  anche  nodo  di  pianta, 
e metaf.  uomo  bellicoso,  forte.  V.  lib.  2,  v.  663,  e lib. 
8.  v.  147. 

233.  9 vati,  produrrà,  da  9001,  f.  rtw,  pass,  irl^ixa. 

Top.ìtv,  taglio,  il,  V)S,  f.  da  rlpvu/,  il  cui  aor.  2 6 ìra- 
pov,  tagliare. 

optarti,  sui  monti,  0 S,  tos,  n.  dal.  pi.  poet.  Invece  di 
Aperti. 

XÌXo irrtv,  lasciò,  da  hiiroj,  f.  Xsi'x^co,  aor.  2 thirov, 
pass.  med.  liloura. 

236.  dva-SHXiio'Éi , ripullulerà,  da  9-àXXw,  0 3- alleo,  e 
jonic.  £NXlw,  f.  ii aco. 

j^aXxós,  il  rame,  bs,  ov,  m.  I Greci  fecero  da  principio 
come  lutti  i popoli  antichi,  vale  a dire,  adoperarono 
il  rame  in  lutti  quegli  usi  a’  quali  oggi  si  fa  da  noi 
servire  il  ferro.  Al  tempo  della  guerra  troiana  erano 
di  rame  non  solo  le  arme,  ma  ancora  gli  arnesi,  c gli 
strumenti  tutti  delle  arti  meccaniche.  11  ferro  era  un 
metallo  prezioso,  ed  Omero  ne  parla  sempre  congrau 
distinzione. 
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'Tipi...  scorticò,  spogliò  della  corteccia,  da  U- 

nrw,  f.  Xt4-w.  aor.  i ind.  alt. 

v.  237.  9X0JÓV,  corteccia , off,  ov,  m.  da  9>lw,  essere  fecondo, 
avrk,  poi,  sta  per  Bt. 

238.  <jraXà(x-riS,  nelle  mani,  palme,  ri,  ri$,  f.  Dat.  pi.  inve- 

ce di  nra\à.\ xat$. 

yopiovdi,  portano,  3 pers.  pl.prcs.  da  9§pw,  quindi  90- 
plcu. 

ìnxacfrróXot,  giudici,  0 S,  ov,  m.  Da  %ixr\,  r\$,  f.,  giu- 
stizia, e rroXlcu,  versare,  girare,  lavorare,  aggirarsi . 
S-ìlxitfraS,  leggi,  3-ÉjxiS,  tcrroS,  ovv.  <?>oS,  f.  — L’ag- 
gett.  !>s furfròs,  ri,  òv,  vale  cose  giuste,  convenienti, 
alle  leggi.  — OejxiS  è anche  la  Dea  della  giustizia,  da 
>ri&riy.i,  porre. 

239.  tvpvarat,  difendono,  proteggono,  jon.  invece  di  tTpuv- 

rai,  pres.  ind.  passivo,  cangiata  la  v in  a,  da  tìpvoo. 

240.  'jr'oSK,  il  desiderio,  ri,  f,s,  f.  Si  dice  anche  rroS-oS,  ov, 

m.  da  croS-éco,  desiderare. 

iterai , toccherà,  prenderà,  f.  1 med.  di  ix.vloy.at,  pre- 
so da  ìxoy.at. 

241.  $vvr\(fsut,  potrai,  iavece  di  Sovija'Yi,  f.  1 di  §vvay.at, 

%vvr\<Joy.a  1. 

2i2.  tvrs,  allorché.  Dai  poeti  si  scrive  anche  rivrt. 

àvìpoyovaio,  uccisore  di  uomini,  gen.  jon,  off,  ou,  m. 
Da  àvitp,  avàpòs,  m.,  uomo,  e 9 Ivco,  uccidere.  Etto- 
re, figliuolo  di  Priamo  e fratello  di  Paride,  fu  un  eroe 
fortissimo,  a cui  solo  il  valore  di  Achille  potea  tener 
fronte.  Omicida  qui  de*e  prendersi  nel  senso  di  for- 
tissimo, e non  come  biasimo. 

243.  trirrruxft, cadranno, 3 pers. pi. pres., da  rr'irrrojfi.  m- 
o'ovy.ai.  Lib.2,  v.175.  aor-  2 ‘'TTéo'ov. — nrirco,  inus. 
entro,  invece  evSo^-év. 

à.y.v^tts,  roderai,  lacererai,  da  à.y.v<fcfoo,  f.  gcu. — ày. v- 
V s>  cd  ay.v£t$,  £0 ff,  f.,  lacerazione , squarcio, 
graffiatura,  scarnamento.  ’Ay.v%i,  avv.  in  fregan- 
do, in  graffiando,  superficialmente. 

245.  yaì*i,  a terra,  yair\,  r\s,  ed  anche  yaia,  c per  aferesi, 
levata  la  y ala.  In  prosa  yr\,  yr\s,  f.  Da  yr\  formasi 
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Yvpcts,  ros,  n., vecchiaia,  e dalla  voce  òpiu/,  vedere, 
perchè  il  vecchio  guarda  alla  terra. 
t>.  240.  ^oim,  di  chiodi,  da  iftos,  ov,  m.  d’onde  x«S-v)Xów,  f. 
ÒJdM,  conficcare,  configgere.  ”HXos  significa  anche 
quelle  callosità  che  vengono  alle  piante  ed  alle  dita 
dei  piedi:  da  Ita,  mandare  dentro,  giacché  i chiodi 
si  cacciano  dentro  le  cose  in  cui  vengono  conficcati. 
crt'Trocpf/.lvov,  adorno , armato  di  chiodi , da  crtipoo, 
trafiggere,  passare  da  parte  a parte,  f.  1 crtpCb,  perf . 
erirjrcipxct,  ind.  1 tcrtipa,  2 e 'nfapov,  perf.  pass,  nrt- 
irappui,  ind.  1 IcrapS-riv.  — D’onde  cropos,  ov, 
poro,  meato,  per  cui  defluisce  qualche  cosa. 

247.  èrépcoB-tv,  d’altra  parte,  avv.  da  snpos,  pcc,  pov,  che 

viene  da  e,  se,  pronome. 

Nestorre,  o Nestore,  re  di  Pilo,  fu  uomo  di  celebrata 
prudenza. 

Pilo  era  una  città  della  Trifilia  nel  Peloponneso. 

248.  ^vecriiff,  dolce  parlante,  vi?,  èo$,  m.  e f.  da  y$vs,  dot, 

v,  dolce,  ed  ìirco,  dire. 

ivòpo veti,  si  alzò,  da  avopóvw,  f.  aw,  3 sing.  aor.  1 
ind.  alt.  da  ava,  prep.  ed  opovoo,  che  deriva  da  %pur, 
elevare,  e concitare. 

Xiyós,  facondo,  loquace,  da  XiyvS,  ti  a,  v. — S’interpre- 
ta in  buono  ed  in  cattivo  senso.  Da  Xiyyw,  stridere, 
id.  Xiyamo.  — A lyvpòs,  à,  òv,  vale  quanto  XtyvS. 
óyopYiri\$,  oratore,  vi s,  ov,  m.—àjyopr\rvS,  iios,  f.  ar- 
te di  parlare  in  adunanza,  da  ayopàop.cu,  delibera- 
re, dire,  parlare , aringare . 

249.  y\<b<rcrri$,  dalla  lingua,  da,  dr\ 5,  f.  atlic.  yl&rrci.  Si- 

gnifica anche  forma  del  dire,  e la  linguetta  della  ti- 
bia per  similitudine. 

fuXjros,  del  miele,  fxaX/,  troS,  n.  d’onde  piXirrce,  y\st 
f-,  ape. 

yXvxiuiv,  più  dolce,  daùs,  ti  a,  v,  compar.  yXvxioov,  sup. 
idros,  ed  anche  vrtpos,  vraros,  e finalmente  yXva- 
dcov,  invece  di  yXuxvTtpos.  Si  applica  il  suo  signifi- 
cato a molle  cose  nel  senso  di  soave,  giocondo.  Da 
esso  viene  yXsvxos,  tos,  n,,  vino  melato,  dolce. 
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pi  tv,  soorreva , usciva,  da  péw,  che  assume  i tempi  da 
piva.  Si  riferisce  propriamente  a cose  liquide , ma  si- 
gnifica anche  dire,  parlare,  nel  qual  senso  però  è più 
usato  prinì,  aor.  1 IppriS-viv:  pèév,  3 sing.  imperf.  ind. 
poetico  invoco  di  Ippts,  con  aggiunta  la  v per  la  vo- 
cale seguente. 

v.  250.  ysvtaì,  generazioni,  età,  ritti,  6-s,  f.  Talvolta  espri- 
me lo  spazio  di  setto  anni,  tal’ailra  di  trenta,  ed  an- 
che di  cento,  da  rivoltai. 

ftipo'ifovv,  parlanti  varia  lingua,  o^,  o<roS,  aggiunto 
proprio  dell’uomo,  o perchè  gli  uomini  parlano  lin- 
gue distinte  fra  loro,  o perchè  usano  una  lingua  ar- 
ticolata, da  f tipica/,  dividere,  e voce,  che  viene 
da  ìrru),  dire.  Alcuni  vogliono  che  significhi  morta- 
le, B-vrtròs,  ri,  òv.  Il  qualificar  l’uomo  dalla  proprie- 
tà di  parlare  articolatamente,  mostra  che  Omero  inte- 
se da  filosofo  che  la  ragione  non  solo  non  si  spiega 
al  di  fuori,  ma  non  si  sviluppa  nemmeno  internamen- 
te 6enza  la  loquela.  L’uomo  senza  lingua  sarebbe  l’a- 
nimal  implume  bipes  di  Platone.  Piacenti  anche  di  os- 
servare cho  questo  gran  termine  decasillabo  artico- 
latamente parlanti,  si  enunzia  iu  greco  con  due  sole 
e semplicissime  sillabe  merops.  Pensino  gli  scrittori 
qual  agilità,  espressione,  grazia  porga  allo  stile  una 
lingua  cosi  spedila  e pieghevole. 

àv^puj'Trojv,  di  uomini,  oS,  ov,  m.  c f.  da  àvw,  sopra, 
in  su,  la  qual  voce  si  usa  a modo  di  nome  quando  ab- 
bia l’articolo,  e quindi  'rpos  roùs  àvcv,  ai  superni, 
c da  àJ>piw,  guardare,  non  che  da  volto.  Plato- 
ne pensa  che  àvS-po/'roS  significhi  contemplante  le 
cose  che  vede,  àvaS-pwv  a "b^wiri.  Altri  fanno  deri- 
vare la  voce  àvOpovrroS,  da  oLvra.  ante,  davanti,  ed 
cZ-^,  diTroS,  viso,  perchè  tiene  gli  occhi  in  fronte. 

251.  ifòictQ’,  trascorsero,  perirono , Jouic.  i^B-iaro  inve- 
ce di  ìfyS-i vto,  3 pi.  del  piuccheperf.  pass,  formata 
dalla  3 sing.  colla  inserzione  dell’ a avanti  la  sillaba 
ro.  — I)a  fòivu),  c ed  anche  f.  i(fw, 

pass.  9^>éofA*«,  far  perire,  corrompere,  seccare.. 
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rpò,  prep., 


rpcufty  furono  nutriti,  Invece  di  Irpa^uv.  colla  io- 
nica detrazione  dell’aumento,  c colla  sincope  beotica, 
aor.  2pasg.  da  rplfu>,  f.  S-pl+u.  a differenza  del 
• 'r'pevpw,  che  è da  rp&nruj,  si  cangia  allo  stesso 
modo  la  tenue  in  aspirata  anche  negli  altri  tempi  che 
si  (ormano  senza  la  <p. 

232.  Mya3-èv i,  nella  molto  divina,  tos,  In,  da  àyav,  mollo, 
cangiata  Va  in  n\,  giacché  nella  composizione  talvol- 
ta perde  la  v,  e da  S-irlos,  divino. 

'rprró.rotfftv,  fra  i terzi,  uomini  della  terza  età,  o S, 
?l}  ovy  lo  stesso  che  T'p/Vos. 

234.  tanrhnroi,  oh  Dei.  Nella  lingua  dei  Driopi,  che  già  abi- 
tarono la  Grecia,  gli  Dei  chiamavansi  oró-roi. — E- 
tim.  ’Eirò'rrop.ai,  inspicio,  "Evoirm,  perché  vedo- 
no tutte  le  cose.  Voce  di  esclamazione,  e di  indegna- 
rione. 


tftv&os,  lutto,  os,  tos,  n.  Propriamente  il  dolore  che 
si  prova  per  la  morte  degli  amici,  da  n rò&os,  tos,  nM 
passione,  morte,  da  nràdj^u),  patire,  come  formasi 
ptv3-os  da  /SdS-oS,  profondità. 
ixàvti,  invade,  viene,  da  i xavta,  ed  anche  Txw,  ed  fx- 
vtopai,  assumendo  però  i tempi  da  Txopiai,  verbo  ir- 
regolare. 

233.  rn3-n<ra.i,  si  rallegrerà, da  ynB-tco,  f-  netta,  3 sing.  aor. 
1 ottat.,  d’onde  yfàoS,  tos,  n.,  letizia.  Vale  lo  stes- 
so ynOtvw,  e yr\3-ta.  V.  Iliade,  lib.  14,  v.  139,  e yn- 
3-op.ai,  che  viene  da  ytàoy.ai,  o da  yaiw,  gloriarsi, 
come  xvnSco  viene  da  xvàuj. 

236.  xt^apoiaro,  godranno,  col  raddoppiamento,  e jonic 

invece  di  aor.  2 med.  ottat.  da  xa,’pw. 

237.  nrvB-oiaro,  udiranno,  sapranno,  jon.  V.  sopra,  aor.  2 

ott.  da  'rvvSavopai,  formando  i tempi  da  ortó^o- 
pai,  a.  2.  l'trvQó p.i)v,  f.  1.  ortòo'ofxai;  p.  p.  nrinrva- 
l*ai. 

papvapivoiYv,  combattenti,  litiganti,  disuniti,  jon.  in 
rcce  di  paprapévoiv,  gt«u,  dual.  pori.  pres.  da  fxàp- 
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vallai,  combattere,  e detto  da  piapvàw,  che  si  forma 
di  fxti,  non,  e di  àpvtiv,  fare  alleanza  coll1  uccisione 
di  un’agnello,  da  àpriv,  àpvoS,  agnello, 
v.  258.  crepi...  lari,  soprastate,  siete  superiori,  da  crepitar, 
cagione,  intorno,  sopra,  ed  tip),  essere. 

259.  vtovrlpw,  più  giovani,  o s,  a,  ov,  compar.  da  vios,  a, 

o».  Da  questo  poi  forma  vtuvìas,  ov,  m.,  vtuviaxob 
ov,  m.,  giovane,  adolescente. — ’ News,  però  jonic. 
invece  di  va òs,  ov,  m.  significa  tempio. 

260.  àptiooiv,  con  più  forti,  w»,  ovos,  m.  ef.  Propriamen- 

te nell’armi  da  òlprts,  Marte.  Il  detto  àpticvv,  è com- 
perai. di  àyaQòs,  il  quale  ha  diversi  comperai,  e su- 
peri. irregolari. 

% iirtp,  chè,  poet.  invece  di  d\\,  e quindi  vi énrtp. 

261.  ùpikrfitx,  conversai,  ebbi  famigliarità,  da  djpiiécv,  f, 

ricreo,  da  optlos,  ov,m.,  ceto,  unione,  frotta,  truppa, 
moltitudine,  d’onde  bpiXitx,  frequenza,  abito,  discor- 
so, istruzione,  predica,  arringa,  assemblea,  e p.e3-o- 
fiiXlw,  conversare. 

àB-épi^ov,  stimarono  poco,  sprezzarono,  da  àS-tpi^co, 
disprezzare,  stimar  meno  della  paglia,  f.  Oca,  come 
se  da  àS-iip,  os,  m.,  spica,  cui  gli  agricoltori  sdegna- 
no raccogliere  se  cade.  Jonic.  invece  di  vì3-ép/£ov, 
imperf. 

263.  croipìva,  pastore,  da  eroip-hv,  évo s,  m.  Comp.  di  eroe*, 
as,  erba. 

261.  dvn'3-eov,  eguale  a Dio,  da  àvri,  significante  egua- 
glianza nella  composizione,  e S-sòs,  Dio. 

265.  è'TTitixtXov,  simile,  oS,  ov,  m.  e f.  da  iTxw,  rassomi- 

gliare, d’onde  ùxtXoS. 

266.  xipnOroi,  fortissimi,  oS,  vj,  ov,  superi,  invece  di  xpò- 

noroi.  11  posit.  è àytxQòS,  ed  il  comp.  xpùooujv, 
o xpeìrrovv. 

Driantc , Piriloo , Cineo  ecc.  Tutti  costoro  qui  nominati 
erano  capi  o ausiliarii  de’  Lapiti,  popolo  di  Tessaglia. 
iiriyfòoviujv,  dei  terrestri,  os,  ov , m.  e f.  da  ieri  e da 
X&ùv,  ovòs,  f.,  terra. 

268.  <$r\pcfiv,  colle  belve,  da  <?ì\p,  tpós,  m.  Dal.  pi.  c signitì- 
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ca  ancho  Centauro.  Eolie,  detto  invece  di  S-rip,  epos, 
m.  1 Centauri,  secondo  la  favola  furono  mostri  mez- 
zo uomini,  e mezzo  cavalli;  uno  de’  quali  per  nome 
Chirone  era  stalo  educatore  di  Achille.  Probabilmen- 
te i primi  uomini  che  furon  veduti  a cavallo,  e la  su- 
periorità che  dovettero  avere  a fronte  de’  pedoni,  ori- 
ginarono e l’idea  di  cotal  mostro  e quella  della  loro 
forza. 

bpscrxthoidi,  montane , dùos,  ov,  per  sincope  invece  di 
òptaìxoios,  dat.  pi.  jon.  invece  di  opftfxwois.  Da 
ipoS,  monte,  e xéw,  ovv.  xtipai,  giacere . 
e.  270.  òUrivjs,  lontana,  toS,  ia,  i ov,  da  cLcrtipi,  esser  lonta- 
no. ànriifi  yanuS,  dalla  lontana  terra,  intendi  Pe- 
loponneso, detto  prima  Apio  da  Api,  poi  Peloponneso 
da  Pelope,  avo  di  Agamennone.  Apio  in  greco  Sieri os 
significa  anche  pero,  e fu  cosi  chiamato  da  Apia,  in 
origine  provincia  del  Peloponneso,  ove  eravene  in  quan- 
tità; col  qual  nome  di  Apio  in  progresso  di  tempo 
fu  detto  l’intero  Peloponneso. 

271.  xar’  ìp’  avróv,  secondo  le  mie  forze,  per  me  stesso. 

272.  (ìporo/,  mortali,  uomini,  ròs,  ov,  m.  Sottintendesi 

àvìipts,  che  spesso  si  ommette  — (Spòros , ov,  m., 
sangue,  sanie , d’onde  j3po rów,  bruttare  di  sangue. 

p<xy(\oirof  combatteva,  invece  di  pa^diro,  pr.  ott.  da 

pxX.top.ai. 

273.  j'vv/ov,  ascoltavano,  invece  di  £vv/ovv,  e questo  inve- 

ce di  f'vv/'rjo'av,  3 pi.  imperf.  di  £vyn) pi,  o piuttosto 
di  Qvv'iuj. 

273.  ò-eroaipto,  togli,  jon.  invece  di  àyaipov  da  à^a/pov- 
pai,  che  si  costruisce  ora  col  gen.  ed  ora  coll’acc. 

276.  ta,  permetti,  da  iaw,  imperf.  tiaov , aor.  1 tiatia. 

278.  dlvri fJìviv,  contro,  lo  stesso  che  àvr'tftiov,  ed  &vrt(!>ia, 
avv.  da  avr//3ioS,a,ov,  ovv.  da  avri(Sios,ov,  m.  c f., 
avversario, comp.  di  àvri,  e di  (Sia,  forza, violenza. 

Xppopt,  sortisti,  conseguisti , da  ptipto,  pass.  med.  ps- 
popa,  e per  trasposizione  di  lettere  ìppopx,  d’onde 
pólpa,  as , f.,  destino,  od  anche  ciò  che  è decente, 
giusto.  V.  v.  286. 


Digitized  by  Google 


54  CHIAVE  OMERICA 

t>,  279.  o'xtj'jr'ToCx.os,  scettrato,  da  cfxV|<rrpov,  o v,  n.,  scet- 
tro, ed  ìxus,  avere. 

xv^oS,  onore,  gloria,  o9,  ios,  a.,  da  xvco.  baciare.  Kó- 
8oS,  oo,  ni.,  rimprovero.  Fors’aachc  da  xt)Su/,  cu- 
rare. 

280-  ytivaro,  generò,  Invece  di  ty tiva.ro,  da  ytivoptxi,  aor. 
1 mcd. 

fAtiTnjp,  madre,  rip,  rtpos,  ed  anche  -rpos,,  f. 

281.  n rXtbvtddiv,  ai  più,  invece  di  irXsi oneri,  poet.  giacché 
i poeti  formano  il  dal.  plur.  dal  nom.  pi.  aggiungen- 
do di,  e cangiando  pei  neutri  l’a  in  ss. 

283.  f«3-èjA£v,  deponi,  jon.  invece  di  fisS-sivai,  aor.  2 inf. 
di  pt^ir^i. 

28i.  ìpxoS,  difesa,  sostegno,  oS,  tos,  n.  — Eipyoo,  ovv.  tip- 
yvvpi  coll’acc.  aspro,  e poetic.  itpyoo,  cacciare  in 
prigione , mentre  tipyui  col  tenue,  vietare,  od  tipyvo- 
fxca,  sollevare. 

criXtrai,  è,  da  <jréXop,ai,  e tI\w,  usato  soltanto  nel 
pres.  ind.  nel  pari,  e nell’imperf.  V.  sopra,  v.  95. 

189.  dninaivsiv,  comandare,  far  cenno,  da  dr\\mivuo — di\~ 
I xct,  tos,  n.,  segno,  vessillo,  ed  anche  sepolcro. 

292.  virof 3XrjByjv,  interrompendo  il  discorso,  avverbio  da 

ìyjrofbiXKuj , mettere  sotto, frammezzo  allo  altrui  parole. 

293.  SéiXóS,  timido,  òs,  ti,  òv,  da  SìiBo/,  f.  doj,  temere. 
xaXto/fxvjv,  sarei  chiamato,  invece  di  xaXoiptiv,  pres. 

ott.  di  xaXéw. 

294.  virti^opcti,  cedessi,  verbo  med.  da  virùxw,  f.  da 

s'ixui,  rassomigliare,  cedere,  propriamente  confor- 
marsi, esser  condiscendente;  donde  Eìxòs,  verisimile, 
credibile ; Eixwv,  simulacro,  immagine,  statua,  rap- 
presentazione. E ix&t^co,  imitare,  render  simile,  pa- 
ragonare, congetturare.  EixtXoS,  simile.  ’Atixì\S, 
sproporzionato,  indecente,  vergognoso.  V.  sopra.  Nel 
f.  1 med.  visrù^)op.ai. 

orti-v  tpyov,  in  ogni  cosa,  sottoiuteudi  tu  orS.v  Ipyov  — 
ìpyov,  oo,  n.,  opera,  fatica,  difficoltà. 
o,  rri  xsv,  e poetic.  Bttixev,  la  quale- 
tl^s,  dici,  da  E-ru/,  invece  di  tWois,  aor.  2 ott. 
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y.  295.  i'riréXXto,  comanda , invece  di  icrirtWov,  da  icrtrlX- 
' ed  opat,  pres.  imperai,  medio. 

301.  àvsXwv,  prendendo,  part.  aor.  2 da  àvaipéw,  composto 

da  àvA  ed  aìplco,  irreg.  f.  a/ptitfco,  p.  alt.  -JSpijxa,  p. 
pass.  v[pv)f lai,  jon.  ólpaìpv |xx,  àpaipi}fAa/;t.  p.aJps- 
Q-ndofiai:  da  eleo,  a.  2.  MeiXov,  m.  elióp, rjv. 
alxovros,  non  volendo,  cov,  ovcfa,  ov,  ed  in  prosa  3- 
x.cov.  ec.,  dell’a  priv.  e di  ìxùjv,  aoda,  ov,  lo  che  si 
legge  nel  solo  pariic.  Altri  lo  credono  slxwv,  ec.,  da 
tUia,  cedere. 

302.  yvùujd i , conoscano , poet.  invece y vuidi,  pi.  aor.  2 sogg. 

da  yivùjdxw,  conosco  , irreg.  che  prende  i tempi 
da  yvóa/,  e yvopr,  f.  yvcodapa/,  p.  lyvcoxa,  p.  p. 
Syvwff fiat,  a.  2.  att.  ?yvwv,  pari,  yvoós,  yvóvroS. 

303.  ou^cc,  tostamente,  voce  poetica,  d’onde  aì^npos,  à, 

óv,  e Xa<4 'ijpós,  A,  óv,  celere , veloce. 
aìfAtx,  il  sangue,  aipa,  ras,  n. 
xsXaivòv,  negro,  atro,  aivòs,  vi,  òv,  come  ptXaivoS  da 
[AtXaS,  a/va,  av,  V.  sopra,  che  si  formerebbe  da  pa, 
negativa,  e XasTv,  vedere. 

lpojr,cfii , scorrerà,  da  lp  colui,  f.  ria1  co.  Si  dice  o del- 
l’acqua che  cola,  e di  quelli  che  si  trasportano  con 
empito. 

So upi,  asta,  da  Sópv,  Sóparos,  ed  anche  Sòpoo s,  e per 
metatesi  Soopòs,  n.  Da  esso  Sopòtfo'w,  f.  £w,  com- 
battere colla  picca. 

303.  dvCrrirriv,  si  alzarono,  3 pers.  duale  , a.  2.  attiv.  da 
àvitfrv |(Ai. 

Xu<rav,  sciolsero  invece  di  Wvdav,  aor.  1 ind.  att.  di 
Xótt>. 

306.  ildus,  eguali,  os,  t\  , ov,  invece  di  Jdos,  vj,  ov,  coll’*  ag- 
giunta, da  *7Sw,  rassomigliare. 

BIsvojtiòSti,  col  figlio  di  Mencsio,  nome  patronimico. 
Patroclo  figliuolo  di  Meuezio,re  di  Opuoto,  ricoverato 
col  padre  nella  reggia  di  Peleo,  fu  educato  con  Achil- 
le, c riuscì  valoroso  guerriero.  L’amicizia  di  questi 
due  eroi  è celebre,  perchè  durò  fin  oltre  la  tomba, 
come  si  vede  sul  finir  del  poema. 
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v.  809.  <rpotpvcf(fevt  tratte,  aor.  1 ind.  att.  da  'Tpoipvw. 

309.  txpivtv,  tcelte,  a.  i.  ind.  alt.  3 pera.  sing.  da  xplvw, 

f.  v<Z>. 

ilixoaiv,  venti,  corno  t'xoo’i. 

310.  toprappote,  invece  di  ?/5v)o'*,  aor.  1 ind.  att.  3 
pers.  sing.  da  pativa/. — propr.  significa  salire,  mar- 
ciare, montare,  andare. 

SII.  tìatv,  collocò,  fece  tedere,  3 pers.  sing.  a.  1.  att.  da 
leu,  f.  I <Ju),  od  I tidw,  aor.  1 lieta,  od  \dcta. 
eroXiipiiriS,  taggio,  ns,  nos,  m.  e f.  da  croXvS,  molto, 
e (aviti S,  i8oS,  f.,  prudenza.  Dal  verbo  fATìSw,  aver 
cura,  invece  del  quale  è usurpato  pvi?)  optai.  Signifi- 
ca dippiù  astuto,  versipelle;  attributo  che  ben  confa- 
cevasi  ad  Ulisse  figliuolo  di  Laerte,  re  d’Itaca  e Du- 
lichio  isole  del  mare  ionio.  Egli,  celebre  per  la  sua 
accortezza  e scaltra  eloquenza,  fu  uno  de’ principali 
cooperatori  alla  rovina  di  Troia,  ed  è l’eroe  principa- 
le dell’Odissea. 

312.  Icrè'jrXiov,  navigavano,  da  crXéco,  f.  crXtùo'eo.  È prò- 
pr.  imperf.  del  verbo  è'7T'Z'7rXée*/. 
vypà,  per  le  umide,  hs,  à,  òv,  da  vw, piovere,  e d’onde 
iiSwp,  aroS,  n.,  acqua. 

xéXst/S-a,  vie,  3-oS,  ou,  f.  in  pi.  x£X«u!>a  invece  di  xs- 
X«ó5>o/,da  éXsvJ>ft/,  t/emre,colpleon.  della x. — ’Typà 
x§X£t;Sk*,  mare. 

àcroXvp.ai viavai,  purgare,  fare  le  lustrazioni  sacre, 
-vofxai.  Significa  anche  il  contrario,  corrompere.  Da 
Xvpta,  ros,  n.,  purgazione,  ed  anche  sporcizia,  che 
viene  da  Xovco,  lavare,  e dal  quale  Xoi/rtip,  vipos,  m., 
catino,  bacino  per  lavare.  Ao vrphv,  lavatojo,  ba- 
gno, o l’acqua,  con  cui  alcuno  si  lava;  il  battesimo. 
Nota  — Forse  questa  purificazione,  o lavanda,  oltre 
all’oggetto  di  religione,  può  essersi  usata  come  un  ri- 
medio fisico,  affine  di  purgare  i Greci  dall’infezione 
della  peste,  come  racconta  Pausania  essersi  praticato 
dagli  Arcadi. 

313.  ivuiytv,  comandò,  da  àvwyw,  ovv.  àvu>ytw,  il  cui  im- 
perf. è àvwyov,  invece  di  vfvwrov,  e cosi  il  pass.  mcd. 
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tyuryx  invece  di  avcvya,  ec.  Evvi  anche  avójy’gpi,  da 
a.vui,  poet.  per  avoco,  impetrare, 
v.  315.  ìpìov,  sacrificava , da  IpScv,  imperf.  poet.  invece  di 
■tfpSov,  da  pé£w,  con  trasporto  di  lettere  e cangiala  la 
in  d.  Pé^cv,  ed  IpSco,  fare,  verbo  irreg.  f.  pé£tv, 
a.  1 . Ipfjgac,  ìppica,  ìp%,a,  p.  m.  Kopya,  piuc- 
cheperfetto idbpYilV. 

rt\t\i<y<rcts,  perfette,  tie,  rttict,  tv,  da  téXoS,  eos,  n., 
fine. 

316.  àrpvytroio,  infruttifero,  oS,  ov,  m.  e f.  cornp.  dell’a 

priv.  e di  rpvyi\,,  vjs,  f.  frutto,  frumento.  — rpv- 
yàu),  f.  Vitfot/,  vendemmiare,  da  rpv%,  yòs,  f.,  vino 
recente,  o feccia  del  vino. 

317.  kXnfcr opévri,  ravvolta  da  IX/o'o'w,  f.  \w.  per  tiXlo'crco, 

da  tiXéco  — EtXÉcv  con  suono  tenue,  restringere.- pari, 
pres.  med. 

x<x<7rvu>,  nel  fumo,  òs,  ov,  m.  da  *«/w,  ardere,  e orvo-n, 
f\S,  f.,  spirito,  che  è da  nrv èco,  f.  nrvtvdw. 

318.  irivovro,  occupavansi  di,  facevano,  da  rrlvoput,  jon. 

invece  di  Wiravro,  3 imp.  ind.  d’onde  irévr\S,  vjroff, 
m.  e f.,  povero,  e n róvo?,  ov,  m.,  fatica, 
ru  xarà  tir  par  ov,  per  l’esercito,  nel  campo,  sottinten- 
di ìvrx. 

319.  \r\ye,  cessava,  invece  di  ?X-»jye,  3 pers.  sing.  imp.  ind. 

da  X-riya/. 

i,n"t\7riik't\<jt,  minacciò,  aor.  1 ind.  alt.  da  ìiranruXiuj , 

composto  da  àrrb,  ed  ò.nrttkw,  minacciare,  fare  il 
bravo. 

320.  Euribate,  e Taltibio...  Fidi  araldi  e sergenti.  Gli  araldi 

pubblicavano  gli  ordini  reali,  convocavano  e regola- 
vano le  adunanze,  ed  erano  ministri  di  tutte  le  pub- 
bliche funzioni,  e stimati  nell’uffizio  persone  sacre. 

321.  Itiav,  erano,  invece  di  r^dav,  3.  pers.  pi.  imp.  ind.  di 

tipi.  - 

xilpVKS,  banditori,  nomin.  dual.  vj£,  xos,m.  da  yfipvs, 
vos,  f.,  voce,  ovv.  da  xpà^co,  gridare, 
òr p ri  pòi,  celeri,  diligenti,  nom.  duale,  òs,  »,  òv,  dal 
verbo  òrpvv tv,  «nettare,  esortare. 
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3-tpà-wovr*,  famigli,  noni,  duale,  w»,  ovroS,  m.,  d’on- 
de ^tpavivcu,  servire*  da  ^Hpw.  V.  sopra. 
v.  323.  àyiptv,  conducete,  invece  di  ayeiv,  pres.  infin . gioni- 
camentc,  per  l’impcr. 

324.  Soó'fio'iv,  abbia  dato,  aor.  2 ottat.  di  B/Scopu.  È Scritto 

SwYirfiv  invece  di  ovv.  Boe»)v,per  raumento  jo- 
nico  di  (fi. 

325.  plyiov,  più  orribile,  comp.  di  ptyos,  eoe,  n.,  freddo  e- 

stremo,  il  cui  superi.  p/yitfTos,  da  piyòw,  e £iyéw,  e 
pwvvpi. 

326.  irpoiti , mandò  innanzi,  imp.  ind.  contrat.  di  erpóitu). 

327.  fiirriv,  andarono,  doric.  invece  di  èfivruv,  3 dual. 

aor.  2 da  (Saivto . 

328.  ixIcrSuiv,  vennero,  da  ixvéo idem  dual.  aor.  2, 

verbo  irreg. 

329.  sùpov,  trovarono,  da  evpnfKco,  ma  assumendo  i tempi 

da  tòpico,  f.  tòpico,  aor.  2.  Propriamente  significa 
investigare,  scoprire,  il  perchè  i cani  sono  detti  £Ì>- 
pivts-,  giacché  coll’olfato  investigano,  e scoprono.  La 
voce  tvpiv,ivos,svppivos,u,agg. significa  propriamen- 
te chi  ha  l’odorato  fiuo,  da  tv,  bene, pi v, naso, narice. 

330.  yifry\(ftv , rallegrassi , invece  di  iyìiS-tiO’£v,3sing.aor. 

1 da  yiri^éct;. 

331.  rap(H\(favrt,  tementi,  rapfihco,  f.  r\<fw,  da  ràpfioS, 

eoe,  n.,  timore,  stupore,  invece  di  ràpafioS . T ccpàtf- 
ctuì,  turbare,  atterrire,  vessare, 
ccììiopivco,  riverenti,  pari.  pres.  di  aìBoj seti,  nomin. 
duale. 

332.  cfri\rnv,  stettero,  invece  di  t<fr%rr\v,  da  ì'cfrypt,  aor. 

2 ind.  duale. 

333.  crpocfi^cóviov,  salutavano,  •vico,  f.  r\<fto,  3 plur.  imp. 

da  9tovvi,  pfi,  f.,  voce. 

èptovro,  dicevano,  3 pers.plur.  imperf.dall’  inusit.  plco. 

334.  a.yyù.01,  nunzj,  oS,  ou,  m.  e f.  da  àyysXXco,  annun- 

ziare. 

335.  àcfcfov,  vicino,  invece  di  licfov,  che  si  forma  da  lyyòs, 

e quindi  òo'o'orépw,  ed  àaaorório,  più  vicino,  vici- 
nissimo. 
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Iti,  venite,  2 pi.  imperat.  pres.  da  eìftì,  andare,  venire, 
vppts,  voi,  eolie,  invece  di  vpds. 
inrainoi,  colpevoli,  oS,  ov , m.  e f.  da  aìriot.W.  sopra 
t>.  337.  Aioytvès,  generoso,  vjs,  s os,  m.  e f.  di  &éós,  e riva- 
li*. ai.  Gas.  voc.  ss. 

llarpàxlus,  Patroclo,  s’inflette  in  duplice  maniera. 
Nom.  IlarpoxXÉviS,  vis,  gcnit.  ÉsoS,  lovs,  o Os,  dat. 
la,  si,  acc.  é£«,  svi,  vi,  voc.  sss,  us,  come  qui.  Gli  al- 
tri casi  sono  regol.  sul  genit.  xXsos. 

338.  pàprupoi,  testimonj,  vp,  p os,  m.  ed  anche  n&prvpoS, 

pi.  poi. 

Itiruiv,  siate,  3 duale,  imperat.  presi  di  a’fti. 

339.  rrpòs  3-iuiv,  in  faccia  agli  Dei. 

p.axópwv,  beali,  geo.  plur.  ap,  <xpo s,  m.  e f,  e n.  Da 
X<*ip(‘v. 

3 iO.  dwriQvios,  biasimevole,  crudele,  vjs,  sos,  m.  e f.  Da 
aivèco,  lodare,  e da  doro,  che  nella  composizione  spes- 
so significa  negazione,  t 

341.  necessità,  jon.  invece  di  xpeioc.  — Talvolta 
XP«*>,  c xP^wv,  113  XP^i  servili,  pres.  imper.  da 
XP»op.ai,  servirsi. 

àsixéa,  fiera,  inconveniente,  éos,  m.  e f.  dell’a 
priv.  e di  (ixut, 

342.  òXo^tfi,  eoi  perniciosi,  òs,  vi,  àv,  dat.  pi.  jon.  invece  di 

òXosós,  da  BXXofii,  perire. 

Svti,  sacrifica,  3 pers.  sing.  pres.  att.da&òt^f.tft*». — 
Talvolta  insanire.  < 

343-  voti  d'ai,  comprendere , sapere,  da  voéw,  f.  vitfw,  inf. 
aor.  1.  — Nóos.  vo òs,  f.  mente,  pensiero, 
or  potiti  w,  le  cose  in  prima  avvenute.  — bcrititico,  da 
avvenire,  futura,  invece  di'*'pòo'co,ed  òvr'/o'w.awerbii. 

345.  lor(orti'ài&,  invece  di  lortorti^ìro,  obbedì,  imperi 

pass,  di  kcri'titiS-op.-m. 

346.  ex  ?Ì£  àyay s,  invece  di  l^óiyays,  da  3yw,  aor.  2 vfaov, 

e più  usitelo  Tiyayov,  trasse  fuori,  che  alcuni  deriva- 
no dal  presente  inusit.  dywyo;,  formato  da  àyw  per 
via  di  raddoppiamento.  Negli  altri  tempi  è rego- 
lare. 
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v.  348.  yvvi 1,  donna,  yvvh,  yvvaix'oS,  voc.  yiivai,  quasi  j-ovii, 
da  yiyvopai,  essendo  la  donna  generatrice. 

349.  §axpvdus,  a.  1.  pari.  alt.  piangendo,  daSaxpòw,  f. 
òcra». — Actxpv,  vos,  n.,  lagrima. 

éràpcov,  dai  compagni,  invece  di  Irxipojv,  gcnit.  pi. 
da  Irctip os. 

à^ap,  tosto,  incontanente,  di  botto,  immediatamente. 
avv.  d’onde  à^zprtp oS,  a,  ov,  compar. 

vócrifj,  separatamente,  avv.  d’onde  vodfi^w.  Iliade,  Lib. 
2,  v.  81. 

Xiad&tis,  staccatosi,  postosi,  da  f.  dui. — ha- 

cr3-s/s,t»ira,lv,part.aor.l  pass. Significa  dippiù  agita- 
re,turbare,  affrettarsi,  usar  gran  diligenza,  separare; 
’AXiaerros,  inevitabile,  che  non  cessa  punto, violento. 

330.  ■roXjvjS,  gen.  fem.  bianco,  ò$,  à,  òv.  Cosi  detto  il  ma- 
re per  la  schiuma. 

bpócov,  guardando,  part.  pres.  alt-  poet.  invece  di  bpCòv, 
o oda,  oóv,  da  òpàw,  vedere. 

olvoora,  negro,  oTvo^,  onros,  m.  e f.  Propr.  colore  di 
vino,  da  oivos,  ov,  m.,  vino,  ed  o4',s»  toS>  f->  lo  vi- 
sta. Mar  canuto...  vini-colore.  Chiamò  il  mare  ca- 
nuto per  la  spuma  che  forma  sul  lido;  ora  lo  chiama 
vini-colore  dal  fondo  nero  che  apparisce  nell’alto. 

351.  (JLVjTpì , alla  madre,  yp,  ppoS,  sin.  f ivirpbs,  da  pedo». 

cercare.  V.  589. 

•ètp'iidocTo,  supplicò,  aor.  1 med.  da  dpdof xat. 

òptyviib,  levando,  stendendo,  òs,  òcra,  òv,  part.  pres.  da 
òpéyopai,  ed  bpéywpi,  d’onde  Iptypa,  ros,  n.,  ciò 
che  si  stende,  passo,  misura. 

352.  puvuvS-dB/ov,  di  breve  vita,  duraturo  a breve  tempo, 

os,  ov,  m.  e f.  da  pivvos,  attico,  invece  di  pixpbs, 
piccolo,  d’onde  pivvB-co,  diminuire,  c pivwSct,  avv., 
a breve  tempo.  Altrove  dirà  il  poeta  medesimo  che 
Achille  poteva  vivere  lungamente,  ma  nella  oscura 
quiete  della  sua  reggia,  o farsi  celebre  per  valore, 
ma  a prezzo  .di  un  vivere  breve. 

Ibvrci,  esistente,  vivente,  acc.  siug.m.  part.  pres.,  lùv, 
invece  di  wv,  da  tipi. 
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v.  353.  fyiXXsv,  doveva,  aor.  2 jon.  invece  di  «ftXsv,  e questo 
per  fsXev,  da  ò<p£/Xw,  f.  ò$ti\i[<fu/.  — ò^éXXu»,  gio- 
vare, aumentare,  è talvolta  usurpata  per  òytiXu/,  do- 
vere; ma  ò^sXIw,  significa  sempre  giovare,  ec. 
lYYVaX'i^ai,  accordare, porre  tra  mani,  da  tyyuaX/^ct;, 
f.  (fu,  ovv.  \u,  dayóaXov,  ou,  n.,  cavità  della  mano. 
334.  i(hp  tp.tr  r^s,  alto-tonante,  vjs,  ov,  m.  da  v^os/eos, 

n.,  altezza,  d’onde  óv|/V)Xòs,  vi,  òv,  alto,  e da  ftpèpu, 
tuonare,  strepitare,  da  cui  ppovrìi,  vi?,  f.  tuono. 
rvrS-òv,  poco,  S-òff,  9-ri,  3-òv,  che  significa  anche  in- 
fante, cui  si  porge  la  mammella,  in  greco  tjt^òs 
ov,  m.  d’onde  nrB-i i,  vjs,  f.,  nutrice. 

357.  à-roùpas,  togliendo,  invece  di  coir  ov  pio  <xs,  part-  aor.  1 
da  àirovpit^u,  invece  di  àyopil^u,  che  significa  ster- 
minare, portar  fuori  dai  confini,  cambiando  jon.  la 
<p  in  ir  da  opos,  ov,  m.  confine:  ovv.  ànrovpczs  invece 
di  àeravp^cfas,  che  sinc.  è à'ira.vpus,  e quindi  àorov- 
paS,  da  ànravpójjj,  rapire,  privare. 

357.  haxpv^iuiv,  spargendo  lagrime,  tu >v,  tonerà,  lov,  da 

Sàxpn  e X,tu,  spargere. 

orórv ut,  la  veneranda,  io S,  ics,  tov.  — Lcggesi  anche 
per  sincope  vrórvoS. 

358.  (h ivStocfiv,  nelle  profondità,  dat.  plur.  avendo  poet. 

radd.  la  a in  vece  di  p> èvQtoiv,  da  0tvS-os,  £os,  n., 
ed  anche  /MS-oS,  tos,  n. 

359.  x(xpiru\ip.u)S,  velocemente,  aw.  da  xapvràXifjioS,  on, 

m.  e f.  invece  di  àpvràXip. os,  da  àpirà^u,  f.  (fu/, 
rapire,  e comprendere  prestamente, 
àv&v,  emerse,  usci  fuori,  da  àva$vp.i,  3.  pers.  aor.  2, 
sing.  dal  radic.  ovv.  Sùveo  e ?ìì>w,  entrare, 

affondare,  vestire. 

‘hì’m,  siccome,  invece  di  £t5rs,  avv. 
òfA/^Xi),  nébbia,  vj,  v)S,  f.  da  óf*on,  ed  àx^?*  «os,  ca~ 
liyine,  oscurità  nebulosa. 

360.  iràpoiB-t,  avanti,  regge  il  genit.  aòroTo,  da  ir&pos, 

voce  poet. 

xa&tf^tro,  stette,  da  xaQé^of xai,  sedersi,  assidersi. 
Chiave  Omerica.  4 
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imperi.  3 p.  sing;  comp.  da  xarà  cd  g^oua/,-  f.  xa- 
Otoovpa. 

».  301.  xartpi^tv,  accarezzò,  da  stara,  epé^w,  f.  pel 
quale  scrivcsi  anche  xappi^w,  aor.  1 ind.  da  pi$W, 
fare.  V.  lih.  5,  v.  424. 

362.  òvófAa^sv,  chiamò  per  nome , da  òvojxà^w,  f.  tfo».  Qui 

Ix  r’òvbiia^iv,  sta  per  Igwvófia^s,  3.  pers.  sing. 
imp.  ind.  alt.  da  Svojx»,  ros,  n.,  nome. 
réxvov,  figlio,  ov,  ou,  n.  da  rixrui,  partorire. 
r.\a,ius,  piangi,  2 pcrs.  sing.  pres.,  da  xXaico,  odattic. 
xXavcv,  f.  avcfu).  — xXàa/,  frangere,  f.  xXaxfuj. 
9péva?,  /a  mente  tua,  vale  a dire  ri  <rév9oS  Sé  ì’xé- 
to  sì?  »s  S/à  9 péva?,  o pure  xstrà  9psva?;  qual  tri- 
stezza ti  occupa  il  cuore  ? Le  dette  due  preposizioni 
us,  Sii,  o xàra  sono  sottintese. 

363.  ?£a ùSx,  dì  parla,  2 pers.  sing.  imperai,  presente,  att. 

da  ì^civbxw,  f.  rioTtez. 

xév^s,  2 pers.  sing.  imperat.  pres.  att.  ccia,  da  xs OD-co, 
f.  o'w,  da  xéOS-o?,  so?,  profondità,  caverna  , Zmo#o 
segreto,  atto  a nascondersi.  Ksv9|kòs,  ov,  ó,  e xtv9- 
fxcóv,  wvo?,  ò,  significa  lo  stesso. 
sj^opsv,  sappiamo,  poelic.  invece  di  sVScv(asv,  1 pers. 
plur.  sogg.  pres.  da  sTSw. 

364.  fitapvor sva^wv,  gravemente  sospirando,  part.  pres. 

att.  da  fi>ctpvffrtvàx,M,  poet.  invece  di  ffrivà^co,  f.f 
?w,  gemere,  da  ffrtvós,  ti,  òv,  angusto,  d’onde  ffró~ 
vo?,  ov,  m.,  gemito.  Comp.  dcll’agg.  fi apvs,  eia,  v, 
grave. 

365.  rivi,  perchè  ? poet.  invece  di  ri,  da  ris,  rivos.  — Si- 

gnifica anche  quale,  che  cosa  ? 
sìBv/ti,  sciente,  che  sai,  dat.  sing.  f.  partic.  perf.  da 
sìSwS,  sinc.  per  eiS yjxcvS,  da  sìàé &,  sapere. 

366.  Sacra  sede  di  Eezione.  La  città  di  Limesso  di  cui  Le- 

zione era  Sovrano,  dove  Achille  avea  presa  Briseide, 
e dove  anche  Agamennone  aveva  conquistala  Criseide. 
368.  SicTtfavro,  divisero,  jon.  invece  di  éSatfavro,  aor.  1. 
med.  da  ìciiui,  irreg.  ehe  prende  da  f.  Batfo- 

pxi,  a.  1.  éàaa'ójATiv,  p.  p.  ^éoacrfAa/. 
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V.  30».  i*  VéXor,  , colsero,  invece  di  i^TXo»  , composto  da  15 

o U,  ed  ai pèco,  irreg.  che  prende  alcuni  tempi  da 
IXco,  antiquato. 

371.  X“l*°X‘rùvuv, degli  armati,  uv,ovo 9,  m.  e f.  comp. 
di  ^aXxós,  ov,  m.,  bronzo,  e x,rùv,  ovos,  m.  tuni- 
ea,  cui  i grammatici  derivano  da  ^éw,  vestire,  per- 
chè si  adatta  al  corpo.  V.  Iliade,  lib.  2,  v.  -S2 
381.  nsv,  era, invece  di  * nell’imperf.  indic.jon.si  dice  *v 
<*?  P°et-  .'  .,  J 

383.  ^vr.tfxov,  morivano,  invece  di  e^vKjtfxov,  imp.  ind.  da 

. **«?*««,  , ,^v  ^. .......  ^ ■ 

è^ruoovrtpoi,  frequenti , spessi,  da  tm,  ed  òtftrov,  che 
, vale  tyyvi,  vicino.  V.  soprano  ...  », 
l'rojx.tro,  invadevano,  erano  scagliati,  imp.  indie,  di 
èirowva,.^  . 4 , 

rr*  'rav'rr!>  dovunque,  da  qualsiasi  parte,  avv. 

391.  vèov,  or  ora,  di  recente,  da  vios,  a,  ov,  recente,  aio- 
tana.  3 


. irtpxrxtto,  soccorri,  ajuta,  poet.  invece  di  orspicr^ov, 
imperai,  aor.  1 med.  da  ‘ripicco,  assumendo  il  f.  2 
vipicrx&  da  Vipnfy^lu,.  .. 
f|os,  del  tuo,  proprio,  da  iòs,  vi,  ov,  suo  e sua.  Ovvero 
deriva  da  slùs,  éos,  che  per  prolungamento  poet.  di- 
venta 'nvs,  g.  r{ioS,  e per  trasposizione  di  lettere  èfios, 
forte,  buono. 

393.  CùvrficiS,  giovasti,  da  ovviai,  f.  bvww,  aor.  1 cSvvjo'a.— 
d»vio p.ai,  comprare. 

396.  irò XXzxi,  molte  volte.  Avanti  ad  una  vocale  'jroXXó.xts 
da  croXvs.  , t,  . 

ptYÓpotcfiv,  dat.  pi.  poet.  nelle  case,  ov,  ov,  n.  Propr. 

? Pa^z0»  casa  grandiosa,  da  pèyas,  grande. 

. l^rioB-a,  dicevi,  2 pera,  imperf.  eolicamente  invece  di 

Vis,  da  finii. 

xtXaivéféi,  adunatore  di  negre  nubi,  «pirjs,  lo»,  m.  e f. 

- da  xtXatvco,  annerire,  perchè  da  xiXas,  negro,  c vs- 
<f>oS»  ioS>  nube,  n.,  la  quale  parola  si  forma  di  vt  par- 
tic.  negai,  di  Tjos,  u.,  luce. 

399.  %vvcir\ifai,  a.  1,  inf.  alt.  legare,  imprigionare,  da  5nv- 
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Séw,  f.  comp.  di  avv,  attto.  |óv,  e Séw,  legare, 
d’onde  Wftòs.  ov,  m.,  vincolo:  col  caso  gcuit.  si- 
gnifica esser  assente.  Aéofzai  però,  f.  Vio'ofio»,  signi f. 
aver  bisogno,  ed  anche  pregare,  d’onde  poi  il  verbo 
imperson.  Set,  importa,  è bisogno.  — Avito  finalmen- 
te colTri  signif.  trovare, 
v.  401.  vortXòdczo,  liberasti,  invece  di  vortXvdco,  aor.  1 med. 
di  voroXvco.  . 

402.  a-x’j  celeremente,  sincopato  di  còxea,  da  voxòs,  ita,  ò, 

gen.  éos,  tias,  eós,  celere. 

èxaróyp^upov,  dalle  cento  mani,  pos,ov,  m.  e f.comp. 
di  kxarbv,  cento,  e xÉ,P>  mano. 

I laxpóv,  alto,  òs,  à,  bv,  dal  dorico  fi&xos,  invece  di 
(xvjxos,  £o$,  n.,  lunghezza. 

403,  Bpi&pivov,  Briareo,  tvos,  ivo,  atlic.  invece  di  «oS,  ov, 

m.  Gigante  che  dicesi  avesse  cento  mani,  famoso  nel- 
la guerra  dell’Olimpo,  e che  gli  Dei  chiamano  Bria- 
reo, e gli  uomini  tutti  Egeone.  (ì  pi  Avo,  essere  robu- 
sto. Questa  lingua  degli  Dei  ha  di  che  pungere  la  cu- 
riosità. Dione  Grisostomo  (Oraz.  u)  scherza  graziosa- 
mente sopra  di  ciò:  non  solo,  dice  egli,  « Omero  si 
fa  lecito  di  mescolar  tutte  le  lingue  dei  Greci,  ed  ora 
eoleggia,  or  dorieggia,  or  ioneggia,  ma  quel  che  è 
più  bello,  pretende  anche  di  gioveggiare.  » Lascian- 
do lo  scherzo,  parmi  evidente,  che  la  lingua  degli  Dei 
significhi  una  lingua  più  antica,  quella,  per  esempio, 
de’  Pclasghi,  che  si  credono  i primi  abitatori  di  Gre- 
cia; o quella  degli  Egiziani,  o de’  Fenicii  che  poteva- 
no meritamente  chiamarsi  dai  Greci  Dei,  poiché  fu- 
rono i primi  a civilizzare  quel  popolo  ancora  barbaro. 
L’idea  di  questa  doppia  lingua  sembra  d’origine  egi- 
ziana, poiché  presso  gli  Egizii  correva  l’opinione  es- 
sersi parlate  tre  lingue  corrispondenti  alle  tre  età, 
degli  Dei,  degli  Eroi,  e degli  uomiui,  che  regnarono 
successivamente  nel  mondo.  Crede  però  il  Vico,  che 
Omero  in  questo  luogo  chiamò  lingua  degli  Dei  quel- 
la che  più  propriamente  dovea  dirsi  degli  eroi,  che 
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era  una  mescolanza  del  linguaggio  di  azione  e di  c- 
spressioni  simboliche. 

v.  404.  Ch’egli  in  forza  era  da  più  di  tuo  padre.  Onesto  gi- 
gante era  figliuolo  di  Nettuno.  Gli  scoliasti  danno  un 
altra  lezione  di  questo  luogo:  « perchè  egli  era  molto 
più  forte  di  quanti  abitano  sotto  il  Tartaro  tenebro- 
so. » lo  accolgo  questa  ultima  lezione,  perchè  mi  pa- 
re più  magnificata  la  congiura  contro  il  Re  dell’Uni- 
verso, ove  si  commova  per  essa  il  mare,  il  cielo  e 
P inferno. 

403.  yaivov,  lieto,  gaudente,  wv,  o vera,  ov,  pari.  pres.  da 
yaico,  d’onde  yavpos,  a,  ov,  superbo,  feroce. 

407.  p.  vi)  crac  oc,  ricordando,  da  fxvàofAou,  f.  p.vtio’op.aj,  pass. 

ptpvripai,  aor.  1 pass.  ép.vtio'3-iiv , e quinci  privo, 
cioè  pv&tfS-oci  <* oitZ>,  chiamare  in  mente.  — pvr\daS, 
vaca  a.,  aocv,  aor.  1 pari.  alt. 
crapi^to,  siedi,  ti  assidi,  invece  di  o rotplfyv,  impcrat 
pres.  di  crccpé^opai, 

yovvoov,  alle  ginocchia,  yóvv,yóvvoS,  e per  trasposizio- 
ne yoOvoS,  da  xovdj,  affrettarsi. 

408.  inri...  àpii^ai,  ajutare  invece  di  W aprirai,  infin.  aor. 

1 di  èorapriyco. 

40$).  vpvpvaS , alle  poppe,  navi,  pva,  v)S,  f.,  propr.  l’estre- 
ma parte  della  nave,  d’onde  nrpvpvytfiov,  ov,  u.,  fu- 
ne, colla  quale  si  fermano  le  navi  al  lido,  da  crpvp- 
vòs,  il,  òv,  ultimo,  estremo. 

Xkfui,  respingere,  aor.  1 inf.  da  ’EXaóvw,  f.  ó.a'w,  che 
vale  oltrecchè  respingere  anche  eccitare,  spingere, 
assume  i tempi  da  èXàco,  d’onde  l’aor.  ? Xaffx,  e per 
6inc.  eXtfa. 

410.  xrtivopìvovs,  uccisi,  part.  pres.  passivo,  da  xrtivvo } 
f.  xrtvà),  aor.2.Ixr«vov,cd  exrav  dall’inusit.  xrdvo. 
i'iravpovvrai,  godano,  da  èntuvptuj  ed  Infcivpidx w,  cd 
anche  èorctvpopai,  & pi.  pres.  sogg.  med.  Significa 
anche  pagare  la  pena. 

412.  a.rt)V,  colpa,  perversità  sottintendi  xarà,  da  Sriri,  r,$, 
f. — àràopai,  soffrire  danno,  e aravo,  f.  iflw,  offen- 
dere, recar  danno. 
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v.  418.  xara...  ^éouffa,  fondendo,  spargendo,  invece  di  xa~ 
ragionerà,  part.  pres.  di  xaray(iu). 

414.  alvà,  sventuratamente , avv.  esclam.  dalla  interjezione 
ai,  o piuttosto  da  «tivòs,  ij,  ov,  infelice , ovv.  aia- 
vos,  “vj,  ov,  lo  stesso. 

418.  al&i,  volesse  il  cielo,  ed  anche  al,  ma  doric.  tì,  d’on- 
de £i3-£.  — Nota.  Ai,  è articolo,  — al,  pron.,  le  qua- 
li,— al,  esclamazione,  ahi!  — ai,  se, — ai,  volesse 
il  cielo  ! 

Sii 9-é,  tìS-e,  SiS  col  verbo  S^eXov,  e jonic.  bipeXXov,  si 
premettono  seguendo  tosto  ('infinito,  ma  si  usurpano 
come  avverbj  di  optazione.  Si  trovano  poi  quando  col- 
la prima,  quando  colla  seconda,  e quando  colla  ter- 
za persona.  Per  es.  come  qui  colla  2 al3-’  S^gXis  t\- 
(fB-ai,  potessi  tu  sedere.  — aT3-’  o^sXov  Syaftós  ri 
fzàvciv,  rimanessi  io  celibe  : ùs  o^tXov  S-àvaToS  noi 
aSsiv,  oh  mi  fosse  piaciuta  la  morte.  Lib.  3,  v. 
173.  — è aor.  2 di  óftiku,  dovere. 

àorìfuav,  illeso,  wv,  ovos,  m.  e f.  Talvolta  non  nocivo, 
da  cri\B-co  col  significato  di  nràaj^oj,  patire,  lo  che 
avviene  eon  ir&SoS,  tos,  n.,  dall’a  priv.  e <r r\p.a, 
tos,  d.,  danno. 

416.  aio  a,  destino,  sorte,  parca,  alo  a,  i\s,  f.  o da  ài)  Uffa, 

sempre  eguale,  o quasi  da  Sai  tra  da  Salto,  dividere, 
poiché  il  destino  distribuisce  a ciascuno  il  tempo  del- 
la morte  e la  condizione  della  vita. — Le  Parche  erano 
tre,  delle  quali  una  traeva  dalla  conocchia  lo  stame 
della  vita,  l’altra  torceva  il  fuso,  e la  terza  tagliava  il 
filo,  quando  qualcuno  era  giunto  al  termine  de’  suoi 
giorni. 

Svjv,  a lungo,  poetico  avverbio,  d’onde  Srjvaiòs,  à,  òv, 
diuturno,  e oi jvos,  tos,  n.,  consiglio. 

417.  wxvnopos,  di  breve  fato,  vita,  poS,ov,  m.  e f.da  wxvs, 

ila,  v,  veloce,  e |xo ipa,  a s,  fato,  che  è da  fAS/pto,  di- 
videre, avere  in  sorte. 

oi^vpòs,  infelice,  p'oS,  pi,  p òv,  da  òl^òs,  ùoS,  f.  sven- 
tar a. Da  òì, ahi, si  forma  , d’onde  oleico  (coinè  da 

al, alà^u>),i.v<fw, apportare  sventura, ed  esser  misero. 
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v.  418.  J-rXio,  sei,  da  <réXof xai,  il  cui  impcrf.  é'jriXójAijv,  \m  é- 
Xou,  e per  sino.  ìrrXov,  e per  dieresi  Irrito.  — - créXto 
vale  lo  stesso. 

TtS,  perciò,  ma  reo  senza  accento  invece  di  rivi,  ad 
alcuno. 

419.  roi,  partic.  riempitiva  unita  agli  avverbj  ed  alle  con- 

giunzioni per  ornamento,  come  in  questo  luogo  Bi 
roì.  — Unita  ad  altre  parole  significa  per  ver ità,  pu- 
re, e talvolta  adunque,  sebbene, 
rtpnrixtpctvvi p,  godente  del  fulmine,  o&,  ou,  m.  e f.  da 
rlporo(À.ai,  f.  op.ee.  t,  godere,  dilettarsi,  e xspavvòs, 
ov,  m-,  fulmine. 

420.  à^àwi^ov,  coperto  di  nevi,  oS,  ov,  m.  e f.  da  ayav, 

molto,  è viyàs,  àBoS,  f.,  neve,  che  viene  da  v/<pco,  ne- 
vicare. 

421.  crapi\p.tvos,  sedendo,  vo S,  vv),  vov,  pari.  pres.  da  ir«- 

pa-rjpcu,  sedere  appresso. 

Ùjxvi rópoKTiv,  veloci,  os,  ov , m.  o f.  da  uixvS,  sta,  ò, 
veloce,  e iropof,  ot/,  m.,  transito,  che  viene  da  nrti- 
pov,  cacciar  fuor  fuor  a,  passare  da  banda  a banda, 
trapassare. 

422.  à'ro'ravto,  astienti,  invece  di  dwroTrai/ou,  pres.  imper. 

medio,  da  Acrocravopai. 

423.  ùxtavòv,  Oceano,  o$,  ov,  m.  Cosi  detto  il  mare  dai  flut- 

ti celeri,  da  chxéa,  e vico,  scorrere. 

AìS-iocryas,  Etiopi,  ovj/,  eros,  m.  ovv.  rrtvs,  los,  da 
ai3-u>,  abbruciare,  ed  o^/is,  tos,  f.,  faccia,  volto, 
essendo  gli  Etiopi  abbronziti  nel  volto.  Per  testimo- 
nianza di  Diodoro,  essi  inventarono  le  pompe  de’  sa- 
crifizii  e le  cerimonie  religiose.  Omero  chiama  gli  E- 
tiopi  àfxófxova?,  irreprensibili,  a cagione  della  loro 
giustizia,  e della  innocenza  e semplicità  de’  loro  co- 
stumi. Queste  qualità  spiccano  nella  risposta  che  fa 
il  loro  re  agli  ambasciatori  di  Cambise  re  di  Persia, 
nel  terzo  libro  di  Erodoto,  e queste  medesimo  diede- 
ro luogo  alla  finzioue.  Dio  non  va  a visitare  che  i giu- 
sti. Perciò  il  signor  Rocheforl  ebbe  torto  ad  omettere 
nella  sua  bella  traduzioue  quell’aggiunto  che  solo  può 
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dar  dignità  a questo  luogo.  Gli  Etiopi  irreprensibili 
dicono  ben  altro  allo  spìrito  che  V Etiope  ardente. 
t>.  431.  nel  giorno  dijeri,  òs,  -fi,  òv,  da  XS-lS ,jeri. 

taira,  convito,  Sais,  ros,  f.  cd  anche  Sairvi,  f;s,  f.  da 
haiui,  convitare,  cho  significa  anche  imparare  ed 
abbruciare. 

Zorovro,  seguirono,  jonic.  invece  di  tiVovro,  imperf. 
ind.  da  'tcropai. 

425.  Su/Sgxàr'fl,  dodicesimo,  oS,  t],  ov,  da$òw,  eBéxa, 

invece  di  SfwSixaroS,  ■»],  ov. 

426.  itoti,  ad,  in,  doric.  invece  di  erpòs. 

%<xlxo(} ocrls,  solida,  rr\S,  éo$,  m.  e f.  da  %cc\xò s,  ov, 
m.,  bronzo,  e (h&dis,  tovs,  {.,  fondamento,  il  passo, 
piede. 

$c&,  casa,  invece  di  Sdip-a,  che  è sinc.  di  Soffia,  dal 
verbo  $£p.a/,  fabbricare. 

427.  yoovóo'op.a»,  mi  stringerò  alle  ginocchia,  da  yovvó- 

f.  dopai,  da  yovv,  ginocchio.  V.  sopra. 

428.  aòrov,  colà,  invece  di  airóni . 

429.  IvK'djvoio,  bellissima,  bene  cinta,  oS,  ov,  m.  e f.  geuit. 

jonico,  da  ^djvvvy.i,  cingere,  c da  3 v,  benei 

430.  àirriiipcvv,  rapirono,  imperf.  invece  di  àor'vjópàov,  da 

àcravpàuj,  V.  sopra. 

432.  liplvos,  porto,  X/fxtiv,  ivoS,  m. 

«TroXyfJev^éoS,  profondo,  ns,  tos,  m.  e f.  da  croio  (i tv- 
3-oS  I xcuv-  V-  sopra, 
ivrós,  entro,  regge  il  genit. 
txovro,  giunsero,  aor.  2 di  ixvéop.ai,  verbo  irreg. 

433.  \dria,  le  vele,  ov,  ou,  n.  che  viene  da  ìdròs,  ov,  m., 

albero  della  nave,  c questo  da  'idratai,  stare,  d’on- 
de io'roBòxt),  ris,  f..  ricettacolo  dell’albero,  derivato 
da  l'tfros,  e àìx°.uai>  ricevere, 
dreilavro,  raccolsero,  jonic.  invece  di  Idrulavro, 
aor.  1 med.  da  drtllou,  f.  drtlu>,  aor.  1 tdrtiloi. 

434.  crtladav,  accostarono,  inclinarono,  jonic.  in  luogo  di 

Icfiladav,  da  ctìHÌ^uj,  f.  àdoj,  aor.  i iud.  da  cri- 
las,  vicino,  appresso. 

crpoTÓvoidfv,  colle  gomene,  funi,  0 s,  ov,  in.,  cd  anche 
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ov,  ov,  a.  da  irpo  e ròvos,  tensione,  che  ò da  rsi'vw, 
tendere. 

vyivrts,  calando,  part.  aor.  2 di  vyi'i) p»,  e ciò  è ó^siS, 
«fera,  tv,  gcn.  évroS. 

t>.  435.  opfxov,  porto,  o 5,  ov,  m. , d’onde  ùppiins,  sovS,  f.,  quie- 
te nel  porto,  da  tppa,  ros.  a.,  appoggio,  sostegno 
in  genere,  quasi  che  le  navi  stieno  salde  in  porto.  Si- 
gnifica anche  monile,  ornamento  al  collo,  collana, 
da  tipu>,  annodare. 

vrpaepvctdcLv,  tirarono,  adagiarono , aor.  1 ind.  invece 
di  n rpoipvctcìv,  da  irpoipvuj,  f.  vtfeo. 

436.  tvvAs,  ancore,  tvvr\,  vis,  f.  significa  anche  tenda,  sepol- 

cro, letto,  da  tv'èw,  dormire.  Come  iuSivfi.  Lib.  6, 
v.  25. 

nrpvp.vr\d\,  colle  funi,  t ov,  ov,  n.  Alcuni  intendono  an- 
che la  spiaggia.  npufAvvicria,  ritegni,  fermagli,  da 
crpvpLva.  V.  sopra. 

437.  ^rjyfxiVi,  lido,  iv,  ivos,  f.  Propriamente  l’acqua  che  si 

infrange  contro  il  lido,  da  pr\<J(fco,  frangere,  d’onde 
fcyyvvuj,  e pwvvp.1. 

439.  irovororrópoio,  viaggiatrice  di  mare,  oS,  ov,  m.  c f.  da 

oròvros,  ov,  m.,  mare , e dal  verbo  iropsiiop.cn,  an- 
dare- Ylopivuj  però  significa  anche  condurre  o far 
andare,  e questo  da  irtipov.  V.  sopra. 

440.  (Sujp.òv,  altare,  ós,  ov,  m.,  anche  tempio,  ma  propria- 

mente base,  da  (botivoj . 

445.  iroXixfrova,  da  compiangersi  molto,  oS,  ov,  m.  e f. 
da  <7 roXù,  e o'rìvcv,  gemere.  V.  sopra. 
xtjSs,  dolori,  invece  di  xvjBsa,  da  xtiSos,  sos,  n.  dal 
verbo  xir|5iw,  affliggere,  e xyi?o paci,  ec. 
t^iTixsv,  mandò,  a.l.ind.att.,  da  V.sopra. 

447.  xlttrr\v,  inclita,  illustre,  òs,  r\,  òv,  dal  v.  xXs/w,  ce- 

lebrare, che  poi  deriva  da  xXvw,  udire,  d’onde  xXo- 
<roS,  ri,  ov,  che  vale  talvolta  xXsiròS,  — KXéico  si- 
gnifica anche  chiudere. 

448.  ì'ttrnS,  in  ordinanza,  invece  di  da  t'xw>  f-  ■ 
lvòp.r\rov,  bene  costrutto,  oS,  ov,  m.  e f.  da  só  c SéfAco. 

449.  x*pvi’^avT°,  lavarono  ternani,  aor.  1 med.  jouic.  in- 
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vece  di  t^tpv'i^ocvro,  da^tpviorrùpai,  o da  viorro o, 
lavaro,  o da  x£,P>  °s,  f » rnano.  In  greco  il  verbo 
Xo bui,  lavare,  si  dice  propriamente  del  corpo,  sicco- 
me delle  mani  viorrco,  e nrkòvuj  delle  vesti. 
oiùoxyrxS,  le  salate  vivande,  V orso  salato,  il  farro 
misto  col  sale,  v)S,  ov,  m.  Da  oùXai,  wv,  f.  pi.,  orzo, 
e xiw,  fondere.  — owXoS,  n,  ov,  ed  0X0S,  vi,  ov,  si- 
gnificano intero, 
v.  450.  à vacfX'ùv , levando,  wv,  ovoa,  ov,  part.  aor.  2 di 
avèrto,  verbo  irreg. 

454.  rip.i)lcis,  onorasti,  jon.  invece  di  lrip.r\<Jas,  aor.  1 
ind.  alt.  da  Tipico. 

Infoco,  offendesti,  invece  di  T'J/w,  da  T orno,  ed  'torto,  f. 
■popoli,  aor.  1 mcd.  "Yorrupott  però  significa  volare. 

458.  orpofiólovro,  gettarono,  sparsero,  invece  di  orpotfti- 

Xovro,  aor.  2 med.  di  orpofiiXXco.  Incominciava  il  sa- 
crificio dallo  spargere  orzo  e sale.  Gli  antichi  inter- 
petri  spiegavano  questo  rito,  o come  primizie  offerte 
per  far  buona  raccolta  dei  primi  frutti  della  campa- 
gna, o in  memoria  di  quando  gli  uomini,  lasciate  le 
ghiande,  si  cibarono,  per  beneficenza  degli  Dei,  di 
frutti  seminati,  il  primo  dei  quali  era  stato  l’orzo,  se- 
condo le  tradizioni. 

459.  av,  all’indietro,  avv.  Significa  ancora,  di  nuovo,  da  ca- 

po, ritrocedendo,  al  contrario.  *Auts,  ccvQiS,  avOt, 
cd  otòriS,  lo  stesso.  Si  noti  che  ne’sacrifizii  degli  Dei 
abitatori  del  cielo,  si  rivolgeva  a quello  la  testa  del- 
la vittima;  e in  quelli  degli  Dei  infernali,  alla  terra. 
ipvcfav,  trassero,  3 pers.  pi.  a.  1.  att.  da  spèco,  f.  vefeo. 
2o^>a£av,  scannarono,  sgozzarono  , 3 pers.  plur.  aor. 
1 indie,  di  eterno. 

ìtès/pav,  scorticarono,  3 pers.  pi.  aor.  1 ind.  di  Sipw, 
da  Sépas,  ros,  n.,  pelle  della  pecora. 

400.  i^irapov,  tagliarono,  aor.  2 di  rìpvco,  colla  prcp.  I £- 
xara...ìxàXi'4'av,  coprirono,  aor.  1 di  x.<x\vorru,  da 
xàXXoS,  tos,  n.,  bellezza,  forse  perchè  a favorire  la 
bellezza  ci  veliamo.  Martini. 

461.  SiVrwj^a)  duplicato,  o9,  ov,  m.  c f.  od  anche  oior- 
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tu|,  vx,oS,  ni.  c f.  da  Sìs,  due  volle,  e crrvt,  ^ off , 
f.  piega,  che  viene  da  crrvcfcrcu,  f.  piegare.  — 
A< 'nrrvy^a  croirp  avrei , facendo  duplicato,  rad- 
doppiando. 

tifAoà-è'rvjO'aVj  posero  le  carni  crude , aor.  1 ind.  di 
wpoS-trtuj,  da  dipoi,  ri,  ov,  crudo.  — Significa  an- 
che porre  sulle  spalle , da  Jjpoi,  ov,  m.,  òmero.  Qui 
indica  l’imporre  sull’altare  le  carni  crude  tagliate  dal- 
le singole  vittime.  Si  uoli  che  i sacrificatori  tagliava- 
no da  ciascun  membro  della  vittima  un  pezzo,  e lo 
ponevano  sulle  coscie,  le  quali  poi  si  ardevano.  Quei 
pezzi  erano  le  primizie  di  tutta  la  vittima , le  quali 
rimanevano  per  lo  convito  de’  sacrificatori, 
e.  162.  legno  tagliate,  scheggie,  pi,  f.,  ta- 

glio. Indica  le  Icgne  tagliate  ad  uso  dei  sacrificj.  Dat. 
pi.  jon.  invece  di  (f^t^aii,  dal  verbo  dy(\Zpjv,  rom- 
pere, spaccare. 

ct'i'D-o-sra,  rosso,  an^ovj/,  o-ro?,  m.  n f.,  propriamente 
ardente,  riscaldante,  dal  verbo  a ì9w,  bruciare,  ar- 
dere, ed  òxj/is. 

163.  Xt'ifii,  libava,  colla  prcp.  tiri  l'irtktifìt,  imperf.  ind. 

da  hi  fico,  d’onde  Xtfipi,  roi,  n.,  vase,  c hfbavoi,  ov, 
m.,  incenso — tifico,  come  hi  fi  co. 
nrtp'irwfboXcx,  spiedi,  ov,  ov,  n.  da  crtvrt,  cinque,  c 
òfisXos,  ov,  m.,  spiedo,  poiché  questo  spiedo  da  un 
solo  manubrio  era  diviso  in  cinque  punte. 

164.  £rirXìyxva'  viscere  , ov,  ov,  n.  PropriStentc  le  vi- 

scere vitali,  come  il  polmone,  il  cuore,  e 

quest’ultimo  principalmente,  come  ris^p  dai  com- 
posti: a cfrrl'xyX'VoS,  ov,  m.  c f.  , senza  cuore  , tvef- 
rrlay'XvoS,  ov,  m.  c f.,  animoso,  nùserirordioso,  e 
l'Tr't.a.yy^Vi Cppai,  essere  compassionevole, 
tracia  avrò,  ebbero  gustato,  mangiato,  aor.  1 mcd.  da 
cràuj,  e più  spesso  iràouai. 

163.  p'nrrvXkòv,  ebbero  sminuzzato,  jon.  invece  di  t/AiVroX- 
Àov,  da  piarvXku),  imperf.  ind.  da  fxsicov,  minore. 
ap'ri...  trrttpav,  ebbero  infìtto,  aor.  i ind.  di  àppi- 
-rtipea.  Infìssero  negli  schidioni.  Questo  non  ora  uno 
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strumento  da  girar  l’arrosto,  come  potrebbe  credersi, 
ma  da  cuocerlo  a foggia  di  graticola.  La  nostra  ma- 
niera di  arrostir  le  vivande  sembra  che  non  fosse  no- 
ta ai  tempi  di  Omero. 

v.  466.  ài'jrri jeriv,  abbruciarono,  da  birràio,  f.  ricreo,  aor.  1 
ind. 

crtp^pci'ÙtioS,  accuratamente,  avv.  dall'agg.  irepiypa- 
dri$,  éos,  m.  e f.j  perito , sciente,  da  irtpi^pij^io, 
considerare,  ponderare. 

467.  iruvcfavr o,  cessarono,  invece  di  tir  aver  avrò,  aor  1 

med.  da  m'ctvop.txi. 

rtrvxovró,  apprestarono,  invece  di  érv^ovro  col  rad- 
doppiamento jonico,  e colla  x invece  della  x,da  rvy- 
X^to,  che  però  significa  più  propriamente  avvenire, 
conseguire,  cc. 

468.  Sa/vvvTÒ,  mangiarono,  da  %aivvp.ai,  mangiare,  oda 

SaìvvfAi,  distribuire  le  vivande.  Impcrf.  jon.  invece 
di  èSajvvvTo,  dal  verbo  fatico,  che  vale  lo  stesso. 
tviro,  ebbero  bisogno,  da  ?>«éop.aj,  poetic.  invece  di 
Séoju.«/ , imp.  ind.  Ed  ognuno  ebbe  a suo  grado  ab - 
bondevolmente  di  egual  vivanda.  Gli  antichi  mangia- 
vano alla  monastica:  le  pietanze  erano  divise  in  parti 
eguali,  c si  presentavano  dinanzi  a ciascheduno  dei 
• convitati. 

469.  irbUioS,  del  bevere,  irbifis,  tos,  f.  da  erivto,  ovv.  irato, 

bevere,  d’onde,  cròros,  ov,  m.,  bevanda. 
iSriréo?,  del  cibo,  riis,  vos,  f.  dalàco,  mangiare  pas- 
sato iSriBoxx,  senza  l’uso  degli  altri  tempi. 
i£...  ’tvro,  estinsero,  tolsero,  invece  di  I|£vro,  3 pers. 
pi.  aor.  2 medio  di  igi'nipi. 

tpov,  desiderio,  ìpoS,  ov,  eolie,  invece  di  IpcoS,  7pw- 
ros,  in.  da  ipàio,  desiderare. 

470.  xprjrripaS,  * calici,  iuvcce  di  xparripas,  da  xpn<rrip, 

ripos,  in.  da  xtpàw,  versare.  Kprirrip as  hrtffri- 
^avro  croroio,  — empivano  i calici  fino  al  labbro, 
quasi  ponendovi  sopra  una  corona,  da  é<ri<rré9avóc*/, 
ovvero  ter uyrtyto,  coronare. 

471.  vcvfAtìc Tav,  distribuirono,  invece  di  IvwfAri tfav,  aor.  1 
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ind-  da  vwp,àw,  f.  rfiw,  che  propriamente  significa 
muovere,  vibrare , ovv.  da  viaou,  dividere,  pascere  : 
véfAojxa/  però  significa  consumare  mangiando. 
Iwa.p'tò.g.svQi,  cominciando  di  nuovo,  pari.  pi.  aor.  1 
med.  da  Inró.p^op.txi. 

levità criv,  colle  tazze,  $&nra.s,  roS,  n.  dat.  pi.  poet. 
invece  di  ìtinracfi,  da  %tnrà.Z3uj,  bevere. 
t>.  472.  oravTìfilpiot,  per  tutto  il  giorno,  10S,  toc,  iov,  da  nrus, 
ed  'fipipa,  as,  {.,  giorno. 

p.oXnry.  col  canto,  vi,  ijs,  f. — fieXorco,  e fitXnropai, 
cantare,  quasi  da  piXw  ieri ],  dire  carmi. 

473.  àifòovr&s  , cantando , part.  pres.  da  àeiSw. 
nrarr\ovx,  peana,  V inno  di  Apollo,  ouv,  ovos,  ovv. 

• ircii'bv,  o>vos,  e nraiàv,  àvos,  m.  col  qual  nome  è 
chiamato  lo  stesso  Apollo,  da  n rateo,  ferire,  percioc- 
ché saettò  Pitone.  Altri  derivano  questo  nome  da 
orxvcu,  sedare,  perchè  cantavasi  detto  inno  anche  per 
allontanare  i mali,  come  in  questo  caso  per  sedare 
la  peste. 

474.  (lèXirovns,  celebrando,  part.  pi.  pres.  da  p.éXnroa. 
riparerò , godeva  nell’  animo,  si  dilettava,  imperf.  ind. 

pass,  di  ripnreo. 

475.  infAos,  quando,  voce  poetica  alla  quale  corrisponde  rr\- 

pos,  allora. 

riéXioS,  il  sole,  invece  di  r[X(os,  iov,  m.  da  ìXicttf va,  gi- 
rare intorno,  ovvero  da  tXr\,  vjs,  f.,  calore,  splendo- 
re del  sole,  od  anche  secondo  altri  da  SrjXoS,  mani- 
festo. 

xar&v,  cadde,  tramontò,  da  xaraBópu,  aor.  2 ind. 
di  comp.  di  xarà,  eàóp,/. 

xvèyas,  crepuscolo,. notte,  xviyxs,  xviyuros,  da  vÉ<poS, 
io s,  n.  lo  stesso. 

in ri...  pX^sv , sopraggiunse,  invece  diicrfiXS-s,  3.  pers. 
sing.  aor.  2 da  ep%oi*xi.  V.  s. 

476.  xoifAtio'avro,  dormirono,  da  xo tp.àu>,  f.  %<fu>,  aor.  1 

dal  radicale  verbo  xiipai,  giacere.  Significa  anche 
assopire,  e morire.  Da  essoxo  tp.pr'hpiov,  ov,  n ^ci- 
mitero. 

Chiave  Omericu.  5 
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r.  777.  %pi)lvtiu,  mattutina,  di  primavera,  i\S,  è os,  in.  e f. 

|ht  la  similitudine  del  tempo,  per  cui  sta  anche  Ipi- 
ytviioc,  da  sxp,  primavera,  e sinc.  vip,  r\po s,  n.  d’on- 
de tapiv'os,  ri,  ov,  ed  ùapivbs,  di  jtrimavera,  e via 
via  'òpivòs,  'è,  òv,  e frapposta  la  e,  Vi*pivos,  v),  ov, 
mattutino.  Si  può  anche  intendere  generato  dall’aria, 
quasi  ritptytvris,  tos,  ni.  e f.  da  Vi'ép,  viÉpos,  invece 
di  àvip,  àripos,  e da  yiyvopoti. 
pooo$ixrv\oS,  dalle  dita  di  rosa,  os , ov,  ni.  e f.  da 
pòàov,  ot>,  n.,  rosa,  che  deriva  da  péto,  fluire,  e oppiti, 
r\S,  odore,  e da  ìiaxrvXoS,  ov , ni.,  dito, 
r.ù-s,  Aurora,  %to$,  óos,  econtr.,  oós,  f.  dal  verbo  anco, 
splendere. 

478.  àvàyov'ro,  sciolsero,  jon.  invece  di  àvnyovro.-aor.  2 

med.  di  àviyco. 

479.  Tx/aévov,  favorevole,  o s,  r\,  ov,  da  7xop.ai, — colla  te- 

nue vale  umido,  ed  allora  deriva  da  ìxpàs,  à^os,  f., 
umore. 

ovpov,  vento  favorevole,  os,  ov,  ni.  dal  verbo  òpovou, 
dare  impeto.  — Scrivesi  anche  oùpos,  per  Spos,  tos, 
n.,  monte,  ed  ovpos  invece  di  bpos,  ov,  ni.  termine. 
V.  lib.  2,  v.  153. 

480.  Grr\<SoL\ro,  eressero,  jon.  invece  di  tarriaavro,  aor.  1 

med.  di  'itfrripi. 

Àsoxà,  bianche,  bs,  vi,  òv,  dal  verbo  Xéóo'o'w,  vedere, 
giacché  il  bianco  si  vede  meglio. 
rrtroKfactv,  spiegarono , da  'ireràco  e 'irsràvvvv.i,  Tt~ 
ràffw  ; qui  àvaTtradav  è aor.  1.  3 pers.  plur.  in- 
dicai alt. 

481.  àvspos,  vento,  os,  ov,  m.  invece  di  aipos  colla  v in- 

terposta, da  aio,  spirare. 

qrpr\<Jiv,  soffiava,  gonfiava,  da  erpico,  f.  ti&co,  aor. 
1.  — Altri  ripetono  questo  nrpr\atv  da  oripàco,  tra- 
sportare, per  sincope  nrpò.w. 
fxév ov,  il  mezzo,  il  centro,  lai.  medius,  a,um,  os,  v),ov. 

482.  (fTiipi),  carena,  a,  as,  f.  dal.  sign.  quasi  ars ppà,  da 

CTEppoS,  solido,  invece  di  cfrspsbs.  Evvi  anche  crrs T- 
pcc,  sterile,  da  empioo,  privare. 
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v.  483.  xvfia,  l’onda,  xvpa,  <ros,  n.  — Per  metafora  vale  an- 
che sconvolgimento,  (xvxnfia)  da  xvxAio,  mescola- 
re, ma  proprio  dei  liquidi.  Sta  anche  xvp.a  per  xóvi- 
f*a,  feto,  da  xvio,  gestore  nell’utero, 
rropfvpiov,  azzurro,  purpureo,  so?,  tot,  sov,  e contr. 

ov?,  &,  oóv,  da  'rop^vpa,  a ?,  f.,  porpora. 

♦ fremeva,  strepitava,  da  lA-^io,  3.  pers.  sing.im- 
perf.  ind. 

tS-tsv,  correva,  da  3-iw,  imp.  ind. 
ìnuirppdcfovca,,  fendendo,  passando  attraverso,  pari, 
aor.  1 da  $iu<rtpAto,  e contr-  Siocir'pàw,  f.  Adio,  e 
$ ta<rpir\d io,  ovv.  $iccjrpr\dd(v,  poet. 

485.  diortipoio,  nel  continente,  terra,  ^'rsipoi,  ov,  e jonic. 

oio,  f.  dell’oc,  privat.  e di  nrlpas,  aros,  n.,  fine,  qua- 
si senza  fine. 

tpvddctv,  trassero,  jonic.  e poet.  invece  ■npvda.v,  da  l- 
pvco,  aor.  1.  ind.  att.  3.  pers.  plur. 

486.  in  alto,  avv.  da  i)>J/o?,  so?,  n.,  altezza. 
^apà&oi?,  arene,  off,  ov,  f.  Evvi  -^àfiaS-o?  ed  óip.u- 

3-off,  colla  differenza  che  la  prima  parola  indica  la 
polvere  del  lido,  la  seconda  quella  del  campo,  dal 
verbo  radicale  ridurre  in  piccole  parti, 

tppxra,  sostegni,  sppia,  roS,  n.  da  sìpw,  annodare. 
V.  sopra. 

ràwadav,  distesero  al  di  sotto,  per  la  preced.  prep. 
virò,  aor.  1 da  ravvio r f-  vdio,  ed  anche  rAvw,  da 
rtivio. 

487.  ldxi%vavro,  si  sparsero  , si  dispersero,  3.  pers.  plur. 

imperf.  pass,  da  dxi'ÙA^co,  e ffx/Svin(xi,  e dxiovtà, 
ovv.  da  dxi^vapat,  e dxiÙAio.  m 

490.  orio\i.dxero,  versava,  trattenevasi,  compariva,  imp. 

ind.coll’o  cambiato  in  io  da  iro\ito,  giacché  nruikkio 
significa  vendere. 

xvùiAvtipav,  onorante,  illustrante  gli  uomini,  scuola 
illustre  d’eroi,  M.  o?,  ov,  m.  e f.  da  xóBo?,  so?,  n., 
gloria,  ed  àvìip,  uomo. 

491.  <p3-ivó3-scrx£,  struggevasi,  consumavasi,  imp.  ind.  da 
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93-IVÙ3-W,  ed  anche  <j>3-iw3-é<j’xw,  che  è da  o 

9>3-éw,  dell’eguale  significato. 

v.  492.  rro 9-ì*(Txé,  desiderava,  jonic.  invece  di  Irrótti,  da 
rroS-éco. 

àiirviv,  il  grido,  tumulto,  ri,  f,s,  f.  propriamente  il 
clamore  dei  combattenti,  d’onde  àvtri,  r\S,  i.,  voce, 
orazione. 

crr'óXtpov,  la  battaglia,  oS,  ov,  m.  invece  di  rròXtpoS, 
d’onde  i bellicosi  re  dell’ Egitto  vennero  chiamati 
rbroXèfAaio/. 

493.  Ix  roto,  da  quello,  invece  di  tx  rov  sottintendi  XP°- 

vov,  tempo. 

494.  ì'trav,  andarono,  3.  pers.plur.  imperf.  di  tipi,  andare. 

495.  XviS-Éro,  dimenticò  jonic.  invece  di  IXvjS-éto,  3.  pers. 

sing.  imperf.  ind.  da  XcxvQàvuj  , o \r&u),  Xav3-àvo- 
f tai,  e Xt)J>o[xa/. 

èytrptujv,  dei  comandi,  ri,  ris,  f.  dal  verbo  l^iripi,  co- 
mandare, jonic.  invece  di  tyerpwv,  gen.  plur. 

497.  tvpvorra,  onniveggente,  tvpvou^,  orros,  m.  e f.  da  £Ù- 
pv$,  tia,  iì,  e da  cov^,  t brrbs,  m.  Questa  voce  può 
egualmente  significare,  secondo  la  sua  etimologia  ra- 
dicale, di  vasto  sguardo,  di  vasto  sembiante,  o diva- 
afa  voce. 

499.  àxporàrij,  nella  somma,  estrema,  superi,  di  axpoS, 
pa,  pov. 

xoyvpr),  cima,  -il,  f. 

'iro\vdtipó$oS,  delVavente  molte  altezze,  paS,  pàìoS, 
m.  e f.  da  btipàs,  àfìos,  f., giogo  del  colle  : ma  Bé- 
pr|,  riS,  f.  significa  collo,  cervice,  e Ssipòs,  ov,  m. 
colle. 

■ 501.  ffxaii),  sinistro,  ìoS,  là.  ibv,  da  dx&^w,  zoppicare. 
Per  metafora  significa  indotto , inetto,  rozzo,  ec. 
ìttirtpii,  colla  destra,  òs,  ex,  ov,e  poet.  à,  ovf 

dal  verbo  ricevere,  prendere,  — Sé? /al,  in 

plur.  presso  Omero  significa  i patti  convenuti.  Lib. 
2,  v.  341. 

àv3-tp&u>vo$,  il  mento,  gen.,  av^Kpswv,  wvos,  m.  da 
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avS-lou,  fiorire,  perchè  sopra  esso  florisce  la  barba. 
Talvolta  significa  gola. 

v.  504.  « Giove  Padre,  se  mai  tra  gl’immortali  ti  fui  giovevole 
o colle  parole,  o coll’opre,  adempì  questo  mio  voto.  » 
Gli  Dei  congiurarono  uua  volta  contro  Giove.  Teli  a- 
vendo  scoperta  la  trama  loro,  gliela  rivelò  chiaman- 
do anche  io  di  lui  difesa  Briareo,  Dio  di  cento  brac- 
cia, figliuolo  del  Cielo  e della  Terra,  secondo  Esiodo, 
all’apparire  del  quale  gli  Dei  non  ardirono  di  esegui- 
re la  congiura. 

505.  n'f x-vjcróv,  onora,  aor.l  imperat.  da  ripàco. 

dixvf AopÙJr&ToS,  di  brevissima  vita,  superi,  di  clxvpo- 
pos,  da  ouxvS,  e poi pa.  V.  sopra. 

506.  àràp,  ma,  invece  di  cui  qualche  volta  si  usa  ivr&p. 

512.  ficrro,  stette,  sedette,  poet.  in  vece  di  fi<ro,  3.  pers.sing. 

imperf.  med.  di  %pr,v,  da  vipai,  f.  fiera/. 
l/aro,  aveva  preso,  stretto,  a.  1.  med.  da  a<rropai, 
f.  scopai.  — Significa  anche  avvicinare,  entrare,  Lib. 
2,  v.  358,  lib.  8,  v.  67,  lib.  5,  v.  799.  — essere  ade- 
rente. Lib.  16,  v.  8. 

513.  ip^rt^via,  aderente,  stretto , vùs,  via,  tv,  part.  passa- 

lo alt.  sincop.  invece  di  Ipnrtyvxvia,  dal  passato  me- 
dio di  ipfòopoa,  che  è da  f.  dui,  il  quale  signi- 
fica anche  generare,  nascere,  forse  perchè  una  cosa 
aderente,  quasi  ingenita  non  si  può  distaccare. 
tip st o , domandava  , 3.  pers.  sing.  imperf.  ind.  med. 

da  tipopoci,  poet.  ovv.  tpopai,  che  è da  tipoj,  dire. 
Sfórspov,  per  la  seconda  volta,  avv.  da  StvrepoS,  pop, 
pov,  dal  radicale  Suo.  • , 

514.  Nvifxsprìs,  davvero,  avv.  dell’agg.  vv\ptprr\5,  tos,  m. 

e f.  vero,  comp.  di  vii,  e di  àpapriveo,  errare,  pec- 
care. 

vnródy^to,  prometti,  imperat.  aor.  2 invece  diù<7róo'x°i;» 

da  virid^vlopai,  ed  virid-^vo. 
xcirivtvdov,  annuisci,  accorda,  2.  pers.  imper.  aor.  1 
di  xaravtvuj,  da  xaravkopai,  discendere. 

515.  ànfótinTt,  nega,  perchè  ànrò,  nella  composizione  è ne- 

gativa. Da  tiVw,  dire. 
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hri,  è invece  di  littóri  da  ecT-sifj u,  o da  liriórì tfi»,  3. 

pers.  sing.  ind.  att.  poet.  pres. 
éi'Sw,  sappia,  retto  dall’epa,  onde,  da  ù^Ioj,  f.  ykTw, 
qui  è prima  persona  sing.  sogg. 
v.  516.  fieri  ir&óiv,  fra  tutti,  invece  del  genit.  irai fwv. 

àrifiorórv),  disonoratissima,  superl.di  àrifios.V  .sopra. 

517.  òxSrio'aS.  mai  soffrendo,  part.  a.  1.  att.  da 

f.  foco.  Altri  lo  derivano  da  f*  ^tfol AC“> 

ovv.  STterofiai,  del  medesimo  significato,  da£x^off> 
tos,  n.,  peso,  quasi  gemere  sotto  il  peso. 
vnyikviY spira,  adunatore  di  -nembi,  r\S,  ov , m.  e f.  da 
versiti,  vis,  f.  che  viene  da  ve^os,  tos,  n.,  nube,  ed 
ò.ytipu>.  V.  sopra. 

518.  èX'S-o'Ùoir'iicrai,  diventare  nemico,  rendere  nemico,  da 

I^S-oSottIcc/,  f.  r\<fco,  Si  forma  da  ex^oS,  tos,  ri., 
odio,  ed  04”,  oiros,  f.  vista,  voce.  V.  sopra. 
iyi\<ftis,  indurrai,  fut.  1 di  fynifu* 

519.  épfcS-via'iv,  irrita,  alterca,  jonic.  invece  di  èplBri,  3. 

pers.  sing.  pres.  sogg.  da  IplQoo,  provocare,  irrita- 
re, che  viene  da  ìpis,  i$oS,  f.,  contesa. 

521.  vtixti,  rimprovera,  vtixlcu,  f.  yóu,  da  veìxos,  tos,  n., 

rissa,  perchè  da  vti,  priv.  e da  s7xw,  cedere.  — vi  - 
xàui  significa  vincere. 

522.  ànroóriyjt,  ritirali,  ritorna,  da  artiy^oj,  andare  con 

ordine,  f.  crréi^w,  d’onde  arix,oS,  ov,  m.,  ordine, 
e ari? , xo5>  f-  schiera,  torma  di  300,  o 500  uomini: 
imperai,  a.  2. 

voTio'-fl,  veda,  da  volco,  f.  ì \ów,  che  significa  anche  pen- 
sare, intendere,  aor.  1,  sogg. 

523.  fi  entrerai,  sarà  cura,  da  fiéXei,  f.  fisXtursi,  d’onde  il 

part.  med.  fi£fiir)XtòS,  colui  che  ha  cura,  dal  perfetto 
att.  \i.tpi\i)Xt,  ovv.  med.  fiéfiriXs.  Si  dice  tanto  ètxoi 
rxvaa  fitXtio'srai,  come  ifxoì  <w*£pS  ravreuv  fxsXYjo's- 
rai,  di  queste  cose  sarà  mia  la  cura. 

524.  x£(?«Xv i,  col  capo,  t),  ys,  f.  Giove  annuiva  col  capo. 
irtiro't^S,  creda,  abbia fede,2.  pers.  sing.  sogg.  perf. 

med.  da  irtiS-co,  f.  ir  tinca,  che  signif.  anche  persua- 
dere. V.  sopra. 
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r.  525.  Éfxé^Év,  di  me,  mio,  attic.  invece  di  èpéoS-sv,  jon.  pei 
ifAov^sv,  geo.  di  ira». 

526.  réxf loop,  segno,  od  anche  rèxpxp,  n.  Indica  anche  il 

fine  ultimo  di  una  azione. 

craXiviypirov,  revocabile,  oS , ov,  in.  e f.  da  ntàXiv, 
di  nuovo,  ed  àytipuj  congregare , convocare. 
à'7raT7)Xóv,  fallace,  ài,  -h , òv,  dal  verbo, òwr xràuj,  f. 
wrc o,  ingannare. 

527.  àTsXEÓrijTov,  vano,  oS,  ov,  m.  e f.  da  rt\tvràu>,  f. 

r\<3u),  finire,  e dell’a  priv.,  quasi  dicesse,  senza  un 
fine:  — téXoS,  so s,  n-,  fine. 

528.  xv avèlia iv,  coi  negri,  xvdvtoS,  sa,  ovv.  érj,  sov,  od  an- 

che xvàvaos,  eia  tiov.  Significa  anche  ceYuleo,  da 
xvavos,  ov,  m.,  color  ceruleo.  Dat.  plur.  invece  di 
xvav&aiS,  jonico. 

aqpixfi,  sopraccigli,  o fpòs,  vob.  f.  Qualche  volta  per 
metafora  significa  superbia,  cd  anche  tumulto. 

320.  tififipóffiai,  immortali,  da  àpfipócrios,  ics,  /ov,  da  ap- 
(bpoToS , ov,  m.  c f.  immortale,  che  deriva  da  |3po- 
tòs , ov,  m.,  mortale,  coll’oc  priv. 

^air  ai, chiome,  ^acèrvi,  v)S,  f.  — Significa  anche  la  cri- 
niera. 

ècrippónfavro,  ondeggiarono,  aor.  1 ined.  di  èor/ppó/o- 
(iai . Propriamente  significa  agitarsi  con  moto  violen- 
to, composto  di  sor/,  e pwo pai. 

320.  Salla  difficoltà  di  tradurre  perfettamente  questi  versi 
del  cenno  di  Giove,  sono  a vedere  le  considerazioni 
fattene  da  Ugo  Foscolo,  il  quale  sottilmente  mostra 
come  niuno  de’  tanti  traduttori  e nostrali  e stranieri 
ha  saputo  riuscirvi.  Solo  il  Monti  pare  che  ne  abbia 
toccato,  possibilmente  alla  nostra  lingua,  la  perfezio- 
ne della  frase  e dell’armonia.  Eccoli. 

« Disse;  e il  gran  figlio  di  Saturno  i neri 
« Sopraccigli  inchinò.  Su  l’immortale 
« Capo  del  sire  le  divine  chiome 
« Ondeggiaro,  e tremoline  il  vasto  Olimpo.  » 

530.  xpa<ròs,  dal  capo,  xpàs,  xp arbs,  oyy.xp&aS,xpàx- 
roS,  n.  da  xapzivov,  oi>,  n.  lo  stesso. 
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éXiX/^v,  agitò,  scosse,  da  ÉXzXirrw,  f.  j;w,  aor.  1 ind. 
da  ìhdau >.  V.  sopra,  colla  ripetizione  della  prima 
sillaba. 

v.  531.  ftovXtvcruvrt,  deliberata,  a.  1.  part.  alt.  nnm.  dual., 
da  (iouXtvu),  f.  £Ótfw,che  viene  da  (3ot/X,n,viS,  f.  con- 
siglio, consulta. 

Stirpaytv,  si  separarono,  invece  di  Si£rfx.óyifi<rav,  aor. 
2 pass,  da  répvco,  f.  rpAZco,  il  qual  futuro  alcuni 
lo  derivano  da  rpAaffw,  o rp,ri yw,  colla  preposizio- 
ne Sii. 

532.  àXro,  saltò,  discese , daàXXojxai,f.XoOp.ai  d’onde  l’aor. 

2 med.  eolico  àXro,  sincopalo  invece  di  ì[\tro,  Ad 
altri  piace  che  àX'ro  sia  aor.  1 invece  di  ^Xaro,  e ad 
altri.finalmenle  piace  che  sia  passato  piuccheperfetto, 
che  è “fiXfA7)V,  itXo'o,  vJXto,  invece  di  cui  àXro. 

(ia&tlav,  profondo,  concorda  con  <XXa,  mare,  da  /3a- 
S-vs,  iloc,  v.  Significa  anche  esteso.  Lib.  2,  v.  92,  id. 
v.  146,  ovvero  denso,  lib.  16,  v.  763,  ovvero  alto, 
lib.  5,  v.  144,  ovvero  forte,  violento,  lib.  11,  v.  306, 
e finalmente  recondito.  Lib.  19,  v.  124.  Deriva  dal 
nome  (ZAS-oS,  tos,  n.,  profondità.  Il  suo  comparati- 
vi) è (buSvrtpos,  (laS-voov,  ed  anche  (iào'a'ujv.  Il  su- 
perlativo (barrar oS,  e (baS-iffroS. 

aìyXtisvroS,  dal  fulgente,  splendido , «ìyXri£iS,  vi Eo'o'a, 
v)£v,  dal  nome  aiyXti,  vis,  f.  fulgore,  splendore,  d’on- 
de ayXaòs,  ov,  m.  che  vale  lo  stesso,  e che  derivano 
alcuni  da  àyàXXcv,  ornare. 

533.  àvltrrav,  sorsero,  invece  di  av?<Tr-f)<fav,  aor.  2 da  àvi- 

tfrvKAi,  comp.  da  Ava,  Icfrrifxi.  V.  lib.  2,  v.  170. 

534.  éSécov,  dalle  sedi,  éSoS,  £oS,  n.  dal  verbo  tropea,  se- 

dere. Significa  anche  inerzia,  e simulacro,  statua, 
tempio;  suolo. 

cf^ov,  del  suo,  doric.  invece  di  ffiférspov,  da  cffìrip os, 
pa,  pov. 

èvuvriov,  incontro,  avv.  da  Ivavrios,  a,  ov,  che  si  for- 
ma di  év,  ed  àvri. 

étX»),  soffri,  tollerò,  aor.  2,  da  rXàai,  o tXvijxi,  invece 
di  ralàcu,  f.  tXtktw.  Significa  anche  osare. 
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535.  l'irspX'òfj.tvov,  lui  che  venisse , pari.  pres.  acc.  m.  da 
l'rripX'Op.cu , comp.  da  étti,  ed  ìp^opai,  andare, 
arravrts,  tutti,  da  acraS,  (fa,  av. 

530.  3-pòv ov,  sul  trono,  soglio,  oS,  ov,  in.  Significa  anche 
dignità,  da  tìpico,  sedere,  donde  QpàvoS,  e dpaviov, 
seggio,  scabello. 

537.  viyvoiricftv  , ignorò,  da  àyvoisuj  , invece  di  àyvoìut  , 

f.  Qui  è aor.  1 invece  di  ’f\yvór\(fiv.  Comp.  del- 
l’a  priv.  volto,  pensare,  vedere. 

(fvp.<$pà(T<fuTo  (iovXàs,  aveva  preso  consigli , confabu- 
lato, da  avv,  e ypà^oo,  parlare.  È aor.  1 med.  ioni- 
co invece  di  <fvy.^à(faro.  '•  •’ 

538.  àpyv pòrtila,  dagli  argentei  piedi,  oS,  ov,  m.  e f.  Pro- 

priamente il  colore  dell’argento,  epperò  bianco,  da 
àpyópsoS,&,  bv,  argenteo,  bianco,  e da  t\S,  f., 

piede  o martelletto  del  piede.  Questo  epiteto  sembra 
fare  allusione  alla  spuma  biancheggiante  del  mare; 
ed  è perciò  che  il  Monti  tradusse  la  diva  dal  bianco 
piede.  Altri  derivano  il  significato  di  questa  parola 
da  nriX^a,  lembo,  frangia,  fimbria,  dipingendosi  Te- 
li colla  veste  ornata  il  lembo  d’argento. 

539.  xiprop.ioia'i,  con  acerbi,  obbrobriosi,  strazianti  ilcuo - 

re,  sottintendi  detti,  (stìiti),  — io?,  »ou,  m.  e f.  da 
xfjp,  cuore,  e rtpvco,  rompere:  dal,  jon.  invece  di 

X£pTO(XIOlS. 

540.  SoXofAtiTa,  doloso,  con  inganno , ri\S,  ov,  ovv.  rtS, 

soS,  m.  e f.  da  SoXoS,  ov,  m.,  dolo,  e [At| ns,  iSoff, 
consiglio. 

541.  owro....  lóvra,  assente,  invece  di  àeróvra,  da  airtipi, 

part.  pr,  acc. 

542.  xpvw ’rtòia,  clandestini,  tenebrosi,  10S,  ia,  «ov,  del 

xpii'Tfruj,  nascondere,  celare,  velare,  coprire,  finge- 
re. AVóxpt/90 S,  secreto,  rinchiuso,  nascosto,  mi- 
sterioso, incognito;  donde  viene  apocrifo. 
Sixa^éfuv,  determinare  , jonic.  inf.  alt.  invece  di  Si- 
xà^ì/v,  daS/xi),  tjs,  diritto. 

543.  rlr\r\xas,  osasti,  sostenesti,  pass.  perf.  da  rii \pt.  V. 

sopra,  v.  534.  . 
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. 535.  iiriiknna,  spera,  imperai,  del  verbo  tX'irog.ai,  usalo 
dai  poeti  invece  di  iX<r<’^u/,  da  éXoris,  <àoS,  f.,  spe- 
ranza, da  desiderare,  e da  nràu),  possedere. 

546.  p^aXecroi,  difficili,  perniciosi,  o s,  -»),  ov,  da  ^ocXéorTw, 

apportar  danno. 

547.  Imtixls,  consentaneo,  conveniente,  sottintendi  è (iffrì). 

iiS,  tos,  m.  e f.  da  ìTxw.  Impersonalmente  questo 
verbo  suona  è giusto,  conviene,  Vedi  sopra. 
àxoviptv,  udire,  jon.  invece  di  àxo vtiv,  inf.  pres.,  da 
àxovu t,  {.  àxo va'ti),  p.  ìixovxa,  p.  p.  i\xovdp.ai,  p. 
m.  r\xo a.,  ed  Att.  èx%xoa. 

548.  tldtrai,  saprà,  fut.  med.  da  t'iSw.  verbo  irreg.  che  è 

poco  usato  nel  presente;  il  p.  m.  fa  oiSa,  io  so,  il 
piuccbeperf.  r$tiv,  io  sapeva,  come  in  latino  nota, 
noveram.  Al  pi.  To'jaév,  Ttfrs,  si  formano  da  o 

sono  invece  di  7S(ìév,T8té.  Il  sogg.  e l’ott.  si  formano 
come  se  il  pres.  fosse  slBirifxi. 

550.  txadra,  singole  cose,  oS,  t).  ov,  da  txàs,  lungi. 
Ììnipto,  domanda,  imperai,  invece  di  Si tipov,  daSii/- 

po  pai. 

ptràXka,  scruta,  impcr.  da  psraXXàco,  f.  àdco. 

551.  fiotiJiriS,  dagli  occhi  bovini,  (bo&'i'iS,  w'VtBoS,  f.  da 

ftovs,  bue,  ed  woròs,  occhio. 

552.  KpovìSv),  o Giove,  figlio  di  Saturno,  da  xpòvos,  tempo. 

553.  X/v)v,  molto,  jon.  invece  di  Xìav. 

554.  tvxrfkas,  quieto.  oS,  ov,  m . e f.  invece  di  ?xv)XoS,  che 

viene  da  t'ixov  , cedere.  La  v fu  interposta  colica- 
mente. 

pastai,  consulti,  2 sing.  pres.  pass.  da<fpA^w,  e <fpà- 
^of lai,  e sta  jonic.  invece  di  ifpà^i). 
adda.,  tutte  cose  che,  da  a,  e da  dà,  che  nella  lingua 
dei  Megaresi  vale  tivà:  attic.  dicesi  arra,  la  quale 
parola  usavano  anche  presso  i Greci  come  presso  i 
Latini,  i giovinetti  per  esprimere  la  loro  benevolenza 
verso  i vecchi.  Lib.  1,  v.  603. 
èS-tkftdS-u,  voglia  , poet.  invece  di  è^éX»)S.  2.  pers. 
sing.  sogg.  da  Wi\u>. 

555.  St/Soixsc,  temo,  perf.  med.  invece  di  ìi’rìoixa,  da  iti- 
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beo,  verljp  irreg.  f.  bsicToo,  a.  1.  ìbttcfa,  p.  m..  bkboi- 
xa  e Bécìia,  pi.  Béà/gìv. 

ir aptiarri, seduca,  da  Taptinru>,shìg.  pres.sogg.  Propr. 
significa  parlare,  c la  si  riceve  anche  per  ingannare. 

. 556.  aliato,  del  marino,  invece  di  àltov,  da  àlias,  ia,  iov, 
da  «Xs,  àlòs,  mare. 

558.  i'nfiTOfxov,  certamente,  veramente,  avv.  da  ìrvpos, ov, 
m.  e f.  c per  ripetizione  tri[rvpas.  Quindi  ro  s rv- 
pov,  ed  trvp.oloyia,  as , f .,vera  o verosimile  origi- 
ne del  vocabolo,  trvjios  poi  deriva  da  èros,  ri,  òv, 
vero,  quasi  da  sigi,  come  ^sròs,  ri,  òv,  posto,  da  ri- 

561.  haipoviy,  o divina,  o beala,  ed  anche,  o infelice,  ios, 
iov,  m.  e f.  da  baipwv,  ovas,  m.  erf.,  Dio,  genio.  La 
parola  àaipóvios  usata  dal  lesto  non  può  spiegarsi 
adeguatamente  in  italiano.  Pilla  significa  un’eccellen- 
za ambigua  e mirabile.  Nel  nostro  vernacolo  noi  usia- 
mo demonio  nello  stessissimo  senso.  Il  Cesare  l’ha 
tradotta  per  sciagurata,  ma  il  Monti  senza  saper  di 
greco,  meglio  di  tanti  altri  dottori  in  grecità  nc  ha  de- 
gnamente espressa  l’immagine,  e si  può  dire  anche 
la  precisione  erudita  di  Omero,  con  quel  suo  spirlo 
maligno.  V.  sopra. 

oltcxi,  tu  sospetti,  jon.  invece  di  ótri,  pres.  indicat.  di 
òiopai. 

562.  arpicai,  fare,  jon.  invece  di  irpàtai,  aor.  1 inf.  da 

orpàrroj. 

IpirniS,  pure,  però,  jon.  invece  di  ìpiras. 

563.  ìffsai,  sarai,  jon.  invece  di  lari,  fut.  di  sigi. 

564.  pèlli t sivai  91X0V,  piacerà,  sarà  caro.  McÀÀw,  f.  pil- 

li fi  oo  , come  se  da  gsXXéco.  Questo  verbo  con  l’infini- 
to significa  essere,  ma  l’infinito  si  traduce  con  una 
forma  del  futuro.  P.  es.  èpoi  pelisi  yilov  si  vai,  è per 
essermi  caro , mi  sarà  caro , e nel  lib.  2,  v.  36,  a p 
oò  rtlìsoSai  spslls,  le  cose  che  non  erano  per  av- 
venire, che  non  avverranno ■ — Talvolta  significa  do- 
vere. V.*  lib.  2,  v.  H6.  — Tal  altra  potere.  Lib.  18, 
v.  361.  — Ìndica  anche  differire. 
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v.  565.  xA&pffo,  siedi , imperai,  presente  dfS^Hip-ai. 

567.  AAcrrovs,  invincibili,  os,  ov , m.  e f.vResta  parola  può 
significare  o colui  che  non  può  essere  toccalo,  ovve- 
ro colui  al  quale  nessuno  può  nuocere,  e per  conse- 
guenza forte,  intangibile , cc.' — Nel  primo  senso  de- 
riva dall’a  priv.  e da  Ió.'Ttuj,  che  significa  anche  nuo- 
cere, ed  il  qual  verbo  deriva  daì^,  Tiro s,  in,,  verme 
che  corrode  il  legno,  epperciò  ne  viene  AAorr.os,  col- 
l’ommissione  della  i,  invece  di  àiàirros.  Va  però 
prima  può  essere  aumentativa  od  epitatica,  come  di- 
cono i grammatici,  dante  cioè  maggior  forza  al  signi- 
ficato della  parola,  come  qui,  le  mani  invincibili, 
X,tiptS  AAcrroi.  Meglio  da  òwrrw  toccare. 
i^s ivo,  porrò  addosso,  poet.  invece  di  risulta  Vtit 
circonflessa  in  tco,  ed  interpostavi  la  i pel  verso. — E 
sogg.  att.  aor.  2 da 

569.  l'Tiyvàp^aaa,  premendo,  pari.  aor.  1 f.  da  yvdpirw, 

ovv.  xAp.'jfu),  f.  nJ/w,  colla  prep.  M.  Significa  anche 
persuadere,  piegare  l'animo  all'altui  volontà. 
xuB-paro,  sedette,  imperf.  di  xA&r, pai,  invece  di  èxa- 
S-pro,  o piuttosto  piuccheperf.  di  xà3-t^op.ai,  il  qua- 
le è xaS-iho'(x,r,v,  pero,  varo. 

570.  av , soffrirono  a malincuore,  aor.  1 di 
ovpavioovts,  celesti,  ojv,  covos,  m.  daoopavos,  di, cielo. 

571.  "ll$ctiffroS,Vulcano,oS,ov,m. — Significa  anche  fuoco. 
xXvrorix^pS,  illustre  artefice,  ps,  ov,  m.  e f.  da  xXu- 

rós,  inclito,  e rèx,vp,  *)s,  arte>  d’onde  rt^vAo- 
p.ai,  lavorare  con  arte,  ed  anche  macchinare  dolo- 
samente. Detto  epiteto  ben  conviene  al  Dio  Vulcano 
il  quale  non  fabbricava  soltanto  i fulmini  a Giove,  ma 
ben  anche  le  armi  agli  eroi,  i cocchi  agli  Dei,  ed  al- 
tre suppellettili,  tutte  di  stupendo  ariificio. 

572.  trippa,  gratificandosi,  contr.  di  èmppavoS,  da  icrip- 

pos,  ov,  m.  ef.  che  nel  pi.  è ra  ieri- »jpa,dal  v.  épAco, 
desiderare,  amare. 

573.  AvtxrA,  tollerabili,  os,  p,  ov,  da  Avi^u,  tollerare. 

574.  ipiìaivtrov,  contendete , 2 dual.  ind.  pres.  dal  verbo 

èpthaivw,  e detto  da  epiS,  i^os,  f.  contesa. 
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v.  575.  xoXcwòv,  tumulto,  bs,  ov,  m.  da  xoXwdw,  tumultuare , 
o xoXoiàw,  emettere  le  grida  di  cornacchia,  da  xo- 
\oibs,  ov,  m.,  cornacchia. 

576.  v$os,  giocondità,  collo  spirito  lene  eolie,  invece  del- 

l’aspirato, e coll’aspirato  significa  aceto.  Indeclina- 
bile. Da  'fiSùs,  t'ux,  v,  soave,  dolce. 

577.  nrcupA^pt,  io  consiglio,  persuado. 

vosovffi],  intelligente,  che  intende,  pari.  dat.  att.  da 
voiwv,  che  è da  voéw. 

579.  viiXÉitier»,  contrasti,  invece  di  véixs/ti,  3 sing.pres. 

sogg.  — Pel  verso  poi  è detto  vs/xÉivjtfi. 
rapAt^,  disturbi,  da  rapAddu),  ovv.  rapArruf,  f. 
cui  va  unita  la  prep.  crvv.  Propriamente  si  dice  del- 
l’acqua, quando  si  move  in  essa  il  limo,  da  p&acrco, 
percuotere, rompere,  d’onde  rctpAcrauj. — E aor.l  sogg. 

580.  ò.ffTipo'ìT’t\'rì\$,  autore  della  folgore,  rtS,  ov,  m.  da  ò- 

tirtponry,  i\S,  poetico  invece  di  àarpy.nr^,  folgore,  e 
questo  da  acfrpAnrru),  folgorare,  quasi  da  (tarpala^ 
nrrw,  da  àujrì\p,  tpoS,  m.  ovv.  alrpov,  ot/,n.,  astro, 
e da  ìAarrcv,  lanciare.  V.  sopra. 

581.  arvytX/Zai,  discacci,  a.  1.  inf.  alt.  <frvfiXÌ£,&,  f.  %co. 

Significa  anche  trattare  aspramente, da  Otv^ìXoS,  vi, 
òv,  duro,  aspro,  che  ripetesi  da  orbaco,  stringere, 
poiché  soglionsi  indurire  le  cose  che  si  stringono. 
yiprarós,  potentissimo,  oS,  vj,  ov,  superi,  dal  verbo 
fépw.  Gomp.  yiprspos,  o ytptcrnpos,  più  forte,  co- 
me si  dicesse,  che  può  portare  d’avvantaggio,  più  po- 
tente, più  valido,  più  utile,  migliore.  OépraroS,  e 
^iptffroS,  superi. 

582.  xoiS-Anrr serbai,  molci,  acquieta  coi  detti,  iafin.  inve- 

ce dell’imperat.  all’uso  attico,  da  xuS-Anrrop.ai. — 
Tuttavia  xaj^avrr/xol  Xoyoi  suona  mordaci  detti. 
p.aXaxoio’i,  con  dolci,  concorda  con  inri iffat,  — òs,  vi, 
òv,  dal  verbo  \ux,XA<j<Joj,  ammollire . 

583.  VXaos,  placido, placato,  oS,  ov,  m.  e 1.  da  )Xàop,«/,fut. 

acro  pai,  placare. 

58i.  àvài ?as,  sorgendo,  pari.  aor.  1 da  àvaìWoo,  f. 
che  si  ripete  da  AvA,  ed  à'io'crw  irrompere. 
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àufixvirsXXov,  tazza  gemina,  a doppio  manico,  ov,ov, 
n.  da  ap^i.  V.  sopra  e xóirsXXov,  tassa.  Nota  che  a 
questa  parola  sempre  si  unisce  Sé-rras,  tassa,  vaso, 
come  anche  in  questo  luogo. 

385.  riS-ei,  pose,  imperf.  invece  di  ériB-si,  ed  atlic.  èriO-i ), 
dall’inusit.  m’Sèco. 

586.  rtrXctSi,  soffri , imper.  pres.  da  rtrXriiu , o rXinpiche 

è da  tXìuj.  Altri  lo  credono  aor.  2 invece  di  rXà,  o 
di  rtrXa. 

587.  òqS-aXpoiffiv,  agli  occhi,  bs,  ov, m.  quasi  òirrciXp.bs , 

da  o<rrof*ai,  vedere. 

588.  D-sivoplviiv,  vinta,  battuta,  pari.  pres.  f.  acc.  da  D-ti- 

vu>,  abbattere,  percuotere. 

589.  àpyuXéos,  difficile,  éos,  éa,  éov,  invece  di  «XyaXéoS,  at- 

tic.  da  àXyos,  tos,  u.,  dolore,  molestia,  e se  vuoi  da 
ìpyov,  opera,  lavoro. 

àvrii ftpta&xi,  a resistervi,  da  àvn^tpouai. 

51)0.  àXXoTt,  in  altro  tempo,  avv. 

òXs|i(A «vai,  aiutare,  da  àXituj,  ma  assumente  i tempi 
da  àXs&Éw,  fut.  1 aX£w,  interponendo  un  e,  dall’inu- 
sitato cLXxuj , che  è da  dXxy,  y\ s,  i.,  forza,  robustez- 
za, aiuto,  rimedio.  ’AXéyw,  f.  però  significa  aver 
cura.  Qui  àXt%lp.tvai,  sta  doric.  invece  di  àXtZsiv. 

fiefiadera,  desiderando,  part.  da  p.àu>,  desiderare,  cer- 
care, il  cui  passato  è pèptixa,  e per  sincope  pèrvia 
d’onde  il  pari.  fitpawS,  via,  bs,  ed  anche  pifAXfAtv 
in  vece  di  fxtpèxafjLtv . Lib.  9,  v.  638. 

591.  pty*,  lanciò,  scacciò,  da  p inrru>,  f.  che  è da  ps- 
rrai,  volgere,  piegare. 

rtrayójv,  afferrando,  invece  di  rayùv,  pari,  da  rà- 
tw,  che  viene  da  nivcu,  donde  l’aor.  2 ÉVayov,  e pel 
raddoppiamento  rirayov.  I poeti  qualche  volta  la- 
sciano l’aumento  del  perfetto  ai  tempi  di  qualsiasi 
modo,  e principalmente  agli  aoristi. 

|3t)XoO,  limitare  della  casa,  soglia,  oS,  ov,  ni.  da  pàio, 
inusit.  d’onde  (Hipi,  andare,  e Xiav,  mollo.  BéXoS, 
ov,  n.(  dardo. 

Sei  retatolo,  divino,  ioS,  ov,  m.  c f.  da  Séffcns,  ios, 
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lo  stesso  che  è da  e Idnruj,  invece  di  tVeo,  di- 
re divinamente,  d’onde  ^«er-r/^eo,  profetare.  V.  lib. 
2,  v.  367. 

592.  vipxp,  giorno,  poet.  invece  di  vi  pipa,  da  ifyuxp,  aro?, 

n.  d’onde  eriópÉpov,  oggi.  Lib.  7,  v.  30.  Io  mi  aggirai 
un  intero  giorno.  Lo  spazio  deU’Olimpo,  ossia  del 
cielo  omerico,  era  dunque  a’  suoi  tempi  della  distan- 
za di  un  giorno. 

593.  xà'ìrm'tffcfov,  caddi,  sinc.  di  xccrl'irtcfov,  aor.  2 delv. 

xaraonV<re«/.  Caddi  in  Lenno.  Lenno  isola  dell’Ar- 
cipelago di  cui  gli  Sinzii  furono  primi  abitatori, 
èvìnsv,  rimaneva,  era,  poet.  invece  di  r\v,  imperf.  di 
tipi,  jomeo. 

594.  xop/o'avro,  raccolsero,  invece  di  Ixopieravro,  aor.  1 

da  xopi’^to,  f.  creo,  nel  medio  xop/^opai,  dal  radic. 
xopéco,  aver  cura. 

595.  ps/Stio'sv,  rise,  invece  di  éps/StieTÉV,  da  pseSàco,  o p£f- 

Séco,  f.  rpw,  da  pfiov,  minore,  epperciò  sorridere 
leggermente,  a differenza  di  ysXato,  f.  aereo,  ridere 
con  ilarità:  ovvero  da  pnov,  c òBoós,  dente,  quasi 
perchè  sorridendo  si  mostrano  alquanto  i denti. 

597.  vgvoy(òtt,  mescea,  versava,  imperf.  da  oivop^oéco,  od 

òiro^vio,  d’onde  oivo %ós,  ov,  n.  coppiere,  da  oì- 
vos,  vino,  e x&co,  versare : o »vox<>*i(J'3"a<  » poi  dicesi 
de’  convitati  che  accettano  il  vino. 
véxrap,  nettare,  ap,  apos,  m.,  specie  di  vino  bevuto 
dagli  Dei. 

àqvdaoov,  attingendo,  cov,  onera,  ov,  part.  pres.  di 
àfyvtfduj. 

598.  àeffiurros,  inestinguibile,  immenso,  oS,  ov,  m.  e f.  od 

anche  oS,  t|,  ov,  dall’a  priv.  e da  eTptvvoco,  o er|3lv- 
Wfu,  estinguere.  1 tempi  li  assume  da  eroico. 
èvojpr o,  suscitassi,  piucchep.  passivo  da  Ivópeo. 
yiXcvS,  riso,  ytkutS,  urros,  od  anche  ys\ws,  gen.  c dal. 
ytlui,  da  ytXàeo,  ridere.  V.  sopra. 

600.  TotTCvvovrct,  ministrante,  affaccendato,  part.  da  nro i- 
orvvut,  o 'Troi'rrvivoj,  donde  <*'oi'7rvòoS,  oó,  in.  mini- 
stro, famiglio. 
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v.  601.  'irpònrav,  tutto  intero,  da  crpòcras,  aera,  av,  comp.  di 
'rrpb,  e <7 rds.  Poi  quando  tramontò  la  fulgida  luce 
del  sole,  etc.  11  sole  e Apollo  non  dovettero  essere  ai 
tempi  di  Omero  una  stessa  divinità;  giacché  qui  si  di- 
ce che  mentre  il  sole  declinava  all’occaso,  Apollo 
suonava  la  sua  lira  fra  gli  Dei  banchettanti.  Il  Fosco- 
lo poi  nota  che  alcun  traduttore,  ignorando  questa  di- 
stinzione, ha  commesso  lo  sproposito  di  confondere 
Apollo  con  Febo,  e dice  che  « il  Cesarotti  e l’abate 
Foucher  provano  che  il  sole  era  a’  tempi  omerici  un 
iddio  subalterno  e ministeriale,  diviso  da  Febo.  Cosi 
anche  nell’Odissea.  » 

603-  «fópfziyyo S,  cetra,  <fópf uy\,  yyoS,  f. 

604.  Mo vaàwv  , gen.  plur.  doric.  delle  Muse,  a , v)S,  f.  da 

fivtiv,  insegnare. 

605.  Xup.'rrpòv,  splendida , bs,  à,  bv,  da  XàjX'Tw,  f. 

splendere. 

«fóto s,  luce,  ^àos,  « oS,  n.  che  contratto  è,  <pt*> S,  yurroS, 
n.  da  fiw.  — Presso  i poeti  C(à>s,  m.,  uomo. 

606.  xuxxsiovrts,  per  dormire,  pari.  pres.  da  xaxxtioj, 

col,  sincop.  in  vece  di  xocraxiiui,  aver  voglia  di  dor- 
mire, dall’antico  xioo,  per  xup.ai,  giacere.  I verbi 
greci  che  terminano  in  tiu>,  esprimono  sempre  il  de- 
siderio di  fare  una  cosa;  come  buptioiico,  aver  voglia 
di  urinare,  da  bvptoo,  urinare. 

607.  VX1)  dove,  come  ricrtp,  invece  di  da  os,  vi,  o,  il  qua- 

le, e la  quale. 

’Ap^iyvr\tiS,  zoppo  da  ogni  parte,  t)US,  ’htdcfa,  vi  tv, 
aa  yvibs,  à,  òv,  zoppo,  che  viene  da  yviov,  ov,  u., 
membro.  Lib.  3,  v.  34:  in  plur.  significa  piedi. 

608.  EiSwVi,  sapienti,  dotti,  jon.  invece  di  tiòviais,  dat. 

plur.  fem.  pari.  perf.  m.,  da  bì'SùjS,  silvia,  tììiòs,  da 
iihtuj,  sapere. 

nrparrriì>t(f<uv,  ragioni,  mente,  erpavìs,  /BoS,  f.  Pro- 
priamente i precordii. 

610.  xoifAftS-’  dormiva,  invece  xoty.dro,  per  l’apostrofe  vo- 
luto dalla  seguente  vocale,  e jon.  invece  di  èxoipdro, 
imperf.  di  xo<fAàofA»i. 
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vorvoS,  sonno,  OS,  ov,  m. 

611.  1v 9-a,  ivi,  colà , IvS-aSs,  idem.  Lib.  2,  v.  91. 

xaS-ÉuB’  dormì,  da  zara  sliSw.  Sta  invece  di  ixàS-sy- 
Sé,  imperf.  3 sing. 

ctvàfi&s,  salendo,  salito , a.  2.  alt.  part.  da  «va/3às, 
atf<x,  av,  da  (botivw. 
orupà,  vicino,  preposiz. 
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Il  sogno  di  Agamennone , la  rassegna  de ’ Greci 
ed  il  catalogo  delle  navi. 


v.  1.  àvtpss,  gli  uomini,  jonic.  per  àvtpss,  da  àvvjp,  ó v). 

\<Tr<Tfo%ogv(SroCi , armati,  cavalieri , elmo-criniti,  vis,  ov, 
m.  da  ì'iriros,  ov,  m.  o f cavallo,  e xòpvs,  vSos,  f. 
elmo.  liriroS  poi  ripctesi  da  'intronai,  volare,  lan- 
ciarsi a corso  veloce,  e da  <3ro0s,,  piedi:  e,  xòpvs,  da 
xo pvcTffu),  armare,  concitare,  ec. 

2.  iòSov,  dormivano,  invece  di  t)v5>ov,  da  sliSto.  In  prosa 

si  dice  piuttosto  xaQsvÙoj,  dormire.  ’AiroxaQsv^aj, 
dormire  a parte,  coricarsi  solo,  addormentarsi,  son- 
necchiare. 

iravvv^ioi,  tutta  la  notte,  10S,  itx,  iov,  agg.  concord, 
con  àvtpss,  da  nràs,  e vò£,  xros,  {.,  notte.  Leggcsi 
anche  iràvwy^x,  e ifàvwxos.  Lib.  10,  v.  189. 

viiàofAos,  dolce,  profondo,  o s,  ov,  m.  e f.  invece  di  i$i/- 
|xoS,  che  deriva  da  i\%vS,  sia,  ò.  Si  forma  da  vtipriv. 
e da  %'voj,  ovv.  5ìóvc»/,  immergere,  quasi  che  non  si 
possa  fuor  trarre,  od  eccitare. 

3.  fASpj/.'rìp/^t,  pensava,  jon.  invece  di  ipspp.i\pi^)e,  imp. 

ind.  da  peppiipi^io,  fut.  geo,  c detto  da  peppaìpeo, 
chiedere  con  ansia,  pensare  fissamente  a qualche  co- 
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sa,  essere  in  pena.  Mlpuepo i,  e....ios,  curioso,  revi- 
sore, chi  fa  ricerca  di  qualche  cosa. 
v.  4.  oroXiaS,  molti,  acc.  regol.  da  •s'oXvs,  Vi  è il  genit. 
singol.  oroXXoó  quasi  da  groXXoS. 

6.  *Ov£ipoS,  ov , b,  sogno  vero,  o falso.  * Ovap , indeci . lo 
stesso.  ’Ovuptórroj,  sognare.  Secondo  gli  antichi  al- 
cuni sogni  erano  veri  e propizii.  altri  fallaci  ed  avver- 
si. Uscivano  in  diverse  ore  per  diverse  porte  dal  luo- 
go ad  essi  assegnato;  e s’interpetravano  con  grande 
studio.  Vedi  le  Metani,  di  Ovidio. 

8.  ftcxcrx’  T3-< , vattene  difilato,  iraper.  pres.  da  fiàcfxu), 
usato  dai  poeti  per  fiaivw,  dall’inusitato  (5Acu.  "Idi, 
va,  per  ìe,  imper.  di  tijii,  andare.  *1 0»,  avv.  orsù, 
coraggio,  ’10ò,  avv.  di  ìQùs,  dritto  a.,  direttamente. 

IO.  àrpexlujs,  con  verità,  avv.  invece  di  àrpsxc&s,  da  à- 
rpixiis,  io s,  m.  c f.,  vero,  che  si  ripete  dall’oc  priv. 
e da  rpiw,  temere,  quasi  non  temente,  che  lafe  è chi 
dice  il  vero;  oppure  dall’  a priv.  e da  rpi-^w,  corre- 
re quasi  non  correndo  oltre  il  vero. 

41.  I,  a lui , da  Q,  pron.  relat.  person. 

xiXéui,  comanda,  imperat.  pres.  o pure,  3.  pers.  sing. 
iinperfct.  gionic.  in  vece  di  txt \tvt  da  xs\tvoo,  f.  c lui, 
che  e da  xì\u>. 

xapr\xop.óujvras,  chiomati,  pari,  di  xapr\xoy.àw , da 
xàpv),  indec.  n.,  capo,  e xop.àvj,  coltivare  la  chio- 
ma, da  xófxr],  f.,  chioma. 

12.  oravav'èi’q,  a tutto  l’esercito.  Significa  anche  con  tutto 
Vimpeto,  da  cniioo,  concitare,  spingere.  È dativo  da 
vravùv'èia,  tutto  l’impeto,  usato  avverbialmente. 
tvpvàyviav,  ampia,  dalle  larghe  strade,  vios,  via,  vi  ov, 
da  àyvtà,  as,  f.,  via,  ed  anche  borgo , ed  tvpvs,  tla, 
v,  largo. 

43.  d1 ogni  parte.  V.  sopra.  — Qui  diversamente,  da 

àf*9 i. 

15.  is?i\'n'rat,  pende,  è imminente,  lyacrropai,  passivo, 
invece  dclPatlivo  tori  ài nrrui,  f.  a^w.  È passato  ind. 
pass.  Gli  attici  usano  il  passivo  per  l’attivo,  come  il 
nomili,  per  il  vocat.  il  superi,  pel  comparai,  c vico- 
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versa.  — Il  pass.  att.  è -i^a,  aor.  2 vf^ov,  l’aor.  t 
sempre  colla  prep.  Inr). 

v.  18.  ixi'xavsv,  ritrovò,  imperf.  da  xi%dvco,  che  prende  da 
xt'Xw l’a.  2 Ixigov,  da  xi'xW1)  ott.  xixùf\v,  inf.  xi - 
X^vai,  e da  rT\xioj,  il  fpt.  xiyjttfw. 

19.  xtxv3-'  era  diffuso,  e colla  prec.  prep.  Tipi,  era  in- 

torno diffuso,  invece  di  Ixtxvro,  piucchep.  passato 
da  f*  vduu,  il  cui  passato  att.  è xixvxcs , ed  il 
passivo  xixvfiai,  aor.  1 Ix^Mv. 

20.  NviXijTw,  al  figlio  di  Neleo,  V)ToS,-a,  ov,  patronimico,  v. 

21.  rT,  onorava,  invece  di  ìris,  imperf.  indie,  di  rivo. 

22.  itufip.tùoS , facendosi  simile,  altic.  invece  di  hrfà. p.s- 

vo s,  a,  ov,  da  eìtfajxviv,  fui  simile,  aor.  1 med.  di 

3-Étos,  divino,  t'ioS,  ia,  tiov,  da  3-eòS,  ov,  m.  Dio,  con- 
* tratto  di  9^éios,  ovv.  di  S-tTos, 

23.  Sa'%)ovoS  bellicoso,  saggio  in  guerra,  wv,  ovos,  m.  e 

f.  da  Sàios,  ia,  ov,  ostile  o prudente,  che  è da  %aivv, 
/ ardere,  od  imparare,  e da  «pp-iiv,  £vòs,  f.,  mente. 

t'irvrobàp.oio,  domatore  di  cavalli,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
\irnroS,  e Safiàco,  domare. 

23.  tnrinrpóqcirut , sono  affidati  in  cura,  jon.  passalo, 
perf.  invece  di  lnrirtrpix\t.p.ivoi  iteri,  dasécrirpicru/ 
Nota  che  Icrirpi^vv  significa  nutrire. 
fAéfx.'irjXsv,  è a cuore,  3 pers.  sing.  perf,  m.  da  pi  Iti  im- 
pers.  imperf.  IfxsXs,  pres.  imperai.  ixìXìtco,  fut.  jxsXs- 
OÉi.e  -il ni,  perf.  att.  fUf*ÉXv)XÉ.  Il  perf.m.  ha  il  signi- 
ficato del  presente  (xéXsi,  è a cuore.  Il  perf.  pari.  m. 
f AÉfxriXwS,  vTa,  ÒS,  curante,  sollecito.  Lib.  5,  v.  708- 

26.  %vvss,  ascolta,  aor.  2 imperat.  da  ?vvìrip.i,  ma  comu- 

nemente o'vv«'ii(xi,  da  rivv,  ed  iV),ui,  commettere,  com- 
prendere, significante  anche  cacciare  alla  battaglia. 

27.  av£v3-sv,  lungi  da,  da  avsv,  senza,  oltreché.  Si  trova 

anche  col  genitivo.  Lib.  16,  v.  89, 

IXsaips»,  ha  compassione,  da  IXsaipco,  poet.  lo  stesso 
che  I \sitxj,  da  ìlXsos,  ov,  m.  ovv.  iXsoff,  ot/$,  n.  m isc- 
river dia,  d’onde  èXsòD,  ho  compassione. 
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».  33.  Xvj3-vj,  dimenticanza,  oblio,  v),  v£,  f.  da  Xvì3-w.  Vedi 
sopra. 

34.  pshypcov,  dolce,  soave,  wv,  ovos,  m.  e f.  Qui  epiteto  del 
sonno.  Altrove  lo  si  mise  al  vino.  Lib.  8,  v.  188,  al 
frumento,  ai  pascoli,  ec.,  da  piX«,  miele,  e da  opriv. 
lv OS.  V.  sopra. 

«vriv\,  abbia  lasciato,  abbandonato,  aor.  2,  sogg.  da 
àvfTjfA/,  che  è da  àvi\w,  attic.  invece  di  àvtìw,  od  àvtw, 
jonic.  per  àvu>. 

37.  <pr\,  stimava,  invece  di  da  ^vjfzl,  che  qui  ha  tale  si- 

gnificato, aor.  2 ind.  alt.  o pure  imperf.  3.  pers.  sing. 
significa  propriamente  dire,  quasi  cpàw,  for,  faris. 
xtivuj  in  quello,  invece  di  Ixtivof,  dat.  sing.  da  os , 
n,  ov. 

38.  vri'Tios,  stollo,  ios,  iov,  m.  significa  anche  debole,  se 

si  riferisce  all’età,  se  alla  mente  vale  come  in  que- 
sto luogo  imbecille,  da  vi,  privat.  ed  imo,  dire.  No- 
ta che  rf 'in os,  ia,  iov,  significa  mite,  blando,  placi- 
do. V.  Lib.  4. 

vi^vj,  sapeva,  conosceva,  attic.  invece  di  vìSés,  che  sta  per 
vi’o£/,  piucchep.  med.  da  tì'Bw,  sapere.  V.  sopra. 

39.  drova^às,  gemiti,  vi,  vjs,  f.  da  ffróvos,  ov,  m.  e que- 

sto da  drtvbt,  vi,  òv,  angusto. 

40.  vdfuvus,  battaglie,  vi,  v)S,  f.  Si  dice  anche  vo'p.Tv/jdon- 

de  l’avv.  v<rpivv)vS£,  alla  battaglia.  Lib.  2,  v.  477. 

41.  ìypero,  fu  scosso,  da  lypopai,  contr.  di  sysipofiai,  im- 

perf. 

àpfé%vro,  era  d’ogni  intorno  sparsa,  invece  di  àp<p/- 
xt%vro,  piucchep.  pass,  senza  l’aumento;  da  cqxqa- 
XÌM- 

òfx^v),  la  divina  voce,  vaticinio,  vi,  vis,  f.  da  wv,  ovtfa, 
ov,  e da  ^vjpì , quasi  dicente  ciò  che  è,  la  voce  della 
verità,  d’onde  òp^v) US,  edaci,  tv,  vaticinante,  pro- 
feta. 

42.  òpÙ-wS-tis,  ritto,  da  òpS-ów,  f.  wdw,  d’onde  òpS-o vpa/, 

erigersi,  da  òp&òs,  vi,  òv,  retto. — Qui  è il  part.  aor. 

1 pass,  òp  B-w&ns,  ti  da,  tv. 

X‘Tu)va,  tunica,  wv,  i&vos  , m.  Significa  tanto  la  ve- 
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sic  esteriore,  come  la  sottoveste,  e talvolta  anche  la 
lorica,  o qualsiasi  veste  militare. 

43.  vyrórBov,  nuova,  10S,  ov,  m.  e f.  da  vtoS,  a,  ov,  nuo- 

vo, e yiyvop.ai. 

<fttpo?,  pallio,  manto,  oS,  £oS,  n.  Significa  anche  la  ve- 
ste femminile  c donnesca. 

44.  v'!fb....Ùiyra'ro,  legò,  allacciò,  dalla  prep.  viro,  che 

qui  regge  il  dat.,  sebbene  la  si  usi  col  genit.  ed  an- 
che coll’acc.,  c dall’aor.  1 med.  del  verbo  Stw,  f.  ?>é- 
<fw,  ed  anche  Stinco. 

hnrapòld iv,  lucenti,  o S,  a,  ov,  da  XiVoS,  tos,  n.  pin- 
guedine, che  si  forma  da  Xiav,  molto,  e orios,  tos, 
n.  idem. 

Tt$i\x,  calzari,  ov,  ov,  n.  Si  trova  anche  scritto  ari- 
SéjXov. 

45.  àpyupói i)Xov,  d'argentei  chiodi,  oS,  ov,  m.  e f.  comp.  di 

àpyopos,  argento,  e di  tjXoS,  ou,  m.,  chiodo. 

4(>.  rrarpwtov, paterno,  oS,  a,  ov,  jon.  invece  di  orarpuos, 
wa,  oo ov. 

àfòtrov,  incorrotto,  incontaminato,  oS,  ov,  m.  e f. 
dell’a  priv.  e di  93-tvw,  corrompere. 

48.  <7rpoo'£/3v)o'aro,  salì,  aor.  1 med.  di  crpo<r(!>aivu>. 

49.  <fou>s,  luce,  invece  di  a?u>s,  col  pleon.  dell’o  da  9*0;, 

risplendere. 

50.  Xiyvfòóyyouti,  dalla  sonora  voce,  clamorosi,  oS,  ov, 

m.  e f.  da  hyòs,  sia,  ìv,  sonoro,  e 9^-éyyeo,  emette- 
re la  voce. 

52.  Ixipvffdov,  convocarono,  da  xyp vCcfco,  f.  geo.  — Pro- 

priam.  chiamare  coi  banditori.  V.  xvjpótftfsiv,  inf. 
V.  53. 

53.  raccolse,  fece  sedere,  i'^co,  signif.  anche  sedere , 
in  senso  neutro,  come  Trofia/  da  I^eo,  cangiata  l’ t 
in  1. 

Ma  prima  raccolse  il  senato  di  magnanimi  vecchi  etc. 
II  nome  di  vecchi  qui,  ed  altrove,  non  riguarda  pro- 
priamente l’età,  ma  la  dignità  e ’I  senno.  I più  vec- 
chi anticamente  formavano  il  consiglio  delle  nazio- 
ni. Quindi,  anche  cangiato  in  parte  il  costume,  ne  re- 
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sto  il  noine.  Senato  non.  vuol  dire  altro  che  untone 
di  vecchi:  cosi  gerusia  a Sparta, 
f.  55.  tfvyxaXìdaS,  avendo  convocalo , da  CvyxuXèco,  f.  ideo, 
da,  xa\tco,  e dvv. 

arvxivr iv,  prudente,  saggia,  astuta,  bs,  ri,  ov.  Signifi- 
ca anche  densa.  Lib.  4,  v.  281.  da  wxvbs,  colla  t 
interposta,  che  viene  da  arvxct,  quasi  arvxavbi,  con 
densità,  d’onde  orvxA^co,  addensare,  stipare,  ma 
anche  munire. 

ripriiviro,  propose,  apprestò,  da  Aprvvw,  od  àpr-veo, 
d’onde  àpróvop.at,  come  in  questo  luogo,  da  apio, 
adattare.  E imperi,  sing. 

56.  ìvvrrvt ov,  sogno,  ciò  che  si  presenta  a chi  dorme,  ov, 
ov,  n.  Qui  è usato  avveri),  da  vorvos,  ov,  m.,  sonno. 

58.  fìSós,  all'aspetto,  alla  forma,  off,  soS,  n.  da  fiòco. 

péye3-ós,  alla  lunghezza,  altezza  della  persona,  os, 
éoS,  n.  da  fiiyaS,  akr\,  a. 

òLy^ara,  moltissimo  prossimo,  assai  vicino.  Quando 
regge  il  dat.,  quando  il  genit.,  e quando  va  senza 
caso,  come  in  questo  luogo. — àyy^iartvs,  tooS,  m., 
cognato,  da  ay^i,  od  iuyyy,  vicino,  che  del  pari  reg- 
ge il  gen.  ed  il  dat. 

tiòxu,  rassomigliava,  awicinavasi , invece  di  loixu, 
da  lo txa  che  è il  passato  di  Itxw,  come  avviene  di 
icoXartiv  che  sta  per  ìóXrrnv,  da  Tkxus,  trarre  in  spe- 
ranza, e di  Icópyuv,  per  iópystv.da  ìpyco,  allontana- 
re, proibire ; i quali  verbi  tutti  assumono  qualche  al- 
tro aumento  oltre  quello  del  passato,  cosi  che  si  scri- 
vono TioixÉiv,  r\ óXcrttv,  r\bpyuv,  ma  per  licenza  poe- 
tica quest’aumento  si  trasportò  dalla  prima  alla  se- 
conda sillaba. 

71.  <&xsto,  andossene,  aor.  2 med.  da  oT^ojxai,  f.  oi%r\- 
o'op.ai. 

àcr'oToràfitvos,  volando,  off,  i),  ov,  pari.  aor.  2 med. 
da  ào rtcrràpriv,  aor.  2 il  cui  pres.  è à<j>jVrapai. 
Deriva  da  àcró  ed  'inrrocpai,  che  viene  da  arriu),  co- 
me \dr  csp.au , il  cui  aor.  2 è Idrap. r\v,  il  part.  arà- 
pcevos.  — Qui  propr.  significa  volar  via.  Trovasi  an- 
che \vrr\v,  in  alt.  quasi  da  Torrtì/zi.- 
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v.  73.  'jrupiidop.'xi,  tenterò,  fut.  med.  da  nrtipcmi. 

Ili.  oroXuxXvii'erj , lunghe,  vii's,  iSos,  jon,  invece  di  tis,  iSoS, 
m.  e f.  Propriamente  significa  di  molte  compagini, 
ed  anche  sedi,  da  iroXOs  e xXir)T&,  i^oS,  f.,  stanza, 
banco  nella  nave.  Questa  parola  però  talvolta  vale 
chiave,  chiavistello,  leva,  o qualsiasi  oggetto,  che 
tenga  chiusa  una  porla,  da  xXsis,  t/Soff,  f.,  chiave, 
d’onde  xXiji^w,  f.  dui,  da  xkiiui,  chiudere.  Altri  da 
xXàut,  frangere. 

75.  àXXoS-ÉV,  altrimenti,  d'altra  parte.  — aXXo3-tv  aXXo? , 

altri  d'altronde. 

Fot  chi  quà  chi  là  ritenetegli  colle  parole.  Agamenno- 
ne volendo  condurre  l’esercito  ad  un  assalto  genera- 
le e decisivo,  dopo  che  Achille  si  era  ritirato,  il  più 
terribile  ed  accreditato  guerriero,  fa  esperienza,  con 
questa  simulazione,  dell’animo  delle  squadre,  per 
iscoprire  se  poteva  avventurare  l’impresa. 

76.  x*t’....£^£to,  sedette,  invece  di  xa!-H^«ro,  imperf. 

jon.  per  ìxocS-I^éto,  da  xaS-^oj lai. 

77.  ’hp.a^-bsvroS  dell'arenosa, ’f\p.tx^-òus,  òtdda,  btv,  joa. 

invece  di  àjxaSt )US,  e di  -^afAaS-ótiS,  daòqxaS-os, 
per  \J/àfAa3-oS,  ov,  sabbia.  V.  sopra  Lib.  1 v.  485. 
È adoperato  att.  o poet.  il  maschile  pel  femminile. 

79.  -hyrtropts,  condottieri,  principi,  u)p,  opos,  in.  da  vt- 

ytop.ai.  Si  legge  anche  'rty^rtip,  vipos,  ed  i\ytp.ùv, 
ovos,  m.  e f. 

pi^ovTSS,  principi  governanti,  wv,  ovtoS,  m.  e f.  dal 
verbo  (xìBw,  e fzlSof ioti,  reggere , curare.  Presso  O- 
mero  vale  anche  macchinare , lo  stesso  che  Se 

poi  (AlSw  viene  da  (avìSco,  allora  significa  provvedere, 
consultare. 

80.  tvioirtv,  avesse  detto,  da  T dorai,  d’oude  Indorai,  che 

prende  i tempi  da  lorai.  Qualche  volta  significa.tm- 
precare,  sgridare,  rimproverare.  Scrivesi  anche  ivid- 
aw,  ed  Iviorrai,  e si  raddoppiano  le  prime  due  lette- 
re. Lib.  15,  v.  551,  tòv  "Exraip  èvévidortv,  lui  Et- 
tore rimproverò. 

81.  menzogna,  oS,  tos,  n.  da  >J/SóBw,  ingannare - 
Lib.  6,  v.  163. 
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sy,  diremmo,  per  <faiiìp.tv,  sinc.  att.  aor.  2,  oliai, 
di 

voo’fi^oifj.tD-a,  ripudieremmo , respingeremmo,  da  voo^i- 
Zui,  separare,  privare , che  però  in  voce  attiva  non 
è adoperalo  da  Omero.  Invece  da  v otxyi trofia i.  V.  an- 
che lib.  24  v.  222,  da  votici,  separatamente, lungi  da. 
v.  85.  toravècfr^ffav,  sorgendo  si  alzarono,  da  inr  aviari )(xi, 
aor.  2 ind.  da  tir),  àvà,  Idrupi. 

87.  tS-vta,  sciami,  oS,  toS,  n.  Propriamente  nazione,  gen- 

ie, da  ÌO-oS,  soS,  n.,  costume, 
ixthaaàuiv,  di  api,  dor.  invece  di  ptktaa&v,  da  p.éXi cr- 
ea, o p.i\irra,  ajs,  f.  da  piXi. 
òàivàwv,  frequenti,  numerose,  oS,  ■»),  ov.  — Significa 
anche  bianco,  lamentevole,  e stridulo,  da  a$Y)v  e àB- 
Si)v,  abbondantemente,  che  si  usa  assolut.  ed  anche 
talvolta  col  genitivo. 

88.  rrirpiiS,  da  pietra,  sasso,  a,  aS,  f.  e jon.  crlrpi\,  i\S, 

f.  Indica  anche  scoglio,  rupe,  da  irkrpos,  ov,  m. 
<yy.a<$vpr\s,  scavata,  òs , à,  òv,  da  y'kàyw,  f.  \J /co,  sca- 
vare. 

Siccome  le  schiere  numerose  delVapi  escono  da  una  con- 
cava pietra  etc.  D%questo  luogo  sembra  potersi  rac- 
cogliere che  ne’  tempi  eroici  non  fosse  ancora  noto 
l’uso  di  allevar  le  api,  poiché  le  veggiamo  uscire,  non 
da  un  copiglio,  ma  da  una  roccia.  È vero  che  presso 
Esiodo  si  trovano  usati  i termini  <rp,wos,  e tfip.- 
j3XoS  che  poscia  servirono  a dinotare  i bugni;  ma  ol- 
treché vi  sono  molte  ragioni  per  credere  Esiodo  po- 
steriore ad  Omero,  è credibile  che  questi  vocaboli  al 
tempo  del  primo  non  significassero  già  un  copiglio, 
ma  un  alveare  naturale.  Se  l’arte  di  ragunare  le  api 
fosse  stata  cognita  a quel  poeta  georgico,  è assai  vc- 
risimile  che  ne  avesse  dato  alcuni  precetti,  come  fe- 
ce Virgilio.  Goguet. 

89.  (ìorpvàòv,  a modo  di  grappoli,  avv.  da  fiàrpvs,  vos, 

m.  grappolo. 

In  forma  di  grappoli.  « Bellissima  dice  il  Cesarotti,  è la  vo- 
ce j3orpoBóv,  come  a dire  racematim,  che  presenta 
Chiave  Omerica.  fi 
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fuggitivamente,  e perciò  con  più  vivacità,  in  un  avver- 
bio una  gentilissima  immagine  pittoresca,  la  quale  la 
lingua  italiana  ècostretta  a sviluppare  con  una  frase. 
Il  rapporto  parve  cosi  felice,  c l’espressione  cosi  bella 
a’  Latini,  che  uva  presso  di  loro  divenne  il  termine 
proprio  per  indicar  la  conglobazione  delle  api.  Virg. 
Georg.  4:  lenti»  uvam  dimittere  rami».  Giov.  sat.  13. 
Examenque  apium  longa  consederit  uva.  » Così  egli 
con  acuto  giudizio.  Il  Monti,  con  assai  propria  imma- 
gine dice  fan  grappolo ; e l’uoam  di  Virgilio  nelle 
Georgiche,  niuno  dei  tanti  lor  traduttori  ha  saputo 
effigiarla  cosi  ài  vivo  come  lo  stocchi,  nell’impareg- 
giabile sua  versione,  ove  dice  far  di  sè  racemi.  Nè 
men  lodevole  è il  Gargallo  che,  in  istile  più  acconcio 
alla  satira,  ritrasse  il  suo  testo  con  1 ’api  racemosa 
filza.  Forse  non  saria  così  compito,  ma  non  certamen- 
te assurdo  il  dire:  Fare  il  fiocco. 

rrlrovrcxi,  volano,  da  rrtrogeti.  Leggesi  anche  artrio- 
goti,  irlrctfLat,  rrorai.og.rxi,  edl<jrrag.ai.  Nel  verso 
seg.  mrrorr\<xrui  è da  ir  erogai,  detto  jonic.  inve- 
ce artarónqvrai,  pass.  pass.  plur.  Il  fut.  è arorà\- 
nog.au. 

v.  90.  oihs,  strettamente  serrate,  avv.  • 

91.  v&ouv,  dalle  navi,  gcnit.  invece  di  vv)S&v,  da  vaós,  vtwS. 

92.  àiiòvoS,  al  lido,  ò\ìujv,  ovoS,  f.  da  aìovào»,  aspergere, 

perchè  bagnato  dalle  acque 

ìnnxÓMvro,  procedevano,  invece  di  Inri^wvro,  im- 
perf.  da  nn^ào),  ed  aogai,  aor.  2 di  ani^uj. 

93.  iXaSóv,  a turma,  affollate,  avv,  da  ì'Xyj,  vjS,  f.  che  sta 

per  tTXvj,  schiera,  turma.  Propriameute  è una  schie- 
ra di  sessantaquattro  cavalieri:  da  tiXtco,  congregare, 
collo  spirito  tenue- 

yOnacx,  la  fama,  et,  i)S,  f.  — anche  augurio:  da  o>{/, 
voce,  quasi  S^a,  d’onde  onn open,  profetare,  lib.  14, 
v.  17. 

risplendeva,  piucchep.  med.  dal  pass.  med.  M- 
SiQa,  da  oetiuj,  fut.  tiw,  che  significa  anche  abbrucia- 
re, infiammare. 
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v.  94.  orpvvovdci,  incitante,  part.  pres.  fcmni.  da  òrpvvto  f. 

òrpvvCó,  invece  di  cui  gli  jonici  dicono  orpvvioo,  — 
òrpvvof ahi,  estere  eccitato, 
àytpovro,  radunavansi,  aor.  2 med.  da  ày tifico. 

93.  nrp^j^u,  era  tumultuosa,  piucchep.  da  rpti^w,  poet. 
invece  di  rpaxyvco,  da  rp^^òff,  o rpaxìis,  sia,  v, 
aspro,  sassoso. 

96.  opcadoS,  moltitudine,  ed  anche  tumulto,  os,  ov,  m.  da 

bfxàs,  ófxòSo?,  f.,  universalità,  da  op-oó,  irtÉifme, 
d’onde  bp.o$sów,  congregare,  edb(xaSlw,  tumultuare. 
(T^tocS,  quelli,  essi,  invece  di  <T<$as,  jon. 

Ivvtoc,  nove,  da  évvoS,  per  tvos,  che  vale  qualche  volta 
antico. 

97.  (hoòoovrtS,  vociferanti,  gridanti,  part.  da  (lo&co,  fui. 

da  fio vs,  bue,  quasi  sia  voce  imitativa  della  bo. 

vina. 

98.  acciaro,  che  desistessero,  jon.  per  dj(oivro,  aor.  2 

med.  ottat.  da  é^w  il  cui  fut.  2 è tf-xjó,  dall’inusita- 
to dyjuo.  E ascoltassero  i re  alunni-di-Giove . Cosa 
Agamennone  disse  ad  Achille  nel  primo  libro:  fra 
quanti  regnatori  Giove  nutrisce,  abborro  te  più  che 
altri.  Di  qui  il  Virgiliano:  Cara  Deùm  soboles,  ma- 
gnum  Iovis  incremenlum. 

99.  dnr oi/Svi,  a stento,  avv.  Significa  anche  diligentemente, 

frettolosamente,  da  derivai,  r\S,  f.,  alacrità,  volon- 
tà pronta. 

èpyrvSsv,  occuparono,  beolie.  per  Ip^róS ydav,  aor. 
1 pass,  ma  qui  preso  attivamente  da  èpyrvco,  impe- 
dire, arrestare,  ritenere. 

xa?HÌ)pa.s,  seggi,  ed  anche  xaD-'  'ìSpcce,  da  I$pa,  as, 
f.,  Talvolta  la  sedia  d’onore,  lib.  8,  v.  162,  ed  an- 
che l’ abitazione  e se  vuoi  consesso.  Da  t^op.ca,  se- 
dere. 

101 . y.àpa,  fece,  elaborò,  aor.  2 di  Kàpvoo.  — Significa  an- 

che far  lavorare. 

102.  diede,  aor.  1 di  SiSwp.1,  in  vece  di  èàwxs. 

103.  ’ApyM^ovTti,  Argicida,  uccisore  di  Argo,  "t\$,  ov,  f. 

nome  di  Mercurio,  da  ’'Apyos,  ou,  m.,  <pévu>,  uccide- 
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re.  Mercurio  uccise  Argo  dai  cento  occhi,  a cui  Giu- 
none aveva  data  in  custodia  Io  per  sottrarla  a Giove. 
I personaggi  che  dopo  vengono  mentovati  son  quelli 
della  casa  di  Pelope,  famosa  nella  storia  pelopoune- 
se,  come  la  progenie  di  Cadmo  nella  Beozia,  per 
grandi  calamità  e grandi  delitti. 

S tetr.rópuj , ministro,  oS,  ov,  m.  da  Siàxrwp,  opos. — 
Si  ripete  da  S/àyw,  trasmettere,  da  a yoo. 
v.  lOlj.  'Eppuias,  Mercurio,  as,  ov,  m.  e poetic.  per  'Epp.i\s, 
da  ùpcu,  dire,  annunciare. 


St**tfrlr\liir'!ruj,  al  domatore  di  t 
£ jg  rrXvio'o'w,  f.  percuotere, 


cavalli,  oS,  ov,  m.  da 


,, 


vessare  ed  i^otos.  Pe- 
lope meritava  questo  titolo.  Egli  guadagnò  le  nozze 
di  Ippodamia  coll’arringo  del  carro,  e nobilitò  i giuo- 
chi Olimpici. 

106.  croXvapvi,  ricco  di  pecore,  da  oro XvocpS,  apvós,  m.  e f. 

comp.  di  croXis,  ed  àps,  apvós,  m.  e f.,  ovv.  dp-nv, 
apvoS,  agnello. 

Qvlct ri}, Tieste,  dal.*),?)®,  ni. — Nel  verso  seg.  è nom. 

107.  yoprivai,  da  portare,  a.  1.  inf.  da  ®òpr](Ai. 

108.  vrjtfo «ri,  alle  isole,  oS,  ou,  f.  da  vu>,  nuotare. 

£ sopra  l'intera  Argo.  Vale  a dire  sul  Peloponneso. 
Ciò  però  vuole  intendersi  assai  largamente.  Agamen- 
none era  il  principe  più  potente,  e autorevole  del  Pe- 
loponneso, ma  lungi  dal  dominare  sopra  l’intera  peni- 
sola, non  possedeva  per  intero  nemmeno  tutta  l’Argo- 
lide. 

iptnf ip-ivos,  appoggiato,  da  épìi^w,  f.  ìi'tfw:  pari.  aor. 
1 med.  Significa  anche  fermare,  collocare:  ed  £psi- 
<$op.ai,  adoprarsi  con  tutto  il  potere. 

"Aptìos,  di  Marte,  ”Apv|S,  tos,  od  vjos,  m.  Significa 
anche  battaglia,  impeto  e desiderio  di  guerra,  da 
ciipto,  uccidere,  togliere,  far  vela,  partir  dal  porto, 
levare  il  campo,  prendere,  sollevare  in  alto. 

111.  iv&ncfe,  avvolse,  aor.  1 di  évr'éw. 

112.  (T^étXioS,  crudele,  10S,  la,  iov.  Significa  del  pari  for- 

te a soffrire,  misero,  empio,  ingrato,  ec.,  da  ay^toj, 
avere,  e rXàw,  soffrire.  V.  sopra. 


109. 


110. 
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vir  ltix.tr  o,  promise,  aor.  2 med.  di  viritixviop.at,  a. 
2.  ù'TT'EO’^ójx^v;  f.  virotixfaop.oci,  p.  v'jriax.W0’’1- 
v.  113.  èx'TrtpiT'Xvri,  avendo  devastata,  part.dat.  sing.  aor. 
1 di  lr.< rlpB-co,  da  Ix  e irtpBoo. 
diro vittimai,  di  ritornare,  da  coito  véopuxi,  f.  icrop.at , 
inf.  pr. 

114.  àiràrvìv,  frode,  lì,  i\$,  f.  da  àiraràio,  ingannare. 

118.  cWxXéa,  inglorioso,  Suo'xXi'hs,  ttos  lo s,  óvs,  m.  e f. 

da  xXéos,  éovs,  n.,  gloria,  ovv.  xXéToS,  poetic.  dal  v. 
xltioj,  celebrare,  e dalla  particella  inseparabile  Sós, 
male  che  nota  difficoltà,  pena,  o infelicità. 

116.  iirtpptvlY  al  prepotente,  violento,  iis,  lo s,  m.  e f.  Epi- 

teto di  Giove,  da  ptvo s,  tos,  n.,  forza,  violenza. 

117.  xàpnvoi,  rócche  , ov , ov,  n.  Significa  anche  capo , 

vertice.  Qui  iroXìwv  xàpri va  , vale  , le  rócche  delle 
città. 

119.  aìtixpbv,  turpe  cosa,  b$,  à,  òv. — Vale  anche  ingiurio- 

so. Il  suo  coinp.  è aiVxpó rtpos,  ed  anche 
ed  il  superi.  aìtixpóraros,  ed  acitix^ros-.  da  «T- 
ct^os,  tos,  n.,  turpitudine,  e questo  dall’»  priv.  ed 
Terreo,  avere. 

ttitiopavoitii,  ai  futuri,  ai  posteri,  poet.  e jon.  per  Itio- 
pÉvo/s,  part.  fui.  di  tip. i. 

120.  p.à\{/,  invano , voce  poetica,  invece  di  pàrr\v,  d’onde 

fia^/Sios,  ioc,  iov,  stolto,  inetto,  ef*a4'fSiwS,  teme- 
rariamente, ed  ingiustamente.  — p.àraioS,  ai  et,  ov, 
vale  lo  stesso. 

121.  àirpi)xrov,  interminata,  infinita,  oS,  ov,  in.  e f.  Si- 

gnifica anche  inutile.  Nel  primo  significato  si  ripete 
dall’or  priv.  e ir  proavo,  sincopato  di  irtpàtiio,  che  è 
fui.  di  nrtpàu),  passare:  nel  secondo  dall’a  priv.  c 
da  ir  patitilo,  fare-,  quasi  fosse  dirpaxroS. 
-zF'oXsp.i^siv  <7ròX£(xov,  fare  la  guerra.  Talvolta  combat- 
tere. Altri  leggono  irroXtpi^tiv,  fui.  ir o\ìp.itiio,  da 
'7t'oXì(x,oS,  ov,  m.,  guerra. 

122.  irotvportpoitii,  con  più  pochi,  od  inferiori , compar.  di 

ircivpos,  ov,  m.  e f.  pel  quale  nel  superi,  dicesi  p.à- 
X»  iravpos,  assai  pochi. 
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. 121.  opxia,  alleanza,  ov,  ov,  n.  Significa  anche  l'oggetto 
che  serve  a sancirla;  p.  es.  la  vittima, 
criarà,  degna  di  fede,  venerabile,  ò$,  vi,  òv,  da  orfans, 
tcvs,  fede.  ''Opxiov,  poi  dicesi  mtirov,  perchè 
l’alleanza  esige  per  sè  slessa  fede,  fosse  pure  viola- 
ta. 11  lib.  4,  v.  157. 

Tap.ovT£S,  giurando,  rtp.vw,  f.  pur.  Propriamente  si- 
gnifica tagliare,  ferire:  ma  ove  si  osservi  che  Ipxia 
n vivrà  suona  anche  la  vittima  che  si  sacrificava  nel 
fermare  i patti,  lib.  3,  v.  215,  questo  verbo  per  me- 
tonimia ha  il  suo  vero  significato:  e perciò  opxia 
or  tarò,  r ipvstv,  è ferire  i fidi  patti.  Si  noti  che  era 
anche  costume  di  tagliare  dal  capo  i peli  degli  agnel- 
li, e distribuirli  fra  i giuranti;  dal  che  più  chiara  la 
metafora.  Giurando  una  fida  pace  ecc.  L’espressio- 
ne precisa  del  testo  è tagliare  i giuramenti  frase  usi- 
tata  per  dir  tagliar  le  vittime  onde  giurare  per  esse ; 
giacché  chi  giurava  un’alleanza,  o un  patto  solenne, 
il  faceva  tenendo  le  mani  sopra  le  carni  delle  vittime. 
Nel  senso  medesimo  i Latini  dicevano  ferire  foedus 
per  ferire  victimam  ad  faedus  ineundum. 
àp*^p.7ì3-iri(X£vai,  enumerare:  da  àp i&pia/,  f.  rfSo), 
d’onde  àp<5>|xso pai,  essere  numerato,  da  àp&pòs, 
ov,  in..,  il  numero. — Qui  poet.  sta  per  àpi3-jAi)9-iit- 
vaj,  a.  1 pass.  inf. 

125.  Xéj'ao'3-ai,  raccogliere,  scegliere,  inf.  med.  aor.  1 da 

Xéyw,  f.  %u/,  d’onde  Xsyopai,  essere  scelto,  ec. 
èfidnoi,  gli  indigeni,  oS,  ov,  m.  e f.  Significa  anche 
domestico,  da  lori,  ed  Icrrla,  as,  {.,  lare,  casa,  od 
anche  l’ara  domestica,  da  'ivo,  f.  'ideo,  collocare, 
tccaffi.  sono,  poet.  e jon.  ìctcri,  per  sieri. 

126.  SfxàSaS,  decadi,  decurie,  Sexàs,  à$oS,  f.  da  ì>txa, 

dieci. 

Vi'xxoap.r&up.iv , avessimo  a distribuire,  disponessi- 
mo, sinc.  per  ì>iaxoirpr)§si-r)ptv,  aor.  1 otlat.  pass, 
da  ìiaxoffpiuj,  f.  W,  clic  è da  xóapos,  ov  in., 
ordine. 

128.  ?*syoiaro,  avrebbero  bisogno,  sarebbero  privati  di,  jo- 
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nic.  per  ^£to»vTo,  pres.  oltat.  da  poet.  per 

Séópai,  f.  ^surfiopui:  ^sùoftaj  da  Xsòw,  esser  ba- 
gnato. AeuòpevoS  'èdxpuoi,  bagnato  di  lacrime.  As- 
vo/xai,  esser  inferiore , esser  vinto,  da. 
v.  120.  erXeaS,  molti,  poet.  pererXtovas,  oerXtiovaS,AaerXtiajv, 
ovos.  Leggesi  anche  erXhs,  per  nrXi ovss. 

130.  vaiovai,  abitano,  da  vccioo,  che  signilìca  anche  essere 

abitato,  poet.  vaiou.cu.  Lib.  2,  v.  626. 

Nota  Eustazio  in  questo  luogo,  che  i conviti  antichi 
non  trapassavano  ogni  mensa  il  numero  di  dieci  per- 
sone, e cosi  pure  confermano  gli  scoliasti  pubblicati 
in  Venezia  dal  sig.  de  Villoison. 
ienxovpot,  ausiliari , o S ou,  m.  e f.  d’onde  il  verbo  leri- 
xovptui,  soccorrere,  aiutare,  da  Ieri  e xoópos,  giovi- 
ne. Notasi  chelerixovpos,  indica  l’ausiliare  difensivo, 
oppure  degli  assediati,  mentre  l’oflfenaivo,  o degli  as- 
salitori, si  dice  crvp.fj.axos,  ou,  m.  e f.  — e quello 
perchè  d’altro  paese  è anche  chiamato  rriXsxXétroS. 
Lib.  10,  v.  420.  Significa  però  anche  semplicemente 
commilitone. 

131.  Éyj£é<r'7raXo^ i, periti  in  guerra,  oS,  ou,  m.  e f.  da  tyx°s, 

eos,  n.,  asta,  e tóìXXuj,  vibrare. 

132.  or Xó.  poveri,  impediscono,  rimovono,  da  erXd^io,  f. 

y\oj, — Significa  anche  far  errare,  e erXó^opai,  er- 
rare. 

iìuis’,  permettono,  invece  di  laai,  poet.  pres.  ind.  o 
sogg.  da  èioo. 

134.  f»ef>ó.aai,  passarono,  trascorsero,  jon.  invece  di  j3t- 
0t) xaoi,  da  (ìaivuj.  Gli  jenici  nei  verbi  terminati  in 
àco,  ed  icxj,  levano  al  passato  la  x,  ed  abbreviano  la 
penultima  sillaba,  cosi  anche  nel  panie.  ftifhxù’S, 
Lib.  14,  v.  477,  item  17,  v.  339,  e 17,  v.  286,  nei 
quali  luoghi  si  legge:  (ìefifiàpsv,  inf.  per  /3sj3 r,xé- 
vai,  e jiéfiaouv,  per  è/3  s fifa  iter  av. 
ìviauroi,  anni,  oS,  ou,  m.  da  tv  àurfy  Uvea,  ritorna- 
re in  sè  stesso. 


133.  (fioriere,  marcì,  da  o\eruj,  f.  1 oè\^w,  aor.  2 'iaaerov 
ed  ìor,erov, — Orieropai,  med.  il  cui  pass,  è (storierà. 
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aoràpra,  le  funi,  le  sarte,  ov,  ov.  Propriamente  è il 
giunco  del  terreno  secco.  Plin.  Di  esso  formavansi  le 
funi,  e per  metonimia  Omero  chiama  queste  2Vàpra, 
cforàproS,  -rj,  óv,  significa  seminato,  da  (TTtipou. 

Xtkvvrai,  si  sciolgono,  perf.  passivo  da  Xów. 
t>.  137.  tiara t,  seggono,  poet.  per  tarai , o piuttosto  jon.  per 
>i[vrai,  da  ristai,  sedere.  E perf.  pass,  o piuttosto pre- 
. sente,  giacché  qui  ed  altrove  significa  seggono,  d’on- 
de anche  tiara,  è imperf.  o piucchep. 

orar i%typ.tvai,  aspettando,  aspettanti,  dor.  per  nfp ocr- 
Ktvai  , o più  veramente  per  <rpocrBs$iypiva/, 
pari,  passivo  femm.  plur.  I participii  pass,  passivi 
quando  manchino  dell’aumento,  acquistano  l’accento 
acuto  sulla  penultima.  Da  orpocrìiiy^op.at. 

138.  àxpàavrov,  imperfetto,  inutile,  o S,  ov,  m.  e f.  da 
xpaivto,  compire.  Significa  anche  reggere,  impera  re . 

140.  crarp'àx,  patria,  is,  iooS,  f.  quando  sostantivamente, 

e quando  aggettivamente,  come  in  questo  luogo,  col 
nome  yaià,  o con  ai&,  terra.  I.ib.  4,  v.  172. 

141.  aipvKrojxtv,  prenderemo,  pi.  1 fut.  ind.  di  a’ipioo. 

142.  Zpivtv,  commosse  all'ira,  da  òpivui,  od  opw,  imperf. 

sing.  Significa  anche,  concitare,  turbare,  commove- 
re a persuasione,  e lo  si  adopera  parlando  del  mare. 
Lib.  2,  v.  294,  òpivo pivi)  B-àìao’tXa,  mare  com- 
mosso . 

143.  <jrXv)3-ùv,  moltitudine,  vs,  vos,  f.  Anche  plebe,  volgo, 

e si  usa  del  pari  crXvi^oS,  so s,  n.  da  wXéo s,  a,  ov, 
pieno. 

145.  Eupos,  Euro,  vento  orientale,  quasi  da  ri\S  tui  ptwx , 
dall’aurora  spirante. 

Nótos,  Noto,  oS,  ov,  m.  da  vor'ia,  as,I.  umidità,  don- 
de vori^oo,  f.  óra/,  inumidire.  È vento  umido  e ne- 
buloso. 

Icario  mare.  Golfo  nel  mare  di  Caria.  I Greci  lo  crede- 
vano denominato  dalla  favola  di  Icaro.  Più  probabile 
è l’opinione  del  dotto  Bochart,  che  deriva  questo  no- 
me da  una  voce  fenicia  che  vale  pescoso.  Le  etimolo- 
gie dei  paesi,  come  ben  nota  De  Brouses,  sono  co- 
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inunemcn(c  meglio  dedotte  dalle  loro  qualità  fìsiche, 
che  dulie  storie  o novelle  de’ popoli, 
e.  116.  tópop a,  eccitò  con  impeto , pass.  med.  daopw,  e qui  sta 
per  bpujpa.  Presa  questa  voce  passivamente,  vale  fu 
eccitato.  Lib.  2,  v.  797,  e cosi  pure  nel  piucchep. 
Lib  2,  v.  8t0,  dove  leggesi  òpbbpu,  sebbene  si  scri- 
va anche  djpdópu.  11  più  delle  volle  però  è usata  iu 
senso  attivo,  come  in  questo  luogo. 
loroii%aS,  irrompendo,  da  Waititico,  f.  £co,  col  dati- 
vo. — Talvolta  occorre  col  genit.  e significa  insegui- 
re, o coil’accus.  vale  invadere,  percuotere,  impera- 
re, S’incontra  pure  senza  caso,  come  qui,  nel  senso 
d'insorgere. — è'irxititiop.ou,  suona  lo  stesso.  Notisi 
che  per  significare  queste  medesime  azioni,  ma  più 
semplici,  Omero  usa  il  verbo  òiatioo,  od  ó-Yorroo , f. 

2 co , che  si  compone  anche  con  altre  preposizioni,  p. 
es.  xara.  Deriva  dall’»  intensiva,  ed  tuo,  andare. 

147.  Zè'fvpos,  Zefiro,  os,  ov,  m.  cosi  detto  questo  venloqua- 

si  t^wri^ópos,  apportante  vita,  Zs^vpìv)  orv ori,  aura 
di  Zefiro,  da  orvieti,  spirare. 

11  Zefiro  omerico  non  è quello  della  poesia  moderna  che 
figura  cotanto  nelle  descrizioni  della  primavera.  Nella 
Ionia,  patria  di  Omero,  egli  è violento,  tempestoso: 
egli  spira  dalle  montagne  della  Tracia  sui  mare  Egeo, 
c porta  la  pioggia,  o la  neve. 

Xvii'ov,  le  biade,  o campo  di  biade,  ov,  ov,  n.,  voce  poe- 
tica. 

148.  XijipoS,  veemente,  impetuoso,  os,  ov,  m.  e f.  quasi  da 

X/av  fiopós  , molto  edace  , ovvero  da  X/av  (ìxpvs, 
molto  violento. Da  esso  il  verbo.Xa^p£Óoluai,f.o’ofxai, 
parlare  arrogantemente,  lib.  23,  v.  474,  cXotfipx- 
yópv)S,  ov,  m.,  sfrontatamente  loquace,  lib.  id.,  V- 
479.  Si  usa  però  anche  di  cose  inanimale. 
èoraTyi^oov,  irrompendo,  da  lorouyit^w,  f.  iti  co,  che  ò 
da  aiyis  , ihoS,  procella,  la  quale  ultima  parola 
ha  origine  da  àititioo, verbo  poet.  V. sopra.  Fors’anche 
da  aiyis,  pelle  di  capra.  Lib. 13,  v.  303,310,  la  quale 
dicesi  impetuosa,  e data  a spav  nto  degli  uomini. 
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rifÀva,  inclina,  da  vip.vu/,  f.  ixfur.  Si  usa  anche  coll’ac- 
cusativo, c significa  talvolta  cadere,  rovinare,  versa- 
re giù,  opprimere,  pendere,  accennare,  e deriva  da 
ft vui,  coll’-»)  preposta,  premere, 
àtìr  avverta  tv,  le  spiche,  vs,  i/o  s,  m.  e f.  da-  aray^vs, 
coll’»  premessa,  come  da  ffrot'ftS,  iìios,  f.  slfaào'ra- 
<?ìs,  uva  passa,  ffrà^vs,  poi  deriva  da  ordine, 
v.  149.  aka\nrCy,  con  clamore,  bs,  ov,  m.,  proprio  dei  solda- 
ti esclamanti,  àXaXvi,  voce  inarticolata,  prima  della 
pugna.  Quindi  àXaXó.£w,  fare  schiamazzo.  Alcuni 
ripetono  questa  voce  da  ala,  acc.  di  a\s,  mare:  al- 
tri poi  dall’oc  pleon.  o significante  con,  e XaXèw,  gar- 
rire, emettere  suono,  parlare,  ec. 

150.  vvrtvtpB-t,  sotto,  al  di  sotto,  voce  poet.  col  genit.,  ed 

anche  senza  caso,  da  vero  ìvtpS-B  da  ìvtpos,  morto, 
che  sta  sotterra,  d’onde  poi  htprtpos,  invece  di  Ivt- 
pórtpoS.  Lib.  5,  v.  898.  — èv  epa,  in  terra,  da  epa, 
as,  f.  terra.  Leggesi  però  anche  vépSXe,  vép3-ev,  vép- 
rtpòS. 

x orivi,  polvere,  icz,  tas,  f.  Significa  anehe  sabbia  e ce- 
nere. 

151.  àiipofuèvi),  sollevata,  part.  da  àtìpeo,  f.  tp&,  togliere, 

portar  via,  attivo,  ma  anche  passivo,  come  qui.  Suo- 
na pure  annodare,  unire.  Lib.  10,  v.  498,  donde  àe- 
ptQuj,  sospendere,  alzare,  esser  leggiero  ed  incostan- 
te. ’Atpràuj  ed  àsprà^cv,  elevare,  trasportare.  ’A- 
criiopoS,  sublime,  sollevato,  chi  pende  dall'alto. 

152.  éXxéfxev,  onde  trarre,  inf.  pres.  jon.  invece  di  eXxeiv, 

da  IXxuj. 

Nel  divino  mare.  Tutto  ciò  che  era  grande,  eccedente, 
straordinario  chiamavasi  dai  Greci  divino,  come  da- 
gli ebrei  nello  stesso  senso  dicevasi  monte  di  Dio  un 
monte  alto:  Ma  senza  ciò  è chiaro  che  il  mare  dove- 
va guardarsi  fin  dai  primi  tempi  con  rispetto  sacro, 
anzi  pure  con  un  certo  orrore  religioso.  I termini  più 
antichi  sono  l’espressione  delle  idee  primitive. 

153.  ovpovs,  le  fosse,  bs,  ov,  rn.  — Il  canale  per  cui  si  tra- 

duce in  mare  la  nave. 
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ètsxàB-aipov,  purgavano,  plur.  imperf.  da  IxxaS-ui- 
pw,  che  è da  xaS-aipuj,  composto  di  xtxri,  ed  oìi- 
P&-  — Significa  anche  ornare. 

v.  154.  ÌÉfx'Évcov,  affrettantisi,  oS,  vj,  ov,  dal  v.  hfj.au,  che  col- 
lo spirito  aspro  significa  desiderare.  V.  lib.  11,  v. 
168:  collo  spirito  leue  andare,  ed  anche  con  impeto, 
oppure  essere  portato  con  impeto, 
varo....  vipsov,  levarono  di  sotto,  invece  di  ù<f>r)psov,  da 
vyaipiu),  e questo  da  aiphw,  imperf. 

155.  EvS-axsv,  avv.  allora  certamente. 

varèpfxopcx,  contro  il  destino,  invece  di  varìp,  jtoTpav, 
da  fxoTpa,  as,  f.,  e fiópos,  ó,  destino,  sorte.  Dicesi 
anche  varlpfiopov,  malgrado  la  sorte;  contro  il  decre- 
to del  destino;  in  dispetto  della  sorte. 

157.  àrpvrd>vr\,  invincibile,  vi,  ys,  usata  nel  solò  gen.  fem. 
Epiteto  di  Minerva,  da  rpvcv,  atterrare,  stancare, 
d’onde  arpvros,  instancabile. 

159.  vuira,  le  terga  del  mare,  superficie,  oS,  ov,  m.,  ovve- 

ro vwrov,  oo,  n.  ma  nel  pi.  sempre  rà  vcora.  Que- 
sta parola  indica  propriamente  il  tergo,  od  anche  la 
carne  dei  tergo,  sia  degli  uomini,  sia  delle  bestie. 
Per  metafora  serve  ad  altri  usi. 

160.  xoà%i,  a,  invece  di  xxa-à 

162.  ochis,  della  terra,  invece  di  yair\S.  V.  sopra. 

164.  àyavois,  colle  dolci,  blande,  ós,  à\,  òv,  da  yàvvpixi, 

godere,  coll’a  epitatico  od  aumentativo.  Quindi  àya- 
vóypcov,  ovos,  m.  ef.,  benigno.  Lib.  20,  v.  467,  ed 
àyavo^poofóvri,  vjs,  f.  benignità,  affabilità.  Lib.  24, 

v.  772. — Per  antifrasi  àyav'os,  significa  anche  cru- 
dele, ma  allora  forse  deriva  da  ayav,  molto,  e aivòs, 

vi,  òv,  grave. 

165.  a.fiyu'kiffffctS , d’ogni  parte  agitate  dai  remi,  ns,  ri,  ov, 

comp.  di  dt|ut<pì,  ed  shicraw. 

167.  a\\a.da,  irrompendo,  part.  nom.  fem.  aor.  1.  alt.  da 
àTtftfca. 

169.  àràXavTOV,  pari,  eguale,  oS,  ov,  m.  e f.  Propr.  dello 
stesso  peso.  Si  costruisce  molte  volte  col  dativo  di 
persona,  e coll’acc.  della  cosa,  incuicadeil  confron- 
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lo,  come  a questo  luogo.  Deriva  da  ràXavrov,  lan- 
ce, stadera,  od  anche  il  peso  o misura,  che  sopra  es- 
sa si  pone,  c precisamente  quello  di  125  libbre,  det- 
to appunto  talento.  Del  resto  grande  è la  varietà  di 
questa  misura. 

t>.  170.  Iffraór je,  stante,  part.  che  si  forma  sul  passato  Itfrau, 
sinc.  jonic.  per  iffraxoi,  e questo  invece  di  ìarrixcc, 
cangiando  Fi),  in  a.,  da  7&rv\fx.i,  che  significa  attiv. 
porre.  Qui  però  sia  il  partic.  loraòra,  sia  l’aor. 
IrjrTiV,  sia  pure  il  pass,  \csrr\xa,,  hanno  uu  significa- 
to neutro,  stare.  Cosi  pure  7aruput. 
ivcfaiXp.010,  del  ben  fornito  di  tavole,  off,  ov,  m.  e f.  da 
ti),  bene,  o’tXp.ct,  ar  oS,  n.  lo  spazio  fra  i tavolati  del- 
la nave.  Poet.  scrivesi  èvfft\p.os,  e qui  lvaai\p.o)o 
sta  jon.  per  i'do'a'ìXfA.ot',  gen. 

172.  ày^ou,  vicino,  invece  di  cLyj^t.  V.  Lib.  2,  v.  58. 

173.  m-olv proavi,  o ingegnosissimo,  prudentissimo,  off,  ov, 

m.  e f.  comp.  di  'iroXvS,  e privavi] , iiS,  f.  ovv.  jutrt- 
%oS,  to$,  n.,  artificio,  astuzia,  ed  anche  macchina. 

175.  fuggirete ,2.  pers.  plur.  fut.  1 med.  dal  v. 
qtvyw. 

176.  JjVoité,  fia  che  abbandoniate,  aor.  2 ott.  med.  di 

Xiiiru). 

179.  ipujti,  frapponi  ritardo,  cessa,  imperat.  di  èpovtov, 
scorrere,  andare ; ritirarsi ; cessare,  desistere,  ri- 
posarsi; impedire,  frastornare.  ’Kpwh,  sforzo,  em- 
pito, coraggio,  violenza,  fuga,  ritiro,  cessazione. 

183.  ^Xaivav,  il  paludamento,  veste,  a,  v\S,  f.  Quella  pro- 

priam.  che  si  sovrappone  alla  tunica,  da  xXta'ivou, 
riscaldare. 

184.  ò'rviSst,  seguiva,  da  brrablu),  per  òw-v)?Ì£ct;. — Signifi- 

ca anche  esser  presente,  andare  innanzi,  ujutare, 
godere:  quindi  ò-rviSós,  ov,m.,  compagno,  che  si  for- 
ma dall’aor  2 di  òirà^w.  Vale  pure  dure  un  compa- 
• gno.  — ò'jrà^ofA.ai,  essere  inseguito;  e finalmente  ri- 

cevere un  compagno,  da  éttojach. 

185.  àvTj'oS,  ovvio,  incontro,  agg.  ios,  i«,  iov,  da  àvriov, 

aw. 
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e.  189.  ipytrv&acrxt,  trattenne,  jon.  per  lpr\ rudi,  aor.  1 di 
èprirvou. 

nrap'xaró.s,  ponendosi  innanzi,  às,  àdot,  iv,  pari.  aor. 

2 di  ‘jrapitTrrip.i. 

190.  temere,  trepidare,  da  SéSittco,  f.  %cu, 
d’onde  $t$irTop.ai,  o BsBio'tfofxa/,  essere  atterrito, 
temuto,  trepidare,  invece  del  quale  scrivesi 

'ro  [xxi,  e Sg/SiWofxaj,  eperciò  ds/SfWso'S-ai.  È ado- 
perato in  senso  attivo.  Lib.  13,  y.  810,  e lib.  5,  v.790. 

191.  i$pvi,  fa  sedere,  da  iSpów,  per  il  quale  leggcsi  anche 

Y$pvp.t,  ed  fSpùvw,  situare,  stabilire,  ”Idpi>|xa,  ro, 
struttura,  fabbrica,  fondamento,  seggio,  tempio.  ’A- 
viì> pur oS,  chi  non  ha  fondamento,  chi  none  stabile. 
Talvolta  significa,  sedere,  come  iSpóvo;xai,  che  vale 
anche  essere  assiso,  essere  appoggiato  sopra. 

192.  (Scvyx,  chiaramente,  per  certo.  Vale  quanto  àxptfiu/s, 

pienamente,  da  manifesto. 

193.  "iterai,  punirà,  lederà,  fut.  1.  med.  di  'iirruj. 

193.  /xy)ti,  onde  non  qualche  cosa,  da  |Xt),  onde  non,  e rìs, 
alcuno  ed  alcuna. 

198.  B-rifiou,  della  plebe,  del  popolo,  oS,  ou,  m. 

i<f>sùpoi,  avesse  incontrato,  sorpreso,  aor.  2 ottat.  da 
tytvpiaxuj,  che  si  forma  di  M ed  svpiaxco,  trovare, 
verbo  irreg.  da  èvpcu;  a.  2.  sùpov;  inf.  tvpeiv,  f.  tv- 
gi\(fu/,  p.  èùpxxa,  p.  p.  èvpufjLai,  a.  1.  p.  eùpsQviv. 

199.  iXào'ao'xsv,  cacciava,  percuoteva,  poet.  e jonic.  per-n- 

Xactfg,  senza  il  primo  aumento,  e cangiando  c tt  in  aà~ 
<jxt,  aor.  1 alt.  da  èXavvcu. 

bfxoxXvicj'aa'xs,  rimproverava,  minacciava,  come  IXà- 
ffatfxi,  da  ófxo xXccou,  che  viene  da  ofxoxX-fi,  ys,  f., 
esortazione  ad  alta  voce,  rimprovero.  Nel  lib.  13,  v. 
638  bfxòxXeov  è da  bfxoxXéw  ed  è imperi,  ind.,  e si- 
gnifica lo  stesso. 

200.  àrpipas,  tacito,  senza  moto,  da  à/rpéfxa,  lib.  15,  v. 

318.  Si  forma  dell’a  priv.  e di  rpip.w,  temere,  don- 
de arpopos,  ou,  m.  e f.,  intrepido. 

201.  cwr'róXsfxoS,  imbelle,  os,  ou,  m.  e f.  dell’a  priv.  e da 

<rroXs;xos  o 'tf'oXtfxoS,  guerra.  \.  sopra. 
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.avaXxis,  invalido,  is,  1Ì0S,  ni.  c f.  dell’ a priv.  c di 
«Xxvi,  ri»,  f.,  robustezza,  sia  di  animo  sia  di  corpo. 
Vale  anche  rimedio,  aiuto. 

v.  20'*.  eroXvxoipav'tri,  il  principato  di  molti,  jon.  per  eroXv- 
xo ipxvix,  as,  f.  da  -TroXoxo/pavoS,  ov,  ni.,  re.  si- 
gnore di  molti.  Si  forma  di  ir oXòs  e xoi'pavos,  ov , 
ni.,  principe-,  d’onde  poi  xoi pavicv,  governare,  co- 
mandare. Lib.  2,  v.  207. 

205.  àyxv\op.i\Tiuj,  sagace,  ed  astuto,  ?)?,  ov,  m.  ovv.  iS, 
io s,  1'.,  terminato  jon.  in  ov  invece  che  in  ov,  da  ày- 
xóXoS,  t),  ov,  c fxtiris,  iW,  {.,  consiglio.  ’AyxóXos, 
poi  ha  tre  significati:  1 di  astuto,  come  in  questo  luo- 
go: 2 di  rotondo,  o curvo.  Lib.  5,  v.  209,  3 di  vali- 
do, lib.  6,  v.  69.  ~ 

207.  Ritiri,  governava,  disponeva,  daoié'irw,  comp.  di  eia, 
ed  'imo,  operare.  Evvi  auche  Ritorco,  rinunciare , da 
\irov,  dire. 

209.  'n?C'9>  c°l  ttlono>  rumore,  *n,  s,  f.  come  iSxoS*  V.  sopra, 

lib.  1,  v.  156. 

210.  aiytalCv,  sul  lido,  oS,  ov,  m.  da  «Xs,  mare,  ed  ayw, 

frangere,  poiché  sul  lido  romponsi  i flutti. 
f}ptp.irai,  3.  pers.  sing.  prcs.  pass,  mormora,  muggi- 
sce, da  fipipov,  fremere. 

ffp.apccyti,  risuona,  no.  Dall’antico  p.ó.pr\,  plur.  p.à.pai, 
mani,  che  è da  p-tipw,  dividere . 

212.  p-oiivos,  solo,  jon.  per  fxóvos,  r\,  ov. 

ttjX£TpoS'77"ns,  loquacissimo,  Às,  éos,  m.  c f.  dall’a  priv. 
da  [AtTpov,  ov,  n.,  misura,  modo,  e da  ww  , dire, 
quasi  parlante  senza  misura. 

215.  iicfouTo,  fosse  sembrato,  da  ùdatpw,  aor.  1,  mcd.  ot- 
ta!. dal  verb.  sTBw,  sapere,  vedere. 
ytXoìiov,  ridicolo,  oios,  oi et,  oTov  , e poet.  ou'os,  d on- 
de y&Xoió.co,  ridere,  da  ytXio9,  a>ToS,m.;  riso.  Lib.  1. 
v.  598. 

217  .^oXxòs , guercio , cogli  occhi  torti, ós,  t|,òv,  quasi  (fàtXxoS, 
da  ?àos,  £oS,  n.,  lume  cd  occhio,  ed  iXxw,  attrarre. 
Xu/Xós,  zoppo,  hs,  ti,  òv,  da  xwXov,  che  talvolta  signi- 
fica piede. 


DiQitiz@b  by  Google 


LIBRO  SECONDO  111 

v.  218.  xvprùj,  curvi,  b,  -ò,  òv,  da  xbrtrria,  essere  inclinato, 
incurvarsi,  duale. 

dvvoy^wxbrt,  erano  contratti,  da  dvvi-%w,  d’onde  dv- 
vo^<n,  contrazione,  invece  di  cui  scrivcsi  anche  dv- 
voxcoxvj.  Quindi  duvo^ów  e dvv oj^oxwff.  Altri  pon- 
gono la  derivazione  da  dvvoixw, passato  dvvojy^ci,& d 
alt.  dvvby^Loxa.  Altri  ancora  Io  ripetono  da  dwo^wto. 
219.  <po£òs,  aguzzo  il  capo,  bs,  vi,  òv.  — Vale  anche  dal  vi- 
so torlo. 

rara,  bs,  vi,  òv,  quasi  vJ/sBavòs,  h,  òv,  dal  v. 
radere,  diminuire. 

g-rrÉVTivoS-if),  spunta,  era  diffusa,  pass.  racd.  da  èerav- 
S-itv,  che  propr.  nel  pass.  med.  esce  in  lTr\v3-a, 
d’onde  poi  IvrvivoS-a,  e per  la  reduplicazione  attica 
S'rrsvifìvòS-a,  dal  verb.  àvS-éeo,  Ieri  èv  3-éw. 

\ày vv),  lanugine,  7),  v)S,  f.  dalla  partic.  Xa  epitalica,  e 
da  j£voOs,  8en-  di  Xv°s>  ^n•*  lanugine,  ovv.  daXó- 
dtoS,  iov,  in.  e f.,  irsuto. 

222.  xtxXr\yùJ$,  esclamando,  part.  w>s,  vici,  bs,  dal  pass- 

med.  xéxXriya,  da  xXà.'Cu).  V.  sopra. 

223.  vipéddriB-év,  indegnavansi,  da  vip.id0.co,  f.  d’on- 

de questa  voce  dell’aor.  1 pass,  invece  di  vs[/.sa'a'v\S-vi- 
dxv,  colla  d raddoppiata  e senza  l’aumento,  jonica- 
mcnte.  Quindi  vì/xtais,  tcos,  nome  di  una  dea  che 
suol  punire  le  insolenze  degli  uomini. 

224.  vsixtt,  rimprovera,  imperi,  per  èvuxss,  da  vuxico. 
223.  'rio,  di  cosa,  di  che  cosa?  jonic.  per  rov,  che  sta  in 

luogo  di  rivos,  sottintendi  ìvsxa,  a cagione  di. 
e'mp.itx^tai,  li  lagni,  pres.  sogg.  colla  risoluzione  jo- 
nica  della  finale  da  imp.ip.qoiJ.xi,  fut.  4>of acci. 
Xccri^as,  hai  bisogno,  da  xan^oo,  e verb. 

poet.  Significa  anche  desiderare. 

226.  erXtiai,  piene,  crXiìos,  x,  ov,  voce  poet.  invece  di 

irXioS,  x,  ov,  da  crXi&o),  f,  dui,  riempire. 

227.  iVxiptroi,  esimie,  scelte,  da  iZxipico,  f.  T\doo,  sceglie- 

re, o da  atpicv,  lo  stesso.  Quindi  ouptdis,  tevs,  f., 
scelta, opinione,  pensiero  e principal mente  di  un  dom- 
ina contrario  alla  fede  ortodossa,  d’onde  a'ip&nxbs. 
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eretico.  Qui  tVaiptros,  ov,  m.  e f.  vale  etimia , e per 
essa  parola  scrivesi  anche  t^airos.  L.  12,  v.  320. 
v.  229.  Imi  tosai, hai  bisogno,  pres.  sogg.  jonic.  invece  di  Infi- 
iti/ri,  da  l<Tnitvo\iai . 

232.  pi&ytai,  ti  mescoli,  jonic.  sogg.  pres.  pass,  invece  di 
* picfyr i,  da  [Aiyvófu  o fju’o’yc*/. 

(filórriri,  in  amore , v)S,  lyros,  f.  da  91X0S,  d’onde  <f><- 
XSw,  e da  cui  yi\i\y.a,  aro S,  n.,  bacio. 

’ 233.  xari(f-^tai,  ti  trattenga,  jon.  sogg.  aor.  2 invece  di 
xaràjJyjiì,  da  xarty^u),  f.  xaOt^cv. 

234.  èm(ba(Txi\xsv,  indurre,  e per  l’antecedente  xaxuw, in- 

durre al  male,  inf.  pres.  poet.  invece  di  lnrtp>&dxuv, 
e di  Innfiaivti  v. 

235.  nrinrovtS,  effeminati , molli,  cov,  ovoS,  m.  e f.  Propr. 

maturi,  cotti,  relativamente  a frutte,  che  in  questa 
condizione  sono  molli  e floscie.  Metaf.  da  nriirruj, 
cuocere,  digerire:  nfinrwr,  signif.  anche  mellone.  La 
traduzione  letterale  sarebbe:  oh  melloni.  Cosi  annota 
il  Verri;  il  quale  traduce  codardi;  ed  il  Cesarotti  dap- 
pochi. È notabile  che  anche  in  nostra  lingua  dicesi  in 
modo  basso,  mellone  nel  senso  appunto  di  uomo  scioc- 
co; e avere  il  mellone  è frase  che  si  dice  in  dispregio 
di  chi  è l’ultimo  e il  più  dappoco  nel  corso,  nella  gio- 
stra e simili.  Ben  altro  concetto  ebbe  chi  poeteggiò  il 
seguen  te  distico  intorno  a questo  frutto: 

« Quia  neget  e coelo  missum  formamque  coloremque, 

• Alque  gradua  coeli  neclaris  atque  refert? 

che  fu  poi  con  l’usata  vivacità  e forza,  cosi  tradotto 
dal  Davanzati: 

« Globo,  Cerchi,  Colore,  Manna  segni 
« Son  che  dal  del  tu  vegni. 

iXlyX*’,  vergogna,  oS,  toS,  n.  plur.  per  èXéyxsa.  Da 
esso  èXÌYXtaroS>  1h  ov>  vergognosissimo,  da  iXéyxto, 
- redarguire,  riprendere.  Però  iXtYXoSi  ov,  m.  signi- 

fica argomento,  accusa. 
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A xao'SiS,  Greche,  donne  Greche,  A x,au$,  iioS.  f.  la 
relazione  all’ opposta  mollezza  chiama  i Greci  Achive 
e non  Achei. 

Overe  Phrygiae,  neqne  enim  Phryges.  Virgilio. 

Ma  il  tratto  Virgiliano  ha  più  garbo,  perchè  allude  ai 
Frigi  evirati,  sacerdoti  di  Gibele. 
v.237.  cnasipiv,  smaltire,  digerire,  inf.  jonicoper  nrlaauv, 
che  viene  da  irinrrio,  eolie . o criadui,  e erirrcv  Att. 
nriy.ii.es,  r'o,  tutto  ciò  che  è cotto,  una  certa  pastic- 
ceria. 

241.  fZiS-tiftcov,  indolente , debole,  evv,  ovos,  m.  e f.  da  pt- 

cioè  ptr&'iript,  trascurare,  lasciar  andare, 
abbandonare. 

243.  %yiira,nrt,  rimproverò,  pleonasmo  poet.  invece  di  <J[vì- 
nrt,  pass.  med.  att.  da  ivicrruj,  ed  htiroj. 

246.  àxpi rópv&e,  indiscreto  parlatore,  os,  ov,  m.  e f.  da 
àxptTbs,  ov,  m-  e f.,  indiscreto,  che  si  forma  dell’» 
priv.  e di  xpirbs,  ti,  òv,  giudicato,  scelto,  da  xpiveo, 
scegliere,  giudicare,  e da  |xó3-os,  discorso. 

248.  xsP£‘órepov,  peggiore,  epos-,  èpa.  p ov,  da  xtpsù ov, 
poet.  iaveee  di  xÉ,pwv , ovos,  comparativo.  11  positi- 
vo è xuxòs,  cattivo,  y^tìptov,  peggiore,  ^eìpnfroS 
pessimo. 

219.  SLpa,  con,  regge  il  dat.  Arpstàris.  , 

230.  t(ò,  laonde,  adunque.  Evvi  sottinteso  T-pó-Trco,  e sta  in 

vece  di  roùro. 

drópa,  bocca,  ctrópu,  otros,  n.  in  senso  proprio  e 
metaforico. 

231.  «pvXàtfo'oiS,  rispetta,  ^vXoufduj,  f.  geo.  Vale  anche  cu- 

stodire, da  <j>i>Xa|,  axos,  m.  e f.  custode,  e questa 
da  «piX-ri,  vis,  tribù,  forse  da  crv\r\,  t\s,  porta,  che 
rassicura  la  città. 

238.  ò^paivovra,  che  insanisca,  pari.  pr.  da  àqpaìvw,  for- 
mato dell’ a priv.  e di  «fpìiv,  f>  mente  ed  anche 
precordii. 

262.  ànro...  S va  co,  spoglierò,  da  à-aroBóco,  ed  à'jro$vpi,t.dui. 
tippara,  veste,  tìpx,  aros,  n.  ed  eolie,  tppoc,  da 
vestire,  copiare. 
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v.  263.  a/ScZf,  le  pudende,  l'inguine : od  è aceus.  da  ctìStiS, 
nom.  aì$<J>,  acc.  ovvero  dal  plur.  rà  alzaia  , con- 
tratto. 

263.  fAtràfpsvov,  il  dorso,  ovvero  lo  spazio  che  è tra  i lom- 
bi e le  scapule,  da  para^pivov,  ov,  n.  quasi  da  p.è- 
tu  e «ppviv,  vicino  ai  precordii. 

266.  iSvcóS-tj,  si  incurvò,  si  contorse,  da  1 ìivcuut, incurvare, 

che  deriva  da  7^w,  far  sedere.  È aor.  1 pass,  epperò 
vale  propriamente  fu  incurvato . 
vJ>aXspòv,  calda,  pòs,  pà,  pòv,  da  che  propria- 

mente significa  verdeggiare,  fiorire ; pullulare,  ab- 
bondare. 

267.  <T( lividura,  i?,  tr.os,  f.  ovv.  iy?,  iyy os,  da 

cpLCó^txi  che  presso  gli  Jonici  è creerà? ai , essere 
percosso,  ed  anche  essere  arso:  il  primo  da  crj 
f.  ?oo,  battere,  rompere,  colpire,  fracassare ; man- 
giare, il  secondo  da  c rccràaOio,  f. 

268.  ràpftrto’iv,  temette,  da  ràpfiìtv,  f.  v) duo,  d’onde  ràp- 

ftos,  so S,  n.,  timore,  da  rapàatJuj,  fut.  ?w,  vessare. 

269.  a^peiov,  turpemente,  inutilmente,  avv.  invece  di 

àxpu’ovs,  da  xPtl!X>  ct5'  f*  ‘utilità,  che  è da  XP*°" 
fiat,  improntare,  servirsi,  avere. 
àcrop.óp?aro,  asciugò,  da  ò.'Tojxópyvyp,»  od  àcroixòp- 
yvvp.oti,  aor.  1 sing.  med.  da  aerò  e p.òpyvvp.i,  che 
sta  per  óp,ópyvL>fxi  e questo  da  àpùpyco,  asciugare,  c 
propriamente  spremere  la  morchia,  la  feccia  dell’o- 
lio, coll’o  cangiala  in  a.  ’A^opyr),  amurca,  morchia 
d’uliva.  ’AfxopysOs,  sos,  ó,  succiatore.  Mopyoi,  ed 
'AfAopyoì,  gli  oratori  che  si  succhiavano,  od  esauri- 
vano tutto  il  patrimonio  della  repubblica. 

271.  crXriffiov,  vicino,  os,  ov , m.  da  crlàuj,  sinc.  di  ortXàw, 

avvicinare,  che  deriva  da  cri\xs,  vicino  a. 

272.  ìopys,  fece,  p.  m.  da  ìpyur,  f .?co,  ossia  p ì^co,  edipea» 

f.  ?u>,  ed  tp?ov,  a.  1.  tpt?a,  spps Za,  ìp?a,  p.  p. 
lójpyav,  d’onde  spyov,  ov,  n.  opera. 

273.  \cv(brir' r\pa,  maledico,  oltraggiatore,  ririip,  yrripoS, 

m.  da  lu>(2>àop.cti , ingiuriare,  trattare  con  violenta, 
d’onde  ys,  f.,  ingiuria. 
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lar ìo'j3óXov , villano,  inyiurioso,os,  ou,  ni.  e f..  Propria- 
mente chi  scaglia  parole  ingiuriose  contro  alcuno,  da 
iir't,  &ìs,  e (2  AXXc*/. 

276.  ~HjV,  parlic.  riempitiva.  Qualche  volta  signilica  pure, 
lat.  quidem.  Però  3-viv,  Yjvóff,  f.,  significa  cumulo,  da 
3-Iv,  ovv.  3-ìS,  tvos,  ni.  e f.  Vale  anche  Udo. 

àv'rio'Éi,  permetterà,  da  à.viv\p.i,  f.  àvvi'J'w. 

•àyvivwp,  arrogante,  oup.opo s,  m.  Vaie  anche  generoso, 
virile,  quasi  a>  oov  cLv^paS,  reggente  gli  uomini,  ovv. 
òìyav  ivrip,  molto  uomo.  Quindi  ày'flvopr»],  superbia. 
Lib.  9,  v.  696.  — Evvi  anche  ’Ayrivwp,  nome  propr., 
Agenore  figlio  di  Antenore. 

278.  'TTToXjVopS-os,  devastatore  di  città,  o s,  ov,  in.  Da 
irèpD-oo,  devastare,  e ■nróXis,  città  , iuvece  di  cui 
trovasi  efToXt s , come  errolsuos  per  'rroXsp.os. 

289  sìrv ojtxsviQ,  simile,  ivo s,  £vv),  ov,  pari.  pres.  pass,  da  sT- 
àop.a/,  assomigliare,  da  eTNo»  alt.  vedere,  intendere, 
sapere,  donde  sì^o?,  ró,  faccia,  beltà,  apparenza , 
statura,  iv%xXkop.cti,  assomigliare.  EVScoXov,  simu- 
lacro, figura,  idolo,  immagine  di  un  falso  Dio ; con~ 
celione,  pensiero. 

o'iwirav ,di  tacere,  inf.  per  (Utotiuv , da  ffi oo'TÓ.u),  f. 
d’onde  aumrb,  r\S,  f.,  silenzio,  quasi  da  cftyTt 
birbs,  silenzio  della  voce. 

2S6-.ó'5r£'Trav,  fecero,  sottoposero,  beot.  per  v^trfTr\crxv, 
aor.  2 alt.  da  v^Ì(Ttv\ixi, 

288.  Ir-arìpauvr' , iu  vece  di  ijcirip'Tavri,  dal.  sing.  a.  1. 

part.  alt.  dopaci iì  avessero  devastato,  da  Ir.'x'ipQoj. 
V.  sopra. 

289.  vtxpoi,  teneri,  bs,  à,  òv,  da  v=os,  a,  ov.  Vale  anche  in- 

tegro di  forze. 

stipai,  vedove,  bs,  à,  òv,  Può  essere  anche  sostantivo, 
come  nel  lib.  6,  v.  408.  Fu  detto  per  autifrasi  da 
%apà,  vi s,  gaudio,  ovv.  da  yjjjp\$,  separatamen- 

te, oppure  anche  da  XPs,a>  aS>  1-,  opera. 

290.  òSópovrai,  piangono,  gemono,  da  o'Òvpop.'x i,  f.  ovpai, 

che  è da  òSóvtj,  vjS,  f.,  dolore:  e questo  sia  del  cor- 
po, sia  dell’aui  uu. 
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».  291.  Avirfrtvra,  triste,  molesto,  Av/v)£Hìs,  ittra,  èv,  pari. 

aor.  1 pass,  dal  verbo  Avi  ito,  od  AviA^oo,  apporta- 
re molestia,  da  Avia.,  as,  f.,  dolore. 

292.  fAvjva,  mese,  fr?iv,  vivo?,  m.  da  (x^vvi,  vjs,  f.,  luna.  Lib. 

19,  v.  374. 

293.  AtrxuAAa,  si  rattrista,  invece  di  Adxakq.,  poet.  pres. 

da  AffxaXAoo,  lo  stesso  che  A&xAXkoo,  da  àj(oS,  eo?, 
n.,  tristezza,  talché  AdxAWsiv  si  forma  di  uy^bs,  tri- 
stezza, AXiS,  abbondevolmente,  Ij^S'v,  avere. 
’X'oXvfyyuj,  dai  molti  banchi,  dalle  molte  stanze,  da 
<roXó?  e fyyos,  ov,  m.  come  'nroXuxocS-ÉBpo?. 
atXkai,  procelle,  a,  vi?,  f.  Propriam.  turbine  dei  venti, 
quasi  da  Ayav  tìXovaa,  molto  ravvolgente,  da  tìXico, 
d’oude  bv<7 rtp  atXXai  iìXiwffiv,  cui  le  procelle  inve- 
stono, sbattono. 

y^tipipiai,  invernali,  o ?,  ov,  m.  e f.  da  y^iiaa,  aros, 
n.  ovv.  y^tipùiv,  t&vos,  m.,  inverno.  Talvolta  vale 
procella,  ed  anche  pioggia  invernale. 

293.  «Tvav-ó?,  nono,  invece  di  2v<xro?,  vj,  ov,  od  Ivvaros, 
da  Ivvéa,  nove.  v 

ariptrpovìutv  , ritornante,  jon.  per  crtpirpoirAvov, 
àovcrx,  Aov,  dal  verbo  ar&ptrpo'irAuj,  volgere  intor- 
no, che  è da  Tpinrw,  volgere. 

296.  [U\t.vòvrt<j ai,  permanenti,  dal.  poet.  per  pt.ip.vo veri,  da 

pipviu/,  o pino,  od  anche  pipvA^co.  V.  al  v.  392  di 
questo  libro. 

vèpart  ^op\  riprendo,  da  vsp  scinco,  e più  frequente- 
mente vtptffi^opai,  lo  stesso  che  v&pedAoo.  V.  sopra 
Significa  anche  riverire. 

297.  Ko pooviai,  dal.  pi.  ricurve,  da  xopiovìs,  ìBo?,  vi,  epit. 

di  una  nave  nera,  o di  una  nave  ricurva  verso  le  estre- 
mità. Rad.  xopujvv\,  vj?,  vi,  cornacchia.  La  voce  gre- 
ca xopwv)s,  vale  propriamente  che  hanno  i rostri 
come  un  becco  di  cornacchia,  vale  a dire,  lungo  ed 
aguzzo.  Ecco  come  nei  termini  primitivi  tutto  è par- 
ticolare, tutto  è somiglianza  ed  immagine. 

298.  Jlvjpóv,  a lungo,  avverbialmente  da  Svjpòs,  pà,  òv,  diu- 

turno, da  Snv,  poet.  che  significa  anche  innanzi, già. 
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xtvióv,  ozioso  ed  oziosamente,  avv.  come  sopra,  da  x£- 
vtòs,  invece  di  xtvbs,  y,  bv,  da  ivàu/,  o dall’inus. 
iviuf,  vuotare , purgare, 
v.  300.  ìrtòv,  il  vero,  poet.  per  èros,  da  tìftl. 

Se  Calcante  profeteggiò  il  vero  sì,  o no.  Per  questo  va- 
ticinio che  qoi  si  racconta  dal  poeta,  egli  disse  nel 
primo  libro  che  Calcante  « per  la  profetica  virtù  data- 
gli da  Apollo  aveva  scorte  a Troia  le  navi  de’  Greci.  » 
ovxi,  non,  poet.  per  ov%ì,  e questo  per  oùx. 

302.  Ificcv,  andarono,  morirono,  poet.  invece  di  Ifiydav,  3 

pi.  tfiyv,  aor.  2 di  (haivw. 

303.  Jerh  invece  di  x^s>  come  per  ir  putì  dicesi 
poet.  ir pouV^oc  e irpu>i't>òv,  jeri  l’altro.  Questa  voce 
però  vale  anche  oggi,  stamane. 

Aulide  porto  della  Beozia,  dove  si  radunarono  i Greci 
per  muovere  tutti  insieme  alla  guerra  di  Troia. 

304.  yytptS-ovro,  si  raccoglievano,  dal  v.  poet.  òytpéSw 

invece  di  àytipco,  3 pi.  imperf.  pass. 

305.  xpyvyv,  fonte,  y,  ys,  f.  da  xtp&co,  e contr.  xp&,  me- 

scere, infondere. 

dp<fl,  irtpì,  a,  presso.  Talvolta  si  adoperano  unite  que- 
ste due  proposizioni,  e talvolta  una  sola  serve  per  am- 
bedue, quando  pure  l’una  di  esse  non  si  riferisca  al 
seguente  IpSoptev,  sacrificavamo.  E in  qualche  caso 
crepi  si  prepone,  posponendo  rt.  V.  lib.  17,  v.  760, 
e finalmente  la  si  usa  assolutamente.  Lib.  21,  v.  10. 

307.  orXctravidrvf,  platano , o s,  ou,  f.  come  irXórctvoS, 

ov,  f.  da  irXarvs,  da,  v,  lato,  largo,  avendo  que- 
st’albero foglie  larghe. 

308.  Spàxwv,  serpente,  drago,  uiv,  ovroS,  da  Sépxw,  vede- 

re, d’onde  è detto  ò£u$tpxès  Z&ov,  animale  di  acu- 
ta vista. 

ìayoivbs,  sanguigno,  bs,  -n,  ov,  da  5à  per  part.  au- 
mentativa, e <j>óvos,  ov,  m.,  strage.  Questa  particella 
è aumentativa  solo  nei  composti.  Leggi  anche  al  lib. 
18,  v.  538  $a$oiv£off. 

309.  o'fupàaXtoS,  orribile,  èoS,  èa.,  tov,  lo  stesso  che  o'fxep^— 

vòs,  y,  bv,  lib.  5,  v.  742.  Propriamente  terribile  a 
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vederti,  da  ffftlpSu/,  quasi  ^(AtpSco,  invece  di  fxlp- 
Sto,  vedere.  La  ^ è dell’epitatico  ^a,  cui  gli  Attici 
cambiano  in  d,  come  o'pt.jxpòs  per  ^fxixpòs. 
t>.  311.  ìdav,  erano,  poet.  per  r\da.v,  iraperf.  di  tìjxì. 
vtoddoi,  figliuoletti,  neonati,  bs,  ov,  m.  e f. 
dr  pov&oio,  di  un  passero,  òs,  ov,  m.  Leggesi  anche 
crTpoùs. 

312.  TtriXoiS,  sotto  le  foglie,  ov,  ov,  n.  Se  da  enrdw, 

estendere,  vale  foglia  larga : se  da  nriirru),  cadere, 
foglia  cadente . 

v<iroTrtirr%u>ré$,  latitanti,  jonic.  sincope  di  V'iro'jrtnr- 
'riix(òs,via,  bs,  perf.  part.  alt.  dal  verbo  err r\ddui , 
essere  angustiato  dal  timore,  e detto  dal  tema  erra- 
iu>,  spaventare:  ovvero  invece  di  vnroirtirrotùs  , 

• che  sta  pel  contralto  attico  vnroertTrws,  dal  jonico 

vira'jrt'jrró.to,  il  quale  - è usato  pel  comun  genere 
• v'jronrtnrra.v.ojs,  da  , f.  1 errr^dw,  passato 

orWraxa,  volare. 

313.  hxrw,  otto,  m.  f.  e n. 

314.  Ì\tLivà,  miseramente,  avv.  da  IXtuvbs,  vi,  òv,  da  IXsoS, 

ov,  m.,  misericordia.  Leggesi  anche  IXtoS,  ovs. 
xari\dS-it,  divorò,  da  xarà  ed  ìdrico,  come  ìdS-w, 
mangiare,  imperf.  ind. 

rtrpiy&ras,  stridenti,  pigolanti,  da  rp/^w,  verbo 
imitativo.  Qui  poet.  sta  per  rsrpiyóras,  pari.  perf. 
alt. 

313.  àu.yi'n’orcLro,  volava  intorno,  da  àp.yi  irorò-w,  e oro- 
v or  do pai,  da  n'iraop.xi , imperf.  medio. 

316.  orrtpvyos,  per  l’ala,  nrripv S,  yos,  f.  lo  stesso  che 

errspóv,  ov,  n.  quasi  irtrtpav,  da  orìrop.xi,  volare. 
dpyia^Vtav,  stridente,  esclamante,  dp.yiax.wS,  via, 
ós,  part.  passato,  med.  da  ìd%w,  che  è da  d-xjuu. 
Doric.  per  rtxtw,  oppure  da  Tav  emettere  la 
voce. 

317.  ìyctyt,  divorò,  od  ebbe  divorato,  da  ydyw,  lo  stesso 

chelBw,siugol.  imperf.  manpiare,inlatinoanche  edo. 

318.  àp/^v)Xov,  illustre,  invece  di  àp/$v)XoS,  ou,  m.  e.  f.  da 

api,  doric.  per  spi,  molto,  c ^Xos,  vi,  ov,  manife- 
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sto,  o molto  degno  di  emulazione,  d’onde  ^viXòs,  o v, 
ni.,  emulazione,  zelo,  c d anche  illustre. 

É^y)vtv,  mostrò,  a.  1.  att.  da  a?ciivu>,  comparire,  luce- 
re,  risplendere , mostrarsi,  dichiarare  , accusare, 
deferire.  A^avris,  che  è svanito,  invisibile.  Oavtpòs, 
apparente,  visibile.  Oto $&vuct,  vi,  apparizione  di  Dio, 
manifestazione  per  la  quale  Dio  si  fa  conoscere  a noi 
nelle  sue  scritture. 

v.  319.  ìaav,  sasso,  da  l&as,  Idaos,  contratto  di  \ó.s,  làos, 
ni.  Evvi  pure  Aàas,  nome  propr.  di  una  città  della 
Laconia.  Lib.  2,  v.  583. 

'AyxoXofxvirsw,  gen.  Gion;  dat.  y.i\Tr\S,  ov,  o,  astuto, 
fino,  da  AyxòXoS,  curvo,  torto,  e priris,  ioS,  vi,  pru- 
denza, intelligenza,  consiglio,  acutezza.  Poiché  fa- 
ceto pietà  il  figliuol  di  Saturno  deWadunca-menlc.W 
poeto  assegna  quest’epiteto  a Saturno,  ed  a Giove,  ol- 
tre quelli  di  vasto-sonante,  di  consigliere,  di  nubi 
condensante,  assegna  anche  dilettante  del  fulmine. 
Egli  chiama  poi  Diana,  dilettante  delle  frecce,  dai 
, qual*  epiteti  è manifesto  che  gli  Dei  sono  scaltri,  e 
che  si  compiacciono  delle  armi  offensive.  Giove  sic- 
come si  è veduto  in  questo  libro,  manda  un  sogno 
falso  ad  Agamennone,  d’onde  appare  l’indole  dell’o- 
merica teologia.  Quanto  poi  a quella  degli  eroi,  la- 
sciando la  ingiustizia  dei  Trojani,  veggiamo  ne’Greci 
come  Achille  per  una  schiava  abbandoni  l’impegno 
di  tanti  principi,  e la  difesa  di  giustissima  causa.  Nè 
questo  effetto  biasimevole  d’ira  e di  amore  è punito 
dagli  Dei,  anzi  Giove  lo  seconda  c sagrifica  a queste 
passioni  molte  anime  di  eroi,  cou  tanti  garrimepli  del- 
le Dee,  ed  inganni,  e dissensioni  nel  ciclo,  quanti  ap- 
pariranno nel  decorso  del  poema.  Quiudi  asserì  Pia- 
tone, che  la  morale  di  quest’opera  è biasimevole,  e la 
superstizione  è perniciosa  in  lei,  perciò  siugolarmen- 
te  che  fa  consistere  la  beatitudine  degli  Dei,  e la  fe- 
licità degli  eroi,  al  potere  che  hanuo  di  sfogare  in 
ogni  modo  le  loro  passioni.  11  Cesarotti  poi  spiega  il 
di  ricurva-mente  per  ritorta  iu  se  stessa  ed  inaccessi- 
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bile:  indi  soggiunge.  « Questo  e gli  altri  epiteli  di  si- 
imi genere  debbono  conservarsi  come  reliquie  pre- 
ziose del  linguaggio  primitivo,  che,  traeva  i nomi  del- 
le qualità  dell’animo  dalle  proprietà  sensibili  de- 
gli oggetti.  Non  è già  che  prudente,  sagace,  sapien- 
te, non  siano  della  stessa  classe,  ma  la  loro  etimolo- 
gia è logorata  dall’inavvertenza,  e dall’uso.  ». 
v.  320.  ^at/fii^ofASv,  ammiravano,  ^/xvp.à.^co,  f.  dui,  da 
3-aóp.a,  c*r  os.n.,  ammirazione , e cosa  maravigliosa: 
quasi  B-tapara,  da  S-eàop,»/,  guardare. 

321.  orila) poi,  portenti,  crrikutp,  opos,  n.,  mostro  enorme. 
Leggesi  anche  crilutpos,  a,  ov.  Libro  3,  v.  741,  spa- 
ventevole. ortlutpios,  lo  stesso;  d.  p.  ammirevole, 
ortlutpicrros,  lo  stesso. 

323.  3.vto},  muti,  nom.  plur.  della  4 deci,  da  àvtutS,  ut,  che 

si  forma  dell’»  priv.  e di  aio  ut,  esclamare. 

324.  rkpas,  prodigio,  rtpaS,  toS,  n.  quasi  lp»s,  da  tlput, 

annunciare. 

325.  BxJ/ifiov,  tardo,  oS,  ov,  m.  e f. 

64'iT'éXso'rov,  di  tardo  esito,  imperfetto , off,  ov,  m.  e 
f.  da  b^i,  tardi,  e nliut,  condurre  a termine. 

Eoo,  di  cui,  poet.  per  ou. 

òXsrrai,  perirà,  fut.  2 mcd,  di  SXXvfjti. 

328.  orrolspi^optv,  combatteremo,  fut.  di  nrr oXìft.1  Xjjt, 
poet.  per  •jroXsp.i^ct/. 

330.  Cosi  egli  parlò,  le  quali  cose  tutte  ora  si  compiscono. 
Il  poeta  ha  già  dello  che  i Greci  avevauo  consumati 
nove  anni  sotto  le  mura  di  Troja.  Fin  qui  dunque  si 
era  avverato  il  vaticinio  di  Calcante,  e restava  solo  a 
vedersene  il  fine  nel  decimo  anno. 

332.  slffòxsv,  fino  a quando. 

atTrv,  città,  àtrrv,  tos,  n.  da  aràut,  stare,  ed  afxa, 
insieme. 

384.  xovàp>r\dav,  fecero  strepito,  aor.  1 jon.  invece  di  ixo- 
và./3r)erc*v,  da  Xo variai  e xo vafii^af.  Quindi  xóva- 
(ios,  ov,  m.,  strepito,  o suono  proprio  di  un  legno 
secco  quando  lo  si  sbatte  contro  un  altro. 

336.  Nestore  il  cavaler  Gerenio.  Nestore  figliuol  di  Neleo, 
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è detto  spesso  Gerenio  da  Gerenia  città  o terra  dei 
Messemi,  ove  credesi  che  fosse  allevato.  A’  tempi  di 
Pausania  mostravasi  ancora  in  Pilo  di  Messenia  la 
sna  casa  ed  il  suo  sepolcro. 

v.  338.  vynrió.X'Ots , a fanciulli,  infanti , oS,  ov,  m.,  che  vale 
quanto,  vriirios,  ov.  masch. 
filXs i,  importa , è pensiero , 3:  pers.  indicat.  pres.  im- 
personale, IfxaXs  imper.  imperai.,  (xsXlcfsi, 

rimi,  f.  1.  fAffAÉXsxe  perfet.  att.,  (aì^Xé perf.  m.  es- 
sere a cuore. 

croXsfLTjia,  bellicose,  jon.  per  oroXépios,  ia,  iov , da  ero- 
XifAoS,  ov,  m. 

339.  cri>v3-É£r(ai,  i patti,  )<x,  as,  f.  da  dvv  ri&rifu. 

340.  le  cure,  oS,  toS,  n. 

341.  tf'TrovJìaJ , le  libagioni,  ti,  f\S,  f.  %Tfov%oìi,  erano  le  li- 

bagioni usate  nel  sancire  le  alleanze,  da  derivato , f. 
dnrt'iaio,  come  se  da  anrti%w,  libare  con  vino,  odal- 
tro  simile  liquore. 

dxpviroi,  sincere,  oS,  ov,  m.  e f.  Propriamente  non 
mescolato,  dall’oc  priv.  e da  xspàto,  sincop,  di  xpàto, 
mescere,  mescolare. 

$tVtai,  le  destre,  à,  SS,  f,  da  Sè^opa/,  ricevere, 

%s,  colle  quali.  Dat.  pi.  jon.  per  ctls,  da  o s. 
ètrècnS-p.sv,  ci  persuademmo,  ci  unimmo,  sincop.  di 
liriS- ofAtv,  aor.  2 med  da  ireiS-to,  ed  lnr\. 

342.  IpiSaiVofASv,  contendiamo,  pres.  ind.  di  èpt^aivio. 

p.iix.oS, rimedio,  oS,  toS,  n.  Significa  pure  artificio, con- 
siglio,donde  , T)£,  f.  e p.r\y^ayàu>, macchinar  e. 

344.  àarifxféac,  fermo,  stabile, t\S,  éos,  m.  e f.  come  òo'rsfx- 

fiiis.  Si  forma  dell’oc  priv.  e da  drépPco,  muovere, 
ed  anche  apportare  ingiuria. 

345.  àpx,tv,  comanda,  doric.  per  òLp%so,  od  apx,ov,  o se- 

condo altri  per  i ìp%tve,  da  òLpx°l *«*• 

347.  àwifiS,  profitto,  vantaggio,  iS,  ttos,  {.  Significherebbe 
anche  conclusione,  compimento,  dal  verbo  avvio,  ter- 
minare, affrettare,  ed  anche  empire. 

349.  yvcifAÉvoci,  conosciamo,  doric.  ed  attic.  per  yv&vui,  da 
yiviodxw,  o yvwo'xw. 


/ 
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v.  350.  Kpov/wv,  covo?,  ò,  lo  stesso  di  Kpovi<$»)S,  figlio  di  Cro- 
no, ossia  Giove  figliuolo  di  Saturno.  Saturno  poi  è 
detto  xpòvos,  o perchè  impiegò  molto  tempo  nel  mi- 
surare il  suo  orbe;  o perchè  è l’autore  del  tempo  det- 
to xpòvos  da’  Greci. 

353.  ivxicr i/xx,  funesti,  o s,  ou,  m.  c f.  Significa  anche  fata- 

le, da  ai<ta,  *|S,  f.}  fato. 

354.  iirtiytcrS-uj,  si  affretti,  si  accinga,  imperat.  pres.  3 

sing.  da  èiniyop.ai,  mentre  Inrsiyu}  significa  spin- 
gere, pressare. 

356.  òpfii)fx.arà,  l’ansietà,  l’affanno,  p.x,  aros,  n.  Indica 
tutto  ciò  a cui  l’animo  è tratto  con  impeto,  d’onde 
appunto  opfj.'h,  ^,  f.  impeto. 

359.  'Trórp.ov,  il  fato,  la  parca,  oS,  ov,  m. 

l'ria'Try,  segua,  aor.  2 sogg.  da  InrtdnrS),  verbo  poet. 
da  l<jr\  e ottui,  invece  di  tmi'irw,  voci  rare,  mori- 
re, o forse  meglio  da  InrHTir&iv,  toccare,  raggiungere, 
11  cui  med.  leriffertcfQai,  da  Im,  ed  IvropLaii,  seguire. 

361.  à'TrbfiXr ìtov,  da  respingersi,  indegno  di  essere  udito, 

os,  ou,  m.  e f.,  concorda  con  ìiros,  detto,  da  ò^ro- 
fitxXlou,  rifiutare,  respingere. 

362.  cavia,  genti,  ed  anche  tribù,  ov,  ou,  n.  da  gene- 

rare, o da  9ÙXX0V,  ou,  foglia. 
ypi\rpxs,  come  <?vla  jon.  per  ypiirpicc,  0 ypxrpix,  a$, 
f.  curia,  sodalizio. 

367.  S-taviGii),  per  divino  volere,  per  divina  sentenza, 

sottintendi  yvwp.i),  sentenza.  Leggesi  anche  ^tcfirri- 
tf/ij.  Da  S-stfrrtffios,  ou,  m.  c fem.  divino,  che  è da 
3-éoV/s,  £oS,,  m.  e f.,  vaticinante,  0 meglio  ciò  che 
appartiene  al  vaticinio.  Si  forma  di  3-ìòs,  ed  ì^cu, 
0 forse  da  ocràceo,  dare,  quasi  dato  da  Dio.  Quindi 
al  lib.  12,  v-  177,  ró  crup  3-£0'<7 rìbals,  il  fuoco  che 
arde  divinamente.  Altri  lo  deducono  da  £>soó  nre- 
Còjv,  cadente  da  Dio. 

368.  xaxórr\n,  per  ignavia,  ns,  kjtoS,  f.  da  xaxos.  Vedi 

Lib.  1,  v.  9. 

Ò9pa$/vi,  per  imperizia,  sconsideratezza,  a,  as,  f.  c 
jon.  à^paS/v).  Da  àcepabys,  ios,  m.  e f.,  sconsigliato. 
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che  ciarla  troppo.  Si  forma  dell’  a priv.  ed  epitat.  e 
di  parlare , esporre,  considerare ■ 

v.  370.  fxàv,  per  vero,  certamente,  dor.  invece  di  p.ttv,  parti- 
cella  che  ad  altre  molte  si  unisce,  p.  es.  alla  pii v, 
e sì;  alla  jx-nv  oòàs,  né  veramente;  ^ pv)v,  come  qui. 
V.  sopra. 

372.  a’vp.'fpà^aovss,  consiglieri,  w»,  ovos,  m.  e f.  Significa 
anche  unanime.  Da  crvp.qpi^ofj.at,  deliberare  insie- 
me, da  <Jvv,  e ypà^uj,  o <?p i^opai. 

374.  àlovcfà,  presa,  da  alo vs,  pari,  formato  sull’aor.  2 
i\lwv,  da  àlicfxw,  f.,  àlójtjo),  pass.  ì[lutxa,  ed  attic. 
làlujxx.  11  passato  poi,  vi louixa,  e l’inf.  aor.  2 àXw- 
vai,  ha  anche  una  significazione  passiva,  come  àXr,- 
va i,  inf.  aor.  2 pass.  Vedi  il  lib.  16,  v.  714. 

376.  velata  contese,  liti,  vt'ixos,  tos,  n.  Da  vs,  priv.  e da 
t'xio,  cedere. 

378.  j^altoraivujv,  irritato,  ardente  d’ira,  part.  da  xa*e" 
eraivui,  esacerbare,  irritarsi,  da  xaXsbròs,  vi,  òv, 
aspro , molesto. 

380.  àvà/3 lri<fis,  dilazione,  ritardo,  iS,  tcuS,  f.  da  àvó- 

(ballou. 

rifiaióv,  di  poco,  piccolo,  òs,  à,  òv,  invece  di  (iaiòs,  vi, 
òv  col  pleonasmo  della  vj. 

381.  £t>vóyw|ASv,  cominciamo,  de  Zvvàyuj  per  dvvóyoj, con- 

gregare, riunire;  ^vvàyuifitv  àpria,  cominciamo  la 
battaglia. 

Ssi-ttvov,  pranzo,  ov,  ot/,  n.  Propriamente  il  pasto,  do- 
po cui  dovevasi  lavorare,  giacché  tre  erano  i pasti 
presso  i Greci,  cioè  il  1,  detto  clptorov,  prima  del 
sorgere  del  sole,  il  2,  BsT'ttvov,  ed  il  3,  Sóp-rov,  cor- 
rispondente alla  nostra  cena  detta  Sópcrov,  quasi  da 
Sopì/,  e orava,  perchè  in  tempo  della  cena  cessava 
l’esercizio  delle  aste.' 

382.  Qri%là<rSu>,  aguzzi,  da  ^tiyu/,  f.  d’onde  D^nyàvr,, 

vis.  f.,  cote.  È 3 pers.  siug.  imperat.  a.  1.  medio. 

deforma,  scudo, ìs,  i%os,  f.  da  fforu),  (ferisco,  distende- 
re, e dall’ a priv.  poiché  non  è prolungato,  ma  ro- 
tondo. 
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v.  384.  apporos,  carro,  cocchio,  a,  aros,  n.  da  óppòs,  ov, 
commessura,  giuntura  conveniente,  da  apw,  adat- 
tare. 

fwSéffSto,  prendacura,  da  pfcSto,  Ssing.  imperat. pres. 
med. 

385.  (tTvytpfy,  con  terribile,  òs,  à,  òv,  da  <frwyiu>,  odiare, 

paventare,  d’onde  orò?,  yòs,  f.,  Stige. 

386.  nrctvouj\i\,  cessazione,  il,  %S,  f.  dal  verbo  ‘Travet/,  ces- 

sare. 

387.  Sixxpivéti,  tolga,  o forra,  jon.  per  Stax piva,  f.  1 da 

%iaxpivu/. 

888.  ì^pù/fftì,  bagnerà,  da \%pdbu>,  f.  wtfw,  attic.  per  l$pów, 
da  i Spu«S,  S»roS,  m.,  sudore,  e questo  da  V$oS,  eoS, 
n..  Io  stesso,  quasi  J^os,  da  ii?>u/p,  acqua. 
nO,  di  alcuno,  doric.  per  rov,  e qui  per  nvoS. 
rtlxpewv,  cinghia,  soga,  wv,  u>voS,  m.  da  r\àu>,  por- 
tare, ovv.  da  Ttivu/,  distendere.  Quindi  TeXaptóv»oS, 
nona,  propr.  di  Ajace.  Lib.  2,  v.  528. 

389.  àp^ppórvjs,  proteggente,  oS,  r\,  ov,  da  òpufì  e j3po r'oS, 

mortale  , uomo,  cioè  che  copre  l*  uomo  da  per  ogni 
dove. 

xap.(ir ai,  stancherà,  affaticherassi , 3,  pers.  sing. 
fut.  2,  med.  da  xàpvoo,  f.  xapiD,  med.  xapovpai. 
p.  xl xg.r,xa,  a.  2,  exapov,  verbo  anomalo. 

390.  4t»|oov,  ben  polito,  as,  ov  , m.  e f.  comp.  di  tv , bene, 

e £vw,  ovv.  £éco,  polire,  ed  anche  incidere, 
nraivu/v,  traente,  pari,  da  riraivw,  che  è da  remo , 
Vedi  v.  388. 

392.  pjpyà£e<v,  rimanere,  da  pipvà^oo,  pjpvoo,  o pivot/. 

393.  apxiov,  possibile,  ioS,  iov,  m.  e f.  da  àpxéoo,  che  signi* 

fica  propulsare,  ajutare,  ed  anche  essere  sufficiente. 
Qui  où  apxiov  iamirai,  vale  propr.  no»  potrà,  cioè 
non  avrà  la  forza  sufficiente,  ec. 

395.  àxrij,  sul  lido , «fi,  f|5,  f.  da  ayw  , frangere,  rompendo 

sopra  esso  le  onde:àxrai,  poi  sono  le  rupi  sporgenti 
in  mare.  Lib.  12,  v.  284,  ed  anche  le  biade.  Lib.  11, 
v.  630.  ’Axrait),  Attea,  ninfa,  Lib.  18,  v.  41. 

396.  crpo(iXi\ri,  nel  prominente,  ì\S,  i\ro5,  ra.ef.  da  <rpo- 
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fiìWiv,  spìngerò  innanzi:  orpo(i\r\rt  axoerlXtjp,  nel- 
lo scoglio  sporgente  in  mare. 
a'xo'riXuj,  scoglio,  os , ov,  m.  In  generale  luogo  emi- 
nente, d’onde  si  può  prospettare,  da  ctxonriu),  guar- 
dare, che  ripetesi  da  cfxinfroy.ai , guardare  intorno, 
ed  anche  visitare,  perlustrare. 
v.  397,  rruvrotwv,  dei  varj,  10S,  ia,  Tov,  da  nr&s. 

398.  àvtrrxvres,  sorgenti,  poet.  per  avòcaras,  &<ra,àv,  come 

àv(fri]Trtv,  per  avicrrtiryiv,  Lib  1,  v.  305,  ed  àv<fri |- 
p.£vai,  Lib.  15,  v.  55,ted  àvarriataB-ai,  lib.  2,  v.094, 
da  àvlffrnp.1. 

o piovra,  precipitavano  , correvano  impetuosamente  , 
iuvece  di  ujpovro,  imperi,  pass.  poet.  senza  l’aumen- 
to e col  pleonasmo  dell’*,  dal  verbo  op&/,  lo  stesso  di 
òpwpc*/,  opvvfxt,  ed  òpoQvvw,  turbare.  Ò'pivoj,  com- 
muovere, persuadere.  Opovov,  irruo,  precipitarsi , 
gettarsi,  camminare  a marcia  sforzata. 
xtd<xaS-ivrs9,  sparsi,  da  o'xsàà^WjO  — part. 

aor.  1 pass.  nom.  masch.  plur. 

399.  xà^rviaa <%v,  eccitavano  il  fumo,  aor.  1 ind.jon.  e poet. 

da  xaorvi^co,  fumare,  da  xanrvbs,  b,  fumo. 

400.  aìéiyivsr&cov,  eterni,  sempre  esistenti,  da  v)S,  ov , m.  e 

f.  comp.  di  ahi , sempre,  e ylvoy.cn,  essere.  Nel  dat. 
pi.  leggesi  anche  cckiytv&ri\<n  , invece  di  rais.  Lib. 
3,  v.  296. 

401.  pwXov,  la  ferita  , la  strage  della  guerra,  os  , ov  , m. 

Vale  anche  peso,  pondo,  poet. 

403.  ersvraérrip ov,  quinquennale,  di  cinque  anni,  os,  ov, 

m.  e f.  Io  stesso  che  crtvrairr\s,  comp.  da  nrtvn, 
cinque,  e da  IroS,  tos,  u.  anno. 

404.  xìx\i\(Jxìv  , chiamò,  da  xix\r\(fxuj,  verbo  poet.  che 

equivale  a xaXéui.  È 3.  pers.  sing:  imperi,  alt.  iuve- 
ce di  XxixXyctxtv. 

406.  Ed  il  fìgliodiTideo  etc.  Diomede  figliuolo  di  Tideo(uno 

dei  sette  che  combatterono  contro  Tebe  per  Polinice  ) 
fu  il  più  valoroso  de’  Greci  dopo  Achille. 

407.  'ixrov,  sesto,  os,  i),  ov,  da  ?g,  sei. 

408.  avróy.aroS,  spontaneo  , os  , ov  , m.  e f.  da  avros,  e 
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pàio,  desiderare,  o pure  la  pàrr\v,  facilmente, teme- 
rariamente, improvidamentc. 

(iortv,  pugna,  vi,  vis,  Vale  anche  clamore,  come  nel  lib. 
11 , v.  50  , /3ot|  cicrfitóros  , immenso  clamore  , da 
f iodio , esclamare,  gridare,  fioyv  wya'J-ot,  vale /orli* 
in  guetra,  sottintendendosi  la  prcp.  xarà. 
v.  iOO.  vìSsé  , aveva  conosciuto  , compreso,  jonic.  per  viSei  , 
piucchep.  da  $?Sa>,  poiché  glijonici  sogliono  termi- 
nare in  tot  le  prime  persone  di  questo  tempo  , clic 
finisce  in  tiv. 

iSsX^sòv,  fratello,  ed  ìSéX^eioS,  ov,  m.  poet.  Lib.  5,  v. 
21.  — Attic.  qui  è coll’  t per  il  nominat.  , poiché  la 
parola  comune  è àSsX^os,  ov. 

412.  «ìS-ip/,  nell’etere,  Tip,  èpos,  m.  dal  v.  aiB-oo,  ardere,  cre- 
dendosi piene  di  fuoco  le  cose  che  sono  nel  cielo  , 
ovv.  da  ài i,  sempre  , e 3-éw , correre,  perciò  che  i 
cicli  sono  sempre  in  moto. 

414. <rpv)vls,  prono,  col  capo  inclinato,  vi»,  los,  m.  o f. 

f iuXistv  , abbattere  , jonic.  per  (iaXsiv  , a.  2.  inf.  da 
(ì&XXùo. 

pèXuB-pov,  palazzo,  ov,  ov,  n.  — Propriamente  il  col- 
migno  del  tetto. 

415.  aì&ocXoèv,  ardente  , otti,  tacfu  , tv,  agg.  dal  verbo 

aì&aXouj,  che  è da  uìS-w,  ordere. 

Svjìoio,  con  ardente  , invece  di  Silos,  ou,  da  Saie* ; , 
ardere,  genit.  jon.  come  Svito  «ri  , per  Svifoi  s.  Lib. 
v.  373. 

3-vpsrpu,  la  porta,  ov,  ov,  n.  da  3-ópa,  uS  , f.  che 
^ vale  lo  stesso.  Lib.  2,  v.  728.  d’onde  3-ópiov,  por- 

Ì ticella,  finestra. 

416.  Sbucai,  squarciare,  aor.  1 infin.  da  Sxi'^to  , f.  c lui  , 

o da  S esita,  che  vale  lo  stesso.  Significa  però  an- 
che banchettare.  V.  Lib.  19,  v.  299,  Sxi'o’siv  yi;xov, 
apprestare  il  banchetto  nuziale. 

417.  p ujyaXlov,  spaccata,  OS,  vj,  ov,  da  po/yvi,  vis,  f.  spac- 

catura, fenditura,  da  pvjyvów,  frangere. 

418.  xoviviòiv,  nelle  polveri , dat.  pi.  jon.  per  kovìuis,  da 

xovi«,  ut,  f.,  che  equivale  a xóvis,  tuoi,  f.  Signi- 
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fica  anche  cenere.  Da  xoviw,  eccitare,  sollevare  la 
polvere,  ovv.  da  xaiio,  abbruciare. 

òSà|,  coi  denti,  avv.  da  òSoòs,  òvros,  m.  , dente,  da 
iàuj,  mangiare. 

Xa^o»a<ro,  mordano,  prendano,  3 pi.  ottat.  med.  jon. 
invece  di  Xà^oivro,  da  Xd^ojxa/.  In  prosa  è Xa pt/3<x- 
vw,  il  cui  aor.  2.  ?Xa/Jov  , d’  onde  formasi  il  verbo 
Xafià^u»,  e per  sincope  Xà^oo. 

p.  419.  iirtxpauxivt,  annuiva,  3.  pers.  sing.  imperf.  att.  da 
Imxpaiaivio. 

420.  t)Éxr o,  accettò,  sincopato  di  i^k^tTo,  cangiata  jon.  la 
X,  io  ovv.  poetic.  invece  di  iSéSsxro,  piucchep. 
di  Sé;£0fAa/. 

'ap.iya.prov,  immenso,  oS,  ov , m.  e f.  da  fiiyas,  e da 
a,  che  vale  7vy.  Significa  anche  scevro  d’  invidia  , 
ed  allora  si  forma  dall’  a priv.  e da  p.tyaipio , invi- 
diare. 

426.  vnrtiptx ov,  tenevano  sopra,  invece  di  virsptix ov,  pel 

trasporto  dell’aumento,  da  virsp,  ed  Del  resto 
Omero  usa  ó<7rs ;p,  invece  di  virsp,  sia  nei  composti, 
sia  anche  fuori  di  composizione.  V.  lib.  23,  v.  227. 

427.  Inràifavro,  gustarono,  mangiarono  , aor.  1 med.  da 

ir  àio. 

Nestore,  il  cavalicr  Gerenio . Nestore  figlio  di  Neleo,  è 
detto  spesso  Gerenio  da  Gerenia  città  o terra  defles- 
semi , ove  credesi  che  fosse  allevato.  Mostravasi  in 
Pilo  di  Messenia  la  sua  casa  e il  suo  sepolcro.  Pau- 
sania. 

433.  SviS-a,  avv.,  più  a lungo,  lo  stesso  che  Sviv. 

XsyiópsS-a,  dormiamo,  1 pi.  sogg.  pres.  da'  Xéyopiaj  , 
che  è da  Xtyco  , il  quale  talvolta  significa  far  dormi- 
re, mandar  a dormire.  Significa  specialmente,  dire, 
parlare,  unire,  cogliere,  ammassare,  far  posare, 
scegliere. 

436.  àf ipaXXwptD-a,  differiamo,  da  à/xfiàXXopai,  poet.  per 
àvà(iaXkoy.ui  , come  àp,/3XTiSi(}v  , per  àva/3XtìSv)v  , 
lib.  22  , v.  476  , ed  à|u.j}oXà$7iv  , per  àva/3 oXàSijv. 
Lib.  21,  v.  364. 
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v.  438.  drtipóvruw , raccolgono, allic.perAy  tipèranrav,  Spere. 

plur.  imperat.  alt.  da  àytipu/,  radunare,  andar  va- 
gabondo per  la  vittoria.  A’ypopitvós,  (sinc.  per  àyti- 
póptvos,)  radunato,  rammatsato. 

439.  àS>-póo/,  stretti,  affollati,  os,  a ov.  Significa  però  anche 

non  emettente  voce,  da  B-pèco,  parlare  tumultuando. 

440.  io|A(v  , andiamo,  jon.  invece  di  lutp-tv,  aor.  2 di  tTfxi, 

andare. 

più  presto,  comparat.  invece  di  ray^vnpov  , 
da  rxyVs,  eia,  v,  veloce:  S-arrov  significa  lo  stesso, 
e scrivesi  anche  Oirru/v  per  S-atrtfcov. 

446.  Svvov,  scorrevano,  imperf.  jon.  per  IB-vvov,  da  3-óvco, 

che  sta  per  Bvco  coi  pleonasmo  della  v , come  tro- 
vasi àprvvco  per  aprvco. 

447.  Egida.  Egida  significa  letteralmente  vello  di  capra. 
Giove  appena  nato  fu  da  sua  madre  Rea  nascosto  in  Cre- 
ta, perchè  Saturno  di  lui  padre  lo  voleva  divorare,  co- 
me aveva  già  divorati  tutti  gli  altri  suoi  figliuoli. 
Una  capra  lo  allattò  in  quel  tempo  , e della  pelle  di 
essa  ne  fece  poi  una  corazza,  o uno  scudo , che  sole- 
va portare  Minerva  di  lui  figliuola  , ed  anche  talvolta 
Apollo.  Si  potrà  osservare  nel  decorso  del  poema  , 
che  quest’egida  ora  sembra  uno  scudo,  ora  un  usber- 
go, talvolta  dicendo  il  poeta  che  il  nume,  il  quale  lo 
porla,  la  scuote  nelle  mani,  talvolta  che  l’avvolge  alle 
spalle.  Quest’  Egida  poi  era  coperta  della  pelle  di 
una  delle  Gorgoni  uccisa  da  Minerva. 

Ipirifxov,  prezioso,  off,  ov,  m.  e f.  da  np.'h , pregio  , 
che  deriva  da  rito,  onorare,  e da  ìpi,  particella  au- 
mentativa, usata  però  solamente  nei  composti. 
dLyvipaov,  incorrotto,  non  invecchiale,  poet.  invece  di 
àyripxros,  ov  , m.  e f.  Dall’  « priv.  e da  yfipxs  , 
aros,  n.,  vecchiaja. 

418.  èxarbv,  cento,  da  éxàs,  lontano,  forse  perchè  la  cen- 
tesima parte  è lontana  dalla  prima: 

3-ixZavoi,  frange,  od  anche  fiocchi,  d’onde  Qvtyavótrf- 
<fx  aìyìs,  egida  colle  frangie.  Lib.  17  v.  593,  e S-oo’- 
o’ovòttfo'*,  del  lib.  5,v. 738,da  Svat.V. Lib.l,  v.343. 
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vitptB-ovrai,  pèndevano , 3.  pers.  pi.  ind.  pres.  passi- 
vo, da  àtpt&opai,  poet.  invece  di  cui  dicesi  pure  ò\t- 
p£9-op.*/,  formato  dall’  imper.  — da  tipico,  che  vael 
lo  stesso.  Tema  àtipio,  innalzare . • 

449.  IvarXtxlts,  bene  conteste,  iis,  éoff,  m.  e f.  da  orìéxco, 

piegare.  Leggesi  anche  ìborXtxros , ov,  m.  e f. 
ìx<xròp.(2>oio$,  di  cento  tori,  o s,  ov , m.  e f.  da  ixa- 
ròv,  e (ì ovs.  Piuttosto  significa  di  cento  monete , 
giacché  (2>ovs,  un  tempo  era  la  moneta  portante  l’im- 
pronta di  un  bue  da  una  parte,  e dall’  altra  la  testa 
del  Principe,  o di  quello  che  governava.  Quindi  ven- 
ne il  proverbio:  Egli  porta  un  bue  sulla  lingua,  det- 
to che  si  applicavano  a coloro  che  vendevano  il  loro 
silenzio. 

450.  ortxi^àdctovact,  volgente  gli  occhi  d’agni  parte,  o af- 

frettandosi, pari.  pres.  fem.  da  n ron^àaaco.  V.  Lib. 
5,  v.  803. 

Siiaavro,  percorreva,  e propriamente  fu  mossa.  Piuc- 
chep,  ind.  passivo  poet.  invece  di  ìnlatavro,  da  $i<x- 
d’ùojAOEi,  ovv.  btuatvofAui,  voc.  poetica  passare  per 
mezzo,  da  anco,  e poet.  ateo,  atveo,  e aivop.ou,  scuo- 
tere, agitare,  indurre,  perseguitare,  mettere  in  fuga. 

451.  tfS-évos,  la  forza,  os,  tos,  n.  Dicesi  quasi  arivos  da 

laryp.1,  stare,  d’onde  a&tvapòs,  à,  òv,  valido. 

452.  aXXvjjerov,  incessantemente,  senza  posa,  avv.  da  5X- 

\i\xros,  ov,  m.  e f.  formato  dall’ a priv.  e di  Xtiyw, 
coll’  vi,  cessare.  Leggesi  anche  con  una  sola  X.  V.lib. 
9,  v.  632. 

455.  àiSnjXov,  edace,  ed  anche  illustre,  off,  ov,  m.  e f.  dal- 
l’ a epitetico  e da  $i)Xo$,  manifesto,  ovv.  da  ài),  sem- 
pre, e SvjXictr,  nuocere. 

lort^Xkyei,  incende , pres.  ind.  da  lori,  e tfXèyco,  d’on- 
de ^Xsn^w,  che  vale  egualmente,  e ^XsyéS-tov,  ov- 
<roS,  inferno,  fiume  ardente, 
tir  or  ir  ov,  immenso,  off,  ov,  m.  e f.  da  taoropoa,  se- 
guire, conseguire,  quasi  che  non  si  possa  conseguir- 
* ne  la  grandezza. 

vXt]v,  selva,  n,  oi$,  f.  d’onde  vXri as,  taaoc,  tv,  opaco 
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per  le  piante , ed  ùXorófAoS,  ov,  m.,  il  soldato  che 
va  a far  legna.  Nota  che  yXvi  significa  per  sè  stesso 
materia,  e principalmente  lignea, 
v.  436.  avyp,  splendore,  -ri,  f|S,  f.  da  avu>,  abbruciare. 

458.  'iruy.^a.vburt'x,  chiarissimo,  tutto  lucente,  poet.  per’ 

tn'ap.^avuxfa,  da  nra.p.'^’xvò.u} , invece  di  cui  trovasi 
anche  cra^xivov,  lib.  5,  v.  6,  da  cr&s  e yotìvuj. 

459.  òpvt'3-oov,  degli  uccelli,  opus,  opvjD-oS,  m.  o f. 
rrtrti jvfi&v,  volanti,  os,  p,  ov,  invece  di  crersivós,  poi- 
ché i poeti  cangiano  ei  in  una  doppia  t,  ed  una  di 
queste  la  convertono  in  p.  Deriva  da  crìrop-ai,  vo- 
lare. 

460.  xwavi  di  oche’  X‘i>v>  XWoS>  m-  0 f- 
yÉpàvwv,  di  grù , os , ov,  f. 
xóxvwv,  di  cigni,  oS,  ov,  m. 

^ouXi;£oàsipwv,  dai  lunghi  colli,  off,  ov,  m.  c f.  da 
SouXi xòs,  jon.  per  àoXixòs,  lungo,  e St/pvi,  ovv. 
Sépi),  collo,  cervice. 

461.  Asio.  Campo  cosi  detto  nella  Meonia  presso  il  fiume 

Caistro. 

Xtip.Sàvt,  nel  prato,  u>v  tàvos,  m.  Significa  anche  terreno 
irriguo,  da  atf/S,  limo. 

phS-pa,  riviera,  corrente  del  fiume , ov,  ov,  n.  da  pko, 
scorrere.  Trovasi  pure  pst’SXpov. 

462.  crrtpvytaaiv,  colleale,  dat.  pi.  jon.  invece  di  irrépv- 

%i,  da  crrépvjf,  vyos,  femminile. 

463.  xXayypùòv,  con  rombo,  avv.  da  x\ayyp,  vis,  f.,  ru- 

more proprio  degli  uccelli,  e talvolta  anche  dei  sol- 
dati quando  procedono  all’  assalto.  Lo  si  attribuisce 
pure  ai  cani,  agli  animali  suini,  ec.,  da  xXà^w,  fa- 
re il  suono  della  tromba.- 

465.  vrsBiov,  il  campo,  pianura,  ov,  ov,  n.  da  rrrt% ov,  suo- 

lo. Però  cr7|$ìov,  iov,  n.,  significa  anche  il  piccolo 
laccio  per  i piedi,  da  ps,  f.,  piccolo  laccio , 

ceppo- 

Scamandro.  Fiume  sul  quale  era  Troja,  nòminato  San- 
to (o  Xanto)  nella  lingua  degli  Dei. 

466.  xovàp (£*,  rimbombava,  imperf,  jon.  per  éxovA/Si^s, 
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da  xovotfii^co  o xovajSécu,  d’onde  xòva|3oS,  ou,  m., 
suono,  ed  è detto  da  xivtiv  fiorir, 
v.  iGl  ..àvB-spbsvTi,  fiorente , òtiS,  óstftfct,  òsv,  da  av^XoS,  «off, 
n.,  fiore. 

468.  tipi},  in  primavera,  top a,  tópas,  f.  e jonic.  utpr\.  Si- 

gnifica propr.  un  tempo  determinato,  come  l’ora,  il 
giorno,  l’estate,  la  primavera,  d’onde  cupa/,  Dee  che 
presiedono  alle  quattro  stagioni. 

469.  f iviAiov,  di  mosche,  invece  di  p.vi&v,  dor.  da  fiuta, 
. aS,  f. 

470.  «flXócrxoucr/v,  errano,  pres.  pi.  «olla  v aggiunta,  da 

rikàffxcv. 

crraQuòv,  nel  tugurio,  oS,  ov,  m.  da  To'rYifu,  d’onde 
orà^ypri,  Tj s,  f.,  livella,  traguardo. 

471.  yXàyoS,  latte,  oS,  tos , n.  invece  di  yàka,  yàXaxroS, 

n.  come  yàv a da  yàvoi,  eo$,  n.,  letizia. 
a.yytu,  i vasi,  oS,  io$,  n.  Anche  urna, 
ìsvu,  irriga , riempie,  da  Beùw,  d’onde  al  lib.  13,  v. 
653,  Sìós  per  iBsus.  Evvi  anche  Seów,  aver  bisogno. 

473.  fi/appattfai,  rompere,  rovinare,  aor.  1 inf.  da  S/ap- 

pa/co,  che  è da  paio). 

474.  aiVóXoi,  t caprai,  os,  ou,  m.,  d’onde  a/VóX/ov,  ou,  n., 

gregge  di  capre,  da  al&,  aìyos,  f.,  capra,  e <jr'oXécu, 
vagare,  girare,  lavorare,  pascere.  IlóXoS,  polo  del 
mondo,  sommità  della  testa,  orologio  a sole. 

475.  p£ta,  facilmente,  poet.  per  pia,  da  p èco,  quqsi  corren te- 

mente, d’onde  poi  p'*)T^/oS,ìa,  ov, facile,*:  pa$/os,a,ov. 
S/axp/vécucr/v,  discernono,  poet.  per  ùixxpivtotfiv, 
pres.  sogg. 

vof nel  pascolo,  ós,  ou  m.  coll’accento  sull’ultima 
sillaba:  mentre  vófxos,  coll’acc.  sulla  penultima  si- 
gnifica legge,  consuetudine.  Viene  da  vlpcu,  pascere, 
dividere,  distribuire,  possedere,  coltivare. 
f uytuìffiv,  sono  mescolati,  confusi,  invece  di  | xiyuxfi, 
aor.  2 sogg.  da  fxiyvvpi,  aor.  2 ìpiyov,  nel  pass. 
ifA/’yi)V. 

478.  TxsXoS,  simile,  invece  di  stxsXoS,  d’onde  ìxsXóco,  asso- 
migliare, da  uxw,  essere  simile,  rassomigliare. 
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Negli  òcchi  e nel  capo  somiglianti  a Giove.  Questa  tri- 
plice rassomiglianza  dinota  le  tre  qualità  che  forma- 
no un  gran  re.  La  lesta,  e gli  occhi  di  Giove  rappre- 
sentano la  prudenza,  e la  vigilanza  di  chi  comanda; 
la  cintura  di  Marte  accenna  la  taglia,  e ’l  portamen- 
to maestoso  e imponente;  ed  il  petto  di  Nettano  sco- 
litor  della  terra  è il  simbolo  della  forza.  Sembra  che 
in  questo  ternario  di  Dei  il  posto  d’onore,  cioè  l’ulti- 
mo, dovesse  darsi  a Giove,  come  quello  che  presenta 
la  somiglianza  più  augusta,  interessante,  e degna  di 
un  re. 

Jl  folgorante. Giove,  signore  del  fulmine  e delle  folgori. 
v.  479.  "Apsi',  a Marte , ''Apr\S,  zos,  ed  vjos,  tovS.  Lib.  14,  v. 
483.  — Significa  anche  guerra,  lib.  2,  v.  381,  ferro, 
lib.  8,  y.  389,  e ferita,  lib.  13,  v.  369,  d’onde  poi 
àpuos,  ov,  ra.  e f.,  lib.  4,  v.  407,  ed  aprii ’os,  lib.  2, 
v.  698,  Marziale,  sacro  a Marte, 
dr't pvov,  petto,  ov,  ov,  n. 

480.  àytkr iq>i , nell' armento,  da  àyiXr j,  njS,  f.  da  àyuj,  con- 

durre. La  sillaba  91  e 9 iv  talvolta  si  aggiunge  dai 
poeti  nei  casi  dativi. 

481.  (xe ranrpinru,  risplende,  fuor  esce,  sta  sopra,  da  Trpl- 

nroj,  e perciò,  beerpterr is  Iv  voXkoiS,  esimio. 
aypoplvtteriv,  raccolti,  invece  di  àytipòptvais,  da  0 s, 
r\,  ov,  e dal  verbo  cvysipco. 

484.-  ia<irtrs,  dite,  poet.  da  Ww  invece  di  Inroj. 

Muse  etc.  Le  Muse  erano  figlie  di  Giove  e di  Mnemosi- 
ne,  cioè  della  Memoria. 

483.  7 an,  sapete,  sincope  di  7 aars,  da  ìdrìpi. 

488.  òvofvhvuj,  nominerò,  prima  pers.  sing.  fut.  1.  att.  da 
òvo| xaivio,  d’onde  Svolta,  toS,  n.,  nome. 

492.  /AvvicretiaS-’,  rammentino,  jon.  per  pvrtfaivro,  ottat. 
aor.  1 med.  di  pva.op.ai  : Enumerazione  delle  navi. 

496.  -rrirptisercrav,  pietrosa,  %us,  r\taaaf  tisv,  da  erirpa , 

as,  f.,  sasso,  pietra. 

497.  eroXvxvripòv,  dai  molti  colli,  0 5,  ov,  m.  e f.  da  xvtj- 

p.òs,  ov,  m.,  erta  suadevole,  0 forse  da  xvv)(xòs,  sor- 
ta di  erba  che  colà  abbonda. 
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- 498.  tìipv^opov.  ampio,  spazioso,  os,  ov,  m.  e f.  coll’o  in- 
vede dell’io  nella  penultima  sillaba;  da  xaPoS>  ov> 
m.,  luogo,  sede,  o se  vuoi  da  OCópoS,  m.,  coro,  quasi 
significando  luogo  atto  alle  carole,  alla  danza. 

501.  è'vxripivov,  ben  fabbricata,  da  tvxritw,  che  nel  pari. 

pass,  fa  tbxriaptvos,  ma  poet.  senza  la  a,  come  qui. 
Si  compone  di  tv  c xri^co,  fabbricare.  Trovasi  an- 
che nello  stesso  significalo  fvxr/ros,  ov,  m.  e f.  Lib. 
2 v.  502. 

502.  eroìvrpripMVCc,  attrice  di  colombe,  wv,  tovoS,  f.  da 

rp'tuj,  f.  tuia,  temere,  essendo  di  natura  timida  la 
colomba.  Talvolta  s’ incontra  rprivcov  unito  a irt- 
\tiàs,  aàos,  f.  che  parimenti  significa  colomba,  ed 
in  allora  rpivcov  vale  timida.  Lib.  5,  v.  778. 

503.  erori\tvS-',  erbosa,  <roiif)£i$,*  ystrau,  vi  tv,  da  erba,  jon. 

<rroÌT),  erba.  Secondo  alcuni  poi  questa  parola  deriva 
da  'iraict,  anno,  perciò  che  ad  ogni  anno  cresce  e dis- 
secca. 

506.  Ilotf/dvii'ov,  di  Nettuno,  sinc.  per  IIoo'£»$wviov,  da 

Iloff£«Su>v,  cDvoS,  m.  e f.  doric.  IlotfÉiSàwv. 
aXtfoS,  bosco,  oS,  toS,  n.  da  aXXojx»,  salire,  perchè  le 
piante  vi  salgono  spontanee  a grande  altezza:  ovvero 
da  cSpàct/,  irrigare , come  fosse  àptfos,  o piuttosto  da 
citàw,  f.  <Jw,  accrescere. 

507.  crolvarà^v'kov,  dalle  molte  uve,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

tfra^uXv),  vi?,  f.  uva,  che  viene  da  <rra?is,  /Bos,  {., 
uva  passa. 

508.  laxaróuxTav,  estrema,  ultima,  invece  di  lo'^arófo'- 

Va,  pari,  da  èo'j£«rÓ£iS,  da  lo^aroff,  che  vale  lo 
stesso;  d’onde  il  verbo  ItJxctró. co,  essere  l’estremo  : 
a meno  che  non  sia  participio  da  io^aTÓo/v,  invece 
di  àu>v. 

509.  ertvriìxovra,  cinquanta,  da  <jr£VT£,  cinque. 

510.  tixocfi,  venti,  da  tìxihs,  via,  os,  eguale,  perchè  forse 

composto  di  due  décioe  eguali. 

51$.  crapB-tvoS,  vergine,  o s,  ov,  f. 

aironi),  vereconda,  oToS,  o/a,  otov,  da  aìbùiS,  óos>,  ovS, 

Chiave  Omerica.  8 
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f.,  riverenza,  timore.  Significa  invero  anche  degno  di 
riverenza , d’onde  aiBtijAwv,  ovos,  m.  e f.,  riverente, 
timido. 

vonpùj'iov,  la  parte  superiore  della  casa,  off,  ri,  ov. 
Trovasi  anche  v^rtpuios,  %,  ov,  e finalmente  in  mo- 
do assoluto,  vmpiTiov,  od  vortpòj'iov,  come  qui , sot- 
tintendendo oTxnifza,-  o7xvj|xaroS,  n.,  cella,  stanza. 
Da  <5>ov,  o pure  wiov,  n., parte  superiore  della  casa, 
soffitta,  dimora. 

Vergine  pudibonda  salita  alle  stanze  più  alte,  f Greci 
assegnavano  alle  donne  le  stanze  di  sopra  perchè  non 
fossero  accessibili  agli  uomini.  Questa  circostanza 
prova  il  pudore  della  vergine. 

v.  515.  Xó3-pt),  di  nascosto,  avverbio  gionic.  in  vece  di  XaQpa. 
Leggesi  anche  col  caso  genitivo,  mentre  qui  è asso- 
lutamente usata  questa  parola.  Da  Xà3-off,  tos,  n., 
segreto,  o da  Xav3-àvo>,  nascondere. 

516.  rpiàxovra , trenta * da  rpets,  tre.  Poetic.  dicesi  rpri\- 
xovru. 

522.  ororap.ov-,  fiume,  off,  ov,  m. 

523.  rrrr\yr$s,  fonte,  genit.  retto  da  lari,  da  ariqyìi,  r\S,  f.  da 

arrihàu),  salire.  Quindi  Ui\yaaoS,  àdov,  m-,  Pega- 
so, cavallo  alato  di  Perseo,  nato  vicino  alle  fonti. 
521.  rtdd'x.pAxovrct,  quaranta,  da  ricrcfapss,  quattro. 

525.  àp.^iiarovrts,  dirigenti,  disponenti,  da  à(Ji<pi  torco,  che 

propr.  vale  adoperarsi  intorno  ad  una  cosa.  È par- 
tic.  prcs.  -cov,  ovffct,  ov. 

526.  tfAorXrv,  vicino,  da  IfxorlAt^co.  od  anche  ortXA^co,  av- 

vicinare, che  è da  ortXaS.  V.  sopra, 
àpicrrspà,  al  manco  lato,  alla  sinistra,  off,  A,  òv. — 
Vale  anche  pravo,  da  apicrroff,  che  pure  significa  ot- 
timo nelle  armi,  da  *'Apv|S,  V.  sopra. 

528.  pticov,  minore,  cov,  ovoff,  m.  e f.  comparat.  irregolare 

di  fuxpbs,  à,  òv,  piccolo. 

529.  X/vo3-wpir]£,  la  corazza  di  lino  avendo,  rfe,  vi x off,  m. 

c f.  da  Xivov,  ov,  n.  e da  Shópag,  axoff,  m.,  lorica , 
corazza,  ed  anche  torace. 


Digitized  by  Google 


LIBUO  SECONDO 


m 

E portava  una  corazza  di  lino.  La  corazza  di  lino  era, 
secondo  lo  scoliaste,  usata  particolarmente  dagli  ar- 
cieri, qual  era  Ajace. 

v.  530.  bxtlV>  nella,  od  alla  lancia  od  asta,  h,  ì\S,  ovv.  a, 
as,  f.  Si  dice  anche  £0?>  n-  viene  dal^co, 

ritenere.  Significa  anche  la  perizia  nel  combattere. 
Ixlxadro,  era  istrutto,  chiaro,  piucchep.  pass,  da  xdU 
Z, co,  f.  dot,  verbo  poetico  usurpato  solamente  nei 
passati  pass,  e nel  participio  pass,  passivo  che  è xt- 

XÓffpSVOS. 

532.  IpuruvaS,  amabili,  bs,  vi,  òv,  da  Ipap.su,  che  è da 
Ipi u),  amare. 

535.  vrépvjv,  sopra,  oltre,  jon.  invece  di  orlpav,  o orlpa. 

538.  I^aXov,  marittimo,  oS,  ov,  m.  e f.  da  lori  ed  a\$, mare. 
aiVù,  alto,  grande,  vs,  sia,  v,  che  vale  come  aìoroS, 

*n,  òv,  lib.  8,  v.  369. 

539.  vanràadxov,  abitavano,  poet.  per  vaiiratfxov,  che 

sta  per  Ivattraov,  da  vaisràw,  derivato  da  vaio), 
che  vale  lo  stesso.  Vedi  sopra  v.  533,  vaiava t. 

. 543.  òpixryatv,  nelle  abbassate,  sporgenti,  bs,  vi,  ov,  da 
òpfyopai,  porgere. 

p.eXiydiv,  aste,  ia,  as,  f.  — Vale  il  frassino  o legno  on- 
de formasi  l’asta. 

E pronti  a spezzar  le  corazze  sul  petto  a' nemici  collo 
protese  aste  di  Frassino.  Vi  erano  due  modi  di  com- 
battere con  l’asta,  l’uno  scagliandola  contro  il  nemi- 
co, l’altro  ritenendola,  e maneggiandola.  Gli  Abanti 
si  distinguevano  nel  secondo  genere.  Vedi  Strabono. 

547.  ps^aX-riropos,  del  magnanimo,  wp,  opo S,  m.  e f.  da 

vi rojp,  opos,  n.,  cuore,  e plyas. 

'Tori,  una  volta. 

548.  ^sibojpos,  ferace,  alma,  a 5,  oo,m.  e f.  da  ^tjv,  contr. 

per  ^Asiv,  vivere,  e da  Bwpov,  dono.  Epiteto  della 
terra,  che  produce  il  necessario.  Plinio  molto  più  ac- 
conciamente, deduce  1’  etimologia  succennata  dwrò 
s ^siaS,  la  qual  voce  Z^iia,  o Zia  significa  la 
spelta,  veccia,  specie  di  grano,  della  quale  nutrivan- 
si  gli  uomini  prima  di  rinvenire  il  frumento. 
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"Apovp ci,  terra,  a,  «s,-  f-  Significa  anche  campo  da 
àpow,  arare,  d’onde  àporpov,  ov,  n.,  aratro,  lib. 
10,  v.  353. 

U lo  collocò  in  Atene  nel  pingue  suo  tempio.  O per  l’o- 
lio che  vi  ardeva  in  gran  copio,  o per  la  quanlità,  e 
la  grassezza  delle  vittime.  A ciò  probabilmente  allu- 
se Pindaro  quando  diede  ad  Atene  il  titolo  di  pingue, 
di  che  gli  Ateniesi  si  compiacevano  cosi  altamente,  e 
ne  sono  cosi  facetamente  derisi  dal  loro  Aristofa- 
ne— Ecco  un  bell’elogio  di  questo  principe.  La  ter- 
ra lo  partori;  vale  a dire,  che  non  era  straniero,  ma 
originario  dell’Attica.  Minerva  lo  educò,  cioè  che  fu 
dotalo  di  straordinaria  prudenza,  ed  essa  lo  collocò 
nel  suo  tempio,  cioè  aggiungeva  al  senno  la  religio- 
ne, e la  pietà. 

550.  àpvuois,  cogli  agnelli,  o S,  ov,  m.  d’onde  l'agg.  5p- 

véioS,  eia,  ov,  ed  àpvtiov,  ov,  n.,  venditorio  di  car- 
ne di  agnelli. 

551.  wepjreXXofzivit/v,  compiendosi,  genit.  assol.  coll’unita 

parola  hvitxvr&v,  anni:  pari.  pres.  da  'Tr'sp/riXXco, 
finire,  e ir&pirt\\oy.ai , compire  il  giro. 

Ivi  la  placano  con  tori  ed  agnelli  i figli  degli  Ateniesi 
dopo  un  certo  giro  di  anni.  Minerva  delta  in  greco 
Atene,  d’onde  venne  il  nontc  alla  città  a lei  consacra- 
ta. Le  feste  qui  accennate  erano  le  Panatenaichc,  e si 
celebravano  ogni  cinque  anni. 

551.  òufmìiidiras,  portanti  gli  scudi,  da  à<fir\9,  iSo?,  f. 
scudo,  d’onde  òtTor/Bicòri)?,  ov,  ni. 

555.  or  por  èvtdrtpoS,  maggiore  negli  anni,  o9,  a,  ov,  da 
irporevins,  «off,  nato  prima,  o da  'rpoyiyvop.ai,  pre- 
cedere, essere  generato  prima. 

558.  iva,  dove.  Vale  anche  qualche  volta. 

<?&\ayys$,  schiere,  falangi,  -ay£,  yyoS,  f. 

550 . r tr^iótaiaLv , cinta  di  mura,  ótis,  ótaefet,  ótv,  da  ni- 
yo s,  *os,  n.,  muro. 

550.  KÓX'trov,  seno,  golfo,  oS,  ov,  ni.  quasi  xoiXiroS,  da  xoi- 
Xov,  concavo.  Indica  pure  il  seno  dell’uomo. 
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. 561.  àfA'rsXó8vra,  ricca  di  viti,  òsi?,  bufaci,  ósv,  agg.  da 
5|u.'t'£XoS,  ov,  {.,  vite. 

561.  àyaxltirov,  molto  celebre,  bs , -n,  òv,  da  ayav,  molto 
e xXsjtòS,  inclito , da  xXso?,  ov,  n.,  gloria.  Trovasi 
anche  ayaxXvrò?,  jj,  òv,  famoso,  di  cui  odonsi  mol- 
te cose,  da  ayav,  e xXócv,  udire. 

565.  rpiraros,  terzo,  o?,  t),  ov. 

568.  óy&cóxovra,  ottanta,  invece  di  òyBo'fixovra,  da  òy- 
Soos,  n,  ov,  ottavo,  che  viene  da  bxrw,  otto. 

570.  a^vÉJÓv*  opulenta,  ricca,  bs,  ov , ro.  e f.  Voce  poetica 
invece  di  a^vsò?,  à^vsov,  m.  e f.,  da  a^svos,  ric- 
chezza. V.  lib.  1,  v.  171. 

373.  cciirtri iv,  alta,  bs,  ì\,  òv,  come  aiVv?,  aiVsta,  aiVv. 

575.  E tutto  Egialo.  Altri  prendono  questo  nome  per  ap- 
pellativo, e intendono  in  generale  la  costa  marittima. 
Strabono  la  pensa  allrimenle,  ed  io  ho  creduto  di  do- 
vermi attenere  a lui. 

578.  vójponra,  lucentissime,  abbaglianti,  vóiposj/,  otto?,  m. 

e f.  dalla  negativa  vù>,  e dao^i?,  toiS,  t.,  visto,  qua- 
si toglienti  la  vista. 

579.  xvàiówv,  esultando,  pari.  poct.  per  xvB<wv,  da  xv- 

%iàw,  esultare, gloriarsi,  d’onde  poi,  xvBoS,  so?,  rf., 
gloria.  , . 

581.  xr\rójtffaav,  immensa,  ws/?,  ónaao.,  <3>sv,  ed  anehe — 
ci$r)S,  so?, m.  e f.  — Propriamente  significa  cetaceo, 
da  ceto,  balena  o pesce  grosso,  poiché  infatti  deriva 
da  xiiroS,  so?,  n.,  balena,  lib.  20,  v.  147. 

587.  i?iixovra,  sessanta,  da  i?t  sei. 
tt<jrórspS-s,  a parte,  come  cLrtpS-t,  od  arsp. 

588.  irpoS-vnÌTiCri,  negli  studj,  desiderj,  ia,  las,  f.  da  crpo, 

e D-i'fxò?,  ov,  m.,  animo. 

590.  Che  egli  bramava  altamente  nell’ animo  di  vendicare 
il  ratto,  e i sospiri  di  Elena.  Omero  per  la  seconda 
volta  rammemora  le  lagrime  di  Elena.  V’è  qui  una 
delicatezza  che  m’ incanta.  Il  poeta  conobbe  che  il  let- 
tore sarebbe,  offeso  nel  vedere  un  marito  sconvolge- 
re l’Europa,  e l’Asia  per  correr  dietro  ad  una  donna 
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infedele,  cd  immersa  nel  suo  vizio:  perciò  ci  vuole 
insinuare  che  ella  o non  acconsenti  al  suo  ratto,  o al- 
meno n’era  pentita  : il  che  giustifica  ad  un  tempo  e 
Menelao  ed  Omero.  Ma  il  Cesarotti  fa  osservare,  ol- 
tre più  altre  autorità  e ragioni,  che  « il  sentimento 
che  Omero  attribuisce  a cotesto  innocente  marito,  po- 
trebbe avere  qualche  colore  ragionevole,  se  avesse 
potuto  credersi  che  Elena  fosse  stata  rapita  a forza.» 
v.  K92.  firòpov,  guado,  canale,  o S,  ov , m.  da  nrtpàuj,  passare, 
o da  rrtipoo,  passare  da  banda  a banda. 

595.  àvróptvat,  andando  incontro,  da  àvreo,  od  àvrów, 
ed  divroput,  part.  pres.  plur.  fem. 

0pi\Yxa,  Tracia , S-pw'|-,  jon.  per  o S-pà|,  xbs, 
m.  Da  questo  nome  venne  il  verbo  B-prioxtvu/,  ono- 
rare i numi  superstiziosamente,  lo  che  il  tracio  Or- 
feo aveva  insegnato  a quel  popolo.  Detto  verbo  però 
significa  anche  semplicemente  onorare,  ossia  presta- 
re un  giusto  culto  alla  Divinità.  Quindi  poi  èS-sXo- 
S-pt] Oxiitx,  aS,  f.,  culto  superstizioso,  da  ì'àikuj,  vo- 
lere, e &pr\(fx  tvcv . 

óoi$f|S,  del  canto,  vi,  vjs,  f.  da  àlibu,  cantare , d’onde 
òoiSòs,  oó,  m.,  cantore,  lib.  24,  v.  720,  ed  àotìi- 
poS,  ov,  m.  e f.,  decantato,  lib.  6,  v.  358. 

E Dorio,  ove  già  le  Muse  scontrate  col  Tracio  Tami- 
ri.  Tamiri  peritissimo  nella  musica,  fu  figlio  di  Filam- 
raone,  anch’esso  celebratissimo  professore  di  que- 
st’arte. Se  crediamo  a Conone,  gli  Sciti  innammorati 
del  suo  canto  lo  fecero  loro  re.  Fu  il  terzo  che  ripor- 
tò il  premio  ne’ giuochi  Pitici.  Platone,  secondo  i 
principii  della  metempsicosi,  finse  che  l’anima  di  Ta- 
miri fosse  passata  nel  corpo  di  un  usignuolo. 

597.  or  tòro,  millantava,  asseriva,  da  onvopai,  qui  sta 
per  iartiitro,  come  al  lib.  3,  v.84,  leggesi  arsirai 
per  arsvtrai. 

599.  oriipòv,  cieco,  ÒS,  à,  òv.  Significa  pure  mutilalo,  man- 

co di  alcuna  parte  del  corpo,  d’onde  poi  -rvipòct/,  mu- 
tilare, acciecare,  f.  wo’to. 

600.  éxXtXaS-ov,  fecero  dimenticare,  poet.  per  i'&luS-ov, 
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aor.  2 di  IxXii^-ce/  od  éscXavS-àvw,  da  Xy)!9-w  o XavS-à- 
vco,  nasconderò,  celare. 

xiS-apidrvv,  Parlo  di  trattare  la  cetra , da  xiB-ipa,  as, 
f.,  cetra,  ghitarra,  od  anche  xiSapiS,  tovS,  f.  Lib. 
3,  v.  51. 

v.  002.  tvvsvi\xovrx,  novanta,  da  ivvtx,  nove. 

(504.  rvp.(ìov,  tumulo,  monumento,  tomba,  off,  oo,  m.  da 
T-O9W,  abbruciare,  giacché  nel  sepolcro  si  abbrucia- 
vano i cadaveri,  0 piuttosto  da  rvp.(ìevu/,  fut.  0 reo, 
seppellire. 

combattenti  da  vicino,  v|S,  ou,  m.  da 
ày^i,  vicino,  e fxà^ofxai,  combattere. 

605.  <jroXóftt)Xov,  pecoroso,  ricco  di  pecore,  os,  ov,  m.  e f. 
da  vroXvs,  e (x-iiXov,  ou,  n.,  pecora,  che  viene  p.é\u>, 
curare.  — jx-nXov  poi,  e doric.  fiaXov,  significa  pomo, 
da  f *7)Xla,  as,  {.,  pomo,  pianta. 

006.  rysp.osdcfav,  esposta  ai  venti,  bus,  btdda,  otv,  da  fivs- 
fAoff,  poet.  per  àvsp,off,  ov,  m.,  vento. 

611.  èmar&pLtvoi,  esperti,  periti,  off,  r\,  ov,  da  i^idriìpi, 
osservare,  considerare. 

617.  llpyu,  contiene,  siracchiude,  da  ttpyw,  lo  stesso  che 
upyw. 

623.  rtràprwv,  dei  quarti  0 del  quarto,  da  riruproS,  r\, 
ov,  invece  di  rirparos,  da  rtaftfapts,  0 rtrrapts, 
quattro. 

626.  ava- oc,  in  faccia,  rimpetto,  avv.  da  dvrì,  contro. 

629.  ànr  evàda  acro,  migrò,  aveva  emigrato,  deaero  e vaco, 
invece  di  vaio/,  abitare,  inusitato  fuorché  nei  seguen- 
ti tempi:  att.  aor.  1 indicativo,  ìvacrcra,  med.  Ivaa- 
aà fjtvjv,  pass.  IvaaQriv,  da  àcrovàov,  emigrare. 

<132.  elvoaiwXkov , frondoso,  0 s,  ov,  m.  c f.  da  «pùXXov,  ov, 
n.,  foglia,  ed  slvo ats,  invece  di  svocris,  eovs,  f., mo- 
lo, da  ivóco,  agitare. 

033.  Tpi j^sTav,  aspra,  vs , ti  a,  v,  invece  di  rpay(iiS. 

035.  àvncripai,  l’opposta,  dall’opposta  parte,  iot,  aia , 
a7ov,  da  arri,  q crèpa,  oltre.  Diconsi  àvrtcripaia, 
i luoghi  situati  nell’opposta  parte,  d’onde  l’avv.  àv- 
noripuv. 
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E quei  che  occupavano  il  continente,  e abitavano  la 
terra  opposta.  Vale  a dire  quei  dell’  Acarnauia.  La 
voce  Epiro  usata  nel  testo  è nome  generale,  che  si- 
gnifica Terra  ferma.  A torto  alcuni  inlerpetri  cre- 
dettero che  qui  si  parlasse  deli’Epiro  propriamente 
detta.  Questa  provincia  non  era  sotto  il  dominio  di 
Ulisse. 

V.  637.  fAiXTO'jràp'Q01»  dalle  rosse  prore,  vioS,  ov,  m.  c f.  da 
p./XToS,  oo,  f.,  specie  di  erba  di  colore  rosso,  minio, 
d’onde  (juXtów,  dipingere  in  rosso,  e da  «srapnià, 
invece  di  vespai,  is,  f.,  guancia,  e presso  i poeti 
prora  della  nave. 

6i3i  irtruXro , era  stata  affidata  la  cura,  piucchep.  pass, 
dal  verbo  inusitato  tìXXw.  f.,  TtXcO,  pass.  rtraXxa, 
aor.  1.  Ini*,  pass.  pass,  triralpai,  affidare,  de- 
mandare, atliv. 

647.  àpytvóiVTX,  candida,  biancheggiante,  àus,  òtctacs, 
otv,  da  àpyòs,  vv,  òv,  bianco. 

651.  ’EvaoXico,  a Marte,  os,  ov,  m.  da  ’Evów,  Enione, 
Bellona. 

654.  àyepcó^tov,  dei  superbi,  os,  ov,  m.  e f. 

Be'1  baldanzosi  Rodiani.  I Rodiani  conservarono  in  ogni 
tempo  questo  carattere  di  alterezza,  che  fu  dato  loro 
a lode  o a biasimo,  secondo  le  viceudc  della  loro  po- 
tenza. 

655.  Iti  rpix1*,  *»  tre  parti,  avv.  come  rpi'x»,  da  rptis, 

che  sta  per  'Tpi’xa,  doric.  rpix^*- 

658.  Cu»  partorì  Astiochea  alla  fortezza  di  Ercole.  Manie- 

ra de’  Greci,  e de’  Latini  per  indicar  l’uomo  stesso, 
nou  punto  più  strana  della  moderna,  Sua  Eccellenza, 
Sua  Maestà,  come  ben  osserva  anche  il  Clarke. 

659.  Astiochea  che  questi  aveva  condotto  da  Efira.  Vi  era- 

no molle  città  di  questo  nome.  L’Elira  qui  nominata 
era  uell’Elide  ove  solo  trovatasi  il  fiume  Selleente. 
Ercole  la  distrusse  nella  guerra  contro  il  re  Augia. 

660.  ai^D&v,  giovani,  oS,  ov , m.  Da  iù,  sempre,  e Stw, 

fervere,  quasi  sempre  ferventi:  ovvero  anche  dall’% 
priv.  e da  T^w,  sedere,  quasi  insofferenti  di  quiete. 


fi 
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061.  rpàyi},  fu  mitrilo,  cresciuto,  poet.  per  trpàyriv,  aor. 
2.  pass,  di  rpèfio. 

tv'iryxrw,  bene  costrutto,  o s,  ov,  m.  e f.  da  erpyvvoo, 
'iryyvvu.i , edificare,  costruire. 

602.  pi\rpujx,  avunculo,  coS,  woS,  ni.  da  puriip,  madre. 

È |u  zio  materno,  od  anche  il  padre  della  nostra 
madre. 

xst Tìxra,  uccise,  aor.  2 di  x'xraxruvw,  da  xtéi'vw, 
f.  1,  xrsvtò,  passato,  lxroix<z,aor.i.'éxrsiva,  aor.  2 
Ix-ravov,  pel  quale  i poeti  scrivono  Ixrzv,  d'onde 
poi  la  3.  pers.  sing.  Ixrx,  invece  di  ìxroiv s. 

663.  Uccisa  d'improvviso  il  diletto  sio  di  suo  padre,  il  già 
vecchio  Licinnio.  Licinnio  era  fratello  di  Alcmena. 
Tlepolemo  l’uccise  per  errore,  volendo  uccidere  uno 
schiavo.  Questa  circostanza  non  doveva  omettersi, 
perchè  il  tacerla  rende  odiosa  l’eroe. 

661.  hrrite,  costrusse,  aor.  i di  eri[yvvixi.  V.  sopra. 

666.  v'tutvoi,  nipoti,  vuovos,  ov,  ni.  da  uiòs,  ou,  m.,  figlio. 
Indica  pure  il  figlio  del  figlio. 

687.  àXwfAEvoS,  errante,  vagabondo,  da  àXàofxa»,  andar 
vagando.  È partic  pres. 

668.  (*ixt|3-sv,  abitarono,  da  oìxlw,  f.  vi rfu>,  che  è da  ol- 
xos,  ov,  m.,  casa.  Qui  f‘pxv]!>sv,  sta  beoticam.  per 
ibxi)B-ri<fav,  3.  plnr.  aor.  1 pass. 
xurayvXoàov,  per  tribù,  avv.  da  %$,  t.  tribù. 

V.  sopra. 

670.  xrtrlyivs,  profuse,  accordò,  piovve,  da  xurctpó-oj, 
aor.  1 comp.  di  xarà,  xSw>  ovvero,  fonde- 

re, liquefare.  Nel  lib.  18,  v.  347,  leggesi  ìp^tvet,  od 
ìxt!Xì  e(l  °l  Kb-  •*>  *XiV(t'x>  v-  269. 

E il  Saturnio  riversò  sopra  loro  maravigliose  ricchez- 
ze. Queste  parole  sembrano  fare  allusione  alla  favo- 
la, vale  a dire,  alla  storia  tradizionale,  che  Giove 
avesse  piovuto  sopra  Rodi  una  pioggia  d’oro.  Forse 
per  la  favola  stessa  nacque  dall’espressione  poetica 
di  questo  luogo.  Omero  non  era  uomo  da  spiegarsi 
in  equivoco  sopra  un  fatto  miracoloso.  Pindaro  lo 
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rapporta  cou  asseveranza  lirica  nella  settima  delle 
Olimpioniche.  La  pioggia  di  oro  non  doveva  esser  al- 
tro che  le  ricchezze  acquistate  dai  Rodiani  col  com- 
mercio marittimo.  Nel  resto  a codesta  pioggia  fa  un 
allusione  felicissima  ed  interessante  il  sofista  Aristi- 
de nella  sua  insigne  orazione  sul  terremoto  di  Rodi. 
v.  675.  aXairaSvòs,  imbelle,  da  \à.nrru),  vuotare,  òs,  vi,  òv. 

Può  ripetersi  anche  da  àXacràt^cu,  che  vale  Io  stesso. 

iravpos,  poco , piccolo , oS,  ov,  in.  e f.  poet. 

678.  riyricrà(r!>t]v,  conducevano,  duale  aor.  1 di  riyÉouaj. 

681.  xaXeuvTo,  si  chiamavano,  doric.  e jon.  per  ixaXovv- 
ro,  imperf.  pass.  dà  xaXìuj. 

686.  tpvùovro,  erano  ricordali,  jon.  per  éavc3>vro,  imperf. 
di  ixvàafxai,  ricordare. 

Sucrvi^éos  dell’orribile,  rjs,  tos,  m.  e f.  Propriamente 
vale  dell'orribil  suono,  composta  quale  è da  bùs,  che 
uclla  sola  composizione  però  significa  male,  difficile, 
e da  vi^os,  ov,  in.,  suono. 

691.  ìiia'TopB-rio'as,  saccheggiò,  od  avendo  saccheggialo , 

pari.  att.  da  <jrop!>ico,  f.  ricreo,  ovv.  da  crip&u),  col- 
la prep.  bìa. 

Smantellando  Lirnesso,  c le  mura  di  Tebe.  Lirnesso, 
e Tebe,  erano  le  due  città  principali  dell’antica  Cili- 
cia,  che  formavano  una  parte  della  Troade,  distrutta 
da  Achille.  Minete  era  il  principe  di  Lirnesso,  e ’1 
marito  di  Briseide;  Epistrofi)  era  fratello  di  Minete. 
Al  tempo  di  Strabone  queste  sue  castella  erano  de- 
serte, ed  il  paese  apparteneva  quasi  tutto  agli  Adra- 
roitteni. 

692.  lrytffip.<ópovs,  bellicosi,  o$,  ov,  m.  e f.  da  i'y^os,  to s, 

n.  asta,  o spada,  e poplt o,  stancare,  travagliare. 

694.  àylcov,  dolente,  da  à.y\w,  che  è da  ciyos,  tos,  n.  do- 
lore. Leggcsi  anche  àytvw.  Lib.  5,  v.  869. 

696.  ArifjiTìrpoS,  di  Cerere,  ri p,  epos,  od  rjrpos,  f.  La  Dea 
delle  biade.  È cosi  appellata  quasi  yriprirrip,  dayn, 
terra,  e prirrip,  madre,  o piuttosto  sincop.  pcrbri- 
pofirirrip,  madre,  attrice  dei  popoli. 
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Tcfxtvos,  bosco , os,  so s,  n.  Propriamente  indica  un  luo- 
go sacro,  separato  dagli  altri,  da  rlp.vuj,  separare 
tagliare.  Vedi  anche  al  lib.  6,  v.  194  e 195. 
v.  697.  Xs^Éoro/ijv,  terra  erbosa,  kj,  vjS,  f.  da  Xsj£oS,  eos,  n.', 
letto,  covile,  e cróce,  cts,  {.,  erba,  jon.  oroii). 
vivo,  ós,  ìi,  òv,  da  Z,àoo,  vivere. 

'Roti,  già,  avv. 

700.  àfifihpvfiis,  lacerata,  i)S,  tos,  m.  e f.  Propriam.  vale 

scorticata,  da  fìpvcrrur,  scorticare  l'albero,  che  è 
pa  àpós,  quercia. 

è\t\ticrro,  era  stata  lasciata,  abbandonata,  piucchep. 
pass,  da  Xs»Vw. 

701.  ii}x/<r£XifiSI  vedovata,  imperfetta,  i|S,  tos,  m.  c f.  da 

C)fj.i0vs,  mezzo,  e tsXoS,  soff,  n.,  fine. 

702.  àcrwB-puja'xovra,  discendente,  o mentre  discendeva, 

usciva,  pari.  sing.  m.  pres.  da  àcrujB-pdjcTxu. 

706.  avroxcta'iyv'fìToS , fratello  germano,  os,  ot/,-  m.  da  av- 
rós,  esso,  e xacris,  so s,  m.,  fratello,  e yviiTÒs,  per 
ytwirbs,  generato,  nato. 

707.  onrXónpoS,  più  giovine,  os,  a,  ov,  il  cui  superlativo  c 
bcrXórar os.  Si  riferisce  all’età  di  portare  le  armi, 
da  o crlov,  ov,  n.,  arma. 

713.  lv%txcc,  undici,  da  tis,  uno,  e 'Ùtxx,  dieci. 

719. -  terrà,  sette. 

720.  l[ifiifiaaxv,  erano  salili,  sinc.  poet.  per  tvtfitfiàxu- 

actv,  in  cui  la  t\  è cambiata  in  s,  essendo  invece  di 
tvtfitfirixti<Xccv,  piucchep.  plur.  dal  radicale  fiaivoo, 
nel  pass,  fi ifir\xa. 

722.  oDx,  dove,  da  os,  artic. 

723.  s'Xxsi",  di  ulcera,  ferita,  o s,  tos,  n.  da  s'Xxw,  trarre, 

o da  kXxvur,  dilaniare.  Al  lib.  6,  v.  465  leggesi  i\- 
xriB  f. ubs,  ov,  m.,  violento  stiramento,  o tratto. 
[j.oxQio'ovrx,  travagliato,  egro,  pari,  da  (xo^D- i^w, 
che  è da  fxóp^S-oS,  ov,  m.,  travaglio,  molestia,  e que- 
sta parola  deducesi  da  \koyos,  che  significa  lo  stesso, 
o da  fxóyis,  appena,  a stento.  Trovasi  anche  fxo;^- 
£Ha/.  Lib.  10,  v.  106. 

òXoó^povos,  di  pernicioso,  wv,  ovos,  m.  e f.  Propr.  si- 
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gnifica  perniciosamente  pensante,  da  òXoós,  vi,  òv, 
pernicioso,  e tfpovlio. 

vSpoo,  serpente  acquatico,  oS,  ov,  ui.  da  vSoop,  aroS, 
n.,  acqua. 

v.  727.  vóS-oS,  spurio,  oS,oi\m.e  f.ovv.os,v),ov. — Vedi  le  diffe- 
renze conyvvicrios,lib.il,v.l02,e  (rxórios,lib.6,v.2i. 
729.  x’kcop.xKÓtcrcrav,  aspra,  bus,  ótefera,  óev,  da  x\copx, 
uros,  ni.,  asprezza,  ovv.  da  xXipjc,  ros,  n.,  incli- 
nazione, declive,  che  souo  da  xXAut,  rompere,  per- 
chè le  salite  od  i declivi  aspri  rompono  in  certo  mo- 
do i piedi,  o perchè  sono  essi  medesimi  rotti. 

Gli  conducevano  i due  figli  di  Asclepio,  che  i latini  dis- 
sero Esculapio.  1 re  ed  i principi  in  quei  tempi  non 
Sdegnavano  di  esercitare  la  professione  di  medico. 
732.  ìvjTvip,  medico,  vip,  vipcS,  in.  jon.  per  /Wvip,  da  ià o- 
pxi,  sanare,  medicare. 

740.  psvtTrròXipos,  bellicoso,  costante  in  guerra,  oS,  ov, 
m.  c f.  da  pùvos,  fos,  n.,  impeto,  e crToktpos,  ov, 
m.,  guerra. 

Ippodamia.  Ippodamia  vien  da  altri  denominata  Deida- 
mia.  Ella  era  figliuola  di  un  re  di  Argo  e diversa  dal- 
la sposa  di  Pclope. 

744.  ùtn,  scacciò,  da  cbStoo,  f.  cà3-v)<ro/,  ed  Cbctw,  come  da 
ujS-uj,  ebat,  aor.  1 3 sing. 

746.  ò'rÉpS-ùp.oio,  del  magnanimo,  oS,  ov,  e jonic.  o/o,  m. 
e f.  da  veri p,  e 3-vpoS,  ov,  in.,  animo. 

750.  ovffX'tìptpov,  fredda,  invernale,  oS,  ov , m.  e f.  da 

P£S/'[ax,  aroS,  n.,  inverno. 

oi xi  invece  di  oìxiov,  casa,  lo  stesso  che  olxoS,  ov,  m. 
Leggesi  auche  oìxtx,  as,  f. 

751.  ifup-rov,  amabile,  desiderabile,  bs,  vi,  òv,  da  ìptipco, 

desiderare. 

752.  xaXXippoov,  purissima,  oS,  ov,  m.  e f.  da  xaXòs,  vi, 

òv,  bello,  e pteo,  scorrere,  defluire. 

753.  àpyupoB/vvj,  dagli  argentei  vortici,  ós,  ov,  m.  e f.  da 

àpyvpos,  ov,  m.,  argento,  e $/'vv),  vjs,  f.,  vortice.— 
Lo  stesso  vale  Sìvos,  ov , m.,  d’onde  S/vóco,  ravvol- 
gere, circondare. 
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t>.  754.  xaS-vvtpS-t,  al  dissopra,  a galla,  come  t/grsp3-£,  da 
vcrtp,  sopra. 

ìlatov,  olio,  ov,  ou,  n.  da  é\aia,  aS,  f.,  olivo,  ed  oliva. 

755.  Xrvy'os,  dello  Stige,  da  2jró£,  arvy'os,  f.  V.  sopra  lib. 
2,  v.  385. 

àoroppùi^,,  rivo,  wg,  wyas,  ni.  e f.  da  ànropplco,  deflui- 
re, od  anche  da  àcroppriffauj,  irrompere. 

Perciocché  è un  rampollo  dell'acqua  di  Stige,  giura- 
mento terribile.  Il  giuramento  per  la  Stige  era  terri- 
bile agli  Dei,  non  meno  che  agli  uomini.  Odasi  il  pa- 
dre della  mitologia  greca.  Se  là  (nclFlnfcrno)  trovasi 
ancora  la  fontana  di  Stige,  figlia  primogenita  dell’o- 
ceano l’orror  degli  Dei  immortali.  Ella  è in  un  antro 
nascosto  sotto  una  vasta  rupe  sostenuta  da  colonne 
brillanti  a par  dell’argento,  che  s’ inalzano  sino  al 
cielo.  Se  qualcheduno  degli  abitanti  del  cielo  si  ren- 
de colpevole  di  menzogna,  Giove  manda  Iride  ad  ar- 
recar in  un  vaso  di  oro  l’acqua  agghiacciata  dì  Stige, 
vincolo  del  giuramento  degli  Dei.  Elia  cade  a goccia 
a goccia  dalla  cima  di  una  rupe,  e forma  sotterra  un 
ruscello  sempre  coperto  di  cupa  notte,  che  si  getta 
nell’oceano.  Di  dieci  parti  di  questa  acqua,  nove  scor- 
rono intorno  alla  terra,  e formano  un  chiaro  ruscello 
che  si  scarica  nel  mare;  la  decima  che  cade  dalla  ru- 
pe, è destinata  alla  punizione  degli  Dei.  Chiunque 
degl’immortali  abitatori  dell’Olimpo  spergiura  sopra 
queste  acque,  resta  per  un  anno  intero  senza  parola, 
senza  respiro,  senza  vita,  privo  dell’ambrosia,  e del 
nettare,  steso  sopra  un  letto  in  un  totale  intorpidi- 
mento. Iu  capo  all’anno,  benché  rinvenuto  da  questa 
malattia,  non  però  è al  line  delle  sue  pene.  Egli  è se- 
parato per  nove  anni  dalla  compagnia  degli  Dei  im- 
mortali, e non  è ammesso  in  tutto  questo  spazio  uè 
alle  loro  adunanze,  nè  ai  loro  conviti:  alfine  nel  deci- 
mo anno  egli  rientra  in  tutti  i suoi  privilegii.  » Esio- 
do Teog. 

763.  Le  cavalle  più  distinte  erano  quelle  del  Feresiade. 
Admeto  figliuolo  di  Fcrete.  Il  padre,  ed  il  figlio  fati- 
chiate Omerica.  9 
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no  del  paro  una  figura  singolarissima  nell’Alcestc  di 
Euripide.  V.  la  scena  6,  nell’atto  3. 
o.  765.  o rp<xaS*  «Wto  stesso  pelo,  invece  di  òfioiórpi^as, 
giacché  Z/xoioS,  medesimo,  patisce  questa  sincope. 
Da  S-pi'l*,  rptxpS , Ì.,pclo,  capello.  Cosi  del  seguen- 
te o ìinas  che  è per  bpLottrtaS,  da  op.oitri\S,  to$, 
della  stessa  età. 

ara 9ÓXV1,  al  pendolo,  al  dritto  filo,  i\,  V)?,  f.  Se  questa 
parola  ha  l’accento  sulla  penultima  come  qui  ha  la 
significazione  sopra  esposta:  se  invece  l’ha  sopra  l’ul- 
tima vale  uvu,  da  draspiS,  1B0S,  f.,  uva.  V.  sopra. 

766.  Le  allevò  in  Pieria.  Provincia  della  Macedonia.  Altri 

però  leggono  Perea,  o Piria  che  dovettero  esser  luo- 
ghi nella  Tessaglia,  poiché  Apollo  nudrl  queste  ca- 
valle nel  tempo  che  cacciato  del  cielo  faceva  il  pasto- 
re di  Admeto. 

S-pévj/’  nutrì,  invece  di  t&ps^t,  aor.  1 di  rpé^w. 

767.  3-vjXs ias,  femmine,  agg.  vs,  sia,  v,  od  anche,  S-ziXns, 

éwS,  m.  e f.  0tiXt/a  3-éòs  significa  Dea  femmina, 
invece  di  cui  Omero  scrive  anche  &n\vrtpa,  lib.  8, 
v.  520,  da  SHriX-ii,  i)&,  f.,  capezzolo. 

769.  fATivifcv,  durava  nell'ira,  era  irato,  invece  di  èp.T|v»£V,- 
imperf.  di  pur \vioo,  d’onde  à'rrop.wiaas,  aera,  av. 

774.  Sia'xoia'iv,  dei  dischi,  os,  ov,  ra.  Erano  questi  ora  di 
ferro,  0 di  bronzo,  ed  ora  di  sasso  0 di  legno  per 
esercizio  ginnastico.  Lib.  23,  v.  523,  da  lan- 
ciare. 

aiVavéTieriv,  dell'asta,  è»,  èas,  f.  Specie  particolare  di 
asta  leggiera  e lunga. 

776.  Xu/róv,  loto,  òs,  ou,  m.  È anche  il  nome  di  una  pianta 
il  cui  frutto  è dolcissimo  a mangiarsi,  e tale  che  cre- 
devano gli  antichi  facesse  perfino  dimenticare  la  pa- 
tria. Da  ciò  il  detto  Xwróv  <póy£tv,  mangiare  il  loto, 
per  indicare  quelli  che  preferiscono  un  estero  paese 
al  proprio. 

IpÉ'TT'TÓfUvoi,  mangiami,  da  \p\nrrw,  f.  4'w-  Propr. 
il  mangiare  della  bestia  col  capo  inchinato.  Partic. 
pres.  med. 
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èXeóS-pt'TTÓv,  palustre,  os,  ov,  m.  e f.  da  %Xos,  tos, 
n.,  palude,  e rpkyw,  nutrire . 
ffìXtvov,  appio,  ov,  av,  n.  Specie  di  erba. 
v.  777.  ortcrvxao'p.tva,  bene  coperti,  pari.  pass,  passivo  di 
cruxi^cv. 

778.  ’ApyTtpiXov,  amante  della  guerra,  bellicoso,  in.  e f.  Può 

significare  anche  caro  a Marte,  da  "Apr\S,  tos,  m., 
Marte,  e 9O.0S,  amico. 

779.  90 irwv,  andavano  vagando,  imperf.  invece  di  Ì90/- 

ru>v,  da  90» r&w,  f.  tiffw.  Significa  pure  impazzire. 

780.  tinnì,  siccome,. avv.  da  wS. 

782.  Sf iàffri,  3.  pers.  sing.  sogg.  a.  4.  flagella,  da  I(xót 0,  o 
pure  Jf nàcrcrut,  f.  aio,  che  è da  ifxàs,  ìp.àvros,  m., 
flagello,  striscia  di  cuojo. 

786.  <5roSiiivtfAos,  coi  piedi  adeguando  i venti,  oS,  ov,  m.  e 

f.  da  <ttovs,  ed  cLvtp. oS,  vento. 

TIp<s,  Iride,  is,  i$os,  ed  anche  IpioS,  ed  IpiwS,  f.  da 
tìpu/,  dire,  perchè  rnessaggiera  degli  Dei. 

787.  àXs ytivf),  con  triste,  off,  ti,  òv,  da  àXiycv,  prender  cu- 

ra. Vale  anche  molesto,  lib.  9,  v.  487 , e difficile,  lib- 
17,  v.  76,  invece  di  ò.Xy£«vòS,  da  àXyo s,  £oS,  u.,  do- 
lore. 

788.  àyopà.5  àyóptv ov,  tenevano  adunanza. 

Bvpriffiv,  nei  vestiboli,  dat.  plur.  per  Qvpccis,  da  Sv- 
px,  as,  f.  che  più  spesso  si  adopera  al  plurale. 
Tenevano  essi  consiglio  in  sulle  porte  ( del  palagio  ) di 
Priamo,  tutti  insieme  congregati,  si  giovani  che  vec- 
chi. Da  questo  luogo  apparisce  che  l’impero  trojano, 
non  era  una  monarchia  propriamente  detta,  nè  l’au- 
torità di  Priamo  assoluta,  il  che  può  servire  a giusti- 
ficarlo in  parte  del  non  aver  tosto  acconsentito  a re- 
stituire Elena. 

791.  tldctro,  imitò,  aor.  1 med.  da  tìàw,  rassomigliare. 

792.  o'xo'zròs,  esploratore,  0 s,  ov,  m.  e f.  da  dxtcrrop.ai, 

guardare  intorno. 

woSa>x£i'r,(n,  nella  velocità  dei  piedi,  invece  di  ero- 
%MXiiaiS,  da-roàwxEia,  as,  fem.  da  ero vs  ed  ùixiis, 
tlu,  v. 
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'T't'roiD-wS,  fidando,  confidato,  ójS,  via,  òs,  pari.  pass, 
med.  da  «rt/D-w. 

v.  794.  %typ.tvos.  V.  sopra  al  v.  137  in  iror<?ìéyp£voS,  osser- 
«andò. 

'rapò,  vavyiv,  dalle  navi,  invece  di  diro  vi\&v.  Molti 
nomi  della  seconda,  e terza  e quinta  declinazione  as- 
sumono in  fine  la  sillaba  9 1,  o 9?v,  c diventano  inde- 
clinabili. 

d^opfAiiD-ìTÉV.at  movessero,  invece  di  à9op[A£nrìtrav,aor. 

1 ottat.  passivo  di  à9opp.àw,  gettarsi  da  un  luogo, 
da  ànfb  e ópfxàct >,  gettarsi  con  impeto,  dal  nome  óp- 
fA-fi,  f|S,  f.,  impeto. 

796.  cLxpiroi,  indiscreti,  oS,  ov,  m.  e F.;  axpiroi  fxOD-oi, 

discorsi  indiscreti,  non  ponderati,  dal  verbo  xpivw, 
discemere,  scegliere. 

797.  £Ìpt)vif|ff,  in  pace,  vi,  vis,  f. 

àXiacrroS,  inevitabile,  oS,  ov,  m.  e f.  dall’a  priv.  e da 
Xià^ou,  evitare. 

T>pwptv,  è mossa,  pass.  perf.  med.  invece  ìLpa,,  che  ha 
significazione  attiva  e passiva,  da  Cùpu. — Cosi  incon- 
trasi uìcroocra  per  uinfa  da  o^rroixai.  Lib.  2,  v.  146. 
804.  cro'kv'fTtpiujv,  di  diverse  schiatte,  *is,  tos,  m.e  f.  Pro- 
priamente significa  molto  sparsi  , disseminati , da 
(f'triipuj,  seminare,  perchè  gli  uomini  furono  distri- 
buiti in  molte  e varie  terre  e nazioni. 

806.  crohrtras,  i cittadini,  poet.  per  oroXirviS,  ou,  m.  da 
croXiS,  tt oS,  f.  città. 

808.  rivuoi,  armi,  da  nvy^os,  £oS,  n.,  che  nel  sing.  si- 

gnifica vaso,  da  revoco,  fabbricare,  e talvolta  ar- 
mare. 

809.  orvXai,  le  porte,  m,  rts,  {.  Propriamente  l’accesso  alla 

città,  da  nròXiS. 

cLTywvro,  si  aprivano,  imperf.  jonico  per  iùyvvvro, 
da  olyto,  ed  o7yvvp.i. 

810.  criZpi,  pedoni,  òs,  ov,  m.  da  crt^a,  rjs,  {.,  martellet- 

to del  piede.  Qui  crtf^oi  ^'icrcriits,  vale  pedoni  e ca- 
valieri, da  “ìcrcros. 

òpt'fxayàòs,  tumulto,  òs,  ov,  ni.  Proprio  delle  nionta- 
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gue,  da  3pos,  tos,  n.,  monte , e da  S(ut.aSoS,  ov , ra., 
clamore , tumulto  cagionato  dalla  moltitudine, 
v.  811.  xoXcàv*],  colle  ed  anche  colonna,  v),  yS,  f.  oppure  *w> 
Xcóvos,  ov,  m. 

812.  'irBpi'èpofxos , accessibile  (Pogni  parte,  os , ou,  m.  e f. 
da  'rpl^uj,  correre,  il  cui  aor.  2 è ESpajxov,  ed  il 
pass.  med.  SlSpofAa. 

Che  gli  uomini  chiamano  Batica,  e gl'immortali  mo- 
numento dell’agilissima  Mirinna.  Di  queste  due  lin- 
gue si  è parlato  nella  noia  al  verso  403  del  primo  libro. 

SHrinna.  Le  Amazoni  erano  note  circa  quei  tempi,  poi- 
ché dicesi  che  Priamo  intervenisse  a una  guerra  con- 
tro di  loro,  e che  pur  contro  le  Amazoni  movesse 
l’arme  Bellorofonte.  Quindi  anche  varie  città  ebbe- 
ro anticamente  il  nome  delle  Amazoni;  e nel  campo 
d’ilio  eravi  un  colle  detto  di  Mirinna , che  si  crede 
un’Amazonc.  V.  Strabone.  Anche  Diodora  di  Sicilia 
dice  di  aver  veduto  nella  Frigia  il  sepolcro  di  Mirin- 
na, e delle  sue  compagne:  ma  i sepolcri  delle  Ama- 
zoni non  assicuravano  punto  di  più  la  loro  esistenza, 
di  quel  che  ci  convinca  dell’esistenza  di  Antenore  il 
sepolcro  di  quel  Trojano  che  mostrasi  tuttavia  in 
Padova. 

814.  <7roXya'xàp9-pio»o,  agilissima  nel  salto,  o S,  ov,  ip.  e f. 
da  c Txaìpoo,  salire,  saltare. 

816.  xopt/9-aioXos,  dall’elmo  ornato , os,  ov,  m.  e f.  da 
xópvs,  9 -off,  m.,  elmo , ed  àtóXoS,  vj,  ov,  vario , d’on- 
de il  verbo  àjóXXw,  variare. 

820.  ’A9po Siri),  Venere,  t],  v)S;  f.  da  ò^pòs,  ov;  m.,  spuma. 

821.  xvjìjxo iot,  sui  giochi,  oS,  ov , n.  da  r-v^pri,  i\S,  f.,  ti- 

bia, stinco. 

tbv't&t'ujcx.,  assopita,  da  tvvàoo,  od  rùvida/,  che  ha  una 
significazione  attiva  c passiva.  Qui  è aor.  1 partic. 
passivo.  — Da  evvii,  ii&,  f.,  stanza  ove  si  dorme, per- 
chè da  evoco,  dormire. 

824.  vtiocrov,  infimo,  superi,  sincop.  invece  di  vtioraroS, 
da  vtios. 

827.  Pandoro,  a cui  Apollo  istesso  presenti»  l’arco.  Espres-» 
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sionc  poetica  per  dire  ch’egli  era  il  più  grande  arcie- 
re del  mondo. 

«.832.  IctrTxtv,  permetteva,  imperf.  jon.  invece  di  ti»,  da 
l&w. 

833.  (f^icT'iivop'x,  perniciosa,  top,  opoS,  m.  e f.  Propriamen- 
te corrompente  gli  uomini,  da  <f9-i vw,  corrompere, 
ed  àv-rip,  uomo.  Epiteto  di  guerra. 

837.  ^p^afxos,  principe,  os , ov,  m.  Voce  poet.  invece  di 
àpX°s>  quasi  apx,ap.o$. 

839.  aT3-u>vts,  ardenti, ujv,  oovos,  m.  da  «79-w,  ardere:  ai- 
3 ouvts,  icrcroi,  ardenti  cavalli.  È però  anche  epite- 
to del  ferro.  Lib.  4,  v.  483.  — A 13-wv,  è pure  nome 
proprio  di  uno  dei  cavalli  del  sole.  Libro  8,  v.  185. 

945.  òyóppooS,  estuante,  pieno  di  caldo,  contralto  di  -poi >5, 
oo,  m.  e f.  da  ayav,  molto,  e p tw,  fluire. 

848.  àyxòXoTÓ^oS,  dal  curvo  ùrco,oS,  ov,  m.e  f.  daàyxò- 
\oS,  rt,  ov,  curvo,  e ró^ov,  ov,  n.,  arco. 

Usanti  di  archi  ricurvi. La  voce  greca  àyxtAór o?oS  io- 
dica una  specie  di  dardo  che  si  attaccava  ad  una  cor- 
reggia. I Latini  lo  chiamavano  amentatum  jaculum: 
la  mano  non  lo  rilasciava  mai  e la  correggia  serviva 
a lanciarlo,  o a ritirarlo  a grado  del  combattente. 

850.  Icrixfòvarai,  si  diffonde  sopra,  da  Irr i,  xiovr\p.t,  che 
viene  da  xi %vàu>,  e questo  da  o'xsòàw,  diffondere. 

832.  vtpifbvu/v,  dei  muli,  oS,  ou,  m.  e f.  daviniayS,  tia,  v , 
mezzo,  ed  ovoS,  ov,  m.,  asino,  m.  o f. 
yévos,  razza,  oS,  £oS,  n.  da  yiyvop.a». 
òyp ortpàojv,  agresti,  epos,  epa,  spov,  da  aypòs,  ov, 
m.,  campo.  'Ayporkpx  fem.  sostantivo,  vale  caccia- 
irice,  epiteto  di  Diana.  Lib.  21,  v.  471. 

857.  yfiv^Xvi,  origine,  n,  r\s,  f.  che  è da  yevtà,  &s,  {.,  e 

questa  da  yiy vop.at. 

858.  oiwvnTrriS,  augure,  r\S,  ov,  m.  da  oìurvòs,  ov,  m.,  uc- 

cello di  rapina.  Vale  anche  augurio,  come  nel  verso 
seguente. 

839.  Ma  co' suoi  augurii  non  i scampò  la  nera  Parca.  Cosi 
Virgilio:  Auguri  sed  non  augurio  potuit  depellere 

pestem . 
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. 860.  l%àp.-f\,  fu  prostrato,  aor.  2 pass,  da  basito,  domare, 
d’onde  poi  il  sinonimo  Safxvàw. 

861.  xtpà'i^t,  trucidava,  imperf.  invece  di  IxspàY^t,  da 
xspai^w,  che  propriamente  significa  lacerare  colle 
corna,  da  xkpas,  aroS,  n.,  corno. 

863.  p.ip.acrav,  erano  apparecchiali,  3.  pers.  plur.  perfet. 
alt.  gionic.  invece  di  pnp“H xadav  , dall’inusitato 
(jtàw.  Lib.  1,  v.  589.  V.  sopra.  Allo  stesso  modo  leg- 
gi p.ip.ó.affi,  invece  di  paprixatfi.  Lib.  IO,  v.  208, 
Hip.ap.tv  per  fASjxtjxafAEv.  Lib.  9,  v.  637,  e [ up.awS, 
per  p.ip.otxÙJS.  Lib.  1,  v.  579. 
ócfftTvi,  alla  battaglia,  invece  di  vo'|xi'vy).  Vedi  sopra  al 
verso  40. 

866.  ytyaóyraS,  nati,  cos,  via,  ós,  dal  passato  med.  di  ytì- 
vopai,  che  è ylyaa. 

807.  (Sapfiapujyùtvujv,  barbaramente  parlanti,  oS , ov,  m.  e 
f.  Propriam.  rozzo  nella  voce , da  ^cov-ri,  i\S,  f.,  voce, 
c [iàppapoS,  ov,  m.  e f.,  barbaro. 

868.  àjtpiro^vXkov,'  frondoso  eccessivamente,  da  axprroS. 
V.  sopra  v.  796,  e questo  dall’a  priv.  e da  xpivuj, 
giudicare,  e da  ^óXXov,  n.f  foglia. 

873.  Ict'hpxicft,  allontanò,  aor.  1 da  Icrapxìuj,  comp.  di 
Icr),  ed  apxiw. 

Xt/ypòv,  triste,  pestifera,  oS,  à,  ov. 
oXeD-pov,  morte,  o s,  ov,  in.  da  oXXtqxi,  d’onde òXIS-piov 
rip.ap,  giorno  fatale.  Lib.  19,  V.  294. 

877.  SivtisvtoS,  dal  vorticoso,  u$,  itfcfa,  sv,  che  viene  da 
Siviq,  v]S,  f.,  vortice  delle  acque. 
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v.  1.  àfia  insieme,  con:  poetic.  si  dice  anche  àp.v§ts.  Lib.  9, 
vers.  6. 

2.  Ivorrfi,  con  clamore , fi,  ys,  f.,  da  Ivlrruj. 

4.  infìpov,  pioggia,  nembo,  o S,  ov,  m.  da  ófxòs,  ri,  òv,  e 
póos,  ov,  m.,  flusso , poiché  piove  l'acqua  insieme  e 
compatta,  d’onde  poi  coll’introduzione  di  una  i si  fa 
fyx/SpifxoS,  ov,  m.  e f.,  impetuoso,  grave.  Lib.  3,  v. 
337.  Talvolta  s’incontra  Zppijxos,  ed  allora  vale  mi- 
naccioso,  potente,  fòrte.  Lib.  4,  v.  433,  e lib.  3,  v. 
337. 

àS-Éo^arov,  immenso,  oS,  ov,  m.  c f.  dall’a  priv.  e da 
S-éo^aros,  fatale,  pronunciato  da  Dio,  da  9-sóS  e 
9 arò?,  che  è da  9r|f u,  dire,  d’onde  re- 

sponsi  divini. 

8.  po ìujv,  ai  flutti,  eolie,  per  pat&v,  gen.  plur.  di  pori.ris, 
da  piui,  scorrere,  defluire. 

6.  nvyfj.(xiotcTi,  ai  Pigmei,  càos,  ov,  m.  da  rrvyfrn.fis,  f., 
pugno,  ovv.  lo  spazio  che  è tra  il  gomito  e le  dita 
chiuse  della  mano.  Vuoisi  che  i Pigmei  non  eccedes- 
sero nella  loro  statura  questa  misura  di  un  cubito,  e 
che  questo  popolo  fosse  nella  Libia,  a cui  poi  le  gru 
facessero  guerra. 

8.  (Tir fi,  in  silenzio,  fi,  f|S  f.  da  (Tryàui,  tacere.  Nel  dativa 
usato  avverbialmente,  come  a questo  luogo, 

( Tiyvi , significa  camminavano  tacitamente , 
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orveiovrts,  spiranti,  poet.  per  orvtovrts,  partio.  plur. 
pres.  del  verbo  orvkco. 

Ma  si  avanzavano  in  silenzio  gli  Achei  valore  spiran- 
ti. Il  Lessing  nel  Lacoonte  osserva  che  Omero  attri- 
buendo ai  Troiani  Io  schiamazzare,  ed  ai  Greci  il  pro- 
cedere ordinatamente  in  silenzio,  volle  con  ciò  avver- 
tirne che  i primi  erano  barbari,  ed  inciviliti  i secondi. 
v.  9.  àXXviXoia'fv,  gli  uni  cogli  altri,  da  àXXoS,  i),  oy.  È difet- 
tivo nella  sua  declinazione,  talché  al  gen.  plur,  è àX- 
XvjXgov,  nel  dat.  àXXvjXtxS,  ed  àXXtiXa»?,  nel  Pace,  o vs 
ed  as,  nel  neutro  txXXtiXa. 

11.  xXiorri},  al  ladro,  v)S,  ot>,  m.  da  xXèorrco,  rubare,  ed 

anche  ingannare,  f.  -^oo,  quasi  da  xaXvorrco,  f., 
■vj/w,  coprire,  velare,  commettendosi  segretamente  il 
furto. 

ape iveo,  migliore,  concorda  con  òpi%Xriy,  caligine,  f. 
da  dpsivcoy,  ovo s,  che  net  neut.  plur.  è àpeivovot, 
-oa,  co. 

12.  loriXsva'a'ei,  vede,  prospetta,  da  ioriXeixfaw,  tts,  et. 

Comp.  di  lori,  e Xtvtfcfco. 

13.  xovicfccXoS,  la  polvere  innalzata , off,  oy,  m.  da  xóvts , 

ttoS,  f.,  polvere,  e da  aXkopat,  salire. 

uipyvro,  era  eccitata,  imperf.  pass,  di  opvvpi,  che  vie- 
ne da  %pco,  eccitare. 

àtXX^s,  torbida,  procellosa,  vi s,  io s,  m.  e fem.  da  òUX- 
Xa,  »)S,  f.,  procella. 

13.  o^tSòv,  da  vicino,  avv.  d’oude  che  vale  lo 

stesso.  Lib.  16,  v.  800. 

16.  crpofi&X'it'év,  combatteva  in  prima  fila,  da  or  papali- 
l^io,  comp.  di  or  pò  e pA^opai. 

Alessandro.  Lo  stesso  che  Paride;  cagione  principalis- 
sima di  quella  guerra,  siccome  colui  che  aveva  rapi- 
ta Elena.  Perciò  è anche  naturale  che  Menelao,  ve- 
dendolo, esulti  nella  speranza  di  ucciderlo. 

Divino-u' -sembianti.  La  voce  divino,  e simile  a un  Dio, 
o altre  di  sirail  fatta,  non  significa  presso  Omero  la 
perfezione  dell'uomo,  ma  solo  si  applica  alle  perso- 
ne considerabili  a cagione  di  alcune  particolari  qua- 
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lità  che  esse  posseggono  in  un  grado  superiore  al  co- 
mune. Cosi  Achille  è divino  per  il  suo  valore,  Ulisse 
per  l’accortezza,  e Paride  per  la  beltà. 

».  17.  crap^aXi^v,  pelle  di  pardo,  sottintendi  Sopàv,  pelle, 
cosi  propriam.  significherebbe  panterina,  di  pante- 
ra o di  pardo.  Nel  masch.  crap^aXios,  nel  feminile 
h,  '*)• 

xap.or'v'kx,  ricurvi,  flessibili,  oS,  7),  ov,  da  xàjxw'ro/, 
ovv.  ’yvà.p.crruj,  curvare,  piegare. 

18.  xexopvQpèva,  munite,  siacop.  per  x«xo pv^-’/\p.tva,  da 

oS,  ov,  da  xopvS4co,  o piuttosto  da  xopvaaoo,  ar- 
mare di  elmo,  od  armare  in  generale.  Qui  xtxopv- 
3-r,|X6va  ^akxcó,  armata  la  punta  di  ferro. 

19.  vpoxct  Attira,  provocava,  imperf.  jonico  da  nrpoxaXi- 

Zjjo,  che  è da  xaXéco. 

Sfidava  i più  valorosi  degli  Achivi.  Egli  gli  sfida  col- 
l’apparenza, non  colle  parole.  Sembra  che  Omero  vo- 
glia qui  mettere  io  commedia  il  carattere  de’ boriosi 
codardi,  che  si  presentano  con  breveria,  si  portano 
con  viltà,  e finiscono  col  vituperio.  Alcuni  tolgouo 
dal  testo  questi  due  versi,  come  contraddittorii. L’ar- 
matura di  Paride  non  era  da  duello. 

20.  Sr)»o<r-r)r/,  a battaglia,  certame,  -hs , -r\roS,  f.  daSvtfoS, 

ia,  ov,  ostile,  ardente,  d’onde  Ììriiàw,  e Sui i^co,  e 
Stiiow,  devastare  col  fuoco,  da  %cziu>,  abbruciare. 

22.  (hi  fi  covra,  avanzandosi,  che  si  avanzava,  partic.  pres. 

acc.  di  fiifiàu;,  mentre  fiifiàs,  lib.  7,  v.  213,  è pari, 
aor.  2 di  fiifivpi,  poetico  per  firiftì:  fiifiàaS-w.Lib. 
11,  ?.  809,  significa  lo  stesso,  e ripelesi  da  fiaivoj, 
andare. 

23.  Xicov,  leone,  wv,  ovroS,m. 

< fcvp.art , in  un  corpo,  a,  ctroS,  neutro.  V.  sopra. 
xvp&aS,  se  abbia  incontrato,  da  xvpco,  {.,  xvptfco.  ’E cri 
Ocópari  xvpcras,  perciò  vale  incontrandosi,  abbat- 
tendosi in  un  corpo,  d’onde  poi  xiippa,  aros, a. pre- 
da, o ciò  in  cui  taluno  si  incontra.  Lib.  5,  v.  488. 

24.  xtpa'ov,  cornuto,  oS,  ov,  m.  da  xipaS,  roS,  n.,  corno. 
àypiov,  agreste,  tos,  lav,  ov,  aggett.  Trovasi  però  rà 
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arpie»,  sostantivamente.  Lib.  5,  v.  52,  da  Aypòs, 
ov,  m. 

25.  nrtivàuiv,  affamato , da  ortivaui,  f.  bau),  da  artiva,  i\s, 

f-,  fame.  .. 
tlnrtp,  avv.  quantunque. 

26.  fftvujvTai,  inseguano,  da  (fitto,  f.  <fto,  pres.  sogg.  Va- 

le anche  concitare. 

28.  àXiiTriv,  scellerato,  empio,  che  ha  peccato,  pS,  ov,  m. 

come  iXirpbs t ov , Lib.  8,  v.  361,  da  nXtirur,  àXirco, 
àXtrito,  àXiTituj,  à\tr  etico,  ed  àXirpaivut,  peccare. 
Può  ripetersi  anche  da  àXào|ma»,  vagare,  d’onde  poi 
àXrif uov,  ed  òikir-npcov,  ovos,  m.,  peccatore,  distor- 
nato dal  buon  cammino.  "AXvj,  errore,  giro , ansie- 
tà. ’AXij pct,  ro,  ed  àXpptocfvvn,  sviamento,  andiri- 
vieni. Lib.  24,  v.  157. 

29.  oxtcov,  dal  carro,  da  o^os,  ov,  m.  ed  anche  tos,  n. 

che  è da  il  quale  talvolta  significa  lo  stesso 

che  ì>xico,  portare,  f.,  petco.  Qualche  volta  oj^os  va- 
le impeto  di  acque,  ed  anche  come  òj^étos.  ov,  m., 
canale,  d’onde  poi  òxtrviybs,  ov,  m.,  conduttore  di 
acqua.  Lib.  21,  v.  257. 

Xa/xa^e,  a terra,  avv.  Scrivesi  anche  da 

31.  xa.'rt'TrXriyri , fu  colpito,  percosso,  aor.  2 pass,  da  xa- 
rct,  erX-ncfcfco,  {.,  faco,  che  vale  propriamente  colpire 
a rendere  istupidito. 

31.  àXttivcov,  sfuggendo,  evitando,  da  àXico,  che  originaria- 
mente vale  macinare.  Nota  però  che  àXtaivco,  da 
quello  derivato,  significa  esser  caldo. 

^C£*^i‘ro>  **  ritirò,  imperf.  med.  da  f.  <fto. 

rintanare,  evitare,  contenere,  essere  in  pena  e pien 
di  cure. 

33.  oraXivoparoS,  risaltando  indietro,  oS,  ov,  m.  e f.  da  irat- 

Xiv,  di  nuovo,  ed  ape*/,  eccitare,  concitare. 

34.  PrxfcfyS,  nei  boschi,  dal.  pi.  jon.  invece  di  (HuroaiS,  da 

/3ti Cerai,  plur. 

rpòp.0 S,  tremore,  oS,  ov,  m.  da  rpé^cv. 

òtto...  IXXafié,  invase,  per  virtXaftt,  colla  X raddop- 
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piata  per  ragione  del  verso,  aor.  2 ind.  alt.  3.  pers. 
sing.  di  voro\ap.(iàv(v,  comp.  da  voto,  e \afi^à.vuj 
verbo  irreg. 

ymot,  le  membra,  ov,  ov.  Particolarmente  i piedi  e le 
mani. 

v.  35.  àvi^oifpificj’ÉV,  ritirotti,  aor.  1 di  àvx^coptco,  f.  tiffco, 
che  è da  xpjplw,  andare,  accattarti.  Da  questo  vie- 
ne ^(XrpoS,  o v,  nr.,  luogo. 

uX'PÒs,  pallore,  oS,  ov,  in.,  quasi  a^poos,  dall’oc  priv. 
e da  XP°a>  colore,  d’onde  poi  wxpòs.à,  qv,  pallido. 

39.  A odor  api,  o Paride  infelice,  is,  tÙoS,  m.  Composto  del- 

la particella  àùs,  che  nei  soli  composti  ha  il  senso  di 
tciaguratamente , a mal  in  cuore,  ec. 
ywaijuavis,  seduttor  di  donne,  1)5,  tos,  m,  e f.  da  yv- 
vri,  ai k'os,  f.,  donna,  e ii.oUvop.ai,  impastare,  esser 
furente. 

ò\ortpoortvró.,impostore,  ingannatore,  vis,  tos,  m., d’on- 
de ’t\'7ripoirtvu),  al  v.  399  più  sotto;  da  ^ortipos,  in- 
vece di  àortipos,  ov,  m.  e f.,  infinito,  ed  òrr tino,  au- 
gurare: o piuttosto  quasi  ó\iupoortVTÌf\s,  da  -/^epoS, 
ov,  blando,  e da  o^,  voce, 

40.  àyovós,  non  nato,  os,  ov,  m.  e f.  Vedi  la  nota  al  lib.  1, 

v.  415. 

ayccpòs,  celibe,  os,  ov,  m.  e f.  dall’oc  priv«,  e da  yoc- 
condurre  moglie. 

41.  xìpScov,  più  utile,  invece  di  xsp<W,  il  cui  superi,  è 

x-tphiaros,  da  xépSos,  tos,  n.,  lucro. 

42.  Iwfiriv,  ingiuria,  ij,  r,s,  f.  Vale  anche  indegnità,  di- 

sonore. 

42.  iiorò^iov,  spettabile,  mostro  a dito,  qS,  ov,  m.  e f.  da 

oorrofiai,  vedere. 

43.  r.ayy^a\boj(Si,  deridono,  dileggiano,  da  xocy^à^w,  f. 

creo,  lo  stesso  che  xccy^aXàco,  prcs.  sogg.  per  xay- 
y^aXóicri. 

44.  or póp-ov,  valoroso,  os,  ov,  m.  e f.  invece  di  or pòpioc^os, 

combattente  in  prima  fila.  V.  sopra. 

45.  lori,  è per  sincope  invece  di  torturi,  da  lorti\u,  es- 

sere in. 
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v,  47.  è'ri'ir'kwcfaS,  navigando,  da  inrinrluipt,  od  InrinrXòju), 
f.,  ujtrw,  da  nr'k&iu,  o Triduo,  poet.  per  ttIIov,  na- 
vigare. 

èpiiìpots,  cari,  jon.  per  èpiripovs,  come  al  nom.  èp'm - 
pis,  per  ipi rpoi,  da  Ipìypos,  ov,  m.  e f.  d’onde  si 
forma  èpìyp,  amabile,  congiunto, da  ìpi,  molto,  ed 
ipàw,  amare,  come  ipà^co.  — Altri  lo  ripetono  da 
àpio,  adattare , talché  kraipous  IpiripaS,  varrebbe 
compagni  adattati,  convenienti. 

48.  pup^B-f/S,  mescolandoti,  unendoti,  sts,  sttfcra,  tv,  pari. 

aor.  1 att.  da  fiiyvvp.1,  che  assume  ì tempi  da  piyw, 
inus. 

àXXoBcc'Trour»,  a stranieri,  òs,  vi,  òv,  da  àXXoS,  i),  av,  e 
ov,  n.,  suolo. 

49.  Colà  dall’Apio  terra  ne  menasti  via  il  Peloponneso 

— Una  bellissima  femmina  etc.  Elena  moglie  di  Me- 
nelao. 

vvòv,  sposa,  òs,  oO,  f.  Propriamente  la  moglie  del  figlio 
o del  fratello,  nora  Lat.  nurus.  I Greci  combatteva- 
no per  ricuperare  Elena  moglie  del  comune  fratello. 

51.  SùcrfAsvécrj  v,  ai  nemici,  vis,  éos,  m.  e f.  da  Bòs  e pévos, 

«òs,  n.,  robustezza. 

%àpfj.!x,  gioja,  gaudio,  ci,  uros,  n.,  da  xaipco. 
xar^tinv,  vergogna , infamia,  a,  aS,  f.  e jon.  t),  i\$, 
da  xxrriqèuj.  Lib.  22,  v.  293,  abbassare  il  volto , ed 
al  lib.  24,  y.  253,  xctr^òvts , infami,  vili  che  non 
sanno  avanzarsi. 

52.  \iiivuas,  sia  che  sostenga , attenda  lo  scontro,  aor.  1 

ottat.  eoi.  da  plvw,  che  significa  star  fermo  al  suo 
posto  in  guerra. 

53.  'zrapàxomv,  consorte,  moglie,  iS,  àos,  f.,  lo  stesso 

cheaxcnns,  «SoS.  Il  masch.  rrxpuxoirrtS,  ov,  marito. 

54.  xiS-xptS,  cetra,  iS,  io s.  f.  V.  Lib.  2,  v.  600.  Lib.  16, 
’ v.  430. 

36.  ?>siS4ipov£5,  timidi,  w»,  ovos,  m.  e f.  da  $ ti^ui. 

57.  iffcfo,  avresti  vestito,  invece  di  tifo,  che  sta  per  enfio, 
dal  piucchep.  pass.  tip.r\v,  che  viene  da  ito , vestire. 
Saresti  rivestito  di  una  tonaca  di  pietre.  Cioè  tu  sare- 
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sii  lapidato,  non  già  per  un  supplizio  legale  desti- 
nato agli  adulteri,  come  si  suppone,  ma  per  impeto 
di  furor  popolare,  che  corre  volentieri  a’ sassi.  Nota- 
si che  letteralmente  sarebbe:  avresti  vestita  una  to- 
naca di  sasso. 

v.  59.  aicfav,  con  diritto,  per  dovere,  a,  r\$,  f.  Talvolta  vale 
destino.  Lib.  1,  v.  416,  o parca,  lib.  20,  v.  127,  o 
sorte,  lib.  24,  v.  224,  o parte , lib.  18,  v.  327. 

60.  oriXexvi,  scure,  vs,  tos,  m.  da  or'sXsxàw,  tagliare  col- 
la scure,  d’  onde  crsXsxvov,  manubrio  della  scure , 
al  lib.  13,  v.  612. 

àrtipiiS,  indomito,  i|S,  io?,  m.  e f.  da  nipio,  domare, 
e dall’ a priv; 

62.  è xrctp.i),a iv,  fende,  spacca,  jon.  per  lxrap.v n,  sogg. 

pres  da  r&pvw,  jon.  e dor.  perTé.uvw:  ovvero  inve- 
ce di  lxrapy\,  poet.  insertavi  la  v,  ed  aggiuntavi  la 
sillaba  di,  aor.  2 sogg.  da  ixràfxvw,  itirapov,  aor. 
2 reg. 

villo v,  navale , oS , oc,  ov,  od  anche  oS,  ov,  m.  e f.  da 
vcxò s,  bs,  f.  Qui  come  al  libro  13,  v.  439,  vale  legno 
navale , antenna,  sottintendendo  Sopì/,  come  al  lib. 
14,  v.  410,  e 17,  v.  744. 

ipwriv,  impeto,  vi,  vts,  f.  da  èpcoétu,  che  vale  anche  por- 
tarsi con  impeto:  ìpeoii  , dal  medesimo  verbo , signi* 
fica  cessazione.  Lib.  16,  v.  301. 

63.  AràpjH'roà,  imperterrito,  oS,  ot>,  m.  e f.  da  rapjSiw, 

V.  sopra.  Incontrasi  anche  òrapvi 5,  io S,  m.  e f.  Lib. 
13,  v.  299. 

64.  crpó^sps,  rinfaccia,  imperat.  da  orpo^tpu). — Apporre 

a colpa. 

65.  IptxvUa,  incliti,  gloriosi,  i\5,  ioS,  m.  e f.  da  xvloS, 

so s,  n.,  gloria. 

69.  xà3-<ffov,  fa  sedere,  imperat.  aor.  1 da  x«37£w,  f.  dta, 

che  è da  7£w. 

70.  xri\p.cx(fi,  alle  ricchezze,  beni,  a,  aros,  n.  da  xrào- 

p,ai,f.xriicro(Aa/,p.  xÉXTififJWti, acquistare, possedere. 

71.  òvrorórspos,  l’uno  o l’altro,  poet.  invece  di  birortpoS, 

a,  ov,  da  'iròo’tpos,  che  vale  lo  stesso. 


Digitized  by  Google 


LIBIMI  TEBZO  159 

v.  78.  iìpvvS-r\<rccv,  sedettero,  fecero  allo,  aor.  i pass,  jonic. 
per  iSpuS-ecrav,  da  iàpòco. 

80.  nrvo'zóp.iy oi,  togliendo  a segno,  di  mira,  da  nrai- 
vw,  dirigere,  e ririxSx.op.au.  Vedi  lib.  8,  v.  41. 

83.  onorai,  sembra,  invece  di  Orèòtrai,  come  emiro. 
V.  Lib.  2,  v.  597.  In  questo  luogo  varrebbe  propria- 
mente accenna.  , , , 

85.  èoovplvcos,  avv.  tostamente,  da  (fiòco.  Vedi  sopra  lib. 
1,  v.  173. 

89.  crovlv  fiorii  pi j,  alma,  ubertosa,  oS,  a,  ov,  invece  di 
crolvpbrtipcf.,  aggiunta  poet.  la  v,  e cangiata  jonic. 
Tot  in  v),  da  toXvS,  e poco,  pascere. 

95.  àxttv  Mvovro  Oicoir\ ),  furono  silenziosi.  Vedi.  Lib.  1, 
v.  34. 

99.  crleroffS-B,  sopportarono,  sincope  per  'irtvovricfS-s,  pass, 
passivo  da  ero  vico,  {.  riesco,  travagliare , o piuttosto 
invece  di  nrtnróy^an,  pass.  med.  di  nràoyjco,  sof- 
frire, il  cui  fut.  è 'nioop.at,  ed  il  pass,  erter ovB-a. 

101.  rtrox-rui,  è preparata,  invece  di  rtnvxrai,  da  rtò- 

X.to,  fabbricare,  e per  met.  apprestare. 

102.  r&vaìi\.  muoja,  ottat.  pres.  dall’inusitato  réS-vv )pu, 

dal  quale  si  usurpano  il  pres.  ottat.  come  qui;  il  pre- 
sente imperat.  riS-va&i,  Lib.  22,  v.  365,  Pinfin. 
r&vàvai,  o r&vò.p.iv.  Lib.  15,  v.  497,  e té^voU 
ptvai.  Lib.  24,  v.  225,  e nel  pass.  rsS-véiwras,  lib. 
6,  v.  71,  sincop.  di  r&vtiKcórxs,  rHS-vvióra.  Lib. 
17,  v.  401,  e rsB-v&cfi,  per  rt&vcuzoi,  Lib.  7,  vers. 
328,  da  réS-vvixa.  V.  Lib.  6,  v.  466,  dal  radicale 
S-yi[Ox.co,  morire. 

103.  Fate  di  arrecar  due  agnelli,  l'uno  bianco  al  Sole,  l'al- 

tra nera  alla  Terra.  Due  i Trojani,  perchè  si  tratta 
del  loro  paese.  Il  sole  padre  della  luce  doveva  aver 
la  vittima  maschia  e candida,  la  terra,  nereggiante, 
e femmina,  domandava  un’agnella  nera.  L’agnello 
de’ Greci  era  destinato  a Giove  ospitale  offeso  da  Pa- 
ride. 

105.  Conducete  anche  qui  la  forza  di  Priamo ■ II  Monti  tra- 
duce la  maestà  di  Priamo.  Il  Salvini:  Di  Priamo 
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foltezza.  Il  Cesarotti.  La  forza  di  Priamo;  frase  che 
a lai  parve  la  più  fedele  del  testo,  c la  più  impropria 
nel  caso  presente,  come  si  raccoglie  da  questa  sua 
nota. 

La  forza  di  Ercole  può  dirsi  con  proprietà  in  luogo  di 
Ercole  stesso,  ma  la  forza  di  un  vecchio  spossato  è 
complimento  alquanto  strano.  Si  risponderà  che  an- 
che i moderni  direbbero  vostra  altezza  ad  un  princi- 
pe di  piccola  statura:  ma  l’altezza  appresso  di  noi  è 
un  titolo  statutario;  laddove  Omero'  che  non  era  ob- 
bligato a questo  cerimoniale,  ebbe  gran  torto  di  usa- 
re il  suo  titolo  cosi  a rovescio.  Il  senno  di  Priamo 
sarebbe  stato  il  termine  dovuto  alla  circostanza.  I 
dottori  in  greco  determineranno  quale  delle  tre  ver- 
sioni sia  la  più  esatta,  cd  i buoni  critici  giudicheran- 
no qual  peso  sia  a darsi  alla  osservazione  del  dotto 
Padovano. 

v,  106.  ìnripyì&Xot,  spergiuri,  os,  ov,  m.  e f.  Propriamente 
chi  viola  un  giuramento  fatto  con  solennità  religiosa. 
Da  9/aXt),  r,s,  f.  Vaso  delle  sacre  libagioni.  Quindi 
vn’tpyialujS,  avv.  Lib.  13.  v.  293. 

Spergiuri  etc.  Paride  accolto  ad  ospizio  da  Menelao  gli 
aveva  rapita  la  moglie.  Il  Cesarotti  osserva  che  Et- 
tore non  meritava  l’ingiurioso  rimprovero  di  sper- 
giuro, ma  fra  nemici  inquesto,  lo  scorso  di  lingua  di 
Menelao  è più  naturale  che  non  sarebbe  la  distinzio- 
ne voluta  da  una  scrupolosa  verità. 

107,  òcr£p|3ac?ÌY|,  con  delitto,  trasgressione,  a,  aS,  f.  inve- 
ce di  -is,  ews,  f.  da  (hocivw. 

109.  fiÉrsTtcm,  intervenga,  sogg.  pres.  jon.  poet.  invece  di 
che  sta  per  f ut-q,  da  f drup.t. 

113.  Ipogotv,  schierarono,  contennero,  da  ìpvxw,  f.  geo. 
Nota  che  ipùw,  f.  <tw,  significa  trarre , e proteggere. 

116.  ir  por),  a,  verso,  invéce  di  erpòs,  doric. 

118.  Tallibio ■ Uno  di  quegli  araldi,  ai  quali  Achille  conse- 
gnò Briseide. 

crpoiti,  mandò,  contralto  da  nrpoia.  Attic.  invece  di 
-arponi,  imperf.  di  •jrpoTup.t. 
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t’.l22.  yctXbto,  alla  cognata,  sorella , o moglie  del  fratello, 
u>s,  co,  f.  ed  anche  yakcvS,  co,  e yaXoooS,  yàXów.  Da 
ydXa,  xroS,  n.,  latte. 

%Apapn,  alla  moglie,  ap,  proS,  f. 

123.  v yottviv,  tesseva,  vyuivco,  come  v^òco.  Metaforic.  dice- 
si póS-ous  v^xivov,  tesseva  detti,  lib.  pres.  v.  212  e 
SóXov  t yfaivt,  tesseva  inganno.  Lib.  6,  v.  187. 

126.  S/VXaxa,  duplice,  a doppia  trama,  a&,  xos,  m.  e f. 
Propriam.  a doppia  crosta,  da  Sìs  e 'zrXài',  xoS,  f.f 
crosta,  ovvero  dal  verbo  'Sicr\ó.Z)cj,i.<Tuf,  duplicare, 
che  è da  ^icrlbos,  doppio. 

'rropyvpèriv,  splendente, porporina,  io S,  la,  od  ■») , £ov, 
e contr.  poOs,  A,  ovv,  da  crop^vpa,  as,  f.,  porpora. 
Si  traduce  anche  splendente,  per  la  lucidezza  della 
stoffa.  — In  qualche  codice  si  legge  in  luogo  di  que- 
sto aggettivo  pàppapéiqv,  da  p uppapeos,  a,  ov,  mar- 
morea o splendida,  perchè  il  marmo  pdppapoS,  ov, 
lib.  12,  v.  380,  è esso  pure  lucido.  Ed  è perciò  che 
si  incontra  al  lib.  16,  v.  733,  pdppapov  crtrp ov, 
pietra  marmorea  o splendida. 

WirraMStv,  intesseva,  ricamava,  invece  di  Ivicrxdctt, 
imperf.  alt.  3.  pers.  sing.  da  Ipcràcraco,  che  è da 
nrAacfco,  spargere,  d’onde  la  metafora. 

déD-X ovs  , le  fatiche,  oS,  ov , od  anche  aS-XoS , da 
rXw,  con  premessavi  Va.  epitatica  , c cangiata  la 
r in  3-. 

Trovò  ella  Elena  nel  suo  palagio  che  travagliava  una 
ampia  tela  doppia,  rilucente,  e vi  tesseva  le  molte 
fatiche  che  i Trojani  domatori-di-cavalli,  e gli  A- 
chei  vestili-di-bronzo  soffrivano  per  sua  cagione  sot- 
to le  mani  di  Marte.  Questa  immaginazione  fa  gran- 
de onore  alla  delicatezza  di  Omero.  Qual  lavoro  più 
interessante  per  Elena!  Quanta  lusinga  pi  suo  amor 
proprio!  Qual  contrasto  di  affetti  doveva  destarle 
questo  ricamo  ! Quanto  spesso  l’avrà  interrotto  ba- 
gnandolo di  qualche  lagrima,  rasciugata  ben  tosto 
dalla  vanità!  Povero  Menelao  ! Caro  Paride!...  E tut- 
to questo  per  me!...  Ah  io  pur  son  bella,  sop  pur 
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amabile!  Queste  cose,  e molte  di  più  dice  questo  so- 
lo cenno  a chi  ha  il  vero  tatto  del  cuore, 
v.  129.  tbxla,  celere, veloce,  invece  di  cbxéioc,  da  coxvS,  sta,  v. 
130.  vvu.yx,  o sposa,  da  vòp^a,  ovv.  vùp^v),  ys,  f.  Propria- 
mente ninfa,  nuora,  di  vvp.$ivov,  sposare. 

SHcrxeXa,  maravigliosi,  os,  ov,  m.  e f.  da  B-tbs,  ed 
eTx sXoS,  simile,  da  iìxcv. 

133.  XiXctiópEvoi,  cupidi,  desiderosi,  part.  pres.  med.  da 
X/Xai'ofxai,  desiderare,  voce  poet.  o yXì^ojxac  in 
prosa  Itlctitai,  jon.  per  \t\aiy.  Lib.  3,  v.  399. 

133.  l’ì'Tiftiv,  sono  conficcate,  infisse,  pass.  med.  di  tI- 
yvL'p.i,  f. 

137.  atto,  per  te,  jonic.  invece  di  aov,  da  av. 

138.  x6xXt)<ryf  sarai  chiamata,  fui.  pass,  da  xaXiw,  che  nel 

pass,  passivo  è xixlyp.'xi,  come  da  xXteo,  dalla  cui 
seconda  persona  xéxXvio'ai,  si  fa  appunto  xéxXvjo'o- 
pai,  ai}. 

139.  Così  dicendo  eie.  Il  Pope  dice  ben  a ragione  che  que- 

sto è uno  dei  più  bei  passi  dell’Iliade,  c loda  alta- 
mente l’artificio  con  cui  il  poeta  sa  renderci  benevo- 
li a questa  donna  di  si  perniciosa,bellczza. 

140.  tox-ówv,  dei  parenti,  tvs,  éw?,  m.  da  rixrw,  genera- 

re. Qui  roxrtcov  sta  jon.  per  toxécvv. 

141.  xaXv  Rapini,  coperta , pari.  aor.  1 med.  os,  y,  ov, 

da  xa,\\)irru>,  f.  >J/w. 

apytvvyai,  di  candidi,  dat.  plur.  invece  di  ò.pytvvais, 
da  àpyevòs,  od  à.pyeivbs,  y òv,  che  viene  da  dpyòs, 
bianco. 

b&óvyaiv,  veli,  y,  ys,  f.  dat.  pi.  invece  di  òS-òvans. 

142.  ^aXàpoio,  dalla  casa,  dal  talamo,  os,  ov,  m.  Vedi 

al  v.  174. 

répev,  tenera,  da  rlpyv,  pura , ev,  da  rtipw,  vessare, 
affliggere,  tritare. 

143.  oqtfiVoXoi,  ancelle,  oS,  ov,  m.  e f.  da  àfi'fì,  e iroXéco, 

versare  od  occuparsi  di. 

144.  Etra.  Su  questa  Etra  veggasi  l’orazione  di  Dione  t.  1 . 

p.  1.  Altri  credono  che  sia  un’altra  Etra  figlia  di  un 
altro  Pitteo,  e diversa  dalla  madre  di  Tesèo.  Ad  ogni 
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modo  Omero  avrebbe  fatto  meglio  ad  omettere  que- 
sto nome,  che  svegliava  idee  troppo  sfavorevoli  alla 
bellezza  di  Elena. 

v.  148.  Porte  Scee.  Propriamente  una  tal  voce  significa  « Si- 
nwtm.  » e qui  notano  gli  Scoliasti,  ultimamente  pu- 
blicati  in  Venezia  dal  signor  di  Villoison,  che  tal  por- 
ta fu  detta  anche  Dardania  e che  dicevasi.  Scea,  o 
perchè  fabbricata  da  un  certo  Sceo,  o perchè  sinistra 
parte  della  città,  o perchè  i Trojani  sinistramente  de- 
liberarono, quando  introdussero  da  quella  il  cavallo 
di  legno.  Le  quali  spiegazioni  pur  si  leggono  comu- 
nemente ne’ dizionarii. 

146.  Oi  B’  àf Hpiapov,  Priamo,  od  il  corteggio  di 
Priamo. 

148.  vfrvvg.ivtjo,  prudenti,  os,  n,  ov,  dual.  da  orvoptai, 

sapere;  crvvpi  da  nrviui,  spirare , soffiare. 

149.  «laro,  sedevano,  jon.  peroro,  3 pi.  imperf.  di  acci. 
orì^oytpQVTiS,  i seniori  del  popolo,  cvv,  ovtos,  m.  da 

drifioS,  ov,  m.,  popolo,  e ytpwv,  ovros,  m.f  vecchio. 

151.  r tmytoaiv,  alle  cicale,  rim £,  yos,  m.  dat.  plur. 

invece  di  r irriti.  La  rassomiglianza  fra  i vecchi  e 
le  cicale  forse  è da  riconoscersi  nell’essere  gli  uni  e 
le  altre  loquaci  e secchi. 

152.  BsvBpsc^,  sopra  un  albero,  ov,  ov,  n.  Propriamente  è 

BivBpov,  d’onde  poi  l’agg.  BtvBpviJiS,  r\tv,  ab- 

bondante di  alberi. 

'Kiipiotqqav , soave,  otis,  óeo'o'a,  óìv.  Propriamente  del 
giglio,  da  \tipiov,  iov,  n.,  giglio. 

183.  arvpyui,  nella  torre,  o s,  ov,  m.  Significa  pure  una  cer- 
ta disposizione  di  soldati  in  numero  di  660  in  forma 
quadrata. 

155.  sommessamente . a bassa  voce,  avv. 

158.  aivu/S,  assolutamente,  avy.  da  ocìvòs,  ti,  ov,  grave.  Va- 
^ le  talvolta  assai,  gravemente,  orribilmente. 

161.  \$<xv,  parlarono,  beot.  per  ì^actav,  imperf.  da  fripi. 
163.  cròctiv,  marito,  is,  io s,  m. 

vr)oi)S,  affini,  invece  di  <a roios,  ov,  m.  da  cràuo,  pos- 
sedere. 
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v.  165. 1? w pn*Yjcr av,  mandarono,  suscitarono,  da  ì^opitàuj,  f. 
ricreo,  che  è da  òpf xàeo,  irrompere  con  impeto. 

166.  rrthópi ov,  grande,  maestoso,  o s,  ov,  in.  e f . da  rré- 
hop,  eopos,  n.,  mostro.  Non  dispiace  la  derivazione 
da  rrtXas,  vicino,  ed  ópos,  ov,  monte,  quasi  alto  co- 
me un  monte. 

170.  ytpctpòv,  venerabile,  degno, d'onore,  òs,  à,  òv.  nel  com- 
parai. ytpctpwnpoS , v.  211,  da  yipets,  aros,  n., 
premio , onore. 

172.  Ss/vós,  augusto,  òs,  ri,  òv,  che  in  mala  parte  significa 

terribile,  veemente. 

ixvpi,  o suocero,  òs,  ov,  m.  Propriamente  padre  del 
marito:  kxvpr\,  suocera,  madre  del  marito.  Lib.  22, 
v.  471. 

173.  ahtiv,  fosse  piaciuta,  da  àìlco,  i.  r\<fco.  Nola  che  ò- 

f.  ri  erto,  vale  annojarsi. 

174.  yveorovs,  i fratelli,  òs,  ov,  m.  Propriamente  significa 

noto,  conosciuto,  da  ytvójffxut. 

175.  rriXvytrriv,  unica,  diletta,  o s,  r\,  ov,  sincope  di  rr i- 

\vytverr )S,  ov,  che  significa  generato  in  vecchiaja, 
ultimo  nato,  nato  assente  il  padre:  da  rr\\t,  lonta- 
no, e yivop.cn. 

E l’unica  figlia.  Ermione. 

bp.r]hxiriv,  eguaglianza  di  età,  et,  as,  f.  da  bp.r |Xi£, 
xos,  m.  e f.,  coetaneo,  che  viene  da  òp.i\os,  ov,  m., 
ceto;  ovvero  da  bp.òs,  r\,  òv,  eguale,  ed  >i\\txia,  as, 
f.,  statura.  = Qui  bp.rihxir\v  lpcortivr\v  può  tradur- 
si invece  che  l'amabile  eguaglianza  dell'età,  i pia- 
cevoli trattenimenti  delle  amiche  fanciulle.  Verri. 
Monti  dice  : e le  dolci  compagne. 

176.  rirr\xct,  mi  struggo,  languisco,  pass,  medio  da  rrp 

xeo,  {.,  gai. 

179.  Insieme  ottimo  re,  e valoroso  guerriero.  Alessandro 
predilegeva  questo  verso  di  Omero  sopra  tutti  gli  al- 
tri, nè  si  poteva  lusingarlo  meglio  che  facendone 
l’applicazione  a lui  stesso,  come  rilevasi  da  Plutar- 
co. Questo  medesimo  verso  fu  posto  per  iscrizione 
Sili  sepolcro  eretto  in  riva  al  Tigri  all» Imperatore 
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Giuliano,  emulo  di  Alessandro,  e forse  più  degno  di 
questo  elogio. 

v.  180.  Satip,  cognato , Tip,  èpos,  da  $ctiu>,  accendere,  giacché 
era  costume  che  il  fratello  del  marito  portasse  le  fa- 
ci nella  solennità  nuziale. 

* vvwcritos,  invereconda,  impudica,  iS,  1S0S,  f.  da 
xwójrjry\s,  oy,  m.,  che  ha  la  faccia  di  cane:  da  xvcov, 
cane,  e volto.  T.  Wrofuu,  vedere.  Il  Monti  tra- 
duce impudica.  Il  Salvini  sfacciata ; il  Cesarotti 
svergognata.  Il  vocabolo  greco  significa  propriamen- 
te faccia-di-cagna,  o sfacciata  come  una  cagna  che 
prendevasi  per  simbolo  dell’impudenza.  L’umiltà  di 
una  penitente  cristiana  a stento  giungerebbe  tanto 
oltre. 

«rxÉ,  era,  imperf.  indie,  jonic.  invece  di  tiv,  da  tifii, 
essere. 

181.  ‘nyàaaaro,  ammirò,  guardò  con  maraviglia,  da  3.ya- 

[ìoci,  f.  àyiffopxt,  da  àyà^o/xai.  Significa  anche  in- 
vidiare. Quindi  àyavòs,  vi,  ov,  splendido,  ammira- 
bile, da  àyr\,  tjS,  f.,  ammirazione.  Nota  che  àyi i, 
TlS,  f.  significa  frattura  e lido.  V.  sopra. 

182.  fxoipriysvts,  nato  con  felice  destino,  ì\S,  toS,  m.  e f.  da 

potpa,  as,  f.  che  vale  anche  felicità  e destino,  e da 
yivop.au, 

òX(iió$atp.ov,  o fortunato,  wv,  ovo s,  m.  e f.  da  SX|3ios, 
l'oo,  m.  e f.,  ricco,  e questo  da  $X/3o s,  ov,  m.,  ric- 
chezza, e da  §aipMV,  ovo $,  felice.  Gli  Inglesi  ripeto- 
no il  nome  di  Albione  alla  loro  terra  da  questa  che 
credono  primitiva  denominazione,  essendosi  cangiata 
l’ o in  a. 

183.  SiSfATtaTO,  furono  comandati,  jon.  per  iSs^p-Tiaro,  e 

questo  per  éBéBp.v)vto,  piucchep.  pass,  del  verbo  %x- 
p.àui,  domare,  opprimere,  ucciderei,  lib.  5,  v.878. 

181.  vidi),  già  un  tempo. 

185.  aio\oarùj\ovS , aventi  cavalli  veloci,  varj, — agitatori 
di  cavalli,  oS,  ov,  m.  e f.  da  àióXXw,  muovere,  va- 
riare, e ar&los,  ov,  propriamente  polcdro ; talvolta 
significa  anche  fanciullo  c fanciulla. 


f 
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v.  187.  iarpuròujVTa,  si  erano  accampati,  aveva  disposto 
l’esercito,  da  ffrpixrào]iai,  che  è da  (frpovrb S,  ov, 
m.,  esercito,  imperf.  plur.  La  terminazione  òwvro 
sta  jonic.  e poetic.  per  Cbvro. 

T>x^clSi  le  rive,  r\,  •»]$,  f.  Anche  i labbri  dei  fossi  chia- 
mansi  perciò  òp^ai,  ripe. 

188.  lXì^9-tiv,  era  annoverato,  aor.  1 pass,  da  Xéyco,  f. 

189.  àvnàvsipai,  virili,  a,  as,  f.  Epiteto  delle  Amazzoni, 

da  àvrì  e àviip,  époff,  o èpos,  m.,  uomo. 

191.  Ipiuv’,  domandò,  da  èpitivc o,  lo  stesso  che  tpopai,  da 
tlpoixai,  dire. 

196.  xr/Xoff,  ariete,  os,  ov,  m. 

ìir\irw\i'\ra.i,  scorre,  passa  in  mezzo , da  lerintuAio- 
p.at,  che  e da  cr'coXéw,  lo  stesso  che  ir o\Iuj. 

197.  IT&xuj,  assomiglio,  paragono,  da  itxur. 

'rriYt&iP'àòlu),  lanoso,  dat.  off,  ov,  m.  e f.  da  n"tiyòs, 

il,  òv,  compatto,  ed  anche  negro  e bianco , e da  p.xX- 
Xos,  ov,  m.,  pelo,  vello,  da  p.i)Xov,  ov,  n.,  pecora. 

198.  òTufv,  delle  pecore  od  auche  agnelli,  ois,  oi'os,  f.  Tro- 

vasi anche  o 1$,  bibs.  Lib.  11,  v.  677. 
nrSiv,  greggie,  tos,  n.  da  cràio,  possedere. 

201.  xpavar\5,  dall’aspra,  o,  il,  òv.  Vale  anche  sterile,  mon- 

tuosa, da  xiprivov,  ov,  n.,  vertice  del  monte. 

202.  SóXovs,  inganni,  oS,  ov,  m.  Quindi  £oXofxiirv|S,  ov,  m. 

astuto,  sottile,  lib.  1,  v.  540  e SoXo^poviovo’a  al  v. 
405.  — Il  primo  aggettivo  viene  dà  SoXós  e da  piiiSos 
o f lyris , consiglio. 

irvXvà,  prudenti,  lo  stesso  che  n rvxtvos,  il,  òv. 
Vasseniiato  Antenore.  Parente  di  Priamo,  perchè  Eli- 
caone  suo  figliuolo  era  marito  di  Laodice  figliuola  di 
Priamo  stesso. 

206.  àyysXi'viS,  in  causa  di  legazione , a, aS , e jonic. V),  vjs,  da 

àyyéXXtv,  annunciare.  Leggesi  anche  óyyìXiaS,  ov. 
m.,  «unito,  ambasciatore. 

207.  IVtivnrcra,  ospitai,  da  Vevi^ou,  o ^uvll^w,  da  £évos, 

ov,  m.,  ospite. 

(fiXricfa,  trattai  amichevolmente,  da  i>ìkluj,  f.  rfiuj. 

208.  èSavjv,  conobbi,  aor.  2 pass,  da  ìiaiio,  sapere,  impa- 
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rare,  d’onde  poi  uvai,  lib.  6,  v.  150,  non  che  il 
part.  daeis,  taira,  tv,  dotto. 

v.  211.  ctpyu)  é^ofxévo/,  fedendo  ambedue,  duale,  iuvece  di 

àfA^OIV. 

213.  ÌTnrpo^à}ir]vt  succintamente,  parcamente,  avv.  da 
rP0X<*£>w>  affrettarsi,  correre. 

215.  à^afiaprotvhs,  oratore  vago,  àiS,  èos,  m.  e f.  Propria- 
mente chi  inganna,  o pecca  parlando,  daàp.aprò~ 
vu),  peccare,  ed  eirw,  dire. 

217.  o'rào'xÉv,  stava,  poet.  e jonico  invece  di  Uffrij,  aor.  2 

di  ì'o'TirjfA/. 

218.  irpoirpyis,  in  avanti,  ì S,  éos,  m.  e f.  Propriamente 

inclinato  all’innanzi,  da  'irpo  e 'irprivris,  tos,  m.  ef. 

219.  ài  opti)  ad  imperito-,  zotico,  is,  tuiS,  m.  e f.  d’onde 

àiòptia,  aS,  f.,  imperizia,  lib.  7,  v.  198,  dall’a  priv. 
e da  ìopsia,  as,  f.  perizia,  che  è da  tiìco,  sapere. 

220.  ^àxoròv,  iracondo,  furioso,  o s,  ov,  m.  e f.  da  ^à, 

partic.  aumentativa,  e xótos,  ov,  tu.,  ira  inveterata. 
222.  vt^àdeauiv,  alle  nevi,  poet.  per  viziai,  da  viyas,  àSo s, 
f.  che  da  vtepco,  nevigare.  Da  questo  viene  vtyòtis, 
befferà,  ósv,  nevoso.  Lib.  13,  v.  754. 

228.  'ravv'Trscr'koS,  dal  lungo  peplo,  o$,  ov,  m.  c f.  da  ró- 
vveo,  estendere,  e irivlos.  In  generale  indica  una  so- 
pravesle  muliebre  : l’avevano  però  anche  gli  uomini. 
Lib.  24,  v.  229.  — Altrove  significa  strato,  onde  co- 
privansi  i carri.  V.  lib.  5,  v.  194. 

231.  àyol,  duci,  òs,  ov,  in.  o f.  da  àytv. 

235.  Tovvop.a,  il  nome,  invece  di  ro  ovojxa,  aros,  n. 

23<>.  Bo/w,  due,  poet.  per  Séco,  invece  di  cui  al  pi.  leggesi 
ooi  tu. 

237.  orò£,  al  pugno,  al  pugillato,  avv.  Epperò  vi)?  àya- 
Sòv  vale  forte  nel  pugillato,  da  irrìiffffw.  Lib.  13, 
vers.  134. 

, E Polluce  valente  nella  lotta,  miei  carnali  fratelli, 
cui  partorì  una  stessa  madre.  Da  ciò  si  scorge  che 
la  favola  dell’uovo  di  Leda  è posteriore  a’  tempi  di 
Omero  — Intorno  al  valore  di  Polluce  nella  lotta  veg- 
gasi  il  bellissimo  idillio  di  Teocrito,  intitolalo  i Dio- 
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scuri,  in  coi  si  dipinge  con  una  evidenza  ed  energia 
sorprendente  la  vittoria  di  quell’  eroe  sopra  Amico 
re  de’  Bebrici,  uomo  feroce  e bestiale  quanto  Po- 
liremo. 

v.  243.  9t/<rì^ooS,  frugifera,  alma,  os,  ov,  m.  c f.  Propria- 
mente generatrice  delle  cose  necessarie  al  vitto,  da 
9Óa>,  generare  e 2^aw,  vivere,  ovvero  cpvovaa 
generante  animali. 

246.  Iv^povct,  rallegrante,  cuv,  ovoS,  m.  e f.  da  Ivypaiv u), 

dilettare. 

247.  in  un  otre,  off,  ov,  m.  dall’ a priv.  c da  o'x*Ct,> 
contenere. 

àrytiuj,  caprina,  off,  ov,  m.  c f.  da  «7?,  yòff,  f.  — A7- 
yios,  è nome  proprio.  Lib.  2,  v.  574,  ed  ATyioS  vritfos, 
Egèa,  isola. 

9 utivòv,  lucente,  off,  -Ji,  óv,  da  9*sjvw,  che  è da  9ào;. 
230.  Sorgi,  figlio  di  Laomedonte.  Laomedonte  fu  un  re  di 
Troja.  Apollo  e Nettuno  cacciali  dal  cielo,  gli  fabbri- 
carono le  mura  della  città,  ed  egli  negando  poi  la 
pattuita  mercede  si  attirò  lo  sdegno  di  quegli  Dei. 

260.  ^tvyvvfxtvcti,  accoppiare,  aggiogare,  inf.  pres.  per 

^ tvyvvvat , da  tyvyvvw,  0 t^tvyvv jxi,  f.  ^£Ó?o;.  V. 
lib.  20,  v.  495. 

’arpatecvS,  avv.,  attentamente,  celeremente,  da  òrpv- 
vw,  eccitare,  esortare. 

261.  vivia,  le  briglie,  ov,  ov.  n.  lo  stesso  che  vivia,  aff,  f. 

da  Ivótt),  spingere,  d’onde  poi  •hvio^os,  ov,  m.  Lib. 
3,  v.  231,  ed  vìv/o^éòs,  soS,  m.  Lib.  5,  v.  505,  auri- 
ca, cocchiere. 

262.  S/9pov,  carro,  off,  ov,  m.  Propriamente  la  parte  in  cui 

siede  il  cocchiere,  quasi  S/'9opoS,  portante  due  per- 
sone. Nel  plur.  si  incontra  Si 9pa  per  Si'9poi. 

263.  ?xov>  dirigevano,  guidavano,  invece  di  si*£ov,  imperf. 

da  c^e  9U‘  ha  questo  significato,  f.  Ttou. 

267.  u’pvvro,  si  alzò,  e propr.  irruppe,  3 sing.  imp.  di  op- 

vvp.ai,  voce  rara. 

268.  àv’,  sorse, si  alzò,  invece  di  ava,  di  àvóo'ra,  o meglio 

di  àveaVii,  da  àvi'o’riifAi,  che  propr.  significa  far  al - 
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lare,  ma  che  DeH’aor.  2 a modo  del  semplice  ì'ffr-r\- 
|xi  ha  pure  un  significato  neutro,  o passivo.  S’incon- 
ira  pure  dv,  per  àvacfrriSh,  sorgi,  imperai,  aor  2. 

• V.  lib.  6,  v.  33i,  ed  diva,  vocativo  di  d va\.  Lib.  3, 
v.  331. 

àyavoì,  risplendenti,  venerandi,  òs,  vi,  òv,  da  àyàio, 
ammirare. 

v.  Ili.  f iiftaipav,  coltello,  ed  anche  spada  corta,  a,  aS,  f.  da 
f**X*l>  T's>  f-j  battaglia. 

272.  àiopro,  pendeva,  piucchep.  pass,  da  aìpcu,  levare,  ovv. 

da  aùopteo,  elevare,  sospendere.  Qui  è piucchep.  sen- 
za l’aumento  invece  di  aùópsro.  Nel  senso  passivo 
ha  la  significazione  sopradetta,  epperò  varrebbe:  era 
appeso.  — Altri  poi  leggono  dopro,  piucchep.  pass, 
di  doppiai,  che  si  usa  per  ì\opp.cii,  perf.  pass,  di  àti- 
pio.  Dicesi  anche  poet.  in  vece  di  vfpro,  piucchcperf. 
del  verbo  dpu>,  o aipco,  a in  vece  di  a e col  pleona- 
smo del  io. 

della  spada,  oS,  toS,  n.  da  géc*/,  tagliare,  ed 
ò?v|,  vis,  femmin.,  tatto. 

273,  e 274.  Tagliò  i peli  dal  capo  degli  agnelli,  e questi 

poscia  dagli  araldi  furon  distribuiti  a’ primati  dei 
Trojani  e dei  Greci.  Per  far  comprendere  che  cia- 
scheduno avea  partecipato  del  sacrifizio  e del  giura- 
mento, e che  qualunque  di  loro  violasse  l’accordo  ti- 
rerebbe sopra  di  sè  le  maledizioni  del  ciclo. 

278.  E voi  fiumi.  L’utilità  che  si  ricava  dai  fiumi,  e le  stra  • 
gi  che  spesso  cagionano  straripando,  fecero  credere, 
che  essi  fossero  abitali  e diretti  da  un  Genio,  ora  be- 
nefico, ora  corrucciato.  L’interesse  ed  il  timore  furo- 
no le  grandi  macchine  della  religione  de’  popoli. 

E Terra.  La  Terra,  divinità. 

— E Voi  (Dei)  che  sotterra  punite  appo  la  morte  coloro 
che  spergiurarono.  Ecco  il  più  antico  monumento 
dell’opinione  generale  de’  popoli  sulle  pene  ed  i pre- 
ndi dell’altra  vita.  Questo  dogma  è cosi  essenzialmen- 
te connesso  colla  religione,  che  non  vi  fu  mai  nazio- 
ne o tribù  cosi  selvaggia  che  non  lo  ammettesse. 

Chiave  Omerica.  *0 
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v.  279.  rivvaS- ov,  punite,  dual.  pres.  da  rivvpai.  Tivviiio,  c 
rirvvpi,  rivujy  significano,  rendere,  pagare  la  pena. 
281.  xwrairkyvi},  uccida,  3.  pers.  sing.  pres.  sogg.  da  xa- 
ranrtyvoj,  che  vale  quanto  il  semplice  ucci- 

dere, 0 yivu>. 

291.  itouS,  fino  a che,  poet.  per  ìcoS;  alouS , tanto  a lungo. 

da  ths. 

292.  dropAXovS,  la  gola,  os,  ov,  m.  Vale  anche  stomaco, 

da  arópa,  ros,  n.,  bocca,  o xiCJ>  infondere,  poiché 
la  bocca  tramanda  il  cibo  agli  intestini. 
vvjXsij  col  crudele,  “hs,  éoS,  m.  e f . da  viri,  privat.  e da 
iXtLco,  aver  compassione. 

293.  ia ir cti porr <xs, palpitanti, da  àtiiraipio,  ed  ò.'S'rra.piZw, 

attic.  per  Coraipco.  Proprio  di  chi  lotta  colla  morte. 

299.  orspivaav,  abbia  violato,  offeso,  a.  1 ottat.  eolie,  in 

vece  di  cr%p^vaipi,  da  crr\paivu>,  f.  orripavui,  aor. 
1 icrypava,  attio.  Ieri \pnva,  da  eri]pa,roS,m.,  danno. 

300.  lyxtyaXoS,  il  cervello,  oh,  ov,  m.  quasi  lv  xtyxXy, 

nel  capo. 

309.  cr t>ìr poopbov,  fatale,  o S,  -»),  ov,  da  nrpòio,  sincop.  di 

crtptxràw,  finire,  destinare,  da  irtpas,  ro S,  n.,  fine. 

310.  Disse;  e pose  gli  agneUi  nel  cocchio  Vuomo  pari-a-un 

Dio.  Siccome  queste  erano  vittime  di  maledizione, 
non  era  permesso  mangiarle,  e quello  che  le  aveva 
offerte  le  portava  seco  per  seppellirle  in  un  fosso,  o 
gittarle  in  mare. 

313.  òU^oppoi,  tornando  indietro,  oS,  ov,  m.  e f.  da  «'J', 
indietro  da,  e pico,  scorrere.  Trovasi  anche  a^oppos, 
al  lib.  18,  v.  399,  edatyoppoos. 

315.  ùitpirptov,  ricalcarono,  misurarono,  da  Sià  e pt- 

rplcu,  misurare,  fut.  inaio. 

Misurarono  il  luogo.  Quegli  che  si  lasciava  spinger  di 
là  de’  termini  circoscritti  si  reputava  vinto,  quando 
anche  nou  fosse  stato  ferito,  oppure  avesse  egli  feri- 
to l’avversario. 

316.  xXó\povs,  le  sorti,  os,  ov,  m.  Significa  anche  eredità. 

Lib.  15,  v.  498,  d’onde  poi  xX-npóu>,  f.  wau>,  estrar- 
re a sorte. 
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xvvly,  nell' elmo,  p,  ps,  f.  Propriamente  pelle  di  cane, 
di  cui  appunto  coprivansi  gli  elmi. 

^aXx-ripsi',  fatto  di  bronzo,  di  metallo,  i\ s,  toS,  m.  e f. 
da  ov,  metallo , ed  àpio,  adattare, 

v.  323.  SófAov,  la  casa,  08,  ov,  m.  da  Séfxw,  fabbricare. 

325.  Rivolgendo  il  viso  alPindietro.  Onde  non  potesse  esser- 
ci'sospetto  di  frode. 

■ — Tosto  balzò  fuori  la  sorte  di  Paride,  cioè  il  nome  di 
Paride. 

325.  Ilàpjos,  di  Paride,  invece  di  IIàp«$off.  I Dorj,  usano 
levare  la  £ nei  casi  obbliqui  delle  parole  con  spirito 
grave  terminanti  in  iS  ed  vs. 

327.  àtpaWoh  ss,  veloci,  -irovs,  o$os,  m.  e f.  còmp.  di  Ahp, 
èpos , m.,  aria,  e nrovs  oroSòS,  piede. 

crotxiXa,  diverse,  oS,  p,  ov. 

331»  lnri(tyvpioiS,  con  fibbie,  ov,  ov,  n.  Da  tf^vpóv,  ov,  n., 
martelletto  del  piede,  giacché  suolsi  allacciare  la  fìb- 
bia sopra  il  medesimo.  Leggesi  anche  cryvpa,  as,  f. 

Apapvias,  bene  congiunte,  strette,  ù>$,  via,  ós,  pari, 
formato  da  àpapa,  pass.  med.  di  àpio,  invece  di  tfpoc. 

332.  sSvvsv,  si  vesti,  indossò,  imperf.  colla  v eufonica,  da 
Svvcv,  f.  àùffw. 

* 335.  ffàxos,  scudo,  oS,  so S,  n.  da  aàrrio,  f.  d&^io,  ca- 

ricare. 

c mfiapóv,  solido , robusto,  oS,  A,  òv,  da  arsifito,  cal- 
care. 

337.  JV'jrovpiv,  di  coda  di  cavallo,  i s,  ifìos,  f.  Epiteto  del- 
l’elmo, ossia  la  cresta  formata  di  crini  di  cavallo.  Da 
T'V'roS,  ov,  m.  ed  ovpà,  S.S,  f.,  coda. 

Xó^>os,  cresta,  off,  ov,  n.  Propriam.  la  cervice  dei  giu- 
menti a cui  si  impone  il  giogo,  da  Xéorcv,  scorticare. 
Significa  anche  il  collo  dell'uomo,  non  che  la  cresta 
dell’elmo.  * • 

838.  5Xxip.ov,  robusta,  o s,  ov,  m.  e f.  ed  anche  os,  p,  ov, 
da  àXx-à,  f|S,  f.,  robustezza. 

339.  ìvrta,  le  armi,  usato  nel  solo  pi.  n.  e contratto  ìvrp. 

340.  èxórsp3-sv,  dall’uria  e dall’altra  parte,  avv.  invece  di 

\xa répcoStv,  da  ìxarèpas,  èpa,  tp ov,  Puno  e l’altro. 


Digitized  by  Google 


^"22  ClIIAVK  O»E»10* 

*•  344.  tfriirnv,  stettero,  joule.  per  hrimv,  dual.  aor.  2 di 
To'  rripi. 

340.  So hxó<fxiov,  la  lunga,  e propr.  dalla  lunga  ombra, 
q$~ov,  m.  e f.  da  SoX<x°s,  ì,  òr,  lungo,  e àxia.,  as, 

ombra. 

347.  iró.v'roat , d'ogni  parte,  da  <7»*3.s,  orStfa,  vf&v. 

348.  ?pp yZiv,  forò,  trapassò,  aor.  1 da  o 

àrtj'vàftifS-'»),  fu  ripiegata,  aor.  1 pass,  di  av«- 

yvàjxor'rtt». 

351.  ara,  o /le,  voc.  di  àra5.  V.  sopra  v.  268. 

352.  SàfAafftfor,  doma,  abbatti,  imperat.  aor.  1 poetic.  per 

SàfiaCor,  da  %apAut. 

353.  ò-^/i yóroiv,  dei  posteri,  o S,  ov,  m.  e f.,  da  òv^è,  tar  o, 

e y ir  operi.  . 

Ippiyritri,  tema,  soggi unlivo  fallo  sopra  il  pass,  me  • 
Ippiya,  del  verbo  ptytuj,  od  èppiyów,  che  viene  a 
pi'yos,  freddo  forte,  rigore,  d’onde  rigido. 

354.  j'fciroSóxor,  ospite,  che  dà  ospitalità,  oS,  ov,  m.  e f- 

da  £èTvos,  o j?£voS,  ospite,  e S£x°f*a,>  ricevere.  Si 
noti  che  nelle  parole  siffattamente  composte,  quando 
la  signiticazione  è attiva,  l’accento  è sulla  penulti- 
ma, e perciò  scrivesi  ^siroSóx05;  quando  è passiva 
l’accento  è sulla  terzultima,  e quindi  %tiróòoxoS» 
l'ospite  che  riceve  ospitalità. 

355.  ap.<7T£<7raXwv,  vibrando,  air,  ovda,  ór,  invece  di  dra- 

‘Trcckòjv,  da  àvà  e iràXkto,  vibrare,  col  raddoppia- 
mento nell’aor.  2. 

357.  H/3pipov,  od  $(x|3pifAor,  robusta,  valida,  oS,  ov,  m.  e 

f-  da  ppnkcv,  rendere  robusto,  ed  anche  essere  robu- 
sto.  Vale  pure  impetuoso,  rapido,  daUpfJpoS,  oo  m., 
pioggia  dirotta.  Lib.4,  v.453.Lo  si  interpreta  in  buo- 
no e cattivo  senso,  e perciò  al  lib.  5,  v.  403,  òpjlpi- 
fxoepyòSj-ii,  òr,  che  fa  orrende  e violenti  cose,  ed  allo 
stesso  libro,  v.  746,  ò(5pipto<rórvip,  v)S,  f .,  generata 
da  padre  forte.  V.  sopra  al  v.  4 di  questo  libro. 

358.  woXuSai$<iXou,  con  molta  arte  lavoralo,  oc,  ou,  m.  e 

f-  da  •sroXùs  e BaiBaXoS,  invece  di  SaiSàXeoC  , da  De- 
dalo famoso  artefice  di  Creta. 


Digitized  by  Googli 


LIBRO  TERZO 


173 

•t\pó\ptt<fro,  si  conficcò,  piucchep.  pass,  invece  di  Ip-n- 
ptnfro,  per  raddoppiamento  attico  invece  di  fytnfro, 
da  èpsidco,  f.  du). 

v.  339.  ivnxpv,  di  rincontro,  avv.  da  àvri,  prep.  ehe  vale 
anche  apertamente, 
arapcù,  vicino  a,  invece  di  orapà. 

Xtvr  àpviv,  il  fianco,  la  cavità  tra  le  coste  ed  il  fianco, 
t),  v)S,  f.  da  'ka.oraphs,  à,  óv,  vuoto,  molle,  che  è da 
Xacrà^uj.  V.  sopra. 

SiàfirffÉ,  tagliò,  lacerò,  da  S/apAo;,  ovv.  àpàu.  Pro- 
priamente significa  mietere,  raccogliere,  donde  per- 
ciò àfxviroS,  oo,  m.,  messe,  ed  <X(xv|,  v)S,  f.,  falce. 
360.  àXsóaro,  evitò,  invece  di  ^Xsóo'aro,  aor.  1 med.  àXs vu), 
che  si  usa  invece  di  àXìw. 

362.  9ÌX0V,  il  cono,  Vapice  dell’elmo,  0 s,  ov,  m.  semprechè 

abbia  l’accento,  come  qui  sulla  prima  sillaba.  Col- 
l’accento sull’ultimo  <f«Xòs,  significa  splendido,  ed 
anche  il  sasso,  che  sporge  dal  mare. 

363.  ìnarpvylv,  spezzato,  infranto,  iìs,  siero" a,  Iv,  partic. 

aor.  2 pass,  da  $1  aB-pvirrw,  che  si  forma  di  $<à  e 
3-p verro),  f.  1 S-póv^w,  f.  2 rpvya,  cangiando  la  £>• 
* in  t.  — Anche  pàorru),  cucire,  fa  p u^u>,  fut.  1 e pi- 

<fcO,  cangiando  la  tenue  in  aspirata,  onde  concorren- 
do due  aspirate  non  producano  cattivo  suono. 

363.  òXowrspoS,  più  rovinoso,  pernicioso,  np  oS,  ripa,  n- 
pov,  comparai,  di  òXoòs,  vi,  òv. 

367.  1&y%,  si  è spezzato,  aor.  2 pass,  ài  diyvvpi,  rompere, per 

%•»),  allic.  èàyy.  Cosi  pure  al  lib.  7,  v.  270  incontri 
la!*, invece  di  aor.i  attivo  del  medesimo  verbo. 

368.  fu  lanciata,  v)v,  v)S,  t|,  aor.  1 pass-  da  àiefau), 
irrompere. 

Irdnftov,  inutile,  senza  offesa,  10S,  iov,  m.  e f.  da  àvi- 
m,  vento,  d’onde  àureóffios,  e,  per  sincope  Irùffios, 
dall’»  priv.  e da  Iros,  vero. 

369.  'inrero^acfù^s,  crestato,  vs,  ti%,  v,  che  propriamente 

significherebbe  irsuto  di  peli  di  cavallo,  da  ÌV-roS 
c $cc<rvs,  tia,  v,  denso,  peloso.  Quindi  Sótfo S,  loSt  n., 
luogo  selvaggio. 


Digitized  by  Google 


tu  CHIAVE  OMERICA 

v.  371.  cLyx.*>  strozzava,  soffocava,  da  <hyjw,  f.  Quindi 
àyx.rì\p,  i\pos,  m.,  fune,  ed  àLv^pctyx, oS,  °v,  m., 
strangolatore. 

roXvxtaroS,  molto  trapunto,  ricamato  coll’ago,  os 
ov,  m.  e f.  da  cro\v  e xecfrós,  ov,  m.,  ricamato  col- 
l’ago, da  xtvriw,  pungere.  Perciò  oroXvxtffroS  i[xàs, 
vale  la  cinghia  ricamata. 

ò.'jruX^v,  tenero,  bs,  ri,  òv,  invece  di  b.yaXos,  quasi  ce- 
dente al  tatto,  da  arTropoct,  toccare,  che  è da  cLcrroo, 
annodare. 

372.  bysiis,  fermàglio,  tvs,  io S,  m.  da  lyca,  vale  anche 
tenere. 

rlrar o,  era  disteso,  piucchep.  pass,  di  rtivw,  il  cui 
passato  è riraxa,  passiv.  rirapai.  Nota  chert- 
róà^r\v,  al  lib.  4,  v.  556,  viene  da  ràXjjv,  disten-  ' 
dere,  d’onde  poi  anche  nr&ywv. 
rpv$a\tir\S,  l'elmo  da  tre  coni,  eia,  tiaS,  f.  da  rptis 
e «jAXòs,  colla  v per  la  i. 

375.  xràpav oio,  ucciso,  invece  di  lxrap.ivoio,  gen.  jonic. 

senza  l’aumento  part.  pass.  pass',  di  xrtivw,  ed  ìx- 
rap.ai,  pass,  passivo.  Salvo  che  non  sia  parlic.  aor. 

2 med.  dall’inusitato  xrr\p.i,  che  vale  lo  stesso  che 
xn\  vov. 

376.  xuvr\,  vuoto,  invece  di  xtvr i,  da  xtvbs,  ti,  óv. 
rruxtir),  grassa,  vS,  tia,  v,  àa'lrrayov,  aor.  2 di  rrrfi- 

Ou),  che  vale  quanto  crr\yvvp.t,  fissarsi. 

378.  lm'Ùivr\<faS,  aggirandolo,  rotolandolo,  part.  aor.  1 da 

Civico,  f.  r\(fuj,  che  è da  Sivi],  i]S,  f.,  vortice. 

379.  fxtvtaivujv,  bramando,  da  ptvtaivto,  che  significa  an-‘ 

che  essere  irato.  Al  lib.  16,  v.  492  lo  incontri  nel 
seuso  di  gemere,  d’onde  l’aor.  1 ps vtyvafAty,  al  lib. 
19,  v.  58.  Mévoff,  toS,  n.  vale  impelo,  ardore  del- 
l'animo. 

382.  tvùìiti,  nel  frugante,  lo  stesso  che  tvo'Ùp.oS,  ovv.  soo- 
a/xos,  da  tv,  bene,  ed  òX(/,ti  od  òo'p.rt,  yS,  f.,  odore, 
che  è da  o^ov,  f.  briaco,  olezzare. 
xvjwévti,  nell’olezzante,  ben  odoroso , uS,  tdda,  tv, 
epiteto  del  talamo,  da  xaiov,  ardere. 
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» 

v.  385.  vixrapiov,  nettareo,  ioS,  la,  iov,  da  vixrap , apos, 
n.,  nettare,  bevanda  degli  Dei. 
lavov,  sottile,  leggiera,  o $,  v),  ov,  epiteto  proprio  del 
peplo  muliebre  come  al  lib.  5,  v.  734.  Si  usurpa  pe- 
rò anche  come  sostantivo,  per  cui  qui  lavov  vtxra- 
plov  vale  veste  nettarea,  e ciò  parimenti  al  lib.  14, 
v.  178,  lib.  pres.  v.  419,  cc.  Nè  solamente  di  questo, 
ma  di  altri  aggettivi  avviene  che  si  adopriuo  sostan- 
tivamente, per  es.  óipépa  per  giorno,  meolre  è agget- 
tivo da  *if /.spoS,  grato.  S’incontra  anche  ùavos,  lib. 
16,  v.  9.  Finalmente  quest’aggettivo  lo  si  applica  al- 
lo stagno,  ma  allora  significa  fusile,  quasi  p tav'oS, 
da  plco,  fondere. 

IrivaVt, scosse, 3.pers.  sing.  a.  1 alt.  da  rivàddu,  f.  £&/. 

386.  ypyT,  a vecchia,  ypavs,  ypabs,  e jon.  ypi\i is,  lo  stesso 

che  ypaia,  o per  sincope  da  yspaià,  vecchietta. 
oraXaiytvlY,  annosa,  i]S,  icus,  m.  e f.  da  oràXat,  un 
tempo,  da  tempo,  e yivop.ai,  nascere. 

387.  eipox'opui,  sfiorante  la  lana,  o S,  ov,  m.  e f.  da  llpiov, 

iov,  n.,  lana,  e xop.icu,  curare. 

388.  ì\axuv,  trattava,  lavorava,  jon.  per  <fxti,  da  ddxtoo, 

con  aggiunta  poet.  la  v.  V.  ndxr^rat,  lib.  10,  v.438. 
qnXitoxtv,  amava,  imperf.  jon.  da  yiXlw. 

391.  ìivcvroidi,  nei  torniti,  bs,  vi,  òv,  da  Viveur,  che  è da 

S/vvj,  vortice,  giacché  significa  anche  volgere. 

392.  driXfioov,  risplendente,  da  ariXfiu/,  fut.  v^co. 

394.  dalla  danza,  bs,  ov,  m.  Vale  a significare  tan- 

to l’atto  del  danzare,  quanto  la  moltitudine  dei  dan- 
zanti. Nelle  Tragedie  e Commedie  ha  quest’ultimo 
significato  estensibile  ad  indicare  anche  la  moltitudi- 
ne dei  cautanti. 

397.  <f jupbtvra,  desiderabili,  baS,  biada,  btv,  lo  stesso 
che  ifièproS,  lib.  2,  v.  751. 

400.  ori],  onde?  perchè  ? ec. 

orporipw,  più  lungi,  più  oltre,  da  or  pò 
402.  xii^t,  colà,  lo  stesso  che  xsiat. 

408.  oifyt,  soffri  sventure,  gemi,  imperai,  da  òY^vco,  f.  du>, 
da  òi$òs,  vos,  f.,  sventura,  calamità,  lib. 6,  v.  285. 
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t>.  410/vI(xéo,o''»)TÒv,  riprensibile,  indegna  cosa,  qS,  -fi,  òv,  da 
vtpttfàco.  . • • 

411*  eropffvvtovffei,  se  fossi  per  sprimacciare,  assettare, 
jon.  per  rropavv  avita,  pari.  fem.  fot.  da  ero pctvvuj, 
che  e da  erbpos,  e questo  da  ertipw. 

412.  pcopr\<tovrai,  dileggieranno,  scherniranno,  da  poj- 
fièof sai,  ovv.  •dopai,  f.  riCopai. 

414.  abbandoni,  invece  di  aor.  2 sogg.  poe- 

tic.  da  (a*3-/ti(aì. 

415.  tùjS,  ùjS,  tanto,  quanto. 

àm^B-^pco,  odierò,  da  àrrt^B-aìpco,  che  viene  da 
1^9-oS,  soS,  n.,  odio. 

416.  (AV)TÌ(ro(A«i,  ecciterò,  farò  nascere,  da  pyri^opcti  o 

pnriopai,  da  pr\riS,  »?>oS,  f.,  consiglio. 

417.  oìrov,  infelice  destino,  miseria,  o S,  ov,  m.  da  Si,  voce 

di  dolore. 

419.  àpfiìn,  di  candido , r\S,  riros,  m.  e f.  V.  lib.  8,  v.  133 
da  apybs,  ri,  òv,  bianco.  Leggesi  anche  àp yèn,  lib. 
11,  v.  817,  da  àpyoS  per  àpyr\s. 

423.  ù'I'ópo^ov,  sublime,  òs,  ou,m.  e f.  quasi  avente  unta- 

to tetto, da  v^os,  soS,  n.,  altezza,  edipea,  coprire. 

424.  Si^pov,  seggio,  sede,  oS,  ov,  in.  V.  al  v.  262. 
<fiXop.*iSmS,  amante  del  riso,  vis,  éo S,  m.  e f.  colla  p 

raddoppiate  in  causa  del  verso,  dap.siBàw,  fut.  r\<tuj, 
sorridere.  Nota  però  che  ^iXop.èSot'O'a,  al  lib.  7,  v. 
10,  vale  amante  del  comando,  da  piSofAa»,  regnare. 
436.  òwfpaSéwS,  stoltamente,  daà^paà'te,  èo»,m.  e ^spen- 
sierato, improvvido,  dall’a  epitatico  e <?pà^w,  dire. 
441.  rpocrrtiopev,  ritorniamo,  jon.  e poet.  per  rparruiptv, 
aor.  2 sogg.  pass,  da  rpirrco. 

446.  ìpapai,  amo,  lo  stesso  che  èpico. 

448.  rpriroUfi,  nei  ben  lavorati,  bs,  vi,  óv.  Propriamente 
traforati,  da  r ir  paco,  f.  rpriffco,  perforare,  che  è da 
Tipico,  lo  stesso  che  nrpaivio. 

450.  èaaBpr\(tii&v,  vedesse,  discoprisse,  da  ìtfaS-péw.comp. 

di  iìs  edàB-pìco,  vedere  dentro. 

453.  ix,&vBavov,  occultavano,  imperf.  di  xs vB-àvco. 

E nel?  isola  Cranae  mi  mescolai  teco.  Isola  rimpelto 
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a Geteo  nella  Laconia:  sì  disse  poi  isola  Elena.  A 
proposito  poi  di  un  tempio  innalzato  colà  intorno  a 
Venere  Migonilide,  il  Cesarotti  tradusse  un  epigram- 
ma di  Filelero,  comico  greco,  riferito  di  Ateneo  : 

Di  Venere  l’amica 

Vedi  in  tutta  la  Grecia  e tempii  ed  are: 

Venere  maritai  non  ha  un  altare. 

v.  157.  vi**),  la  vittoria,  v,  »1  s,  f.  da  vixioo,  f.  t| <fut,  vincere. 
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TURBAMENTO  DE’  PATTI  GIURATI 

AGAMENNONE  SCORRE  PER  LE  FILE  DB’ SOLDATI. 

E fra  loro  la  beata  Ebe  versava  il  nettare.  Ebe  cop- 
piera  degli  Dei  prima  che  Ganimede  fosse  assunto  da 
Giove  a quell’ufficio.  La  Dacier  nota  che  Ebe  o la 
Giovinezza,  fatta  coppieradi  Numi, significava  la  loro 
perpetua  gioventù. 

. 3.  l^voy^òtt,  mesceva,  versava,  imperf.  attivo  invece  di 
d>vo%QU,  contratto  di  wvo^oss,  da  vivono lev. 

4.  Ss ihty^uro,  ricevevano,  invece  di  lùtbiy'uro,  pel  quale 
dicesi  anche  SsSsyfiivoi  n'tfav,  jon.  piucchcp.  pass, 
da  Ssx°lJia,>  ricevere. 

S’invitavano  l’un  l'altro  a bere.  Gli  Dei  Omerici  somi- 
gliavano molto  agli  antichi  Germani  di  Tacito,  che 
trattavano  de’  loro  affari  di  stato  in  mezzo  ai  bicchie- 
ri. Non  so  dire  se  i fumi  del  vino  rischiarassero  l’in- 
telletto di  quei  selvaggi,  ma  sembra  che  il  uettare 
scompigliasse  alquanto  il  cervello  de’ nostri  olimpi- 
ci, come  vedremo  ben  tosto. 

3.  Fe’  prova  di  piccar  Giunone  con  delti  mordaci.  V esat- 
tezza vorrebbe  che  egli  avesse  detto  piccar  Giunone 
e Minerva,  poiché  di  fatto  egli  le  punge  ambedue, 
ed  ambedue  ne  fremono  di  dispetto  e di  sdegno. 

6.  ijrapa&Xviàviv,  astutamente,  ed  anche  invia  diconfronr- 
to,  nvv.  da  erapafìàXku),  confrontare. 
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v.  8.  ‘AXaXxofXiV'in'j's,  Alalcomenia,  li'i'S,  f.  Cosi  fuchia- 

mata Minerva  forse  dal  tempio  che  nella  Beozia  ad 
essa  innalzava  l’eroe  Alalcomene.  Yale  anche  'poten- 
te nel  giovare,  da  p.tvos,  tos,  n.,  fortezza,  robustez- 
za, ed  àXaXx#  invece  di  àXx£>,  giovare  ed  anche 
espellere,  il  qual  verbo  e da  aXxv),  kj $,  f.  d’onde  poi 
àXg,  aXxos,  inusitato  nel  noininat.  ma  il  cui  dativo 
àXxi,  si  legge  al  lib.  5,  v.  299, 

11.  'jrapp.ip.ftXooxs,  assistette, sincope  di  n rapafùp./3Xwx«, 
pass,  attivo  comp.  di  nrapct  e pip.j3Xc«/xs,  che  si  è 
formato  da  f/.Éfjt.óXir)XÉ,  da  orapa  fzoXlw,  venire  ap- 
presso, levandone  1’  o e sostituendo  la  (Z  per  eufonia, 
nonché  cangiandone  l’vj  in  co. 

15.  (pvXoonv,  guerra,  contesa,  is,  i$os,  f.  da  «fwXti,  f|S,  f., 
tribù,  ed  W/f,  tìioS,  f.,  vendetta  di  Dio. 

20.  èiréftvPctv,  strinser  le  labbia,  Monti,  da  i'tnp.baauj  od 
W ip.br  rw,  f.  %u/.  Qui  è 3 pi.  aor.  1 A&lir)  e p.ii&'tuj 
o p.brrcv,  mungere,  succhiare,  inusitato,  e questo 
da  f iv^w,  che  vale  propriamente  emettere  dalle  nari 
un  suono  a labbra  chiuse. 

23.  (fxvt^opèvn,  irata,  sdegnata,  da  Cxó^opxi,  che  è da 
axvt^w,  il  quale  propriamente  significa  il  ringhiare 
del  cane.  Non  dispiace  ripetere  questo  verbo  da  Xxb- 
3-ai,  Sciti , poiché  molte  volte  deduconsi  le  parole 
dai  costumi  e dai  vizi  delle  nazioni,  e gli  Sciti  erano 
estremamente  iracondi. 

àypias,  grave,  feroce,  o s,  a,  ov.  Soslautivamcnte  rà 
àypia,  le  fiere,  lib.  5,  v.  52. 

26.  óiXiav,  vano,  inutile,  oS,  a,  ov,  od  anche  oS,  ou,  m.  e 

f.  — Cosi  vale  al  lib.  5,  v.  715.  Propr.  però  signifi- 
ca marino,  come  al  lib.  1,  v.  538. 

cróvov,  fatica,  oS,  ou,  m.  Ha  tre  significati  cioè  eser- 
cizio, dolore,  ed  eccidio  o danno.  Più  spesso  però  lo 
si  adopera  ad  indicare  un  lavoro  od  affare,  come  qui, 
da  orhopai,  operare. 

27.  p.oytjp,  con  stento,  fatica,  oS,  ov,  m. 

Fa  pure,  ma  sappi  che  tutti  gli  Dei  non  approvano. 
Anche  questo  luogo  mostra  che  gli  Dei  potevano  re- 
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sistcre  a Giove  non  senza  speranza  di  successo,  e che 
perciò  egli  non  era  dippiù  di  loro  riuniti  nè  in  auto- 
rità, nè  in  potenza. 

v.  32.  òuTcrtpX'és,  continuamente,  sempre,  Leggesi  anche  sen- 
za Va  Lib.  il,  v.  110,  da  (far'tpxoj,  pressare,  coll’a 
epitet. 

34.  ti,  volesse  il  Cielo!  invece  di  sTS-t. 

33.  (2>t(ipwS-oiS,  mangi,  pass.  med.  ott.,  od  anche  pres.  di 
( itftpwB-co , che  deriva  da  PpwSxo  col  raddoppiamen- 
to attico,  io  stesso  di  (bpùxtxuj,  e (Ztfipùxrxuj,  che 
prende  i tempi  dall’inusit.  f ìpoui , mangiare,  pasco- 
lare. Quindi  (ipajpbs , /3pwf itx,  (3p©o’i S,  e (hpiorvs, 
nutritura,  vivanda.  (Spurròi,  «,  buono  a mangiare. 
p’pwp.àop.aj , ragghiare,  o gridare  per  la  fame.  ’'Eu,~ 
j3pw| xa,  l’asciolvere,  la  colezione.  ’A|3 pwffìa,  man- 
canza di  viveri. 

33.  E non  ti  divori  così  crudo  Priamo,  ed  i figli  di  Pria- 
mo. Troviamo  nelle  satire  di  Persio  mentovato  un 
certo  Labeone  cattivo  poeta,  che  aveva  fatto  una  mi- 
serabile traduzione  dell’Iliade,  di  cui  conservò  un 
verso  che  è appunto  quello  di  questo  luogo:  ■ — Cru- 
dum  mandaces  Priamum  Priamique  pisinnos.  • 
Sembra  da  ciò  che  cotesta  traduzione  fosse  servil- 
mente letterale,  eome  osserva  l’antico  scoliaste  di 
Persio. 

36.  i'^axlaxt o,  fia  che  tu  sazj , aor.  1 ottat.  med.  2 pers. 
siug.  da  àxtoptxi,  f.  tffopai,  che  propriamente  vale 
sanare,  curare , medicare,  ed  è applicato  all’ira  ed 
al  dolore,  che  sono  mali  dell’animo.  Leggesi  all’infi- 
nito anche  àxsiopai,  lib.  16,  v.  29. 

41.  o9-i,  dove,  quando. 

42.  ìuarpifittv,  inciampare , arrestare,  da  § tarpi  fico,  f. 

che  è da  rpifiat. 

44.  àartpbtvn,  stellato,  bus,  biada.,  bsv,  da  òo'T'iip,  èpos, 
m.  V.  più  sotto  al  v.  73. 

47.  £i;(*(AtX/w,  del  forte,  bellicoso, oS,  ov,  m.  Propriamente 
vale  perito  nell’asta,  da  fiikia,  aS,  frassino,  f.  Qui 
è genit.  invece  di  iUfisX/ou. 
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v.  49.  Xoi/3tiS,  di  libagione,  % yi s,  f.  da  Xéi/Sw,  libare,  stil- 
lare. 

Xà^ofAev,  sortimmo,  1.  pers.  pi.  aor.  2 atl.  gionic.  da 
Xotyx®Vw>  aor-  2 fcX«x0,'»Pass-  med.  XéXo yya- 
31.  yi\rocnxi,  carissime,  sinc.  di  91 XcX><raroff,  vj,  ov,  da  91- 
Xos,  il  cui  compar.  è yihvrspos  ovv.  9/'X£T£po5,  che 
nel  superi,  ha  anche  91'XitfToS. 

34.  ràwv,  queste,  invece  di  r&v,  da  vi,  genit.  per  la  reggen- 

za del  verbo  greco. 

35.  <?&ovìu>,  invidio,  fut.  %<Tw,  da  9SXÒV0S,  ov,  m..  invidia. 

58.  Iv£Hv,  di  colà,  da  IvS-a. 
o3-ìv,  d’onde. 

59.  irptofivràr rjv,  veneranda,  0 s,  r\,  ov,  superi.  Propria- 

mente la  più  vecchia,  per  cui  leggesi  auche  nrpiafhi- 
cfros,  da  irpbtf>vs,  vos,  ovv.  hos,  m.,  vecchio,  d’on- 
de poi  il  compar.  irptcffivrtpos,  a,  ov. 

Che  me  Saturno  cP-adunca-mente  generò  d'alto  onore 
degnissima.  Convien  sempre  ricordarsi  che  Omero 
sotto  il  nome  degli  Dei  rappresenta  i raggiri  de’  prin- 
cipi, di  cui  le  azioni  pubbliche  non  hanno  spesso  al- 
tro motivo  che  le  loro  brighe  domestiche,  e i loro  in- 
teressi nascosti. 

62.  ver oh'Zoijlbv,  faremo  il  voler  nostro,  pi.  fut.  1 da  verati- 
xcu,  poet.  per  vertixw.  Significa  pure,  condonare , 
far  simile,  cedere. 

66.  vnrtpxvharrccs , i gloriosi,  -xvfìuS,  xvìiavroS,  da  xv- 
5ìoS,  tbs,  n.,  gloria. 

73.  Cosi  dicendo  istigò  Minerva,  di  già  bramosa.  Giunone 
e Minerva  erano  nemiche  di  Troja  perchè  Paride  le 
aveva  posposte  a Venere  nel  suo  giudizio  della  bel- 
lezza. 

75.  àcfrtpa,  stelle,  vip,  èpos,  m.  dall’a  priv.  è da  Tff'rvifx.*, 

stare.  Nota  che  àaryp,  differisce  daacrrpov  essendo 
quella  un  unico  corpo,  questa  un  complesso  di  mol- 
te stelle,  cioè  una  costellazione. 

76.  vaòr^cfi,  ai  nocchieri,  %S,  ov,  m.  da  vavs,  bs,  nave. 

77.  aenv&ypts,  scintille,  r\p,  vipo s,  m.  da  fferàvi),  rarità, 

scarsezza,  ed  oiiS-u>,  ardere. 

Chiave  Omerica.  11 
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v.  79.  xiB  UDop,  calò,  discese,  invece  di  xarfcDopt,  aor.  2 
da  xara  c Dòpio,  ovv.  Dopìco,  f.  -n avo,  salire,  che 
nel  composto  xaraD  opaco  , vale  precipitare,  ca- 
lare. 

81.  rctpiris,  arbitro,  as,  e jon.  v)S,  oo.  in.  Significa  anche 
dispensatore,  amministratore.  Nel  femm.  rap./v), 
v)5,  lib.  6,  v.  381. 

Il  dispensatore  della  guerra.  Doveva  aggiungersi,  e. 
della  pace ; ma  Omero  se  ne  scordò;  omissione  tanto 
meno  scusabile,  perchè  le  ultime  parole  appartengo- 
no alla  concordia. 

88.  Si^vjpévvj,  cercando,  da  B/^vipai  o S/^tpai,  ed  anche 
?ìi'£vipi,  che  è da  S<^co,  cercare. 

90.  ò.GTi<jTÒ.wv,  dei  clipeati,  armati  di  scudo,  gen.  pi.  eoi. 
da  àff’TTicrr-ì \5,  ov,  m. 

94.  l'nirpotp.sv,  scagliare,  jon.  invece  di  Imcrpoiivai,  iuf. 
aor.  2 da  £57*1  vr'poi  tipi. 

97.  rràp.'TrpujTa,  primi  di  tutti,  0 s,  ov,  m.  c f.  da  cr&S  e 
orpwroS,  v),  ov. 

100.  òìartvaov,  dardeggia,  lancia  il  dardo , da  biartvco,  f. 
aio,  che  è da  oiirros,  oó,  ni.,  dardo. 

zo$aXipo/o,  glorioso,  os,  ov,  m.  e f.  da  xo<$o 5,  tos,  n., 
gloria.  Incontrasi  pure  xo^pòs,  à,  òv,  lib.  18.  v.  184, 
colla  medesima  significazione. 

E fa  voto  ad  Apollo  Lido;  perchè  adoratasi  particolar- 
mente in  Patara,  città  della  Licia;  d’onde  fu  poi  an- 
che detto  Patareo. 

102.  Gli  sacrificherai  una  splendida  ecatombe  di  primoge- 
niti agnelli.  Anche  in  questo  luogo  ecatombe  non  ha 
senso  determinato  dalla  etimologia  .che  comunemen- 
te si  dà  a tal  vocabolo;  ma  non  significa  altro  che  sa- 
crifizio perfettissimo  e decorosissimo.  Veggasi  quel 
che  se  ne  è detto  nella  nota  al  verso  del  libro  1. 

105.  ìav\ct,  trasse  fuori,  3.  pers.  sing.  imperf.  alt.  da  av- 

XI co,  croXsóio,  ed  anche  ffoXaco,  fut.  vitfco.  Vale  anche 
depredare,  spogliare , da  o'óXtj,  v)S,  f.,  preda. 

IZilov,  di  lascivo,  0 s,  ov,  m.  e f. 

106.  tv%ìi  aots,  avendo  raggiunto,  as , oca  a,  av,  pari.  aor. 
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1 da  rvyyàvui,  f.  rtvZopai,  come  se  da  e 

cosi  pure  rv^cfu),  quasi  che  da  ri/^éa/. 
t>.  107.  or po'box^o tv,  nelle  insidie,  nei  luoghi  atti  alle  insidie, 
in,  iris,  f.  da  crpoSoxà^w,  aspettare,  osservare. 

108.  vnrnos,  resupino,  ioS,  ia,  iov. 

109.  éxxa  i$ixà$a/pa,  di  sedici  palmi,  da  éxxaiSsxà  e 5>tS>- 

pov,  ov,  u.,  palmo , ed  in  seguito  dono  offerto  col 
palmo  della  mauo. 

110.  npapt,  adattò,  invece  di  apiqpÉ  attic.  e poet.  trasposi- 

zione, pass.  med.  o piuttosto  dall’aor.  2 òipapov,  dal 
verbo  apw. 

rixrwv,  artefice,  wv,  ovoS,  m.  da  revoco,  fabbricare. 

111.  'Xtrhvas,  avendo  polito,  aS,  aera,  av,  part.  aor.  1 da 

Xtiaivui,  che  è da  XsToS,  a,  ov,  levigato,  pulito,  spia- 
nato. 

113.  àyxX/vas , avendo  piegato,  inchinato,  aS,  atick,  av, 
pari.  aor.  1 da  àyxXivio,  sinc.  poet.  di  àvaxXivw. 

116.  or&pa,  coperchio,  or  dopar  oS,  n.  da  oruopa,  ros,  taz- 

za, d’onde  creta/,  bevere,  gustare,  possedere. 

117.  à/SXvi ra,  nuovo,  non  lanciato,  vis,  -riros,  m.  e f.  dal- 

Ya  priv.  e da  /SàXXw,  scagliare.  Nota  però  che  à/SXvj- 
ros,  ov,  m.  e f.  della  medesima  formazione  vale  non 
ancora  colpito,  ed  anche  ferito  da  lungi. 

118.  c nxpbv,  acerbo,  bs,  à,  òv.  Propriamente  si  riferisce  al 

sapore.  Leggesi  anche  nrtvxtbavos,  t|,  òv  in  questo 
senso.  Lib.  10,  v.  8. 

vevpy,  al  nervo,  alla  corda,  à,  às,  f.  Particolarmente 
significa  la  corda  dell’arco.  Al  lib.  4,  v.  151  incon- 
trasi vsópov,  ov,  n.,  nervo,  da  vsvov,  annuire. 

122.  yXt'9/Sas,  la  cocca,  (la  tacca  della  freccia  fiancheggia- 

ta dalle  penne,  dove  entra  la  corda  dell’arco)  is,  i$os, 
f.  da  yXó^w,  o yXàqu >,  scavare , incidere. 

/Sòsia,  bovini,  oS,  a,  ov,  da  jSovs,  /So òs,  m.  e f.,  bue. 
Incontrasi  anche  /Sótos,  (iota , /Soeov,  lib.  22,  v.397. 

123.  pa^u),  alla  mammella,  o$,  ov,  m.  da  pàffouj,  spre- 

mere. Quindi  ’Ap.à^ov£S,  dall’ a priv.  e da  p<x£òs, 
perchè  raccontasi  che  queste  donne  si  tagliassero  una 
mamma  per  avere  più  libero  il  braccio  a combattere. 
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AI  tri  ripetono  questa  parola  dapiv^w,  ovvero  pv^aio, 
f.  onerai,  succhiare. 

(TiStipov,  il  ferro,  e per  metonimia  la  spada,  e qui  pro- 
pr.  la  punta  del  dardo,  da  criSnipos,  ra.  ovv.  cr/Svi- 
pov,  ou,  n.  da  stridere. 

v.  124.  xi/xXo npls,  ridotto  a cerchio,  rotondo , tis,  éos,  m.  e 
f.  Propriamente  significa  fatto  rotondo , col  tornio , 
da  xvxlbs,  ov,  m.,  circolo  e Tipico,  tornire , scavare. 

126.  rfitXiiS,  acuto,  vis,  sos.  m.  e f.  Propriamente  sca- 
gliato celeremente,  da  otiis,  li  a,  v,  celere  e fiàXkoj, 
scagliare. 

Balzò  lo  strale  di-acuta-punta  agognante  di  volar  tra 
la  turba.  Omero  presta  senso  ed  anima  alle  cose  che 
più  ne  mancano;  il  che  fa  che  i suoi  versi  son  pieni 
di  movimento  e di  vita.  Così  pure  è tutto  animato  nei 
libri  del  Vecchio  Testamento.  Le  arme  presso  i Pro- 
feti hanno  anche  esse  sentimento  e voce.  Odasi  Gere- 
mia c.  47.  v.  6.  O spada  di  lehova,  quando  vorrai 
acchetarti ? rientra  nel  tuo  fodero,  riposa  e taci. 

128.  àryi\ih ì,  predatrice,  oc,  as,  f.  Epiteto  di  Minerva  da 
ayto,  condurre,  e Xsia,  acs,  f.,  preda. 

130.  x.P obs,  dal  corpo,  od  anche  dalla  pelle,  da  xp°v$,  oós , 
m.  ovvero  xP°o?,  ot>,  m.  che  è da  Xpó«,  colore. 

132.  73-t/vsv,  diresse,  da  fòvvu/,  f.  vu>,  che  è da  fòvs,  Ha, 

v,  retto,  diritto.  Nota  che  fòvea,  al  lib.  11,  v.  851 
significa  avanzarsi  con  impeto. 

^wffrypoS,  del  cinto,  vip,  vipos,  m.  da  ^u/vvvp /,  cin- 
gere. 

fibbie,  ivs,  éos,  m.  che  nel  pi.  ha  ò^t \6S.  Tema 
ÌX.0V,  tenere. 

133.  fyriro,  stendevasi  davanti,  occorreva,  imperf.  da 

àvroftai,  che  è da  àvràco. 

135.  IXti Xaro,  si  era  conficcata,  cacciata,  piucchep.  passi- 
vo da  l\óu}  od  èXixóvct»,  fui.  ìXcujui,  pass,  passivo 
tfXap.ai,  e per  l’attico  raddoppiamento  éXvjXafxai.  V. 
lib.  16,  v.  518. 

137.  (Airp*)s,  per  la  piastra,  a,  as,  e jon.  pirpn , *)?,  l. 

Nella  lama  che  egli  portava.  La  lama  detta  da  Omero 
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mitra,  era  una  specie  di  cinghia  assai  larga,  guerni- 
ta  di  lana  al  di  dentro,  e coperta  di  sopra  con  una 
lama  di  bronzo  o di  oro  assai  pieghevole,  che  si  met- 
teva a basso  sotto,  la  corazza  per  maggior  sicurezza. 
. ìpvpcc,  difesa,  schermo,  fi<x,  aroS,  n.  da  èpico,  con- 
, servare. 

àxovrcov,  delle  frecce , tov,  ovto s,  m.  Leggesi  anche 
àxovS,  ovroS,  n. 

u.139.  \nriypa.\i,  sfiorò,  ferì  leggermente,  da  Inriy  pacato,  f. 

4'< ° i che  propriam.  significa  scrivere.  Al  lib.  21,  v. 
166  l'ir typàfionv  vale  strettamente. 

140.  tbruX^s,  dalla  ferita,  ti,  i[S,  f.  da  borato,  che  vale 

quanto  ovràtfxco  ed  ocràceo,  ferire. 

141.  è\éq>avra,  elefante , as , avros,  m.  Per  sineddoche  pe- 

rò vale  avorio,  come  qui. 

«po/vncj,  di  porpora,  i£,  ixo$,  m.  da  <póvoS,  ov,  m.,  san- 
gue, od  anche  dal  nome  dei  Fenici.,  <fa tvìxoi,  che  pri- 
mi trovarono  il  colore  della  porpora. 

tinse,  3.  pers.  sing.  a.  1 sogg.  alt.  da  ptaiveo, 
aor.  1 Significa  pure  bruttare,  profanare. 

142.  orapi]iovt  fregio  delle  mascelle  dei  cavalli,  ov,  ov,  n. 

Significa  anche  mascella,  come  oraptià,  as,  f.  e s’in- 
contra anche  crapriioS,  ov,  m.  e f.,  mascellare. 

Come  qualora  una  donna  di  Meonia  o di  Caria  tinse 
di  porpora  un  avorio.  I popoli  di  Lidia  e di  Caria  fu- 
rono famosi  per  le  loro  tinture  di  porpora. 

143.  'àpTio'otvro,  desiderarono,  3.  pers.  plur.  aor.  1 med.  di 

àpiojxat,  che  vale  anche  pregare,  da  àpi,  &s,  pre- 
ghiera) maledizione. 

145.  iXartipì,  all'agitatore  di  cavalli,  iip,  fipaS,  m.  da 

èXccvvco,  che  vale  anche  agitare,  spingere. 

146.  fAiiv^viv,  furono  insanguinate,  invece  di  èpiav^sv, 

beot.  per  èfiiivSh itfav,  3.  pi.  aor.  1 pass,  o fors’anche 
sincope  di  f*<av^nriv,  3 pi.  dual.  aor.  1.  pass. 

147.  ti xpvles,  robuste,  i)S,  éos,  m.  e f. 

151.  Zyxovs,  le  punte  dello  strale,  oS,  ov,  m.  Propriamente 
vale  tumore,  ed  anche  dignità,  eminenza,  apparen- 
za, grandezza,  fasto,  orgoglio,  fierezza,  gravità, 
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maestà , buona  portatura,  o tatto  ciò  che  sr  eleva,  da 
’Oyxoou,  gonfiare,  ingrandire,  alzare, 
v.  157.  nraryò av , conculcarono,  dispreizarono , da  nrarlui, 
che  propriamente  significa  calcare.  Qui  sta  per 
èirórittrccv,  aor.  1 d’onde  cróros,  ov,  m.,  via  trita, 
battuta,  e d’onde  anche  ànro'irariu),  uscire  di  strada. 
161.  àvtrnfotv,  pagarono  la  pena,  3.  pers.  pi.  aor.  1 att. 
da  ài, corico. 

164.  oXtóX^,  perirà,  perf.  med.  sogg.  col  raddoppiamento 
• invece  di  wXa,  da  SXXufx/. 

166.  v^it^vyos,  il  sedente  in  alto,  oS,  o v,  m.  e f.  Può  si- 

gnificare 1’  alto,  supremo  giudice  o moderatore,  da 
v\^oS,  «off,  n.,  altezza,  e tyybv,  oO,  n.,  bilancia , 
stadera. 

167.  ipsfxvnv,  orrendo,  òs,  vi,  òv,  invece  di  $p efitvvòs,  -fi, 

or,  che  è da  ìptfòoS,  eo $,  n.,  Èrebo,  inferno. 

170.  fxotp«»L4va<irX'riO">J  ftióroio,  se  compirai  il  destino  del- 

la vita.  Nota  però  che  al  lib.  5,  v.  844,  à^vtbs  (iió- 
roio  significa  carico  di  ricchezze,  poiché  ftioroS  va- 
le vitto,  e tutto  che  al  vitto  appartiene,  da  (iios,  ov , 
m.,  vita,  (htbs  però  coll’accento  sull’ultima  signific. 
arco,  lib.  1,  v.  49. 

171.  crolvìi^  iov,  arido,  ioS,  i ov,  m.  e f.  da  oroXùS,  è %i- 

'l' et , vjs,  f,,  sete.  Cosi  è detta  Argo  perchè  prima  di 
Ercole  era  priva  di  acque  che  la  irrigassero. 

174.  bòria,  ossa,  contratto  da  òcrrovv,  ou,  n. 

irvaet,  putreferà,  daorùS-cu,  fut.  òco,  d’onde  poiorvov, 
ou,  n.,  marcia,  umore  guasto,  e orù3-wv,  covoS,  m., 
il  serpente  ucciso  da  Apollo. 

176.  virepi\vopeovrcov,  dei  superbi,  dei  forti,  top,  opoS,  m. 
e f.  da  vvtp  ed  àvvip,  ovv.  da  vere ptivopécu,  valere 
più  che  uomo. 

182.  ftàvot,  si  apra,  si  spalanchi,  aor.  2 ottat.  da  y^awto,  f. 

j£avu>,  che  vale  lo  stesso  di  ^àòxco,  e di  ■^aòxà.Zt o. 

183.  imS-apcfvvoov,  confortando,  da  inr'i  e S-apòvvtu,  da 

B-Apòos,  eo s , n.,  fiducia. 

184.  ì>t&iòaeo,  spaventa,  atterrisci,  invece  di  SéiWcj'ou, 

imperai,  da  SuSiovopai. 


Digitized  by  Google 


LIBUO  QUARTO  187 

f.  183.  x'aipìw,  mortale,  letale,  oS,  ou,  in.  e f.  ovv.  oS,  a,  ov, 
che  significa  pure  opportuno,  da  xaipbs,  ov,  m.,  op- 
portunità di  tempo. 

TÓ.y'ti,  è conficcata,  infissa,  inveee  di  ècrayv),  aor.  2 
pass,  di  iriiyvvpi.  Al  lib.  11,  v 571,  'rró.ytv  è aor. 
2 attivo. 

186.  'jravai’oXos,  molto  variegato,  off,  ov,  m.  e f.  da  nra.s, 

ed  aToXoff,  dipinto,  vario.  V.  lib.  3,  v.  183. 

187.  pà,  la  lorica,  corazza,  pct,  aros , n.  Vale  quanto 
^wo'rvip,  vipos,  m.  da  ^wvvufju,  cingere. 

189.  ^iXoff,  o diletto,  vocat.  attico  per  yilt. 

190.  è'npàaatrat,  curerà,  esplorerà,  da  Impaci  a opou,  f. 

£o pai,  da  p&aaoo  o pàrru),  toccare,  impastare, 
sottomettere.  JYIayii,  làoff,  f.  piatto,  bacino  di  bi- 
lancia. 

191.  «fàpj xaxct,  farmaci,  medicamenti,  ov,  ou,  n.  da  9«p- 

piCdco,  che  propriatn.  significa  avvelenare,  come 
pure  anche  yzppxxnv,  vale  talvolta  veleno,  quasi  fs- 
pcov  axoS)  apportante  dolore,  mentre  quando  signi- 
fica medicina  è come  fosse  ytpoov  oix off,  apportante 
rimedio. 

193.  Macaone.  Costui  mori  poi  coll’assedio  di  Troja. 

200.  orairra.ivojv,  cercando  cogli  occhi,  da  nranrrctivoj, 
d’onde  l’aor.  1 ìnranrrr\va,  lib.  pres.  v.  497,  ed  il 
partic.  àpyi  t'irarfrrpas,  guardandosi  attorno. 

209.  fiàv,  attraversarono,  entrarono,  invece  di  tfiav,  con- 
tratto di  \fir\<fav,  da  fia'ivoo,  il  cui  aor.  2 tfir\v,  co- 
me se  da  fii\pi,  d’onde  poi  il  partic.  fiàs,àda , àv. — 
Al  v.  199  fii\  vale  entrò. 

211.  /3Xv|(xsvoS,  ferito,  off,  r,  ov,  invece  di  fisfilripévoS,  o 
piuttosto  invece  di  0Xvj|uisvos,da  filiìpi, d’onde  l’otlat. 
pitico,  lib  .13,  v.  288,  e filtro  al  v.  318  del  pres.  li- 
bro, da  fi  Alleo. 

àyviyÉpaSX’,  erano  raccolti,  invece  di  ò.yr\ytparai,  alt. 
e jon.  che  sta  per  ^ytpfxtvoi  ticrì,  3.  pi.  perf.  pass, 
da  àytlpco,  congregare,  raccogliere. 

218.  ÉX(AL»^r,c ras,  succhiando,  aor.  1 pari.  att.  da  txpvj^too, 
ovv.  àco,  f.  riTco,  che  vale  quanto  pv^co. 
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ìiiria,  benigni,  oS,  a,  ov,  da  'rfèw,  apportare  giocondi- 
tà, il  perchè  altri  scrivono  tfmos  coll’  -vj  aspirata. 
Quindi  imoìoopos,  ov,  m.  e f.,  lejne,  lib.  6,  v.  281. 
t>.  219.  ? ika,  9 poviuiv  rivi,  amico  ad  alcuno,  da  ypovèw,  che 
oltre  che  significa  intendere,  sentire,  giudicare,  ec. 
da  <?pìiv,  mente,  esprime  anche  la  condizione  dell’a- 
nimo, la  quale  si  comprende  dalla  parola  aggiunta. 
Perciò  xaxà,  ovvero  àyaS-à  ypovttv  vale  essere  ma- 
levolo, o benevolo:  optka  ypovttv,  come  qui  significa 
essere  amico. 

Chirone.  Quel  medesimo  che  educò  poi  Achille.  Vedi 
la  nota  al  v.  » del  libro  1. 

222.  xàpf/.v)S;  la  gioja  della  battaglia,  r\,  v)S,  f.  ed  anche 

X“Pf*a>  roS>  n-  che  propriamente  significa  letizia, 
gaudio.  Presso  Omero  però  è l’animo  pronto,  lieto 
per  la  pugna.  Vale  tùttavia  anche  battaglia:  da  xa‘~ 
poj,  godere. 

223.  (hp'i^ovra,  dormiglioso,  da  fipi^co,  f.  ffw,  che  pro- 

priamente significa  essere  aggravato  dopo  il  cibo, 
epperò  alquanto  dormiglioso. 

224.  xaTGt'irrùj(f<fovTci,  trepidante , costernato,  da  xaTczir- 

rùjaau)  o xarocirrujxà^uj.  Lib.  4,  v.  372. 

227.  ^vaibojvras,  anelanti,  da  <pi/criów,  f.  ojCcj,  che  è da 
qvcftfàuj  o yvffàuj,  soffiare. 

230.  xifiaros,  stanchezza,  o s,  ov,  m.  da  x&p.vw,  stancare. 

231.  lirtiruAiiro,  andava  intorno,  ispezionare,  imperf. 

da  ImiroXloj  od  ImiruAiu) . 

234.  3-oópiSoS,  dall’ impetuosa,  is,  iSo s,  dal  masch.  3-ov- 
pos,  ou,  lib.  8,  v.  30,  che  è da  S-ópw,  satire. 

238.  àpuryós,  sostenitore,  bs,  ov , m.  e f.  da  àp-hycv,  aiuta- 
re, cangiare  l’vj  in  io.  Quindi  ipa/yìi,  i\S,  {.,  ajuto, 
lib.  pres.  v.  408. 

237.  yvirts,  gli  avvoltoi,  yó\J/,  viroS,  m. 

238.  E noi  ricondurremo  sulle  navi  le  care  mogli,  ed  i par- 

goletti figli  dopo  aver  distrutta  la  città.  Agamenno- 
ne non  si  ricorda  di  aver  detto  nel  libro  11  , che  le 
mogli  ed  i figliuoletti  de’ Greci  erano  a casa,  e gli  a- 
spettavano  con  ansietà. 
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t>.  242.  lòfÀUjp oi,  destinati  ai  dardi,  oS , ov,  m.  e f.  da  ’iòs , 
dardo,  e pópos,  ov,  m.,  destino.  Vale  anche  dar- 
deggiatore. 

alfitffS-t’l  vi  movete,  arrossite,  da  fféfio pai,  che  signi- 
fica pure  venerare,  adorare.  — Anche  (fkfiaS,  inde- 
cl.  significa,  oHrecchè  vergogna,  venerazione:  (Ti- 
fico, Io  stesso. 

243.  ri'ipB-’,  perchè?  invece  di  ricrn,  poet.  per  riirart. 
TtS-itiróris,  stupidi,  maravigliati.  Tròll,  via,  bs , part. 
da  Q&tttuj,  che  propriamente  significa  seppellire , 
ma  che  in  alcune  voci  è usato  nel  senso  di  stupire, 
come  appunto  qui  nel  partic.  aor.  e nel  pass.  med. 
che  è riS-niira,  non  che  nel  part.  pres.  raytov,  al 
iib.  9,  v.  193. 

vsfipoi,  pulcini,  Zebe,  Monti,  bs,  ov,  m.  Propr.  indica 
il  piccolo  nato  degli  animali,  da  ve,  part.  neg.  e da 
fiopà,  &s,  f.  pascolo , quasi  astenenlesi  dal  pascolo. 
248.  tVTrpvpvot,  dalle  belle  poppe,  oS,  ov,  m.  e f.,  da  nrpv- 
jJLvii,  f.,  poppa  della  nave. 

284.  oì>Xapiòv,  caterva,  moltitudine  di  cavalli,  bs,  ov,  m.  e 
f.  Indica  propr.  un  corpo  denso  di  soldati  di  44  uo- 
mini, — da  ovXoS,  rj,  ov,  denso,  intero.  Quattro  spe- 
cie di  tali  corpi  militari  si  riscontrano  in  Omero,  e 
cioè  questo  ouXaftos,  al  lib.  2,  v.  559,  <pàXayg,  al 
detto  libro  v.  525  ed  al  lib.  4,  v.  334,  Tfvpybs. 
Vedi  ai  singoli  paragrafi. 

253.  <fvT,  a cinghiale,  trvs,  vbs,  m.  e f. 

254.  TrvpàraS,  estreme,  o$,  ri,  ov,  da  crvS-firiv , évos,  m., 

fondo,  ima  parte. 

256.  p.uhX'iottiiv,  con  dolci  parole,  tal,  la,  i ov,  lo  stesso 
che  f /.siXt^os,  m.  da  f uXititioo,  rendere  melato,  e per 
melaf. , ammollire  con  parole • 

258.  àXkoiq,  nell’uno,  e nell’altro,  oios,  aia,  otov,  da  5X- 

Xos,  v),  ov. 

259.  yepoóo'/ov,  antico,  tos,  iov,  m.  e f.  da  yàpwv,  ovros, 

m.,  vecchio. 

260.  xipcovrai,  versano,  aor.  2 sogg.  med.  da  xtpó.vwpi, 

o da  xepàw. 
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v.  262.  àairpov,  a vicenda,  in  giro,  avv.  da  Sourpòs,  ou,  m., 
cuoco  che  divide  in  parte  le  vivande  per  cucinarle, 
o da  lotico,  dividere , d’onde  ùairpivco,  f.  creo,  divi- 
dere. Lib.  11,  v.  687. 

La  tua  tana  ti  sta  innanzi  sempre  piena  al  par  della 
mia.  Presso  gli  amichi  il  maggior  segno  di  onore 
consisteva  nel  dar  al  personaggio  distinto  la  maggior 
porzione  di  vivauda,  ed  una  libertà  indeterminata  di 
bere,  a differenza  degli  altri,  i quali  mangiavano  e 
bevevano  a misura  eguali.  Questo  costume  era  ante- 
riore ai  tempi  della  guerra  di  Troja,  poiché  lo  vedia- 
mo praticato  nel  banchetto  che  Giuseppe  diede  a’ suoi 
fratelli  in  Egitto:  « Majorque  pars  ( Genesi , c.  43) 
venit  Beniamin,  ita  ut  quinque  partibus  excede- 
ret.  » Lo  stesso  costume  aveano  i Germani,  gli  Scan- 
dinavi, e gli  altri  popoli  selvaggi.  Quando  la  società 
fu  civilizzala  si  conservarono  ancora  per  lungo  tem- 
po questi  monumenti  dell’antica  barbarie. 

265.  àybs,  duce,  bs,  ov,  m.  e f.  da  ayu). 

266.  ép'nripo 5,  fido,  caro,  o s,  ov,  quasi  bene  adatto,  da  I pi, 

particella  che  in  composizione  accresce  il  significato, 
ed  cipoo. 

272.  lieto,  os,  ij,  ov,  de  y^ico.  V.  sopra  d’on- 

de yvi^ocróvTi,  vjS,  f.  gaudio.  Lib.  13,  v.  29. 

274.  xapvaff'iaS-riv,  si  armavano  di  corazza,  3 dual.imperf. 

pass,  da  xopóo'a'w,  armare  di  elmo,  e propriamente, 
armare,  incitare,  spingere  al  combattimento,  è det- 
to da  xbpvs,  v9o s,  f.  elmo,  cimiero:  allodola  cre- 
sima. 

275.  dxomi\S,  dalla  specula,  da  luogo  alto,  à,  6.5,  che  6 

da  axonr'tu),  esplorare. 

276.  Iujì\S,  soffio,  «coti,  i\S,  f.  Significa  anche  rumore,  tu- 

multo, splendore,  ed  anche  fumo. 

277.  iri(f<fa,pece,  a,  ns,  f.  Leggesi  anche  iriaari,  kj 5. 

278.  \xikctnra,  turbine  procelloso,  a\,  ccvros,  f. 

279.  cS'irioi,  alla  spelonca,  to s,  écoS,  n.  Leggesi  anche 

aorvoS.  Lib.  24,  v.  83. 

281.  xivvvro,  si  movevano,  imperf.  pass.  jon.  da  xivupi. 
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v.  282.  crtdfpixvicti,  orrende,  spaventevoli,  coS,  a,  òs,  parlic. 

perf.  alt.  da  ypidaio,  e ttw,  arricciare,  esser  sor- 
preso da  qualche  moviinento  di  timore,  o di  gioja; 
donde  fpixy,  ys,  f.,  l’orrore  propr.  del  freddo,  che 
è da  9p< ’o'o’u),  il  fremere  poi  del  mare,  d’onde  poi 
?P'£»  xoS,  f-  *1  fremito  proprio  delle  onde. 

293.  trerpt,  ritrovò,  da  rr\>-&,  o ruoto,  col  raddoppiamen- 
to, che  del  resto  significa  rompere,  imperf. 

297.  o^so^iv,  coi  carri,  èo5>  n-  Qui  sta  jon.  per 

o^so'o'jv,  dat.  pi.  Vedi  sopra  la  nota  sulla  particella 
<?i,  che  alcuni  nomi  della  2,  3 e 3 declin.  assumono  . 
in  fine  divenendo  indeclinabili. 

299.  tpxoS,  il  vallo,  il  chiuso,  trincierà,  o$,  tos,  n.  da  s7p- 

yoo,  rinchiudere. 

ef /.tv,  essere,  jon.  per  tìval,  da  e! pi. 

300.  àvayxaiy,  necessariamente,  avv.  dal  nome  àvayxaiy, 

ys,  f.,  necessità,  posto  al  dativo:  àvàyxy,  ys,  f.  va- 
le lo  stesso,  ed  à.vccyxaioS , a,  ov,  necessario. 

302.  èp^épsv,  tenere,  jon.  e dor.  per  uva»,  che  sta  per 

?X£,V- 

xXovéscrS-ai,  mischiarsi,  da  xXovlopai,  che  è da  xXico, 
che  significa  anche  turbare  e rompere,  onde  xXóvoS, 
oo,  m.,  tumulto,  movimento,  e xXóvoS,  rottura  stre- 
pitosa. 

303.  iTToisiivy,  nella  perizia  del  guidar  cavalli,  y,  yS,  f. 

ìV-ttos,  oo,  m.,  cavallo.. 

yvopty^i,  nella  forza,  y^fopìa,  od  yvopey,  <xs,  f.  da 
àvyp,  uomo.  Vedi  la  nota  sulla  particella  <?«. 

307.  òpeZàcrB-io,  si  slanci,  combatta,  3 siug.  aor.  1 imperat. 
med.  di  òpéyco,  stendere,  porgere,  presentare,  desi- 
derare, aver  voglia,  eccitare.  Etim.  ’O péyvvpi,  lo 
stesso. ’OpsxTÒs,  lungo,  esteso.  ’Opexrtxòs,  chi  de- 
sia. ’Ops^Oéw,  desiderare,  fare  strepito. 

314.  Ifi'wsàos,  ferma,  salda,  oS,  oo,  m.  e f.  da  «arsSov,  oo, 
n.,  suolo. 

313-  opoiiov,  egualmente,  poet.  per  opoios,  oìct,  otov,  che 
vale  propriamente  simile. 

324.  cxixpàdo'ovo'i,  tratteranno,  vibreranno,  da  »ÌX" 
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f làfitiw,  od  aix,fià^a/ , che  è da  ai^p-h,  r\S,  f., 
pugna. 

v.  328.  ptiffro/ps?,  periti,  cvp,  top os,  m.  da  p.vi£o?,  eo?,  n., 
cura. 

334.  irvpYos,  turma,  03,  ov,  m.  Vedi  sopra  al  v-  153  del 
libro  3. 

339.  yux.oujp.iu,  istruito,  oS,  v),  ov,  part.  pass,  passivo  di 
xà^w. 

342.  xavarup^s,  ardente,  os,  à,  òv,  da  xotico,  xav^us, 

ardere. 

àvn(io\i\  (Jou,  entrare,  gettarsi,  deàvrtfioXiuj,  f.  ir  fi  io. 
Reggendo  il  genitivo  come  qui,  vale  propriamente 
prender  parte:  col  dat.  significa  correre  a.  Incontra- 
si anche  nel  senso  di  pregare,  scongiurare. 

343.  àxot>à^£cr3-ov,  siete  invitati,  da  à/.oui^io,  lo  stesso 

che  àxoiito.  Qui  Sa/ròs  àxovà^so'S-ov,  vale  siete  in- 
vitati al  convito. 

344.  iyoorli£iot}j.iv,  apprestiamo,  da  M,  borh'^io,  f.  tJw, 

che  in  generale  significa  preparare,  ed  anche  àrma- 
re,  da  WXov,  ov,  e nel  pi.  0 nr\a,  armi,  e qualsiasi 
istromento  nautico,  0 di  guerra. 

345.  ?Sfx«vai,  mangiare,  attic.  per  èàlpsvai,  che  sta  per 

iSsiv,  da  l$w. 

borr alta,  arrostite,  0?,  a,  ov,  da  borrauj,  arrostire. 

346.  (aéXikiBsoS,  di  soave,  dolce,  da  fisXiriSti?,  e dor.  p.& \ia- 

§ì\s,  so?,  m.  e f.  da  jxéXi,  miele,  e da  a\Bùff , sTa,  v, 
soave,  dolce.  . 

355.  àvsjxwX/a,  vane  cose,  0 S,  ov , m.  e f.  da  av£p.oS,  ov, 
m.,  vento.  Metafora. 

(ià&is,  dici,  da  /3ó£w,  f.  voce  poet.  da  (hot,  vis, 
f.,  clamore,  sincop.  di  )3oà^w. 

359.  ortpuoctiov,  oltre  la  convenienza,  grandemente,  fuor 
di  stagione.  Monti,  avv.  dell’agg.  orepuóffios,  ov , m., 
e f.,  che  vale  santissimo  sopra  gli  altri,  da  or  spi, 
ed  HxJioS,  ia,  «ov,  santo. 

364.  S-nvia,  consigli,  voS,  so S,  n. 

362.  àpsa'o'óp.eS-a,  comporremo,  ripareremo,  da  àp stìxio, 
f.  àptffio,  1 pi.  fut.  1 med.  Si  ripete  da  apio,  perchè 
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forse  quando  vogliamo  placare  alcuno  è forza  ci  adat- 
tiamo agli  altrui  voleri. 

v.  363.  i JLtrafióiVia,  vane,  irrite , aule,  invece  di  (XÉrafidAioc, 
poiché  gli  Attici  cambiano  la  v in  X,  da  ptrapoévios, 
ov,  m.  c f . che  vale  propriam.  non  utile,  composto 
di  f Lira,,  partic.  neg.  per  p.v),  od  òv<5&,  giovare. 

366.  xoXXv]roi<riv,  composti,  serrati,  off,  v),  ov,  da  xoXk&tv, 

conglutinare,  congiungere,  che  è da  xóXXa,  vjs,  f., 
glutine. 

367.  Kacrotvriios,  di  Capaneo , jon.  per  Ka^aysToff,  per 

KairocvloS,  dal  nomin.  K arraveòs,  nom.  prop.  dal 
verbo  K&nrruj,  mangiare,  ed  anche  spirare,  soffia- 
re. Leggesi  anche  Ka-ravvios,  lib.  2,  v.  564,  d’on- 
de poi  Kaw'avvii’àBT),  patron.  Lib.  5,  v.  109. 

374.  ó'jr'/'jr rebus,  guardi  attorno,  da  ò'n't'rrrtvu),  f.  (fui, 

. dall’inusit.  hvrribu),  che  è da  oirroiuxi,  vedere. 

’yt^vpaS,  i ponti,  le  scampe,  Monti,  a,  aS,  f.  Propr.  i 
sentieri  tracciati  in  mezzo  alle  file  dei  soldati.  Quindi 
<ytqvpou>,  f.  d kTuj,  coprire  con  ponte.  Lib, 15,  v.  357. 
Perchè  vai  guardando  intorno  ai  ponti  della  guerra ? 
Cioè  i varchi  per  una  scappata.  L’espressione  è ardi- 
ta, ed  in  un  moderno  sarebbe  tacciata  di  stranezza  e 
di  scientismo. 

377.  Polinice.  Nella  famosa  guerra  fra  i due  fratelli  Eteole 
e Polinice,  che  si  contendevano  il  trono  di  Tebe,  e 
nella  quale  Polinice  ebbe  il  soccorso  di  sette  re. 

381.  nrupaictiu,  infausti,  oS,  ov,  m.,  e f.  da  crapà,  ed  co- 
ffa, v)S,  f.,  fato,  sorte.  Quindi  'Trapoc.icfia,  ffififiaora, 
sinistri,  infausti  segni  di  Giove. 

383.  jSa3-ùo'^o(vov,  dai  profondi  giunchi,  giuncoso,  off,  ov, 
m.  e f.  da  0aS-òs,  tia,  v,  profondo , e tfpcoTvoS,  ov, 
m.  e talvolta  f.,  giunco  ed  anche  fune. 

386.  E trovò  molli  Cadmei  che  banchettavano  nella  casa 
della  forza  Eteoclea.  La  casa  della  fortezza  di  Etco- 
cle,  per  dire  del  forte  Eteocle  può  sembrare  a taluno 
un’espressione  un  pò  strana,  senza  pensare  che  ella 
è affatto  gemella  della  nostra  comunissima  in  casa 
di  sua  eccellenza. 
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v.  390.  é<ri(5po9’oS,  ajutatrice,  oS,  ov,  m.  c f.  Nota  che  pó3-off, 
ov,  m.,  vale  lo  strepito  delle  onde,  epperò  lerip'po- 
S-off,  indicherebbe  che  ajuta  con  forte  commozione 
dell’animo. 

391.  xévT-opÉS,  stimolatori,  eccitatori,  wp,  opos,  m.  da  xév- 
Tpov,  ov,  n.,  stimolo, centro,  punto  medio  del  globo. 
400.  «7o,  di  sè,  jon.  per  ov 

402.  Ivieriiv,  rimprovero,  bravata,  il,  é]$,  f.  da  èvicrrw. 

406.  ìerrAervioio,  dell'avente  sette  porte,  oS,  ov,  m.  e f. 

da  ìerrA,  sette,  e creivi,  v\s,  f.,  porta.  Vedi 
ìerrAervioio,  anche  al  lib.  7,  v.  220. 

Chè  noi  prendemmo  la  sede  di  Tebe  delle-sette-porte 
etc.  Nella  guerra  così  detta  degli  Epigoni,  in  cui  i 
discendenti  di  sette  re  distrussero  Tebe. 

407.  àyayovS-’,  conducenti,  o conducendo,  invece  di  aya- 

yovré,  part.  aor.  2 da  Hyxyov,  che  sta  per  v\yov,  aor. 
2 di  Ayui. 

408.  Apwyij,  colfajuto,  vi,  v\ s,  f.  da  àpéiyev. 

409.  àraah-aii^ffiv,  per  temerità,  a,  as,  f.  d’onde  Aràtj- 

S-aXoS,  oo,  m.  e f.,  improbo,  autore  di  mali. 
Laddove  quelli  perivano  per  le  loro  stoltezze  etc.  Nella 
guerra,  di  cui  qui  si  parla,  Capaneo  morì  fulminato 
da  Giove  per  la  sua  sacrilega  audacia:  Tideo  per  aver 
dato  l’esempio  di  un’atrocità  orribile  lacerando  coi 
denti  la  testa  di  Menalippo  suo  nemico. 

410.  ìv3-éo,  poni,  aor.  2 imp.  jon.  per  evS-ov,  che  attic.  si 

usa  per  ì-vS-scro.  Incontrasi  pure  IvS-eo,  aor.  2 med. 
ind.  invece  di  IvIS-ov,  che  gli  Attici  adoperano  per 
ivé^£<ro.  Lib.  6,  v.  326,  da  èvnBriixi. 

412.  Ttrra,  o amico,  avv.  Espressione  di  benevolenza,  on-> 
de  i giovani  accarezzavano  i vecchi  in  segno  appunto 
di  benevolenza  e di  rispetto.  Perciò  si  hanno  le  se- 
guenti forme:  rérra,  Arra,  crAcrcra,  in  cui 
rirra,  come  qui,  si  usa  coll  'amico,  arra , col  ba- 
lio, ir  Aererà  col  padre,  mS-éi,  col  fratello. 

416.  Svio «jWiv,  vinceranno,  espugneranno,  da  Svi ów,  f. 
ùjctuj,  sinc.  per  Svròw,  o %v\ìAuj,  da  Saicv,  incendia- 
re, ovvero  da  Safó,  iBos,  f.,  pugna. 
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v.  420.  Ijìpa^i,  strepitava,  3.  pers.  singol.  imperfet.  da  /3pó- 

421.  raXaffi^p ovà,  l’uomo  forte  di  animo,  ed  aocho  pazien- 

te, cov,  ovos,  m.  e f.  da  raXtxdtS,  tcoS,  f.,  pazienza , 
che  è da  ralàco,  soffrire,  intraprendere,  osare,  e 
<?pyv,  tvbs,  f.  Incontrasi  pure  ralàypoov,  ovos,  m.  e 
f.  Lib.  13,  v.  299. 

422.  Come  qualora  sul  lido  moltisonante  il  fiotto  del  mare 

si  desta  etc:  Sebbene  la  Dacier  si  studi  di  censurare 
questa  similitudine,  comincia  di  qui  appunto  uno  dei 
più  bei  passi  del  poema,  a cui  il  Pope,  il  Rochefort 
ed  il  Cesarotti  tributarono  concordi  larghissime  lodi: 
Se  tutta  l’Iliade  (dice  quest’ultimo,  parlando  della 
battaglia  qui  rappresentata)  fosse  scritta  cosi;  i cri- 
tici non  avrebbero  che  una  voce,  e l’apoteosi  di  Ome- 
ro sarebbe  scusabile. 

424.  xopvcxaiTcti,  si  innalza,  si  gonfia,  da  xopócfffco,  e nel 

pass,  xopvaaopjxt,  che  vale  anche  armaree d armar- 
si, da  xopvS,  S-oS,  {.,  elmo. 

425.  xépcrctj,  alla  terra,  XtpcfoS,  ov,  m.  e f.  ed  anche  x&P" 

poS.  Propr.  è aggettivo,  che  signif.  deserto,  incolto, 
epperò  dicesi  xM^05  0%  deserta  t erra, 
cixpas,  i lidi,  a,  as.  Propriamente  estremità,  cima , 
da  Sixpos,  a,  ov,  sommo. 

426.  xopv^ovrai,  si  innalza,  da  xopy^òw,  f.  wtfw,  che  è 

da  XQpv'pì],  ys,  f.,  vertice  del  capo. 
ò.or  corrosi,  sputa,  diffonde,  da  àoroorròw,  Io  stesso 
che  or  róvo,  f.  aco. 

àxvyv,  schiuma,  y,  ys,  ed  anche  axva>  f.,  che  vale 
anche  pula  del  frumento. 

428.  vuAtpiwS,  incessantemente,  avv.  da  vcoXsp.ys,  kob,  m. 
e f.,  incessante  non  desistente.  Quindi  vooXsp.19,  del 
lib.  9,  v.  317,  a cui  aggiungesi  talvolta  aiti,  sempre. 
431.  (Syp.àvropots , i duci,  co p,  opos,  m.Prop.  chi  da  il  segnò, 
da  ffi\p.a,roS,n.,segno,  o da  <Syp.aivco,  dare  ilsegno. 
433.  oro\uoràp.ovoS,  di  ricco,  cov,  ovos,  m.  e f.  da  oroXvs 
e 'rràp.p.a,  roS,  n.,  possessione,  da  ora. co,  possedere 
e pascere. 
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at>X$,  nella  mandra,  nel  pecorile,  ti,  f|S,  f.  Significa 
anche  aula,  reggia,  "lib.  6,  v.  247  da  àio,  spirare. 

•>  434.  à.pt\yóptvat , si  munge,  da  àpl\yco,  f.,  Zoo.  Da  ciò  al 
lib.  11,  v.  173  è delta  àpolybs,  ot>,  m.,  la  notte,  per- 
chè sai  cadere  di  essa  si  mungono  le  pecore. 
r&\a,  latte,  yaXax.ro 5,  n. 

435.  A£»)jcès,  con  9ran  clamore,  avv.  da  à^^s,  èoS,  m. 
e f.  Questa  parola  ha  tre  significati.  Il  primo  è l'ad- 
dotto, dall’a  intensiva,  e da  ifooS,  £o5>  m-  suono> 
d’onde  il  pres.  avverbio.  — 11  secondo  è di  arido,  du- 
ro, da  à^v),  ti s,  {.,  aridità.  Lib.  15,  v.  25.  Il  terzo  è 
di  incessante.  Lib.  15  v.  658,  quasi  à?ì»£p£Ti&,  ed5- 
$y)v  1%ujv,  sempre  avente,  non  disgiunto, 
ptpaxvlai,  belanti,  da  pyxàopai,  pass.  med.  ptpi\- 
xa,  proprio  delle  capre,  come  p>'k'i)xi&pai  indica  il 
belare  delle  pecore.  Si  usano  però  indistintamente 
l’uno  e l’altro.  Quindi  il  participio  ptpy\xùjs,  e do- 
ric.  ptpaxiós,  via,  òs,  poiché  i Dorj  cangiano  I’t} 
in  a. 

437.  3-póoS,  grido,  rumore  di  tumultuanti,  off,  ov,  m.  da 

S-pécct,  piangere  tumultuosamente,  d’onde  3-pfivoS, 
ov,  m.,  lamentazione,  treno,  e S-pTj vtco,  lamentarsi, 
la,  sola,  los,  la,  Tov.  Nota  che  evvi  anche  ìbs,  ov,  ra., 
saetta,  dardo,  da  i r\pi. 
yrtpvs,  voce,  vs,  tos,  f.  da  yripvco,  parlare. 

438.  wo\vx\yroi,  chiamati  da  molti  luoghi,  oS,  ov,  m.  e 

f.  da  cro\vS  e xXtjtóS,  che  è da  xaXiio,  chiamare. 
Ma  le  lingue  erano  mescolate,  e gli  uomini  eransi  rac- 
cozzati di  molti  luoghi,  etc.  Erano  co’  Trojani  varie 
nazioni  ausiliarie  e confederate. 

440.  $ÉTp,ós,  il  terrore,  oS,  ov,  m.  da  BsiSw,  temere. 
9>ó|3oS,  timore,  fuga,  oS,  ov,  m.  da  ^éfiopai,  fuggire , 
temere.  Atipos,  e <t>o//3òs,  sono  i cavalli  di  Marte. 
V.  lib.  15,  v.  119. 

àporov,  insaziabilmente,  da  àporos,  ov,  m.  e f.  che 
si  forma  dall’a  priv.  e di  (xoròs,  che  è quel  pannoli- 
no con  cui  si  copre,  si  chiude  una  ferita,  d’onde  àpo - 
ros,  varrebbe  inesplebile. 
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Ed  il  Terrore  e la  fuga  e la  Discordia  insaziabilmen- 
te furibonda  eie.  Da  questi  esseri  immaginarli  me- 
scolati senza  distinzione  cogli  Dei  reali,  ricava,  non 
senza  ragione,  il  sig.  Bergier,  che  tutti  gli  Dei  del 
Paganesimo  fossero  della  medesima  specie,  nè  altro 
fossero  in  origine  che  o corpi  naturali,  o nozioni  del 
nostro  spirito  divinizzate  prima  dall’immaginazione, 
poi  dall’errore. 

v.  443.  lardili,  fissò,  mise,  3.  pers.  sing  aor.  1 alt.  da’tfrij- 
P'^co,  f.  gw,  da  i errimi,  d»  coi  conserva  anche  il  si- 
gnificato, sebbene  più  intenso. 

Ma  poi  ferma  il  capo  nel  cielo,  e passeggia  sopra  la 
terra,  etc.  Virgilio  applicò  poi  alla  Fama  ciò  che 
mero  dice  qui  della  Discordia,  e ne  fece  quel  verso. 

Ingrediturque  solo  et  caput  inter  nubila  condii. 

447.  p/vois,  gli  scudi,  os,  ov,  m.  o f.  Propriamente  signifi- 

ca pelle,  cute,  di  cui  poi  formavansi  gli  scudi.  Quin- 
di al  lib.  21,  v.  392,  pivoropoS,  ov,  ottundente  gli 
feudi,  epit.  di  Marte.  Nota  però  che  óìy,  o pìs,  pivòs, 
m.,  significa  naso. 

448.  òp^à.Xósao'ai,  colmi,  Monti,  óets,  s<r<foi,  tv.  Propriam. 

ombelicato,  fatto  a foggia  dell’ombelico,  da  òfz.<paXos, 
ov,  m.,  ombelico  animale. 

449.  tnr\% ivro,  ri  avvicinavano,  imperf.  pass,  di  rrlàco, 

smc.  di  irtlàoi,  avvicinare,  e si  forma  irregolarmen- 
te come  se  da  TXfipi. 

430.  oìpujyrt,  gemito,  vi,  4)S , f.  da  oì^oj. 

432.  x*'>*ppoi,  correnti,  precipitosi,  os,  ov,  epit.  di  ero- 

rafiói,  fiumi.  Leggesi  anche  al  lib.  13,  v.  138,  ys/- 
ftàppóo/s,  ed  al  lib.  11,  v.  493.  xJ/puìppottf,  da 
Xeipùjy,  u>vqs,  m.,  tempesta,  inverno,  e da  àteo, 
scorrere. 

433.  tiKTyàyxuav,  nella  valle,  convalle,  a,  as,  f.  Luogo  in 

cui  affluiscono  e si  mescolano  per  ciò  le  acque  dai 
monti, da  fAÌcrya/,  mescolare,  edayxos,  tos,  n.,  valle. 

434.  xpot >vS)v, dalle  voragini,  fonti,  òs, ov,  m.  da  xpoveo, per- 

cuotere, poichèl’acqua  percuote  il  sasso  nel  defluire. 
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ìvrod^t,  entro , da  ivròs. 

%txpó.$pris,  alveo,  a,  as,  f.  c jon.  ^apà^prj.  Quel  sol- 
co che  scavano  le  acque  coll’impeto  loro,  da  xapia- 
<Joj,  scavare. 

v.  <58.  SoO'ttov,  fragore,  oS,  ov,  m.  d’onde  ìiovcriuj,  f.  tio'u;, 
■ strepitare,  risuonare.  Lib.  4,  v.  504. 

457.  Antiloco,  figliuolo  di  Nestore.  Sembra  (dice  Pope ) che 
il  padre  neH’ordinarc  la  milizia  avesse  collocato  suo 
figlio  nella  prima  bla,  acciocché  avesse  la  gloria  di 
cominciar  la  battaglia. 

548.  Echepolo  figlio  di  Talisio.  Di  questo  Echepolo  figliuo- 
lo di  Talisio  il  Poeta  non  dà  più  oltre  contezza. 

460.  p.srùj'jruj,  fronte,  ov,  ov,  n.  quasi  p.srà  rovs  ùi^cts , 

in  messo  agli  occhi,  o sopra  gli  occhi,  d’onde  p.trùi- 
mov,  ov,  n.  Lib.  11,  v.  95. 

461.  dxóros,  tenebre,  oscurità*  oS,  ov,  od  toS,  n. 

462.  ìlpicri,  cadde,  aor.  2 in  senso  neutro,  da  Ipheroj,  at- 

terrare, d’onde  il  parlic.  Ipicrùv.  Lib.  5,  v.  309,  ed 
Ip’tpivr o.  Lib,  14,  v.  15. 

465.  XeXr>)fAÌvoS,  bramoso,  oS,  ij,  ov,  part.  pass.  pass,  dal 
verbo  Xie&,  fatto  da  XóD,  che  significa  volere  e bra- 
mare. 

468:  xv^avn,  inclinato,  curvo,  aS,  adx,  av,  part.  aor.  1 
da  xv'Trrw,  f . 

469.  Qvffrfy,  coll'asta  forbita,  bv,  ov,  n.  da  radere, 
polire,  d’onde  l’agg.  tydròs,  -ri,  òv,  forbito,  polito. 
471.  Xvxoi,  lupi,  oS,  ov , m. 

172.  èSvooT'àXi^sv,  uccideva,  da  ^vo'7r'aXi^cu,  f.  che 
viene  da  Sovéo»,  f.  r\ tfw,  agitare,  scuotere,  e da  iràX- 
Xw,  vibrare. 

473.  Ajace  Telamonio.  Cioè  figliuolo  di  Telamone.  Due  era- 

no gli  Ajaci  nell’esercito;  uno  è questi,  re  di  Sala- 
mina:  altro  è principe  de’Locresi,  c figliuolo  di  Oio- 
leo.  Quando  il  poeta  nomina  Ajace  senza  adjettivo, 
intende  sèmpre  il  Telamonio. 

474.  *|i3-sov,  celibe,  giovine,  &oS,  ov,  m.  Incontrasi  anche 

til^sos,  colla  » sottoscritta,  ed  indica  attic-  la  vergi- 
ne.  Nota  che  viS-sTos,  s/a,  ov,  vale  fratello,  affine. 
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Giovinetto  fiorente,  il  Sìmoisio  etc.  Era  costume  degli 
Orientali  di  dare  a’ loro  figliuoli  nomi  tratti  dai  prin- 
cipali avvenimenti  della  loro  nascita.  La  Scrittura  è 
piena  di  questi  esempi. 
v.  478.  Simoenta  Fiume  presso  Troja. 

478.  S-pécnrpa,  la  ricompensa,  il  premio  della  nutrizione , 
n.  pi.  invece  di  ^pé'rrix,  che  viene  da  B-psirr^pia, 
wv,  alimenti,  ed  anche  i premii  che  dai  figli  si  ren- 
dono ai  vecchi  genitori  per  la  ricevuta  educazione: 
S-pecrrypioS,  ov,  m.  e f.,  chi  suol  essere  alimenta- 
to, od  anche  chi  è idoneo  od  alimentare,  è da  rpé- 
<?cv,  f.  S-pé\|/co. 

a'iwv,  età,  àiwv,  ài&vos,  m.  Significa  anche  eternità , 
da  ài  si,  sempre,  e talvolta  la  vita  dell'uomo.  Lib.  5, 
v.  688. 

482.  aTysipos,  pioppo,  off,  ov,  m. 

483.  t'icty-svi),  umido,  luogo  erboso,  prato,  -fi,  viff,  f.  da  tiay 

as,  f.,  erba. 

tXsoS,  di  palude,  eXoS,  soff,  n. 

484.  Xs’r»),  liscio,  Xsl off,  si*,  sfov. 

485.  àppctro'ir'gybs , artefice  di  carri,  bs,  oO,  m.  e f.  da 

àppo.,  ros,  n.,  carro,  e orr\yvvp,i,  fabbricare. 

486.  ìrvv,  la  ruota,  l’orbita  della  ruota,  da  loo,  andare, 

quasi  andante  in  giro. 

492.  fioufiwva,  l’inguine,  wv,  t&voS,  m. 

497.  xsxàBovro,  retrocedettero,  invece  di  è^àSovTo,  aor. 
2 med.doric.  e jonic.  da  x«^ co,  f.  2 x»^,  ® per  il 
cambiamento  della  x in  *,  e pel  raddoppiamento  di 
questa  xsxa$£>. 

499.  Democoonte,  figlio  bastardo  di  Priamo  etc.  Era  co- 
stume degli  antichi  di  metter  tutti  i loro  bestiami  di 
diversa  specie  sotto  diversi  soprastanti,  da  cui  di- 
pendevano i pastori  ed  i guardiani.  Veggiamo  qui, 
che  un  bastardo  di  Priamo  era  soprastante  delle  sue 
cavalle.  Cosi  nella  Scrittura  santa  le  cavalle  di  Davi- 
de avevano  per  soprastante  Serrai,  i buoi  Safat,  i ca- 
melli Ubil,  gli  asini  India.  Tutti  costoro  erano  uomi- 
ni ragguardevoli  e di  alto  affare,  quindi  sono  chia- 


Digitized  by  Google 


200 


CUIAVE  OMERICA 


mati  principe s substantiae  regi s David,  come  a dire 
6uoi  tesorieri,  o presideuti  alle  finanze. 
v.  800.  dixuicov,  delle  veloci,  gen.  pi.  fem.  da  cbxvS,  ila,  v. 

502.  xóptfi jv,  le  tempie , il  capo,  ed  attic.  xóppi),  i)S,  f.  da 

xtiput,  tondere. 

xporóufoio,  della  tempia,  o s,  ov,  e jon.  oio,  m.  da 
xportoj,  f.  r\(Tu/,  pulsare,  perchè  forse  ivi  si  sentono 
le  pulsazioni. 

503.  La  punta  di  rame.  Tutte  le  armi  nel  poeta  hanno  l’e- 

piteto di  rame,  dove  notano  gli  eruditi  che  l’uso  di 
questo  metallo  fu  anteriore  al  ferro;  il  quale  però 
non  era  incognito  a quell’età,  mentre  vedremo  nel  li- 
bro seguente,  che  i perni  del  carro  di  Giunone  erano 
di  ferro.  Vedi  la  nota  alla  fine  del  libro  1. 

504.  àpifirio’e,  tuonarono,  risuonarono,  da  àpxfiécv,  don- 

de apafios,  ov,  strepilo,  principalmente  delia  batta- 
glia. Al  lib.  10,  v.  375,  vale  stridore  di  denti. 

505.  l’illustre,  il  chiaro,  a 5,  ov,  m.  e f.  da  ?ai- 
$pòs,  pà,  pòv,  ilare,  splendido,  che  vale  quanto  yai- 
?>tfAÓÉ<s,  sarta,  tv,  lib.  13,  v..  886.  Da  yàcv,  d’onde 
yasivu),  splendere,  e yuivto,  lucere,  risplendere. 

507.  7 B-vaav,  si  avansarono,  da  iSvco,  f.  o’w:  IS-òs,  sia,  v, 

diritto. 

508. xixX£ro,  eiortò,  comandò,  invece  di  èxsxXsro,  imperf. 

dal  verbo  poetico  xéxXoj ioti,  che  è da  xéXofiai,  e que- 
sto da  xaXéw. 

Pergamo.  Nome  della  cittadella  di  Troja.  I Greci  poste- 
riori resero  il  vocabolo  comune  a tutte  le  fortezze  di 
qualunque  città. 

811.  rafitrtixpoa,  pelle,  corpo,  che  può  forarsi,  rompersi, 

tus,  oos,  m.  e f.  da  r'tp.vu>  e da  xpóos,  xp°vs,m., 
corpo  o pelle. 

812.  Tanto  più  che  Achille  il  figlio  della  ben-chiomata  Te- 

tide  non  combatte  etc.  Notisi  l’arte  finissima  con  cui 
il  poeta  sa  ricondurci  al  soggetto  principale,  e dal- 
l’ozio di  Achille  trar  motivo  di  sua  lode. 

513.  S-vfaaXyia,  l’animo  dolente,  crucciato,  vtS,  èos,  m.  e 
f.  da  ^t/p,òs,  ed  à\ylw. 
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crédati,  cuoce,  3 sing.  ind.  pres.  eoi.  per  ertimi. 

V.  815.  Tpircyéveta,  figlia  di  Giove,  epiteto  di  Minerva,  che 
dicevasi  nata  dal  capo  di  Giove:  da  rp itùj,  óos,  f. 
beot.,  capo,  e yiVopai. 

• 318.  ^spfxixSic^,  con  grossa  pietra,  cui  cape  appena  la  ma- 
no, ov,  ov,  n.  da  x£,P>  man°,  e p.àaaco,  toccare. 

òxpiótvn,  aspra,  vot ts,  taact,  sv.  Vale  anche  orren- 
da al  lib.  6,  v.  345,  ed  al  lib.  5,  v.  740,  da  xpvos, 
(os,  a.,  freddo.  Altri  lo  ripetono  da  oxpis,  che  vale 
come  axpis,  prominenza,  da  axpos , a,  ov,  sommo, 
ed  allora  varrebbe  propriamente  aspra,  quasi  aven- 
do lunghe  prominenze.  Lib.  8,  v.  327. 

521.  tìvovts,  nervi,  wv,  ovros,  m.  da  rtivoj,  tendere. 

aventi )5,  aspra,  vi?.  tos,  m.  e f.  Vale  propriamente  in- 
verecondo, dall’a  priv.  e da  afòcòs,  pudore.  Metafo- 
ricamente però  lo  si  attribuisce  anche  ai  corpi  inani- 
mati. Monti  traduce:  l’improbo  sasso. 

522.  axptS,  tosto,  dirittamente,  come  3xP‘,  e P-^XP1  o j xè- 

, xp,s; 

dontXoincrtv,  stritolò,  franse,  Monti,  aor.  1 da  cwro- 
XoiAuj  da  3\w3,  as,  {.,  laja,  sopra  cui  si  tritura  il 
frumento. 

526.  p^oXàSeS,  le  intestina,  às,  abo$,  f.  . 

528.  irvtvpovt, nel  polmone, wv,ovoS,m.  da  irviov, respirare. 

529.  àyx,fA0*0V>  vicino  a,  avv.  da  ày^'jmoXoS,  ov,  m.  e f., 

colui  che  si  accosta,  usato  talvolta  sostantivamente 
colla  prep.  Ig,  come  al  lib.  24,  v.  352.  Da  fioXéo /, 
venire,  ed  3.7 xi>  dappresso. 

531.  yaartpx,  il  ventre,  vip,  èpos,  o yaarpòs,  f. 

aTvvro,  tolse,  imperf.  jon.  per  fyvro,  da  xìvvp.011. 

533,  àxpoxop.o  i,  chiomati  sul  vertice  del  capo,  irti  di  ciuf- 
fi, Monti,  os,  ov,  m.  e f.  da  àxpoS,  a,  ov,  sommo,  e 
xófA-»),  t|S,  f.,  chioma. 

535.  trsXipixS-y,  fu  respinto,  da  rrtXtp.i^uj,  f.  gcv.  È aor. 

1 pass. 

536.  rtrào&viv,  furono  distesi,  giacquero,  dual.  piucchep. 

da  rtivoj,  f.  svó>,  perf.  rtrxxx,  e pass,  passivo  rt- 
rap.’xi. 
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v.  639.  bvoffctiro,  avesse  ripreso,  aor.  1 oliai,  med.  da  òvów, 
e più  usato  bvvpi,  che  vale  anche  vituperare. 

540.  àfilriros,  illeso,  non  uscito  in  battaglia,  os,  oo,  m.  e 

f.  dall’  a priv.  e da  fiàXkw.  Nota  però  che  à(ZXi]S, 
-n roS,  ni.  e f.  è aggiunto  di  dafdo  non  scagliato.  V. 
sopra  al  v.  117. 

àvoùraroS,  non  ferito,  preservato,  o S,  ov,  m.  e f.  dal- 
l’ a priv.  e da  ovràto,  ferire. 

541.  Bivéóoi,  avesse  vagato,  si  fosse  avvolto,  da  'Ùivivuj,  eoi. 

per  ^ivéw,  da  %ivi j,  ns,  f.,  vortice. 
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LA  FORTEZZA  DI  DIOMEDE 


t>.  1.  Diomede.  Uno  de’primi  greci  eroi,  come  si  vedrà  nel  de- 
corso del  poema. 

h.  IxSiAoS,  chiaro,  cospicuo,  TiXoff,  ov,  m.  e f.  che  vale 
quanto  Sf)).oS.  Alloco,  manifestare , render  visibi- 
le. A riXcopa,  distintivo,  segno  manifesto. 
oscuro,  occulto,  incerto. 

\ àxàp.arov,  inestinguibile,  indefesso,  oS,  ov,m.  e f.Pro- 
pr.  come  dicesse  ov  xacgouv,  non  affaticandosi.  Ha  il 
medesimo  significato  àxàp.as,  avros,  m.  e f.  epiteto 
del  sole,  perchè  non  sa  quietare.  Lib.  18,  v.239. 
Dall’a  priv.  e xApvw,  stancare.  Vi  è pure  ’A xàpas, 
nome  propr.  Lib.  2,  v.  833. 

Simigliante  all’astro  di  autunno.  La  Canicola. 

а.  ivuliyxiov,  simile,  oS,  ov,  m.  e f.  Aggett.  che  regge  il 

dat.  e talvolta  oltre  il  dat.  di  persona  l’acc.  di  cosa. 
Vale  come  àXiyxtos. 

hortapivCò, autunnale,  oS,  i\,òv,  perciò  òiriopivbs  às'rtip, 
astro  autunnale,  da  hirùpct,  as,  {.,  autuano.  Lib. 
22,  v.  27. 

б.  orag.^aiv^at,  3.  pers.  sing.  pres.  sogg.  alt.  gionie. 

splende,  da  m'ag.^aivu),  lo  stesso  che  orafi^cxv&io, 
risplendere  da  ogni  parte.  V.  lib.  2,  v.  459. 
XsXoufxivoS,  lavato,  bagnato,  oS,  vj,  ov,  da  Xovopai,  ed 
attic.  Xovpxt,  lavarsi,  bagnarsi.  Si  dice  propriamqg- 
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te  del  corpo ; siccome  delle  mani  viorru),  e or\lvu>, 
delle  vesti.  Aot/<Hip,  bacino  per  lavare.  Aobirptov, 

F acqua  in  cui  si  è lavata  qualche  cosa , Aovrpbv, 
lavatojo,  bagno , o l’acqua  eoo  cui  alcuno  si  lava; 
l’azione  di  lavare,  il  battesimo  nel  N.  Test. 

Lavato  nell’Oceano.  Prima  delle  prove  della  rotondità 
della  terra,  la  opinione  che  gli  astri  sMmmergessero 
nel  mare  era  conforme  alle  apparenze. 
v.  10.  ft<TrriV,  erano,  duale,  imperf.  poet.  per  Mrrv,  da  sì  pi. 

12.  ópp.viSK'rviv,  si  avanzarono,  3 dual.  aor.  1 pass,  da 
óppào/xai,  che  spesso  vale  quanto  bppàco,  irrompe- 
re con  impeto.  V.  sopra  da  òppi,  ó\S,  f-,  impeto. 

16.  ’axooxii,  colf  asta,  t»,  tis,  f.  Vale  propr.  punta,  da  dxi], 
iiS,  f.  od  anche  da  dxojv,  ovros,  m.,  dardo. 

19.  perzpà^iov,  il  punto  tra  le  poppe,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

f kaZjbs,  ov,  m.,  mammella. 

20.  àorópovdt,  fuggi,  3.  pers.  sing.  a.  1 att.  da  aoropovio, 

f.  dui,  che  è da  òpoóco,  correre  a passo  concitato,  e 
questo  da  opto,  eccitare,  concitare • 

21.  irtptfiiivai,  proteggere,  inf.  aor.  2 dall’ind.  ortpti(hT\v, 

come  fosse  da  Leggesi  anche  semplicemente 

/Silva/,  lib.  13,  v.  459.  Deriva  da  oreptfioiivw,  t.  tirfo- 
pzi.  che  vale  andare  intorno  proteggendo,  e proteg- 
gere coll’andare  intorno,  presso  Omero:  per  sò  stes- 
so significa  andare  intorno. 

23.  vvxrì,  con  caligine,  vù?,  vvxrós,  f.  propriam.  notte, 

•ed  al  v.  659  di  questo  libro  vale  anche  morte,  da 
vói? creo,  pungere. 

24.  del  tutto,  al  tutto,  avv.  poet.  invece  di  oravo, 
da  ora S. 

àxap^ripivos,  desolato,  oS,  t|,  ov,  part.  da  àx.aXt)p.a/ , 
pass,  passivo  di  dxaypioi,  rattristare,  formalo  da 
àxéco,  col  raddoppiamento  attico,  da  aXoS,  tos,  n., 
dolore,  tristezza.  Nello  stesso  significato  si  intendo- 
no àxày^y)pai,  al  lib.  12,  v.  179,  àxà^tiaro,  àxa- 
x,'£to  Lib.  6,  v.  486.  àxà-^yi,  lib.  8,  v.  207:  ma 
àxiìX'Spui,  lib.  6,  v.  364,  vale  rattristarsi. 

31.  /SpoToXo tyì,  danno  degli  uomini,  esizioso  Iddio,  Monti, 
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òs,  ov,  m.  da  fipor'os,  ov,  m.,  mortale,  e \oiyòs,  ov, 
m.  danno.  Epiteto  di  Marte. 
piacivi,  lordo  di  sangue,  macchiato  dì  stragi,  oS,  ov, 
masc.  e fem.  damiamo,  macchiare,  e ^>óvos,  ov,  m., 
strage. 

rsi^edierXrira,  distruttore  di  città,  n\9,  ov , m.  da 
cr\i\ffffuj,  o irVt\rroj,  scuotere,  vessare,  ed  anche  fe- 
rire, e rsixòs,  soff,  n.,  muro. 

v.  36.  Vii otvn, sull’ avente  ripe,  sulVerboso,  Monti,  sinc.  di  ài'o- 
vóévtì,  da  ii'ovóevT/,  da  àio us,  tuffa,  tv,  che  è da 
ì'idiv,  òvos,  f.,  ripa,  lido. 

Scamandro.  Fiume  presso  Troja. 

37.  IxXtvav,  volsero  in  fuga,  3 pi.  aor.  1 da  xXiv w,  f.  v&. 

40.  ffrtfò'ivn,  al  vólto  in  fuga,  al  ripiegato,  part.  aor.  1 
pass,  di  ffr'tQfw,  che  vale  talvolta  agire  con  astuzia. 

44.  ptffffnyvs,  in  mezzo,  fra.  Scrivesi  anche  peffnyvs,  o 
ptffvyv. 

43.  àvViparo,  uccise,  aor.  4 med.  da  ivaiptv,  che  è da  al poi, 
f.  àpu>,  aor.  4) pa,  e significa  togliere,  talché  tvaipio 
vale  anche  spogliare,  distruggere. 

46.  *{>£’,  trafisse,  colse,  invece  di  hv£s,  aor.l  da  vvrrco 
c vvffffco,  f.  V.  sopra  v.  23. 

49.  a'ipLova,  perito,  alpoov,  ovos,  m.  c f.  collo  spirito  lene, 

e senza  la  $ iuvcce  di  Saipcov,  mentre  aipuiv,  collo 
spirilo  aspro  vale  cruento,  da  alpa. 

Shipiis,  della  caccia,  a,  as,  f.  e jon.  vj,  t\$,  da  3-tip, 
pòs,  m.,  fiera.  Lib.  45,  v.  324,  d’onde  poi  S-ypevco, 
cacciare,  andare  a caccia,  e S-viptiriip,  iipos,  m., 
cacciatore,  invece  di  cui  al  lib.  9,  v.  540,  leggesi 
^vipifirwp,  opos,  m. 

50.  oZyòivn,  coll'acuta,  ótis,  btffffa,  ósv,  da  ò£òs,  sia,  v. 

Vedi  al  lib.  4,  v.  490. 

54.  S/Sags,  ammaestrò,  da  S/Sào’xoo,  f.  à|w,  che  è da 
?>/,  eààtfxw, scompartire,  dividere:  ovvero  da  SiSco- 
pu  e Sa/co,  imparare.  Quindi  al  lib.  9,  v.  442,  S/So- 
ffxtfAtvai,  por  $i$ó.ffxsiv. 
rrà  aypia,  le  fiere.  V.  lib.  3,  v.  24. 

53.  io y.l'xipx,  godente  dei  dardi,  amica  degli  strali,  Mon- 
Chiavc  Omerica  42 
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li,  a,  csS,  f.  da  ioS,  ov,  m.,  dardo,  e x,aiP w>  godere, 
gioire.  Epiteto  di  Diana  presso  Omero. 

54.  ìx  ri  fi  oliai,  la  valentia  del  dardeggiare  da  lungi,  Par- 
te dell’arco,  Monti,  a,  aS,  f.  da  txàs,  lungi,  e fi&l- 
Xcv,  d’onde  èx-gfióloS,  ov,  m.,  dardeggiatore. 

57.  ìladcftv,  trapassò,  attraversò,  poetic.  pleonasmo  per 
r\laffa,  aor.  1 da  ÉXaóvw,  che  talvolta  ha  l’addotto 
significato. 

60.  Il  quale  sapea  colle  mani  travagliare  ogni  ingegnoso 

lavoro.  Omero,  come  vedremo  in  più  luoghi,  mostra 
un  genio  e una  stima  singolare  per  le  meccaniche. 
Egli  non  perde  veruna  occasione  di  descrivere  un  la- 
voro di  questa  specie,  sia  di  celebrar  un  artista.  Con 
ciò  egli  fa  intendere  che  ogni  specie  di  talento  meri- 
ta gloria,  che  un  artista  eccellente  può  trovar  luogo 
anche  fra  gli  eroi,  e che  non  vi  è d’ignobile  altro  che 
l’ignoranza  e l’oziosità. 

61.  iyilaro,  caramente  amava,  iinperf.  pass,  da  <$>«Xv|fAai, 

che  è da  ^Cliuv:  o piuttosto  aor.  1 med.  di  c?illw,  f. 
w,  il  cui  aor.  1 ì^ila,  d’onde  l’aor.  1 med.  é^iXijAvjv. 
Al  lib.  10,  v.  280,  leggesi  vilai,  imper.  ama,  invece 
di  <piX££,  come  altri  pure  leggono. 

62.  rsxrr\varò,  fabbricò,  aor.  1 med.  di  r&xrctivu),  che 

vaie  anche  macchinare,  da  rixrwv,  ovos,  m,,  arte- 
fice, fabbro,  legnaiuolo,  da  n'vy^u),  fabbricare. 

63.  àp%tx&xovS,  origine,  o autore  dei  mali,  o s,  ov,  m.  e f. 

da  àpx'h,  r\S,  f.,  principio,  e xaxòs,  ti,  òv,  cat- 
tivo. 

64.  S-étf^arx,  gli  oracoli,  accus.  plur.  da  ov,  ov,  n.  Più 

sopra  al  lib.  3,  v.  4 vale  auche  scienza  divina. 
Perchè  non  intese  gli  oracoli  degli  Dei  etc.  Credono 
alcuni  che  si  alluda  qui  ad  un  antico  oracolo  che  co- 
mandava ai  Trojani  di  appigliarsi  aU’agricoltura  a- 
stenendosi  dalla  navigazione.  Il  Cesarotti  opina  che 
si  tratti  di  un  oracolo  più  receute  e risguardante  la 
impresa  di  Paride.  Può  essere  anche  un’espressione 
generica,  che  senza  alludere  a verun  responso  spe- 
ciale, voglia  dire  soltanto,  che  Fereclo  non  previde 
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le  cattive  conseguenze  di  quel  viaggio  a cui  egli  som- 
ministrava la  nave. 

63.  xarlp-apern,  raggiunse,  imperf.  3 pers.  sing.,  da  xa- 
ra\t.ó.pcrrw,  lo  stesso  che  flap nrrw. 

$ iùjxujv , inseguendo,  part.  alt.  da  ìhwxw,  f.  geo.  da 
$/'w,  scacciare,  d’onde  §tooxip.iv.  Lib.  5,  v.  223. 

66.  yXo vrbv,  natica,  chiappa,  bs,  ov,  m.  quasi  yXoiròS,  da 

yXoibs,  ov,  sordido. 

67.  Sia  crpò,  o ^tacfpb,  assolutamente,  nettamente,  del 

tutto. 

xvdnv,  vescica,  i S,  ioS,  f.  da  xinS-w,  occultare,  ow. 
da  xvcv,  partorire,  o meglio  da  fondere,  span- 
dere, 

68.  yvv£,  sulle  ginocchia,  in  ginocchio,  avverbio,  da  yovv, 

vos,  ovv.  aroS,  n.  ginocchio.  V.  lib.  1,  v.  406. 

69.  ìcrsfvs,  uccise,  imperf.  dal  verbo  crésco,  lo  stesso  che 

<ftvco. 

70.  crvxa,  accuratarréente,  avv.  Propriam.  vale  densamen- 

te, d’onde  crvxvos,  vi,  òv,  denso. 

73.  iV/ov,  nuca  occipite,  ov,  ov,  n.  d’onde  sorgono  le  fibre, 
i nervi,  iv£S,  f.  pi.  da  Ts,  vbs,  f.,  nervo,  ed  anche 
nerbo,  forza. 

75.  4 ,VXP0V,  freddo,  pbs,  pà,  p òv,  formato  per  sinc.  da 
da  raffreddare. 

Che  era  sacerdote  dello  Scamandro.  I fiumi  entravano 
nel  numero  degli  Dei,  ed  avevano  sacerdoti,  riti  e 
sacrifizii. 

78.  èrirvxr o,  era  stato  creato,  piucchep.  pass,  dal  verbo 
rivuoi,  come  se  da  rii-^oo,  adoperato  soltanto  dai 
poeti.  Incontrasi  anche  al  lib.  12,  v.  164,  la  2 pers. 
Irirv^o  dalla  1 irsrvy}AV)v. 

80.  fAE'raàpop.àSrv,  di  corsa,  via,  correndo,  avv.  da  fxs ra- 

^pop.'à,  vi 5,  f.  trascorrimento,  l’atto  di  correre  oltre , 
che  è da  p.tr  arpico),  il  cui  aor.  2 è iSpaptov,  ed  il 
passato  medio  Ssàpojxa. 

81.  àcrb-ì^tm,  via  tagliò,  spiccò,  da  àrro^toj,  f.  tnw, 

avente  qui  la  prep.  ànró,  separata. 

E la  purpurea  morte,  e ’l  violento  fato  gli  afferrarono 
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gli  occhi.  Vale  a dire  nera.  La  porpora  de’ Greci  non 
era  la  Tiria,  detta  grana,  ma  il  coccino,  che  era  di  un 
color  di  viola  carico,  e come  noi  diciamo  morato. 
Virg.  Violae  sublucet  purpura  nigrae.  Quindi  il  ma- 
re e talora  chiamato  da  Omero  ioides,  ossia  di  color 
di  viola,  e talor  purpureo.  Cosi  Furio  presso  Gellio: 
Spiritai  Eurorum  viride s cum  purpurat  undas ; e 
Cic.  Acad.  2.  Quid?  mare  nonne  coeruleum ? at  ejus 
unda  cum  est  pulsa  remispurpurascit.  A questo  epi- 
teto di  purpureo  dato  alla  morte,  dobbiamo  il  motto 
del  sofista  Teocrito,  riferito  da  Plutarco.  Alessandro 
vicino  a ritornar  in  Grecia  aveva  ordinato  ad  ogni  cit- 
tà una  forte  contribuzione  per  un  gran  numero  di  ve- 
sti di  porpora,  di  cui  volea  far  uso  ne’  sacrifizii  uni- 
versali che  dovevano  offrirsi  agli  Dei  per  le  sue  vit- 
torie. Questa  contribuzione  riuscendo  assai  pesante 
ai  Greci,  e dicendosi  comunemente  che  ella  succhia- 
va loro  il  sangue,  ora  finalmente,  disse  Teocrito,  in- 
tendo quel  che  sia  la  morte  di  porpora,  accennata 
da  Omero. 

v.  83.  xparair\,  dura,  violenta,  bs,  à,  óv,da  xpóros,  tos,  o., 
robustezza,  d’onde  xp arspos,  à,  bv.  V.  lib.  1,  v.  25. 

85.  Ma  Tidide  non  avresti  conosciuto  da  qual  parte  et  si 
fosse-,  etc.  Questa  espressione  è bellissima  e piena  di 
energia. 

87.  ap.  <7rt'biav,  per  il  campo,  avv.  poet-  invece  di  àvà  tì~ 
S/ov,  oo,  n.,  campo,  da  brèBov,  ou,  n,  suolo.  Allo 
stesso  modo  trovi  usato  poelic.  xarà  brlSiov.  Lib. 
6,  v.  201. 

Simile  a gonfio  torrente  etc.  Virgilio  più  brevemente, 
ma  forse  con  maggiore  efficacia,  disse  : 

» Non  sic  aggeribus  ruptis  cum  spumeus  amnis 
Exiit,  oppositasque  evicit  gurgile  moles, 

Fertur  inarva,  furens  cumulo,  camposque per  omnes 
Cum  stabuli s armento  trahit  ». 

'rX'03-ovri,  ad  innondante,  pari.  dal.  da  TtO.riS-w,  1. 
dui.  Lo  si  dice  dei  fiumi  e del  mare. 
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v.  89.  «fxuvòuMTtv,  reprimono,  infrenano,  poet.  per 

tfiv,  da  iV^avà ovdiv,  che  è da  ìcf^avàa;,  e questo 
da  »<rxw*  lib.  23,  v.  300,  incontri  ìo'xavóo'av,  che 
vale  cupida,  ed  al  lib.  14,  r.  387,  'kS^P-vw. 

90.  dkcoàiM,  dei  campi,  da  òXuir\  s,  e dor.  àXcoà.  Indica 

in  generale  un  luogo  seminato,  o piantato  di  alberi, 
viti,  ec.  È genit.  eoi.  invece  di  akvuSòv:  ewi  pure  ò- 
\uiv,  cvvos,  arca,  che  è da  ó-X/^w,  raccogliere,  con- 
gregare. La  voce  prima  rad.èaXis,  abbondantemen- 
te, abbastanza. 

ìpt$H\\tujv,  molto  verdeggianti,  fronzuti,  r\S,  toS,  m. 
e da  ìpi,  molto,  e S-àXXte/,  germogliare. 

91.  l%ctrrivr\S,  repentinamonte,  d’improvviso,  poetic.  per 

l^ai<pvr]S.  Lib.  17,  v.  738,  da  afyvriS,  subito,  che  è 
da  ci^vu;,  di  eguale  significato,  o da  àoftxv&s,  occul- 
tamente, talché  noa  apparisca. 

Infifipictri,  assalì,  venne  addosso  con  grave  peso,  da 
èorifipiS-uj,  o fip/3-oo,  f.  tìw,  d’onde  (iptBvS,  sia,  v, 
grave.  Lib.  5,  v.  746,  e fipiB-o avvi),  ns,  f.,  peao.Lib. 
5,  v.  839. 

95.  t bs  ovv,  dopo  che. 

99.  yóaX ov,  nella  cavità,  ov,  ov,  n.  Qui  Swpvjxo S yóaXov, 

vale  il  centro  del  torace,  dell’usbergo. 

100.  S/Étfx6»  trapassò,  aor.  2 da  che  ^ da  ed 

ora\àff<fiTOy  era  bruttato,  imperi,  pass,  da  'raXào'o'w, 
f.  |w,  ehe  propriam.  significa  estrarre,  prendere  a 
sorte,  come  al  lib,  7,  v.  171.  Qui  però  vale  l’addotto 
significato. 

102.  xévropss,  eccitatori,  stimolatori,  cop,  opos,  m.  da  xtv- 
rtu),  pungere. 

Se  pure  il  re  figlio  di  Giove  non  mi  spinse  indarno  a 
partir  di  Licia.  Apollo  aveva  dato  a Pandoro  l’arco 
di  cui  si  serviva,  e lo  aveva  istrutto  a tirar  frecce. 

105.  à'77'opvup.svov,  partito,  venuto,  oS,  ri,  ov,  partic.  pres. 

da  ò.'TrópvL’jj.oci,  che  significa  avanzarsi  con  impeto, 
ed  è da  owró,  opvi/pi.  V-  lib.  3,  v.  13. 

106.  Sàp, aaatv,  uccise,  aor.  1 per  èì>ap.affé,  da  Safxà- 
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£<i),  f.  tfoo,  lo  stesso  che  ìap-òco,  soggiogare,  do- 
mare. 

«.109.  Spiro,  affretta,  invece  di  Sptfov,  pel  quale  scrivesi  an- 
che opcrto,  imperat.  pass,  jonico  con  inserta  la  d,  for- 
mato sopra  Sptfa;,  che  vale  eccitare. 

112.  orò. p,  poi,  poet.  per  nrupò. 

Siapor'spls,  del  tutto,  in  tutto,  avv.  Vale  anche  sempre - 
V.  lib.  11,  v.  377,  dove  incontri  ^10-à.p.ortptS,  che 
sta  per  %tavaortpis,  comp.  di  %iò,  òvò , ortipw,  c 
che  vale  quanto  SiaixorspiuiS. 

113.  àvrjxóvTj^s,  spicciava,  era  fuor  spinto , c per  melaf. 

bolliva  uscendo,  da  àvocxovn'^w,  f.  creo,  emettere, 
spingere,  che  è da  àxovn'^w,  dardeggiare,  d’onde 
axojv,  ovroS,  m.,  dardo. 

drpeorr  dio, flessibile, bs,ò\,  òv,dao'rp^>ei>.V.lib.9,v.493. 
119.  <fS-à[UvoS,  prevenendo,  oS,  r\,  ov,  part.  aor.  2 med.  da 
che  è dall’inusit.  (pS-tifii,  invece  di  cui  sta 
9^àvw.  Quindi  al  lib.  IO,  v.  368,  <?S-aó),  aor.  2 ot- 
t^t.  ed  al  lib.  11,  v.  51,  <?3-àv,  panie,  attivo. 

114.  Allora  Diomede  valente  in  battaglia  così  pregò.  Dio- 

mede non  sente  la  sua  ferita,  benché  grave  e consi- 
derabile ; egli  non  pensa  che  alla  vendetta.  Questo  è 
un  bel  tratto  di  carattere. 

115.  'A-rpuruivn,  vis,  V,  epiteto  di  Minerva,  lo  stesso  di  à- 

rttpte,  41  arpi/ros,  indomità;  composto  dall’a  pri- 
vat.  e da  Tpóo/,  rompere,  abbattere,  tormentare. 

116.  irupldri\S,  assistesti,  2 pers.  sing.  aor.  2 ind.  att.  del 

verbo  orapìtfTTip.i,  composta  dalla  prepos.  orapàed 

'i&rrifxt. 

117.  hfy,  ardente,  abl.  sing.  oS,  ou,  gionic.  per  òai'oS,  m. 

da  Saio»,  bruciare.  ' 

cfiXcu , favoreggimi,  presente  imperat.  att.  in  vece  di  ^i- 
Xs t,  da  yilioo,  amare,  e detto  da  <$i\oS,  amico. 

119.  (fGàpsvoS,  b,  prevenne,  aor.  2 part.  med.  dal  verb. 

o yQòvcu,  aor.  2 I^Gtìv,  f.  $Qòdw,  aor.  2 med. 
i<f£>àp,iqv. 

120.  S+tcrGai,  vedrò,  inf.  f.  1 med.  dal  verb.  WTopai, 

fut.  Scolma»,  perf.  pass.  aor.  1 w^Qtiv. 
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Qaptf&v,  coraggioso,  part.  pres.  all.  da  Qapaiuj,  aver 
fiducia,  dal  tema  Qàpdos,  rò,  fiducia,  confidenza, 
arditezza. 

v.  126.  ff'xxttf'raloS , il  vibrator-dello-scudo,  m.  da  dà xos, 
eos,  n.  scudo-Tema  dàrruj,  caricare,  e rràXkw, 
vibrare. 

132.  o vT0p.iv,  ferisci,  gion.  per  ovràvat,  doric.  ovràfis- 
vai,  pres.  inf.  att.  dal  verbo  òórvjfx»,  lo  stesso  di 
ovràcv,  ovràf^co,  ed  o vràdxw. 

137.  tìpocróxois,  lanute,  dat.  pi.  o$,  ov,  m.  da  crsixw,  o 

nnxu),  pettinare,  f.  p.  m.  'rtnroxcr,  quindi  nro- 
xoS,  m.  la  tonsura,  e da  ùpoS,  to$,  n.  lana, 
oiiddiv,  pecore,  dat.  pi.  gion.  da  o“s,  oiòs,  o oi's,  ZYos, 
f.  pecora , m.  ariete,  ”Ois,  oi?ios,  f.  pecorella. 

138.  xpxvdi),  ferì  lievemente,  3.  pers.  sing.  aor.  1 sogg. 

all.  dat.  ;£paùw. 

vcrBpiXfjLfvov,  si  slancia,  per  sincope  in  vece  di  vcrt- 
paXXófA6vov,acc.  sing.  part.  pres.  di  aXXojxai, saltare. 

139.  orp odap.vv&i,  3.  pers.  sing.  pres.  ind.  att.  di  erpoda- 

fxvvuj,  soccorrere,  rispingere,  difendere. 

141.  dyx‘driyxt,  affollate,  nom.  pi.  f.  oS,  m.  o ày^io'rvi- 
vos,  che  sta  vicino;  da  àyxh  vicino,  ed  Idr&vat, 
stare. 

xtxwrai,  si  riversano,  3.  pers.  pi  perf.  pass,  da  x?~ 
vu>,  o xvmj  versare,  spargere,  da  x£u>  e x£lu>> 
stesso.  Quindi  xvr°s>  fuso  « getto,  ^oavu,  c x^v^< 
uncrogiuolo,  xoavoS,  e X^V05>  1°  stesso;  fossa,  col- 
lina, eminenza ; ^wvsùw,  versare,  fondere  a getto. 

147.  èép yaOtv,  spiccò,  disgiunse,  3.  pers.  imperf.  poet.  da 

IpyaQoj,  distrarre.  Tema  lipyoo,  rispingere,  impe- 
dire. 

148.  ìcicr’  per  ìade,  lasciò,  3.  pers.  sing.  aor.  1 da  lato, 

cessare. 

òviipocroloio,  interprete-di-sogni,  gen.  gion.  in  vece 
di-Xw,  nom.  Xos,  m.  da  ov£»pos,  m.  sogno,  e croXiw, 
girare,  lavorare,  pascere. 

151.  o^saS,  quelli,  gion.  per  dy&$,  acc.  pi.  da  ov,  di  se, 
pronome  relat. 
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Vm  154.  xridrtcKJi, possessioni,  dal.  pi.  gioii,  epoet.  da  xrtap, 
ar  off,  n.  lo  stesso  di  xr^fia,  da  xrào(xai,  possedere. 
horlcrQai,  lasciare,  aor.  2 inf.  m.  da  itiVw. 

158.  putirai,  ra.  parenti  lontani,  da  %TipoS,  vedovo. 
SaTÌov<ro,  se  ne  divisero,  imperf.  gionic.  di  ùariopMt, 
da  Saiw,  separare,  partire. 

162.  Si/Xox0*»  foresta,  nom.  off,  ov,  m.  da  £óXov,  legno, 
materia,  ed  lyjjj,  overe. 

165.  S/Soi/,  diede,  imperf.  gion.  per  éài'Boy,  dava,  quasi  da 

SiSów,  può  anche  essere  imperai,  prcs.  pass.  S/Soy, 
e BiSotro,  da  BiScop,/,  dare. 

166.  Videlo  Enea  etc.  Enea  figliuolo  di  Anchise  e di  Vene- 

re, principe  de’Dardani,  ed  ausiliario  di  Priamo. 
à\ctordX>ovra,  dissipante,  part.  pres.  att.  accus.  masc. 
da  dXot.or0.XjjJ,  e \otordXuj,  vuotare,  rovinare,  de- 
molire, quindi  XdoraQoS,  fossa,  condotto.  A aorocpbs, 
vuoto, molle,  delicato.  ’A laorac)  vòs , esposto  alla  mina 
e ruberia,  facile  a rovinarsi,  a prendersi,  a vincersi. 

168.  èìpsòpoi,  trovasse,  3.  pers.  sing.  att.  a.  2 di  tytvpitrxu/, 
ritrovare,  comp.  da  lori,  ed  sòp/o’xw,  f.  svpvo'eo,  p. 
tvppxci,  aor.  2 lìipov. 

174. 1 vibra,  aor.  2 imperat.  alt.  di  fy/tipi,  e detto  da 
ItlfAi,  o ?u>,  mandare. 

175.  lopytv,  fece,  3.  pers.  sing.  perfet.  med.  Attico,  dal  ver- 
bo irregolare  pé£w,  f.  pl^flj,  ed  ìp Vco,  come  da  ìp- 
yu>,  p.  m.  eppoya,  e ìpoya,  e per  metatesi  ìopya; 
quindi  lopyòJS,  part.  pret.  med. 

178.  tp&v,  sacrifizii,  gen.  gionic.  pi.  per  itp&v,  da  ispov, 
vittima,  tempio. 

181.  Saiifpovi,  battagliere,  dat.  sing.  dal  n.  Ssc'f^pwv,  ovoS, 

m.  prudente,  bellicoso,  da  'Soci ut,  insegnare,  o pure 
da  ìct'is,  battaglia,  e ypì\v,  mente. 

182.  av\ùJorài,  elmo,  dat.  sing.  da  av\Cbori5,  1Ì0S,  f. 
rpv^aXsi^,  da-tre-coni,  dat.  sing.  tta,  <xs,  f.  compo- 
sto da  rptis,  tre,  e <$oc\òs,  m.  cono  del  cimiero. 

187.  xix,ó\p.tvas,  trovato,  part-  pres.  del  verbo  xi^jxi,  lo 
stesso  di  xi x}oo,  trovare,  comprendere.  ’Axi^pros, 
incomprensibile. 
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t>.  188.  tiXtqxsvos,  avvolto,  part.  perf.  pass,  di  slitto,  o tìivf u 
cd  slitto;  stringere,  ammassare,  serrare.  E litio,  col- 
lo spirito  dolce,  costringere,  rinchiuilere,  ridurre 
all’estremo,  col  forte,  rotolare,  attorniare,  invilup- 
pare, mettere  al  sole.  ETXri,  cd  *Xy),  truppa,  mandru, 
compagnia,  squadrone.  Eì’Xv)p.a,  ed  vio’i's,  invilup- 
po. ET Xi£,  ed  viX<£,  tutto  ciò  che  inviluppa,  o gira  in 
loudo,  come  un  vortice  di  vento,  un’acqua  che  gira, 
un  abisso,  l'entrala  dell'orecchio,  i capelli  inanella- 
ti, i piccioli  tralci  con  cui  si  attacca  la  vite,  i cartoc- 
ci del  capitello  di  una  colonna,  una  linea  spirale, 
una  sorta  di  edera,  sorta  di  macchina,  che  innalza  c 
fa  girare,  orecchino,  castone  di  un  anello,  l’anello 
stesso. 

189.  yvàioto,  cavità,  gen.  gion.  per  yvàiou,  nomin.  yiia- 

Xov,  n. 

190.  ’Ai’$c</vip,  a Plutone,  dat.  sing.  da  ’Aì'Bu/véùs,  toS.  m. 

lo  stesso  di  ài'B r,s,  orco. 

191.  xorr\ut,  sdegnalo,  nomin.  in.  da  xóros,  ira  invete- 

rata. 

192.  nrapiadt,  noti  ho,  3.  pers.  plur.  prcs.  ind.  gionic.  per 

'iró.f.iidi,  da  nràpu\xi,  esser  presente ; da  sìfiì.  essere. 
194.  nrpuronraysis,  accozzati-da -lungo-tempo,  nomiu.  pi. 
da  -yr\S,  ios,  m.  f.,  composto  da  nrpwros,  primo,  e 
erri yvto,  o nri\yvtp.i,  c crr\rTctto,  o nrr\rrto,  compor. 
re,  fabbricare,  rappigliare. 
vsorsvX'tts,  lavorati  di  fresco,  uom.  pi.  da  vsoSt  nuo- 
vo, e tsó^oc»,  travagliare. 

193.  nrtnrr avrai,  girano,  perf.  pass,  in  vece  di  erterir av- 

rai, da  nr tristo,  o nrsriouai,  spandere.  Alcuni 
opinano  che  nr'tnrrap.ai , volai,  sia  in  luogo  di  in r- 
rafxat,  perf.  pass,  di  nrrr\fxi,  volare. 

193.  %iZ,vyt$,  pajo,  uomin.  pi.  di  di  due  gioghi,  com- 
posto da  Sìs,  due  volte,  c giogo,  da  ^svyvu- 

fxi,  congiungere. 

196.  èpsnrróixtvoi , pasciuti,  part.  pi.  prcs.  med.  oS,  ri,  ov, 
da  Iptnrrcv,  mangiare  chino,  mangiar  con  fretta ; 
dal  tema  èpei,  terra,  e nràovrxi,  si  pascolano.  Altri 
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lo  derivano  da  Ipqi,  terra,  ed  cLirr o\xai,  toccare, 
perchè  le  bestie  toccano  la  terra  pascendo. 

Kpt,  n.  contratto  di  xpiQr i,  v|S,  <0,  orzo.  Altri  dicono 
essere  per  apocope  in  vece  di  xpqxvov,  n.  farina 
grossamente  stacciata. 

b\i>pas,  avena,  a,  as,  f.  Indica  pure  qualunque  cibo 
di  cavalli  in  genere. 

v.  197.  uìx,P-'>\ ri,  guerriero,  poet.  per  ai^p-rir r\S,  ov,  m. 

198.  croirtroìffiv,  fatti,  fabbricati,  bs,  r\,  óv,  dal.  pi.  invece 

di  -ro»S,  da  nroitw,  fare. 

199.  ifA(A£|AaeSra,  ardentemente  desideroso,  awS,  via,  oS, 

pari,  da  p.t[ mójS,  ed  è da  sv,  e pica,  ardere  di  desi- 
derio. Altri  codici  hanno  tp.fi  trafora,  da  èp.(it(iaaós, 
part.  pass.  alt.  jouic.  invece  di  tp.fi  tfHixcoS, montato, 
saltando,  sedendo , da  lp.(i%ivu/,  f.  w.  Monti  traduce 
montato. 

200.  àpx,&vtiv,  di  comandare,  capitanare , da  àpy^tvov,  lo 

stesso  che  apy^w. 

202.  9£/^òfA£voS,  perdonando,  avendo  riguardo,  da  <$>é/Bo- 

p.ai,  che  vale  anche  astenersi,  d’onde  al  lib.  7,  v. 
409,  9e/Bw,  óos,  f.,  e <f£<Sa>X'à,tiS,  risparmio,  econo- 
mia, f,  lib.  22,  v.  244. 

yopfH\$,  di  pasto,  t),  vts,  f.  da  qtpfìiu,  alimentare,  nu- 
trire; pascere. 

203.  ticoS-àrts,  soliti,  da  tQou,  esser  solito,  coll’ ai  aggiun- 

ta per  pleonasmo,  come  nella  3 sing.  pass.ind.  mcd. 
tiuj&tv,  nel  pass.  med.  sTu/3-a.  Quindi  l’avv.  sìuj- 
S-òvouS. 

sSf levaci,  mangiare,  attic.  sincop.  per  éSlf itvai,  poel. 

per  louv  da  fcSw. 
a^Sr.v,  molto  largamente,  avv. 

203.  TÌavvoS,  confidando,  oS,  ov,  m.  e f.  da  >rtiS-u>,  per- 
suadere. 

209.  cruOffó.\ov,  dal  palo,  oS,  ov,  m.  da  ficcare, 

conficcare. 

213.  v^tptyls,  avente  l'alto  tetto,  sublime,  Monti,  invece  di 
t^vipÉ^s,  da  -vts,  tos,  m.  e f.  come  al  lib.  9,  v.578 
da  v^os,  tos,  n.  altezza,  ed  èptyw,  coprire. 
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214.  àXXórpios,  straniero  ed  anche  nemico  tos,  ics,  iòv,  da 
àXXoff. 

216.  SiuexXào'a’aS,  infrangendo , part.  aor.  1 invece  di  Sia- 
xXàdaS,  da  ìiocxXàui,  f.  dui,  che  è da  xX&ui. 

218.  crapós,  prima,  innanzi,  avv. 

122.  Orsù  monta  sul  mio  carro  onde  tu  vegga  che  siano  i 
cavalli  di  Trae  etc.  Non  Trojani,  come  Io  tradusse: 
il  Salvini,  con  sbaglio  poco  scusabile,  ma  della  raz- 
za di  Troe.  Omero  stesso  40  versi  appresso  lo  mostra 
ad  evidenza. 

223.  xpaicrvà,  celeremente,  off,  ti,  òv,  neutr.  pi.  usato  av- 
verb.  per  xpaicrvCós. 

226.  p.àdriya,  il  flagello,  la  sferza,  i£,  yos,  f.  da  fiàddui, 
soggiogare.  Quindi  p.ccdrlw,  al  lib.  17,  v.  622,  efxà- 
dn^ui,  lib.  5,  v.  366.  Dippiù  Maanylas,  ov,  chi 
fa  continuamente  sferzare.  Madnyiàui,  aver  bisogno 
di  gastigo.  Mocanyóui  e — i^ui,  gastigare,  battere, 
sferzare. 

cnyaXòtvrct,  maravigliosa,  splendida,  et  s,  tdda,  sv, 
da  dtyàui,  tacere,  ammirare,  quasi  imponga  silen- 
zio ed  ecciti  maraviglia  per  la  bellezza. 

231.  ’hvióX'CJ,  all’auriga,  cocchiere,  o 5,  ov,  m.  da  ìwiov, 
ov,  n.,  briglia,  e da  Incontrasi  pure  al  lib.  5, 
v.  505  ^vio^ihts,  od  Ivio^iùs,  èas,  m.  ed  al  lib.  11, 
v.  103  'hvio^evui,  guidare  i cavalli. 

233.  p-aryiderov,  rallentino,  non  ubbidiscano,  dual.  fut.  1 
da  p.aràui,  i-i\dui,  che  propriamente  significa  per- 
dere inutilmente  il  tempo,  ir  lungi  dallo  scopo,  es- 
sere inerte,  da  p.àrr\v,  invano. 

236.  fj uiivvxas,  dalle  solide  ugne,  vZ,  v%oS,  sin.  di  fiovói- 
vu£,  da  p-óvos,  ed  <5vwg,  j^os,  m.,  ugna. 

243.  xsx.aP,(rV-*vt’0  carissimo,  oS.  kj,  ov,  part.  pass,  passi- 
vo da  xapityi i.ai. 

245.  »v\  forza,  7s,  ìvòs,  f.  che  propr.  vale  fibra,  nervo. 

A'iréXsB-pov,  immensa,  off,  ov,  m.  e f.  dall’a  priv.  e da 
crìXsD-pov,  poet.  per  crXe&pov,  jugero,  n. 

248.  ìxy  tyà\i.tv , di  essere  nato,  poet.  per  txy  tyuip.tv , che 
è doriq.  invece  di  tr.ytya.iv ai,  inf.  formato  sul  pas- 
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sato  med.  èxyèyaoc  che  e dal  fot.  Ixyatà  preso  da 
ixyó.u>,  dal  verbo  Ixy  uvopoii:  a meno  che  non  debba 
formarsi  da  ytyàvai,  inf.  che  nel  dialetto  dorico  6 
ytytx  (xév. 

v.  249.  ;£«2u>fAÉj>\  ritorniamo,  sogg.  prcs.  prima  pers.  piar, 

di^à^w. 

253.  ’aXvcrxà^ovri,  fuggente,  evitante,  part.  pres.  dat.  da 
àXvaxà^co,  che  è da  àXto'xco. 

255.  bxvtico,  mi  incresce,  sdegno,  da  hxvhu),  od  òxvlco, 

d’onde  oxvos,  ov,  m.,  indugio,  ignavia,  timore. 

256.  fìfii,  vado  o andrò,  poiché  il  pres.  di  questo  verbo 

frequentemente  dai  poeti  è usato  pel  futuro. 

257.  ir&ltv  fxvni,  di  nuovo.  Per  dare  maggior  forza  a orò.- 

Xiv  si  aggiunge  àvris,  lib.  2,  v.  276. 
àoroiatrov,  riporteranno,  ricondurranno,  f.  1 da  àoro- 
tpipuj,  che  e da  ftpu),  f.  1 oToto,  come  se  da  o7w. 

258.  yovv,  pure,  invece  di  yì  ovv. 

260.  or oXój3ovXoS,  la  sapiente,  oS,  ov,  m.  e f.  da  orolvs  e 
(ìovXii,  consiglio.  Epiteto  di  Minerva. 

262.  ìpvxax'utv,  costringi,  attacca,  custodisci,  da  Ipvxa- 
xéw  od  Ipvxàxw.  Vedi  lib.  6,  v.  90,  che  è da  Ipóxcv 
e questo  da  èpvoo. 

avrvyos,  dal  carro,  v%,  vyos,  f.  Quindi  indicherebbe 
la  circonferenza,  l'orlo  del  carro , il  punto  in  cui  si 
fermano  le  briglie. 

271.  àriraXk',  nutrì,  crebbe,  da  àrtróùluj,  che  è da  òraX- 
\cj,  che  vale  anche  crescere  in  età,  d’onde  òraXòs, 
yj,  òv.  molle,  tenero,  puerile. 

«fórVYl,  nella  stalla,  i),  v)S,  f. 

284.  péft\Y)ai,  sei  ferito,  sinc.  per  (Ufiìtiaai,  2 sing.  pass. 

passivo  jon.,  #onde  per  lib. 

11,  v.  656  e /3s/3Xv)aro  per  vivto,  lib.  14,  v.  28.  V. 
/3ij3oXt|aro,  lib.  9,  v,  3. 

xivtSòva,  ventre,  fra  il  torace  e l'osso,  ù»v  , i&vos,  m. 
da  xsvsòs,  à,  òv,  od  anche  xtvòs,  vi,óv,  vuoto,  vacuo. 

285.  àvo'x'n sei  per  durarla,  per  tollerare,  f.  1 inf. 

med.  da  ò.vij(w,  e qui  sta  sincopato  per  àvao'xt \ctt- 
crS-at. 
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v.  287.  ìiuftporis,  errasti,  aor.  1 ind.  poet.  invece  di  ip-otp- 
rts,  dalla  1 pers.  r\ [p-aprov,  poet.  npfiporov,  can- 
giando Va  in  /3,  ed  inserendo  per  pleon.  la  o.  Da 
àpapràvcu,  f.  ò.p.aprr\du}. 

289.  ad  ai,  abbia  sazialo,  aor.  1 inf.  di  a$u>.  Nota  che 
cfàw,  f.  citfw  colla  i sottoscritta  vale  cantare- 
raXaópivov,  forte,  oS,  ov,  Propriam.  tollerante  sven- 
tura, da  ra\àu>,  soffrire,  tollerare. 

291.  piva,  nel  naso,  da  pi v,  ovv.  pìs,  p/vos,  f.  Nota:  p<vòs, 
ov,  m.  o f.  vale  pelle  ed  anche  scudo . 

291.  Perchè  sono  della  razza  di  quelli  che  l'ampio-veggen- 

tc  Giove  donò  a Troe  in  compenso  del  figlio  Gani- 
mède eie.  Ganimede  figliuolo  di  Troe  Re  di  Troja  fu 
rapito  da  Giove  per  la  sua  bellezza,  ed  ebbe  in  cielo 
il  posto  di  coppiere  alia  mensa  divina.  Giove  in  com- 
penso del  ratto,  diede  al  padre  i cavalli,  de’  quali  il 
poeta  qui  fa  menzione  — Cicerone  pare  che,  per  ab- 
baglio, credesse  Ganimede  non  figlio  di  Troe,  ma  di 
Laomcdonte. 

è'7r£ptio'£V,  trapassò,  penetrò,  3.  pers.  sing.  aor.  1 att. 
da  nrtpàw,  f.  àtfeo  od 

292.  àrapiiS,  nocivo,  indomito,  i)$,  tos,  m.  c f.  poet.  per 

àa-%pii\S,  da  cvràw,  ledere. 

295.  nraptrpiadav,  trepidarono,  aor.  1 att.  colla  a raddop- 
piata da  <ira.p corpèco. 

295.  Enea  allora  mosse  impetuoso  collo  scudo  e colla  lun- 
ga picca,  temendo  che  gli  Achei  non  asportassero  il 
morto.  Quella  protezione  del  corpo  morto  non  era 
soltanto  un  uffìzio  di  pietà  proprio  del  carattere  par- 
ticolare di  Enea,  ma  un  sentimento  generale  fondato 
sulla  religione,  e sull’idea  che  i morti  privi  di  sepol- 
tura andassero  miseramente  errando  senza  poter  tra- 
gittare ii  fiume  di  Stige.  Quindi  non  dobbiamo  esser 
sorpresi  di  quei  luughi  ed  ostinati  combattimenti  per  i 
cadaveri  degli  eroi, che  sono  cosi  frequenti  nell’Iliade. 

301.  xrapsvai,  uccidere,  dor.  per  xr&vai,  invece  di  cui 
jon.  scrivcsi  xTa/xsv,  in  vece  di  xriivai,  a.  1 inf. 
att.  da  xrf,pi,  che  viene  da  y-réivw,  c vale  lo  stesso. 

Chiave  Omerica.  13 
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v.  305.  òj%iov,  la  coscia,  ovv.  l'osso  del  femore,  ov,  ov,  n. 

d’onde iG'X'tàS,  àboS,  f,  ischiudé,  dolore  della  coscia. 

306.  xorv\f]v,  acetabolo,  ciotola,  Monti,  7),  ns,  f.  In  gene- 

rale significa  cavità,  ma  qui  la  cavità  della  coscia, 
in  cui  si  volge  l’osso  del  femore.  Vale  anche  vaso, 
tazza,  come  al  lib.  22,  V..499,  ed  anche  la  palma 
della  mano,  al  lib.  23,  v.  3 \,  dove  xoruXvipt/Tov 
aip.ee,  mollo  sangue,  s’interpreta  quanto  ne  possono 
capire  le  palme  delle  mani.  Da  xéco  o xtipai,  gia- 
cere, essere  posto. 

307.  S-Xeiffcrs,  fracassò,  poet.  per  tD-Xacs,  a.  1 att.  3.  pers. 

sing.  da  £XXaco,  f.  aw. 

309.  nra^ù ri,  con  forte,  vs,  eia,  v. 

313.  (ìovKoXéovri , pascente  i buoi,  pastore,  pari,  da  fiov- 

xo \iu>,  f.  v) ffoo,  che  è da  )3ooxóXo s.  Lib.  13,  v.  571. 

Da  fiovs  e xóXov,  ov,  n.,  cibo.  Quindi  fiovxoh'a,  as>, 
f.,  cura  dei  buoi. 

Che  lo  partorì  ad  Anchise  pascitor  di  buoi  etc.  L’av- 
vcutura  si  trova  distesa  a lungo  nell’inno  di  Venere 
attribuito  ad  Omero.  Del  resto  questo  luogo  mostra 
ad  evidenza  che  il  pascolar  la  gregge  presso  i Greci, 
come  appresso  gl’israeliti,  non  era  impiego  di  uomi-  . : 
ni  vili  e mercenari  i,  ma  occupazione  di  principi,  e 
di  figliuoli  di  re.  Quindi,  come  bene  osserva  il  Fleu- 
ry,  acquista  più  sapore  ed  aggiustatezza  la  metafora 
con  cui  da  Omero  i re  si  chiamano  pastori  di  popoli. 

314.  /7rriXts’  le  braccia,  vs,  swS,  m.  Vale  anche  cubito,  mi- 

sura lunga  sei  palmi:  ed  al  lib.  11,  v.  375,  significa 
quella  parte  dell’arco  che  sostiene  il  dardo. 

315.  crriiyp',  la  piegatura,  le  falde,  Monti,  pa,  ros,  n.  da 

'Trrbcfffuj,  piegare. 

317.  ’acro...  ì'Xoito,  togliesse,  involasse,  invece  di  àcrìXot- 
ro,  jon.  per ’a^ÉXoiro,  aor.  2 ottat.  di  àyai piut.  Al- 
tri codici  hanno  èx...  l'Xoiro,  ed  allora  ex  sta  per 
seguendo  una  consonante,  e significa  da  come  ài ró. 

319.  dvv&tffiàoov,  dei  comandi,  dei  patti,  ics,  icsS,  f.  Qui 
è gcnit.  pi.  eolico  da  <fvvri3-iip.i, 

329.  ràwv,  di  quy$ti,  eolie,  invece  di  rCòv,  da  ò,  -fi,  rb. 


Digitized  by  Google 


L1BU0  tìUlSTO  219  ' 

ovvero  invece  di  rovruiv.  Concorda  con  ffvv&i- 

ffl&UJV. 

v.  322.  rtivas,  tendendo,  avviluppando.  Monti,  as,  affa,  av, 
pari.  aor.  1 da  rsivui. 

E tirando  le  redini  al  manico  etc.  L’Hemesterlusio 
avverte  che  le  sedie  de’ cocchi  avevano  d’ambi  i lati 
due  piccoli  cerchi  da  cui  sporgeva  in  fuori  una  ci- 
ma, a cui  si  attaccavano  le  redini  per  arrestare  i ca- 
valli. Questo  cerchietto  chiamavasi  antyx. 

326.  apria,  volente  le  stesse  cose,  eguale,  d’alma  confor- 
me, Monti,  / os,  iov,  masch.  e fem. 

329.  p.éS-É'7r«,*eput,imperf.jon.invecedi|xÉ0£i'7rsda{4s3-é<7rc«/. 
xpartpùjvv^as,  aventi  le  forti  ugne , vQ,  j^oS,m.  e f. 

da  xpartpòs  ed  ovt>£. 

330.  K vvpiv,  Ciprigna,  Venere , is,  iBos,  f.  da  KnorpoS, 

Cipro,  isola  in  cui  nacque  Venere. 

Non  Bellona  guasta-città  etc.  Dea  della  guerra,  e so- 
rella, o secondo  altri,  moglie  di  Marte. 

336.  [Lirà\p.tvaS,  assalendo,  invece  di  fxtB-aXXófJLsyo s,  n, 

ov,  da  aXXopai,  cangiando  lo  spirito  aspro  nel  tenue. 

337.  àpìriXp-hv,  debole,  invalida,  ff\5,  èoS,  ed  anche,  òs,  oO, 

m.  e f.  dall’a  aumentativa,  e j ìXrì^pbs,  debole,  quan- 
do non  sia  dall’  a priv.  e da  pXti^pòs,  che  vale  an- 
che valido,  robusto. 

Le  ferì  la  sommità  della  mano,  mano  fievole  etc.  Que- 
sto è uno  di  quei  luoghi  pe’ quali  Omero  fu  censura- 
to da  Cicerone,  da  Longino,  e Platone  lo  bandi  dal- 
la sua  repubblica,  e Pitagora  lo  dichiarò  degno  del 
Tartaro,  considerando  l’empietà  di  un  uomo  che  fe- 
risce una  divinità.  Più  che  nelle  spiegazioni  alle- 
goriche dei  commentatori  sarebbe  forse  da  cercare  la 
giustificazione  del  poeta  nelle  tradizioni  mitologiche 
esistenti  al  suo  tempo.  ' 
tJB-ap,  tosto,  poet. 

àvriròpvifftv,  forò,  aor.  1 alt.  3.  pers.  sing.  da  ropéco 
o rtpiui. 

339.  SMvapos,  palma,  ap,  apos,  n.  Indica  anche  la  pianta 
de\  piede. 


Digitized  by  Google 


^20  CHIAVE  OMERICA 

v.  340.  sangue,  umore,  cvp,  a/pos,  m.  Sangue  proprio 

degli  Dei,  mentre  quello  degli  uomini  e degli  altri 
animali  dicesi  aìfta. 

441.  ffirov , pane , oS,  ov,  m.  Vale  anche  frumento,  e.  cibo 
in  generale,  e con  quest’ultimo  siguiGcato  i gramma- 
tici lo  vogliono  di  gen.  neutro. 

Perciocché  essi  non  mangiano  pane,  nè  beano  vermi - 
glio-infocato  vino : etc.  La  cagione  adunque  della 
immortalità  degli  Dei,  secondo  Omero,  dipendeva 
dalla  qualità  de’  loro  alimenti,  non  dalla  maggior  per- 
fezione delltt,  lor  natura.  Forse  però  questa  natura 
medesima  ributtava  qualunque  alimento  che  non  fos- 
se l’ambrosia  e il  nettare,  e Omero  ha  posto  refletto 
per  la  causa.  Il  far  tutto,  all’opposto  non  sarebbe  sta- 
to più  conveniente  alla  dignità  degli  Dei?  Luciano 
nelPIcaromenippo  scherza  graziosamente  su  gli  ali- 
menti degli  Dei  e sulla  rivelazione  avuta  da  Omero 
intorno  alle  loro  mense. 

342.  àvaifioviS,  senza  sangue,  ouv,  ovos,  m.  e f.  Trovasi  an- 

che S,vatp.o5,  ov,  dall’  cc  priv.  e da  aìaa,  ros,  n., 
sangue. 

343.  xà(b(i(xltv,  gettò  da  sé,  depose,  poet.  per  xartjSaXtv, 

aor.  2 ind.  di  x<xrafhó.\\us. 

319.  Or  non  ti  basta  di  sedar  le  imbelli  femmine?  Allusione 
felice  alla  seduzione  ed  al  ratto  di  Elena. 

380.  orwXi\cfsai,  ti  avvolgi,  ti  poni,  o meglio  ti  avvolgerai, 
2 sing.  f.  1 med.  jon.  per  aruj\r\<ly  da  irojkiuj. 

351.  krépcoé-f,  altrove,  ìr épcoSev,  d’altra  parte , da  sts- 

pos,  altro. 

352.  àXvovff',  dolendosi,  turbata,  da  àXvev,  f.  tfea.  Al  lib. 

22,  v.  70,  ’uXvtftXovrts,  da  òlvdetoj,  vale  digrignan- 
ti i denti,  e parla  dei  cani. 

354.  ptXaj'vsro,  si  annerì,  si  fece  livida,  imperf.  jon.  med. 
da  fx.tXaivop.aj,  che  è da  ptXaj'vÉax,  annerire,  rende- 
re nero. 

356.  viépi,  di  caligine,  da  ^np,  fcpos,  m.  e f.  ma  nel  fem. 
vale  appena  caligine,  nebbia,  mentre  al  maschile  è 
come  àvip,  àtpoS,  aria. 
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v.  358.  xpva'&p.nruxagt  aventi  le  auree  briglie,  xos,  m. 
da  xpvcòs,  ov,  m.  ed  ap.nrvt,  xos,  in.  che  propriam. 
indica  quel  laccio  che  tiene  raccolta  sulla  fronte  i cri- 
ni del  cavallo.  Vale  pure  benda,  ornamento  muliebre 
della  testa,  ed  anche  briglia,  come  in  questo  luogo; 
ed  è finalmente  un  epiteto  dei  cavalli. 

•»Tt££v,  cercava,  imperf.  di  afréw. 

3C1.  gravemente  mi  dolgo,  gemo  sotto  il  peso, 

fut.  da  <2^S-os,  tos,  n.,  peso,  che  è da 

®XoS>  ioS • dolore,  colla  inserzione  della  3-. 

265.  Xi^£<ro,  prese,  imperf.  jon.  sing.  da  Xà^op,aj. 

366.  p.àffriQsv,  percosse,  sferzò;  da  p.actrita  e fMffri^w,  • 
f.  igw,  da  fiàcfrig,  yoi,  f. , sferza,  flagello,  Lib.  5, 
v.  226. 

iXàav,  per  spingere,  poet.  infin.  pres.  invece  di  iXav, 
da  éXaóvtc/  od  t\àw. 

mrioS-yiv,  volavano,  3 dual.  imperf.  jon.  per  in tiri- 
(fS-riv,  da  nrtra.op.ui. 

369.  siìccp,  cibo,  pasto,  ap,  aros,  n.  invece  di  lìiap,  da 

£$w,  mangiare. 

370.  yovvxfft,  alle  ginocchia,  jon.  invece  di  yovacft,  dayò-  ‘ 

vu,  yóvaros,  n. 

Aimvhs,  Diona,  -n,  v;s,  {.,  figlia  dell’oceano  e di  Teli 
secondo  Esiodo;  Omero  la  fa  madre  di  Venere;  lad- 
dove Esiodo  fa  nascer  questa  Dea  dalla  spuma  del 
mare,  dal  che  appunto  vien  detta  Afrogenes,  o Afro- 
dite, nata  o uscita  dalla  spuma.  Da  ciò  può  arguir- 
si,che  Omero  ed  Esiodo  non  furono  contemporanei. 

371.  àyxàs,  fra  le  braccia.  Incontrasi  àyxui,  braccia , d’on- 

de l’acc.  àyxàs.  Qui  però  sembra  usato  avverbial. 
atyxas  iXà^sro,  prese  fra  le  mani,  come  pure  al 
. lib.  24,  v.  227,  àyxàs  iXsTv.  Quindi  òyxàXvj,  vjs,  f., 
ed  òyxaXìs,  /SoS,  f.,  braccio,  ed  àyxà^opai,  od 
àuyxAXi^op.ai,  abbracciare. 

372.  xartpt^tv,  accarezzava,  3.  pers.  sing.  aor.  1 ind.  att. 

da  xarappt^uj,  f.  gw.  Tema  pll^oo,  fare,  p.  ?p- 
ptyct. 

374.  évoonrtj,  pubblicamente,  apertamente,  alla  scoperta, 
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dat.  usato  avverbial.  da  èvtvirh,  -vis,  f.,  atpetto  che 
è da  èv,  ed  w\{/,  o <ròs,  m.,  occhio,  vista 
v.  283.  Che  molti  di  noi  che  abitiamo  le  case  delV Olimpo  avem- 
mo a soffrire  dagli  uomini,  etc.  A voler,  come  fece  il 
Gobelin,  trovar  colle  allegorie  la  spiegazione  di  que- 
ste sventure  celesti,  è più  facile  entrare  in  labirinti 
inestricabili,  che  condursi  ad  utili  risultamenti. 

383.  Oto  ed  Efiante,  figliuoli  di  Nettuno  e di  Ifimedia,  furo- 
no di  gigantesca  statura;  si  uccisero  poi  l’un  l’altro. 

387.  xspàpou,  in  carcere,  apos,  àpoo,  m.  Propriamente  si- 

gnifica terra  figulina,  o da  vasajo:  talvolta  orciuolo , 
idria,  vaso,  lib.  9,  v.  465.  Quindi  xtpaptvS,  so S, 
m.,  vasajo. 

388.  aroS,  insaziabile,  o S,  ov,  m.  e f.  invece  di  aaroS,  da 

<x$w,  saziare,  empire,  e dall’  a priv. 

389.  prjrpuiù»  la  matrigna,  vt,  od  anche  à,  vis,  f.  da 

ptrrvip,  madre. 

393.  rpiy\d>x,vt,  con  trisulco,  da  tre  punte,  xtv>  o5>  ra*  c 

f.  da  yXu >x)v,  ivos,  f.,  punta. 

394.  àvhxtcfrov,  immedicabile, insanabile,  o S,  ov,  m.  e f.dal- 

ì'a  priv. e daàxsc rròs,  ù,  bv , sanabile, cheè  daàxéopai. 

396.  ojvtqS,  stesso,  medesimo,  come  ò àvroS.  lncontransi 

pure  rwvrìov,  rwvrtup  e r ujvto  invece  di  rov  av- 
rai), tw  àvrCb,  r'o  àvr'o. 

397.  crvXco,  alla  porta,  os,  ov,  m.  come  nrv'k-t i,  i\S,  f. 

400.  >ì\\T\karo,  era  stata  infissa,  invece  di  éXvjXaro,  piuc- 

chep-  ind.  pass,  di  iXaiivw,  che  forma  il  pass,  passi- 
vo IXviXapai,  ripetendosi  attic.  le  due  lettere  iniziali 
del  presente. 

xti$é,  era  tormentata,  3.  pers.  sing.  imperf.  giouic. 
da  xiiSco,  che  significa  addolorare,  tormentare  ed  an- 
che ledere,  da  xùW,  toS,  n.,  dolore,  tristezza.  No- 
ta però  che  xr\$opui,  f.  dopai,  significa  prendere 
cura,  affannarsi,  Vi  è però  in  questo  senso  anche 
xvjSéw,  f.  édu),  od  'óo'w.'V.  lib.  24,  v.  240. 

401.  ò$ovri<parct,  mitiganti,  vincenti  il  dolore,  lenitivi,  oS, 

oo,  m.  e f.  da  òSóvv),  vjs,  f.,  dolore,  e <?àcu,  uccide- 
re. V.  lib.  11,  v.  845. 
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v.  402.  xacraS-vtiTÒs,  mortale , letale,  off,  ti,  òv,  da  xara  e 
;>v»l<ròs,  vi,  òv,  mortale. 

403.  òfipifjLospyòs,  facinoroso,  scellerato,  audace , òs.  ov, 
ni.  e f.  da  bppipos,  ov,  m.  e f.,  potente,  minaccioso, 
ed  ìpyov,  ov,  n.,  opera,  azione. 

aT croia,  inique  cose,  empie,  os,  ov,  n».  e f.  ovvero  off, 
-ri,  ov.  , 

Stolto  chò  ci  non  sa  nel  suo  spirito  che  non  campa  chi 
a lungo  combatte  contro  gli  Dei  etc.  La  Dacier  os- 
serva opportunamente  la  bella  arte  di  Omero  di  con- 
vertire in  un  sentimento  una  sentenza:  e nota  altresì 
quanto  sia  bello  ed  artificioso  il  modo  con  cui  poco 
appresso  predice  la  morte  infelice  di  un  guerriero. 

408.  nra.nriró.Zjovaiv,  chiamano  papà,  da  erarrvà^w,  che 
è da  rrànriras,  voce  onde  i fanciulli  chiamano  il 
padre. 

412.  'A.ì>pr\cfrivr\,  figlia  di  4drasto,  r\,  iqS,  Adrasto  era  re 

di  Argo.  Lib.  2,  v.  830. 

413.  oìxifiaff,  i servi,  i famigli,  tvs,  tvoS,  c jonic.  rio S,  ni. 

da  ofxos,  oo,ui.,  casa. 

414.  xot>piSiov,  primitivo,  giovanile,  i off,  i ov,  f.  Per  lo  più 

questo  aggettivo  si  applica  a chi  menava  moglie  in 
giovane  età,  ed  anche  allo  sposo  iegitlimo.  Cosi  v.ov- 
pi^ia,  aS,  f.,  lib.  i,  v.  114  vale  giovane  consorte, 
che  vergine  si  maritò,  da  xoópoff,  poet.  per  xópos, 
ov,  in.,  giovine,  d’onde  xópri,  r\S,  f.,  fanciulla  ver- 
gine. •' 

417.  ÒLX3- ero,  si  sanò,  fu  guarita,  imperf.  pass,  invece  di 
v^XD-tro,  da  aX£lw,  àXQaivw,  ed  àXD-sto,  medicare, 
sanare. 

xar^mbuvro,  si  mitigarono,  poet.  per  xarri<n’tu>v- 
ro,  da  xurr\mó.o vro,  imperf.  pass,  dal  verbo  atti- 
vo xovrr\<jnàu>,  che  è da  xarà  ed  rimàuf,  mitigare, 
placare. 

«22.  «visiera,  sollecitando,  tìs,  tiara,  Iv,  pari.  pres.  da  à- 
viriixi,  stimolare  o sollecitare. 

423.  txnrayXa,  avv.  fortemente,  orribilmente,  assai  io  que- 
sto luogo,  da  txrrayXoS,  tt,  b,  orribile,  stupendo, 

• 
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veemente,  per  metatesi  invece  di  Ix'irXctyos.e  detto 
da  percuotere,  V.  lib.  1,  v.  146. 

v.  424.  xaplU^ovffa,  accarezzando,  u>v,  avervi,  ov,  part.  pres. 
da  xxrocppl^us 

tv'rìvrXcvv,  delle  ben  ornate  di  peplo , oS,  ov,  m.  e f. 
da  ev,  e 'irinr\o$. 

425.  <r£póvv i,  alla  fibbia,  ad  un  ardiglione,  Monti,  ri,  ris, 
f.  da  erti  puf,  infiggere,  o passare  attraverso.  Quindi 
crtpovàco,  f.  r\ffuf,  traforare.  Lib.  7,  v.  145,  e rri- 
povàoj leu,  unire  con  fibbia,  stringere  colla  fibbia  o 
collo  spillo.  Lib.  10,  v.  133. 

xxrxpv^aro,  si  punse , lacerò,  aor.  1 med.  jonic.  di 
xarap.vrfduf. 

àpairiv,  molle,  dilicata , bs,  ri,  òv,  metaf.  vale  imbecil- 
le, dall’oc  aumentativa  e p ciiut,  consumare. 

429.  p.irtpyto,  tratta,  segui,  attendi,  da  (ASTÌp^o pai,  che 
significa  propr.  al  lib.  6,  v.  86,  accostarsi:  ed  al  lib. 

• 2i,  v.  422,  vale  perseguitare,  chiedere  il  supplizio 
di  alcuno. 

434.  a^iro,  venerava,  rispettava,  imperf.  jon.  di  a^ojxai. 

J Ma  egli  non  rispettava  neppure  il  gran  Dio  ctc.  Mi- 
nerva gli  aveva  data  la  facoltà  di  vedere  anche  gli  Dei 
nella  battaglia,  come  poco  anzi  in  questo  libro  si 
legge. 

440.  Guarda  bene,  o Tidide,  e ritirati,  nè  volerti  mettere 
al  paragone  degli  Dei  eie.  Queste  parole  fecero  dire 
al  Terrasson  che  Omero  è il  più  giusto  censor  di  se 
stesso,  e smentisce  tutte  le  difese  degli  apologisti  in- 
torno a questo  aver  fatto  che  un  mortale  ferisce  una 
Dea. 

447.  So yiaipa,  laudante  saette,  a,  as,  f.  da  ibs,  saetta, 

dardo,  e ylu),  spargere. 

448.  àììv'Tu),  adito,  il  luogo  dei  sacerdoti  nel  tempio,  fra 

le  are,  Monti,  ov,  ou,  n.  da  à'ÙvroS,  ov,  m.  e f.,  cui 
non  è aperto  l'accesso.  Si  forma  dell’oc  priv.  c di  ?>0- 
(xi,  entrare. 

xvàxivòv,  onoravano,  imperf.  jon.  da  xvÙaivui,  f.  avfi&, 
che  è da  xóSos,  to&,  n.,  gloria,  onore. 
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w.  449.  fì'So/Xov,  idolo,  simulacro , ov,  ov,  a.  de  «rBoS,  toS , n., 
forma,  che  e da  tlSo/,  vedere. 

453.  \txicfi\iA,  targhe,  rotelle,  piccoli  scudi,  ov,  ov,  n.  da 
\à(UoS,  ov,  m.  e f.,  peloso,  irsuto,  perchè  gli  scudi 
coprivansi  di  pelli  irsute,  ovvero  da  Xai off,  à,  bv,  si- 
nistro, perchè  gli  scudi  portavansi  al  braccio  siuistro. 

458.  xapTCó,  cavità  della  mano,  al  carpo  della  mano,  Mon- 
ti, off,  ov,  m.  Propriamente  significa  fruito,  ed  anche 
la  giuntura  della  mano  col  braccio. 

460.  IIspyàp.w,  in  Pergamo,  off,  ov,  f.,  città  insigne  del- 
l’Asia, cosi  detta  perchè  fabbricata  sopra  una  rupe. 

465.  ès  ri,  fino  a quando? 

469.  (fXoiafioio,  dal  tumulto,  off,  ov,  e jon.  oio,m.  Propria- 
mente il  rumore  dell'acqua. 

472.  cri),  dove?  da  f come  ? Vale  anche  perchè  ? 
ì^éo'xss,  avevi,  jon.  invece  di 

474.  yup^poiai,  agli  affini,  òs,  oti,  e jon.  oio.  Significa  pu- 
re genero  al  libro  6,  v.  177,  e suocero  al  lib.  3.  v. 
464:  da  yapio/,  prendere  moglie. 

476.  xartxnrrójaaovat,  trepidano , 3 pi.  pres.  da  xuroccr- 
rùtfdu) . 

481.  IcriS  svvjff,  povero,  indigente,  -f) s,  éos,  m.  e f.  da  leri- 

Btìlff,  da  IcriBéopai. 

482.  pspov’,  qui  sto  pronto,  in  vece  di  pipova,  restai,  pass. 

med.  di  pépvo;,  o piva;,  aspettare,  dimorare,  f.  pt- 
viv,  p,  p.tp.hi\r.a,  aor.  1 ipsiva. 

485.  rvvv),  tu,  perrv,  dor.  invece  di  ab. 

486.  wptaatv,  alle  mogli,  bap,  SapoS,  f.  nel  pi.  tiapss,  e 

contr.  ujpts.  Qui  uipsaat,  dal.  plur.  sta  poet.  invece 
di  ciperi.  Quinci  bapi^co,  parlare  famigliar  mente, 
come  colla  moglie,  V.  lib.  6,  v.  516:  òapidrvs,  va ff, 
f.  consimile  confabulazione.  Lib.  6,  v.  216:  e com- 
mercio, comunicazione,  in  generale.  Lib.  13,  v.  291, e 
lib.  14,  v.  217.  ’Oapiari\5,  confabulalore,  familiare. 

487.  pt)cra;ff,  affinchè  non. 

cUJóo'i,  ai  lacci,  \ivov,del  lino.  Perifrasi  invece  di  S/x- 
rva.,  reti,  da  i^ìs,  $oS,  f.  Significa  pure  curvatu- 
ra della  ruota,  arco. 
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Xj'vou,  del  lino,  ov,  ov , n.  Significa  anche  il  filo  del  li- 
no, e parimenti  corda  di  cetra, 
crav&ypov,  che  tutto  prende,  ov,  ov,  n.  Epiteto  della 
rete.  Da  nr&s,  ed  àypa,  as,  {.  preda,  pescagione, 
, cacciagione,  uccellagione. 

v.  488.  xvppa.,  lucro  insperato,  conquista,  preda,  pa,  aroS, 
n.  sincope  di  xvpypa,  ctros,  dal  verbo  xvpoo,  o xv- 
piw,  abbattersi,  incappare. 

489.  ùfAtiv,  vostra,  vpbs,  vpit,  od  vpà,  vpóv,  poetic.  per 
vpérepos. 

491.  rititxXrirCbv,  dei  chiamati  da  lungi,  oS,  ov,  m.  e f. 
da  lungi,  e xaìkiio,  chiamare.  Altrove  invece 

leggesi.  <rt)XixXeiròs,  lib.  9,  v.  233,  ma  varrebbe 
propriamente  celeberrimo,  da  xXs/w,  la  cui  celebrità 
pervenne  a lontani  confini,  come  al  lib.  14,  v.  321. 
Evvi  pure  mXsxXoròs,  ov,  chiaro,  da  x\i>io,  udire, 
la  cui  fama  cioè  è intesa  da  lungi.  Lib.  19,  y.  400. 

493.  BAxé,  punse,  morse,  aor.  2 invece  di  iSaxe,  d’onde 
Baxìsiv,  invece  di  àxxslv,  nell’inf.  da  àaxvw,  il  cui 
aor.  2 è tÙotx ov,  dall’inusitato  àtixw. 

497.  l\tkiy^r\(iav , si  rivolsero,  voltarono  la  fronte,  Mon- 

ti, aor.  1 pass,  invece  di  cui  al  lib.  6,  v.  109  legge- 
si  V.  lib.  1,  v.  330;  da  éXsX/tto/,  f.  £<*/. 

498.  àoXUtS,'  raccolti,  stretti  insieme,  vis,  èos,  m.  e f.  quin- 

di al  lib.  6,  v.  270,  àoXXi^co,  ad  allo  stesso  libro  v. 
287  àoXXéco,  e più  precisamente  àóXXvia'av,  invece  di 
cui  altri  leggono  òóXXio'av. 

499.  axyas,  paglie,  pula,  Monti,  vi,  r\S,  f.  In  generale  si- 

gnifica la  parte  più  leggiera  di  una  cosa.  Al  lib.  4, 
v.  426,  vale  fumo.—ax,VT\  crvpbs.  Vale  pure  schiuma. 

$00.  Xixfiwvrwv,  dei  vaglianti,  cov,  ujvtoS,  part.  da  X»x- 
pàco,  che  significa  anche  purgare,  da  XixpoS,ov,  m., 
vaglio,  ventilabro.  Quindi  hxpnriip,  vipoS,  m.,  ta- 
gliatore.  Lib.  13,  v.  390. 

302.  v'TroXtvxcùvovrxi , biancheggiano,  da  v^oXtvxaivopcci, 
che  è da  V'ttoX&vxci.ìvuj,  o \tvxaivw,  imbiancare,  da 
Xtvxbs,  ti,  òv. 

à^vppuxi,  i mucchi  della  paglia,  i,  ó-S,  f.  Propriam. 
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jterò  il  luogo  dell’uja  in  cui  si  pougouo  appartate. le 
paglie  e le  festuche  del  frumenlo,  da  àxypov,  ov, 

. n.,  paglia. 

504.  nro\vya\xov,  solido,  oS,  ov,  m.  éf.  Meiaf.  poiché  va- 

le avente  molto  bronzo.  Epiteto  di  Cielo. 

505.  'fivto^Ties,  i cocchieri , tenenti  le  briglie,  tvs,  tcuS,  ed 

%caS,  m.  da  vivi’ov,  ov,  n.  ed  £j£cv.  V.  lib.  pres.  v. 
231.  Trovasi  anche  •hvio^os,  ov,  m. 

500.  jcpvo'aópov,  avente  aurea  spada , d’aurea  spada  pre- 
cinto, M.,  oS,  ov,  m.  e f.  Trovasi  anche  ■^pvaó.op, 
ovv.  xpvoàujp,  opos,  in.  e f.  da  <Xop,  aopos,  n.,  spa- 
da, lib.  10,  v.  484. 

515.  àprffi.ia,  incolume,  vi s,  ios,  ni.  e f.  da  apnos,  i ov, 
m.  e f.,  integro. 

521.  ìcaxàs,  i clamori,  grida,  vi,  vis,  f.  invece  di  àttvxvi,  da  . 
%iwxco. 

523.  vir)V£p.Ì7)S,  della  tranquillità  dei  venti,  a,  as,  f.  da  vvi- 
vipos,  ov,  m.  e f.,  non  avente  venti.  Al  lib.  8,  v. 
552,  VT|V£p,oS  <xiD"ùp,  aria  tranquilla,  da  vii  ed  avs- 
|aoS,  ov,  m.,  vento.  ; 

àxpoiróXounv,  sopra  gli  alti,  oS,  ov,  m.  e f.  d’ onde 
àxpbnro'kiS , soS,  f.  rocca,  da  axpoS,  pu,  pov,  som- 
mo, alto,  e <7róXoS,  ov,  m.  vertice,  o polo,  da  ironico, 
(bopioio,  di  Borea,  as,  ovvero  r\s,  ov,  m.  Quindi  fio - 
pica,  lib.  23,  v.  602.  — Qui  jouic.  cd  eolie,  sta  per 
(boptov. 

525.  ^axpriòóv,  dei  forti,  veementi,  uì\S,  io s,  ovv.  viti?, 

éos,  m.  e f.  Al  lib.  12  v.  347  significa  ussai  utile,  da 
^a,  assai,  e XPtttx,  aS<  utilità.  Vale  anche  ne- 
cessita, e invero  la  necessità  è qualche  cosa  di  vio- 
lento che  non  soifre  legge. 

526.  àivTts,  soffianti,  spiranti,  àùs,  iivroS,  pari,  da  avi, ut 

e detto  da  cica. 

531.  n riavrai,  sono  uccisi,  dall’inusitato  qiopai,  il  quale 
dà  pure  forma  ad  alcuni  tempi,  c cioè  al  pass,  passi- 
vo <iré<fap,«i,  fui  ucciso,  alla  3 sing.  cri^arai,  alla 
3 plur.  'riavrai,  all’inlin.  ori^ouf^ai,  ed  al  l'ut. 
nri<tfii[(Jo\i.rxi.  V.  più  sotto  al  v.  828  del  lib.  13. 
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v,  838.  Ipvro,  impedì,  non  fece  difesa.  Monti.  Qui  ha  detto  si- 
gnificato come  pure  al  lib.  17  v.  818,  mentre  al  lib. 
4,  v.  138,  vale  custodì,  giovò.  Qui  è imperf.  med.  di’ 
Ipvpi,  ovvero  piuccheperf.  di  Ipiiui,  che  significa  an- 
che liberare,  allontanare  ec. 

839.  vtzipi),  nel  basso  ventre,  V),  f.  Omero  però  adopera 
sempre  questa  parola  aggiungendo  l’altro  nome  ya- 
o’r'np,  ventre.  Deriva  da  vlapbs,  ovvero  da  vitxpbs, 
pA,  pòv,  nuovo,  recente,  ultimo,  giovanile,  e questo 
da  vtoi,  oc,  ov. 

844.  flióroio,  di  vitto.  V.  lib.  4,  v.  170,  c lib.  2,  v.  870. 

848.  SjBt/fiàtm,  gemelli,  wv,  ovos,  m.  da  B;$yp.oS,  oo,  m. 
e f.  duplice.  Lo  si  dice  della  morte,  e del  sonno,  al 
lib.  16,  v.  672. 

880.  Yi/3tiflfavr£,  adulti,  puberi,  da  v\(3 Aw  od  'hfiAaxuf.  f. 

>t\(Zì\<Tw,  da  vi  [ivi,  v)S,  f. , pubertà,  gioventù,  ed  anche 
Dea  della  voluttà.  Lib.  4,  v.  2. 

881.  ÉV-jroAov,  producente  buoni  cavalli,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

tv,  bene , e cruAoS,  ov,  m.,  puledro. 

884.  Come  due  leoni  sulla  cima  di  un  monte  sono  nutrica- 
ti dalla  madre  ne' recessi  di  profonda  selva;  etc.  Il 
Terrasson  non  approva  che  un  oggetto  comparato  sia 
posto  fra  due  comparazioni  affatto  diverse,  di  cui 
l’una  precede  e l’altra  segue,  e ne  dà  per  esempio  fra 
le  altre  la  presente,  nella  quale  i due  giovani  somi- 
gliano prima  a leoni,  poscia  ad  abeti.  Ma  qual  ripu- 
gnanza vi  è che  un  giovine  vigoroso  e di  bella  taglia 
somigli  a un  leone  nel  combattere, e ad  un  abate  nel 
cadere?  Ad  ogni  modo  il  passaggio  è un  pò  brusco, 
e poiché  il  poeta  ci  aveva  fissati  a lungo  suiPidea  del 
leone,  par  che  ci  volesse  più  spazio  di  un  solo  verso 
per  farci  passar  senza  sforzo  ad  un’  immagine  tanto 
diversa. 

888.  rAp^tctiv,  nella  densità,  nei  recessi,  oS,  tos,  n.  Lo  si 
applica  principalmente  alla  selva,  i'Xvi,  quasi  rpA- 
toS,  da  rpiyui,  nutrire,  per  ciò  che  nutre  gli 
animali.  Quindi  raperà s,  tos,  m.  e f.  lib.  11,  v.  387, 
e r«p^a»òs,à,  òv,  lib.  12,  v.  188,  denso.  Evvi  anche 
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Tapw,  t\S,  f.  Lib.  2,  v.  533,  città  dei  Locridi,  cosi 
chiamata  per  la  densità  di  sue  selve. 
v.  556.  7<pia,  pingui,  ben  nudrite , o?,  ov.  Propriam.  significa 
forte,  da  t?i.  fortemente. 

558.  xcorlxraS-tv,  furono  uccisi,  beotic.  invece  di  xarsx- 
ràS-riffav,  aor.  1 pass,  da  xar<x.xnivu>. 

656.  xacrcrtdtrriv,  caddero,  jon.  invece  di  xartortcrtririv , 
aor.  2 dual.  da  rrWrw,  cadere , 

Utàrturiv,  agli  abeti,  kj,  v)S,  f.  Al  lib.  7,  v.  5,  però  ?ii- 
géo'nris’  èXórvitfiv,  che  tradurrebbesi  coi  politi  aòefi, 
si  intende  coi  remi  di  abete. 

566.  S/t,  temeva,  da  S/w,  che  significa  pure  perseguitare, 

scacciare . Al  lib.  22,  v.  251,  S/'ov,  può  tradursi  per 
corse.  Aiov,  o S/s  stanno  invece  di  iS/ov,  ed  tS/t, 
poet.  Quindi  S/cóxco. 

567.  à'jroo'9'riXtie,  guastasse,  da  à'jroo'^aXXoo,  f.  X<5>,  che  si- 

gnifica anche  far  deviare,  sedurre,  distrarre  dall’im- 
presa, impedire;  àorody&WopMt  vale  andar  errando, 
sviarsi,  da  cr^àXXco,  sovvertire,  ingannare,  annulla - 
re.  Qui  è aor.  1 ottat.  eoi. 

582.  àyxwvx,  il  cubito,  wv,  cóvos,  m.  Precisamente  il  pun- 
to della  curvatura  del  braccio,  e lo  si  usa  per  indica- 
re qualsiasi  articolazione  delle  membra,  come  quel- 
la della  mano,  al  lib.  11,  v.  252,  ed  anche  la  curva 
di  un  fiume,  al  lib.  16,  v,  701.  Talvolta  significai 
corni  della  cetra. 

585.  òo'3-fAa/vwv,  anelante,  ansante,  da  àaS-fxctivu/,  respi- 
rare a stento,  da  à(f§-p.<x,  uros,  n.,  difficoltà  di  re - 
• spiro,  asma.  Lib.  15,  v.  10. 

&86.*  xó(/.j3'X^oS,  prono,  inclinato,  oS,  ov,  m.  Propr.  chi 
cade  col  capo  in  giù.  AI  lib.  15,  v.  535  significa  il 
cono,  od  estremità  dell’elmo,  da  xvp.(ioS,  ov,  m., 
vuoto  recesso,  fondo  di  un  vaso, 
irr I /ìptxM-òv,  sopra  il  sincipite,  sulla  parte  anteriore 
del  capo,  sul  fronte,  bs,  ov,  m.  Incontrasi  anche 
j3p truce,  ctros,  n.  da  ^pé^co,  bagnare,  forse  perchè 
questa  parte  dei  capo  nei  fanciulli  è mollo  umida. 

589.  l'fAsca’’,  spingeva  colla  frusta,  aor.  1 ind.  di  ipAaj, 
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da  i|xàs,  avros,  in.  striscia  di  cuojo,  frusta,  fla- 
gello. 

v.  593.  KvSoi(XÒvf  il  tumulto,  òs,  ov,  m.  d’onde  xoBoijxéeo, 
turbare,  sollevare  le  turbe.  Lib.  11,  v.  32S. 

594.  èvwfxa,  agitava,  imperf.  di  vcopico,  che  è da  vlfx*/, 

distribuire. 

595.  aXXors,  talvolta. 

597.  àir&X'xfj.vos,  imperito,  oS,  ov,  m.  e f.  Quasi  non  aven? 

te  arte  alcuna  alle  mani,  dall’  « priv.  e da  ara\à.p.i\, 
*)S,  f.,  mano,  palma. 

Iùjv,  andando,  misurando,  twv,  o vera,  òv,  pari,  che  va- 
le pel  pres.,  pel  pass,  e pel  fut.  da  ùpi,  andare, 
ìòjv  oroXìoS  '77'ìS/oio,  misurando  molto  terreno , è 
proposizione  eliltica  sottintendendosi,  Sià  preposizio- 
ne che  regge  il  genitivo.  Ciò  usano  di  frequente  coi 
verbi  che  di  loro  natura  vogliono  il  genitivo. 

598.  tf'T'TtTi,  giunga,  si  arresti,  stia.  Incontrasi  anche  ariw, 

ovvero  cfry\r)  usati  poct.  invece  di  (Trévi,  e questo  jon. 
per  csr%,  3 pers.  del  sogg.  aor.  2 che  è arcò,  ari is, 
ar%.  Può  essere  anche  invece  di  ar%  col  pleon.  del- 
la i),  da  'iarinfu. 

cLxvpòco,  ad  un  rapido,  ed  anche  cixùpoos,  ou,  m.  c f. 
formato  di  dixvs,  età,  v,  e da  péto. 

599.  àcfpu),  di  schiuma,  bs,  ov,  m.  Quindi  à^péco,  spumare, 

far  schiuma,  lib.  11,  v.  282,  parlando  di  cavalli; 
àyptov  arifota,  facevano  schiuma  sui  petti. 
p.vpp.vpovra,  fremente , part.  att.  pres.  acc.  sing.  da 
pvpfxvpuj. 

G03.<ìràpa,sta  appresso, al  fianco,  invece  di  'Tr'ó.pEo'r/.té.sopra. 
605.  rtrpap.p.tvoi,  rivolti  indietro,  part.  pass,  passivo  da 
rpiiruj,  rivolgere,  nel  pass.  rtr  pappai.  Nota  che 
rtSpuppat  è da  rpt<?u>,  alimentare. 

613.  oroXyxrtifxwv,  ricco,  cov,  ovos,  in.  e f.  da  toXùs  c 
xró.op.ai. 

eroXvXriiioS,  ricco  di  biade,  o s,  ov , m.  c f.  da  Xvtibv,  ov, 
n.,  biade. 

620.  Xà£,  col  calcagno,  col  piede,  avv.  d’onde  Xaxri^co, 
calcare. 
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V*  621.  ìd<iràa<x ro,  estrasse,  da  ctiràu),  f.  duo,  ovv.  ovàofxai. 
È aor.  1 med. 

623.  àfiyiflcKfiv,  l’essere  attorniato,  circuito,  is,  tios,  f.  da 
ifAtfiftaivco,  circondare . 

634.  óSarifiov/,  ignorante,  imperito,  uiv,  ovos,  m.  e f.  dal- 
l’a  priv.  e da  Saip-wv,  che  è da  Saia;,  imparare. 
Quindi  àSai]|xo vice,  e jon.  àSav)p,ovr»),  vjs,  f.  igno- 
ranza, imperizia. 

633.  yóvov,  figlio,  generato,  germe,  os,  ov,  in.  formato  dal 
pass.  med.  yéyov»  del  verbo,  YÌyvopai,  ovvero  da 
ytivco,  generare.  Incontrasi  pure  yovvj,  -Sis,  f.  Lib. 
24,  v.  339. 

636.  è'jnììsvscti,  sei  inferiore,  2 pres.  sogg.  invece  di  l'irt- 
Séòvi,  da  lnri^tvop.<xt,  che  è da  Ssóojtiai,  e che  signi- 
fica anche  aver  bisogno. 

639.  3-pcto‘vp.tp.vovx,  audace,  oiv,  ovos,  m.  e f.  Propriam. 

audace  nello  star  fermo  contro  il  nemico,  da  3-pa- 
crùs,  eia,  ù,  audace,  e pévev,  stare,  aspettare,  o for- 
se anche  da  pépvcov,  memore,  quasi  di  memoranda 
audacia.  , 

640.  Che  egli  allora  quà  giunto,  po’  cavalli  di  Laomedon- 

te,  con  sole  sei  navi  e con  pochi  uomini  disertò  la  cit- 
tà di  Ilio,  e ne  vedovò  le  strade  eie.  Ercole  secondo 
la  storia  favolosa,  aveva  fatto  a Laomedonte  un  som- 
mo benefìcio,  avendo  ucciso  il  mostro  marino  che  do- 
veva divorare  la  di  lui  figlia  Egione. 

\iovrci,  avente  animo  di  leone,  cuv,  ovroS,  m.  da 
S-v/xòs,  e Xeo;v,  ovros,  m.,  leone. 

644.  aXxap,  ajuto,  soccorso,  ap,  apo S,  n.  invece  di  cui  tro- 
vasi anche  àXx-n,  vis,  f. 

646.  Sp-ij^évra,  domato,  ucciso,  tiS,  tidx,  tv,  particip. 

pass.  aor.  i da  S.uia;,  il  cui  perf.  pass,  è SeS/x rjfxai, 

T e l’aor.  1 èSfxviS-viv. 

634.  xXoroTrwXw,  dagli  incliti  cavalli,  os,  ov , m.  e f.  Epi- 
teto di  Ptuloue,  da  xXutòs,  vi,  óv,  c da  brc&XoS,  ov , 
m.,  poledro. 

633.  fAElXivov,  la  frassinca,  invece  di  piéXivoS,  r),  ov,  dafxì- 
Xi'a,  uS,  frassino. 
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u.  636.  Soópetra,  aste,  invece  di  Sópara,  in  causa  del  verso, 
da  Sópu,  $ópa<ros,  n. 

ófAcepr-ri,  insieme,  uno  dopo  l'altro,  daófxoó,  edàpvjpó-. 
rws,  e lo  si  dice  di  quelle  cose  che  si  succedono  per 
serie  non  interrotta.  Quindi  al  v.  400  del  lib.  12  bp.ctp- 
riw,  seguire,  accompagnare. 

657.  tfiVciv,  volarono , 3 pi.  aor.  1 di  àTatfoo. 

661.  veloce  affrettatesi,  fulminea,  M.,  part. 
da  (À,ai[xu/co  o (xaijxàw.  Al  v.  670  però  fia/p-tia's  Ss 
oi  <fiXov  y\<r op  significa  gli  si  commosse  l'alma,  come 
se  da  fiòco,  bramare. 

662.  ly^p/fi^S-sTo'a,  infissa,  conficcata,  tiS,  fiera,  tv,  part. 

aor.  1 pass,  da  lyxjPi\t-<”'ruj,  accostare,  aggiungere, 
fregare,  da  ^piftercu,  quasi  ^tipiirroo  da  x£,P>  ma~ 
no,  giacché  propriamente  significa  accostare  qualche 
cosa  colle  mani. 

Ma  il  padre  ne  allontanò  la  morte  etc.  Giove,  di  cui 
Sarpedonte  era  figlio. 

670.  rXtifiova,  forte,  audace , ed  anche  misero,  sofferente, 
uiv,  ovos,  m.  e f.  darAòco. 

672.  èp/ySoO-Tro/o,  forte  sonante,  o s,  ov,  m.  e f.  da  Ipi,  par- 
ticella intensiva,  e Soóiros,  ov,  m.,  suono,  invece 
di  Ipàoviros,  come  al  lib.  20,  v.  49,  colla  inserzio- 
ne della  y pel  verso. 

674.  fiópo'ijiov,  destinato,  fatale,  oS,  ov,  m.  e f.  da  fioTpa, 
as,  {.,  destino.  Leggesi  anche  fiópifios,  lib.  20,  vers. 
301. 

677.  àcroxTàfj.tv,  uccidere,  inf.  aor.  1 jon.  per  òcr'oxrsT- 
vat,  da  à'Tr'oxrs/vw. 

682.  SsTfia,  terrore,  timore,  p.a,  roS,  n.  da  SeiSoo. 

X^pv),  si  rallegrò,  godette,  aor.  2 pass,  per  i'fcà.py, 

da  x*‘P ut,  f*  x^'P’'0’6*'  e X apà>' 

683.  òAo^oàvòv,  triste,  lugubre,  o?,  vj,  ov,  da  okoyvpapLai f 

piangere,  lamentarsi  Lib.  5,  v.  871. 

681.  'tXujp,  preda,  cop,  oopoS,  n.  lo  stesso  che  £Acóp tov,  ov, 
n.  da  t\ut,  prendere. 

685.  aiibv,  la  vita,  d>v,  cóvo?,  m.  Vale  anche  tempo,  eterni- 
tà, quasi  àiìv,  wv,  sempre  essendo. 
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f.688.  tùtipavès tv,  empire,  spargere  di  allegrezza,  esilarare, 
jonic.  per  svypixvt'tv,  fot.  1 inf.  di  «ò^pa/vo»,  compo- 
sto da  tv  bene,  e ^pvjv,  mente,  spirito,  pensiers,  ra- 
gione, intelletto.  Opr>v  ts,  la  prudenza,  il  cuore,  e 
gl'intestini.  Xd/appcov,  savio,  prudente,  onèsto,  casto, 
moderato,  pien  di  pudore  e ritenutezza.  <Dpovóa», 
far  rientrare  in  se,  render  savio,  castigare.  <bpoptw, 
esser  savio,  pensare,  esser  d’avviso,  applicarsi.  M«- 
rà^ptvov,  il  mezzo  del  dorso,  o delle  spalle,  i reni. 
<>90.  crapirit  Ziv,  passò  oltre,  volò  rapidamente,  3 sing.  aor. 

1 iod.  att.  da  Trapani <fw,  f. 

691.  u/dair’,  respinse,  scacciò,  3 sing.  aor.  1 ott.  med.  da 
uj’à-ioj,  f.  wSHxrco,  ed  uidtu,  come  se  da  w9-w. 

693.  «ffly#,  sotto  il  faggio,  òs,  ov,  m.  d’onde  ^>v\yivoS,  ivn, 

ov,  di  faggio.  Lib.  8,  v.  839. 

694.  3-ópa^e,  fuori,  e propriam.  fuori  di  casa,  d’onde  ol 

3 -vpaf^i,  gli  esterni,  stranieri,  da  3-ópa,  as,  f., 
porta. 

697.  àp.irvvvS-'n,  ritornò  in  sè,  respirò,  da  àp.Trvvoo,  inve- 

ce di  àvairvvov,  jon.  da  crvvcv.  Aor.  1 pass.  ind.  3 
pers.  singoi . 

«rvo/ti,  Vaura,  Varia,  soffio,  rt,i\S,  f.  da  <rv orj,  colla 
i inserta  poet. 

698.  tyyptt,  ricreava,  vivificava,  da  Z^tuyplco,  f.  vi  dui,  che 

significa  pure  salvare  da  morte,  ed  anche  vegetare, 
e prendere  vivo,  da  aypa,  as , f.,  cattura,  caccia. 
xixayt\òra,  la  spirante,  anelante,  ù>s,  òro s,  m.  jon. 
invece  di  xtxafvixwS,  dal  primitivo,  xaylut,  che  vie- 
ne da  xlxayct,  passato  di  xàcrruj,  spirare,  ed  anche 
mangiare. 

707.  atolop.irp'Dv,  avente  ornata  mitra,  v)S,  ov,  m.  da  àió- 
Xos,  vj,  ov,  vario,  e pirpei. 

709.  xtxhptvos , circondato,  chiuso,  da  xXiviv,  che  propria- 
mente significherebbe,  inchinare,  ed  inchinarsi  on- 
de xexXipivaS,  inchinalo,  giacente , posto. 

720.  ìvrvtv,  allestiva,  preparava,  da  tvrvou,  e da  Ivrvvoo, 
che  è da  tvrta,  plur.  armi,  contr.  di  ì vrv). 

721-  TTptdfix,  antica,  veneranda,  a,  v|S,  f.  sincop.  di  trpt- 
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affina,  da  nrptdfivs^  voS  otu/S,e  nclfetn.  rrpiofitia. 
Lib.  4,  v.  59. 

v.  722.  xvxXa,  ruote , plur.  invece  di  xóxXo /,  da  oS,  ov,  in- 

Ed  Ebe  intorno  al  cocchio  attaccò  prestamente  le  cur- 
ve ruote  di  rame,  di  otto-razzi  intorno  all’asse  di 
ferro,  etc.  Gli  antichi  avevano  de’ cocchi  Che  si  scio- 
glievano a pezzo  a pezzo,  c tornavano  poi  a rimettersi 
quando  era  mestiere  di  usarli.  Omero  prende  di  qua 
occasione  di  darci  l’intera  descrizione  di  tutte  le  parti 
di  un  cocchio,  cosa  che  dimostra  la  sua  accurata  in- 
telligenza delle  meccaniche, e il  suo  valore  nella'  poesia, 
nulla  essendovi  di  più  difficile  quanto  il  far  una  de- 
scrizione di  tal  fatta  con  chiarezza, felicità  ed  eleganza. 

723.  òxTàxvv)|u.a,  di  otto  raggi,  oS,  ov,  m.  e f.  da  xvyijxt), 
v)S,  f.,  raggio  della  ruota,  piva,  gamba.  Kvrìfxis, 
calze,  stivale,  raggio  della  ruota.  Kvviixò?,  oi3,  tutto 
ciò  che  è al  di  sopra  del  piede  della  montagna. 

vi,  all'asse,  ujv,  ovos,  m.  Significa  anche  la  tavola, 
su  cui  stavano  scritte  le  pene  dei  delinquenti. 

725.  Inriaesojrpa,  lamine,  ov,  ov,  n.  11  cerchio  onde  si  sal- 

da la  ruota  acciò  non  si  roda  pel  continuo  girare.  Da 
’t'Tr'i,  e ff&rpov,  ov,  il  cerchio  di  legno,  da  cTójcv,  ec- 
citare, movere,  che  è da  tfs'iuj,  o ffu/ut. 

S-afijxa,  miracolo,  maraviglia,  f i<x,  aroS,  u. 

726.  <7rXv)fAV««,  i mozzi  delta  ruota,  n,  ?]S,  f. 

‘jrtpi'bpoy.oi,  rotanti,  oS,  ov,  m.  c f. 

729.  pojxòs,  timone,  bs,  ov,  m.  u.  da  pvoixai,  trarre. 

730.  Ìi<7ra<W,  peliiere,  pi.  a.  da  Xé-n'^co,  che  è da  Vinroj, 

scorsicare. 

734.  ouàs»,  pavimento,  $os,  Ssos,  m.  Al  lib.  41,  v.  748,  in- 
contrasi bv^aS,  txros,  n.:  ouBoS,  oo,  m.  vale  limita- 
re, da  ó$òs,  oó,  f.,  via. 

738.  &vff<javoi<fcrav,  ricca  di  fiocchi,  frangiata,  bus,  ó sar- 
da, óev,  da  S-ótfav oi,  frangio.  V.  lib.  2,  v-  448. 

Ella  pose  intorno  agli  omeri  l'egida  ricca  di  fiocchi, 

• etc.  Da  qui  appare  che  il  poeta  intende  per  egida 

piuttosto  una  veste  o saio  o corazza  che  uuo  scudo, 
essendo  il  testo  senza  equivoco. 
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. 739.  hfrtyàvwrat,  incorona,  cinge,  3 sing.  perf.  pass,  da 
(fnyotvouj,  f.  ù)(fu>,  da  arenavi],  ovv.  ortqavoS,  ov, 
m.  corona,  che  è datfricpw. 

740.  xpvòt<f(fa,  orribili,  che  metton  freddo,  US,  ttfcfa,  tv, 
da  xpvob , so 5,  n.,  freddo,  d’onde  poi  xpvtpós,pà, 
pòv,  lib.  13,  v.  48.  Vedi  bxpvotts,  al  lib.  4,  v.  518. 

Ivi  la  testa  Gorgonea  dell’orribil  mostro,  cruda,  formi- 
dabile, portento  delV  egi-tonante  Giove;  eie.  Forco 
Dio  marino  ebbe  tre  figliuole  chiamate  con  nome  ge- 
nerico le  Gorgoni , e con  nome  speciale  Steno  Euria- 
le  e Medusa.  Questa  era  bellissima  e singolarmente 
ne’  capelli.  Si  congiunse  con  Nettuno  in  un  tempio  di 
Minerva,  la  quale  sdegnata  contro  lei  per  questa  pro- 
fanazione le  trasformò  la  capellatura  in  serpenti,  e 
la  rese  tanto  spaventevole  che  cangiava  in  sasso  chiun- 
que ella  mirasse.  Perseo  figliuolo  di  Giove  e di  Danae 
andò  ad  uccidere  tal  mostro.  Minerva  gli  diede  uno 
specchio  che  abbagliava  chi  lo  guardasse.  Con  que- 
sto potè  accostarsi  a Medusa  senza  essere  veduto,  e 
le  troncò  il  capo.  Dal  sangue  che  ne  sgorgò  nacque 
il  cavallo  Pegaso.  Quindi  la  testa  di  Medusa  fu  scol- 
pita nell’egida,  fosse  ella  scudo  o corazza;  c nelle 
statue  antiche  veggiamo  questo  capo  tanto  nello  scu- 
do, quanto  sul  petto  della  corazza  di  Minerva. 

743.  rtrpa^a\i\pov,  avente  quattro  borchie  sporgenti,  irta 

di  quattro  eccelsi  coni,  Monti,  os,  ov,  m.  e f.  Legge- 
si  erirpi^aù.oS,  ov,  m.  e f.  al  lib.  12,  v.  384,  da  $A- 
\x,  un  cotale  ornamento  dell’elmo,  ovvero  da 
pst,  n.  pi.  invece  di  ^dXuptx,  decorazioni  dei  cavalli, 
dei  cavalieri  e dei  soldati,  e questa  voce  da  <pa\òs, 
ov,  splendido,  ed  anche  la  punta  o cono  dell’elmo,  in 
cui  si  ferma  la  cresta. 

744.  <7rpv\itif(U,  a soldati,  da  'TpuX-ns,  éoS,  m.  o f.  Alcuni 

credono  erpvXées,  che  appena  si  incontra  nel  singola- 
re, significante  uno  moltitudine  raccolta  insieme. 

745.  <pXóy6«,  lucenti,  fiammeggianti,  tot,  tx,  tov,  da  9>Xè- 

yuj,  ardere,  abbruciare,  illustrare,  ed  anche  offen- 
dere, opprimere. 
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v.  746.  fipiB-v,  grava,  vs,  età.,  v da  (bpvS-w.  V.  sopra,  d’onde 
fipiS-otfvvi),  ys,  f.,  peso.  V.  839. 

* 747.  òfipipLO'n'óvrpri,  nata  da  forte  padre,  r\,  v]S,  f.  da  ar'u- 
n hp  ed  S|3pifxoS,  e detto  da  fiptAuj,  vigoreggiare,  es- 
ser potente.  fipifxaf,  forza,  potenza.  ’'Oj3pif*oS,  o op.- 
/3p/f*o S,  forte,  robusto,  impetuoso.  V.  lib.  3,  v,  387. 

648.  ìv vaierò,  spingeva,  urgeva  col  flagello,  imperf.  da 
Ieri,  e potìopoct,  lo  stesso  che  u.àu>. 

749.  (xùxov,  si  aprirono,  3 pi.  aor.  2 att.  da  fx.VK.Aeo,  f.  1, 
fX.VKCKfeo  e fx.VKr\<fco,  aor.  2 Ifit/xov,  e colla  detrazio- 
ne delPaumento  jon.  fjtóxov.  Significa  anche  muggi- 
re, fare  strepito,  crosciar  e. Ditesi  de’bovi,e  delle  vac- 
che, ed  anche  degli  asini,  cameli,  ed -altre  bestie. 
Móxvjjxa,  mugito.  Mur.'qryS,  mugghiante.  M vxr\- 
riot  o’Éjo'ftoì , tremuoti  che  succedono  con  rumore. 

Spontaneamente  si  apersero  le  porte  del  cielo,  cui  guar- 
dano le  Ore,  a cui  è commesso  il  gran  cielo  e l'O- 
limpo, sia  per  aprirne,  sia  per  chiuderne  la  densa 
nube  etc.  Omero  dà  il  nome  di  Ore  alle  stagioni;  l’i- 
dea di  confidar  loro  le  porte  del  cielo  è piena  di  leg- 
giadria e di  aggiustatezza,  poiché  sono  appunto  le 
stagioni  che  aprono  agli  uomini  o chiudono  il  cielo, 
scacciando  o rammassando  le  nubi  — Questa  mirabi- 
le circostanza  delle  (torte  del  cielo  che  si  aprono  spon- 
taneamente al  venir  delle  Deo  coinè  avessero  senso 
di  riverenza,  fu  imitata  in  più  luoghi  dal  Milton,  e la 
idea  delle  Ore  gli  diede  occasione  di  formare  quella 
leggiadrissima  immagine  sul  principio  del  libro  6: 

» Desto  dall’ Ore  circolanti  intorno 
» Il  bel  mattino  colla  man  di  rose 
» Schiuse  le  porte  alla  ridente  luce. 

"flpat,  ore,  nom,  pi.  da  u>ptx,  as,  significa  anche  sta- 
gione, giorno,  fior  d’età,  bellezza,  perfetta  salute. 
flpaioS,  di  stagione,  a tempo,  che  è in  età  nubile, 
bello,  florido,  benfatto.  ’'<Qpx,  significa  ancora,  cu- 
ra, quindi  clpìco,  aver  cura,  vegliare.  ’S2paxiAoo, 
ammalinconirsi,  seccarsi  con  pensieri. 
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».  750.  irrirèrpairrai,  è affidata,  commessa,  da  inrirpt'jru >, 
f.  ^/uj.  Pass,  perfetto  passivo. 

751.  àvaxXivoa,  rimuovano,  disserrino,  inf.  aor.  1 att.  da 

àvaxXivvu. 

i<ri9-sivai,  chiudano,  serrino,  inf.  aor.  2 att.  da  lirt- 

752.  tti,  per  questa  via,  qui . 

xsvrprivsxsaS,  stimolati,  eccitati,  v)S,  toS,  m.  e f.,  da  . 
xsvrpòv,  oo,  n.,  centro  e stimolo.  Altri  traducono 
docili,  cedenti,  da  ùxio,  cedere,  quasi  cedenti  alla 
sferza,  allo  stimolo. 

756.  vnrar ov,  supremo,  sommo,  oS,  r\,  ov,  invece  di  vnri p- 
rarov,  da  vnrl p.  Significa  talvolta  imo,  profondo. 

758.  bffffóoriov,  quanto,  o s,  m.  e f.  da  bactoS,  invece  di 

759.  éjcvìXoj,  quieti,  oS,  oo,  m.  e f. 

761.  àypova  rovrov,  codesto  stolto,  àcfpwv,  ovos,  m.  e f. 

dall’a  priv.  e da  ^p-nv,  -ijvoS,  mente. 

763.  Xvypuis,  gravemente,  con  danno,  avv.  da  Xvypòs,  à, 
ov,  grave,  molesto,  pernicioso, 
il  à.'Trobiwij.ut,  discaccerò,  fia  che  discacci,  da  i?a- 
<?roBi'op.af,  che  è da  àcrohico,  ovv.  da  ìiico. 

•765.  aypti,  or  su,  or  ma,  lo  stesso  che  clys,  da  àypèw,  an- 
dare a caccia,  forse  per  la  celebrità  usata  in  questo 
esercizio. 

770.  <fifpo$j$£S,  spazio  di  aria,  riS,  éos,  m.  e f.  Qui  perciò 
offo'ov  riipoeiùis,  significa  quanto  spazio  di  aria.  Si- 
gnifica pure  atro,  tenebroso,  da  àfy>,  èpos,  m.  da  s 1- 
$oS,  so s,  n.  imagine,  forma. 

772.  alti-tonanti,  tempestosi,  M.  4\S,  los,  m.  e f. 

ti^os,  soS,  n.  e da  -n^os,  ov> 

774.  ffvfxfhàXXsTOv,  toccarono,  pervennero  insieme,  dual.  2 
pers.  pres.  att,  da  ffvp.(bó.XX<jo. 

776.  crouXvv,  molta,  poet.  per  croXòv,  da  croXìiS,  croXXy\, 

'zr'oXò. 

777.  àvérsiXs,  fece  sorgere,  produsse,  da  àvctTsXXut.  È usa- 

to anche  in  significato  neutro,  cioè  nascere,  esistere. 
Qui  è aor.  1 daH’iuusitalo  rtttw. 
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v.  778.  rpi\pu /ffi,  a timide,  cvv.  ujvoS,  f.  Propr.  significa  co- 
lomba.  V.  lib.  2,  v.  502. 

iriXuàffiv,  colombe,  às , à$os,  f.  ovvero  nrlXua,  as,  f. 
Specie  particolari  di  colombe  di  colore  nero,  da  m- 
XoS,  vi,  òv,  nero. 

71>p.a3-’,  nel  passo,  incesso,  invece  di  73- fiacri , per  la 
vocale  aspirata  che  segue  da  T3-p.ee,  aros,  n.  che  è da 
Zoo,  andare . 

782.  èiXófiivoi, ristretti, serrati,  oS,  v),ov,partic.pres.pass.da 

tiXofioii,  che  è da  iiXtoo,  voltare  in  giro,  costringere. 
Xiiovcriv,  a leoni,  dat.  pl.poct.  da  Xtiovv,  invece  di  Xtouv, 
ovroS,  in. 

d’po^ó.yonxiv,  divoranti,  os,  ov,  ni.  e f.  da  u/fi'oS,  vi, 
òv,  crudele,  e ^ocyuj,  mangiare. 

783.  xcoorponfiv,  cinghiali,  os,  ov,  m.  Qui  fa  le  funzioni 

quasi  di  aggettivo  pel  nome  precedente,  ava)  da  <ri>$. 
Al  lib.  41  v.  293  leggcsi  eros  xsrvrpioS. 

785.  ’Xrivropi,  a Stèntore,  oup,  opos,  in.  Aveva  voce  per 

cinquanta. 

^aXxso^ooVM,  ferrea  voce  avente,  os,  ov,  m.  e f.  da 
XàXxtoS,  v),  ov,  ferreo,  e qouvì\,  voce. 

Somigliante  almagnanimo  Stentare  dalla  voce-di-bron- 
zo, il  quale  vociferava  quanto  altri  cinquanta:  etc. 
La  voce  di  Stentore  passò  in  proverbio.  Omero  la 
chiama  di  rame,  non  dalla  instancabilità,  ma  dalla 
altitudiue  a diffondersi  per  ampio  tratto.  La  gran  vo- 
ce fu  tenuta  in  pregio  anche  dopo  la  invenzione  del- 
le trombe.  Dario,  come  riferisce  Erodoto*  aveancl 
suo  seguito  un  Egiziano  che  aveva  la  voce  più  gros- 
sa e più  forte  di  tutti  gli  uomini  del  suo  secolo.  Ac- 
conciamente poi  Omero  attribuisce  a Giunone  cosi 
gran  voce:  poiché  Giunone  è l’aria,  e l’aria  produce 
il  suono. 

786.  aò$vl<raa'x,  gridava,  invece  di  avSvia'ao'XÉ,  che  jon. 

sta  per  r\v^i\rt,  aor.  1 da  avSdcv. 

787.  àyi\roi,  mirabili,  bs,  vi,  òv,  da  àyjcvou,  ammirare. 

788.  nrujXitfx ero,  versava,  prendeva  parte,  irnperf.  pass. 

jon.  e poet.  invece  di  inroXtiro,  da  vroXécv. 
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V.  790.  o/p^y  sdxov,  si  avanzavano,  procedevano,  3 pi.  imperf. 
* alt.  da  o ìp£vtcrp('W,  che  è da  oT^opai,  lo  slesso  che 
oiv  Vico. 

lìiidKfcty,  temevano,  invece  di  éSs^/sHrav,  pinceheperf. 
itied.  da  che  è da  Così  pure  da  sì— 

lib.  6,  v.  99,  invece  di  l$eb)eip.tv. 
éx*&év,  lungi.  Altri  hanno  Ixàs,  che  vale  lo  stesso. 

"93.  tnròp ovffs,  si  accostò , sorgiunse,  da  èeropoveo,  f.  dio, 
che  è da  cipòlla/,  che  significano  pure  assalire  ostil- 
mente, irrompere,  dar  impeto,  dal  radicale  opto, 
concitare. 

>95.  à.va^vX'Ovrx,  refrigerante,  part.  pres.  da  àva^v^to, 
i.  Al  lib.  IO,  v.  575,  incontransi  àvct^vp^uv, 
che  ritornano  lo  spirilo,  ed  in  questo  senso  deriva  da 
*>s»  *•>  anima,  mentre  ripetendolo  da  'i'V^oo, 
può  significare  anche  essiccare,  aspirare,  rinfre- 
scare. 

797.  Ttiptro,  soffriva,  era  afflitto,  imperf.  pass,  jonic.  da 
nipop-ai. 

800.  Tidéo.  Padre  di  Diomede. 

801.  injv,  era,  3 sing.  imperf.  di  sìpi. 

803.  tr-Tcci^àdauv,  irrompere  pazzamente,  inf.  da  èx'rai - 
^aererai,  v.  'ira.i^à.ddM,  Lib.  2,  v.  451. 

808.  èviTàp'po3roS,ajutalrice,  o 6,  o v,  ni.  c f.  invece  di  èorip- 
po3-oS.  V.  lib.  4,  v.  390. 
w,  io  era,  1 sing.  imperf.  jon.  invece  di  ^v. 

811.  iroluàft,  improba,  molto  impetuosa,  ài?,  xoS,  m.  e 

f.  da  cr oXvs,  ed  i'iddoo. 

Stìvxsv,  s'insinuò,  pass.  alt.  di  àuto,  àóveo,  o àùf*i, 
immergere,  entrare,  cingere j scomparire,  il  tramon- 
tar del  sole,  fine  della  vita.  Ai/tiqS  e SiW'rvjs,  pa- 
lombaro. AvrixoS,  chi  ama  tuffarsi  nell'acqua. 
’Avaàuoftai,  uscir  dall’acqua,  essere,  comparire,  ri- 
gettare, rifiutare.  Avo'hvoij.ai,  lasciare,  ricusare ; 
ricevere,  intraprendere,  disporsi.  Nr\hvfxos,  cavo, 
profondo.  X7iPatlA0^'rTls>  chi  entra  nelle  tane,  o chi 
vive  nelle  caverne 

812.  àxvipiov,  esanime,  avvilito,  oS,  ou,  m.  e f.  Esprime  l’ef- 
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letto  del  timore,  che  toglie  in  certo,  modo  il  cuore, 
dall’ a priv.  e da  *tip,  contr.  di  xéap , aros,  n.,  cuo- 
re. In  questo  senso  vedilo  al  lib.  7,  v.  100,  ed  al  lib. 
11,  v.  392.  Incontrasi  anche  àxiipios,  da  xvjp,  pòf, 
f.,  torte,  e morte. 

n.  823.  àXv)(xs vai,  congregarsi,  infin.  pres.  da  òft.i'ip.»,  che  vale 
anche  errare,  d’onde  àX7)pci/v,  ovoS,  m.  e f.,  errane 
te,  ed  àXrjrviS,  ov,  m.,  mendico,  da  àXiopuxi,  vagare , 

824.  yiyvdiGxoo....  uva,  riconosco,  come  fosse  àvàyiyvù- 
ffxw.  Si  può  leggere  però  àvà  unito  a xoipctvèovroc, 
reggente,  conducente,  da  àvàxoipavèco,  f.  u>. 

827.  SéiSi§-i,  temi,  imperai.  2 sing.  dall’inusitato 

ovvero  invece  di  SéSis,  da  ?>£?><«,  da  bsiàco.  AsS/t- 
ruj,  e -ofj.ou,  S/w,  spaventare,  temere.  Aìip.ot,  spa- 
vento, timore.  Ahs  e àsios,  so s,  n.  lo  stesso. 
sicurezza,  libertà,  immunità;  esenzione  Asjp.aXéoS, 
timido,  o chi  intimidisce. 

829.  spingi,  agita,  imperat.  da 

830.  tfx;£§nf)v,  dappresso,  da  vicino,  avv.  da  a^t^ios,  ou, 

m.  e f.,  colui  che  è vicino.  Incontri  anche  o'^éS'iqv  c 
(T^éSoV. 

831-  rvxròv,  fatto,  da  ncxpo.  Perciò  qui  rvxrov  xaxov, 
mal  nato,  improbo. 

àXXoorpótfaXXov,  parato  ad  ogni  parteggiare,  Monti: 
incostante.  Epiteto  di  Marte  che  or  l’uno  or  l’altro 
favorisce,  da  aXXoS,  erpòs,  aXXos. 

832.  crpeóvr),  or  ora,  in  prima,  da  crpcoì,  di  mattino,  cui 
si  contrappone  òvj/i-,  a sera.  Significa  pure  opportu- 
namente, a tempo. 

g34.  XiXxGrai,  si  dimenticò,  perf.  pass,  doric.  per  XéXri- 
arcti.  Cosi  pure  al  lib.  11,  v.  313  leggi  XéXacTfxs^a 
per  XéX'/ìo'jxéD-gc,  da  XxvB-àvoo,  verbo  irreg. 

836.  ip.p.aertujS,  celeremente,  lo  stesso  che  à.p.ctariooS,  qua- 
si ap,a  roólnfU,  in  un  col  detto. 

338.  1/3 p«x£>  gemette,  scricchiolò,  imperf.  da  {3pó.%co, — ci- 
golò, Monti. 

yyyivoS,  di  faggio,  o s,  rj , ov,  da  ^nyòs,  ov,  f.  faggio. 
V.  sopra  v.  693. 
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v.  839.  (ìpiSocrvvri,  al  peso,  sotto  il  peso,  ri,  r\S,  f.  da  fìpiSco, 
fisser  pesante,  grave.  Bs/3p iOas,  avv.  con  pena.  Bp/- 
n.  peso,  gravezza. 

.-  £>*o i^layDea,  talvolta  è usalo  al  femminile. 

prese,  indossò,  si  mise  in  capo,  apostrofato  inve- 
ce di  %vvt,  imperf.  jon.  per  sBovs. 

Ma  Minerva  si  pose  in  capo  l’elmo  di  Plutone.  Gli  an- 
tichi intcrpetri  esposero  che  quest’elmo  di  Plutone 
era  una  nube  con  la  quale  gli  Dei  si  rendevano  scam- 
bievolmente invisibili.  Cosi  pure  confermano  i citati 
scoliasti  del  codice  veneto  pubblicato  dal  signor  Vil- 
loison. 

Quanto  v’ha  nel  cupo  regno  di  Plutone  sparisce,  o s’in- 
fosca. Quindi  i Greci  presero  di  là  questa  espressio- 
ne figurata:  prender  l’elmo  di  Plutone,  per  dirc.ren- 
dersi  invisibile.  Platone  fece  uso  di  questo  proverbio 
nel  libro  IO  della  Repubblica,  ed  Aristofane  negli 
Acarnesi. 

84G.  ó'S,  dopo  chè.  Vale  pure  allorquando. 

848.  èZaivvra,  aveva  tolto,  imperf.  da  è%aivvpuxi. 

851.  ùptZaB-’,  vibrò,  scagliò,  invece  di  d>pé?aro,  aor.  1 
med.  da  òpiyvvp.t,  verbo  irreg. 

858.  tì),  per  quella  parte.  V.  lib.  11,  v.  499. 

èBot'j/Sv,  lacerò,  da  'bà'Trriv  c'Ùctp'biTrcu,  f.  \J/co.  Pro- 
priamente significa  divorare,  ingnjare  a mudo  delle 
belve,  come  al  lib.  11,  v.  480,  c per  metafora  lo  si 
attribuisce  all’asta,  come  qui,  od  al  fuoco,  come  al 
lib.  23,  v.  183. 

Mugghiò  il  ferreo  Marte  eie.  Marte  (dice  Fontanelle) 
grida  per  diecimila  persone  e non  agisce  nemmen  per. 
una,  giacché  in  vece  di  sbaragliare  l’esetcito  greco 
si  contenta  di  andarsi  a querelare  con  Giove  della  sua 
ferita.  E questa  contraddizione  (soggiunge  il  Cesarot- 
ti), questa  esorbitante  sproporzione  tra  la  voce  e le 
forze  o il  coraggio  di  Marte  fa  il  ridicolo  di  questo 
luogo. 

S60.  diecimila,  da  Ssxa,  dieci,  e ali  a> 

mille,  d’onde  poi  èvvtixi^0l>  novemila.  Voci  poeti- 
Chiaic  Omerica 


Digitized  by  Google 


242  ' CHIAVE  OMERICA 

che  invece  di  ivvtctxiàx.ihoi , e ìnxctxtcfxiXtoi.  Vedi 
lib.  14,  v.  148. 

v.  861.  f'uviyovns,  pugnanti,  attaccanti  battaglia,  partic.da 
Vyviyu). 

863.  o-ros,  insaziabile,  os,  ov,  in.  e f.  invece  di  àcero?. 

865.  xa.\)\utroS,  dal  caldo,  p.»,  ras,  n.  da  xcttuj, abbruciare. 
Uvacei oS,  del  forte  spirante,  iis,  éos,  in.  e f.  da  dùs, 
ed  àoo  spirare. 

869.  àx^wv,  dolente,  partic.  da  àxtiuji  f-  Oxo*  che  è da 
ax°s»  *oS,  n.,  dolore.  V.  ò.x)m,  lib.  2,  v.  694. 

873.  piy<orot,  tristissime,  assai  orrende  cose,  agg.  superi. 

dal  compar.  piyiov,  che  è dal  sosl.  ptyos,  soS,  n.,  ri- 
gore, forte  freddo. 

874.  iórriTi,  volontà,  ed  anche  odio,  i\S,  ttitoS,  f.  da  isp.au, 

desiderare  ardentemente,  da  eco,  mandare. 

875.  Poiché  generasti  una  figlia  forsennata  e pestifera  etc. 

Minerva,  o,  come  per  altro  nome  si  chiama,  Pallade. 

876.  àr\av\u,  ingiuste,  empie,  o s,  vj,  ov,  dall’»  priv.  e da 

cCboo,  piacere,  ovvero  -nSw,  recar  diletto.  Forse  me- 
glio da  fateti,  nuocere,  come  dicesse  a.av\ot  col  pleo- 
nasmo dell’  v). 

878.  SÉ$fA'njX£0'^a,  siamo  obbedienti  a,  siamo  domati  da, 

invece  di  perf.  pass,  da  Btfiw  o 'Ùp.àw, 

sinc.  di  %apó.oo . Quindi  al  lib.  3,  v.  183,  ^É^fiviaro. 

879.  irporifiiXXtai,  infreni  da  irporifiólXw,  che  significa 

anche  assalire,  da  ir  pori  doric.  per  irpoS.  Qui  jonic. 
sta  per  irportfictM-q,  2 sing.  pres.  sogg.  pass. 

880.  lysivao,  generasti,  da  ytivopcu,  pass.  med.  yiyact, 

aor.  1 èytivotp.r\v.  Qui  sta  jon.  per  lysivu,  2 sing. 
Frequentemente  è iu  senso  attivo,  e lo  si  dice  tanto 
dell’uomo  quanto  della  donna. 

Ma  la  lasci  fare,  perchè  tu  stesso  generasti  questa  fi- 
glia inquieta,  la  quale  etc.  Sotto  queste  favole  degli 
Dei,  Omero,  come  si  è veduto  altre  volle,  dipinge 
ciò  ch’è  assai  comune  fra  gli  uomini,  ove  le  divisioni 
che  regnano  nelle  famiglie  vengono  spesso  dalla  cie- 
ca compiacenza  che  i padri  e le  madri  hanno  per  al- 
cuno de’  loro  tìgli,  che  preferiscono  agli  altri. 
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882.  fitxpyaìvuv,  infuriare,  insanire,  inf.  da  pj lapyàto  o 

\i.apyaivu),  d’  onde  pxapyos,  ov,  m.  e f.,  insano, 
pazzo. 

àvtr\xiv,  eccitò,  persuase,  aor.  1 da  àvnipi,  che  vale 
anche  rimandare. 

884.  Inréaavro,  irruppe,  scagliossi,  piucehep.  pass,  di 
ImavopMi . 

883.  verrini x<zv,  sottrassero,  invece  di  verr)vtiyxav,  aor.  i 

da  verofìpur,  colla  y cangiata  in  i.  Può  essere  aor.  1 
colla  caratteristica  del  presente,  di  vrrtvtixm,  come 
si  rinviene  %vtyx'x  Per  da  Avéyxut. 

ré, .cioè,  certamente. 

886.  àvrov,  ivi,  colà. 

aìvycriv,  nei  gravi,  dat.  pi.  jon.  colla  v efelcustica,  in- 
vece di  aìvaiS,  daaìv'à,  fem.  di  aìvòs,  grave. 
VÉxàWt fiv,  mucchi  dei  cadaveri,  às,  adoS,  dat.  plur. 
jon.  da  vtxpbs,  à,  òv,  morto. 

887.  Zjjjì,  vivo,  vivente,  invece  di  ^wòs,  ti,  òv,  da 

vivere. 

ftfAtvrivòs,  indebolito,  mancante,  òs,  vi,  òv,  dall’apriv. 
e da  piva;,  star  fermo,  ovvero  da  pivoS,  eos,  n.,  ro- 
bustezza, d’onde  àpsvvjvów,  f.  ctw,  debilitare.  Lib. 
13,  v.  562. 

rvnrr\<tiv,  ai  colpi,  dai  colpi,  ri,  r\$,  f.  dat.  pi.  jonic- 
per  rviràiS,  dall’aor.  2 di  rvrrruj,  percuotere. 

889.  fiivvpi^t,  lamentati,  piagnucola,  da  pjvt'pi^io,  che  va- 
le canticchiare  con  voce  querula. 

892.  àà<r;>(;£rov,  intollerabile,  inflessibile,  o s,  ov,  m.  e f., 

ovvero  oS,  p,  ov,  dall* oc  priv.  e da  Ivw,  invece  di 
xaréxoj,  infrenare.  Epiteti  del  carattere  di  Giunone 
e di  Marte.  V.  lib.  24,  v.  708. 

Imuxróv,  trattabile,  òs,  r\,  òv,  da  sìxw,  cedere. 

893.  Sàpvvip’,  castigo,  reprimo,  invece  di  Sàpvripi,  che  è 

da  Bapvàw. 

894.  Évvio'/vio'iv,  pei  consigli,  dat.  pi.  jon.  da  ivvtaia,  as, 

f.  da  ìvtóiS,  immissione,  che  è dal  verbo  Iviriiu . 
897.  iiSvjXoS,  improbo,  malvagio,  oS,  ov,  m.  e f.  Vedi  lib. 
2,  v.  455. 
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v.  i98.  èviprtpoS , inferiore,  invece  di  Ivtpwrtpos,  da  2vspoS. 
Che  te  tu  fossi  nato  così  malvagio  da  un  altro  Dio, 
avresti  da  gran  pezzo  avuto  sorte  peggiore  de’  figli  di 
Urano,  etc.  Dei  Titani.  Di  costoro  e della  guerra  che 
ebbero  con  Giove  veggasi  Esiodo.  Del  resto  è noto  che 
Urano  vuol  dire  il  cielo,  ed  è curioso  a sapersi  che 
Celi  appunto  era  il  nome  del  Dio  supremo  presso  i 
Celti. 

899.  iviaao'B-ai,  medicare,  da  i0.ofx.ai,  f.  ótfojxai,  ed  rjtfo- 

f lai.  Àor.  1 infin. 

Così  disse:  e comandò  a Peone  che  il  medicasse  etc. 
Peone  medico  degli  Dei. 

900.  òSt/vr^ara,  sedanti  il  dolore,  oS,  ov,  m.  e f . da  obv- 

vrj,  rjs,  f.,  dolore,  e yico,  uccidere. 

901.  ri,  panie,  riempitiva,  come  sopra. 

902.  òvròs,  coagulo,  gaglio,  succo  del  latte,  bs,  ov,  m.  da 

berìi,  vi?,  f.,  forame,  buco,  ed  anche  spelonca. 
rtvvW rjS-sv,  cresce,  si  rappiglia,  aor.  1 da  avp.err\yvv- 
fx.i,  condensarsi,  verbo  irreg. 

903.  ertpnfr pietrai,  si  coagula,  cresce,  da  ertpnrrpt^uj, 

f.  'iffvo,  invece  di  erspirpéerco,  girare,  voltare,  can- 
giare. 

xvxbwvn,  al  mescitore,  pari.  pres.  da  xvxàco,  f.  ri ow, 
d’onde  xvxtihv,  u>vo$,  in.,  miscellanea,  bevanda. 
Lib.  11,  v.  129. 

908.  E V Alalcomenia  Minerva  etc.  Protettrice  di  Alato- 

mene, come  si  c detto  nella  nota  al  verso  12  del  li- 
bro quarlo. 

909.  àvàpoJt radi^wv,  delle  stragi  degli  uomini,  ia,  ias,  f. 

gen.  pi.  eolie,  da  àvrip  e xrtivu>. 
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v.  i.  o/wShi),  fu  abbandonata,  lasciata  sola,  aor.  1 pass,  da 
cuòco,  che  è da  ok>s,  oit),  oTov,  solo,  V.  lib.  1,  v.  118. 

2.  or oXXà,  più  volte,  frequentemente.  È usato  avverbial- 
mente questo  aggettivo  neutrb  pi.  da  orolv,  con  que- 
sto significato  invece  di  oroWàxis.  Vedi  lib.  2.  v.  798. 

8 . Acamante  figlio  di  Eussoro  etc.  Questo  è quello  stesso 

guerriero  sotto  la  cui  forma  comparve  parte  nel  can- 
to IV  ad  animare  i Troiani.  Ajace  non  poteva  inco- 
minciare i suoi  fatti  di  arme  da  un’impresa  di  mi- 
gliore augurio. 

9.  «pàXov,  il  cono,  la  punta,  la  cresta,  oS,  ov,  ra.  È cosi 

chiamata  questa  parte  dell’elmo  perchè  risplendente, 
da  q><xs/.  ' • 

14.  Era  egli  amico  degli  uomini,  perciocché  avendo  le  sue 

case  in  sulla  strada,  accoglieva  tutti  amorevolmente 
etc.  L’ospitalità  ne’ primi  tempi  pralicavasi  geueral- 
raente,  anzi  non  vi  era  nulla  di  più  sacro.  La  scrit- 
tura santa  è piena  di  simili  esempii.  Abramo  andava 
egli  stesso  incontro  a’  passeggieri  per  pregarli  di  en- 
trare in  sua  casa;  e Diodoro  di  Sicilia  parla  di  un 
certo  Gjallia  Agrigentino  che  aveva  fatto  fabbricare 
molti  alberghi  per  alloggiarvi  i forestieri,  che  erano 
alimentati  a sue  spese. 

15.  óSoj  lori,  lunghesso  la  via,  invece  di  £9’  ò?ì#. 

18.  viratvncufas,  proteggendo,  da  viravrcM,  che  6 da  àv- 
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vò.uj  e avruxuj:  invece  di  esso  incontrasi  anche 
vyavT’ià io,  cd  i^avnA^w,  f.  àio.  Olire  1 addotto  si- 
gnificato di  andare  innanzi  per  proteggere,  ha  gli  al- 
tri di  andare  incontro,  venire  in  ajuto,  opporsi,  oc. 
v.  19.  6<fxsv,  ovvero  Icrxov,  era,  jon.  e poel.  invece  di  “nv, 
come  faxtS,  per  vis-  imperf.  di  eì,ai.  Forse  anche  sta 
per  lo v,  éé?>  tt,  dall’inusitato  èco. 

21.  tfxÓTi ov,  clandestino,  illegittimo,  oS,  a,  ov,  da  ffxò- 
tfroS,  tos,  n.,  tenebra.  V.  vó3-oS.  Lib.  2,  v.  727. 

23.  oroipaiviov,  pastore,  conducente  la  greggia,  parlic.  da 
n roipctivio,  che  è da  '7roip.‘i\v,  ivo?,  m.  ^ V 

Ittidiv,  alle  pecore,  jon.  ed  eoi.  invece  di  oicri . da  oià, 
ed  oTs,  contr.  gen.  oToS.  V.  sopra  lib.  3,  v.  198. 
amplesso.  Monti.  *1,  V-  lih.  1,  v.  433. 

26.  vnroxvatf'xp.iviì,  gestante,  part.  fem.  aor.  1 med.  del 

verbo  vcroxvto. 

27.  vnrtXvat,  tolse  la  vita,  sciolse  le  membra,  da  vcroXvco. 

yv'ux,  membra,  da  yviov,  ov,  n.,  membro.  < 

31.  {vàatirao,  del  puro,  dello  scorrente,  invece  di  éóppsi- 
rw,  eolie,  da  tv  e pica,  colla  p raddoppiata.  Incon- 
transi  poi  tanto  àwppsiVnS,  ov,  m.  c f.  come  qui, 
quanto  É't'pp'Às,  tes,  m.  e f.  al  v.  308,  ed  ióppooS, 
ovì,  m.  e f.  al  lib.  7,  v.  329. 

33.  fri,  uccise,  aor.  2 da  aipiw.-V ale  anche  talvolta  prese. 
37.  Adrasto,  Uno  de’  principali  ausiliari’!  di  Troja. 

38  favlop-ìvio,  spaventali,  da  àró^ouxi,  temere,  paven- 

tare, trepidare,  che  è da  fab^io,  turbare,  rendere 
attonito,  da  fa n,  *|S,  f , danno,  Qui  è part.  dual. 

39  impediti,  implicati,  *ìs,  ti#*,  iv,  Part- 
aor.  1 pass.  dual.  da  pUcrrco,  f.  'J'W,  che  significa 
anche  nuocere. 

uvpix'ivuj,  miriceo,  di  mirica,  oS,  t\,  ov,  da  fAipixil, 
5,5,  f.  mirica,  tamaristo,  specie  di  virgulto.  V.  l.b. 
10,  v.  466.  Concorda  conico,  che  è da  o^os,  oo,  m. 

40.  <X|avr’,  infransero,  da  ayw,  f.  »£« S,  ad»,  av, 

part.  aor.  1.  , 

ififariv,  andavano,  3 dual.  aor.  2 di  paivw. 
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v.  41.  fyoftéovro,  trepidi  fuggivano,  imperf.  pass.  3.  pers. 
plur.  jonlc.  per  ifoftovyro,  da  <?ofié(o,  att. 

42.  i-po^òv,  ruota,  òs,  ov,  in.  da  rpé%oo,  correre.  Omero 
adopera  questa  parola  per  indicare  qualunque  cosa 
rotonda  a modo  di  ruota.  Nota  che  rpóp^os,  ov,  m., 
significa  corsa,  il  correre. 

èVtxvXiffS-ti,  fu  travolto,  aor.  4 pass,  da  ixxvXiw,  f. 
aù<,  che  è da  xvXiov,  I.ib.  17,  v.  99,  ed  indica  pro- 
priamente il  travolgere  d’alto  in  basso.  Al  lib.  8,  v. 

J 86  xvk'vfìco  c xi/XivBtw,  valgono  lo  stesso. 

47.  xti prihà,  tesori,  cose  di  gran  valore,  ov,  ov,  u.  d’on- 

de xs/fttiX/apJCiov,  oo,  n.,  luogo  in  cui  si  serbano  le 
cose  preziose. 

èv  nrarpbs,  nella  casa  del  padre,  si  sottintende  oixw, 
casa. 

48.  oro\vxjxr)rós,  molto  elaborato,  o$,  ov,  m.  c f.  da  xip- 

vuj,  lavorare  con  fatica,  elaborare. 

53.  xa.ra6ip.tv,  da  tradursi,  da  condursi,  jon.  invece  di 
xarà^ttv,  f.  1 inf.  da  xariyw,  composto  da  xarà 
ed  Hyw,  verbo  irreg. 

55.  O molle,  o Menelao,  qual  pielade  hai  tu  cotanto  degli 
uomini?  etc.  Questa  specie  di  crudeltà,  che  appariT 
sce  in  Agameunone,  deve  attribuirsi  ai  costumi  di 
quel  tempo  non  ancora  incivilito.  Di  esempi  consimi- 
li se  ne  trovano  quindi  molli  anche  ne’  libri  storici 
del  vecchio  Testamento. 

55.  xr$tai,  perdoni,  hai  pietà,  2 sing.  pres.  invece  di 
x-ilSv),  da  xr\}iop.ai,  che  è da  xtj^os,  tos,  n.,  cura, 
premura,  sollecitudine. 

57.  cùnrvv,  grave,  vs,  t a,  v.  Significa  anche  alto,  lib.  11, 
v.  181,  e duro,  difficile. 

60.  lV_a<Tro\iar\  periscano,  jon.  per  i^anroloivro,  aor.  2 
oltat.  med.  dall’aor.  2 med.  iVacrcoXópriv,  dal  verbo 
èVacróXXvp.i,  perdere  interamente,  composto  da  £x’, 
aerò,  ed  oXXtqxi. 

àxì&taroi,  non  pianti,  o s,  ov,  in.  c f.  dall’  a priv.  e 
da  xiqBoS,  dolore.  Significa  anche  insepolto,  da  xl|- 
Sos,  so s,  n.,  funerale,  esequie,  e non  curati,  da  xvj- 
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$os,  cura.  V.  sopra.  Può  essere  anche  il  superlativo 
di  ÀxviS'n?,  eos,  m.  e f.,  che  ha  i sopradetti  signi- 
ficati. 

a^ocvroi,  affatto  ettinti,  'senza  nome,  Monti,  oS,  ov, 
m.  e f.  dall’»  priv.  e da  «faivw. 

V.  61.  Così  dicendo  l’eroe  voltò  lo  spirito  del  fratello,  dando 
acconcio  consiglio,  etc.  Il  poeta  dichiara  apertamen- 
te che  questa  opinione  di  Agamennone  era  giusta, 
equa,  pia  e convenevole  potendosi  interpretare  ia  lut- 
ti questi  sensi  il  testo. 

62.  ctìoiixa,  cose  giuste , oS,  ov,  m.  e f.  da  aìtfx,  v)S,  f., 
dovere.  Si  trova  nel  senso  di  fatale  al  lib.  8,  v.  72, 
invece  del  quale  trovi  aloioS,  ov,  m.  e f.,  poiché 
ctictcL,  vale  anche  destino.  Lib.  24,  v.  376. 

64.  àvÉ,rpà<7rs'ro,  fu  rovesciato,  atterrato,  aor.  2 med.  da 
àvarpé<7rofjLoci,  che  è da  àvarptirio. 

68.  £Tri/3aXXófA8vos,  intento,  desideroso,  tv  oS,  évvj,  svov, 
da  l<!ri(ió.\\Qp.at,  che  col  genitivo  significa  deside- 
rare. 

’tvàpwv,  delle  spoglie , a,  cw,  n.  pi.  Vale  anche  armi , 
da  b/aipoj,  uccidere,  spogliare,  Altri  lo  deducono  da 
<xpv)S,  Marte,  e guerra.  Lib.  6,  v.  480. 

Ninno  di  voi  badando  alle  spoglie  resti  addietro,  etc. 
Ecco  una  di  quelle  lezioni  di  guerra,  per  le  quali  A- 
lessandro  tenne  poi  in  così  gran  pregio  Omero.  Egli 
ne  approfittò  assai  bene  nella  battaglia  di  Arbelle, 
quando  a Parmenione:  Non  darti  pensiero  del  baga- 
glio, e pensa  unicamente  ad  ottenere  la  vittoria;  poi 
vincendo,  non  solo  ricupereremo  le  cose  nostre,  ma 
diverremo  anche  padroni  di  quanto  appartiene  al  ne- 
mico. 

70.  Ma  attendiamo  ad  uccider  gli  uomini,  poscia  agiata- 
mente spoglierete  i cadaveri  de ’ morti  sul  campo  eie. 
Il  Cesarotti  reca  a questo  luogo  una  osservazione  di 

jt  Eustazio,  della  quale  e per  la  facilità  di  giovarsene, 
e per  la  bellezza  che  ne  fa  risultare,  pareva  che  il 
Monti  avesse  dovuto  farsene  profitto;  ed  è la  seguen- 
te. « È da  osservarsi  la  nobiltà  del  sentimento  di  Ne- 
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slorc;  quando  ci  parla  di  combattimenti  e di  fatiche, 
egli  vuol  la  sua  parte:  uccidiamo ; ma  parlando  del 
bottino  si  scorda  di  se,  e lo  lascia  tutto  ai  compagni: 
allora  spoglierete  i nemici.  » 

v.  74.  àvaXxsiVio'i,  dalla  ignavia,  dal  timore,  a,  as.  f.  che 
è da  òlvaXxiS,  j?>oS,  m e f.,  debole,  ignavo.  Lib.  2, 
v.  201,  e si  forma  dall’ a priv.  e da  aXxri,  -rjs,  f., 
forza. 

78.  èyxéxXirai,  si  appoggia,  si  folce,  Monti,  perf.  pass,  di 

lyxXivu/. 

79.  13-vv,  impeto , ùs,  i/o S,  f.  da  IBvw,  portarsi  diretta- 

mente, che  formasi  da  ìB-vS,  éos,  diretto,  retto,  d’on- 
de IBvS,  od  ìBv,  avv. 

apufroi...  fxà^Eo'S-a/,  fortissimi  nel  combattere,  mi- 
gliori nella  pugna.  L’infinito  dopo  un  aggettivo  ha  il 
significato  di  gerundio. 

83.  èirorpvvrirov,  eccitiate,  esortiate,  2 dual.  pres,  sogg. 
da  hrì,  e orpvvou,  ovv.  da  torco,  dire. 

86.  E dì  tosto  alla  tua  madre  etc.  Ecuba. 

87.  ytpxiis,  le  matrone,  A,  As,  f.  da  ytpxiòs,à,òv,  vecchio. 

89.  oT^affa,  aprendo,  pari,  da  o»yt o,  f.  %«/. 

90.  boxisi,  3.  pers.  sing.  pres.  alt.  membra,  da  ^oxéeo,  f. 

il <Su),  o \co,  sembrare. 

94.  ò[vts,  di  un  anno,  is,  tos,  f.  invece  di  lv/S,  da  IvoS,  ov, 
m.  anno. 

inxs drocs,  non  domate,  oS,  y,  ov,  dall’ a priv.  e da  xtv- 
r'ico,  pungere,  stimolare,  àxsvrr\roS,  ov,  m.  e f.  si- 
gnifica lo  stesso.  » 

96.  à'aróo'x'/O,  distolga,  allontani,  a.  2 sogg.  3.  pers.  sing. 
invece  di  Anrog-^tiv,  inf.  aor.  2 di  Sufica). 

100.  ÈfXfXEvai,  essere  uscito,  nato,  aor.  2 inf.  per  éT- 
vai,  da  ìfc  tipi. 

101.  !<Jo$api£)tiv,  agguagliare,  da  «Vo ^api^co,  da  Icfos,  ti, 

ov,  eguale,  e Significa  anche  vestire  eguali  abi- 
li, da  <?àpo s,  tos,  n.,  pallio. 

107.  vcrt)(/ù)p'iì<fav,  retrocedettero,  da  voro^copè co,  f.  -vj A co, 

comp.  di  viro  e p^coptco,  andare,  accostarsi. 

108.  9*v,  reputavano,  invece  di.  sq>/xv,  che  è sincop.  di  !<?«- 
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< iav , imperf.  ovvero  di  dar,  aor.  2 di  ^(aì,  che 
propriamente  significa  dire,  parlare. 
t>.  109.  àXi^doVT'x,  soccorritore,  ajutante,  part.  fut.  1 att. 
da  àXs^éuj,  o da  àXL^w,  V.  lib.  1,  v.  589. 

110.  IxixUro,  esortava,  imperf.  di  xixXopai,  poetic.  per 
x£Xo  pai. 

113.  (itiu/,  verrò,  sia  venuto,  poet.  invece  di  (Meo,  che  sta 

per  (ito,  aor.  2 sogg.  da  fiaiveo , il  cui  aor.  2 ind.  è 
ìfinv,  Al  lib.  22,  v.  431,  incontrasi  (iti opaci,  per 
(Zicodopai,  vivrò,  od  abbia  vissuto. 

114.  (iouXturifdt,  ai  consiglieri,  senatori,  tiS,  oO,  m.  da 

(iovXtv ut. 

117.  5>épp,a,  il  cuojo,  poc,  pocroS,  n.  da  Slpo/,  scorticare, 
che  ripetesi  da  Sépas,  ocros,  n.,  significante  secondo 
alcuni  la  pelle  o cuojo  io  generale,  secondo  altri  la 
pelle  propria  delle  pecore. 

119.  Ma  Glauco,  nato  d ? Jppoloco,  etc.  Glauco  è compagno 
di  Sarpedone  re  di  Licia. 

125.  orpop>ip>rix<xS,  superasti,  avanzasti,  3.  pere.  sing. 
perfet.  att.  da  arpofìaivoo,  f.  i\dopoci,  che  vale  anda- 
re innanzi,  precedere,  composto  da  ^pò  c jSaivw, 
verbo  anomalo. 

127.  'èvd'rryujv , di  infelici,  os,  ov,  m.  e f.,  da  àùs,  e drl- 

voo,  gemere. 

1 figli  degli  sciagurati  si  fanno  incontro  alla  mia  for- 
tezza etc.  cioè:  Chi  viene  ad  affrontarmi  renderà  cer- 
tamente infelice  suo  padre  cadendo  sotto  i miei  col- 
pi. I commentatori  notano  poi  che  le  seguenti  parole 
di  Diomede  e la  sua  religiosa  riverenza  verso  gli  Dei 
fanno  contrasto  coll'empietà  usata  pocanzi  ferendo 
Venere  e Marte. 

128.  xacrò.,  da,  col  genit. 

130.  oiihì  yocp  ov$ì,  imperocché  non.  V.  sopra. 

Perciocché  nemmeno  il  figlio  di  Briante , il  valoroso 
Licurgo , che  contrastò  cogli  Dei  celesti  non  visse 
molto:  eie.  Licurgo  re  della  Tracia,  cacciò  dal  suo 
regno  Bacco,  negando  che  ei  fosse  Dio.  Di  lui  si  rac- 
conta inoltre  che  vedendo  i Traci  dati  all’ubbriachez- 
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za  facesse  tagliare  tutte  le  viti  nei  suoi  paesi;  e que- 
sto è forse  il  fondamento  storico  della  favola. 
v.  132.  Atcovvcroio,  di  Bacco , poet.  per  Atóvvaov,  off,  ov,  m. 

Epiteto  di  Bacco,  forse  perchè  figlio  di  Giove,  ed  edu- 
cato sul  monte  Nissa,  acro  Atos  xai  Nv'Ttf'nS. 

T/!EKvas,  nutrici,  r\,  r\s,  f.  Nel  maschile  tiS-vjvòs,  ov, 
da  nrSòs,  ov , m.,  mammella. 

Egli  perseguitò  per  la  sacra  montagna  di  Nissa  le  nu- 
trici del  furibondo  Bacco,  etc.  Nisa,  o Nissa  dicesi 
essere  un  monte  di  Arabia  ove  era  un  tempio  di  Gio- 
ve. Da  ciò  credesi  dedotto  il  nome  greco  di  Bacco 
Dionisios,  come  a dire  figlio  di  Giove  Niseo.  Ma  es- 
sendo noto  che  Bacco  era  una  divinità  indiana,  e sa- 
pendosi per  attestato  del  dottissimo  P.  Paolino  di  San 
Barlolommeo  che  il  di  lui  nome  originario  è De va- 
nighi,  sembra  che  non  possa  dubitarsi  che  i Greci 
abbiano  contraffatto,  secondo  la  loro  usanza,  il  ter- 
mine indiano,  e dopo  averlo  cangialo  in  Dionisio,  vi 
abbiano  applicata  un’etimologia  nazionale  che  dava 
luogo  alle  loro  favole.  Questo  è il  metodo  costante 
* col  quale  i Greci  trasfigurarono  la  geografia  e la  sto- 

ria di  tutte  le  nazioni  straniere  che  prendevano  indi- 
stintamente per  barbare. 

134.  3-iKJ'S-Xa,  * tirsi,  a,  uiv,  n.  pi.  da  3-óu>,  sacrificare . 

Significa  anche  i rami,  o le  focacce  che  si  portavano 

0 si  offrivano  nei  baccanali. 

135.  &£ivófuva»,  percosse,  OS,  ri,  ov,  part,  pres.  pass,  di 

V.  lib.  1,  v.  34. 

fiovcr\r\yt,  col  pungolo,  stimolo,  -il?-,  viyos,  m.  o f.  da 
crXriiJffu),  percuotere,  e fio vs,  oòff,  ni.  e f.  Può  signi- 
ficare anche  la  sferza  fatta  di  pelle  bovina.  In  qual- 
che caso  vale  la  scure  con  cui  si  uccidono  i buoi. 

138.  òSùtfzv'ro,  sdegnaroMi,  irritaronsi,  da  òàó^ofiai,  o 
piuttosto  òSócrow.  Dai  poeti  è usato  soltanto  nell’aor. 

1 med.  da  ’oBóv»),  -»)S,  f.,  dolore,  giacché  anche  l’ira 
è un  dolore,  od  almeno  è generata  da  un  dolore.  Al 
lib.  8,  v.  37,  incontri  c.Svo'tfafiévoio  per  bavera <x- 
ptvov. 
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ptTa,  pacificamente,  tranquillamente,  Tale  è il  suo  si- 
gnificalo in  questo  luogo  in  cui  sla  per  pia,  da  pi io, 
defluire. 

v.  139.  rixpXòv,  cieco,  òs,  v,  ov.  Vale  anche  sordo,  ina  non 
presso  Omero. 

143.  rrsipa.3-’,  fini , scopi,  per  n reipara,  da  -aS,  aros,  n. 
145 .yivtvv,  la  schiatta,  lignaggio,  *»i,  v|S,  f.  jon.  per  ytvtà.. 
V.  sopra. 

148.  rrìki'à-òuxjct,  germogliare  lussureggiante,  beot.  inve- 
ce di  'rtjXs^t&o'a,  da  rrìkt'à-à.uj , in  luogo  del  quale  i 
poeti  usano  rniXI^-w,  germogliare,  pallulare. 

150.  Sai)) xevai,  imparare,  conoscere,  dor.  per  Salvai,  da 
BÒa-gv,  aor.  2 di  Motivo,  imparare. 

152.  fiocca,  recesso,  nel  fondo,  Monti,  òs,  ov,  m. 

Efira.  Nome  anlico  di  Corinto.  I Corintii  si  gloriavano 
di  aver  per  concittadino  l’avolo  di  Glauco.  Noi  siamo 
originarie  di  Corinto  al  par  di  Bellerofonte,  rispon- 
dono con  iatlauza  alcune  femmine  siracusane  presso 
Teocrito. 

157.  u/Trourav,  largirono,  aor.  1 alt.  3 plur.  da  ocràceo,  f. 

aio,  che  propriamente  significa  tener  dietro,  dare  per 
compagno. 

Ipvaaro,  macchinò,  aor.  1 med.  da  ftì^ofiai,  f.  pv- 
(Tofxui.  V.  sopra,  Lib.  1. 

158.  Ix...  't\aaasv,  discacciò,  espulse,  da  k^eXavvco,  f.  Xà- 

Oto.  Qui  è aor.  1 per  ij'IXacrev. 

160.  èerspr^varo,  furiosamente  desiderò,  da  ieri  palvofxai. 

f.  p.avoóp.ai,  aor.  1 med.  èp.avAp.vv,  attic.  ifx.r\vàfx.r\v . 

161.  fx.iyvp.Bvat,  mescolarsi,  invece  di  piyvvxi,  inf.  aor.  2 

pass,  di 

163.  4,syo'a(XfXÉVT|,  ingannando,  mentendo,  da  f. 

aio,  ingannare,  d’onde  •^evOopai,  essere  ingannato. 
Part.  aor.  1 med.,  ed  anche  di  senso  neutro,  menten- 
do. Monti  traduce  volgere  l'ingegno  alla  calunnia. 

164.  xixrave,  uccidi,  sincope  invece  di  xaràxravs,  aor. 

2 imper.  da  xr  bìvio. 

166.  cnov,  tostochè,  avv.  significa  pure  come,  qualmente, 
per  esempio. 


Digitized  by  Google 


LIBKO  SESTO 


253 

.167.  atiìà(T<Jaro,  temeva,  era  compreso  d'orrore,  Monti 
da  o’sfiafypx /,  lo  stesso  che  cft(iopai,  che  è da  al- 
(bov,  che  significano  anche  venerare,  onorare.  Alcu- 
ni interpretano  queste  parole  atfiàcfffaro  yàp  rbyt 
questa  cosa  parve  a lui  empia.  Qui  è 3 sing. 
aor.  1 med.  gionic.  e poet.  col.  raddop.  del  crtr  in  ve- 
ce di  latf>à.ctxr o. 

168.  ar\\>.a.ra,  lettere,  cifre.  Cosi  suona  in  questo  luogo.  Da 

arri pa,  aros,  n.  che  significa  portento,  augurio,  ed 
anche  sepolcro,  monumento. 

169.  irivaxi,  tavoletta,  libello,  a£,  rlos,  m.  Da  irivos,  ov, 

pino,  perchè  il  più  delle  volte  erario  le  tavole,  prin- 
cipalmente quelle  delle  navi,  fatte  di  pino. 
nrrvY.'ru),  piegata,  chiusa,  bs,  t),  òv,  da  irrido w,  com~ 
piegare. 

3-vpofyB-òpa,  micidiali,  di  morte,  o 5,  ov,  m.  e f.  da 
3-ofxòS  e fòtipui,  corrompere,  uccidere. 

Ma  lo  spedì  in  Licia , e gli  diede  triste  cifre  aven- 
do scritto  in  una  compiegata  tavola  molte  cose  fu- 
neste, etc.  Aver  le  lettere  di  Bellerofonte  diventò  po- 
scia un  detto  proverbiale  sopra  quelli  che  portavano 
seco,  senza  saperlo,  l’ordine  della  loro  disgrazia. 

170.  irtvStpiTi,  al  suocero,  padre  della  moglie,  bs,  oó,  m., 

mentre  irtv^tpà.,  xS,  f.,  significa  suocera,  madre 
del  marito,  ed  èxvp bs,  ov,  m.  vale  il  padre  del  ma- 
rito, ed  èxvpà,  & S,  {.,  madre  del  marito.  V.  lih.  3, 
v.  172. 

171.  iropirr^,  scorta , guida,  il,  viS,  f-  da  iropirtboj,  f.  tra;: 

ira\xirbs,  ov,  m.  vale  compagno,  guida  del  viaggio. 
; V.  ìib.  24,  v.  153. 

179.  Xipxipav,  Chimera,  x,  as,  f.  Bestia  mostruosa  ed 
imaginaria.  Da  X'PaP oS>  ou>  ra-*  capretto  nato  d'in- 
verno, d’ onde  j£Ì}x.aipa.  as,  t.,  capra,  da 
ros,  n-,  inverno. 

àpxtpaxtrriv,  immane,  indomita,  OS,  ov,  m.  e f.,  od 
anche  o s,  vi,  ov,  dall’ajjriv.  e da  paysopz,! . Fors’an- 
chc  dall’ a intensivo  e da  fzaifzàopai,  fare  impeto, 
e forse  pure  da  pvixo?,  sos,  n.,  lunghezza,  d’onde 
Chiave  Omerica.  15 
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u Tròs  àpaipxxfros,  tela  grande,  lunga.  Odiss.  lib. 
14,  v.  311. 

t>.  180.  crt^vfcfxsv,  uccidere , inf.  pres.  gion.  invece  di  crt^vuv, 
che  è da  'rtyvut,  o qìvto  . V.  lib.  3,  v.  281.  xarà- 
m^vt. 

Gli  comandò  di  uccidere  V indomita  Chimera.  Era 
questa  di  razza  divina,  non  di  uomini .-  Espressione 
energica  dello  stile  orientale  per  indicare  un  mostro 
enorme.  Così  presso  gli  Ebrei  Monte  di  Dio  è lo  stes- 
so che  monte  altissimo. 

183.  Egli  però  V uccise  confidato  ne'  prodigi  degli  Dei  eie. 

Sembra  che  questo  cenno  possa  riferirsi  al  celebre 
Pegaso,  cavallo  alalo,  che  da  lutti  i poeti  posteriori, 
incominciando  da  Esiodo,  fu  dato  per  ajutante  e mi- 
nistro a Bellerofonte  nella  sua  spedizione  contro  la 
Chimera. 

184.  Pugnò  poscia  co'  Solimi  etc.  Antica  nazione  che  abita- 

va i monti  dell’Asia  Minore  fra  la  Licia  e la  Pisidia, 
e diversa  affatto  perciò  dalla  nazione  Giudaica,  con 
cui  alcuni  la  confusero  per  la  somigliauza  apparente 
de’  nomi  Solima  e Hierosolyma. 

185.  Sopiva/,  aver  attaccato,  ingaggiato,  dor.  per  Sóvon, 

inf.  aor.  2 di 

187.  vyctivtv,  tese,  macchinò,  3 sing.  imperf.  all.  da  vyaivcu. 
V.  lib.  3,  v.  125. 

191,  d\vv,  buono,  illustre,  da  d\vs,  tos,  acc.  d[vv,  che  è da 

IvS . 

193.  [ixffùr,i'Soi,  regio,  regale,  nTs,  làos,  agg.  fernm.  che 

viene  da  (hocffiXttoS , o v,  ni.  e f.  dal  nome  |3acriXs òs. 
Lib',  1,  v.  9. 

194.  ràpov,  si  divisero,  assegnarono,  aor.  2 da  rlpvou.  V. 

Té(X£voS.  Lib.  2,  v.  (>95. 

195.  <pvrahr,s,  terreno  ricco  di  piante,  orlo,  vigna,  A,  ds, 

f.  da  yvrbv,  ov,  n.  pianta,  albero. 

202.  rràrov,  il  consorzio,  os,  ov,  m.  Vale  propriamente  via 
calcala,  pubblica.  V.  lib.  20,  v.  137.  Quindi  crocricu, 
f.  calcare,  passeggiare. 

205.  xpodrivios , dalle  auree  briglie,  os,  ov.  m.  e f,  da  XPV~ 
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ffòs,  ov,  m.,  oro,  ed  ti via,  as,  f.,  briglia.  Qui  è nel 
senso  di  preziose. 

v.  202.  aiCp^vvlfAtv,  macchiare,  deturpare , inf.  pres.  gionic. 
invece  di  a'itr^yvtiv,  che  è da  aìor^vvco,  che  è da 
«jV^óvhi,  ns,  f.,  pudore,  vergogna,  e questo  da  aia- 
XoS>  to$,  n.,  turpitudine.  V.  lib.  2,  v.  119. 

215.  nroXciiós,  antico,  bs,  à,  òv,  da  nràXai,  un  tempo,  avv. 

217.  %uvuf,  ospitò,  3 sing.  aor.  1 att.  gion.  e poet.  in  vece 

di  IV  tv  io  t,  da  gévx^  co. 

218.  gsivtii'a,  doni  dell’ospitalità,  jon.  invece  di  Vtviov,  ov, 

n.  Al  lib.  11,  v.  778,  rà,  | tivitx , da  gévos,  ospite, 
pellegrino.  V.  sopra. 

219.  (foivixi,  purpureo,  punico,  iV,  xos,  come  al  lib.  4,  v. 

141.  È anche  nome  proprio,  Fenicio,  lib.  9,  v.  168. 
. Al  lib.  23,  v.  744  e 754  significa  rosso. 

253.  xàXXip,  lasciò,  abbandonò,  apostrofalo  per  xàXXvri,  e 
questo  per  xariXXion,  3 sinc.eol.aor.  2 di  xxraXti- 
oru).  Allo  stesso  modo  è detto  xaXtiiruv,  lib.  10,  v. 
238,  ed  al  lib.  14,  v.  89,  xaXXti^tiv. 

226.  àXeùpsB-a,  evitiamo,  pres.  sogg.  med.  di  àXtco. 

233.  marcio  avrò,  si  diedero  mutua  fede,  nel  senso  med. 
da  snarów,  esigere  fede,  aor.  1 med.  come  al  lib. 
21,  v.  286,  da  oriorts,  sujS,  f.,  fede. 

236.  Ivvtxfioiwv,  di  nove  buoi,  off,  ov,  m.  c f.  Qui  significa 
il  valore  di  nove  buoi,  prezzo  delle  armi  di  Diomede 
in  confronto  a quello  dell’armi  di  Glauco  che  valeva- 
no per  cento  buoi,  èxxròp.(ioios.  Vedi  libro  2,  ver- 
so 449.  , 

239.  traS,  amici,  socj.  ps,  ov,  m.  e f.  quasi  ìros,  «off,  n., 
anno,  come  fosse  contemporaneo. 

243.  &OrpS,  di  politi,  scolpiti,  superbi,  M.,  bs,  -fi,  óv,  da 
?éco,  scolpire,  polire. 

aiB-ovOyOi,  portici,  tra,  ops,  f.  Quindi  ferrai  aì'S-ot;- 
ffai  sono  i portici  allo  scoperto  fatti  di  pietre  bene 
scolpite,  arsi  dal  sole,  da  aìQou. 
rtrvy pivov,  costrutta,  o s,  p,  ov,  part.  perf.  pass,  di 
ni'xu>  o da  rv^ui,  e sta  per  'rsreyyfAàvov. 

245.  edificati,  os,  r,,  ov,  part.  perf.  pass,  da 
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àificu,  che  leggesi  però  solamente  nell’aor.  1 e nel 
pass,  passivo.  Al  lib.  IO,  v.  2,  vale  domato . 
v.  216.  alle  consorti,  t|,  ^5,  f.  da  fJLVitrrrsvopuci , e 

-tvu),  apprestare,  domandare  le  none. 

248.  rèytoi,  eccelsi,  da  riytos,  ovvero  rìytioS,  ov.  Pro- 
priamente che  sta  nella  parte  superiore  della  casa. 

Al  lib.  2,  v.  607,  TI yta,  e jonic.  Ttyki),  Tegèa,  è 
città  dell’Arcadia. 

251.  •ùenòìujpos,  mite,  dolce,  inclita,  Monti,  o s,  ov,  m.  e 
f.  da  da  tferios,  )oc,  i ov,  mite,  e $<Spov,  ov,  n.,  dono. 
253.  ^srpì,  strinse  per  mano,  3 sing.  aor.  2 att.  invece 
di  t^v  da  yvw,  accostarsi,  essere  aderente,  generare, 
èx  <r’  óvój xaZ^tv,  lo  chiamò  a nome,  3 sing.  imperf.  att. 
poet.  invece  di  éVcuvòpux^s,  da  è^ovop.d^co,  lo  stesso 
che  òvofid^w,  che  significa  talvolta  semplicemente 
parlare.  Vedi  lib.  1,  v.  361. 

255.  $v<7wvvp.oi,  di  infausto  nome,  esecrandi,  os,  ov,  m.  e 
f.  concorda  con  vhs  , figli , da  Sòs,  malamente  , ed 
Zvop.a,  aroSi,  n.,  nome. 

257.  E te,  credo  io,  spinse  il  cuore  a venirtene  per  innalzar 

le  mani  a Giove  là  sulla  rocca:  etc.  Eeuba  conosce- 
va troppo  bene  Ettore  per  credere  ch’egli  fuggisse 
dalla  battaglia;  ella  indovina  tosto  che  ei  viene  per 
implorare  il  soccorso  degli  Dei. 

258.  ìvtixov,  abbia  portato,  sogg.  pass,  da  lvi-r\p.i,  ovvero 

aor.  1 da  ftpw,  verbo  irreg.  che  è 'fivsy^a,  invece  di 
cui  poet.  dicesi  ìvtixa. 

> 259.  dnrtia^s,  libi,  offra,  da  (Tirivi co,  f.  o>jrtictuj.  Qui  è 

aor.  1 sogg.  Al  lib.  11,  v.  774  incontri  (Tcrivìuiv,  li- 
bando, ed  al  lib.  24,  v.  227,  ffcrlv'Ùsax ov,  cd  eolie. 
ovévWS-a  per  fferb%7\S. 

260.  ovr\(ftai,  iti  tu  ristorato,  rifaccia  le  forze,  attic.  per 

òytiffYi,  fut.  1 med.  da  Svviuai,  invece  di  o vespai,  es- 
sere ajutato,  ritrarre  vantaggio,  da  Svrjfju,  giovare, 
ajutare. 

ori^cr^-a,  abbia  bevuto,  eoi.  per  crìi^s,  aor.  2 sogg.  da 
cnvio. 

261.  xixp.y&ri,  affaticato,  stanco,  dat.  poet.  per  xtxpyo- 
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ri.  V.  anche  al  lib.  11,  v.  801  da  xtxp.nù)$,  via,  ós, 
soppressavi  jon.  la  x,  invece  di  xexjavjxù/S.  parlic. 
pass,  da  xéx(xvix*,  pass,  come  al  v.  seguente,  che  è 
da  xafivu/. 

àé^£/,  accresce , rinfranca , 3 pers.  sing.  pres.  da  av^cv, 
e poet.  àé^w.  Al  lib.  8,  v.  66,  dèstro,  cresceva,  da 
àt^ofiai.  « 

v.  261.  Ssìpe,  reca,  porta,  2 pres.  imperat.  da  dUipw. 

265.  ànroyviuMj-qs,  indebolisci,  scema,  M.,  a.l  sogg.  alt.  da 

dcroyoiàu),  f. ivffcu.  Al  lib.  8,  v.  i02y vioui,  vale  sner- 
vare, frangere  le  membra,  da  yviov,  ov,  n.,  membro 
del  corpo,  mano,  piede,  lutto  il  corpo.  Lib.  3,  v.  34. 

266.  àviTTonfiv,  con  non  lavate,  oS,  ov,  m.e  f dalTapriV. 

e da  virr tu),  lavare.  Quindi  al  lib.  24,  v.  235,  dvier- 
tq'to^ìì,  aventi  i piedi  non  lavati.  Era  costume  di 
lavarsi  mani  e piedi  prima  di  sacrificare  ai  Numi. 
cC&o'rx,  nero,  oeros,  m.  e f.  Cosi  in  questo  luo- 
go. Vedi  pero  al  lib.  1,  v.  462.  Quindi  AT^iw^,  O'ToS, 
m.,  Etiope,  perchè  col  volto  annerito  dal  sole. 

267.  eri],  in  nessun  modo.  Questo  significato  ha  quando  non 

è interrogativo. 

Icti,  è lecito , 3 sing.  pres.  invece  di  I&stfr»,  nel  qual 
senso  è usato  anche  iriv  all’imperf.  era  lecito,  da  tipi, 
essere. 

268.  Xii&pw,  di  tabe,  di  sangue,  ov,  ov,  n. 

<*rtira\xy\i.ivov,  lordo,  imbrattato,  oS,  i),  ov,  panie. 

pass-  passivo  da  nra\ò.dau).  V.  lib.  5,  v.  100. 
tvx.t'ràaff&ai,  fare  preghiera,  offerire  voti,  poetic.  per 
£v^£ra(r9-a<,  inf.  pres.  da  tvxtTAofxai  , che  è da 
& X 4is,  f.,  preghiera. 

270.  Qvtttfo’iv , profumi, dal.  pi.  invece  di  3-vttft,  da  SK>o s, 
3-ó£os,  n.  Vale  anche  vittima,  sacrificio,  da  S-ów, 
sacrificare,  d’  onde  1*  aggeli.  9-yóeiS  , ótaffa,  ótv, 

. olezzante  di  profumi. 

Ma  tu  vattene  al  tempio  di  Minerva  predatrice  con 
odori,  radunando  levenerabili  matrone,  etc.  Noi  di- 
remmo ai  tempi  nostri  cogl'incensi.  Al  tempo  della 
guerra  di  Troja  l’incenso  non  era  ancora  conosciuto, 
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come  ce  ne  assicura  Piinio  lib.  13,  c.  1,  Iliadi  tem- 
poribus thure  non  supplicabatur:  cedri  tantum  et 
citri  suorum  fruticum  in  sacris  fumo  convolutum 
nidorem  verius  quam  odorem  noverarti.  Virgilio  con 
tultociò  non  lascia  di  mentovar  l’incenso  parlando 
del  tempio  di  Venere  a Pafo  : 

. . . Ubi  templum  illi,  centumque  Sabaeo 

Thure  calent  arae. 

% 

Ma  questo  è per  una  figura  che  si  chiama  prolepsi,  o 
anticipazione. 

v.  275.  lEpÉi/oifASv,  che  offrirai,  di  offrire,  fut.  inf.  jonic.  per 
iìpsòo'siv,  da  itptvio,  sacrificare,  da  /epos,  santo,  sa- 
cro, intero. 

280.  lo  intanto  me  ne  onderò  a Paride  per  chiamarlo,  (e 

vedere)  ’s’ei  volesse  ascoltare  le  mie  parole,  etc.  Egli, 
dopo  che  Venere  lo  aveva  fatto  sparire  dal  campo, 
era  rimasto  a casa. 

281.  ojS  volesse  il  cielo! 

285.  <pctÌY]v,  abbia  stimalo,  penso,  M.,  pres.  od  anche  aor. 
2 ottat.  da  «fnrjpci. 

àripcrov,  dell’ingrata,  spiacente,  oS,  ov,  m.  e f.  dal- 
Va  priv.  e da  reperto,  dilettare.  Incontrasi  anche 
ànp'Tfhs,  éos,  m.  e f.  Lib-  19,  v.  354. 

288.  xr\ ti&vra,  fragrante,  odorato,  M.,  eis,  iddi t.  tv,  da 

xaico,  bruciare. 

289.  Trailer oixiXoi,  variopinti,  istoriati,  M.,  oS,  ov,  m.  e 

f.  da  e r&s,  e eroixiXoS,  v),  ov,  vario. 

291.  Icncrìtis,  navigando,  pari.  pres.  att.  secondo  alcuni 

da  crìtipt,  secondo  altri  invece  di  icrtcrìwdxs.  affa, 
av,  pari.  aor.  1 att.  da  crìtico,  o cr\d}u,  poet.  in  ve- 
ce di  nrXico  u 

292.  Ttiv  bBóv,  per  quella  via:  sottintendi  xarà. 
tveraréptiav,  nata  da  illuttre  padre,  os,  a,  ov,  da 

ibnrà Ttip,  od  evcràrcop,  che  è da  crariip. 

294.  crotxiìpaatv,  ornato  di  vari  colori,  variegato,  fix,  roS, 
n.  da  crotxfkìco,  variegare,  macchiare,  diversifica - 
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re,  cangiare,  contrastare,  usar  furberie,  prender 
diverse  forme.  V.  v.  289. 

330.  iépeiav,  sacerdotessa,  a,  as,  f.  da  tspsvs,  in.  Nota  che 
ispsTov,  e jon.  IspTfi’ov,  ov,  n.,  significa  l’agnello  che 
si  uccide  in  onore  degli  Dei.  Lib.  22.  v,  159  ISpòs, 
santo,  sacro,  intiero.  I&pòv,  sacrifizio,  vittima,  tem- 
pio. I&póof ictt,  esser  consacrato,  llpàop. oii,  esser  fat- 
to prete,  o esser  prete,  o esercitare  le  funzioni  sa- 
cerdotali. lìpanvco  lo  stesso,  llpeico,  sacrificare , 
dedicare. 

301.  oXoXt^-g,  con  alto  pianto,  grida  lagrimevoli,  -n,  f>S,  f. 
da  òXoXó^w,  ululare,  piangere  con  strepito. 

305.  Ipuo'iVroXi,  o custode,  protettrice  della  città,  i$,  10S, 

m.  e f.  da  èpéco,  e aràhs,  poet.  per  tròhs,  tws,  f. 
Epiteto  di  Minerva  che  può  anche  tradursi  nel  senso 
opposto  di  devastatrice  di  città,  giacché  èpvco,  signi- 
fica oltrecchè  custodire  anche  devastare. 

306.  agov,  rompi,  spezza,  aor.  1 imperaU  da  ayu  od 

a.yvvp.1. 

311.  àvtvivt,non  udì, fece  cenno  di  no,  3 pers.  sing.  imperf. 
da  àvuvtiicv,  f.  <jw  : itrivsvia.  annuire,  esaudire, 
coinp.  da  ava,  c vsùa;,  accennare,  accordare,  incli- 
nare, far  segno,  riguardare,  girar  verso,  tendere  a; 
indi  viene  annuo,  innuo  eie.  Nsupia  e vivcfts,  nutus, 
inclinazione,  segno  colla  testa.  N svàra^uj,  inclina- 
re, avvertir  per  cenno. 

316.  aòXTiv,  aula,  corte,  v,  vi$,  f.  V.  lib.  4,  y.  433. 

.317.  èryvB-t,  appresso,  regge  il  genit.  poet.  per  èyyvs. 

320.  troptr-gS,  anello,  cerchietto,  ghiera,  M.,  v\5,  ov,  m.  da 

trópxos,  ov,  m.,  rete  pescatoria  di  vimini. 

321.  sVovra,  curante,  che  assettava,  da  'ìtruj,  curare.  No- 

ta che  IVco  collo  spirilo  tenue  vale  dire. 

322.  ct^óoovr/x,  trattatile,  toccante,  pari.  pres.  alt.  acc.  sing- 

poet.  per  à^wvra,,  da  ó.yxw,  e detto  da  atrrop.oti, 
toccare,  che  è da  àoi\,  f\s,  tatto.  Nola  che  àqxvco 
significa  essiccare,  ardere,  ed- anche  intristire  d’ine- 
dia, composto  da  atro,  ed  àvoo,  seccare. 

323.  afte  ancelle,  t),  fi s,  f.  da  S/acI/S,  ooòe,  m.,  lib. 
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19,  v.  333,  servo.  Incontrasi  però  anche  ^(xwi's , ser- 
va, e ìifiwbs,  servo,  sostard-  ed  aggettivo,  da  Saldar 
domare,  assoggettare. 

v.  326.  xaXà,  opportunamente,  bvv.  Così  vale  a questo  luo- 
go où  fiìv  xa\à,  che  Monti  traduce  non  è bello. 

33i.  àv%,  sorgi,  a.  2 imperai,  alt.  in  vece  di  àvàtfra,  ed  x 
àviarpBi,  da  àvìtfrupi.  V.  lib.  3,  v.  628. 

ZHpyiroci , sia  incendiata  , arsa,  posta  a fiamme,  3 
pers.  sing.  pres.  sogg.  da  J>Épop.ai,  che  nel  passivo 
ha  questo  significalo,  ed  è da  SHpco,  fut.  &fcpó>,  ri- 
scaldare, e questo  da  Dipoff,  £os,  n.,  estati  ed  anche 
messe.  Al  lib-  18,  v.  348,  incontrasi  in  detto  signifi- 
cato B-épput,  ed  altrove  Oippouvw  e Ospito,  d’onde 
l’agg.  3-tpp.òs,  -ò.  òv,  caldo.  Lib.  7,  v.  426. 

334.  avvito,  attendi,  osserva,  aor.  2 imper.  med.  da  ffvv- 

riBript.  V.  lib.  1,  v.  73. 

335.  vspttfa'ti,  per  sdegno,  is,  tws,  f.  Lib.  2,  v.  223  invece 

di  viptais  colla  ff  raddoppiala  poetic.. 

336.  'TrporpaorfctfS-JCi,  dar  luogo,  cedere,  distrarre,  M.,  aor» 

2 inf.  med.  da  rrporpi'irw,  che  propriamente  signi- 
fica sospingere  ed  anche  esortare. 

339.  hrapiifitrat,  alterna  le  palme,  Monti  — scambia,  3 
sing.  pres.  med.  da  è-raptifiuj  od  l Truptifi opxi, com- 
posto di  lir\  e di  àpsifico. 

341.  pkrttpt,  seguo,  vengo  dietro,  da  tipi,  andare. 

346.  or  pompava  a.,  via  portata,  divella , M.,  orpo^spcov,  o u- 
cru,  ov,  pari.  pres.  da  erpo^ipoo,  che  del  resto  signi- 
fica pure  precedere,  andare  innanzi,  soprastare. 

346.  JKsXXse,  procella,  turbine,  a.  r\S,  f.  propria  del  vento 
da  Bvui,  scagliarsi  con  impeto,  ed  citila,  r,s,  i.,  tur- 
bine, procella,  ovvero  da  Bvc o.  ed  thtoo,  ravvolgere, 
investire,  costringere. 

348.  àcroipffs,  sommergessero,  poetic.  invece  di  àcrtpat, 
aor.  1 sing.  Alcuni  lo  ripetono  da  icrupw,  composto 
di  dwrò  ed  tipo),  che  sta  per  <{&sìpco,  corrompere,  il 
cui  fut.  eolie,  è Ipcrto,  e l’aor.  1 Ipaa,  senza  aumen- 
to. Altri  lo  derivano  da  Ip^co,  che  eolie,  sta  per  tip  ut: 
altri  finalmente  compongono  l’ippco,  di  Ip«,  as,  f.. 
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terra,  e di  péto,  scorrere.  Le  seguenti  metafore  però 
> sono  tolte  dai  liquidi  sparsi  sulla  terra  in  modo  che 
non  si  possono  più  rialzare.  Dicesi  quindi  ì-ppsiv  di 
quelle  cose  che  periscono:  dicesi  Ipptiv  a taluno  nel 
senso  di  vattene  alla  malora,  lib.  8,  v.  164,  o di  chi 
vieno  in  mal  punto,  lib.  8,  v.  239:  e lo  si  dice  di  chi 
cammina  a stento,  comedi  Vulcano,  lib.  18,  v.  420. 
v.  349.  nxfiripccvro,  stabilirono, statuirono,  3 sing.  a.  2med„ 
da  T£xp.ai'pofxaf,cbe  è da  rlxp.ap,  o rlxfzwp.n.,  se- 
gno ed  anche  fine,  scopo.  Lib.  1,  v.  528  e lib.  7,  v.  30. 

383.  è'jravpiiOia^-ai,  è per  pagare  il  fio,  inf.  fut.  4 med.  da 
lotavpiu),  che  vale  anche  godere,  ritrarre  vantaggio. 

355.  al...  i fpivaff,  la  mente  di  te,  la  tua  anima,  invece  di 

croC  <pp évas. 

àp.^ifiéfir)xtv,  invase,  oppresse,  3 sing.  perf.  da  àp.91- 
fiaivco,  composto  da  e fioriva),  verbo  anomalo. 

356.  arviS,  dell'ingiuria,  r),  r)S,  f.  Propriamente  strage,  dan- 

no. V.  lib.  9,  v.  800. 

358.  àoiììifioi,  famosi,  celebrati  nei  carmi,  oS,  ov,  m.  e f. 
È usato  tanto  in  buona  quanto  in  mala  parte,  da  io 1- 
$7|,  y\S,  canzone,  che  è da  àtfòui,  cantare. 

362.  o7,  t quali,  nom.  pi.  da  oS,  vi,  ov. — Notti.  Oi,  è art. 
nom.  pi.  di  ò,  <fi,  r'o.  — ol  vale  a sé,  dativo  da  ow, 
oT,  t. 0!  sta  invece  di  tirov,  dove,  quando.  — o7! 
esclam.  Yale  ahi! 

367.  vnrbrpocroS , reduce,  oS,  ov,  m.  e f.  da  rpieru). 

373.  iifiarr |X£i,  stava,  stette,  piucchep.  da  i<fia<ry\p.i , il 
quale  come  il  semplice  7arrip.i,  nell’aor.  2 e nel  perf. 
ha  un  significato  neutro,  mentre  propriamoute  vale 
porre,  collocare. 

pLupopivn,  gemente,  da  juipof Lai,  che  è da  p.vpu>,  che 
significa  stillare,  scorrere,  fondere. 

874.  IvSov,  entro,  in,  invece  di  £v. 

376.  tì  8',  orsù,  avv.  . * 

378.  hs  yocXóeov,  -fi  tìvaripuv,  nella  casa  delle  cognate, 
sottintendi  ofxov,  casa.  Nota  yàloooS,  yaX ow,  f.  si- 
gnifica sorella  del  marito,  ed  ùvàsri\p,  epos,  f.  vale 
moglie  del  fratello. 
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v.  380.  étVXó xapor,  avente  le  belle  chiome,  le  inanellate,  ric- 
ciute chiome , o s,  ov,  m.  e f.  da  ìv,  bene,  e nr\oxa- 
fAoi,  ov,  m.,  lunga  capigliatura , capegli ritorti,  cir- 
ri, ed  anche  nodi  dei  capegli,  da  arXlxio,  piegare. 
V.  lib.  14,  v.  176.  Incontri  anche  -rXoxaiAÌs,  ìSos, 
f.  e nr\ oxàs,  àSo s,  f.  da  erXoxi i,  tìs,  f.  piegatura. 

881.  òrpripii,  attenta,  accurata,  V.  lib.  1,  v.  321. 

rapiti,  dispenserà,  guardiana,  M.,  r\,  n5,  ovv.  a,as, 
f.  rapias,  ov,  m.  dispensiere.  V.  lib.  4,  v.  84. 

394.  croXóàwpoS,  avente  molta  dote,  ricca  di  grandote,  o St 
ov,  m.  e f.  da  eroXiis,  e Sóópov,  dono,  n.  Al  lib.  20, 
v.  407,  ed  al  lib.  16,  v.  175,  IIoXi'BwpoS  e IloXóSa/- 
pn  sono  nomi  proprii. 

440.  àraXàfpova,  infante  d’animo,  pargoletto,  wv,  ovo s, 
m.  e f.  da  àraXbs,  ì|,  òv,  tenero,  e <pp-nv,  svòs,  f. 
mente,  animo. 

403.  'Adrvàvaxra,  Aslianatte,  nom.  propr.  del  figlio  di 
Ettore.  Da  atfrv.  vos,  n.,  città,  ed  ava?,  xros,  m., 
principe. 

Astianatte,  nel  Greco  corrente  dovrebbe  significare  Re 
della  città,  ina  poiché  Omero  stesso  ci  dà  un’altra 
etimologia,  dobbiamo  arguirne  che  la  voce  anax, 
colla  quale  posteriormente  si  designarono  i re,  non 
altro  significava  che  difensore  o capo ; perciò  dobbia- 
mo guardarci  dall’attribuire  a questo  termine  presso 
gli  antichi  autori  l’ampiezza  e l’autorità  del  significa- 
to moderno.  Ciò  pur  c’insegna  che  nel  primo  stato 
sociale  non  è re  se  non  chi  difende. 

408.  àppopov,  infelice,  misera,  os,  ov,  m.  e f.  come  ?>ó- 

cfpopos , dall’  a priv.  e da  ptpoS,  toS,  n.,  parte,  por- 
zione. Quest’ullima  parola  significa  talvolta  anche 
destino,  infortunio,  morte. 

409.  xaraxravtovffiv , uccideranno,  invece  di  xxraxrcc- 

voótfiv,  3 pers.  plur.  f.  2 att.  da  xravui,  che  è da 
xrt  ìvuj. 

411.  à^àpaprovcrt),  priva  di  te,  vedova,  ojv,  ovda,  ov,  part. 

aor.  2 alt.  dai^apapràveo,  essere  privato. 

412.  S-aX'rct/pT),  sollievo,  sostegno,  in,  %s,  f.  da  D-aXorw,  fa- 
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vorire,  riscaldare,  proteggere.  Quindi  al  lib.  2,  v. 
620.  OaXenos,  iov,  m.  nome  proprio. 
v.  414.  ifxov,  mio.  Doric.  per  s/xòff,  vi,  ov,  o piuttosto  per  -fifxt— 
rspoff. 

418.  xar£Xi)É,  abbruciò,  compose  sul  rogo,  Monti.  Àor.  1 

di  xaraxavw,  o piuttosto  xaraxaiw,  che  è da  xoù- 
u>,  abbruciare,  fut.  xaiafto,  aor.  1,  ìxpoc.  Quindi  al 
lib.  7,  v.  933,  xocrexxT\otx,sv , ed  al  lib.  stesso  v.  408,' 
xoraxrjéfAÉV,  infin.  jon.  invece  di  xaraxyai. 
crrùicis,  olmi,  a,  aS,  f.  quasi  nrtrAXtx  da  nrinroCkov, 
oo,  n.,  foglia. 

419.  èyvrsvffav,  piantarono,  da  ^vrtbuj,  f,  Oca,  che  è da 

yvw,  generare.  Aor.  1 3 pi. 

Intorno  al  quale  piantarono  degli  olmi  le  ninfe  orea- 
di  eie.  Usavasi  anticamente  di  piantare  intorno  i se- 
polcri soltanto  alberi  sterili,  quali  erano  gli  olmi,  e 
gli  orni,  come  più  analoghi  allo  stato  di  morte. 

Le  Oreadi.  Ninfe  abitatrici  di  monti  e di  boschi. 

422.  /<*>,  in  uno  solo,  7 aS,  la,  Twv,  da  tts,  uno. 

424.  sthcròSecra'i,  torcente  i piedi  nell'incesso,  ovs,  o?>off, 
m.  e f.  da  tiXvut,  torcere.  Epit.  dei  buoi. 

In  mezzo  ai  buoi  di-curvo-piede  ed  alle  bianche  peco- 
re etc.  Qui  notano  gi’intcrpetri  essere  stati  quei  tem- 
pi di  vita  pastorali,  onde  i fratelli  della  regina  di 
Troja  potevano  convenevolmente  fare  il  bifolco  ed  il 
pastore.  Si  conferma  questa  opinione  considerando  le 
comparazioni  de!  poeta,  le  quali  sono  sempre  dedot- 
te o dalla  caccia  o dalla  vita  pastorale. 

428  Diana  poi  di-saette-godente  l’ uccise  nel  suo  palagio 
etc.  Diana,  alla  quale  i Greci  attribuivano  le  morti 
improvvise  delle  donne. 

430.  9-aXspòff,  fiorente,  florido,  giocondissimo,  off,  à,  ov, 
da  S-àXXw,  germogliare,  tallire. 

432.  òp?av/xòv,  orfano,  lo  stesso  che  òpoavòs,  fi,  òv. 

433.  épivtbv,  caprifico,  ós,  oi,  ni.  Fico  silvestre  cosi  chiama- 

to perchè  si  urrampica  ai  muri,  da  èpi^to,  contendere. 

434.  apfiaròs,  accessibile,  facile  alla  salita,  off,  ov,  m.  e 

f.  da  Avi  c Ibaivov. 
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É'j'iSpofiov,  piano,  esposto  alle  incursioni,  oS,  ov,  m. 
e f.  da  ivri^popià,  vi s,  f.,  incursione,  assalto,  e deri- 
va  daj  v.  Wirply^ur,  che  forma  i suoi  tempi  da^plpo». 
v.  435.  àp.?’  AT ctvn,  ambo  gli  Ajaci,  àp.^”  Arpicai,  Ambo  . 
gli  Alridi.  La  frase  o i Ap<?i,  talvolta  si  prepone  ad 
indicare  un  distinto  personaggio  che  si  esprime  col- 
l’accusativo:  p.  es.  oi  tip.?)  Ilpiapoy,  Priamo,  oi 
àp9<  Oppici,  'Orfeo,  ec.,  indica  pure  talvolta  e la  per- 
sona ed  il  suo  corteggio. 

438.  vi,  nfov,  omo  che. 

442.  aìBéopai,  io  temo.  Cosi  in  questo  luogo. 

linieri  ir  tiri  ovs,  dagli  strascicanti  pepli,  oS,  ov,  m.  e 
f.  da  lineo,  strascicare,  trarre. 

443.  àivanà^vo , evito,  sfuggo,  lo  stesso  che  àivtfxco. 

444.  fià^ov,  imparai,  aor.  2 jon.  per  Ipa^-ov,  da  fiav- 

3-ó.vu;. 

449.  lvp.p.tiiu>,  del  valente  nelVasta,  bellicoso,  oS,  ov , jon. 
iu>,m.  da  piiioi,  as,f.,  frassino  di  cuisi  forma  l’asta. 

436.  E tu  vivendo  in  Argo  dovrai  ad  altrui  comando  tesser 
la  tela,  etc.  II  Verri,  al.  contrario  di  molti  spositori 
e traduttori,  traduce  nel  Peloponneso,  e vi  sottopone 
questa  nota.  « Oggi  A iorea,  regno  di  Agamennone, 
la  di  cui  capitale  era  Micene;  » e si  conferma  a quan- 
to fu  notato  al  v.  37  del  libro  primo. 

487.  Dalla  fonte  di  Messeide  o (Piperea,  etc.  Iperea,  fonta- 
na di  Argo;  Messeide,  fontana  di  Tessaglia. 

0 portar  acqua  etc,  L’  attinger  l’acqua  era  la  funzione 
delle  schiave  più  vili.  Ciò  apparisce  dalla  sacra  sto- 
ria, ove  le  donne  Gabaonitidi,  che  avevano  ingannalo 
Giosuè,  sono  ridotte  alla  schiavitù.  Ecco  la  sentenza 
pronunziata  da  Giosuè  stesso  contro  di  loro,  dalla  , 
quale  ben  si  scorge  il  dispregio  ignominioso  attacca- 
to a questa  funzione:  Sub  maledictione  eritis,  et  non 
deficiet  de  stirpe  vestra  Ugna  caedens  aquasque  com- 
portane. 

438.  àÉXa^opévti,  repugnante,  non  volente,  da  àini^oo, 
costringere,  che  è dall’  a priv.  e da  Inùv,  genit.  óv- 
roS,  volontario. 
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v.  463.  X^Ti’>  Per  1°  privazione,  oS,  toS,  n.  da  x‘rlr,^lw  0 
Xarlw,  aver  bisogno,  essere  in  difetto. 

SoOX.'ov,  servite,  io s,  iov,m.e  f.  daàoóXos  , ov,  schia- 
vo, m.  A’fxóvs iv  BoóXiov  inf kxp,  significa  ad  allonta- 
nare il  giorno  servile,  a scior  le  tue  catene.  Monti. 

464.  xvri\,  smossa,  scavata,  òs,  ò[,  òv.  Qui  xvr^  7^'ia  si* 
gnifiea  la  terra  che  si  muove  per  aprire  le  fosse  in 
cui  depongonsi  i cadaveri,  da^éco,  trar  fuori  la  ter- 
ra. Quindi  yviv  lonxtw  rdis  rt&vs&ai,  scavar  la 
terra  ai  morti,  seppellire.  V.  lib.  23,  v.  236. 

n^-vt[S)ra,  morto,  coS,o7<%,òs,part.pass.acc.da3-v,na'xco, 
formalo  dal  pass.  rsS-v* \xoc.  V.  lib»  18,  v.  12,  e lib. 

3,  v.  102. 

474.  xvfft,  baciò,  da  xvui  e xósco,  f.  vi aia.  È aor.  1 poet.  in- 
vece di  ìxvc n.  V.  lib.  23,  v.  266. 

. orvikt.  palleggiò,  aor.  f.  senza  aumento,  da  or&Xku^  che  • 
propriamente  significa  vibrare,  e talvolta  librare. 

476.  Fate  che  anche  questo  mio  figlio  sia,  come  io,  di  egual 

decoro  a’  Trojani,  e cosi  prode  in  valore , e signoreg- 
gi possente  inllio  eie.  Non  si  può  ben  conciliare  que- 
sta preghiera  con  quanto  dice  poco  prima  ad  Andro-  v 
maca  stessa,  cioè  di  sapere  egli  il  destino  di  Troja, 
per  cui  doveva  perire  la  città,  e cadere  Priamo  e i 
suoi.  Gli  scoliasti  del  codice  veneto,  pubblicati  dal 
sig.  Villoison,  qui  notano  che  Ettore,  per  effusione 
di  gioja,  si  dimentica  di  quanto  poco  anzi  aveva  detto. 

477.  àptorpioria,  illustre,  assai  cospicuo,  ri St  ios,  m.  e f. 

da  àpi,  assai,  e or  pioru). 

480.  (hporòtvra,  sanguinose,  asperse  di  sangue,  òus, bia- 
da, ósv,  dafìpóros,  ov,  ra.,  sangue,  d’onde  (iporoco , 
f.  c baia,  bruttare  di  sangue.  Nota  che  /Spo rós,  ov , ' 
m„  vale  mortale. 

484.  Sxxpvòtv,  lagrimando,  bus,  o taaa  , ósv, a gg..  Qui  è 
usato  avverbialmente. 

vorto'as,  guardando,  pari.  a.  1 alt.  da  volto,  f.  ó\dia. 

Così  a questo  luogo. 

486.  àxux‘&0’  rattrista,  imperat.  pass,  jonico  da  àxax‘- 
£to.  Al  lib.  8,  v.  207  si  incontra  àxi^w  ec*  axa- 
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cd  al  lib.  12,  v.  179,  anche àxàx’lf*'-  D®»X°S> 
soS,  n.,  dolore. 

>.  489.  'jrtyvyfii.èvov,  sfuggente,  che  sfugga , invece  di  rre^tvy- 
(xsvov,  da  «ftyyw.  \ 

489.  Il  destinopoì  nessun  uomo  è,  credo  io,  che  possa  sfug- 
girlo, nè  codardo,  nè  valoroso,  etc.  Ecco  il  sistema 
della  predestinazione  chiaramente  spiegato.  Osservia- 
mo che  Omero  la  mette  in  bocca  di  Ettore  per  conso- 
lare Andromaca,  ma  non  mai  per  animare  i soldati. 
491.  riXaxàvr'i jv,  conocchia,  ri,  r\9,  f.  Nel  pi.  ‘Kkó.xanx,  n., 
indica  la  lana,  od  il  lino  sulla  conocchia. 

496.  évrpo'7r'aXi^ofAÉV7i,  riguardante  indietro,  da  èvrpo- 
rraXi^uf,  che  è dal  rad.  rpinrcv,  volgere. 

505.  titvat.ro,  affrettavasi,  aor.  1 med.  da  ìtitva,  che  è da 

fftvoo. 

506.  tiraròs,  stante,  che  sta  o stette  a lungo,  bs,  vi,  òv.  Co- 

si anche  al  libro  15,  v.  263,  d’onde  arozri^op.oci , 
stare.  Qui  stante  nella  stalla. 
ò.xotir^tia.9,  pasciuto  di  orzo,  da  ànotiriio,  f.  r\tioo,  da 
àxotirr\,  v»S,  f.,  orzo. 

507.  xpoaivwv,  colpendo  coi  piedi,  battendo,  da  xpocciW, 

invece  di  xpovotivw,  da  xpoótw,  battere,  far  rimbom- 
bare, smuovere,  agitare,  tirare  cornate.  ’Avcxxpoùco, 
e -of tati,  lo  stesso;  cominciare,  assaggiare.  Ava- 
xpovttiBon  rb  piXos,  dare  un  picciol  colpo  per  sag- 
gio su  l’istrumento.  Hetpxxpovco,  e ou.ai,  rispinge- 
re, ripudiare,  sfuggire ; ingannare,  e passivato,  es- 
sere ingannato. 

509.  xv%i óujv,  gloriantesi,  superbo,  wv,  ovati,  ov,  poetic. 
- da  xv^iàw,  che  è da  xvÙaS,  gloria. 

510.  àyXoti per  ‘cvy\d\\ i,  nello  splendore,  nella  bellezza, 

vi,  i)S,  jon.  per  a,  as,  lo  stesso  che  aTyXvj. 

511.  viS-sa,  luoghi  consueti,  noti,  vJ£)-oS,  eos,  d’uonde  il  pi. 

v\0sa,  ed  v)£Hì.  Significa  anche  luogo  natio,  cd  unchc 
costumanza.  , 

513.  -f\\txTu>p,  Sole,  cop,  opos,  m.  Cosi  presso  Omero,  da 
{JtXsxrpoS,  ov,  m.  c f.,  privo  di  letto,  perchè  il  sole  c 
c costretto  sempre  ad  abbandonare  il  letto.  Metal1. 


Digitized  by  Google 


LIBRO  SESTO  2G7 

v.  514.  xayp^aXócov,  esultante,  da  xayj^aXàt*/,  che  è da  xay- 
XA^>  che  significa  pure  ridere. 

316.  òapt^t,  confabulava,  proprio  delle  donne,  3 sing.  im- 
perf.  indie,  alt.  da  Sap,po 5,  f.,  moglie.  Lib.  9,  v.  327. 

518.  103-eTéj  o venerando,  voce  di  rispetto  con  cui  l’inferio- 

re al  superiore.  Da  ^sToS,  col  pleon.  dell’?]. 

519.  ivaiffip. ove  opportunamente,  avverbio,  invece  di  Ivat- 

fftlAwS,  da  Ivaifftp. os,  ov,  m.  e f.,  che  secondo  la  pri- 
mitiva significazione  di  aura,  vàie  idoneo , giusto  esti- 
matore delle  cose,  fatale,  amante  del  giusto,  ecc. 
giacché  aura,  vjs,  f.  significa  appunto  destino , par- 
ca, sorte,  parte,  dovere. 

528.  Se  mai  Giove  ci  accorderà  di  offerire  nel  nostro  pala- 
gio agli  Dei  celesti  sempre-viventi  la  coppa  di  liber- 
tà, etc.  Cioè  a dire  la  coppa  con  cui  si  facevano  le 
libazioni  a Giove  Salvatore  dopo  aver  discacciato  i 
nemici,  e ricuperata  la  libertà.  Questa  è una  espres- 
sione presa  dagli  Ebrei,  presso  i quali  si  trova  spes- 
so il  calice  (ossia  la  coppa)  della  salvezza,  il  calice 
del  furore,  della  stoltezza,  della  benedizione,  e sani- 
li. Del  resto  eravi  in  Grecia  una  fontana,  la  di  cui 
acqua  era  detta,  l’acqua  libera,  o sia  di  libertà;  era 
essa  nelle  vicinanze  di  Micene  appresso  il  tempio  di 
Giunone,  e chiamavasi  libera  non  solo  perchè  le  sa- 
cerdotesse di  quella  Dea  ne  usavano  nelle  espiazioni 
segrete,  ma  si  anche  perchè  gli  schiavi  che  si  libe- 
ravano, beevano  di  quest’acqua  da  che  erano  posti  iu 
libertà. 
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DUELLO  DI  ETTORE  CON  AJ ACE— SEPOLTURA 
DE’  MORTI. 


v.  1.  <ttv\ìujv,  dalle  porte,  jonic.  invece  di  <j rv\cuv,  genit.  pi. 
da  nriikr\,  t)S,  f. 

2.  xi,  andava,  accorreva,  imperf.  jonic.  per  ìxis  da  xico. 

5.  iXAr^tfiv,  coi  remi,  rj,  v)S,  f.  V.  lib.  8,  v.  860. 

9.  xopt/vt|rif)S,  del  clavigero,  portatore  di  clava,  r\S,  ov, 
ra.  da  xopvvr),  “»|S,  f.  clava.  Lib.  7,  v.  141. 

12.  (fnyàvris , dell'elmo,  n,  r\s,  f.  È una  specie  particolare 
di  elmo  avente  una  cotale  eminenza.  Al  lib.  13,  v. 
138,  xoirA  tfrs^iUriS  vale  dalla  cima  del  monte. 

15.  avvalente,  che  salta,  mentre  salta,  per 

Xóf jlsvoS,  r\,  ov,  che  poet.  su  per  £?>aXXófUvos,  da<iX- 
Xof Loti. 

21.  ix  xatràdév,  vedendo,  che  aveva  veduto,  decomp.  da 

xanSwv,  che  è da  xctrA  ed  «TSo/,  vedere,  il  cui 
aor.  2 è ùìov,  ma  che  negli  altri  modi  conserva  ap- 
pena la  i.  Perciò  nell’imper.  ibi,  neU’ottat.  Tooijai. 
nel  sogg.  TSw,  nel  partia.  ovtfct,  ov,  nell  infin. 
ìSéTv. 

22.  Gvva.vritf'àr jv,  accorsero,  si  incontrarono,  3 dual.  aor. 

2 di  duvAvrop.cti  per  dvvavrAoi. 

26.  IrtpotXxtot,  dubbia,  incerta,  ris,  Io 5,  m.  e f.  da  IrtpòS, 

. ed  A\xr\,  r\S,  {.,  forza,  robustezza.  Forse  perchè  l’una 
misura  sempre  la  forza  dell’altro. 

30.  di \p.ipov,  oggi,  da  vipipa,  us,  f.,  giorno.  Attic.  si  dice 
rrifitpov.  Lib.  1,  v.  890. 
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v&rtpov,  poscia,  in  seguito,  da  vtfrtpoS,  a,  ov,  po- 
steriore. 

'rtxp.cop,  il  fine,  n.  V.  lib.  6,  v.  349. 
v.  32.  ^lacrpcz^ttiv,  cadere,  rovinare,  poet.  per  -ttv,  aor.  2 
inf.  di  StarripB-w. 

36.  pépo vas,  desideri,  avvisi,  Monti,  pass.  med.  dap.i|xvw. 
39.  Xv,  se,  se  mai.  Nota:  -nv  significa  che,  la  quale,  e sua, 
t — ^ vale  era,  c talvolta  è,  ed  anche  era  lecito,  ed 
erano:  tal  altra  sta  per  I^viv,  mostrò,  da  yctivuj. 
oìóB-év,  da  solo  a solo, venendo  da  o?oS.Dcl  restò  signi- 
fica da  parte,  da  una  sola  parte. 

41.  dyao'o'àfi.Évoi,  maravigliali,  sdegnati,  partic.  a.  1 med. 
poetic.  da  àyà^ojx'xi,  lo  stesso  che  àyàu>. 

44.  cròv^ro,  comprese,  intese,  jon.  per  tfvviS-vra,  aor.  2 

indie,  da  cfvvrì 3-yjfxi,  che  significa  anche  comporre, 
d’onde  il  passivo  awriS-tpai , essere  composto: 

45.  jxrjT iqujcT tv , invece  di  fXTjr/òóo'/,  da  fAK)r/àoy(y«,dat.plur. 

part.  di  p.’tìTtàuj,  ai  consultanti.  Quindi  al  lib.  22, 
v.  174,  p.i\ri&ccffS-s,  per  -ao'&v),  ed  al  lib.  3,  v.  416, 
fXTìr/^ofAai  e ju,7]r/ofxai , da  p.y\ns,  iboS,  {.,  con- 
siglio. 

52.  Che  già  non  vuol  per  anco  il  destino  che  tu  muoja  e 
giunga  il  tuo  fine,  etc.  Questa  riflessione  scusa  Ele- 
na  dell’imprudenza  di  esporre  Ettore  al  pericolo,  ma 
sacrifica  il  decoro  di  quell’eroe,  come  se  fosse  neces- 
sario di  rassicurarlo  contro  la  paura  della  morte. 
Questa  sicurezza  non  solo  toglie  tutto  il  merito  al  suo 
valore,  ma  leva  inoltre  la  sospensione  a’iettori, e sce- 
ma il  principale  interesse  al  combattimento. 

55.  àvltpys,  fermò,  costrinse, fé*  allo, 3 sing.  a 2 alt.  o pu- 

re imperfet.da  àvttpyuj,  che  èda  tìpyw.  , o tipyu >. 

56.  Prendendo  nel  mezzo  la  lancia,  etc.  Secóndo  Eusta- 

zio,  prender  la  picca  per  lo  mezzo  era  un  segnale  per 
far  cessare  il  combattimento:  perciocché  siccome  gli 
antichi  non  avevauo  nè  trombe,  nè  tamburi,  nè  altro 
strumento  per  far  intendere  i loro  ordini,  e che  la  lo- 
ro voce  non  poteva  supplirvi  abbastanza  a cagione 
dello  scompiglio  e del  romore  de’ combattenti,  essi 
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erauo  obbligati  di  parlare  agli  ocelli  con  qualche  se- 
gno visibile,  e questa  picca  presa  per  lo  mezzo  mo- 
strava che  non  si  voleva  più  servirsene  per  combat- 
tere. Malgrado  però  la  deferenza  che  io  professo  a 
questo  erudito  arcivescovo,  io  son  di  avviso  che  Ome- 
ro con  queste  parole  intenda  di  dipinger  Ettore  in  al- 
to di  respingere  e rassettar  le  sue  genti  colla  picca 
usala  per  traverso. 

v.  di).  aìyviriQiaiy,  ad  avvoltoi,  ós,  ov,  m.  lo  stesso  che  ytkj^, 
eros.  Alcuni  intendono  aquile. 

<>1 . tìctro,  tedevano.  V.  «Tarai . Lib.  2,  v.  137. 

7d.  T rw,  venga,  si  avanzi , come  73i,  imperai,  da  tipi,  an- 
dare, venire. 

77.  ravarixt'i,  colla  lunga,  ravainr.ys,  o ravo'nxiris,  soS, 
ni.  e f.  Propriamente  significa  colla  luuga  punta,  da 
àxti,  vis,  f.  ovvero  colla  protesa,  da  rfiveo  o ravvio, 
protendere. 

80.  XfX&ycucft,  conseguano,  diano,  pass.  tned.  da  \<xyyó.- 

vit)  usato  qui  in  senso  transitivo.  Signilica  ottenere  in 
sorte,  venire  a capo,  esser  nella  felicità,  far  parte, 
render  partecipe.  Aotyyàvu  (Lovltvtiv,  è stato  crea- 
to, o designato  Senatore.  Aayùjv,  chi  ha  ottenuto 
qualche  cosa,  che  ha  avuto  qualche  voto.  Aczyyà.- 
veiv  Si'xvjv,  intentare  una  lite,  avere  azione  contro 
qualcheduno,  ottenere  udienza,  anche  dare  udienza ■ 
A'iigis,  lotto,  eredità;  veneudo  poi  da  \i\yio,  intrala- 
sciamento,  cessazione.  Aoyyr\,  sorte,  porzione,  lan- 
cia, giavellotto,  ferro  della  lancia.  ’Acrolayyàvuj, 
non  esser  felice  nella  sua  scelta,  o divisione ; esser 
vinto  per  sorte ; semplicemente  dividere,  gettare  a 
sorte. 

81.  tvyos,  la  gloria,  il  vanto,  o s,  tos,  n.  da  «ùx'fl»  f-, 

voto,  preghiera. 

83.  xpsfxów,  appenderò,  da  xp«{ xàco,  ovvero  xpsuóco,  in- 
vece di  xp«px&,  f.  2 alt.  prima  pers.  sing.  Incontran- 
si  pure  xptp.avvvu>,  xptp.vvp.i,  c xpep-vàco. 

Spogliandolo  delle  armi  le  porterò  alla  sacra  Ilio,  c 
appender  olle  al  tempio  del  lungi-sacttante  Apollo, 


Digitized  by  Google 


UBHO  SETTIMO  271 

eie.  Il  costume  di  apprender  ne’ lempii  lo  spoglie  dei 
nemici,  come  trofei  delle  Divinità,  era  dunque  anti- 
chissimo. Cosi  tutte  le  guerre  de’  pagani  portavano 
sempre  seco  un  carattere  religioso:  gli  Dei  che  par- 
tecipavano del  bottino  doveano  protegger  con  più  ze- 
lo i loro  campioni. 

0.83.  rapyjjatoai,  seppelliscano,  3 pi.  a.  1 sogg.  da  rap- 
X,vu>,  rapX'Svw  e rapata,  che  è da  ràpyta,  fwv, 
n.,  esequie. 

86.  ytvcvcnv, innalzino, erigano, 3 plur.a.  1 sogg. da  Xéw. 
V.  xvros.  1-ib.  6,  v.  i65. 

E gl’inalsino  un  sepolcro  lungo  lo  spazioso  Ellesponto, 
etc.  Sulle  spiagge  dell’EUcsponlo  si  vedevano  infatti 
i sepolcri  di  tutti  i famosi  capitani  morti  nella  guer- 
ra di  Troja.  11  tempo  (dice  Eustazio)  distrusse  quei 
monumenti  da  cui  Ettore  sperava  una  gloria  perpe- 
tua; ma  la  poesia  di  Omero,  vincendo  il  corso  de’ se- 
coli, tramanda  il  nome  di  quell’eroe  alla  più  tarda 
posterità. 

91.  òXs irai,  perirà,  3 pers.  da  oy.ovp.ai,  fut.  2.  mcd.  di 
oXXt/j/./. 

93.  aì'WS-sv,  temevano,  oor.  1 beot.  per  'r\Béo'3-'»io'av,  da 
àiitopat,  avere  in  riverenza,  aver  vergogna,  placar- 
si. AiSoToS,  aìSécr/|x,oS,  ed  alitar oS,  venerabile, pie- 
no di  pudore. 

àvi\cfuir3-ai,  di  ricusare,  aor.  1 med.  inf.  da  àvaivo- 
f sai,  che  talvolta  si  usa  iu  senso  assoluto,  e tal’allra 
coll’infinito,  come  al  lib.  18,  v.  500,  e lal’altra  anco- 
ra coU’accusalivo  di  persona  nel  significato  di  ripu- 
diare, disprczzare.  Si  forma  dall’ a priv.  e di  aìvos, 
oo,  approvazione,  lode,  colla  v iulerposta. 

Lo  spazioso  Ellesponto.  Questo  aggiunto  di  spazioso 
non  deve  intendersi  dell’  Ellesponto,  ch’è  un  mare 
augusto,  ma  della  spiaggia  Ellesponlica  che  si  esten- 
de assai  largamente. 

93.  artvayj^tro,  sospirò,  gemette,  3.  pers.  sing.  imperf. 
mcd.  da  anvayiX^w,  e -op^ai,  che  è da  drtvbs,  vi, 
òv,  angusto. 
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».  96.  àmiliìrhpts,  millantatori,  vili , superbi.  Monti,  vip, 
Tipo s,  m.il  cui  fcm.  è àiruX^rtipa,,  a$,  da  àrrtùloo, 
millantarsi,  ed  anche  minacciare. 

97.  aìvóB-ev,  ognora  più.  Aggiungi  aìv&s,  c vale  ognora 
più  grave.  Avv.  da  aivoS-,  ri,  ov,  grave. 

99.  Oh  possiate  voi  tutti  diventare  terra  èd  acqua  etc.  Cioè 
possiate  risolvervi  in  quei  principii  di  cui  siete  com- 
posti, vale  a dire  morire.  Omero  mostra  di  essere  sta- 
to dell’opinione  di  Senofonte,  di  cui  abbiamo  questo 
verso  : 

« Di  terra  e d’acqua  ognun  di  noi  si  forma, 

« Che  terra  è tutto  e si  risolve  in  tetta. 

102.  I capi  della  vittoria % son  tenuti  dagli  immortali  Dei 
etc.  IL  poeta  considera  la  vittoria  sotto  l’idea  di  uq 
cordone,  del  quale  i due  capi  sono  legati  nel  cielo, 
e che  gli  Dei  soli  possono  slegare  in  favor  di  quello 
che  essi  proteggono.  Questa  figura  era  familiare  ai 
Greci  e ai  Latini,  ma  nelle  nostre  lingue  ella  non  sa- 
ria tollerabile. 

110.  ò.^poo'vviqs , demenza , stoltezza,  ri,  7)S,  f.  da  cCypcov, 
ovos,  m.  e f.  che  si  forma  dall’  a priv.  e da  ypr\v, 
tvbs. 

114.  àvTt(!>o\ri<Tcrt,  di  affrontare,  scontrarsi,  da  àvnfioXluj, 
f.  ricreo,  col  dat.  V.  lib.  4,  v.  342. 

•117.  d$s<Y)S,  intrepido,  poet.  per  àSsviS,  Sésos.m.  cT.  invece 
di  cui  scrivesi  anche  à^BsrjS,  Lib.  8,  v.  443,  formato 
dall’»  priv.  e da  àio?,  sèo s,  n.  timore.  Trovasi  pure 
«BétiS,  nel  senso  di  impudente,  quale  non  puè  in- 
frenarsi, e questo  da  $scv,  legare.  , 
p,63-ov,  di  pugna,  di  travaglio,  di  fatica,  off,  ov,  m. 
Vedi  lib.  13,  v.  237. 

àxóp'ti'ros,  insaziabile,  per  àxopscrros,  da  xopéoo,  sa- 
ziare. Siccome  poi  xop ito,  vale  anche  purgare,  cosi 
àxóptjros,  sempre  per  1’  a priv.  significa  pure  im- 
mondo. 

118.  àorrotctiooS , volentieri,  avv.  da  àijrràaios,  a,  ov,  degno 
di  essere  abbracciato,  Lib.  8,  v.  488,  dadur-rà^o- 
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fica,  abbracciare  , accogliere  amicamente.  Trovasi 
nel  medesimo  senso  àctcracfròs,  n,  òv. 

Pur  cred’io  che  di  buon  grado  piegherà  le  ginocchia, 
se  gli  riesce  di  scampare  dalla  guerra,  e dall'aspra 
tenzone  etc.  Questa  espressione  fece  credere  a qual- 
che interpetre  che  Omero  volesse  dire  che  egli  si  met- 
terebbe inginocchioni  a ringraziar  gli  Dei  che  Faces- 
sero salvato  da  un  tal  pericolo.  Ma  la  frase  greca  si- 
gnifica semplicemente  assidersi,  riposarsi:  ed  in  tal 
senso  vien  essa  usata  due  volte  da  Eschilo  nel  Pro- 
meteo. Non  si  vede  che  i Greci  usassero  mai  d’ ingi- 
nocchiarsi nelle  preghiere,  ma  oravano  sempre*  dirit- 
ti o assisi.  Quindi  il  precetto  di  Pitagora:  adora  se- 
duto. Il  costume  di  metter  le  due  ginocchia  a terra 
peradorare  e pregare  non  fu  praticato  che  dagliEbrei. 
La  scrittura  dice  di  Salomone:  Surrexit  de conspectn 
altaris  Domini,  utrumque  enim  genu  in  terram  fi- 
xerat,  et  manus  expanderat  in  coelum.  Anche  ades- 
so gli  Etiopi  cristiani  pregano  sempre  diritti,  eccet- 
tuato il  solo  giorno  della  Pentecoste,  in  cui  s’ingi- 
nocchiano. 

t>.  120.  ò^sX^sioi/,  del  fratello,  invece  di  <x?>sX<psòs,  oO,  m.,  e 
di  à$sX<fòs,  oO, 

/ 125.  i'ir'irriXira,  agitatore  di  cavalli,  cavaliere,  vjs,  ov,  m. 
da  iV'ros,  ed  iXcivvoo.  Quinci  iirirrìkaoi^  óSòs,  via 
equestre,  al  v,  340  ed  \<r'iri\ka,ros,  cioè  rbnros,  luo- 
go nel  senso  di  spazioso,  adatto  a condurre  cavalli. 
Lib.  4,  v.  607. 

131.  pLtXlcov,  dalle  membra,  os,  tos,  n.  Vale  anche  carme. 

133.  ‘hfit&ni,  fossi  giovine  ! pres.  ottat.  da  i\(hiuj,  entrare  in 
pubertà. 

138.  Inrìxk'qcftv,  nome,  cognome,  :S,  so S,  f.  da  InrixaCkiu), 
cognominare,  che  è da  xxUoo. 

143.  aruruiirG: , in  un’angusta  via,  calle,  per  orevooorbs, 
o ffTivotrbs,  ov,  m.  e f.  dao'rsvòs,  vi,  òv,  e da  ò-rti, 
f.,  forame,  calle. 

444.  X'PoCitfp.t,  allontanava,  stornava,  3 sing.  a.  1 ind.att. 
gionic.  da  xpaurixzico,  o xpaio>éw,  che  significa 


igiti  zed  by  Google 


T 


274 


CHIAVE  OMKltlCA 


anche  giovare,  ajutare,  quasi  fosse  da 

Xpùltuos,  -»),  ov,  utile,  da  XPÌM>  che  ira  gli  altri 
significati  ha  quello  di  prestare  servigio, 
ixjrofòàs,  prevedendo  ed  avendo  preveduto,  às,  affa,  ' 
&v,  part.  aor.  2 alt.  quasi  da  viró<?Qri(u,  che  è del 
rad.  <?3-àvoo,  f.  fòia  co,  aor.  2 ìfòiiv. 
v.  145.  irtpovrifftv , traforò, 3.  sing.  a.  1 att.da  «zrepovàco  e irt- 
povtto  che  vale  anche  allacciare, unir  e con  fibbia,  da 
crtpovn^s,  l., fibbia,  che  è da  ir  tipo*. 
ipticrS-'i),  fu  atterrato,  stramazzato,  aor.  1 pass,  da 
èpsiSopai,  che  è da  èptfòco,  che  propriamente  signi- 
ca  conficcare,  fermare , ed  anche  appoggiarsi. 

146.  Ij'svdp/gs,  spogliò,  3.  pere.  sing.  a.  1 att.  da  iZtvtxpi- 
£cu,  f.  che  è da  ivxpi^to,  il  quale  significa  anche 
' uccidere.  V.  sopra. 

Lo  spogliò  dell1  arme  che  gli  aveva  date  il  bronzuto 
Marte,  etc.  Espressione  felicemente  poetica  e propria 
di  Omero,  per  dire  che  Areitoo  aveva  guadagnate 
quell’arme  in  battaglia. 

151.  Irpoptov,  tremavano,  3 plur.  imperf.  alt.  da  rpófxéu, 
da  rpófxoS,  ov,  ni.,  tremore.  Il  radicale  è rptuj,  lo 
stesso  che  rpifxiv. 

èrXi),  sostenne,  da  <rXY|pt/,  f.  tk foco,  pass.  rlr\y\xa, 
aor.  2 IrXijv.  Quinci  il  nome  di  Atlante,  coll’  a au- 
mentativa, perchè  dicesi  sostenere  questo  gigante  il 
cielo. 

155.  prixicrrov , lunghissimo,  o s,  n,  ov,  da  jxi\xoS,  to s,  n., 

lunghezza,  perchè  da  fxxxpòs,  a,  ov,  lungo,  il  cui 
. comparai,  è fxotxpiow,  ovv.  fxàxiwv,  d’onde  poi  fxi]- 
xos,  cangiandosi  1 ’a  in  •»).  — Taluno  deduce  da  que- 
sta parola  il  nome  p.i\xu>v,  covo s,  papavero.  Lib. 
8,  v.  306. 

156.  nrapiiopoS,  disteso,  ampio,  in  molta  arena  steso,  Mon- 

ti, oS,  ov  , in.  e f.  In  questo  luogo  irapr\opos  tvB-a 
xoci  Ìv3-a  significa  quinci  e quindi  disteso  in  lun- 
ghezza. Vale  anche  demente,  stolido,  quasi  lungi  er- 
rante dalla  ragione.  Lib.  23,  v.  907.  E la  metafora 
è tolta  dal  nome  crxp-qopos,  ov,  m.  che  indica  quel 
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terzo  cavallo  che  solo  si  attaccava  davanti  ai  due  ac- 
coppiati, e che  però  si  stendeva  sopra  più  lungo  spa- 
zio. Tant’è  che  irocpriopia,  as,  f.,  significa  la  briglia 
esterna , con  cui  si  guidava  detto  cavallo,  da  nra- 
patipu /,  attaccare  al  fianco.  V.  lib.  8,  v*  87. 

180.  E tra  voi  nemmen  quelli  che  sono  i primati  di  tutti 
gli  Achei,  non  soffrono  di  andar  coraggiosi  incontro 
di  Ettore  etc.  Si  paragoni  questo  episodio  con  quello 
del  Tasso,  ove  Argante  disfida  i Cristiani,  e Raimon- 
do, vecchio  ma  valoroso,  si  muove  pel  primo  a vo- 
lerlo affrontare. 

165.  ò'jràwv,  il  ministro,  il  compagno,  wv,  ovos,  m.  ef.  da 
somministrare,  seguire,  dare  o darsi  com- 
pagno. Quindi  ò'rr^ico,  al  libro  2,  v.  181,  ed  ò^vi- 
Sòs,  oO,  m.  lo  stesso  che  òo ricov. 

171,  rrt'TròX'x-x^t,  commettete  alla  sorte,  agitate  la  sorte, 
2 pi.  pass.  perf.  imperat.  di  cr'aXàffa'to,  che  è da  rri- 
Xos,  oo,  m.  sorte  da  <ràXXto,  agitare.  * 

173',  e 176.  Così  disse;  e quelli  segnarono  ciascheduno  la 
propria  sorte,  e la  gettarono  nell'elmo  dell ’ Alride 
Agamennone,  etc.  Queste  sorti  erano  un  pezzo  di  le- 
gno, o una  conchiglia,  o checché  altro  aveano  alla 
mauo.  Euslazio. 

185.  Ciascheduno  di  essi  negò  di  riconoscerla  : etc.  Ciò  di- 
mostra che  i guerrieri  per  contrassegnare  la  loro  sor- 
te non  ci  avevano  scritto  sopra  il  proprio  nome,  altri- 
menti non  sarebbe  stato  mestieri  che  l’araldo  portas- 
se in  giro  la  sorte  estratta  per  farne  riconoscer  la 
marca.  Resta  da  sapersi  se  ciò  fosse  perchè  in  quel 
tempo  non  si  conosceva  l’alfabeto,  come  crede  il 
Wood,  o solo  perchè  la  scrittura  non  fosse  usata  co- 
munemente fra  i Greci,  come  mostra  di  pensare  il 
Goguet. 

188.  vn réo%i3-*,  posse,  3 sing.  imperf.  alt.  da  viró&xsB-u/, 
lo  stesso  che  vori^oo,  che  vale  propriam.  tenere  sot- 
to, da 

196.  ò.p.^aoi'fiv,  apertamente.  O è usata  questa  voce  avver- 
bialmeute,  o si  sottintende  un  sostantivo,  che  valga 
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voce,  preghiera.  Da  àf^àà/os,  iov,  m.  e f.  V.  sotto 
al  v.  243. 

• SeìSijxfiv,  temiamo,  invece  di  $s$i'a|x.ev,  1 pi.  dal  pass, 
med.  BéS/a,  da  %ti%w. 

v.  197.  $i virai,  discacci,  metta  in  fuga,  pres.  sogg.  med.  da 
%iuf. 

198.  v#$a,  rozzo,  ignorante  di  guerra,  timido,  da  vv|i'S, 

i$os,  m.  e f.  formato  dalla  partic.  negativa  vvi,  e di 
ìT?Tw,  sapere. 

199.  rpct^lpav,  essere  stato  educato,  per  'rpafuv.  Jooic. 

aor.  2 mf.  da  rpìfov, 

203.  àpfoS-ai,  ricevere,  a.  2 inf.m.  infin.  daaTpw,  f.  l,àp*, 
sollevare  in  alto,  esagerare,  aumentare,  prendere, 
apportare,  toglierà,  perdere,  far  morire,  far  vela, 
partir  dal  porto,  levare  il  campo.  "ApSviv,  altamen- 
te, totalmente.  ’Eiraipui,  alzare,  incitare.  Karcxi- 
pco,  abordare,  arrivare,  partire. 
jxéiSjócov,  sorridendo,  part.pres.att.da  p.u'Siàw,  e pqe- 
ticam.  p-eiBiów,  lo  stesso  che  pui^àco.  • * * 

212.  filoaupo'tcft,  con  terribile,  pòs,  pà,  pòv,  da  (fvpco,  trar- 

re. Al  lib.  11,  v.  36  incontri  fiìoaupuims,  i$os,  {., 
avente  gli  occhi  truci. 

rpoticóiracfi , aspetto,  volto,  invece  di  irpoadoorois,  per 
cambiamento  poetico  detto  metaplasmo  delie  altimc 
lettere,  da  nrpodoj'irov,  ov,  u. 
vép3-É,  fra,  frattanto,  o meglio  di  sotto  da  vipr&pos, 
<x,  ov,  Lib.  15,  v.  225,  invece  di  evepS-e,  e di  Ivtp- 
rtp oS,  da  epa,  as,  (.,  terra,  quasi  significasse  in 
terra , Iv,  epa,  d’onde  poi  èvepos,  i Morti,  i Mani. 
Al  lib.  11,  v.  535,  perchè  segue  una  vocale  leggesi 
vépB-tv. 

213.  xpafìàwv,  agitando, squassando,  pari. pres. att.  da  xpa- 

Bàw,  d'onde  formasi  col  medesimo  significato  xpa- 
Jaivw,  ed  il  partic.  xpaàaiv opévv).  Lib.  13,  v.  504- 
Da  xpiStj,  vjs,  f.,  ramo  o foglia,  forse  perchè  sono  , 
agitate  facilmente  da  ogni  anche  leggiero  vento. 

216.  <7fà.rct(i(Jiv,  palpitava  fortemente,  3.  pers.  sing.  imperf. 
alt.  gionic.  da  t ariete  ut,  f.  che  è da  Ttàros,  ov, 


Digitized  by  Google 


LIBRO  SETTIMO 


277 

in.,  via  frequentata,  d’onde  ordvrayos,  oi>,  ni.,  fra- 
gore, strepito.  Lib.  13,  v.  283.  Nota  che  nràrayos 
obovrtov,  vale  stridore  di  denti, 
v.  217.  tìx.iv,  poteva,  3.  pers.  sing.  imperi",  da  tx,to,  che 

quenti  volle  vale  potere,  ma  in  tal  caso  vuole  dopo  di 
sè  un  infinito,  come  in  questo  luogo. 
i’ororpècai,  schivare,  fuggire  per  timore,  a.  1 inf.  alt. 
da  vororpito,  f.  dui,  che  è da  rpéco,  tremare. 

219.  syyó3-fv,  vicino,  da  kyyiiS. 

221.  oxvroròp&v,  dei  fabbri  in  pelle,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

axvros,  tos,  n.,  pelle,  cuojo,  e da  ripvto,  tagliare, 
camminare,  fare  alleanza  col  sacrificare  vittime  , 
dedicare,  consacrare. 

olila, casa,  domicilio,  ov,ov}  n.  lo  stesso  che  oixos.oi’  m. 
Che  abitava  in  Ila.  eie.  Terra  della  Beozia.  Altri  mal 
a proposito  leggono  Ida  che  era  nella  Lidia. 

222.  iorrafiottov,  formato  di  sette  pelli,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

(io vs,  (ioos,  m.  e f.  che  nel  femminile  significa  anche 
pelle  bovina.  Lib.  12,  v.  105.  Significa  pure  impene- 
trabile, infrangibile.  V.  sotto  al  v.  238. 

223.  ^arptyicov,  di  pingui,  bene  nutriti,  i\S,  io s,  m.  e f.  da 

<£a  intensiva,  e rptyto,  nutrire. 

226.  dotai,  conoscerai,  fut.  1 med.  jon.  per  dot),  da  d'Ùco. 
228.  pri^ìwopa,  atterrante  gli  uomini,  rompitor  di  schiere, 
Monti,  top,  opoS,  m.  da  pò\yvvto  e pr\yvvpi}  rompere, 
■ ed  àvirip,  uomo. 

231.  tipi*,  1 pers.  pi.  pres.  siamo,  poet.  per  loplv,  da  dpi', 
àvriàcaipsv,  affrontiamo,  veniamo  incontro,  1 pers. 
pi.  aor.  1 ott.  di  àvnàto. 

235.  ortip^n^t, tenta,  cimenta,  imperai,  pres.  att.  di  oru- 
puri^to  che  vien  da  orsipóto. 
àyavpov,  imbecille,  debole,  oS,  a,  ov,  dall’  a intensiva 
e di.«jra0pos,  a,  ov,  poco,  cangiata  la  or  in  <f. 

238.  (bCóv , lo  scudo,  acc.  dor.da  (i&s,  (ioos,  che  è da  (io vs, 
che  significa  bue  e pelle  bovina , e per  metonimia 
scudo.  Si  incontra  l’acc.  pi.  (ioas,  ed  il  dat.  pi.  (ito- 
ci. Nola  però  che  (idioiv , viene  da  (ioto,  pascolare, 
pascere. 

Chiave  Omerica  16 
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v.  239.  à^ccXèriv,  arido,  secco,  o s,  a,  ov,  da  atu>,  essiccare, 
o forse  dall’a  priv.  e da  vivere,  giacché  le  legna 
secche  sono  prive  di  vita. 

tò,  che:  significa  però  talvolta  anche  per  la  qual  cosa. 

rctXctvpivav,  audacemente.  V.  lib.  8,  v.  289. 

241.  tfroSóf),  in  battaglia  ferma , a piè  fermo , Monti,  sot- 
tintendi, da  ic'rijfAi. 

So  anche  a piè  fermo  danzare  al  suono  del  crudo  Mar- 
te; ete.  Questa  è una  metafora  assai  viva  per  indicar 
la  prontezza  di  moversi  e ripiegarsi  secondo  ogni  bi- 
sogno di  guerra. 

243.  àjA^aSóv,  apertamente,  avv.  sincopato  di  àva^xàòv. 
Lib.  16,  v.  178.  Da  à(xaàS/os,  iov , m.  c f.,  manife- 
sto, palese,  d’onde  poi  àjx^xSiiriv,  al  v.  196,  dal  ra- 
dicale «fa/vw,  apparire,  risplendere. 

248.  l|3Bop.àT'ri,  nella  settima  pelle,  oS,  ij,  ov,  poet.  per 
fc'0$o|xos,  'n,  ov,  settimo,  da  Wrò.,  sette. 

d xi.ro,  si  infisse,  fermossi,  invece  di  éo’xiro,  aor.  2 
raed.  di 

262.  TfXTi^iriv,  di  punta,  di  taglio,  ferendo,  avv.  lo  stesso 
che  ri».y\rixu>s,  da  rp.iuj,  tagliare  , inusitato  da 
rlp.vuj. 

àvtxiixnv,  spicciò,  saltò  insù,  3 sing.  imp.  att.  da  à- 
vaxvjxùt/,  che  è da  xt jx/co,  e questo  da  xiw,  andare. 

267.  i<irop.yà.\iov , il  colmo  dello  scudo,  il  centro,  tos , iov, 
m.  e f.  da  ò/a^xXòs,  oti,  m.,  ombelico. 

269.  Inripud s,  impresse,  adoprò,  3 sing.  a.  1 att.  da  l'r'i 

Iptibuj. 

270.  \a%e,  fracassò,  infranse,  invece  di  rjtx,  aor.  1 da  xyw, 

come  tetyot.  V.  sopra. 

fxt;Ao£<£si',  con  molare,  vis,  éos,  m.  e f.  da  fAÓXo s,  ov, 
m.  mola,  pietra  molare,  d’onde  al  lib.  12,  v.  161, 
p,i>Xa£,  axos,  m.,  che  vale  lo  stesso. 

273.  aÙTOtrx^óv,  da  vicino,  corpo  a corpo,  avv.  che  al  lib. 
16,  v.  319  è avroffxi^a<  dacrp^òv,  vicino,  appres- 
so. Al  lib.  13,  v.  510,  avro<fx,3i-t\  p.i%ai,  significa 
combattere  corpo  a corpo:  ed  al  lib.  12,  v.  192, 
<rXi)£’  avroax.tbi'qv,  vale  percosse  da  vicino,  giace 
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chè  avroa^iriv,  è usato  avverbialmente,  come  la 
voce  qui  analizzata.  L’agg.  è os,  ttj,  ov. 
v.  277 . fxéo'a'w»  nel  mezzo,  dat.  sing.  poet.  invece  di  (xécrct»,  da 
os,  ri,  ov. 

279.  firixèn,  nonpiù,  lo  stesso  oóx  Iti,  da  fii\,  non,  ed?n, 
ancora. 

282.  TsXè^si,  si  fa,  è,  cade,  3 sing.  pres.  att.  da  n\&u),  lo 
stesso  cheréXXo/,  essere, divenire, spuntare,  far  uscire. 

288.  A ìav,  o Ajace,  tas,  avros.  Le  parole  con  tono  grave 

declinate  in  avros  od  ovros,  formano  il  vocativo  dal 
genitivo  abbandonando  la  finale  ros.  Poeticamente 
però  dicesi  anche  Afa. 

289.  orivurriv,  la  prudenza , -fi,  4|S,  f.  Propriam.  sarebbe 

aggettivo  da  mvvrbs,  -à,  òv,  ma  è adoperato  talvolta 
qual  sostantivo  inveee  di  mvvrórr\S,  rjros,  f.  Da 
orvófiai,  sapere,  o da  mvvtfxotj,  ammonire,  far  sa- 
pere. Anche  crivuns,  swS,  f.  vaie  prudenza. 

292.  kréponri,  all’uno  di  noi,  sottintendi  r\p.£>v. 

298.  àyu/va,  tempio,  d>v,  w» os,  m.  Ha  tuttavia  altri  signifi- 

cati, p.  es.  al  lib.  23,  v.  531,  vale  combattimento, 
contesa:  al  medesimo  libro  v.  617,  adunanza  dispet-  * 
tatori,  così  al  lib.  24,  v.  1:  moltitudine  di  navi  : al 
lib.  15,  v.  247,  ed  al  lib.  23,  v.  273,  significa  il  luo- 
go del  combattimento. 

299.  SwofASV,  diamo,  offriamo,  poet.  per  ^djajjxsv,  che  sta 

per  WfAsv,  1 pers.  plur.  aor.  2 so gg.  Ipoeli  usano 
terminare  in  oj xtv  la  prima  persona  pi.  dei  soggiun- 
tivi che  escono  in  a>p.tv. 

302.  àp^-\xr\ctavrs,riconciliati,fatti  amici, dual.part.a.l  att. 
da  àp3-(xéw , amare,  essere  stretto  da  vincolo  d’amo- 
re. Quindi  àpS-fzòs,  ov,  m.,  amicizia, da  apu>  e S-vp.0 s, 
animo. 

310.  rìyov,  condussero,  accompagnarono,  3 pi.  aor.  2 att. 
da  ciyw,  e sottintendi  avr'ov. 

312.  xix<xpr\óra.,  lieto,  giulivo,  acc.  mascol.  part-  perf.  att. 

jou.  per  xs^apvj xtòs,  ifix,  òs,  da  y^aipoo,  gioire. 

315.  àpfftva,  maschio,  intendi  del  sesso.  Da  àpcrtiv,  ovv. 
iSppvjv.svoS,  m.  e f.  Per  metafora  significa  forte,  va- 
loroso. V.  lib.  23,  v.  377. 
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v.  331.  Bivi vtxitdi,  dalle  distese,  dal.  pi.  concordante  con  vJj- 
roidt,  terga,  da  àiyivÉXViS,  ìos,  m.  e f.  composto  di 
àia  ed  inviX'fiS,  loS,  m.  ef.  che  vale  anche  continua- 
to, perpetuo.  Questo  aggettivo  si  può  tradurre  per 
avverbio,  in  seguito,  tosto,  immediatamente,  conti- 
nuo, lat. 

ylpaiptv,  donò  in  premio,  o nord,  3 sing.  imperf.  alt. 
da  ytpaipui,  che  a dayépaS,  ccr off,  n.,  premio. 

328.  r invadi,  morirono,  invece  di  rO»óaff»,3  pi.  dalpcr- 
fet.  med.  rt&vaa,  che  è da  <àv%dxui.  V.  sopra. 

332.  xt'xX'firfofAÉv,  condurremo,  porteremo  con  carri  a ruo- 

ta, 1 pi.  fut.  1 da  xvxXlui,  f.  dai,  che  è da  xóxX oS,  ov, 
m.,  ruota,  circolo,  giro. 

333.  àrip,  e,  significa  però  anche  ma,  del  resto. 
xarax.%0fi.tv,  abbruciamo,  invece  di  xarax%uiptv,  i 

pl.a.l  sogg.  V.  lib.  6,  v.  420, e sopra  àcóofAtv,  v.  299. 
331.  anco,  lungi.  Nota  che  ha  tale  significato  per  la  differenza 
dell’accentuazioue,  da  àn rb,  da. 

336.  rvp.fi ov,  sepolcro,  tomba,  os,  ou,  in.  da  riiyui,  abbru- 

ciare, perchè  presso  gli  antichi  si  abbruciavano  i ca- 
daveri. 

nrvp- fiv,  pira,  rogo,  A,  As,  f.  da  ervp,  pbs,  n.,  fuoeo. 

337.  axptrbv , indistinto,  comune,  o s,  ov,  m.  e f.  Cosi  in 

questo  ]uogo. 

338.  tfXap,  difesa,  ap,  poS,  n.  da  sìXéw,  costringere,  radu- 

nare. Dentro  la  quale  cioè  noi  rinchiusi  respingere- 
mo l’assalto  dei  nemici. 

310.  Worrikàdiif,  equestre,  atta  ai  cavalli,  ioS,  ia,  e jonic. 

iv |,  da  iV'roS,  ou,  m.  o f.  da  iXavvui,  spronare, 
stancare,  spingere,  camminare,  cavalcare.  Concorda 
con  òàòs,  via,  strada.  V.  sopra  al  v.  120. 

311.  Ixroo'S-Év,  esternamente,  ed  txrooB-s,  al  lib.  10,  v. 

263.  Al  lib.  9,  v.  548,  regge  il  genitivo.  Al  lib.  15, 
v.  391,  è scritto  txroD-i  per  ragione  del  metro,  da 
Ixrbs,  che  vale  lo  stesso. 

òpi>Vof Ltv,  scaviamo,  1 pi.  fut.  1 alt.  da  bpvddui,  f.  Voi, 
d’onde  bpvxr'oS,  n‘  bv,  scavato.  Lib,  8,  v.  179. 
ràypov,  fossa,  off,  ov,  f.  Propriamente  quella  in  cui  fu- 
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rono  deposti  i cadaveri,  da  rraf h,  ‘h s,  f.,  tepoltura, 
che  è da  Sàirrco,  seppellire.  Indica  però  auche  la 
fossa  di  fortificazione  o difesa. 

. 310.  nrpnX'V'ict,  turbolenta,  confusa , ùff,  via,  bs,  pari, 
perf.  att.  da  rrlrprfXa,  che  è da  rpi )X,uj,  -iw,  esser 
aspro,  e pietroso.  V.  sopra  ed  è da  rpctxys,  (i a,  v, 
che  vale  lo  stesso.  V.  lib.  2,  v.  95. 

350.  SsOt’  ayirs,  orsù  via , orsù  dunque,  avverbio  di  esor- 
tazione, Io  stesso  che  Ssvpw  e Stupì. 

331  e 352.  Perchè  noi  ora  combattiamo  avendo  falsati  i leali 
giuramenti,  etc.  Ciò  può  egualmente  riferirsi  al  rat- 
to di  Paride,  o alla  perfidia  di  Pandaro.  Questa  ulti- 
ma interpretazione  è più  probabile,  come  della  cosa 
più  prossima,  tanto  più  che  corrisponde  meglio  alle 
parole  del  Testo. 

353.  iva  (Lc-n,  se  non.  ‘ 

360.  tifirovìi^s,  di  fretta,  *n,  vis,  f.  da  ovsvSw,  affrettare. 

Qui  però  ò.rrb  Giravi)^  vale  seriamente,  daddovero. 
362.  àvnxpv,  apertamente:  prop.  significa  di  rincontro, 
assolutamente,  da  arri,  àorófyp.1,  nego, 

366.  S-tó^iv,  a Dio.  Vedi  S^so^iv.  Lib.  4,  v.  297. 

370.  Sóp-rov,  cena,  cibo,  oS,  ov,  m.  d’onde  ìtoportcv,  f.  i\G(o, 

cenare.  Lib.  23,  v.  11. 

rooripos,  in  prima,  avv.  lo  stesso  ebe  rorfoipoiS-èv. 
Incontri  anche  al  plur.  rà  orapoS;  e cosi  in  molti  al- 
tri avverbi  vedi  aggiunto  l’art.  ro. 

371.  èypi\yopB-s,  vegliate,  sincop.  per  èypriyópcvrs,  2 pi. 

pass.  med.  da  lytipw,  il  cui  passato  r \ytpxtx,  nel 
med.  'Jfo'opa,  attic.  éyyyopoc,  e pleonasticamente  l- 
ypr\yop<x,  d’onde  lypi\yopìu),  vigilare.  V.  lyp^yop- 
3-ai.  Lib.  10,  v.  67. 

372.  'nfi&S-sv,  domani,  domattina,  da  ì\ ù>5 , óos,  od  ovs, 

aurora. 

380.  rslssGGtv,  nei  drappelli,  negli  ordini,  o s,  soS,  n.  Si- 

gnifica anche  legione,  torma,  coorte,  schiera,  ec. 

381.  [isrE^'JjvtEv,  gridò,  parlò  , 3 sing.  imperf.  gionic.  da 

p.irct  <j >wvéw,  che  è da  ycuvn,  i\ 5,  f.  voce, 
girino.,  l’arguto,  il  canoro,  r\S,  ov,  m.  da  ^tvcaj,  in- 
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vece  di  àirveo,  esclamare , rendere  un  suonai  parla- 
re, dire.  Lib,  14,  v.  399™rwa  xvipi/£,  è voc.  pel  no- 
miti. l’arcuto  banditore- 
v.  387.  tyi|u,  a voi,  invece  di  vpTiv,  eolie. 

390.  Cosi  fosse  egli  prima  perito  ! etc.  Questo  tratto  deve 
supporsi  scappato  di  bocca  all’araldo  senza  volerlo, 
il  che  lo  rende  naturale  e caratteristico. 

899.  Ò44,  finalmente,  al  fine.  v 

401.  yvwróv,  noto,  manifesto,  bs,  il,  òv,  da  yiyvcóo’xa 

verbo  irreg. 

402.  l^%irrai,  è imminente,  già  tocca ^ 3 sing.  pass,  pas- 

sivo da  che  è da  tiri  ed  a.irrop.ai. 

409.  parsimonia,  avarizia,  w,  óos,  f.  Incontrasi  an- 
che (feiBaAvi,  r\S,  f-  Lib.  22,  Y.  244. 

410.  fAtiXitftréjuv,  placare  si  devono,  infin.  att.  gion.  per 

fjLtili&tftiv,  e sta  invece  dell’  imperat.  Propriamente 
significa  immelare,  da  fxIXi,  e per  metafora  addolci- 
re con  parole.  Monti  traduce;  consolarne  l'ombra. 

418.  UXyjv,  selva,  bosco,  legne,  *).  r\ s,  f. 

422.  àxaXappÉiVao,  scorrente  quietamente,  ri s,  ov,  m.  et. 
formato  da  dxaX&s,  quietamente,  che  è da  àxctXòs, 
ti,  òv,  lo  stesso  che  VixaXòS,  da  r\xa,  quietamente,  a 
poco  a poco,  e da  pica,  scorrere.  Qui  è genit.  m.  eoi. 


invece  di  -ou.  ’ . 

423.  vJv'Téov,  si  incontravano,  3 pi.  iroperf.  da  avrtuì,  jon. 

per  àvràoj. 

425.  v/^ovriS,  lavanti,  part.  pres.  da  vityi,  che  nella  lin- 

gua dei  Tarentini  vale  quanto  viVtw. 

426.  Seppià,  calde,  bs,  4i,  òv,  da  L,  calore,  che 

è da  SHpco,  riscaldare. 

àpiatàtov,  sopra  i carri,  a,  n$,  f.  Di  qui  ^a  f ro5’ 
ov,  strada  propria  dei  carri,  lib.  22,  v.  146.  Da 

àùà,  insieme,  ed  ciyui.  ...  , 

428  i'jrsvVivÉov,  ammonticchiavano,  dtero  a mucchi  le  sal- 
me. M.,  3 pi.  imperf.  da  lmvtu>,  od  lnnvr\vtoi.  ed 

anche  tirivi iw. 

<ri/pxaip,  sul  rogo,  à,  &s,  f.  da  irvp,  pò*,  n.  e da 


xaìw,  ardere. 
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'v.  434.  TYifioS,  allora,  risponde  ad  -nfioS,  quando.  V.  al  T-su- 

. periore.  ..  », 

436.  edificarono,  3 pi.  aor.  1 md.  alt.  di  defiw* 

441.  cfxbXoiraS,  pali  acuti,  o^,  oiros,  m. 

444.  Svjsvro,  ammiravano,  invece  di  3-riovvro,  3 plur. 

pass.  impcrf.daS-eAof*a«,  o 3^Éo|*ai,  che  è da  .>*«» 
as,  f.  vista. 

445.  Ivoaix^vov,  scuotente  la  terra,  V Enosigeo,  M-,  ojv, 

ovo s,  m.  e f.  Epiteto  di  Nettuno,  da  Iv'out,  scuotere,  & 
xB-ùjv,  ovbs,  terra.  Incontrasi  anche  Ivodiyatos, 

v.  455.  • : . 

446.  àirtipova,  immenso,  senza  termini,  u>v,  ovoS,  m.  e f. 

dall’ a priv.  e da  nrtipas,  ccroS,  n.,  termine.  Si  usa 
quest’epiteto  nou  solo  parlando  della  terra  in  gene- 
rale, ma  dell’Ellesponto,  lib.  24,  v.  545,  del  popolo, 
lib  24  v 776:  e si  incontra  nello  stesso  senso  ewrsi- 
piàos,’  ià,  iov,  lib.  20,  v.  58,  ed  frreiptr oS,  ov,  m. 


e f . 

450.  Senza  dare  agli  Dei  le  solenni  ecatombe?  eie.  Diceva- 

si  inauspicata,  e quindi  infelice,  ogni  cosa  al  cui 
principio  non  si  fossero  invocali  gl’Iddii.  Vedremo 
' che  da  questa  cagione  nasce  poi  che  quel  muro  è in- 
darno contro  le  forze  di  Ettore. 

451.  iroX/tfo-afUv,  edificammo,  1 pi.  »•  1 P°,ell°-  e f1»” 

nic.  da  aroXitw  e croXi^ai,  che  è da  ero XiS,  talché 
propriamente  significa  edificare  città.  E invece  di 

i'iroXiactp.tv.  u 

o&Oaio'avTe,  lavorando  con  assai  fatica,  M.,  part.  no- 
min.  dual.  aor.  1 da  àOXéco,  òSXtvu,  ed  is$Uvu>t  che 
Bignifica  anche  combattere,  da  ae^XoS,  ov,  pn;,  com- 
battimento, ovvero  dacUS^ov.  ou,  n .,  premio  della 
' battaglia. 

455.  Ivoatfiyai,  o Enosigeo.  V.  sopra  al  v.  445. 
rìpvtètvis,  mollo  potente,  mS,  tos,  ui.  o f.  da  évpvs, 

eia,  v,  e da  tf^Kvos,  to s,  u.  . . 

456,  vÒYifx^,  disegno,  pensiero,  invenzione,  cc,  cero,,  n. 

t * \ 

463.  scompaia  , sia  disfatto,  disciolto  , 
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sing.  prcs.  sogg.  pass,  da  àp.ceXS  ùveo,  che  propriara. 
significa  distruggere  col  fuoco, e d anche  corrompere, 
quasi  fosse  òfiaXàóvco.da  òfAaXòs.-ii,  òv,  piano,  raso; 
ovvero  da  àftaXós,  j[,  òv,  tenero,  molle, 
v.  466.  (!>qv<$qvsqv,  scannavano  buoi,  da./3ot^o vico,  che  è da 
£>ovs,  e da  <?évco. 

468.  Spedite  da  Euneo  Giasonide,  cui  partorì  Issipile  a 

Giasone  pastor  di  popoli:  etc.  Giasone  tornando  dal- 
la conquista  del  vello  di  oro  cogli  Argonauti,  appro- 
dò a Lenno,  ove  ebbe  due  figli  da  Issipile  Dgliuola 
di  Toante.  Euneo,  che  fu  il  primogenito,  regnò  nel- 
l’isola. Tutto  ciò  si  accorda  assai  bene  col  tempo, 
perciocché  il  viaggio  degli  Argonauti  precede  al  più 
di  quaranta  anni  la  guerra  di  Troja. 

469.  Irt invece  di  Irsxs  per  la  seguente  vocale  aspira- 

ta, 3 sing.  a,  2 alt.  significa  partorì  da  ti'xtw. 

470.  X^PÌS*  sparatamente,  a parte. 

471.  péB-v,  di  vino,  n.  indecl.  È detto  da  perchè 

il  vino  abbatte,  e rende  fiacchi  p.t$H\p.ovas. 
p-ìrpa,  misure,  ov,  ov,  n.  da  ptipu>. 

4/2.  o/vi^ovro,  compravano  il  vino,  3 pi.  imperf.  med.  da 
rivinco,  che  talvolta  significa  rendere  sapore  di  vino, 
da  otvos,  ov,  m.,vino. 

473.  av'&padrobidcri,  cogli  schiavi,  dat.  pi.  per  metaplasmo 
in  vece  di  àvìpacró^ois,  da  ov  , ou,  n.  da  àvt| p , e 
orovs,  o$oS,  m. 

Qui  allora  comperavano  vino  i capo-chiomati  Achei, 
altri  col  rame,  altri  col  foco-lucente  ferro,  altri  con 
cuoja,  altri  cogli  stessi  buoi,  altri  cògli  schiavi,  ed 
imbandirono  lieto  convito,  etc.  La  maniera  di  ven- 
dere e comperare  cangiando  roba,  che  fu  la  prima 
presso  ogni  popolo,  era  in  uso  fra  i Greci  al  tempo 
della  guerra  di  Troja.  Minerva  nell’Odissea,  travesti- 
ta in  forma  di  uno  straniere,  dice  che  traffica  sul  ma- 
re^ che  va  a Temeso  a cercar  del  rame  per  cangiar- 
lo con  ferro.  Il  cambio  usavasi  non  solo  nel  com- 
mercio all’ingrosso,  ma  eziandio  in  quello  che  si  fa- 
ceva al  minuto,  come  può  scorgersi  da  questo  luogo. 
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In  questi  passi  non  dice  Omero  che  le  mercanzie  si 
pesassero  e si  misurassero,  ma  ci  si  deve  sottinten- 
dere. Di  fatto  apparisce  da  varii  luoghi  dell'Iliade  m 
che  le  misure  e le  bilance  erano  già  note.  Non  dee 
dunque  darsi  fede  agli  autori,  i quali  pretendono  che 
-Fidone  re  di  Argo  fosse  il  primo  inventore  delle  mi- 
sure e de’  pesi.  Questo  principe  non  venne  alla  luce 
se  non  qualche  tempo  dopo  Omero,  e al  più  può  sup- 
porsi che  il  sistema  delle  misure  e de’  pesi  fosse  da 
lui  portato  a qualche  maggior  precisione.  Goguet. 

Il  Verri  poi,  dopo  confermata  l’osservazione  delle  * 
permutazioni,  aggiunge  : « E però  quando  Omero 
nomina  talenti  di  oro  non  bisogna  intender  moneta, 
ma  oro  a peso,  tanto  più  che  la  voce  talento  signi- 
fica in  greco  bilancia. 

— Cogli  schiavi.  La  parola  greca  andrapodes  vale  pro- 
priamente ciò  che  glìnglesi  chiamano  foot-man,  va- 
le a dire  uomo  da  piedi.  In  tempo  che  noa  vi  erano 
nè  poste,  nè  cavalli,  l’esercizio  de’  piedi  per  portar 
messi  da  un  paese  o da  un  luogo  all’altro  doveva  es- 
sere il  pregio  principale  di  uno  schiavo;  quindi  gli 
- fu  dato  il  nome  da  quella  qualità  di  cui  si  faceva  più 
conto. 

Qaktnxv, lieta, verdeggiante,  oS,  et,  ov,  d a S-AXXco,  fio- 
rire. Metaf. 

v.  479.  x.rv'irtujv  , tonante,  par  t.  pres.  att.  da  nrverUo,  c 
propr.  da  rvorrw,  d’onde  xTViroS,  ov,  m.,  frago- 
re, suono.  Lib.  10,  v.  832. 

■479.  Giove...  terribilmente  tuonando,  etc.  I segni  di  avver- 
sione, che  qui  mostra  Giove  contro  i Greci,  sono  un 
preludio  di  quella  più  aperta  dichiarazione  di  sdegno 
che  si  vedrà  nel  seguente  libro,  e prepara  lo  spirito 
del  lettore  a questa  macchina,  che  senza  ciò  potreb- 
be sembrare  un  pò  brusca  c violenta. 

X\wpòv,  pallido,  invece  di  ^Xorpòv,  ovvero  %\o i\pbv,  • 

da  bs , vi,  òv.  Vale  anche  erboso,  da  xXóa,  ovv. 
t)S,  f.,  erba,  pigliandosi  la  metafora  dal  biancheggia- 
re delle  erbe  quando  disseccano. 

480.  ìtoró icov,  dalle  tazze,  as,  ctos,  ed  anche  arai,  n. 
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. 1.  x.poxQirt'jr'koS,  vestita  di  croceo  peplo,  oS,  ov,  m.  e f. 

da  xpòxos,  ov,  m.,  croco  e nrtm'XoS. 

5.  S-éaivai,  Dee,  a,  ctS,  f.  lo  stesso  che  3-*à,  às,  f. 

8.  Siaxèpcrai,  frangere,  attraversare,  invece  di  ìwxxii- 

pai,  ini*,  fut.  Eolicam.  suolsi  interporre  una  a nel 
fut.  1 dei  verbi  terminati  in  può:  perciò  xs/pw  nel 
fut.  xspu>  esce  eolie,  in  xipusvo.  Ciò  avviene  anche 
dei  verbi  terminanti  in  luo. 

9.  aìv  tir’, approvate, secondate,  2 pi.  pres.  alt.  daaìvico. 

12.  <7rXiriy£Ìs,  battuto,  ferito,  malconcio,  part.  aor.  2 pass. 

t)S,  tuia,  \v,  da  irXr^duo,  percuotere. 

13.  Tàprapov,  Tartaro,  oS,  ov,  m.  Il  luogo  ppi  profondo 

dell’inferno.  Forse  da  ruprapit^uv,  tremare  per 
freddo. 

'ntpòtvTct,  oscuro,  tenebroso,  ttS,  edaci,  sv.  da  'h'Àp, 
&poS,  m.  e f.,  tenebre,  presso  i poeti. 

14.  (iépsB-pov,  baratro,  invece  di  (icipciS-pov,  ov,a.  In  ge- 

nerale voragine,  fossa  profonda. 

19.  atipi\v,  catena,  à,  Ó.S,  f.  e jon.  in,  viS,  quasi  tipi,  da 
«T può,  unire. 

Appendendo  un’aurea  catena  dal  cielo,  tutti  Dei  e tut- 
te Dee  attaccatevi  ad  essa;  non  per  questo  trarrete 
dal  cielo  in  terra  Giove  etc.  Questo  passo  è citato  da 
molti,  e per  molte  cagioni.  Alcuni  lo  trovano  poeti- 
camente sublime;  altri  lo  adducono  a provare  che 
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Omero  credette  io  uu  Dio  supremo  ed  onaipotente. 
Luciano  lo  derideva  mettendolo  a confronto  di  altre 
mitologiche  tradizioni,  nelle  quali  la  somma  poten- 
za, di  cuiGiovequi  mena  vanto,  trovasi  contraddetta. 

20.  siate  attaccati,  appesi , pres.  imperat. 

pass,  da  È ed  (Ìttoj,  f.  ^co. 

25.  piov,  cima,  sommità,  vetta,  ov,  ov,  n. 

26.  p.sri\opa,  sospese,  elevate,  os,  ov,  m.  e f.  In  senso  me- 

taforico vale  instabile,  incerto,  come  di  cosa  sospe- 
sa in  aria.  Da  |X£ra  ed  itipw,  innalzare.  In  genera- 
le diconsi  \itriwpoc  tutte  le  cose  che  stanno  sopra  di 
noi,  come  le  nubi,  la  grandine,  le  comete  ec.  Forse  ~ 
è da  opaco,  guardare,  prospettare,  giacché  tutto  che 
è in  allo  puossi  vedere. 

39.  Sta  di  buon  animo,  o Triionia,  amata  figlia,  etc.  Tri- 
tonia,  vale  a dire  nata  dal  capo.  La  voce  Tritò  nel 
significato  di  capo  usavasi  dagli  Atamani  e dai  Cre- 
tesi. Ciò  avvalora  la  favola  allegorica  dell’origine  di 
Minerva  dal  capo  di  Giove.  Nello  stesso  senso  i Ro- 
mani adoravano  una  Minerva  Capita,  intorno  alla 
quale  cosi  Ovidio  nel  3 de’  Fasti  ; 

Parva  licet  videas  Capilae  delubro  Minervae, 

Quae  Dea  natali  coepit  habere  suo. 

Aominis  in  dubio  causa  est:  capitale  vocamus 
Jngenium  solere,  ingeniosa  Dea  est. 

An  quia  de  capitis  fertur  sine  matre  paterni 
Vertice  cum  clypeo  prosiluisse  suo  ? 

41.  a- irvffx.iro, attacca, aggioga,  3 sing.  imperfet.  gionic. 

da  nrvffx.op.ai, che  significa  propriam .dar  nel  segno, 
e preparare.  V.  lib-  3,  v.  80. 

42.  ùjxvnrira,  celeremente  volanti,  celeri,  v)S,  ov  , m.  e 

f.  de  ójxvS,  t'ict,  ìi,  e nriropcti,  volare.  Aggiunto  dei 
cavalli  che  diconsi  anche  ùixvto'Sìs. 

IS-up^aiv,  dalle  giubbe, chiome,  et,  ocs,  f.  Vale  per  in- 
dicare anche  la  capigliatura  dell’uomo,  da  l9-£Ìpo- 
f tcti,  coltivare  In  chioma. 

43.  yivro,  prese,  sincope  per  èyév£ro,  aor.  2 med.  invece 
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di  iXa/ÌEV,  ovvero  secoudo  alcuni  invece  di  eìXeto, 
col  pleonasmo  della  lettera  y,  senza  l’aumento  s,  e 
cangiata  la  X in  v a modo  deiDorj,  che  dicono  anche 
per  ^X^t.  Tant’e  che  talvolta  ha  il  significato 
. di  vjX^Ej  venne. 

ifA3tcr^>Xir)v,  la  sferza , il  flagello,  n,  vjs,  f.  da  if i&aaoj, 

, percuotere, flagellare,  lib.  2,  v.  782,  da  Ifxàs,  àvros, 
n.,  briglia,  correggia.  Lib.  3,  v.  371. 

47.  nrokviriòot.x.ci,  abbondante  di  fonti,  di  fonti  allrice, 

a\,  axoS,  da  -wi&ag,  axoS,  m.  o f.,  acqua  saliente. 
Evu  auche  woXviri'ÒaxoS,  ov,  m.  e f.  Lib.  20,  v.  59. 

48.  3-t’tiEiS,  odoroso,  profumato,  us,  sacra,  sv.  Da  3-ów, 

che  significa  propr. sacrificare,  e profumare,  giacché 
3-óoS  vale  profilino.  Lib.  6,  v.  271. 

Sul  Gargaro.  Questa  era  la  cima  più  alta  del  monte 
Ida.  Al  tempo,  di  Strabone  conservava  lo  stesso  nome. 
54.  p/(x^a,  celeremenle,  rapidamente. 

dirò  avrov,  da  quel  tempo,  dopo  quel  tempo. 

57.  pcpsioi,  danece««<d,  jonic.  xPÉ,t*'»  1°  stesso  che  XPtia> 

✓ as,  f.  da  xpdop.zi. 

58.  ùiyvvvro,si aprirono,  imperf.  med.  poetic.  per  tyyvvv- 

ro,  da  o7yvvp.t,  che  sta  per  olyw. 

69.  iTiratvs,  elevò,  alto  spiegò,  M.,  3 sing.  imperf.  di  Ti- 

ra iv  w. 

Allora  il  padre  alzò  V auree  bilance,  e v’  impose  due 
sorti  di  morte  lungo-sonno-portante,  etc.  Questo  pas- 
so fu  imitato  da  Virgilio  e da  Milton,  e poi  anche 
dal  Monti  nel  21*  della  Basvilliaua,  versi  151  a 165. 

70.  raviiXsyioS  ^aviroio,  di  sonnifera  morte,  di  morte 

apportante  lungo  sonno , Tav^Xiyrii,  tos,  m.  c f. 
da  rava'os,  ov,  m.  e f.  ovv.  rav ahi,  ìj,  ov,  lungo, 
proteso,  e da  Xlyto,  far  dormire. 

72.  plnrs,  dechinò, propriamente  della  bilancia,  3 sing.  im- 
perf. alt.  gionic.  dapf<jrw. 

74.  àtpSsv,  balzarono,  furono  innalzati,  Beot.  in  vece  di 

àièpOmcrav  , 3.  pi.  aor.  1 pass,  del  verbo  dtipoj.  \. 
sopra. 

75.  Ixtutte,  tuonava,  doric.  per  Ixrviru,  3 sing.  imperf. 
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ùtfc.  di  *<ru«*ràw,che  è da  rti'jr'Teo,col  pleonasmo  del- 
la x. 

Egli  dall’Ida  grandemente  tuonò,  etc.  Giove  si  dichia- 
ra contro  i Greci  colle  sue  folgori,  e co’ suoi  tuoni. 
Questa  idea,  cosi  poetica,  è tratta  dalla  verità  stes- 
sa, poiché  cosi  scrive  Samuele  nel  libro  de’ Re  c.  7, 
v.  4.  Factum  est  autem  cum  Samuel  offerret  holo- 
caustum,  Philistiim  intere  praelium  contro  Israel: 
intonuit  autem  Dominus  fragore  magno  in  die  illa 
super  Philistiim,  et  exterruit  eos,  et  coesi  sunt  a 
facie  Israel.  « A questo  può  più  aggiungersi  que- 
sl’altro  luogo  del  Salmo  18,  v.  14.  Et  intonuit  de 
coelo  Dominus,  et  Altissimus  dedit  vocem  suam, 
grondo , et  carbones  ignis,  et  misit  sagitlas  suas,  et 
dissipavit  eos,  fulgora  multiplicavit  et  conturbavi 
eos  ». 

76.  até\<xs,  fulmine,  folgore,  as,  aroS,  n.  da  <ftiw,  agita- 
re, ed  é'Xt),  i) s,  splendore  del  fuoco. 

79.  fASvériiv,  rimasero,  stettero  fermi,  3 dual.  imperf.  jon. 

da  fA évw. 

80.  oopos,  presidio sostegno,  tutela,  M.,  off,  ov}  m.  da 

opaco.  Propriam.  però  significa  il  vento  favorevole 
che  spira  da  poppa,  da  ovpa,  &$,  f.,  coda,  e per  tra- 
slato poppa  della  nave. 

83.  xàx  xopo^tiv»  nel  vertice  del  capo,  in  vece  di  xarà 

xoptNfviv,  da-ti,v|S,  f. 

84.  xpav/co,  nel  cranio,  ov,  ov,  n.  La  sede  del  cervello. 

if icrtyvaOi,  sorgono,  spuntano,  pass.  med.  da  èp^vou. 
xaìpiòv,  ferita  mortale,  io s,  ics,  «ov.  V.  sopra. 

85.  àvtercWr o,  si  innalzò, *$i  inalberò,  da  àvà,  invece  di 
■ Uveo,  all’insù,  lnr\.  ed  cWro,  che  è sincopo  di  i\k(zro 

od  aketro,  aor.  2 med.  di  a\\op.cn. 

87.  irapr\opiuS,  le'coreggie,  le  tirelle ,•  «,  as,  f.  Vedi  nra- 
piriopo?,  lib.  7,  v.  156. 

89.  iw^fAov,  tumulto  bellico,  fra.  la  calca  e il  ferir  dei 
combattenti,  M , òs,  oi),  m.' invece  di  ^tujypos,  pel 
quale  adoperasi  anche  uoxvi,  T|S,  f.,  lib.  5,  v.  521- 
Dal  verbo  %iwkcv,  scacciare,  inseguire. 

Chiave  Omerica. 
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v.  94.  pura...  j3«xXcóv,  volgente,  voltando,  part.  aor.  2 alt.  da 
purafJàXXco,  comp.  da  pura  e pàXXeo,  verbo  irr. 

104.  -n-rsSavòs,  debole,  infermo,  oS,  t»,  òv,  quasi  ànrtou- 
voS,  da  vsìavbs,  fermo,  che  è da  -r^ov,  ou,  n.  suo- 

lo,  e dall’ a priv.  . _ . 

|3pa$ìsS,  tardi,  lenti,  vS,  la.  v,  plur.  Quindi  fipadv - 
<rT|S,  i\ros,  f.,  lentezza,  lib.  19,  v.  411. 

106.  Or  t>ta  dunque  monta  il  mio  carro,  onde  tu  vegga  quai 
sono  i cavalli  di  Troe,  etc.  Si  è veduto  sopra  che 
Diomede  aveva  preso  i cavalli  di  Enea. 

109.  xopui rujv,  reggano,  curino,  governino,  da  xoixtto,  3 
dual.  pres.  imper. 

114.  aravi \vwp,  amanti  del  valore,  valorosi,  top,  opos, . 

• m.  da  àyavàuj,  amare , ed  inopia,  virilità.  Al  lib. 
2,  v.  609,  è tiome  proprio. 

122-  \)Vtpùjt\(Jar , rincularono,  arretraronsi,  3 pi.  aor.  1 alt. 

da  Iptoéto,  irrompere,  ritirarsi,  ec. 

124.  'irOxao'É,  oicurd,  oppresse,  3 sing.  aor.  1 alt.  jonic.  da 
«aryxà^to. 

126.  pigivi,  cercava  seguendo  le  traccie,  3 sing.  imperf. 

alt.  da  j juS-éirto,  che  è da  kop,  seguire. 

127.  Seoicr^viv,  ebber  bisogno,  desiderarono,  3 dual.  imperf. 

med.  e poct.  da  Sèóofxai.  > 

0T)p.àvropoS,  di  rettore,  di  auriga,  top,  opos,  m.  V. 

lib.  4,  v.  431.  . 

129.  èvlfirìffi,  fece  salire,  3 sing.  aor.  1 alt.  da  Inrifiatvu). 

130.  àpiixjxva, ardue, sopra  ogni  arte,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

Xavi[,  vis,  f.,  artificio.  Lib.10,  v.  167,  c dall’a  priv. 
131-  a’tixatfS'Sv,  rinchiusi  sarebbero  stati,  installali,  beot. 
per  ècmxàa'^viarav,  3 plur.  aor.  1 pass.da  triqxà^to, 
che  è da  tf7]xòs,  ov,  m.,  stalla  propria  delle  pecore  e 
delle  capre. 

133,  ^pov'r'n&as,  tuonando,  part.  aor.  1 alt.  mascolino,  da 
(bpovràvo,  f.  Wlu,  che  è da  ^Jpovrti,  vis,  f.,  tuono. 

135.  <?Xò£,  fiamma,  b\,  yos,  f.  da  ardere. 

S-ttiov,  di  zolfo,  ov,  oo,  n.  Dicesi  anche  ^éTov  c 5H'fov, 

> d’onde  il  v.  9-ssióto,  dar  fumo  di  zolfo. 

136.  x*ra,v’ri\TT\v,  si  raccolsero,  3 dual.  aor.  2 alt.  da 
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xarà  Wrvip.1,  volare,  discendere  a volo,  correre 
. giù,  ec. 

v.  140.  ’alx-h,  la  vittoria,  ti,  v\S,  f.  Cosi  a questo  luogo. 

149.  <fofitvy.tvoS,  fugato,  messo  in  fuga,  dor.  per  $of5oó- 

fxevos,  evi],  tvov,  pari.  pres.  pass,  da  <foj3Éw. 

150.  à<irti\v\du,  si  glorierà,  3 sing.  fut.  1 att.  da  dertiMcu, 

f.  video.  , minacciare,  fare  il  bravo.  V.  lib.  1,  v.  160. 
159.  drovòtvra,  acerbi,  crudi,  òtiS,  tddcc,  tv,  da  ffróvos, 
gemito,  epperò  quasi  producenti,  apportanti  gemiti. 

162.  's'Spij,  con  sedia,  seggio,  a,  as,  f.  e jonic.  vi,  v\S. 
xpéadiv,  con  carni,  as,  aroS,  n. 

163.  àvrìrirvVco,  eri  simile,  2 sing.  piucchep.  pass,  da  r't- 

'rvyg.ai,  essere,  pass,  del  v.  rtò-^eo.  Nota  che  àvrì 
nei  composti  esprime  eguaglianza. 

164.  £p£.s,  vattene  via,  2 sing.  imperai,  pres.  V.  al  lib.  6, 

v.  348,  ò.n ràtpdt. 

yXinvT),  vergine,  femminella,  fanciulla,  vi,  vi s,  f.  Signi- 
fica anche  pupilla,  e l’occhio  stesso.  Al  lib.  24,  v. 
192,  yXvj via,  wv,  n.  pi.  indica  cose,  immaginette  de- 
' gne  di  essere  vedute. 

166.  Sa/fAova,  infortunio,  fortuna,  w».  ovos,  m.  e f.  Cosi 
qui. 

178.  olibtvòdwpct,  spregevoli , degne  di  nessuna  cura,  o s, 
ov,  m.  e f.  da  oùBeìs,  ed  uipa,  cura.  Si  trova  anche 
nel  senso  di  nessuna  durata,  da  u>poc,  ora,  tempo. 
183.  àrv^ofxèvovs,  sbalorditi,  soffocati,  acc.  raascol.  pi. 
part.  pres.  pass,  da  à<rv^op,a<,  f.  gop.ai.  V.  lib.  6, 
. v.  38. 

185.  £?àv3-£,  o Xanto,  da  £av3-òs,  -fi,  òv,  biondo. 

IlòSapye,  o Podargo,  da  orovs  ed  àpybs,  vi,  òv,  veloce. 
ATS-wv,  o Etone,  da  ccìB-io,  ardere. 

Aà[ Knrt,  o Lampo,  da  Xóf nvrut,  risplendere. 

Così  detto,  esortò  i cavalli,  e loro  parlò  : Xanto,  e tu 
Podargo,  e tu  Etone,  e Lampo  divino,  etc.  Queste 
denominazioni  sembrano  soprannomi  dati  da  Ettore 
a’  suoi  cavalli  secondo  l’indole  di  ciascuno,  e tradot- 
ti letteralmente  sarebbero.  « Biondo,  Balzano,  Ar- 
dente, Splendido.  » Gli  scoliasti  del  codice  veneto  e- 
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spongono  in  questo  luogo  varie  dubitazioni,  c spe- 
cialmente, se  fossero  quattro  cavalli,  o pure  due  so- 
li, i quali  oltre  un  nome  lor  proprio  avessero  anche 
un  soprannome,  perchè  non  vi  è esempio  nella  Ilia- 
de che  gli  eroi  usassero  quadriga  Cosi  annoia  il  Ver- 
ri per  la  parte  del  l’erudizione.  Quanto  poi  alla  con- 
venienza del  soggetto,  leggasi  la  seguente  nota  che 
l’ Ambrosoli  ha  compendiato  da  quelle  che  a questo 
luogo  ha  poste  il  Cesarotti.  « Intorno  a questo  discor- 
« so  di  Ettore  a’  suoi  cavalli  molte  cose  furono  scrit- 
« te,  e dagli  apologisti  di  Omero  e dai  critici.  La  di— 

« versiti  de’  tempi  e dei  costumi  potè  rendere  non 
« pur  comportabile,  ma  ben  anche  nobile  e bello  ciò 
« che  in  altre  età  può  parer  basso  e ridicolo.  Quindi 
« si  può  facilmente  passare  il  giusto  confine  della 
a critica  nelle  produzioni  dell’antichità,  come  passa 
« frequentemente  il  confine  della  giusta  ammirazio- 
« ne, chi  vuole  trovar  bello  e degno  di  essere  imitato 
« ciò  che  pe’  tempi  mutati  non  può  più  destare  ve- 
« run  interesse.  » 

186.  xofiiS-hv,  il  cibo,  -fi,  1)5,  f.  Propriam.  significa  cura, 
cura  del  cibo,  l’alimento,  da  xopico. 

188-  f**Xi'?pov«,  dolce,  soave,  u>v,  ovo S,  m.  e f.  Si  usa  par- 
lando di  cose  inanimale. 
ervpòv,  frumento,  òs,  oó,  m. 

193.  xavóvaS,  i manubrii,  la  guiggia,  Monti,  wv,  ovoS,  m. 
Propr.  significa  norma,  regola,  e per  metafora  il  giu- 
dice della  bilancia,  e via  via  quel  punto  centrale  del- 
lo scudo,  cui  stringendo,  lo  si  tiene  in  equilibrio. 

197.  avrovi >-^i,  in  questa  stessa  notte,  avv.  Leggesì  anche 
avrovvX'ti. 

199.  3-póvw,  sul  trono,  oS,  ov , m.  da  3 -p&w,  sedere.  Indica 
pure  la  dignità  di  chi  siede  sovr’esso. 

203.  Questi  pure  in  Elice  e in  Ega  li  portano  molti  e gra- 
ziosi doni:  eie.  Due  città  deil’Acaja,  in  ciascuna  del- 
,le  quali  eravi  un  tempio  e una  statua  di  Nettuno. 

207.  àxàj£oiro,  /ta  che  si  rattristi,  3 sing.  pres.  ottat.  pas. 
da  àxà?c&>,  che  è da  à-x^w,  dolersi.  V.  àx«x'^w. 
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Lib.  6,  v.  488.  Vi  è anche  axacp^éco,  àx&xiìnai,  dal 
tema  a.xfiS,  dolore.  , 

v.  209.  àrrrotrris,  audace,  temeraria,  r\s,  loS,  m.  e/,  da  a- 
orropai,  tentare,  offendere,  toccare,  invadere,  avvi - 
cinarsi,  e da  leros,  sos,  n.,  detto. 

211.  Iité/ti,  dopoché,  lo  stesso  che  im 1,  ed  i'7r£»$‘ìt. 

214.  wlriQtv,  si  riempiva,  bcot.  per  im’\‘r\^-r\<Tav,  3 pi. 

aor.  1 pass,  dal  v.  crXriS-cu,  f.  ricrea. 

217.  xt]\tcx),  con  ardente,  tos,  ov,  m.  da  xrjXós,  ì|,  òv,  sec- 
co: xvjXov,  ov,  n.  significa  un  dardo  di  legno.  Per  ra- 
gione del  verso  diceei  anche  xtiXéioS.  Lib  15,  v.744. 

221.  Tenendo  nella  robusta  mano  un  manto  di  porpora: 

eie.  Era  necessario  colpir  gli  sguardi  con  qualche 
segno  sensibile:  la  voce  non  potea  bastare  in  tal  con- 
fusione : Sembra  che  il  panno  4i  porpora  fosse  un  se- 
gnale già  convenuto  de’  capitani  per  adunar  i soldati 
iutorno  di  sè.  Anche  i Romani  nei  combattimenti  ne 
facevano  lo  stesso  uso.  Didimo,  antico  postillatore, 
nota  che  lo  mostrò  a fiue  di  essere  conosciuto  in  quel 
tumulto,  e cosi  pure  confermano  gli  scoliasti  del  ci- 
tato codice  veneto. 

222.  p.iyaxr\ru,  grande,  v)S,  toS,  in.  e f.  Propriamente  si- 

gnifica grande  pesce  marino,  da  xfiros,  £oS,  n.  pesce 
marino  in  generale,  epperò  uave  fattaci  guisa  di  gros- 
so pesce.  Al  lib.  21,  v.  22  si  traduce  delfino. 

223.  p.ÉO'o’àrco,  nel  mezzo,  invece  di  picfccrcu,  lo  stesso  che 

piefos,  ri,  ov. 

ysycovtp.tv,  potesse  essere  udita  la  voce,  inf.  pres.  do- 
ric.  da  ytytavca  o ytytavéca,  che  presso  Omero  si- 
gnifica gridare  in  modo  di  essere  inteso.  Il  pres.  ind. 
di  questo  verbo  si  forma  sopra  ytyvwa,  o yiycvva, 
che  è il  passato  medio  di  yvdna. 
àp^oTtpwcft,  da  ogni  parte,  lo  stesso  che  à.p.?orépco3-i 
ed  àpyorìpujQiv. 

226.  xàpru,  colla  forza,  col  valore,  invece  di  xpàrti,  da 

-os,  tos,  n. 

227.  r\vatv,  gemette,  gridò,  voce  rara,  3 sing.  a.  1 ind.  alt. 

dòrico  da  duca.  Vedi  lib.l,v-490.Leggesi  anehe-ào^tv. 
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ìmxnrpixu ov,  in  modo  da  essere  udito , dall,’agg.  Sios- 
rrpvdios,  ov,  m.  e f.,  penetrabile,  pervio  all’udito, 
quasi  fosse  Mieter  optvdtoS,  da  S/oscropsvco,  che  è da 
nrtipui. 

v.  228.  solo  di  aspetto,  soltanto  di  figura,  oS,  soff.  n. 
Sottintendi  póvov,  solamente. 

230.  òcrórs,  un  tempo,  un  giorno,  avv.  poet.  per  òcrcrÒTS. 
xtvtavxlts,  vanagloriosi,  vantanti  vane  cose,  ys,  soff, 

m.  e f.  da  avvito,  gloriarsi,  e xsvòs,  vi,  òv,  vano. 

231.  òpShoxpaipàtvv,  dei  retti  comi  aventi , oS,  a,  ov.  Si- 

gnifica anche  dal  retto  capo,  da  òp3ès,  -fi,  òv,  retto, 
e xpaipa,  as,  {.,  capo,  genit.  dor.  invece  di  òpS-o- 
xpaip&v,  concorda  con  (io&v.  Anche  le  navi  diconsi 
òpB-bxpaipai,  perchè  xpaipa  significa  anche  anten- 
na. Lib.  18,  v.  3. 

232.  Imantfas,  coronate,  d\S,-  ios.  m.  e f.  Concordando 

con  xpyrripus,  tazze,  significa  ricolme,  piene  fino  al 
labbro,  da  l<r . 

233-  Sivjxotfi’wv,  duecento,  genit.  da  Sivixòtfsoi,  ai,  a,  che 
è da  Siff,  due,  ed  Ixarbv,  cento. 

233 . lvrrpr\dn,  incendierà,  abbrucierà,  3 sing,  fut.  1 da 

ivicrp riS-w,  f.  dui,  poet.  per  Ipnrpifiì-u/. 

237 .aaoocs,  affliggenti,  aor.  1 poet.  colla  vocale  lunga 
sciolta  in  due  brevi  invece  di  àdus,  da  orw,  ledere, 
nuocere,  aor.  1 Ma,  od  oiada;  ovvero  da  a.Mxu>, 
per  «rw,  derivati  ambedue  da  àràou,  nuocere,  le- 
dere. 

240.  Scipòv,  la  pinguedine,  l'adipe,  bs,  ov,  m.  Nota  che  Svi- 
pos,  ov,  m.  significa  popolo.  Lib.  2,  v.  198.  Il  primo 
viede  da  Saitc»,  ardere,  giacché  l’adipe  si  abbruciava 
nei  sacrifici:  il  secondo  da  S ivo,  legare,  unire. 

243.  Svi irtp,  almeno,  avv. 

247.  ahrbv,  l’aquila,  Io  stesso  che  àtrbv,  da  bs,  ov,  m.  da 
àìtidu),  irrompere  con  impeto. 

230.  cr avocato),  al  Punomfeo,  al  fatidico,  oS,  ov,  m.  E- 
piteto  di  Giove.  Da  cross  ed  òp^v),  vis,  f.,  voce  divi- 
na, oracolo. 

Dove  gli  Achei  sacrificavano  a Giove  tutto-voci.  etc. 
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Vale  a dire  padre  di  tutte  le  voci,  cioè  di  tutte  le 
specie  di  oracoli,  e di  avvisi  celesti.  Gli  augurii  era- 
no oracoli  geroglifici,  e uu  geroglifico  è una  voce  che 
parla  agli  occhi. 

v.  262.  è'Tiéijj.évoi,  adorni.  Propriam.  rivestiti,  da  elp.ai,  es- 
sere vestilo,  che  è dal  l’attivo  'sto.  È part.  pass,  passivo. 

266.  tivaros,  nono,  poet.  per  ìvaros,  p,  ov,  da  Ivvta, 
nove. 

araXivrova,  curvi,  ripiegati,  oS,  p,  ov,  da  erdXiv  e 
rtivoj. 

268.  vereZsyepsv,  poneva  davanti,  levava  dinanzi  a lui,  3 
sing.  imperfet.  alt.  da  varò,  é£,  e <?époo. 

274.  Sóo'xév,  riliravasi,  raccoglieva»,  stringevasi  appres- 
so, poet.  invece  di  tÙvoxtv,  3 sing.  imperf.  da  §ó- 
(Jxoj,  verbo  poetico,  invece  di  Sùveo,  o Sòeo. 

272.  xpborrctcsxi,  proteggeva,  copriva,  3 sing.  imperf.  alt. 
da  xpvirrddxuf,  lo  stesso  che  xpiyrrroo. 

Si  rimpiatta  ( Teucro ) presso  ad  Ajace  : questi  lo  rico- 
priva collo  splendido  scudo,  etc.  Eustazio  dice  che 
Teucro,  come  arderò,  non  portava  alcun’arme  che 
potesse  impacciarlo  colla  mole  e cól  peso.  I com- 
mentatori moderni  ci  fanno  osservare  una  cosa  mollo 
più  notabile,  cioè  la  graziosa  immagine  dell’amore 
fraterno  in  mezzo  agli  orrori  ed  alle  stragi  della 
guerra. 

277.  crLXacft,  mise  l'uno  sopra  l'altro,  atterrò,  3 sing.  a.  1 
alt,  poet.  da  ersXd^uf,  f.  creo,  che  propriam.  significa 
attiv.  avvicinare. 

279.  òXixovrce, distruggente, laudante  la  morte, sing. accus. 
maseoi . del  partic.  pres.  att.  da  òXéxeo;  bXixopa»  si- 
gnifica perire,  da  SXXopj.  Vi  è anche  òXécrxco. 

283.  èVxXeips,  gloria,  alta  fama,  a,  as,  f.  da  iv  e xXloS, 
tios,  n. 

289.  Tpeofiiitov,  il  premo  d'onore,  jon.  per  orptdfìtiov,  ov 

n.  11  premio  che  sarebbe  proprio  dei  vecchi,  da  orpt- 
. fffivs,  vos,  ed  attic.  tuts,  m.  V.  lib.  4,  v.  39,  e lib. 
3,  v.  721. 

290.  rpcVoS’,  tripode,  ovs,  oSos,  m.  e f.  invece  di  che  poet. 
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dicesi  anche  rpiVos.  Lib.  22,  v.  164,  da  rptìs  e 

VTOVS. 

v.  291.  Óf*òv,  il  medesimo,  off,  v>,  òv.  Tale  è qualche  volta  il 
suo  significato,  come  qui. 

298.  'Apmi 3-ówv,  di  bellicosi,  o S,  ov,m.  e f.  da  *Apt)S,*os, 
. m.  e da  3-oòs,  A,  òv,  veloce.  Al  lib.  7,  v.  8,  è nome 

proprio. 

299.  Xuo'tfiirfipa,  rabbioso,  ì p,  % poS,  m.  da  Xvdtfoc  o Xur- 

Ta>  US,  {.,  rabbia,  propria  dei  cani,  che  per  traslato 
si  attribuisce  anche  all’uomo  ed  agli  altri  animali. 

300.  TaXXsv,  scagliò,  mandò,  3 sing.  imperfet.  att.  da  *iàX- 

Xa/,  lo  stesso  che  ìAorvu /,  da  i’ijfAi. 

304.  bwiop.ivn,  legata  in  matrimonio,  part.  pres.  pass, 
da  òirviop.ai,  che  è da  hirviui. 

306.  fiiixcov,  papavero,  wv,  wvos,  f.  cosi  detto  per  la  sua 

altezza  o lunghezza  da  fii\xos,  so s,  n.  Lib.  7,  v.  155. 
IripuxJt,  altrove,  in  altra  parte,  avv.  lo  stesso  che 
IrèpwB-tv  ed  érépwS-i,  da  ’ÉTÉpos,  a,  ov. 
x.'hnrw,  nell’orto,  o s,  ov,  m. 

E come  il  papavero  china  il  capo  da  un  lato,  allorché 
in  giardino  (è)  carico  del  suo  frutto  e delle  guazzo 
di  primavera,  così  da  un  lato  chinoglisi  il  capo  gra- 
vato dell'elmo',  etc.  11  Pope  loda  altamente,  questa 
similitudine.  Virgilio  la  imitò  e 1’  abbellì  in  quei 
versi  : 

Purpurcus  velati  cum  flos  succisus  aratro 
Languescit  moriens,  lassove  papavera  collo 
Dimisere  caput  pluvia  cum  forte  gravantur. 

307.  votiti tfi,  degli  umori,  dell'umidità,  ia,  aS,  f.  che  è 

da  vorìs,  i’Bqs,  f.  Nota:  vótqS,  ov,  m.,  Austro,  da 
vtZ>,  apportare  le  pioggie  o nuotare. 

308.  7|Xvj x < , daWelmo,  ?)£,  tjx os,  f. 

» 311.  nratpteyriktv,  deviò,  distolse,  3 sing.  aor.  1 att.  da 
<Trapa<Jd(A\\uj,  comp.  da  «rapa  c o^àXXw. 

325.  Anroipyu,  s'innesta,  3 sing.  pres.  alt.  da  deroépyco  od 
àorépyco,  che  propriamente  significa  separare,  di » 
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sgiungere.  Siccome  però  qui  indica  il  punto  in  cui 
l’osso  lato  si  distingue  dalla  cervice,  cosi  sta  bene 
s'innesta,  traduzione  di  Monti.  Dante  avrebbe  detto: 
« là  ’ve  il  cervel  s’aggiunge  colla  nuca  ». 

. 327.  òxpjósv'ri,  coll'aspro,  duro,  lo  stesso  che  òxpvòtiS, 
osa»,  tv.  V.  lib.  4,  v.  518. 

328.  vàpxTjcri,  si  intorpidisce,  3 sing.  aor.  1 att.  da  vap- 
xàu),  f.  r\<Su),  che  è da  vipxv),  vjs,  f.,  torpedine,  tor- 
pore. In  senso  attivo  vapxòw  vale  intorpidire,  istu- 
pidire, addormentare. 

334.  fiapia,  gravemente,  avv. 

336.  iSvs,  direttamente,  regge  il  genit. 

337.  fiXefxeaivcov,  spaventando  colla  sua  vista,  spirando 

terrore.  È proprio  dei  leoni.  Qui  però  può  tradursi 
vantandosi,  superbo  della  sua  forza,  per  l’antece- 
dente ffS-évsi',  da  o s,  io s,  n.,  forza.  E da  pìèvr ai,  ma 
etimologie,  da  p pipa),  fremere. 

340.  ^oxivti,  osserva,  adocchia,  ed  anche  assalta,  Monti, 
3 sing.  pres.  att.  da  Soxéùw,  poet.  da  Soxà^co. 

342.  bnriaroirov,  l'ultimo,  oS,  vj,  ov,  superi,  il  cui  compa- 
rai. è botioripos,  a,  ov. 

344.  SàfAsy,  furono  domati,  spenti,  beot.  per  èSófXYj actv, 
3 pi.  aor.  2 pass,  da  Sapido»,  o Sapàw. 

348.  àp^tirspta'rpdj^cc,  volgeva  in  giro,  agitava  quà  e là, 

3 sing.  imperi,  att.  gionic.  composto  da  àpyi,  eripi 
e cfrpcoyàw,  che  è da  arpico,  volgere. 

349.  Ettore  intanto  girava  intorno  i ben  criniti  cavalli, 

avendo  occhi  di  Gorgone,  o di  Marte  peste-degU-uo- 
mini.  etc.  La  testa  di  Medusa,  una  delle  Gorgoni, 
con  cui  Perseo  convertiva  in  pietra  chiunque  egli 
voleva. 

353.  XÉxaSijo’ófitS-’  cureremo,  ovvero  priveremo,!  pi.  fut. 
2 pass,  da  xixó&t\v,  vjs  , i\  , aor.  2 ind.  pass,  del 
verbo  ccdcre,  comprendere,  ritirarsi,  evita- 

re, contenere,  aver  certa  capacità,  essere  in  pena,  e 
pien  di  cure.  ^avSivw>  e xe^àv^w,  cantenare.  ^à- 
f.  1 da),  aor.  2 ìx.oàov,  poetic.  xi^aù ov,  e gio- 
nic. xéxocSov,  ho  privato,  aor.  2 pari.  xexxSwv  , a 
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2 med.  xsxaBófxviv.  Potrebbe  però  essere  Cut.  primo 
med.  di  xv)<iìéw,  aver  cura,  col  cambiamento  dell’?) 
in  a;  ovvero  fot.  pross.  del  medesimo  verbo.  A que- 
sto luogo  ritengasi  tale  derivazione  e significato. 
vffrariQV,  all’estremo,  finalmente,  da  varar oS,  àrr\, 
arov,  ultimo,  che  è da  vffrtpos. 
v.  355.  pi'W'ó,  per  l’impeto.  %,  %s,  f.  da  p iVrw.  Propriamente 
significa  il  getto,  il  tiro,  del  dardo. 
àvix.r&$,  tollerabilmente,  in  modo  tollerabile. 

358.  3-i/ftòv,  la  vita,  òs,  ov,  m.  Spesse  volte  ha  questo  si- 

gnificato. 

359.  fB-i/zevoS,  ucciso,  perduto,  panie,  perf.  gioDic.  invece 

di  coll’accento  cambiato  e senza  aumento, 

da  ipS-ito:  ovvero  sta  per  sincope  inveee  di  q>B-iofj.ivos, 
pres.  pari.  pass,  da  fS-i’a/,  che  vale  lo  stesso  di  <f>Qéco, 
dal  qual  verbo  ripetesi  Lib.  9,  verso  206. 

<I>Qivut,y9iviQu),  e ytì&ipui  significano  lo  stesso, e far 
seccare,  far  morire,  prevenire,  rompere ; corrompe- 
re, rovinare , mettere  in  disordine.  OBxprbS,  co- 
muttibile,  <j>0ór |,  e ty&iaiS,  estenuazione,  immacra- 
mento.  <X>0£<p,  un  pidocchio,  fQnrixoS,  tisico,  pul- 
moniaco,  languido;  90ópà,  e $9ópós,  corruzione, 
perdita,  morte,  mortalità,  malattia. 

360.  ovpòs,  il  mio,  invece  di  ò lp.òs,  come  altrove  incontra- 

* • • si  ToùfAÒv,  per  <rò  èpov. 

Ma  il  padre  mio  impazza  con  tristi  disegni,  eie.  Giove. 

361.  àXirpòs,  peccatore,  iniquo,  òs,  ov,  m.  da  àhriuj,  pec- 

care. 

àaripujsvs,  infrenante,  correttore,  M.,  tvS,  IwS,  m.  da 
àerepwico,  che  è da  èpcoiut,  respingere. 

Nè  di  quelle  cose  si  rammenta  punto  quando  io  spesse 
fiate  gli  ho  salvato  il  figliuolo  oppresso  sotto  le  fati- 
che di  Euristeo:  etc.  Ercole,  a cui  Euristeo  instigato 
da  Giunone  impose  le  dodici  fatiche  dai  mitologi  ce- 
lebrate; fra  le  quali  Minerva  accenna  qui  la  maggio- 
re, cioè  la  discesa  al  Pavento  eia  lotta  contro  Cerbero. 
366.  orivxaXiy.^div,  prudenti,  os,  vi,  ov,  dat.  pi.  fera,  da 

o rtvxr\,  vjs,  f.,  l’amarezza  della  pece,  giacché  sigui-  • 
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fica  anche  amaro.  La  metafora  nel  primo  significalo 
è da  <r£ÙXY),  nome  di  albero,  che  per  la  forte  sua  na- 
tura resiste  al  freddo  e ad  ogni  intemperie:  come  il 
larice,  il  pino,  e quello  il  eui  umore  chiamasi  pece. 
. 367.  orvX&prao,  avente  robuste  porte , ben  compatte,  v)S, 
od,  m.  da  'TvXii,  v)S,  f.  porta,  e da  apu>,  adattare. 
Epiteto  di  Plutone  presso  Omero  Odissea  X. 
orpovirtp^tv,  inviò,  mandò,  attic.  per  «rpoéirifA^/Sv, 
3 pers.  sing.  aor.  1 att.  da  nrpocrip^rw,  mandare 
innanzi: 

368.  Mandollo  all'Orco  dalle  forti  porte  per  condur  via  dal- 
l'Èrebo il  cane  dell'odioso  Plutone,  etc.  Cerbero.  È 
probabile  che  cotesto  caue  non  avesse  ancora  un  tal 
nome  al  tempo  di  Omero. 

366.  alerà,  profunda,  alta,  bs,  vi,  òv,  lo  stesso  che  aiVùs. 
V.  lib.  2,  ▼.  338. 

370.  IZfivvctt,  compì,  soddisfece,  3 sing.  aor.  1 att.  da  l\a- 
vbw,  f.  ffoj,  lo  stesso  che  avuto,  ivòru)  ed  àvbrrw. 
371'.  y£v*(’oy,  la  barba,  il  mento,  la  guancia,  iov,  ov , n.  da 
•ylvvs,  va s,  {.,  che  significa  anche  la  punta  della 
spada,  oltrccchè  mento,  ec. 

373.  ìarai,  verrà,  sarà  tempo,  3 sing.  fut.  1 per  sincope 

in  vece  di  latrai,  dal  verbo  tipi,  essere,  sottintendi 
jCpóvoS,  tempo. 

374.  ìnrivrvt,  appresta,  attacca,  aggioga , imperativ.  pres. 

att.  da  inrtvrboj. 

379.  *o péti,  sazierà,  satollerà,  invece  di  zóprtàti,  o di  xo- 

phrti,  da  xopiuj,  il  cui  futuro  è xo ptàui  e xopiOco. 
Koptvvipi,  vale  lo  stesso. 

380.  o’&pxtaai,  colle  carni,  aàp%,  xbs,  f.  Tanto  dell’uomo 

quanto  degli  animali. 

393.  fióxov,  cigolando  si  aprirono,  crosciarono,  jonic.  per 
ìpvxov,  3 pi.  aor  2 alt.  da  puxàw,  che  propriamen- 
te indica  il  muggire  dei  buoi. 

396.  xtvrprtvtxias,  stimolati,  docili  al  flagello,  M.  vi S,  ioi, 
m.  e f.  da  ztvrpov,  ov,  n.,  e da  tizoo,  cedere. 

402.  YVivuifuj,  fiaccherò,  romperò  le  membra,  3 sing.  fui.  1 
att.  da-ów,  fut.  w<fu/,  da  yi/Tov,  od,  n.,  mvmbto. 
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v.  408.  (WaXJHo'ÉO'3-oy,  cureranno,  3 duale  f.  1 med.  da  ò- 
crotXB-éoixai,  ed  àX3-èop,a«,  fut.  tjo'ofx.ai.  V.  lib.  5,  v. 
418.”AX0tt/,àX3-éa;>edàX3-a/vw,  significano  lo  stesso. 
(j.àpvrria'i,  imprimerà,  lascerà  impresse,  M.  3 sing. 
•pres.  sogg.  da  pàpirrus,  fut.  che  vale  propria- 
mente prendere,  comprendere . 

408.  èvixlàv,  inter  romper  e,  attraversare,  inf.  pres.  contrat- 

to da  évixXàw,  che  è da  x\àw,  rompere. 

409.  àeXXóir'os,  veloce,  o 5,  ov,  m.  e f.  Propriamente  veloce 

quanto  la  procella,  da  atXku,  -ps,  f.  procella , e irovs. 
Epiteto  di  Irf . . 

411.  m'o\v<7rri)X'OV,  avente  molti  colli,  oS,  ov,  m.  da  toXvs, 
e irrogai,  le  gole  dei  monti,  le  cavità  delle  valli, 
pieghe,  rughe,  sconciature.  Dal  tema  irrbtfdw,  pie- 
gare, far  rughe.  • 

413.  filfAJCTov,  andate,  correte?  per  sincope  invece  di  p.e- 
p.r\xarov,  dual.  perf.  alt.  da  (xép.Tixa,  del  verbo 
[t&us,  volere,  cercare,  desiderare  appassionatamen- 
te. Mjeifxàw,  lo  stesso.  Lib.  1,  v.  889. 

423.  intrepida,  vis,  éos,  m.  e f.  Dall’»  priv.  e da 
SéoS,  timore.  Lib.  7,  v.  117. 

424.  roXjuiYio'iiS,  oserai,  2 sing.  fut.  1 att.  da  roXfxàcv,  fut. 

4\<fw,  che  è da  róXp,*,  pS,  f.  audacia. 

428.  5vra,  contro.  Cosi  in  questo  luogo. 

429.  ànrofòiaS-w,  perisca,  muoja,  invece  di  àirofòihS-to, 

imperai,  pres.  pass,  da  àirofòiop.!xi. 

(inlsrus , viva , 3 sing.  imperat.  formato  sull’  aor.  2 
1 5icv3-i , da  fiióco,  o da  (Husp-t , inusitato. 

434,  xóiri\(fiv,  stalli,  presepj,  p,  i)S,  f.  da  xàirrui,  man-  • 
giare  avidamente. 

438.  ivàsiriot,  pareti,  n.  pi.  Avverbialmente  hcomov,  od 
lvu)irr\,  significa  al  cospetto,  in  faccia,  da 
òiròs,  m. 

436.  xXi<rp.oT fft,  sui  troni,  sugli  scanni,  òs,  ov,  m.  da  xXi- 

vus,  inclinare,  appoggiarsi.  Indica  pure  il  letto  su 
cui  suolsi  sedere. 

437.  piiyBx,  avv.  confusamente,  promiscuamente,  invece  di 

pi'y^Tiv. 
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rerirtfiévai,  rattristate,  addolorate,  os,  rj,  ov,  partic. 
formato  sopra  r trinipoti,  che  è pass,  passivo  di  nlco, 
punire,  addolorare,  affliggere,  d’onde  al  v.  457,  rt- 
rirfiSl-ov,  siete  tristi  ? Siccome  poi  ritto,  nel  pass, 
fa  rtni\xa,  e sinc.  rtrHix,  cosi  ne  viene  rtririo- 
rts.  Lib.  9,  v.  13,  r*<rifAÌvov,  al  lib.  20,  v.  426. 

».  438.  ivrpo%ov,  ben  corrente,  avente  delle  ruote,  lo  stesso 
che  eurpo%os,  ov  m.  e f.  da  «3  e rérpo^a,  chè  è 
pass.  med.  di  rpi%u>,  correre:  it"rpó^aXoS,  signifi- 
ca lo  stesso,  ma  al  lib.  20,  v.  496>  vale  rotondo. 

439.  &cóx ovs,  sedi,  troni,  lo  stesso  che  3-AxoS,  ov,  m.  da 
S-antraco,  sedere,  correre  a sedere.  Che  è da  SAo òs,' 
à,  òv,  veloce. 

441.  ficop.o'Kfi,  ovv.  àp.(h(op.oitft,  dat.  pi.  presso  e sopra  gli 
altari,  da  Ap.,  per  AvA,  e j3ó»jutoS,  8,  m.  base,  ara. 

Atra,  veli  di  lino,  veli,is,  iròs,  m.  Alcuni  dicono  Atra, 
acc.  pi.  di  ATrov,  ov,  n.  Incontrasi  pure  ATS,  leone, 
il  cui  acc.  è ATv.  Lib.  11,  v.  239. 

447.  riyB-’,  perchè,  invece  di  rinrrt  o rincori. 

453.  ii.tpp.ipct , dure,  disgustose:  cosi  diconsi  tutte  le  cose 
che  ingenerano  ed  apportano  cruccio,  ansietà,  da  p.tp- 
l laipio,  dubitare  ansiosamente,  lib.  12,  v.  195,  d’on- 
de pipfUpoS,  chi  indaga  con  ansietà,  curioso. 

457.  ènrtp.v£av,  fremevano,  gemevano,  3 pi.  a.  1 ind.  att.dal 
verbo  ènrip.vrrco,  soffiare  il  naso,  da  inri  e p.vrrut, 
ingannare,  esser  sagace,  lat.  emungo.  V.  lib.4,v.  15. 

460.  jjpti,  teneva,  occupava,  3 sing.  imperf.  alt.  contratto 

da  ctxptoj.  ‘ 

461.  i^a?Ì£,  contenne,  represse,  da  %AXjm.  In  questo  signi- 

ficato leggesi  oltre  questo  aor.  2 anche  il  fut.  2 xi*~ 
Sééiv,  lib.  14,  v.  34,  ed  il  pass.  med.  xly^av%ct,  lib. 
23,  v.  268.  E nel  medesimo  senso  leggesi 
da  tfx*. 

476.  tfrtivti,  in  angustia,  vos,  soS,  n.  Significa  anche  via 
angusta,  da  drtvbs,  <i|,  òv,  angusto. 

In  quel  giorno  che  combatteranno  in  sulle  poppe  in 
durissimo  stretto  per  Patroclo  ucciso,  etc.  Qui  si  ac- 
cenna, come  destinato,  l’esito  del  poema. 
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v.  480.  vnrtpiovos,  del  supremo,  del  sopra  noi  camminante 
ojy,  ovos,  m.  e f.  Epiteto  del  sole,  da  vnrtp,  iwv,  lat. 

super,  ieus. 

483.  xvvnp ov,  più  impudente,  tpoS,  èpa,  spov,  comparat. 

11  superlativo  è xiv-raros,  ij,  ov 
488.  «rpAXio'roS,  assai  volte  invocata,  desiderata,  oS,  ov, 
m.  e f.  da  rptis,  e \it/ao\usi,  pregare.  ■ 

491.  iv  xa&otpQ,  in  piano,  sgombro  luogo,  dal.  smg.  da 
-ooS,  puro,  netto,  Ubero,  senza  taccia,  o macchia. 
Dal  verbo  xaOaipco,  purgare,  flagellare,  pagare  i 

504.  iÙ^Udbo,  il  pasto,  ti,  *S.  f.  da  iW, 

lat  edo.  Nello  stesso  senso  trovi  iBap  ed  *io  P,  » 

n ed  lWpu*.  a/roS,  u.,  ferfe,  m.  vivanda,  man- 

808.  a,  pool,  tavece  di 

512.  tesovi),  trascuratamente,  senza  pensiero,  avv.  dal 

l’a  priv.  e da  o'-a'oyS-ri,  *1$,  f-,  studio,  cura. 

513.  (tt\oS,  la  ferita,  oS,  tos,  u.  Propriam-  sigai  ca  i 
P lore  che  si  risente  da  un  colpo.  V.  lib,  14, ». ■ 
rista*;  curi,  medichi,  3 sing.  pres.  sogg.  alt.  da ** 

rt, , ’ -olir  oer  nr'inrruJ,  cuocere,  digerire,  guarire, 
(fui.  eolio,  per  or  invece  di  àyeXXfcT'wcrav, 

517.  òryyiXkóvrwv , annuncino,  alt.  ‘«vece  7 

come  è di  xouóvrujv,  accendano,  al  v.  321.011  Al 
tici  invece  della  3 pi.  mpexat.  usano  il  genit.  pi.  del 

participio.  entranti  in  pubertà,  r\S,  ov , 

“*•  « «■  * *»— ed  «*• 

f.,  pubertà.  . ■ -,  can0  oS,  oo,  m.  e f.  da 

• -Sa-:  <• — 

520.  3?Sr«pai,  le  deboli,  molli,  os,  *|,  ov,compar.  inve- 
ce del  positivo,  V.  l,b-  2>  v'  7®7* 

524.  ùyiTiS,  inviolato,  non  vano,  %$,  tos.  in.  e f.  Vale  a 
che  sano,  vero.  1 Greci  dicono  vyttS,  tutto  che  s»  ap- 

327.  K?p°Mftfi?oP’l'*'ouS»  Portati,  agitati  da  funesti  desL- 
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ni,  os,  ou,  m.  e F.  da  <fop ito,  e x-hp,  pòs,  {.,  sorte, 
fato.  Nel  v.  seguente  dice  Ettore:  cui  le  Parche  por- 
tarono contro  Troja. 

o.  530.  ir  putì,  domattina,  a buon ’ ora,  da  ir  pò,  avanti,  che 
spesso  regge  il  genit.  • 

iiotoi,  all’aurora,  all'alba,  o s,  oia,  otov.  Propriamente 
significherebbe  in  certo  modo  mattutini,  talché  vioioi 
3-ct>p,»i;£3-év'r*s,  vale  armati  di  buon  mattino.  Os- 
serva l’anteced.  prep.  virò,  che  in  alcuni  codici  è 
unita  all’aggettivo,  e perciò  ha  virriotoi. 

535.  txvptov,  domani,  da  avpa,  aS,  f.,  aura,  ovv.  da  iw, 

soffiare,  risplendere. 

Statiti  ir  ai,  conoscerà,  farà  conoscere,  3 sing.  fut.  1 
med-  da  òiaiìlìto,  ovv.  inizio. 

" 537.  oùtviS-éiS,  ferito,  tis,  fida,  Iv,  part.  aor.  1 pass,  di 
ovràw,  f.  7jcrw. 

539.  àyhpaos,  non  invecchiante , oS,  ov,  m.  e f.  dall’oc  priv. 
e da  yiipats,  aros,  n.,  vecchiaja.  Al  lib.  12,  v.  323, 
trovi  àyripws,  dello  stesso  significato. 

542.  xi\tòr\a»v,  applaudirono,  strepitarono,  3 pi.  a.  1 att. 
gion.  da  xtiaìtu/,  f.,  vi  dio.  Lo  si  dice  anche  dei  fiu- 
mi, al  lib.  21,  v.  16,  póoS  xtXóàujv,  da  xtXaSoS, 
aSou,  m.f  strepito,  tumulto.  Lib.  9,  v.  543.  Signifi- 
ca anche  il  suono  musicale,  da  xiXofjwci.  Diana  in 
causa  del  tumulto  dei  cacciatori  è detta  xt\aàuv1\. 
Lib.  16,  v.  183. 

533.  di\i jvviv,  luna,  vj,  v)S,  f. 

Come  qualor  nel  cielo  gli  astri  ùppariscono  brillanti 
intorno  alla  splendida  luna,  allorché  l’etere  è senza 
vento,  etc.  Questa  similitudine  per  giudizio  del  Pope 
e del  Rochefort  non  la  cede  a verun’ altra  di  tutta  la 
Iliade,  perchè  alla  verità  con  cui  vi  è ritratta  la  sce- 
na che  ne  forma  il  soggetto,  il  poeta  seppe  unire  un 
sentimento  delicato  che  s’infoude  nell’animo  del  leg- 
gitore. 

536.  vtivsiuioS,  sereno,  senza  vento,  o s,  ov,  m.  e f.  da  v-n 

priv.  e da  avtfxos,  oi/,  m.  Quindi  vrivif*/»,  aS,  [., 
serenità.  Lib.  5,  v.  323. 
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v.  557.  orpùovts,  vertici , cime  dei  monti,  invece  di  ir'pTìwv, 
ó/voS,  m.  Incontrasi  pure  orpu/wv. 

558.  v&orai,  le  valli,  % t\s,  f-  Significa  anche  bosco,  luogo 
silvestre,  e trovasi  pure  vòwros,  fiofi,  n.  • 
voreppAyi),  si  spande, 3 sing.aor.2  pass,  debito  c pvitfo'w, 
f.  1 pi 'igeo,  aor.  2 att.  ìppayov.  <?ui  si  traduce  : Dal 
cielo  poi  si  spande  immensa  serenità:  e Monti  poeti- 
camente dice:  immenso  epuro  Cetra  si  spande. 
txìSnp,  l'aria,  l'etra,  -np,  ipos,  m. 

565.  èSS-povov,  sedente  sopra  il  trono , sorgente  dal  bel  tro- 
no. Concorda  con  ’HxO,  aurora. 
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1.  (puXaxàs,  custodie , veglie,  scolte , vi,  4jff,  f.  V.  lib.  2,  v. 

700,  da  9v>Xa|,  axoff,  m.  e f.,  custode , che  è da  <f>v~ 
H,  vìS,  f.,  tribù.  V.  lib.  2,  v.  251. 

2.  fuga , a,  v)ff,  f.  e jon.  vi,  i\S. 

Irai pn,  socia,  compagna,  f. — off,  ou,m.  socio, compa- 
gno, da  'n'3-oi/s.  V.  lib.  6,  v.  240. 

3.  (it(io\i\aro , erano  percossi,  oppressi,  invece  di  ?/3s- 

filiivro,  3 plur.  piuccheperf.  pass,  da  /3aXXw,  o da 
(hoXho.  Lib.  5,  v.  284.  Quindi  fitfioXvipévoS,  al  v.  9. 

4.  ìx^ósvra,  pescoso,  ótts,  teda,  tv,  da  ’JxS'ùff,  vos, 

m.,  pesce. 

5.  arjrov,  spirano,  soffiano,  2.  daal.  pres.  att.  da  Stipi, 

verbo  in  pi,  da  àu>.  In  ogni  tempo  poi  sia  in  attivo, 
sia  passivamente  conserva  la  vocale  lunga,  come  qui 
$iirov,  per  àtrov,  e cosi  nell’infinito  ài\vai,  invece 
di  àtvai,  per  la  qual  voce  però  al  lib.  23,  v.  214  leg- 
gi ài\psvai,  nell’imperfetto  med.  àvjro  senza  au- 
mento, lib.  21,  v.  386:  quindi  poi  àvirvjff,  ou,  m.Lib. 
14,  v.  254,  soffio. 

6.  af au?)jS,  insieme,  ad  un  tempo,  e ol.  per  citta.  Vale  tin- 

che tosto, 

7.  xop&vtrai,  si  innalza,  si  estolle,  3 sing.  pros.  pass. 

da  xop&vco,  ovv.  JcopS-óvto,  che  ò da  xóp&vs,  vos, 
f.,  mucchio,  argino.  Epperò  propriam.  significa  ri- 
durre a mucchio,. 
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irapfy,  fuori,  da  crespò.  ed  é£,  che  ora  vuole  il  geuit., 
ora  l’accusativo,  e talvolta  nou  ha  caso. 

<fóxos,  fuco, alga,  n.  specie  di  erba  marina  colla  quale 
tingevansi  già  le  lane.  Al  lib.  23,  v.  693,  trovi  <?o- 
xiòttS,  taax,  tv,  algoso,  da  yvw,  nascere. 
t’.  IL  xXYiStjv,  nominativamente,  aduno  aduno,  avv.  dal  v. 

. xaXi co,  chiamare. 

Girava  intorno  comandando  agli  araldi  dalle-acutc- 
voci  di  chiamar  per  nome  ciascun  uomo  a parla- 
mento, non  però  di  gridare ; etc.  Affinchè  (dice  Eu- 
stazio ) il  nemico  non  si  accorgesse  della  costerna- 
zione de’  Greci.  Potrebbe  dirsi  piuttosto;  affinchè  l’e- 
sercito stesso  de’  Greci  non  si  scoraggiasse  al  sentire 
questa  chiamata  in  quel  momento  cosi  disastroso. 

13.  rtnriàrts,  tristi,  mesti,  nom.  plur.  pari,  perfet.  att. 
da  rtnr\ù)S,  invece  di  rtniixtoS,  viot,  bs,  da  riito, 
tormentare.  V.  lib.  8,  v.  437. 

li.  [AÉXivoàpoS,  fondente  negre  acque,  cupo  fonte,  oS,  ov, 
m.  e f.  da  /xtXas,  cava.,  aV,  e oSoop,  xtos,  n.  acqua. 

15.  xìyiXicroS,  eccelso,  alto,  eros,  m.  e f.  Propriam. 
abbandonato  dalle  capre,  inaccessibile  alle  capre, 
da  ’ai ybs,  f.,  capra,  e \tiorto,  abbandonare . La 
città  indicata  al  lib.  2,  v.  633,  ha  tale  nome  dal  luo- 
go eccelso  scosceso  in  cui  era  fabbricata. 

Svo<ftpòv,  oscura,  tenebrosa,  bs,  à,  ov,  da  Bvó^os,  ov, 
m.,  caligine. 

18.  IvtSvio't,  implicò,  avvolse,  3 sing.  aor.  1 att.  di  trotto. 

22.  uiXttfa,  perdei,  1 siug.  aor.  1 att.  da  oXXop.1,  fut.  iato, 
che  talvolta  significa  perdere  anche  nel  senso  di  ap- 
portar rovina,  perdere  uno.  Verbo  irr. 

32.  fAXX’l0'0!*0"»  mi  °PPorrò<  risponderò,  da  fAÌ^°p.x/,  f. 
l 'Jio'optai,  che  in  generale  significa  contendere,  com- 
battere. 

35.  <?à.S,  dicendo,  partic.  a.  2 att.  da  «fTtfxi,  o yito,  dire. 

lp.ev,  essere,  jon.  per  tivcti,  inf.  pres.  del  verbo  tìpur 

43.  orò ,p,  èaperla,  sta  innanzi,  invece  di  cràptan,  3 sing. 

pres.  att.  da  crapsipi. 

44.  Che  te  il  cuore  ti  sprona  a tornartene,  vanne  t’è  aper- 
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ta  la  strada,  e le  tue  navi  son  belle  e preste  presso 
il  mare,  etc.  Eustazio  vede  in  queste  parole  un  trat- 
to fino  di  satira,  come  se  dicesse  che  Agamennone 
teneva  le  sue  navi  sempre  in  assetto  per  la  partenza. 

47.  Oftvyóvrvjv,  fuggano,  attic.  invece  di  ^tvyvrwdav,  im- 

perai. pres.  da  dftòyu).  V.  la  nota  al  lib.  8,  v.  517. 

48.  Stenelo.  Suo  compagno. 

40.  £iXtiXot;3-jxsv,  venimmo,  poet.  per  £iXv]Xov!D-afAÉV,  1 pi. 
perf.  med.  da  Ip^op-ai.  V.  lib.  1,  v.  201. 

53.  crspì,  sopra  tutti.  Sottin  tendi  iràvrwv 

54.  tf rito,  eri,  2 sing.  imperf.  ind.  med.  doric.  sincopato 

di  ìirtlov,  dal  v.  ir't\u>  6 criXopMi,  essere.  Voce  ra- 
ra come  inusitato  è il  verbo.  Jon.  si  dice  ìirXtu).  — 
Nella  3 pers.  di  questo  tempo,  ma  attiv.  è i^Xs,  in- 
vece di  \irikt. 

56.  ir'AXiv,  contro,  epperò  iràhv  Ip'tuv,  contraddire.  Co- 
si in  questo  luogo. 

63.  à<fpi]Tujp,  senza  patria,  abborrente  dalla  società,  dal- 

la parentela,  ujp,  opo s,  m.  dall’a  priv.  e da  9pvir&/p, 
opos,  m.  ovv.  9pàrwp,  chi  è della  stessa  tribù,  cu- 
ria, giacché  9p«rpia,  as,  {.,  signi  Oca  appunto  tri- 
bù, curia,  rione,  ec.  Forse  da9pìa,roS,  pozzo,  giac- 
ché serviva  un  medesimo  pozzo  ogni  tribù.  Altri  ri- 
petono questa  parola  da  irarì ip,  quasi  fosse  ir  arpia, 
cangiata  la  ir  in  9. 

àviffrtòs,  senza  casa,  senza  lare,  oS,  ov,  m.  e fem.  da 
{aria,  ots,  fem.,  casa,  lare,  famiglia.  Evvi  anche 
'Karics,  nome  della  dea  Vesta. 

64.  Ì'TiSkiiajoi;,  civile,  intestina,  oS,  av,  m.  e f.  Propciam. 

che  versa  nel  popolo,  da  Sfifxos,  ou,  m.,  popolo.  Per- 
ciò iróXtixoS  è-7ridv\u.ioS,  vale  guerra  civile. 
Senza-tribù,  senza-legge , senza-casa  è colui  che  ama 
la  crudel  guerra  domestica,  etc.  Didimo,  antico  po- 
stillatore, qui  nota  che  Nestore  accenna.  Achille. 

66.  9uX«xrTipss,  custodi,  vip,  vìpoS,  m.  e f.  da  91/Xóo'o'w. 
* V.  al  v.  1 di  questo  libro. 

69.  (badiXtvroirbs , il  massimo  re,  da  (iiuriXèvS,  fas,m.  re, 
superi.  Evvi  anche  il  comparativo  (iadiXtórspos,  al 
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v.  160,  e significherebbe  più  augusto,  chi  sostiene  la 
regia  dignità  meglio  di  altri. 

vr  70.  appresta,  2 sing.  pres.  imperai,  att.  per  sinco- 

pe in  vece  di  SaitvQt,  da  BaiWfii,  che  vale  appre- 
stare il  convito.  Al  lib.  23,  v.  29,  trovi  Salvo,  3 pi. 
aor.  2 ind.  Tema  Saio/,  dare  festino. 

72.  ’hp.&riai  quotidianamente.  Del  resto  è agg.  concord. 

con  vtits,  navi,  da  i\\zàrrios,  ia , iov,  e deriva  da  *n- 
fxap,  aroS,  n.,  giorno. 

73.  vnroStVin,  comodità  di  ricevere,  uopo,  opportunità, 

a,  ovv.  vj,  vjff,  f.  da  v-roBé^of /.ai,  ricevere  e convi- 
tare, e uai. 

76.  irvxwiS,  di  prudente,  Ò3,  vi,  òv.  Sottintendi  consiglio. 
78.  Biapp alerti,  disperderà,  distruggerà,  3 sing.  fut.  1 att. 

da  Siappaiu/,  che  è da  p aiou,  fut.  ffw. 

81.  ©pao'vp/n Sta,  il  Trasimede.  V.Ala  nota  al  lib.  3, 

v.  146. 

88.  xviavro,  accesero,  3 pi.  aor.  1 med.  da  xaiov. 

90.  p.tvouxia  grate,  gradite  all'animo,  vis,  loS,  m.  e f. 

da  pivos,  eos,  n.  e da  sìxco. 

91.  òv£i ’aS-',  utili  vivande  confortatrici,  invece  di  bvtiarac, 

che  Omero  adopera  per  indicare  le  vivande.  In  gene^ 
rale  significa  tutte  cose  che  sono  utili,  da  ovvjfxi, 
d’onde  ovtiap,  aroS,  n.y  utilità,  emolumento. 

99.  fJot'Xìória'3-a,  consulti,  poctic.  invece  di  (hovXsvqs , 2 

pres.  sing.  sogg.  alt.  da  fhovlsvu/,  consigliare. 

100.  crepi,  sopra  tutti,  sottintendi  cràvru/v. 

104.  vóov„  sentenza,  consiglio,  os,  ov,  m.  Cosi  in  questo 
luogo. 

106.  rov,  da  quel  tempo. 

109.  òwràp. t/9-ÉÓp.Tiv,  dissuadeva,  sconfortava,  1 sing.  im- 
perf.  med.  da  àcropvtìécv,  da  pó^os,  ov,  m.,  detto, 
discorso. 

115.  -^tvSoS,  falsamente,  con  menzogna,  avv.  invece  di  4'St'* 

BwS. 

xartXt^as,  numerasti,  2 sing.  a.  latt.  da  xaraXéyu/, 

f.  £&/. 

118.  Vale  per  molti  popoli  un  uomo  che  venga  di  cuore 
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amato  da  Giove;  siccome  ora  egli  onorò  questo,  e do- 
mò  il  popolo  degli  Achei,  eie.  Giove  condiscendendo 
alle  preghiere  di  Te  ti,  permetteva  che  i Greci  fossero 
abbattuti  dai  Trojani,  affinchè  si  accorgessero  sem- 
pre più  che  la  loro  vittoria  stava  in  mano  di  Achille. 
119.  \evy alleai,  a perniciosi,  cattivi,  los,  la,  iov,  da  Xoi- 
yòs,  ov,  m.,  danno,  ed  anche  morte. 

122.  àirvpovs,  non  tocchi  dal  fuoco,  non  ancora  messi  al 
fuoco,  oS,  o v,  .m.  e f.  dall’»  priv.  e da  nrvp,  fuoco. 
Cosi  intendi  al  lib.  23,  v.  267. 
ràXavra,  talenti,  ov,  ov,  n.  Vale  anche  la  lance  della 
* stadera. 

Sette  tripodi  non  tocchi  dal  fuoco,  etc.  I tripodi  erano 
grandi  vasi,  destinati  ad  un  doppio  uso;  altri  servi- 
vano a far  bollire  l’acqua,  altri  non  si  mettevano  sul 
fuoco,  e si  tenevano  per  ornamento.  Era  questa  una 
specie  di  lusso  fra  i Greci,  e se  ne  faceva  quand’uso 
ne’ premii  de’ giuochi. 

Dieci  talenti  di  oro  etc.  Non  è ben  certo  cosa  inten- 
desse Omero  per  la  parola  talento.  Non  credo  però 
che  siavi  mai  stata  una  moneta  reale  di  questo  no- 
me: perciò  sembra  che  debba  i nlendersi  con  esso  una 
moneta  fittizia.  Talento  propriamente  non  significa 
altro  che  peso.  Avendo  perciò  questo  servito  da  pri- 
ma a pesare  l’oro  e l’argento;  sarà  poscia  applicato 
a indicare  una  certa  quantità  di  questi  metalli  ridot- 
ta in  moneta.  La  delta  quantità  non  doveva  però  es- 
ser molto  grande  ne’  primi  tempi,  poiché  veggiamo 
che  due  talenti  sono  l’ultimo  de’  premii  assegnato  da 
Achille  al  vincitore  ne’  giuochi  funebri  di  Patroclo. 
Osserveremo  a questo  propositoche  il  poeta  non  par- 
la mai  nè  di  dramme,  nè  di  oboli;  da  che  si  scorge 
che  le  picciole  monete  così  acconcie  a facilitare  le 
vendite  e le  compere  a minuto,  erano  iguote  alla  Gre- 
cia nel  tempo  della  guerra  trojana. 

123.  Xiftiìras,  lebeti,pajuoli,  caldaje, bacini,  cc.  v)S,  r\ros, 
m.  da  Xti(!>u>,  libare.  In  tali  vasi  gli  antichi  metteva- 
no l’acqua  per  le  abluzioni  in  generale. 
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t>.  124.  truyovS,  robusti , bs,  vi,  òv,  quasi  ben  compatti,  bene 
composti,  da  'TrrjyvvfA». 

ciS-Xo ybpovS,  portanti  la  palma,  il  premio,  oS,  ov,  m. 
e f.  invece  di  àsS-Xo^ópoff,  da  àS-Xov,  ov , n.,  premio 
del  certame,  che  è da  a£)-Xoff,  ov,  m.,  certame,  e da 
?épw.  Leggesi  anche  as^-Xo s, 
rroffffìv,  per  la  velocità  dei  piedi,  dat.  plnr.  poet.  da 
tovS,  «rróSo?,  no.  Metonimia. 
dlSXia,  premii,  iov,  iov,  n.,  come  aS-Xov.  V.  sopra. 

125.  àXtjToS,  povero,  oS,  ov,  m.  e f.  V.  ài  v.  138. 

127.  *|v*<xavro,  apportarono,  acquistarono,  invece  di  Ivéy- 
xavro,  3 pi.  aor.  1 med.  di  f&peo,  verb.  irr. 

131.  fiirà,  frale  quali,  sottintendi  èntivaS. 

133.  tì\s  ÉÒvifiS»  ti  letto,  vi,  irjs,  f.  Intendi  con  essa. 

134.  &épis,  costume,  ts,  iffnros,  oyy.  <Bos,  f.  lo  stesso  che 

S-io'p.òs,  ov,  m.,  legge  confermata  dalla  consuetudine . 

135.  avrs,  in  seguito.  Così  a questo  luogo. 

137.  ahs,  avv.  abbondantemente,  abbastanza. 
vnviffóffS-w,  riempia,  carichi,  ricolmi,  3 sing.  imperat.  • 

aor.  1 med.  da  vico,  f.  ricreo,  d’onde  vr\ìui  e vrivtco, 
che  significano  anche  filare,  nuotare,  andare,  venire. 

138.  Xv)iB’,  la  preda,  Ts,  l'Bo s,  [.  come  Xs»a,  ai,  f.  e jon. 

Xv)/Y,  V)S.  Perciò  akriìoS,  al  v.  125  vale  povero  di 
preda. 

140.  twffi,  sieno,  poet.  per  u/ffi,  3 pi.  sogg.  pres.  att.  di  hp.ì. 

141.  ovS-ap,  ubertà,  ricchezza,  ap,  uros,  n.  Qui  ovS-ap 

dLpovptjs  vale  ubertà  di  suolo,  ubertosissimo  suolo, 
da  àpoùpa,«s,f.  e jon.vj,  r\s,campo,  terra.  Nota  che 
ovS-ap  propriam.  significa  la  mamma,  la  poppa  del- 
le bestie. 

142.  Ed  io  lo  avrò  in  pregio  al  par  di  Oreste,  etc.  Oreste  ; 

figliuolo  di  Agamennone  e uccisore  di  Cliteunestra 
sua  madre. 

143.  S-aXiti,  nell' abbondanza  delle  cose,  ict,  ctS,  f.  invece 

di  Sfitta,  che  è usato  in  senso  di  sostantivo.  Tal* 
volta  Sai S 3-àXtia.  vale  lieto  convito. 

145,  Crisotemi,  Laodice,  Ifianassa.  etc.  Crcdesi  che  Laodi- 
ce  sia  la  stessa  che  Elettra,  la  famosa  vendicatrice 
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del  padre.  Elellra  era,  dicesi  un  soprannome  tratto 
. dal  colore,  essendo  ella  eleclroides,  vale  a dire  d’un 
color  giallo  infocato.  Ifìanassa  è lo  stesso  che  Ifige- 
nia; quindi  apparisce  che  la  storia  del  suo  sacrifizio 
è una  favola  de’ tempi  più  bassi.  La  finzione  di  un 
fatto  cosi  interessante  potrebbe  far  dubitare  della  ve- 
racità dell’intera  storia  dell’Iliade.  Se  ci  fu  chi  osò 
inventare  di  pianta  un’azione  che  avrebbe  dovuto  es- 
sere così  famosa,  c potè  farla  credere  a tutta  la  po- 
sterità, malgrado  il  silenzio  di  Omero,  doveva  esser 
molto  più  facile  ai  predecessori  di  Omero  stesso  in 
secoli  ancor  più  rozzi  degli  omerici  l’immaginar  per 
intero  la  storia  Iliaca,  che  ha  per  tanti  capi  appa- 
renza di  favola.  "* 

146.  àvàsSvov,  senza  dote,  o$,  ov,  f.  da  ’iSva,  ovv.  t'bva, 

n.  pi.  dote  o doni  nuziali  che  lo  sposo  dà  alla  spo- 
sa, o che  i parenti  le  assegnano. 

147.  inrt\j.ti\ia,  doni,  ov , ov,  n.  Doni  coi  quali  in  certo  mo- 

do ci  rendiamo  benevolo  qualcuno,  lo  raddolciamo, 
da  fAtiXitfffw,  immelare,  d’onde  piiXtov,  ov,  n.  Al- 
cuni anzi  separano  la  prep.  .ènr),  cui  dicono  unita  a 
%ùì(Juì,  darò. 

149.  Gli  darò  sette  ben  popolate  città;  ctc.  Queste  sette  cit- 
tà sembrano  il  presente  dotale  che  Agamennone  vuol 
dare  alla  figlia,  o piuttosto  ad  Achille.  11  Clarke  cre- 
de che  questo  sia  una  cosa  divetsa,  perchè  nel  testo 
si  dice  In rrà  ?>è,  ( septem  autem)  non  ènrrà  yàp  (se- 
plem  enim  ) come  si  dovrebbe  : ma  si  è veduto  più 
volte  che  Omero  è molto  vario  nel  senso  delle  parti- 
celle.  Un  tal  dono  è troppo  esorbitante  per  esser 
fatto  senza  un  qualche  titolo. 

15t.  {JaS-óXsip.ov,  dai  bei  prati,  off,  ov,  m.  e f.  Quasi  aven- 
te profondi  prati,  da  (iaSis,  eltiptbv,  SòvoS, 

m.,  prato. 

1K3.  vibrai,  sono  abitate , invece  di  vtviarai,  e questo  per 
vévrj vrai,  da  vlvirjfx.a<,  che  è pass.  perf.  di  vèto,  che 
jon.  starebbe  per  vbut,  o vaino,  abitare.  Può  ripe- 
tersi anche  da  vino,  fabbricare,  ed  in  tal  caso  tradur- 
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r remo:  sono  fabbricate.  Nlv  signif.  ancora,  filare, 
(lat.  neo)  nuotare , venire,  dividere,  accumulare, 
ammassare. 

o.  154.  <7r'oXóppt)vss,  ricchi  di  pecore , i)V,  ijvos,  m.  e f.  da  ptiv, 
ò$,  f.,  pecora,  lo  stesso  che  àptiv  od  ap S. 

• iroXvfioórai , ricchi  di  buoi,  7)S,  ov,  m.  e f.  da  fiovS. 

155.  Su/rivrio'i,  con  doni,  tì,  i\S,  f.  Si  intende  di  cose  che 

si  consumano,  come  vesti,  vino,  ec.,  da  S/Scopi. 

156.  leggi,  i$,  tffros,  f.  v.  sopra.  Nota  che  3-i- 
puffris  indica  pure  i tributi,  che  si  pagano  ai  prin- 
cipi, come  t può  iutendersi  a questo  luogo.  Cosi  che 
rtXiovai  S-ifA/crras  può  tradursi  in  due  maniere:  os- 
serveranno le  leggi  o pagheranno  i tributi. 

158.  Sp.inSrri'rai  ! Sia  placato!  imperai,  aor.  1 pass,  da 

uàco,  che  nel  pass,  fa  SèSfxijxa,  e nel  pass,  passivo 
diSfAYifxai,  nell’aor.  2 àBfA-viS-vjv.  Vedi  èSàfXKiv  al  lib. 
2,  v.  860. 

àfASÌXij^oS,  implacabile,  os,  ov,  m.  e f.  dall’ a priv.  e 
da  fxeìXsp^ios,  ia,  iov,  placido,  blando,  che  è da  pei- 
\idduj,  da  ixtXi,  iros,  n.,  miele.  Trovasi  anche  àp.ti- 
XixroS,  lib.  11,  v.  137. 

à$à| xatfToS,  indomito,  os,  ov , m.  e f.  do  Saptàco.  In- 
contri al  lib.  28,  v.  635,  àSpuins,  iSo s,  f.  indomi- 
ta, ed  al  lib.  10,  v.  293,  aSjxijros,  ov,  m.  e f. 

Plutone  solo  è implacabile  ed  inesorabile,  e quindi 
agli  uomini  odiosissimo  fra  tutti  gli  Dei.  etc.  Pia- 
tone. Orazio  lo  chiama  illacrymabilem.  Sembra  che 
Eschilo  avesse  in  vista  quésto  luogo  parlando  della 
. morte. 

« Sola  Morte  fra  i Dei  sprezza  implacabile 

« E priegbi,  e pianti,  e libagioni,  e vittime; 

« Quindi  tempii  non  ha,  non  are,  o cantici. 

/ 

160.  inrodr^rou,  ceda,  2 pers.  aor.  2 imperat.  alt.  da  vtyi- 
Cosi  qui. 

164.  òvocrrà,  disprcgevoli,  bs,  ri,  òv,  da  ovtipu,  vituperare, 
d’onde  ov  oràrio,  vilipendere. 
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. 167.  èvrió>J/op,a»,  designerò , 1 sing.  fut.  1 med.  da  Inriòir- 
<rofxai,  cd Wònrrop.ai,  f.  ^opai,  che  è da  8vr<ro- 
- ftai,  vedere. 

168.  Primieramente  Fenice  caro  a Giove  sia  condottiero, 
indi  eie.  Fenice.  Egli  aveva  condotto  Achille  a que- 
sta impresa  come  suo  ajo,  cd  egli  stesso  fra  poco 
racconterà  le  sue  avventure. 

171.  tforiiiìicTai,  di  tacere,  di  parlar  bene,  aor.  1 inf.  alt. 
da  èvyr\p.éu),  f.  vieto,  che  risponderebbe  propriam. 
alla  frase  latina  favore  linguis.  Significa  anche  loda- 
re e pregare,  od  invocare  fauste  cose,  da  tv  e 
173.  &a$ora,  grato,  piacente,  d>s,  tfioc,  ò&,  partic.  pass, 
med.  formato  sopra  tabu,  pass.  med.  del  verbo  àv- 
Sàvo;,  ovv.  aSw,  piacere. 

178-  vroToto,  di  xnno,  òv,  ov,  n.  che  propr.  significa  bevan- 
da: vróros,  ov , ni.  vale  beveria,  gozzoviglia,  e vro- 
tòS,  vi,  òv,  ubbriaco. 

180.  SsvS/XXcov,  avvisando  cogli  occhi,  partic.  pres.  alt.  da 
SevS/XXw,  che  propr.  significa  volgere  gli  occhi,  da 
TXXos,  ov,  ni.,  occhio , d’onde  il  v.  TXXw,  annuire  co- 
gli occhi. 

183.  yaiiió^o»,  al  circondante  la  terra , as,  ov,  m.  e f.  E- 

pileto  di  Nettuno.  Da  yai%,  vis,  f.  c da  lxM- 

184.  pvji'SiiwS,  facilmente,  da  pvft’Sios,  poet.  per  piSios, 

V),  ov. 

186.  <?ópp.iyyi,  colla  cetra,  iy\,  tyyos,  f. 

193.  efràv,  stettero,  invece  di  ìcfrotv,  sinc.  beot.  di  1 ctrw- 

(fav,  aor.  2 ind.  att.  da  'idrici. 
va^wv,  maravigliato,  stupefatto,  pari.  aor.  2 di  3- vi- 
vrò». V.  lib-  4,  v.  242. 

194.  S-àuffcftv,  sedeva,  3 sing.  imperf.  att.  gionic.  e poet. 

da  D-ecàcftto,  invece  di  cui  dicesi  anche  3-axéw  e 
3axsi>w.  Lib.  8,  v.  439. 

196.  StixvùfASvos,  accogliendo  amichevolmente,  pari.  pres. 

pass,  jonic.  per  Se^vÓ}A8voS,  vj,  ov,  da  Bé^vt/juicxi,  lo 
stesso  che  V.  sopra. 

197.  Xxiptrov,  salvcte,  2 pers.  duale  imperat.  da  xaiPw> 

nel  sing.  x(xtPi’  Forinola  di  saluto  adoperata  si  nel- 
' Chiave  Omerica  18 
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l’atto  di  ricevere  «na  persona,  come  nell’atto  di  con- 
gedarla, ed  anche  di  congedarsi  da  qualcuno. 
v.  220.  rà'ìr-iitfi,  sopra  tappeti , ri$,  yros,  m. 

203.  ^u/pórsp ov,  il  più  puro,  il  più  pretto,  .comp.  di 

pòs,  ov,  m.,  vino  schietto,  quasi  £&>■»] pòs,  bibita  più 
vivace. 

xtpaipt,  versa,  mesci,  imperat.  pres.  alt.  da  xtpaipuj, 
xtpàuj,  o xtpxvvvfxi,  mescolare,  temprare.  Kpotfza, 
e-àcriS,  mescolanza;  àxpccros , puro,  senza  mistura, 
forte. 

206.  xptlov,  pignatta,  laveggio,  concavo,  bronzo,  Monti, 
ov,  ou,  n.,  vaso  di  bronzo  in  cui  cuocere  le  carni. 
Da  xpìxS,  carne. 

iv  ervp bs  uvyi i,  alla  vampa  del  fuoco,  allo  splendore 
del  fuoco.  ’At'r'Ò,  f-,  luce,  splendore. 

208.  o'ió.Xojo,  di  porco  sagginato , pingue,  os,  ov,  m. 
p»j£iv,  il  tergo,  la  spina  dorsale,  iS,  sws,  f.  da  pvio'- 

( lu) , frangere,  separare  -,  forse  perchè  sta  in  mezzo 
alle  parti  destre  e sinistre  del  corpo. 

TtShaXuTav,  abbondante,  partic.  fem.  pass.  med.  di 
3-àXXw,  verdeggiare. 

àlai^y,  di  pinguedine,  t»,  s,  f.  Trovasi  pure  àXu^ap, 
aroS,  n. 

209.  teneva,  sollevava  in  allo,  3 sing.  imperf.  att.  poet. 
Sottintendi  le  carni. 

Teneva  le  carni  Automedonte,  eie.  Cocchiere  di  Achille. 

212.  èptapàv^-vj,  fu  estinta,  3 sing.  aor.  1 pass,  da  p.xpai- 

vùj,  att.  e p.ap<xivofioci , med.  languire,  spegnersi  a 
poco  a poco. 

213.  àv&paxt'hv,  bragia,  congerie  di  carboni,  à,  ds,  f.  da 

àv&pcc't,  xos,  m.,  carbone,  quasi  avQ-a^,  il  fiore 
del  fuoco,  da  <Xv3-oS,  tos,  n.,  fiore. 

(tropìcfaS,  distendendo,  facendo  un  letto,  M.  part.  a. 
1 att.  da  (Tropèa/,  f.  iffw. 

è^ów-spS-s,  sopra,  sopresso,  avv.  da  W\  ed  v<np&s, 
da  vnr tp. 

214.  nrà.(sat,  cosperse,  asperse,  3 sing.  imperf.  att.  poet.  c 

gionic.  da  eràoduj. 
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àXòs,  di  sale,  da  cL\s,  à\o9,  m.  Nota  che  nel  fem.  si- 
gnifica mare. 

xpartvravov,  dagli  alari,  dalle  pietre,  ai,  utv,  ed  eoi. 
àcov,  f.  pi.  Propr.  indica  le  basi  dello  spiedo,  sopra 
coi  stavano  le  carni  a cuocere,  da  xpo-ros,  tos,  n. 
v.  215.  l\tdicfiv,  sulle  mense,  sul  desco , bs,  ov,  m.  ed  anche 
òv  ov,  n.  Nota  che  IXéos,  ov,  m.,  coll’accento  sulla 
penultima  vale  misericordia. 

216.  eflrov,  pane,  oS,  ov,  m. 

apocrifi),  sulla  mensa,  a,  v) 5,  f.  quasi  rsr  picrica, 
da  rirraps 5,  quattro,  e nrt'Cpc,  v]S,  f.,  la  pianta  del 
piede,  giacché  la  mensa  ha  quattro  piedi. 

Patroclo  preso  il  pane  lo  distribuì  sulla  tavola  in  bei 
panieri,  eie.  Non  si  può  determinare  in  qual  tempo 
abbia  cominciato  ad  esser  nota  nella  Grecia  l’arte  di 
fare  il  pane.  La  tradizione,  come  riferisce  Cassiodo- 
ro,  attribuiva  al  dio  Pan  l’onore  di  questa  invenzio- 
ne. Da  Omero  apparisce  che  la  scoperta  doveva  es- 
sere mollo  antica.  Sembra  pure  che  ne’  tempi  eroici 
la  cura  di  preparare  questo  cibo  fosse  riserbata  alle 
donne. 

217.  xav£ onfiv,  in  canestri,  ov,  contr.  xavoiiv,  ov,  lo  stes- 

so che  xàvijS,  r\roS,  n. 

219.  roì^ov,  parete,  o s,  ov,  m.,  muro  laterale,  a differen- 

za di  téTj^os,  tos,  n.  da  rtvp^co,  che  indica  muro  in 
generale. 

220.  S-vrjXàs,  le  primizie,  le  libagioni,  à,  vi 5,  f.  da  3-vtv, 

sacrificare. 

224.  Ssi^txro,  propinò,  poet.  per  iBéSsxro,  3 sing.  piuc- 
cheperf.  med.  che  propriam.  significa  aveva  preso,  da 

235.  Salute,  Achille ; etc.  Credono  alcuni  che  Omero  in  que- 
ste parlate  abbia  voluto  darci  esempi  de’varii  generi 
di  eloquenza.  Qual  fosse  l’intenzione  del  poeta  è dif- 
ficile a dirsi;  il  certo  si  òche  questi  discorsi  sono  ve- 
ri e perfetti  modelli. 

228.  i«3T"»ipÓTOv,  di  amabile,  piacevole,  off,  ov,  m-  e f,  da 
Ivi  ed  èpico,  amare. 
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v.  230.  Solfi,  nel  dubbio,  nel  pericolo,  vi,  v(s,  f.  da  Svio,  due, 
quasi  dicesse  posta  la  mente  fra  due  vie. 

232.  auXiv,  campo,  accampamento,  is,  iS-oS,  f.  Significa 

in  generale  il  domicilio,  il  luogo  in  cui  si  pernotta, 
e dicesi  anche  àuXti,  fis,  f.  EVvi  AòXìs,  t'SoS,  f.  nome 
proprio.  Lib.  2,  v.  303. 

233.  tt)XìxXt|toì,  t da  lungi  chiamati.  V.  la  nota  al  lib.  5, 

v.  491. 

233.  ertifhirS-ai,  essere  per  invadere,  per  piombare,  per 
assalire,  invece  di  ortcrtiaS-ai,  fui.  2 inf.  mcd.  da 
nr'iirrui. 

236.  IvSé^ia,  prosperi,  fausti,  ioS,  ia,  tov,  da  St^ià,  &.$, 
f.,  destra. 

241.  xópvfipxx,  rostri,  plaustri,  oS,  ov,  m.  ovv.  ov,  ov,  n. 

Propr.  vale  vertice,  da  xàpa,  n.,  capo.  I rostri  sono 
le  estreme  parti  delle  navi. 

242.  [/LalipoC,  dell'ardente,  pernicioso,  bs,  à,  òv.  Epit.  del 

fuoco:  (xaXòs,  vi,  ov,  tenero,  bianco. 

246.  fòi<r3-at,  perire , invece  di  ^B-itcrD-ai.  V.  yS-ip-ivos,  al 
lib.  8,  v.  339. 

230.  pÉxSHvroS,  fatto,  apportato,  geuit.  ass.  part.  aor.  1 
* da  pi^co.  i 

axoS,  il  rimedio,  il  riparo,  oS,  tos,  n.  da  àxÉop,ai, 
medicare,  sia  in  senso  proprio,  sia  nel  traslalo. 

256.  9iXo9pQ(TÙV7],  Vamicizia,  v),  v\s,  f.  da  91X0 s,  e 9pt)v. 
259.  Tai  ricordi  ti  dava  il  vecchio:  tu  gli  scordasti,  eie. 

Espressione  delicata  per  non  dire  li  violasti. 

259.  Inoltre  darà  sette  femmine  che  non-han-rnacchia, 

• sperte  in  lavori,  Lcsbiane,  le  quali  quando  tu  stcs~ 

so  prendesti  la  ben- fabbricata  Lesbo,  trascelse,  e che 
allora  in  bellezza  vincevano  la  tribù  delle  donne. 
etc.  Questo  tratto  è delicatissimo.  Il  presente  di  que- 
ste schiave  non  è tanto  un  dono  quanto  un  omaggio 
e un  encomio  del  valore  e delle  benemerenze  di  quel- 
l’eroe. Le  cose  più  preziose  di  Agamennone  non  so- 
no che  spoglie  delle  conquiste  di  Achille. 

300.  xt) pòS-i,  cordialmente,  da  xéacp,  u.,  contratto,  xtip, 
cuore. 
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v.  309.  à'Tosi'ruv,  parlare  aperto,  dire  precisamente,  da 
ànreiirtu,  e poet.  ànrosiorw,  che  vale  aoche  ricusare, 
proibire.  ^ . 

àirilltykuiS,  apertamente,  francamente,  avv.  da  dwr*ij- 
Xsyviff,  ios,  m.  e f.,  che  significa  anche  fiero,  e senza 
cura  o riguardo , da  dXIyw,  curare,  aver  cura. 

310.  'Q’TT'sp,  in  qual  modo,  come. 

311.  rpv^rjTt,  strepitiate,  susurriate,  garriate,  da  rpil^M, 

lo  stesso  che  rpv^w,  voce  imitativa,  Ma  propria  ad 
esprimere  il  «mormorare  della  tortora  che  in  greco  è 
rpvyùv,  òvoS,  f. 

319.  ìtj,  nel  medesimo,  VoS,  à,  bv.  Cosi  in  questo  luogo. 

320.  xórS-av’,  cade,  eol.perxaTlS-avs,  3 siug.  aor.  2 alt. 

di  xarrot  3-v'fiO'xto. 

321.  crtpixtirai,  resta,  è lasciato,  avanza,  3 sing.  pres. 

med.  da  <7rtpixuitai,  che  propr.  significa  essere  cir- 
condato, assiepato  di  mali,  ec. 

323.  ò.nrrr\(U,  agli  implumi [,  «fiv,  vjvos,  m.  e f.  quasi  dices- 

se che  non  possono  volare.  Dall’ a privat.  e da  i<7T- 
vapcti. 

324.  fKxarax’ , esca,  cibo,  a£,  axos,  f.  Propriam.  significa 

bocca , labbro  superiore,  da  fxacràoixa/,  maciullare, 
divorare.  Nota  che  p&tJ&w  significa  pestare. 

325.  àjucrvovs,  insonni,  os,  ov,  m.  e f.  da  vcrvoS,  ov,  m., 

sonno,  e dall’  et  privat. 

Taoov,  consumai,  dormii,  1 sing.  imperf.  alt.  da  /auto. 

326.  S/é's'pvìo'o'ov,  passai,  trascorsi,  1 sing.  imperf.  att.  da 

§ tappiti  a u>.  V.  lib.  1,  v.  483,  che  è da  nrepó^uj.  f. 
ortpnduj,  e per  sinc.  crpnddM. 

331.  Sóffxov,  dava,  da  Sòtrxov,  frodxts,  Sóo'xé,  invece  di 
éS/Swv,  iSiBu/S,  i^/Sco,  da  È voce  rara,  im- 

perf. ind.  attivo. 

333.  ^ctaàffxtro,  divideva,  dall’inus.  lo  stesso  che 

letico,  aor.  1 med.  Quindi  al  lib.  18,  v.  511,  leggi 
àào’ao'S-ai. 

336.  S-vpapiot,  cara  alVanimo,  vis,  Io 5,  m.  e f.  da  3-ffAÒs, 
ov,  animo,  ed  ctpou  adattare. 

3i0.  Tra  tutti  gli  uomini  che-dividono-la  voce  forse  i soli 
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Atridi  amano  le  moglie  ? etc.  Egli  non  combaltea  clic 
. per  la  moglie  di  Menelao.  Ma  colesti  parlari  in  luogo 
de’  singolari  hanno  proprietà  e grazia  nelle  passioni. 
v.  341.  prudente,  w»,  ovos,m.cf.  da  (fpt>v,ed  éxw> 

343.  SovpixTiìT'hv,  prigioniera , presa  coll'  armi,  coll'asta, 
oS,  ov,  m.  e f.  da  Sòpu,  e xràopai. 

357.  ìpà,  * sacrifici,  le  sacre  cose , invece  di  bpós,  à,  òv, 
come  sia  ip£Òs,  per  itptvS.  Lib.  5,  v.  10. 

360.  -np»,  coll'aurora,  domattina,  da  iop,  -npoS,  m.  che  pro- 
pr.  significa  primavera,  e per*  metafora  l’ora  mattu- 
tina per  la  rassomiglianza  che  ha  il  mattino  colla  pri- 
mavera. 

362.  ib'n’Xoiiv,  prospera  navigazione,  n,  *1$,  f.  da  £V  e 
nr\lui,  navigare. 

365.  IpnS^póv,  rosso,  bs,  à,  òv,  da  ep£«3-os,  £oS,  n>  che  in- 

dica il  rossore  proprio  della  vergogna. 

366.  iroìiov,  splendido,  bs,  à,  òv.  Vale  anche  bianco,  can- 

dido. 

368.  lyvfipitujv,  ingiuriando,  villano,  M.  panie,  pres.  alt. 
da  èyvfipi^u),  che  è da  tiri  e vjipì^w,  d’ottde  iifipis, 
tuiS,  f.,  ingiuria. 

376.  1%  aeralo  ir’,  imponga  inganni,  3 sing.  pres.  olt.  da 
'’lgaorayw,  che  è da  òwra?w,  poetic.  per  à-raraw. 
Nota  che  dwra yoo,  ed  i'irafiox.ai,  hanno  lo  stesso  si- 
gnificato di  ingannare . ^ , 

378-  xapbs,  di  uno  schiavo:  xap,  xaepbs,  invece  di  xctpr), 
che  pr.  significa  .capo.  Qui  vale  uomo  nullo,  manci- 
pio, talché  taluni  traducono  Cario,  quale  altro  di 
quella  nazione  Caria  che  si  offriva  schiava  ad  altrui. 
ai ai\,  in  luogo > in  vece,  egualmente  che.  Così  qui.  Per- 
ciò. év  xapòs  oudi),,  vale  in  luogo  di  uno  schiavo, 
quanto  un  uom  da  nulla,  o se  vuoi  quanto  un  Cario. 

379.  ttxàxis,  dieci  volte,  da  Béxa,  dieci. 

381.  or  or  md  a errai,  sono  importale,  pervengono,  3 sing. 
pres.  mcd.  da  orori  per  orpbs,  e viaaop.cu,  ovvero 

vtiaaop.cn. 

384.  i^oix,veaai,  vanno,  escono,  3 pi.  pres.  ind.  alt.  invece 
"di  ì\oi-^yoóai,  daoTxvtw,  od  oTx?f**»- 
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392.  Inrloixt,  convenga,  sembri  adatto , 3 sing.  pass.  perf. 

ind.  med.  di  Inrtixoj,  convenire:  voce  rara. 

394.  SHv.  Qui  è particella  meramente  riempitiva  equivalen- 
te alla  latina  quidem.  Evvi  però  SKv,  nel  senso  di 
9-ìv,  mucchio,  cumulo. 

390.  pvovrai,  custodiscono,  proteggono,  3 pl.prcs.ind.pass. 

da  pòco,  che  propr.  significa  trarre. 

399.  rinarri,  sposata,  aS,  avros,  pari.  aor.  1 di  yapéco, 
quasi  da  yà.pu). 

402.  èxrvurS-ac,  aver  avuto,  aver  conquistato,  gionic.  o al- 

ticani.  per  aferesi  invece  di  xext  violai,  perfetto 
inf.  pass,  come  trovasi  ìxrnpai  per  nixrupai,  da 
xràopiai.  ..  .. 

403.  to  <7rpìv,  prima.  O che  l’articolo  sta  attaccato  all  av- 

verbio come  si  usa  talvolta  dai  Greci,  o che  si  rife- 
risce all’antecedente  «r-roXia^pov,  città.  Del  resto 
quando  è ripetuta,  come  qui,  la  parola  <r piv,  la  pri- 
ma volta  significa  prima,  la  seconda  chò.  Alcuni  co- 
dici leggono  roorpiv  in  una  sola  parola. 

404.  XexiVoS,  marmoreo,  pietroso,  oS,  7),  ov,  da  X5.S,  aós,  m. , 

pietra. 

àyhropos,  del  saettante,  top,  opos,  m.  Epiteto  di  Apol- 
lo, da  óqiriy.1 . 

406.  Xvjicrroi,  riconquistabili,  prendibili  in  guerra,  ós,  vi, 

òv,  da  Xait),  ovvero  Xaia,  aS,  f.,  preda.  Al  v.  408  leg- 
gi XtYaròs. 

407.  xri)T0Ì,  conquistabili,  òs,  vi,  òv,  da  xrd.op.ai. 

409.  l\trr\,  facile  all'acquisto,  a prendersi,  oS,  vi,  òv,  da 
atipico  ed  sTXov.  • 

àfAei\^£Tai,  ha  varcato,  oltrepassato,  3 sing.  f.  1 med- 
da  àfAÉipcn.  Cosi  iu  questo  luogo.  * 

411.  §iY§-abiaS,  le  duplici,  le  due,  oS,  a,  ov,  lo  stesso  che 
gitfffòs,  ed  attic.  Wròs,  da  Bix^«,  doppiamente, 
voce  poelic.  da  Bis,  sincope  per  'Òvó.xis,  da  bòa;. 

415.  Bvjpòv,  diuturno,  lungo,  oS,  à,  òv,  lo  stesso  che  bv)- 
vaiòs,  da  Bviv,  a lungo.  Qui  ad  iw't  bvjpòv  sottinten- 
di xpóvov,  ivmP°- 

417.  ■7r«pjcfiu^vi<j'«ip.viv,  ubbia  esortato,  persuaso,  1 sing. 
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aor.  1 med.  ott.  da  orapa  p,v3io|jiaj,  f.  rntfofxai,  che 
è da  fiùS-os,  ov,  m.,  discorso. 

v.  420.  virtpso'X't,  protesse,  stese  sopra,  da  vartp^w.  Meta- 
foricamente yyirtpiyjM  j^sipa  tivòS  significa  difende- 
re, proteggere  alcuno. 

426.  òwrofAtivitfavTos,  deponendo  Vira,  genit.  assol.  part. 
aor.  i att.  da  Aaropinviuf,  f.  «Vw,  che  significa  anche 
irritarsi  grandemente,  giacché  la  prep.  òrto  quando 
è accrescitiva,  e quando  negativa.  Lib.  2,  v.  772.  Dal 
rad.  | invita,  che  è da  (xfiv/s,  l’ira. 

433.  iv  xer  pitia  as,  versando  in  molta  copia  e con  sospiri, 
part.  aor.  1 att.  da  àvaorpri^-w,  f.  dui,  che  propria- 
mente significa  ardere,  ed  auche  mandar  fuori  sof- 
fiando. 

437.  0 diletto,  figlio,  lo  chiama  tale  per  benevolenza. 

443.  p r\ró\pa,  oratore,  retore,  maestro,  vip,  vipos,  m.  da 
piw,  dire,  parlare. 

•rpvjX'rfipA,  attore,  vip,  vipos,  m.  jon.  invece  di  n rpax- 
rà ip,  da  nrpr\<S<Ju)  egualmente  jonico  per  cfpò.ddui  o 
nrpàrru),  fare,  agire. 

446.  òrto Zvdas,  radendo,  part.  a.  1 att.  da  òwr o?ów,f.  (Tu », 
dal  radic.  |ìw,  che  vale  anche  detrarre,  levare. 

449.  eraWaxt^oS,  fanciulla,  giovinetta,  )s,  fòos,  f.  da  rtcCk- 
\a\,  xoS,  m.,  giovine,  da  rtàXkuf,  vibrare,  perciò 
che  l’età  giovanile  è atta  a vibrare  l’asta.  Pel  femm. 
trovi  anche  vrocXXaxvi,  v|S,  f. 

452.  ly^Hput,  odiassi,  avessi  in  odio , 3 sing.  aor.  1 ottat. 

eolie,  invece  di  da  lx^«»pw,  che  è da 

1^3-os,  so 5,  n,,  odio. 

453.  hà'dS-iis,  sospettando,  £Ìs,  fida,  \v,  part.  aor.  1 pass. 

da  oTofxai,  che  propr.  significa  opinare,  giudicare. 

454.  xarrtpS.ro,  imprecò,  maledisse,  3 sing.  imperf.  med. 

da  xarapa.op.at,  che  è da  àpi,  S.S,  f.,  preghiera. 
’Eptvvvs,  VErinne,  V Eumenide,  vs,  vos,  f.  Furia  in- 
fernale. 

455.  èytddtdB-ut,  fosse  posto  a sedere,  fut.  1 infiu.  invece 

di  lofìatoS-ai,  da  composto  di  M,  e di  tZ,u). 

Che  non  permettessero  che  si  adagiasse  sulle  sue  gi- 
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nocchia  un  caro  figlio  generato  da  me.  ctc.Dacchè  un 
bambino  usciva  alla  luce  usava,  presso  i Greci,  il 
padre  di  esso  collocarlo  sulle  ginocchia  dell’avo,  co* 
me  il  più  caro  regalo  che  potesse  farglisi.  I Greci  ri- 
guardavano come  la  massima  delle  sciagure  possibili 
il  morire  senza  figliuoli.  L’imprecazione  di  una  tal 
sciagura  era  cosi  orribile  che  per  ottenerne  l’effetto 
conveniva  ricorrere  alle  Furie,  ed  agli  Dei  dell’Infer- 
no— Quindi  allora  la  sterilità  era  il  più  grande  ob- 
brobrio di  una  donua.  I medesimi  sentimenti  regna- 
no tuttavia  fra  i Chinesi.  Essi  riguardano  la  sterilità 
cou  tanto  orrore,  che  i conjugati  vorrebbero  piutto- 
sto aver  commesso  il  massimo  de’  misfatti  che  mo- 
rir senza  prole. 

186.  lorapàs,  le  imprecazioni,  il  feral  voto,  M.,  à,  &s,  f. 
da  àpà. 

487.  xara^^-óvioS,  infernale,  sotterroneo,  oS,  ov,  m.  e f. 
da  xarà  e x9-«<v,  ovbs,  f.,  terra. 

Tltpc rt^óvua,  Proserpina,  ed  anche  IT  «po' £90  vv).  Così 
è chiamala  questa  Dea  quasi  devastatrice  di  ogni  co- 
sa, da  'TripS-u*  c <?&vco.  È delta  anche  eripai^aadu,  ' 
vis,  f.  > 

èoraivì\,  terribile,  òs,  vi,  òv,  da  àiv'oS,  v»,  òv,  grave. 
Epiteto  di  Proserpina.  Nota  che  Z’ttcuvqs,  ov , in.  si-  . 
gnifìua  lode  (1). 

Gli  Dei  diero  compimento  ulte  imprecazioni,  e Giove 
sotterraneo  e la  spietata  Proserpina.  etc.  Gli  antichi 
davano  il  nome  di  Giove  non  solamente  al  Dio  del  Cie- 
lo, ma  parimenti  a quel  dell’ Inferno,  come  si  vede, 
e a quello  del  mare  come  leggiamo  presso  Eschilu. 
Essi  volevano  con  ciò  far  intendere  che  l’universo  in 
ogni  sua  parte  era  governato  da  una  sola  e medesi- 
ma divinità.  Per  insegnar  questa  gran  dottrina  gli 
antichi  statuarii  rappresentavano  tuttora  Giove  con 
ire  occhi.  Priamo,  come  attesta  Pausania,  aveva  una 
statua  di  questa  specie  nella  corte  del  suo  palagio, 

(1)  La  lezione  di  Wolf  ha  quattro  versi  che  mancauo  nelle  altre. 
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che  eravi  fin  dal  tempo  di  Laomedonte.  Questa  statua, 
dopo  la  presa  di  Troja,  nella  divisione  del  bottino, 
toccò  in  sorte  a Stendo,  che  la  portò  nella  Grecia. 
v.  489.  ifrpeoféo'S-ai,  di  restare,  di  aggirarmi,  di  versare, 
inf.  pass,  da  drpw^òui,  ovvero  ctrpoyito,  che  è da 
<frpo^ì\,  f|ff,  f.,  conversione,  piegatura,  da  arpista. 

462.  tXixaS,  negri,  bs,  vi,  òv.  Evvi  anche  sXi?,  xos,  m.  e 

f.  come  al  lib.  18,  v.  633  tltxos  /3oós.  Per  altro  eXi- 
xòs  signiQca  anche  volubile,  da  tiXi&,  xos,  f.,  volu- 
me. Al  lib.  18,  v.  401  l'X ig,  vale  maniglio,  braccia- 
letto,  d’onde  poi  i Xiactcv  ed  èXs \irrw,  che  tutti  ripe- 
tonsi  da  siXiw,  voltare,  girare  attorno. 

463.  3-aXtSwrÉS,  fiorenti,  da  3-aXsD-w,  lo  stesso  che  3-àX- 

loo.  V.  lib.  1,  v.  236. 

464.  tvófASvòi,  rosolati,  abbrustoliti,  da  'ìvw  od  ccvco,  arde- 

re, rosolare. 

’H^aicrroio,  del  fuoco.  V.  lib.  1,  v.  868. 

466.  tìvòvv^is,  per  nove  notti,  avv.  invece  di  ,ivvsàvuj£6S, 

da  ivvia,  e vì>5,  xros,  f.,  notte. 

467.  £CT/3y),  si  estingueva,  si  spegneva,  3 sing.  aor.  2 att.  da 

cefiivvvp.1,  estinguere. 

468.  tvtpxios,  del  ben  munito,  ben  chiuso,  vis,  ìos,  m.  e f. 

dal'pxos,  ìoS,  n recinto,  chiusura,  barricata,  db 
tipyuj,  rinchiudere. 

469.  <7rpoSófx.a/,  nel  vestibolo,  oS,  ov,  m.  da  erpb  e SófxoS, 

gl»,  m.,  casa,  che  è da  Bàfuo,  fabbricare. 

480.  lox,arn iv,  estremità,  vi,  ?l&,  L’aggettivo  laguro S,  v), 
ov,  vale  estremo. 

483.  rròoa&S-cit,  prendere  cibo,  gustare,  aor.  1 med.  inf. 
daU’inusilalo  cròio. 

488.  on|/oo,  del  companatico,  del  commangiare,  ov,  ot>,  n. 
da  ’borraaS-oii,  cuocere,  abbrustolare. 
icriffy(ibv,  presentando,  offrendo,  pari.  aor.  2 da  Icri- 
Xw,  che  propriam.  significa  reprimere. 

486.  xcirÙiodas,  irrigasti , bagnasti,  2 sing.  aor.  1 att.  da 

xara  Ssóto. 

487.  àflrojSXv^ov,  spandendo,  rigettando,  vomitando,  pari. 

pres.  att.  da  òcra  fiXv^ou. 
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v.  488.  e<jr«S)-ov,  sopportai,  soffersi,  1 sing.  aor.  2 alt.  da 
<7 raffica,  f.  nrtidopctt.  Verbo  irregol. 

489.  Minuzzando  le  vivande , e porgendogli  il  vino,  etc.  Le 
immagini  di  questo  luogo  sono  apparse  a più  di  uu 
critico  schifose  troppo;  ad  altri  per  contrario  conve- 
nienti e naturalissime,  ma  molto  difficili  ad  essere 
rappresentate  degnamente  da  altra  lingua  che  non 
sia  l’omerica.  Al  Riccio  piacque  « di  far  prova  se  an- 
« che  in  verso  latino  possa  quel  sentimento  esprimer- 
« si  senza  infastidire  chi  ascolta  : 

% 

• 4 

Saepe  mihi  madidam  fecisti  in  pectore  vestem, 

Emanante  labris  vino  infantilibus  annis. 

« Qui  non  credo  io  (soggiunge  egli)  che  siavi  nulla  di 
« nauseoso  o di  sozzo,  benché  pur  la  povertà  della 
« lingua  latina  non  adegui  la  nitidezza  e la  grazia  del- 
« l’espressione  dell’originale.  » Cosi  egli  addotto  dal 
Cesarotti.  Ora  il  lettore  di  sottile  giudizio  e di  squi- 
sito sentimento  consideri  con  quanto  di  grazia  e di 
artificio  abbia  saputo  il  Monti  ritrarre  questi  concetti. 
Eccoli  : 

Son  io,  divino  Achille,  io  mi  son  quegli, 

Che  ti  crebbi  qual  sei,  che  caramente 
T’amai:  nè  tu  volevi  bambinello 
Ir  con  altri  alla  mensa,  nè  vivanda 
Domestica  gustar,  ov’io  non  pria 
Adagialo  t’avessi  e carezzato 
Su’  miei  ginocchi,  minuzzando  il  cibo, 

E porgendo  la  beva,  che,  dal  labbro  . ' . J 

Infami!  traboccando,  a me  sovente 
Irrigava  sul  petto  il  vestimento. 

491.  crotiópriv,  adotterei,  avrei  adottato,  doric.  per  ieroiov- 
fxviv,  1 sing.  imperf.  pass,  da  oro iiw.  In  senso  tran- 
sitivo erotica.  ’iroiiia'à-u.i,  o semplicemente  m'oiovpou 
significa  adottare  un  fanciullo,  dichiararlo  figlio. 


V 


tiZBd  by  Google 


324  . CHIAVE  OMERICA 

t>.  493.  ff«rps«rr oì,  pieghevoli,  placabili , òs,  À,  òv,  da  cerpt^w, 
piegare,  voltare. 

496.  nrapavpwvrwa' , piegano,  placano,  3 pi.  pres.  da  «ra- 

pi e rpuinfauj,  che  è da  rp infoi,  come  (Srpiirui  o 
arpista.  . • ■ > ‘ • 

497.  vvéppity,  ha  tratcorso  oltre,  attic.  per  ò«rs|3ri  da 

tpw,  aor.  2 di  (ictivto.  come  se  da  È di  mo- 
do sogg.  Nota.  Tali  verbi  in  (a<  nel  sogg.  aor.  2 in- 
vece di  a>,ri$,  il,  joaicam.  fauno  la/,  tris,  tr\,  e poet. 
sito,  EiYjS,  iìn,  il  quale  diti.  SI,  cangiasi  di  nuovo  in 
# irj,  d’onde  vico,  4)ir)S,  ói-ri. 

498.  Air  ai,  le  Preghiere,  ai,  or*,  f.  pi.  Significa  anche  le 

Dee  che  presiedono  alle  preghiere*  da  XiWopai . 

499.  poetai,  rugose,  òs,  r\,  òv,  da  pvnS,  1S0S,  f.,  ruga. 
«rapa^Xt&ràs,  losche,  <S«roS,.ro»  e f.  da  «rapa- 

/3Xi«rw,  guardare  cogli  occhi  torti,  con  strabismo. 

500.  ”A rris,  dell'offesa,  del  danno , ri,  i*)S,  f;  Significa  qui 

la  Dea  che  manda  gli  infortuni,  i danni  agli  uomini. 
501-  <r!>£vap-à,  robusta,  forte , òs,  à,  òv,  da  ffliàvos,  soS,  n., 
robustezza.  • * i * 

àpn eros,  vigorosa,  integra  dei  piedi,  ovs,  oàoS,  m.  c 
f da  5pr<oS,  iov,  m.  e f.  integro,  e <roós. 

205.  órsxrpoSHs/,  da  lungi  precorre,  3 sing.  pres.  att. 

composta  da  virò,  s£,  «rpó  e S-sw. 

506.  ffrtptu/S,  costantemente,  pertinacemente,  duramente, 
avv.  da  arsptòs,  à,  òv,  che  è da  nfravai,  stanti  e 
duranti  solidamente. 

516.  inri^aysluiS,  violentemente,  fortemente,  aw.  da  è«ri- 
^i^sX'os,  00,  m.  e f.,  c questo  da  ^a$sX«hs,  eos,  m. 
e f.,  molto  duro,  iracondo,  da  ed  ò^iXXw. 

518.  èXéy£i}S,  disprezzi,  2 sing.  aor.  1 sogg.  att.  da  èXSy- 
Xw,  i.  lu>.  ' . 

622.  dwpiyrol,  placabili  per  doni,  òs,  v\,  òv,  da  otopov,  ov, 
n.,  dono. 

«rapippTiroi,  pieghevoli  ai  detti,  òs,  «n,  ov,  da  «rapi  e 
péto,  dire.  Al  lib.  13,  v.  726  leggi  -rapippt]«ròs , nel 
senso  di  monitorio,  esortativo. 

525.  fuvÉX»Pf*«<i  pronti,  fermi  in  guerra,  i]S,  ov,  ovvero 
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o$,  ov,  m.  e f.  da  %ajpw,  godere,  gioire,  e pivos, 
fios,  ira,  o.  quasi  godenti  dell’ira,  ovvero  quasi  go- 
denti della  pugna,  o più  veramente  stanti  ferminel - 
la  pugna,  giacché  xàpfxn,  v)S,  f.  significa  anche  bat- 
taglia, e f i.ivw,  star  fermo,  durare,  V.  lib.  4,  v.222. 
Combattevano  i Cureti  e gli  Etoli  fermi-in-battaglia 
intorno  alla  città  di  Calidone,  e s’uccidevano  a vi- 
cenda etc.  Questi  erano  due  popoli  vicini.  I Cureti  te- 
nevano la  città  di  Pleurone,  e tutto  il  paese  del  fiu- 
me Acheloo  sino  al  fiume  Eveno,  e gli  Etoli  occupa- 
vano Caildone,  ed  il  resto  del  paese  dal  fiume  Eveno 
sino  al  golfo  di  Corinto. 

».  527.  IpocvvYis,  l’amena,  l’amabile,  bs,  i\,  òv,  da  ipiui, 
umore. 

530.  3-aXócna,  le  primizie,  a,  w»,  n.  pi.  le  cose  che  si  of- 
frivano agli  Dei  dopo  il  raccolto,  da  3-àXXw.  Questi 
sacrificii  chiamavansi  le  Talisie,  e si  facevano  agli 
Dei  dopo  aver  raccolto  le  messi. 
à\ujr\S,  campo  di  frumento,  àlwà,  0vv.  àXwT),  t)S,  Se- 
condo alcuni  vale  il  seminato ; più  aja,  vigna. 
yovvQ,  fertile,  ubertoso,  òs,  ov,  m.  lo  stesso  che  yóvi- 
p-os,  ov,  m.  c f.  da  ytivopat. 

533.  «àcaro,  offese,  3 sing.  aor.  1 med.  invece  di  ycacTo, 
da  arai  ovvero  ardui  ed  ùrico.  Alcuni  interpretano 
si  penti. 

535.  selvaggio,  feroce,  ys,  ov,  m.  e f.  Propriam. 

significa  giacente  nell’erba,  da  xXòa,  e jon.  ^Xo/vj, 
ys,  L,  erba,  ed  siivi i,  vis,  f.,  letto. 
àpyió&ovra,  avente  bianchi  denti,  dal  fulmineo  dente-, 
M.t  oos,  avros,  m.  e f.  da  àpybs,  y,  òv,  bianco,  ed 
óòoós,  óvros,  m.,  dmte. 

537.  'irpoS-iXvpvct,  dalla  radice,  avv.  da  oS,  ov,  m.  e f. 

strappato  dalla  radice.  Al  lib.  13,  v.  130  avrebbe 
altra  significazione,  quale  sarebbe  di  denso,  accata- 
stato, e vuoisi  da  alcuni  che  anche  in  questo  luogo 
valga  quanto  Inr'  àXkykovs,  gli  uni  sopra  gli  a Uri, 

538.  p*<^'QCi,  colle  radici,  y$,  f.  Qui  jonic.  sta  pcrpt- 

^aiS. 
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avuteti,  coi  fiori,  OS,  tos,  n.  Al  lib.  13,  v.  484  in  scu- 
so metaforico  lcggesi  il  fiore  della  gioventù. 
prt\cov,  dei  pomi,  ov,  ov,  n.  da  p.7)Xéa,  as , f.  che  indi- 
ca qualunque  specie  di  alberi.  A modo  dei  Latini 
fx-riXov,  pomo,  significa  qualsiasi  pianta  di  fruita. 
Quindi  l’aggettivo  (xviXwn}/,  otoS.  ni.  e f.,  di  color  di 
pomo.  Nota  che  fxinXov  vale  anche  pecora, 
v.  550.  oiSàve»,  gonfia,  da  oàaivoo  cd  oììtàvco,  d’onde  oìàivo- 
pai,  gonfiarsi,  al  v.  642. 

553.  xcxXXicnpópou,  dalle  belle  calcagne,  dai  bei  piedi,  oS, 

ot\  m.  e f.  da  a^vpov,  ov,  n.,  pianta  del  piede,  de- 
dotto da  d^vpa , -rjs,  f.,  martelletto,  per  similitudine. 

554.  E d'ida,  il  quale  fu  fortissimo  tra  gli  uomini  terreni 

che  allora  erano,  etc.  L’Ida  qui  nominato  è lo  stes- 
so di  cui  Teocrito  dipinge  cou  somma  forza  la  lotta 
contro  Polluce  ucll’idillio  intitolalo:  Diosctsri. 
Cleopatra  poi  sin  d’allora,  il  padre  e In  venerabil  ma- 
dre nella  casa  chiamarono  per  soprannome  Alcio- 
ne, etc.  Tutta  questa  digressione  s’ illustri  leggendo 
le  Melam.  di  Ovidio,  lib.  VIU  e lib.  XI . 

558.  èirùvvy.ov,  cognominato,  soprano  mina  lo,  os,  ov,  m. 

e f.  da  ovop,*,  aroS,  n.,  nome 

559.  oroXvnrtv^yioS,  della  mollo  piangente,  -n s,  io s,  m.  e f. 

da  'ff'oXòs  e irtv&os,  toS,  n.,  lutto. 

561.  crapx.'xriXiXTO,  giaceva  appresso,  si  ritrasse  in  brac- 
cio, invece  di  <jrapax«raXéXfxro,  3 sing.  piucchep. 
pass,  da  crapà,  xarà  e Uyop.cn,  giacere. 

564.  'T'oXt’^óp/Syjv,  ubertosa,  producenle  molti  fruiti,  os, 
ov,  m.  e f.  od  anche  o5,  r\,  ov,  da  <?op(H\,  v)S,  f.,  ali- 
mento, pascolo,  d’onde  <pép  fico,  pascere,  alimentare. 

566.  crpòxvv,  ginocchioni,  avv.  Lo  si  diee  sincope  di  erpó- 

X°vv  invece  di  <7rpbyovv,  da  yóvv,  vos,  n.,  ginocchio. 
Al  lib.  21,  v.  460  significa  dalle  fondamenta,  dalla 
radice. 

567 . ^tpo^óiriS,  la  tenebrosa,  vagante  fra  le  tenebre,  iS, 

i?ìoS,  f.  da  -rispóipoiToS,  ov,  m.  e f.  che  è da  -à-fip  e 
(poi ràco,  andare  venire. 

568.  ’Epifisvayiv,  dall'Èrebo,  ’EptfioS,  to$,  a.  colla  parti- 
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cella  <?i  v aggiunta  al  genit.  Ripetesi  da  Ipa,  as , f., 
terra,  d’oudc  poi  èpspvos,  ri,  òv,  invece  di  ipsfisv- 
vbs,  vi,  òv,  tenebroso. 

v.  370.  IXXidffovro,  supplicavano,  3 pi.  imperf.  med.  di  Xio'- 
cfopxi. 

573.  irivrr\x.ovròyvov,  di  cinquanta  jugeri,  0 S,  ov,  m.  c 
f.  da  crtvri\r.ovra  e yvx,  ovvero  yvia,  aS,  cam- 
po, spazio  di  campo,  jugero. 

576.  'j'/X-riv,  nuda,  non  piantata,  non  seminata,  òs,  ri,  òv. 
apotnv,  terra  di  frumento,  is,  scoS,  f.  Significa  anche 

l’aratura,  da  àpooo,  arare. 

577.  Xirxv  £ vt,  pregava,  scongiurava,  3 sing.  imperf.  att. 

daXirxvtvw,  f.  <Tuj,\o  stesso  che  Xiddopai  e Xiropxi. 

578.  oùSoó,  limitare,  soglia,  0 s,  ov.  Al  lib.  5,  v.  734,  Vedi 

oo^os,  £off,  n.  ed  oùcìa?,  aros,  n. 

579.  caviti  xs,  sbarre,  travicelli,  porte  sbarrate,  M-,  ì$, 

ilo?,  f. 

yavvovptvos,  pregando  supplichevolmente,  alle  ginoc- 
chia stretto,  pari.  pres.  med.  da  yovvóopxi,  ovpai, 
che  è da  yóvv,  yovvos,  invece  di  yòvuos.  Al  lib.  1, 
v.  427,  yvvó.£,op.ai. 

582.  xsti  g .raro»,  i più  degni  di  cura,  di  riguardo,  superi, 
di  xsàvòs,  vi,  òv,  che  è da  xv)$oS,  eos,  a.,  cura. 

588.  àXcbt,  sia  presa,  atlic.  per  àXo/vi,  3sing.  aor.  2 oltat.at- 

tic.  da  óiXcopt,  che  nell’aor.  2 è di  significato  passivo. 

589.  àf ixB-vvsi,  distrugge,  riduce  in  polvere,  in  cenere,  3 

sing.  pres.  indie,  att.  da  àpxvS-vvw,  che  è da  apxv- 
S-oS,  ovvero  da  dppos,  ov,  arena. 

590.  fiaS-v^ùvovs,  avvenenti,  belle,  oS,  ov,  m.  e f.  Pro- 

priam.  significherebbe  profondamente  recinta,  da 
(haS-òs,  sia,  v,  profondo,  e da  X^ojvi 1,  vjs,  zona,  cin- 
golo. Si  tradurrebbe  dalle  vaghe  cinte.  Epiteto  della 
donna  secondo  alcuni  barbarico. 

603.  arra  od  adda.  V.  al  lib.  1,  v.  553. 

605.  àvrpì),  spirito,  alito,  v),  r^s,  f.  da  xu>,  spirare. 

608..  avy-fcti,  conturba,  disturba,  3 sing.  pres.  indie,  att. 
contratto  da  c wy^ico,  f.  svèco.  Al  lib.  15,  v.  473  va- 
le abbattere,  prostrare. 
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v.  G22.  xpavfctcrS-ai,  annunciare,  recare  , jonic.  per  xpavsì- 
o’O-ai, ful.2mcd.  inf.  da  xpa/vw,  f.2  xpav<5>, nel  med. 
xpavoópiai:  nello  stesso  senso  sla  xpaiuivw.  Signi- 
fica però  talvolta  anche  regnare,  imperare. 

028.  vtjXviS,  crudele,  senza  pietà,  viS,  èoS,  m.  c f.  per  vtj- 

Xs-iiS,  da  vvi  ed  litico. 

029.  eroivriv,  il  prezzo  onde  si  compensa  un’ingiuria,  vi,  V|S, 

f.  Vale  anche  pena. 

030.  àeroriaus,  avendo  pagato  la  pena,  part.  aor.  1 alt.  da 

àeroriu),  f.  (Sco. 

032.  Spietato : pure  taluno  accettò  il  prezzo  per  Vomicidio 
del  fratello,  o pel  suo  figliuolo  ucciso:  eie.  Vedremo 
nella  descrizione  dello  scudo  di  Achille,  un  altro 
esempio  di  queste  pene  pecuniarie.  Quando  anche  pe- 
rò i congiunti  dell’ucciso  accettassero  i doni  del  reo, 
qnesli  rimaneva  esule  per  un  anno,  come  si  deduce 
da  una  nota  del  codice  veneto  a questo  luogo.  1 soli 
parenti  del  morto  erano  in  dritto  di  perseguitar  l’o- 
micida . L'uccisore  doveva  andare  in  esiglio  per  un 
anno;  ma  se  i parenti  dell’ucciso  erano  contenti,  egli 
poteva  restar  in  città,  pagando  ad  essi  una  certa  som- 
ma di  danaro.  Eustazio. 

030.  vercopoyioi,  ospiti,  stanti  sotto  il  medesimo  tetto,  oS, 
ov,  m.  c f.  da  vero  ed  imporre  il  tetto,  copri- 

re, d’onde  òpoq>*i,v)S,  f.,  travatura  del  tetto  osolajo. 
037.  p.£(xa(xsv,  professiamo.  V.  al  lib.  8,  v.  413,  fAéfxarov. 

043.  ào'é^viXov,  vilipeso,  abbietto,  oS,  o o,  m.  e f.  da  circo, 

nuocere, e 9r|XoS,oy,m., impostore.  Alcuni  interpretano 
stupido.cd  allora  può  ripetersi  dall  a priv.  e da  tfo^ós . 

044.  (ASraviffrifiv,  vagabondo,  cacciato  di  casa,  vjs,  ov , 

ed  auche  forvi  oS,  ov,  m.  e f.  da  ptrd  e vaca,  span- 
dersi, abitare. 

049.  xarà. ..  o'fx.ófjai,  inventiti,  devasti,  3 singj  aor.  1 ott. 

alt.  o pure  aor.  I iuf.  alt.  da  xurà-crp.òx.ut,  l'ut.  £u/,  . 
bruciare,  consumare. 

050.  ri)  fai),  alla  mia.  Altri  leggono  viri  avi. 

507.  xwtii,  velli  di  pecora , oS,  soS,  tosone.  Kò&aS.xwiSiov, 
e xcT>Biov,  sigu.  lo  stesso. 
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P'h/ós,  materasso,  pirjyos,  «oS,  n.  da  { trryvvpi , rompere, 
riversare «■ 

Xsvrróv, sottile,  finissimo,  bs,  y|,  òv,  da  licroo,  scorti- 
\ care < d’onde  X*orraXi oS,  ce,  ov.  Lib.  18,  v.  571. 
atwTov,  pannolino,  tela,  or,  ov,  n.  che  propr.  significa- 
li fiore,  la  parte  più  prestante  di  ima  cosa.  Nota  che 
cIujtqS,  ov , m.  e f.  vale  privo  di  orecchie,  dall’ a 
^ priv.  e ovas,  aros,  n.,  orecchio, 
v.  607.  ivaara^bv , sorgendo,  coll’ alzarsi,  da  àviefr vjpi  . Avv. 

069.  croXvceiv',  o lodatissimo,  ricolmo  di  lodi,  vo$,  ov,  m. 
e f.  da  ctivi\,  vjs,  f.,  lode. 

672.  rroXvrXaS,  il  nobile,  che  mollo  soffrì,  m.  e f.  da  nro- 
XvS,  e rXàoj,  soffrire y tollerare. 

-d  lui  rispose  il  molto-sofferente  divino  Ulisse.  Atride 
gloriosissimo,  re  degli  uomini  Agamennone,  non  vuo- 
le egli  spegner  la  collera,  anzi  sempre  più  si  riem- 
pie, (Pira  ributta  te,  ed  i tuoi  doni.  Questo  modo  di 
esprimersi  dipinge  la  viva-impazienza  di  Agamenno- 
ne. Egli  non  ba  tempo  di  nominar  Achille.  Il  Pope 
non  ebbe  cara  di  conservare  la  naturalezza  di  questo 
tratto.  Può  aggiungersi  che  incerto  dell’esito,  non  osa 
affrontar  questo  nome  ancora  odioso  c formidabile. 
Ei  teme  di  ricevere  un  affronto:  il  dissimulare  il  suo 
nome  è come  un  sottrarsi  al lu  sua  vista. 

696.  ìvi\koS,  facesti,  rendesti,  3 sing.  pass.  ind.  att.  da  lvir\- 
\u,  f.  i\&u>,  che  propr.  significa  infondere,  talché 
qui  vorrebbe  — infondesti  maggiore  orgoglio,  ren- 
desti più  orgoglioso. 

701.  rtrocporòtAsvoi,  ristorati,  jon.  e poet.  per  rapcróp.£- 
voi,  da  off,  v),  ov,  pari.  aor.  2 mcd.  di  ripeta,,  che 
significa  anche  dilettare. 

Per  ora  andatevi  a dormire,  pasci arhò  avrete  risto- 
rato il  caro  cuore  col  cibo  c colla  bevanda  (imperoc- 
ché questo  è vigore  e lena),  etc.  Giova  osservare  clic 
i Greci  uveano  conato  un’altra  volta.  Cosi  i buoni  am- 
basciatori, che  furono  alla  tavola  di  Achille,  avran- 
no fatto  tre  cene  innanzi  di  prender  sonno.  Il  dio  Ven- 
tre non  era  l’ultimo  tra  gli  Dei  Omerici. 
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DOLONE  SPEDITO  DA  ETTORE  AD  ESPLORARE 
IL  CAMPO  DE’  GRECI. 

. 1.  àp/o'TY|£S,  t principi,  i capi,  gli  ottimati,  jon,  per  <*pi- 
CritS,  da  ìpKfTtvS,  èos,  in.  Io  generale  indica  otti- 
mate, quello  che  occupa  il  primo  posto  nella  città 
pervirtù  o valore  in  guerra,  da  "Apri s,  Marte  o Guer- 
ra. Talvolta  è aggettivo,  come  al  lib.  3,  v.  44,  da 
apiffroS,  i),  ov,  ottimo. 

2.  domati,  vinti,  avvinti,  oS,  r\,  ov,  pari, 

perf.  pass,  da  %ct\uó.oj  o ?ìfAtxct>,  domare.  Al  lib.  t>, 
v.  245,  incontri  Sé VYlfA^voS»  nel  senso  di  edificato. 

4.  y\vxspós,  dolce,  soave,  bs,  vi,  òv,  da  yXvxvs,  uà,  v, 
che  vale  lo  stesso,  e che  ripetesi  da  yXtvxoS,  toS,  n., 
mosto,  succo  dolce. 

Siccome  quando  lampeggia  il  marito  di  Giunone  dallo 
belle-chiome,  fabbricando  o molta  indicibil  pioggia, 
o grandine,  o neve,  etc.  Chi  ha  veduto  lampeggiare 
(domanda  lo  Scaligero)  quando  nevica?  E il  Bossu 
risponde,  che  questo  è possibile,  e ne  cita  esempi  di 
cui  fu  testimonio  egli  stesso.  Il  Cesarotti  meglio  ri- 
sponde, dicendo,  che  questi  lampi  non  erano  natura- 
li ma  prodotti  straordinariamente  da  Giove.  Notia- 
mo qui  di  passaggio  che  il  Cesarotti  in  generale  è 
avverso  ad  Omero,  ma  è presto  quasi  sempre  a difen- 
derlo dalle  altrui  censure,  e lo  difende  quasi  sempre 
bravamente.  Di  questo  modo  egli  non  ha  fatto  il  mi- 
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glior  commento  possibile;  ma  difficilmente  avrebbe 
potuto  cogliere  veruna  occasione  in  cui  mostrare  più 
chiaramente  il  suo  ingegno. 
v fi.  ^àXa^scv,  grandine,  a,  r\5,  1. 

7.  vifsróv,  neve,  bs,  ov,  m.  lo  stesso  che  viyis,  aBoS,  f. 
che  è da  vi^w,  nevi  gare. 

X,‘d>v,  neve,  wv,  óvo s,  ni.  quasi  xSMV  da  X*w>  fonde- 
re, liquefare. 

èir&Xvviv,  copri,  3 sing.  imperf.  alt.  da  'T'xlvvw,  jon. 
per  l'iri'irò.fjcsu),  spargere  sopra.  Vale  anche  imbian- 
» care,  e particolarmente  con  farina,  da  iràXir),  7)5,  f. 

ovvero  nrcn'traX-b,  vis,  f.,  fior  di  farina.  Si  adopera 
anche  parlandosi  di  neve,  come  qui. 

, 8.  'jrtvxsbav oto,  di  amara,  atroce,  oS,  -n,  òv,  da  ortvxit, 

vis,  f.,  amarezza.  Qui  è genit.  gionic. 

Quando  la  neve  polvere ggia  i campi,  ovvero  in  qual- 
che luogo  la  gran  bocca  di  amara  guerra;  etc.  E- 
spressione  sommamente  poetica  che  rappresela  al 
vivo  la  voracità  distruttiva  di  questo  flagello.  Eusta- 
zio.  Questo  modo  di  dire  enfatico,  che  forma  imma~ 
gine,  era  familiare  agli  orientali.  Troviamo  spesso 
presso  gli  scrittori  sacri,  In  bocca  della  spada:  Per- 
cusserunt  eum  in  ore  gladii • 

9.  àveffrevà^t,' , sospirava  fortemente,  3 sing.  imperf. 

ott.  da  iva  arivu-xjXjo,  che  Yale  quanto  drivou.- 

10.  vtióQtv,  dal  profondo,  dall'imo,  invece  di  vtiàroQtv, 

avv.  dall’agg.  veiaroS,  per  vttbraros,  infimo,  su- 
perlat.  di  vsos,  jon.  vsio s,  recente,  novello. 

13.  dvpiyywv,  di  zampegne,  iyt,  t yyoS,  f.  da  dvpiddw, 
ovvero  -irrw,  attie.  -dvpi^uj,  emettere  sibili,  suo- 
nare la  zampogna. 

E aW  udire  la  voce  de’  flauti,  e delle  zampogne,  e 'l 
frastuono  degli  uomini:  eie.  Questa  metafora  è di  un 
uso  meraviglioso  nel  sublime,  e comune  agli  autori 
sacri  presso  cui  leggiamo  la  voce  del  tuono,  la  voce 
del  flagello,  la  voce  delle  ruote,  la  voce  del  sangue, 
e persino  la  voce  della  spada. 

20.  dXe^ixaxoS,  rimedio  dei  mali,  via  di  salute,  o s,  ou, 
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in.  e f.  da  àXé^w,  rimuovere,  allontanare,  cacciare, 
difendere,  e xaxbs,  yi,  òv. 

0.23.  Ssc^oivòv,  rosso  òs,  ì,  ov.  Propriamente  avente  mac- 
chie rosse.  Lib.  2,  v.  308.  Al  lib.  18,  v.  338,  è nel 
senso  di  cruento,  insanguinato. 
iécrdciTO , indossò,  vestì , invece  di  tìdaro,  aor.  1 med. 
di  tvvvp.t,  ossia  di  'tea.  Da  questo  stesso  verbo  viene 
la  voce  ìtdro,  piucchep.  pass,  per  sferro.  Lib.  12, 
v.  464. 

24.  aTS-wvo s,  di  fulvo,  wv,  covo s.  V.  lib-  2,  v.  839. 

oroSrìvtxtS,  discendente  fino  al  piede,  tos,  m.  e f. 
da  ViVSkììS,  éos,  m.  e disteso  in  lunghezza. 

26.  (bXiyipotcnv,  sulle  palpebre,  ov,  ov,  n.  La  pelle  che  si 

stende  sull’occhio. 

£<$>i^ave,  sedeva,  3 sing.  imperf.  alt.  da  ifi^dveo,  che 
è da  i Zdvco,  pigliando  i tempi  da  sedere,  o far 

sedere,  da  Al  lib.  23,  v.  238  sla  nel  senso  di 
stanziare,  ordinare. 

27.  vypviv.  mare.  Veramente  è aggettivo  da  vypbs,  v,  òv, 

umido,  da  vco,  piovere.  È però  adoperalo  anche  so- 
stantivamente per  mare,  come  a questo  luogo,  quasi 
sottintendendosi  xéXsvD-aS,  ov,  via  di  mare  c di  ter- 
ra, nel  plur.  rà  x£Xsu3-a. 

30.  drt^àvriv,  Velmo,  vi,  v\ s,  f.  In  generale  indica  tuttoché 
si  pone  in  capo  a modo  di  corona,  e corona. 

38.  ivr'idxovrov,  esploratore,  oS,  ov,  m.  lo  stesso  che  cfxo - 
eros,  da  d/.i'xr oitcti,  osservare,  sorvegliare,  d’oude 
axonriaX^oo,  osservare  dalla  specula. 

41.  S-patrvxàpSioS,  audace,  oS,  ov,  m.  e f.  da  S-pctcfvs, 
sta,  v,  e xapìiict,  aS,  lem. 

44.  xtpSaXèv) s,  di  prudente,  accorto,  o s,  et,  ov,  da  xépàos, 
soff,  o.  che  propriamente  significa  lucro,  ma  talvolta 
anche  astuzia. 

46.  isponriv,  ai  sacrificj,  vittimo,  òv,  av,  n.  usato  sostan- 
tivamente, da  ispòs,  d,  òv,  sacro. 

32.  ìohxbv,  per  lungo  tempo,  avv.  da  So hxps,  v\,  òv, 
lungo.  Serve  ad  indicare  tanto  lunghezza  di  tempo 
quanto  di  estensione. 
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v.  55.  àvdTÌi\g.ivui,  a sorgere,  ad  alzarsi,  invece  di  àvaffrrr 
vai,  atlic.  e doric.  aor.  2 ini',  all.  da  àviàrrifii,  com- 
posto da  ava  ed  ìa'riip.i. 

<’*5.  à|3pOTà£ofA£v,  vaghiamo  erranti  per  la  notte,  1 plur. 
fut.  1 all.  da  à|3po ró-Zut,  f.  j^to,  clic  è da  àppórri, 
ys,  f.,  notte,  talvolta  è adoperato  solo,  talvolta  6 
«mito  alla  parola  vù£.  Qui  à/3pori?o(xìv  àXXv)Xoii'v 
vale  ci  incontriamo  gli  uni  cogli  altri. 

67.  fòtyyt o,  grida,  chiama,  2 imperai,  pres.  med.  da 

^D-èyrofxai,  f.,  £oju.a/. 

bpiiyopSoii,  di  vegliare,  perf.  inf.  medio  invece  di  l- 
ypriyaptv<xi,  il  cui  perf.  èypi\yopct  è dall’attivo  hpr\~ 
yoptuj,  al  lib.  7,  v.  371. 

cLvwx^t,  comanda,  impcrat.  pres.  alt.  2 sing.  invece 
di  àvcòyviD-i,  da  ò.vuiyr\p.i.  Quindi  àvcó^SXco,  lib.  11, 
V-  18<J- 

68.  Nominando  ciascun  uomo  dal  suo  padre,  c dalla  sua 

schiatta,  tutti  onorando,  ctc.  Da  ciò  si  scorge  che 
le  persone  in  quei  lejnpi  si  denominavano  dal  padre 
e dall’avo  a titolo  di  onore,  il  che  giuslilìca  l’uso  fre- 
quelite  che  fa  Omero  di  tali  soprannomi. 

69.  [kiyctli Zfo , insuperbisci,  vantati,  2 sing.  imperat.  pres, 

med.  da  puyaXi^co,  f.  ffeo,  d’oude  fxsyaXi^opai,  da 
péyas. 

71.  ni,  scagliò,  mandò,  3 sing.  imperf.  alt.  invece  di  'iti t, 
e questo  per  nfj,  da  7-vjv,  imperf.  da  ìijfu. 

81.  è%sptsivsro,  domandava,  interrogava,  3 sing.  imperf. 
med.  di  l^sptsivuj,  che  è da  tìpoo,  dire. 

83.  òpyvcti'i iv,  oscura,  tenebrosa,  aios,  a,  ov,  daop^vv), 
r\S,  f.  c doric.  li p<fv«,  tenebra,  oscurità,  da  èptyw, 
coprire. 

81.  ovpi\ujv,  dei  vegliatiti,  dei  custodi,  tvs’,  ios,  m.  da 
ovpos,  ov,  m.  che  è da  opaco,  vedere. 

91.  w'Xà^op.ai,  vado  errando,  da  orXa^co,  far  errare. 

94.  àXaXóxT7ifx.a<,  1 pers.  sing.  perf.  pass,  sono  fuori  di. 
me,  impazzisco, — inferma  stupidisce  la  mente.  Mon- 
ti, verbo  poct.  da  akvtcriuj,  col  pleou.  della  sillaba 
X«,  ovvero  da  àXéo'o'w,  clic  sono  da  àXéco,  il  quale 
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significa  appunto  essere  di  mento  incerta.  Alcuni  lo 
fanno  tempo  presente  di  àXòxririf/.a/  col  radd.  del 
al,  conte  àlólr\p.ca,  e ó.xix,Wai‘ 

96.  Spaivtis,  mediti,  fai,  2 sing.  pres.  alt.  da  ìpuivw,  lo 
stesso  che  Spàw. 

98.  àSSrjxÓTtS,  stanchi  dalla  fatica,  ovv.  àifi^tixÓT£?, 
partic-  di  tempo  pass.  poet.  invece  di  aT)Br)xÓT£S,  da 
àriSéw,  che  oltre  il  suddetto  senso,  ha  quello  di  non 
ritrarre  piacere,  da  tia,  i),  soave,  lieto,  ovve- 

ro da  à^tuj,  piacere. 

100.  TS|a£v»  sappiamo.  0 sta  per  To' (xev,  sinc.  di  T ticcp.tv,  ed 

è 1 pi.  pres.  alt.  da  Tcrirjuj,  sapere,  ovvero  per  ìSo- 
p.tv,  ed  allora  è aor.  2 alt.  da  £i^w. 

101.  |A£ voi  vr\tioJtil , desiderino  ardentemente, abbiano  la  sma- 

nia di,  3 pi.  fut.  1 da  p-tvoivico,  f.  riitw,  che  ripctesi 
da  (xÉVo/vh,  vis,  {.,  impeto,  smania  di  sapere,  ovvero 
da  fxàvoff,  £oS,  n.,  coraggio,  ardore  di  animo.  Al  lib. 
12,  v.  59,  incontri  \itvoivtuJ,  ed  al  lib.  13,  p.tvoivbu>. 
104.  ov  S-T]V,  non  certamente,  non  assolutamente. 

113.  Ixadràruj , assai  fontano,  superi,  di  ìx.<xS,  lontano, 
il  cui  compar.  è kxcitirtpco. 

120.  aiVjówto'3-at,  accusare,  inf.  poet.  per  àirt&ti&cu,  d’on- 

de poi  ncll’oltal.  ùnóujro  per  -àotro,  lib.  11,  v. 
653.  Vale  anche  incolpare,  accagionare,  da  àrnci, 
a$,  f.,  causa,  colpa. 

121.  riposa,  cessa,  è negligente,  3 sing.  imp.  alt.  da 
fAE0iéw,  o fisS-Hip.!,  f.  ir\ tiu>.  Talvolta  è con  un  geni- 
tivo, come  al  lib.  13,  v.  114,  tal’  altra  con  uu  infini- 
to, come  al  v.  234  del  libro  stesso. 

124.  le ritira,  stette,  comparve  dinanzi,  3 sing.  aor.  2 ind. 
alt.  ncutr.  come  si  disse  di  Iffruiv.  Da  t^\tirr\\u,  fut. 
Witir^tiu),  che  significa  accostare,  porre  dappresso. 
127.  icrtypoàov,  avvisai,  aor.  2 ind.  alt.  di  Icr^paCy),  che  è 
da  dire.  Nola  però  che ècriypà^oiLoci  siguifica 

considerare,  comprendere. 

133.  90 jvixóto'o'av,  porporina,  purpurea,  tiS,  urtici,  tv,  da 
9oivi£.  V.  lib.  4,  v.  141,  e lib.  6,  v.  210.  Al  lib.  12 
V.  202  leggesi  9oivri£is,  ttitia,  tv. 
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v.  131.  éxrocSiviv,  talare , os,  et,  ov,  da  rtivto.  Propriam.  di- 
stesa. cioè  che  può  distendersi  in  lungo  ed  in  largo. 
ampia. 

ovlfl , crespo,  ricciuto,  torto,  oS,  v).  ov,  da  iìXio,  con- 
torcere. Al  lib.  16,  v.  224,  è nel  senso  di  molle,  te- 
nero, ed  al  lib.  5,  v.  717,  in  quello  anche  di  esizia- 
le. Concorda  con  Xàp£W),  che  propr.  significa  lanugi- 
ne, ma  qui  vale  pelo  della  clamide.  Monti  traduce 
felpa. 

135.  àxa^pivov,  l'acuta,  invece  di  ì\xa<fp.ivoS,  r\,  ov,  can- 
giala la  o*  in  x ed  abbandonato  l'aumento,  pari.  pass, 
passivo  di  àxà^eo,  acuminare.  Alcuni  lo  dicono  sin- 
cope di  àxap^v) (AÉvoS,  pari.  pass,  passivo  di  axà- 
XVfit,  apportare  tristezza,  dolore  : talché  ?rxoS 
àxa%fxlvov  traducesi  asta  apportatrice  di  dolore, 
da  cLxoS>  n. 

113.  |3sj3i»iXÉV,  opprime , 3 sing.  perf.  alt.  da  fiiico,  che  va- 
le far  violenza,  da  (3<«,  ctS,  f.,  violenza. 

133.  <fuùpurri\poS,  pel  calce,  vip,  vipoS,  m.  Indica  quella 
punta  che  sta  nel  calce  e per  la  quale  l’ asta  conficca- 
la in  terra  sta  ritta,  da  drctvpóu),  che  significa  pian- 
tare, ficcare  in  terra  il  palo. 

135.  ìarpooro,  era  distesa,  piucch.  pass,  da  cfrpó)vvvp.i  e 
(frpwvvòu),  sinc.  di  efroptw,  f-  dTpóxSio,  pass.  ì- 
( JrpcoKct . Nel  passivo  è ìCrpu/p-xi,-  il  cui  aor.  1 
ètrrpùSH iv,  e nella  3 pi.  piucch.  ìorpwro. 
àpy uvXoio,  di  agreste,  o s,  ov,  ni-  e f.  quasi  avente  a 
stalla  il  campo,  da  àpy'oS,  ov,  m.,  campo,  ed  AuX-Ji, 
vjs,  f.,  stalla. 

198.  àwrtis,  dormi  soavemente,  3 sing.  pres.  alt.  ’Atortw 
v propr.  significa  cogliere  fiori,  ina  vervov  o-utTtiv 

vale  dormire  un  tonno  soave,  quasi  fiorito.  V.  a.ui- 
rov  al  lib.  9,  verso  657. 

Su  figlio  di  Tideo,  perchè  ti  stui  tutta  notte  sfiorando 
il  sonno  ? eie.  L’espressione  è vivissima,  sfiorare  il 
sonno,  gustarne  il  fiore  è dormire  saporitamente.  Il 
Bitaubè  ne  colse  lo  spirilo  valendosi  del  verbo  assa- 
porare. Questa  voce  rappresenta  la  spensierata  sicu- 
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rezza  di  quell’eroe  che  fa  un  bel  contrasto  alla  trepi- 
dazione degli  altri. 

v.  100.  àTsiS,  odi,  ascolti,  da  àfw,  2 sing.  pres.  att.  verbo 
poet.  Quando  vuole  il  gcnit.,  quando  anche  l’accusat. 
come  al  v.532.Significa  anche  s/»'rarc.V .lib.l5,v.251.  _ 
S-pcoo'p.Cb,  sul  colle,  oe,  ov,  m.  da  D-pwttxw,  salire,  in- 
nalzarsi, sorgere. 

104.  o’^érXiós,  paziente,  tollerante  delle  fatiche,  o S,  a,  ov, 

V.  lib.  2,  v.  112. 

165.  oo  w,  forse  che  non. 

167.  à|X7i xavós»  indefesso,  infaticato,  oS,  ov,  m.  e f.  Incon- 
trasi anche  per  xaxo|ATixavoS>  l'b.  8,  v.  130. 

173.  àxfzv \S,  punta,  *i,  r,s,  f,  come  àrA  col  pleon.  della  \k. 
%vpov,  del  rasojo,  del  coltello  tagliente,  òs,  ov,  ra. 
Qui  Ieri  5opo0  'ìtjrarai  àx|AiiS,  è detto  proverbiale, 

, che  Monti  rende  con  questa  frase:  stanno  sul  taglio 
della  spada.  — Del  resto  l’agg.  Zypòs,  &,  òv,  signi- 
fica acuto,  atto  a radere,  ad  incidere,  ecc.  da  %vw, 
lo  stesso  che  radere,  incidere. 

Ig2.  lypnyopr),  vigilantemente,  attentamente , da  èypviyo- 
ptu>,  vigilare. 

183.  ^vffooprfi avrai,  a stento  custodiscono  , 3 pi.  fut.  1 
pass,  da  Wwpéw,  f.,  i\ ttw,  che  è da  Wovpos,  ou, 
m.  e f.,  difficile  a custodirsi,  da  ovpoS,  ov,  m.  cu- 
stode. 

18'».  xpanpó^povoS,  feroce,  truculenta,  wv,  ovos,  ra.  e f. 
da  xparspbs,  à,  ov,  forte,  robusto,  c ^p'Àv,  tvbs,  (., 
mente. 

180.  nrpi^ay,  erano  conversi  ed  attenti,  3 pi.  piucche- 
perf.  pass,  per  rsrp<Z?aro,  jon.  invece  di  r&rpap.- 
p.ivoi  i\<Juv,  flà  A pieno. 

193.  x®PI*a>  9aud*°}  Oiòja,  a,  aroS,  n.  V.  lib.  13,  v.  51. 
WQui  propriamente  indicherebbe  la  causa  del  gaudio 
dei  nemici,  epperù  può  tradursi  ludibrio. 

197.  Sfitta v,  andavano,  seguivano,  3 jd.  imperf.  invece  di 

Tcrav,  da  si\u,  andare,  che  è da  lw. 

198.  i$piówv<7-o,si  fermarono,  sedettero,  3 pi.  imperf.  pass. 

da  É^piàop.ai,  lo  stesso  che  i’^o \xat,  sedere. 
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l’-  202.  rrdyxvax ov,  parlavano,  consultavano,  3 pi.  imperi', 
alt.  gionic.  da  m^xvdxw,  iavccc  di  rrryddxw,  che 
è da  qìdxui,  Io  stesso  che  <?rip.),  o <fàw,  dire.  Evvi 
anche  nel  senso  di  mettere  in  luce. 

204.  o iix  òiv,  forse  non ^ interroga 

203.  roXprisvri,  con  audace,  sis,  sddx,  sy,  da  róXfza,  ?)S, 
f.,  audacia. 

207.  <t>fi piv,  discoso,  rumore,}?,  sos,  f. 

212.  àdxri§-r\s,  salvo,  incolume,  -ós,  ioS,  m.  e f.  da  adys- 

ras.  Lib.  3,  v.  892. 

virovp&viov,  celeste,  sopra  i cieli,  o s,  ov,  m.  e f. 

213.  Ciascun  di  tutti  loro  gli  darebbe  una  pecora  negra, 

femmina  col  suo  agnello  sotto  alla  poppa,  presente 
a cui  niun  altro  è simile;  ctc.  Il  color  nero  della  pe- 
cora fa  probabilmente  allusione  all’impresa  nottur- 
na. Nel  codice  veneto  accenna  uno  scoliaste  che  la 
pecora  nera  fosse  rara  in  quei  tempi. 

216.  vrròpprivov,  portante  l'agnello,  avente  l’agnello  alla 

poppa,  M,,  off,  gv,  m.  e f.  come  vorapvoS,  ov,  m.  e 
f.  da  dps,  àpvós.  , 

xrépxs,  dono,  as,  ros,  n.  Quasi  cosa  posseduta,  da 
xr  dopai.  ,r  , 

217.  òatr^di,  nei  conviti,  ì>airr\,  i)S,  f.  come  àai's,  ros,  f. 
tìXuanv’Qdj,  nelle  feste,  banchetti,  vj,  ri s,  f.  d’onde  si- 

\xmviZ)w,  banchettare,  lib.  14,  v.  241,  ed  silum- 
vaffri)S,  ov,  m.,  convitato.  Lib.  17,  v.  377. 

223.  ^-xpcfaKS-jjTtpov,  maggior  nell’ audacia , più  audace. 

È usato  sostanliv.  Il  positivo  è SapaaXsos,  a,  ov, 
che  è da  pàpero ff,  toS,  n.,  fiducia. 

224.  Perciocché  due  andando  di  conserva  l’uno  previene  l’al- 

tro , avvisando  qual  sia  meglio;  eie.  Questi  versi  di- 
vennero proverbiali, e sono  citati  da  Platone  e da  Ci- 
cerone,benché  a dir  vero  la  espressione  della  semenza 
non  abbia  nulla  che  la  raccomandi:  Meglio  è più  con- 
cisamente Euripide:  uomo  solo  tutto  non  vede:  il  pro- 
verbio è ancora  più  energico:  un  uomo,  niun  uomo. 
Salomone  divinamente  ispiralo  uuiscc  la  parabola  alla 
sentenza:  E meglio  esser:  due  essi  traggono  vunlag- 
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gio  dalla  lor  società:  se  uno  cade,  l’altro  il  rileva, 
v.  226.  (ìp àdcxcov,  più  tardo,  comparat.  wv,  ovos,  n».  c f.  poel. 

invece  di  (ipahicov,  da  (ipaSùs,  tia,  v.  luconlrasi  an- 
che fipaùvrtpoS,  e nel  superi,  ppctòvrctr oS,e(3pó- 
Sidros,  invece  del  quale  al  lib.  22  v.  310,  leggi  (iàp- 
Sio'toS. 

227.  Così  disse;  molti  allora  voleano  seguire  Diomede:  eie. 
La  ripetizione  di  questo  verbo  mostra  la  prontezza  c 
la  gara  de’ capitani. 

328.  yuivop.évwv}  degli  astanti,  gcnit.  pi.  part.  pres.  pass. 
Cosi  qui  da  <faivop.at. 

239.  xsipova,  il  peggiore,  ujv,  ovos,  in.  e f.  Al  lib.  2,  verso 
248,  trovi  j££pÉiór£poS,  al  lib.  1,  v.  114,  ^£p£iwv, 
il  cui  dat.  x^PT>1»  1,  v.  80,  e Tace,  xìpya,  e uo- 

min.  pi.  %épys6. 

231.  àvtrat,  si  affretta,  va  veloce,  3 sing.  pres.  pass,  da 
ave»/,  poet.  per  àvvut  ed  avocai,  per  àvóojiai.  Signi- 
fica anche  compire,  fare. 

Poiché  la  notte  assai  scn  va,  e presso  è l’alba:  le  stel- 
le già  si  avanzarono,  e passò  la  notte  più  di  due 
parli,  e nonne  rimane  che  il  terzo,  etc.  Questa  sem- 
bra una  tautologia  inopportuna:  se  la  notte  era  cosi 
avanzata,  perchè  perdere  il  tempo  a replicarlo  tre  vol- 
le? Questo  apparente  difetto  è nua  bellezza.  Ulisse 
insiste  sulla  brevità  del  tempo  che  resta  per  affrettar 
maggiormente  il  compagno.  Eustasio. 

253.  fxotpa,  parte,  a,  as , f.  Cosi  a queslo  luogo. 

E non  ne  rimane  che  il  terzo  etc.  I Greci  dividevano  la 
notte  in  tre  vigilie,  vale  a dire,  rinnovavano  tre  volte 
la  guardia.  Osservisi  che  gli  esploratori  non  poteva- 
no uscire  che  nella  terza  vigilia,  quando  i fuochi  dei 
Trojani  erano  già  spenti:  uscendo  prima  sarebbero 
stati  scoperti.  Eustazio. 

235.  Trasimede  forte  guerriero  etc.  Figliuolo  di  Nestore. 

256.  cCpi^rìX.tS,  di  doppio  taglio,  acuto  d’ambe  le  parti , vjs, 
£oS,  m.  c f.  Da  vis,  f-,  punta,  e da 

258.  cLyctìov,  senza  cotto,  oS,  ov,  m.  e f.  Dall’ a priv.  c da 
cjiaXòs,  oó,  m.,  cono  dell’elmo. 
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aXXo^ov,  senza  cresta,  os,  o v,  m.  e f.  da  "Xó^oS,  ou,  m., 
cresta,  cervice. 

E sul  capo  gli  pose  la  celata  torina  senza  pennacchio 
e senza  cimiere,  etc.  Si  armano  alla  leggiera,  senza 
elmo  di  metallo  per  non  essere  scoperti  al  di  lui  splen- 
dore, ed  essere  più  lesti  in  caso  di  fuga.  — La  qua- 
le si  chiama  barbuta,  etc . Questo  modo  è da  gram- 
matico, e non  da  poeta.  Doveva  Omero  chiamar  que- 
st’elmo per  il  suo  nome  senza  avvisarci  che  si  chia- 
mava cosi.  Scaligero. 

xaru'trvV,  barbuta,  yos,  f.  Cosi  traduce  Monti. 
Del  resto  indica  una  specie  particolare  di  elmo  schiac- 
ciato, senza  cresta. 

261.  Merionc.  Principe  di  Creta  c compagno  d’Idomeneo. 

Diede  ad  Ulisse  arco  e turcasso  e spada  etc.  Era  costu- 
me fra  gli  antichi  di  far  questi  regali  militari  a’ valo- 
rosi avventurieri.  Cosi  Gionata  nel  1 libro  de’  Ite  c. 
19:  « Spogliossi  dell’abito  che  aveva  sopra  di  sé,  c 
» lo  pose  indosso  a Davide  insieme  coH’armadura  sua 
» sino  alla  spada,  ed  al  suo  arco,  c la  cintura. 

263.  Ed  al  di  fuori  vi  stavano  bene  ed  acconciamente  asset- 
tati di  quà  e di  là  due  filari  di  denti  di  zannuto  ein- 
ghale,  etc.  Madama  Dacier  suppone  che  la  gola  spa- 
lancata di  un  cinghiale  servisse  di  cimiero  all’ elmo. 
Ma  dall’ ispezione  di  alcuni  monumenti  antichi  vi  è 
luogo  di  credere  che  gli  elmi  dei  Greci  fossero  guer- 
niti  di  varie  punte  che  servivano  a difenderli  da’ col- 
pi di  lancia.  Omero  vuol  dire  che  le  punte  dell’elmo 
di  Ulisse  erano  denti  di  cinghiale. 

261.  ùòs  , di  cinghiale,  porco,  vs,  voS , m.  o f.  lo  stesso  che 
tfós.  Fors’ anche  da  sacrificare,  quasi  fosse 

giacché  nei  sacrificii  cominciavasi  dall’immolarc 
la  specie  suina. 

S-ajAÉÉs,  frequenti,  folti,  ti s,  ioS,  m.  e f.  lo  stesso  che 
3^qu»ós,à,òv,lib.  1 v.52,da  3-ap.à,  spesso.  Nelnom. 
ed  acc.  pi.  3-afAfcss,  e 3-apiaS. — Cosi  presso  i poeti. 

Éj£OV,  munivano,  rivestivano,  3 pi.  imperi’,  alt.  poct. 
invece  di  ìì'xov>  da 
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v.  265.  éornrrapévws,  saputamente , dottamente,  con  vago  la- 
vorio, M.  da  é<?/tfrif)|xi. 

v'ùoS,  berretta,  pilea,  oS,  ov,  m.  Monti  traduce:  Un 
grosso  feltro  di  cucuszo  guernia.  E invero  indiche- 
rebbe un  potai  bcrctto  che  proteggeva  il  cucuzzolo. 

Ed  in  mezzo  era  commessa  di  lana  etc.  Il  Cesarotti 
come  si  vede,  interpreta  di  la,na,  ma  il  Salvini  dice 
come  il  Monti,  grosso  feltro- tJ II  Grevio  poi,  addotto 
a questo  luogo  da  esso  Cesarotti , illustra  la  cosa  con 
la  seguente  nota.  La  voce  pilo  usata  uel  testo  indica 
una  berretta  di  laua  che  si  metteva  sotto  l’elmo,  per- 
chè il  capo  non  ne  restasse  ammaccato.  Lo  stesso  ter- 
mine significava  pur  anche  quei  calzoni  di  lana  che 
i Greci  adagiavano  alla  gamba  sotto  gli  stivali,  per 
difendersi  dal  freddo.  Non  convieu  dunque  confon- 
dere il  pilo  col  pijco,  ossia  cappello  del  quale  i Gre- 
ci antichi  non  faoevauo  ,uso  se  flou  viaggiando  per  ri- 
pararsi dal  gran  ealdo  ,o  dalla  pioggia,  poiché  in  ogui 
altro  tempo  andavano  a capo  scoperto.  Siccome  poi 
i Greci  de’ secoli  più  bassi  chiamarono  pilo  qualun- 
que arnese  che  copriva  il  capo,  quindi  avvenne,  che 
contro  il  senso  di  Omero,  attribuirono  ad  Ulisse  il 
pileo  moderno,  che  divenne  il  distintivo  di  quell’eroe, 
come  la  clava  di  Ercole;  perciò  nelle  medaglie  e ne- 
gli altri  monumenti  antichi  vedesi  sempre  Ulisse  con- 
trassegnato col  pileo. 

E finalmente  allora  coperse  il  capo  di  Ulisse,  postavi 
sopra,  etc.  Un  elmo,  non  comune  sembrava  meritar 
che  se  ne  facesse  la  storia.  Ciò  ne  rileva  il  pregio. 
Tutti  i lavori  delle  arti,  come  più  rari,  avevano  allo- 
ra molto  maggior  importanza.  Ciò  forse  può  scusare 
Omero  di  arrestarsi  a queste  minuzie. 

274.  épwBiòv,  un  airone,  ardua,  specie  di  uccello,  off,  ov, 
m.  Trovasi  anche  ìpojì>ó.s.  Era  sacra  a Venere. 

285.  oVsió,  segui,  tieni  dietro , jon.  invece  di  tìirov,  aor.  2 
med.  imperai,  da  che  sta  per  Icforopui  ed 

tv'ojj.ai.  ’ . ; -,  . v 1 

289.  (z-noaro,  fece,  compì,  3 siug.  aor.  1 med.  iuvccc  di  t~ 
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HPcfxro,  da  p,7)?> ojxoci.  Al  lib.  14,  verso  233  leggi 
p-paa o per  p-pcrui. 

v.  290.  cr  pompati <r  a,  propizia,  pronta,  benevola , da  crpó^pojv. 
292.  tvpvp.tr wcrov,  avente  larga  fronte.  Epiteto  del  bue, 
da  tvpóff,  Èia,  v,  largo,  spazioso,  c ptruocr ov,  ov,  d., 
fronte,  che  è da  tb^,  bcr'os,  m.,  volto,  ed  occhio. 
298.  àv  vtxvas,  fra  i cadaveri.  Talvolta  vixv ss  significa 
cadaveri,  tal  altra  t mani,  le  ombre,  da  vtxvs,  vos,  m. 
303.  ipiav%tvtx,s,  aventi  falla  cervice,  t\v,  svoS  , m.  e f. 

. da  V.  lib.  3,  v.  147. 

324.  acro  sitai,  non  ingannare  la  opinione.  Qui  per 

Panie©.'  t<r&o<xai,  sarò,  si  traduca  al  futuro. 

239.  Idra/,  sappia,  sia  testimonio,  3 sing.  imperat.  prcs. 
sinc.  di  ìai-rto,  da  To'^jxi,  sapere. 

331.  à.y'kaXi'va'^-at,  Sarai  per  essere  ornata,  decorata,  attic. 

per  ày'kamdB-at;  inf.  fut.  1 med.  da  àyXai^u.  In 
questo  verbo  come  negli  altri  dello  stesso  genererà 
*2^,  attici  levano  la  tf,  e circonflettono  l’ultima. 
Nel  medio  è d^oeibrojxai.  Gli  Attici  dicono  àylaiov- 
fica,  e cosi  nell’ìnf.  V.  sopra.  Ripetesi  da  àylczbs, 
•h,  bv,  splendido. 

332.  Icribpxov,  spergiurando , con  falso  giuramento,  avv. 

da  ìcr'iopxos,  ov,  m.  e f.,  spergiuro,  da  opxos,  ov, 
* m.,  giuramento. 

òpóB-vvtv,  eccitò,  3 sing.  imperf.  alt.  da  òpoS-óvw,  lo 
stesso  che  o pus,  d’onde  è formato. 

333.  xrrifìériv,  di  faina,  propria  di  faina,  invece  di  ìxr'i- 

Bs»iv,  da  oS,  7),  ov,  che  è da  ixrìs,  i^os,  f.,  faina. 
Concorda  con  xvvipv,  pelle,  da  p,  7)?,  fem. 

339.  tfpàaar o,  scoprì,  si  accorse,  3 sing.  aor.  1 ined.  giou. 
e poetic.  da  <j>pà^ofA«/ ; f.  ffopai.  V.  sopra. 

346.  or  a pascei  pai,  fia  che  trapassi,  precorra,  3 sing.  aor . 

2 ottat.  alt.  da  crapafò-àvu/,  che  è da  oB-àvco,  fut. 
fòó-cTuj,  aor.  2 I.j>£hqv,  quasi  fosse  da  ?S-py.i. 

347.  crporjsikfiv,  incalza,  inf.  per  l’imperat.  da  erpona- 

'Kiev,  inveee  di  erpos  tìXèco. 

351.  àsjrh iv,  ero  lontano,  1 sing.  imperf.  alt.  poet.  per  à- 
<jr"òv,  da  acrtifu,  da  acro,  ed  tipi,  essere. 
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ìorioupoz,  lo  spazio , intervallo,  quanto,  jou.  per  l-rrio- 
pa,  n.  pi.  Al  lib.  13,  v.  450  trovasi  uel  sing.  ioriov- 
pos,  uel  senso  di  custode.  Nel  primo  significalo  è da 
opos,  oi/,  m.  termine,  nel  secondo  da  oòpos,  ov,  in., 

' custode. 

v.  325.  nrpQ^tpitfrtpoLi,  più  alacri,  più  valenti,  i migliori, 
comp.  di  crpo<$tpi\s,  il  cui  superlativo  è orpo^ipi- 
ctraros , da  orpo^iput,  stare  innanzi. 

353.àporpov,  aratro,  ov,  oo,  n.  da  àpooo. 

357.  Soi /pvjvÉxés,  lungo  quanto  il  tiro  delVasla,  t|S,  éos,  ni. 
e f.  da  'hvtx^s,  éoS,  m.  e f.  lungo,  e Sopì/,  aros,  n., 
asta. 

ìXotcrffov,  meno,  avv.  da  IXào'o'tov,  compar.  minore,  di 
iXa^vs,  eia,  v,  piccolo,  invece  del  quale  più  comu- 
nemente dicesi  pixpos. 

360.  xap^apóSovTì,  avente  i denti  acuti,  d'aguzzo  dente, 

ovs,  ovros,  m.  c f.  da  xó.p'XapoS,  ov,  m.  e f.,  aspro, 
acuto,  ed  òSoùs,  ovros,  in.,  dente:  xApp^'tpoS  poi  è 
da  ‘xjxpó.rS (f w , scolpire. 

361.  xijxàt’,  capriolo,  às,  «S oS,  m.  , 

Xocycoóv,  lepre,  òs,  oó,  ni.  da  Xà,  partic.  aumentativa, 
ed  ovs,  Òjtòs,  u.,  ovv.  ovus,  «toS,  u.  orecchio.  Le 
lepri  hanno  lunghe  le  orecchie. 
éfAfAèvès,  incessantemente,  senza  dar  posa,  avv.  dal- 
l’agg.  èp.utvyis,  hs,  m.  e f.  È adoperato  anche  so- 
. stanti vamente  per  costanza,  da  plvco. 

364.  àcrorpiì^ccvre,  disgiunto,  separato,  part.  aor.  1 alt. 
duale  da  Aororp^dco  od  àirorp.^yio,  f.  \oi,  che  è 
da  rp.r\<tau),  lo  stesso  che  ri p.vw. 

' E a bella  posta  fallì  di  colpir  colui,  etc.  Diomede  nou 
cercava  di  uccider  costui,  ma  di  averlo  vivo  nelle  ma- 
ni per  sapere  da  lui  le  cose  de’  nemici. 

375.  fiocpfiocivwv,  tremante,  balbettando  per  timore,  da 
p>ap.(b<xivuj. 

383.  xotraQvptoS,  spaventevole,  oS,  ov,  m.  e f.  Propr. 
xxra^-vpioS,  da  ^Op,oS,  animo,  per  sè  indica  qual- 
siasi cosa  che  passi  per  l’animo.  Epperò  secondo  le 
circostanze  può  tradursi  diversamente.  Altrove  suona 
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piacevole.  Monti  cosi  traduce  questo  passo:  Piè  ve- 
runo di  morte  abbi  sospetto. 

v.  418.  Id^ó-pca,  lari,  case , a,  uS,  f.  Significa  anche  fuoco,  ma 
qui  'Trvpòs  lo’^apcti,  indica  le  stesse  case,  o famiglie. 

Poiché  quanti  sono  i focolari  dei  Trojani,  cui  stringe 
necessità,  questi  vegliano,  e si  esortano  l’un  l’altro 
a far  sentinella : etc.  Per  fuochi  qui  non  s’intende 
quelli  che  furono  accesi  per  comando  di  Ettore,  ma 
quelli  che  erano  nelle  case  de’Trojani.  Non  fa  la 
guardia,  dice  Dolone,  se  non  chi  ha  fuoco  ossia  casa 
in  Troja,  chi  è cittadino.  Allo  stesso  modo  la  voce 
fuochi  s’impegna  da  uoi  per  indicare  abitazioni,  o 
famiglie,  quando  si  dice  che  una  terra  fa  tanti  fuo- 
chi. Poche  frasi  possono  vantare  tanta  antichità.  Eu- 
stasio.  ’ 

425.  basilo,  sappia,  lo  stesso  che  Sa/w,  talché  nel  sogg.  è 
V.  sotto. 

Presso  Timbra  toccò  starsi  in  sorte  ai  Lidi,  a ’ Misii, 
a’  Frigii  domatori-di-cavalli,  ed  ai  Meonii  di  crini- 
ti-cimieri.  etc.  Il  Pope  non  parlò  di  questo  luogo 
nella  descrizione  del  campo  di  battaglia-  Pur  questo 
doveva  essere  un  sito  particolare  nella  pianura  di 
Troja,  ove  era  probabilmente  un  tempietto  di  Apol- 
* lo,  detto  perciò  Timbreo. 

434.  vsTiXi/Sfff,  nuovi  arrivati,  vs,  ’SoS,  m.  da  vèos,  éoc,  ìov, 
ed  ìp^opat. 

438.  'faxaiTcu,  è elaborato,  commesso,  3 sing.  pass,  passivo 
da  dexico,  che  è da  àcxxòs,  ov,  m.  otre. 

448.  Ancorché  tu  mi  abbia  sposto  il  vero,  o Dolone,  non  li 
cacciar  in  capo  lo  scampo,  poiché  sei  giunto  nelle 
mie  mani.  Il  testo  dice:  non  credere  a Dolone,  ma 
siccome  Dolone  non  ha  mai  nè  in  questo  colloquio 
nè  altrove  antecedentemente  rivelato  il  nome  suo,  co- 
si non  appare  in  qual  modo  lo  sappia  Diomede. 

430.  ùff&à.,  verrai,  eoi.  per  sìs,  2 Sing.  pres.  usurpato  pel 
fut.  da  éi| xi,  andare,  venire. 

451.  èvav rifttov,  contro,  avv.  dall’agg.  èvavrifiioti,  ov,  m. 
e f.  Vedi  lib.  1,  v.  277. 
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v.  436.  xlptfi,  tagliò,  recise,  eoi.  per  'ir.upi,  3 sing.  aor.  1 di 
xtipuj,  f.  xtpu>  aor.  1,  ìxtipa,  che  al  lib.  23,  v.  446, 
significa  tosare. 

460.  Xyiì'tiBi,  alla  predatrice,  ts,  iSoS,  f.  Epit.  di  Minerva, 
da  \r\ts,  iSoS,  {.preda.  V.  lib.  8,  v.  139. 

462.  r oioìnffcri,  con  queste,  invece  di  toTs  , colla  particella 

riempitiva  fiacri. 

463.  è'Tri^wo'ófxsS-’,  invocheremo,  1 pi.  aor.  1 med.  contra- 

zione di  £^i|3ovìcro|XYi9-a  da  [ZoAoo.  Allo  stesso  mo- 
do leggi  /Jwo’avr/,  per  fiori&avri,  nel  lib.  12,  v.  336. 

466.  SstXov,  manifesto,  visibile,  invece  di  SviXov,  che  è da 

Sritti,  ritrovare. 

467.  SóvaxaS,  le  canne,  a%,  axoS,  ni.  da  SovÉto,  agitare , 

perchè  facilmente  agitale  dal  vento.  Al  lib.  11,  . verso 
383  vale  freccia,  saetta,  d’onde  al  lib.  18,  v.  373 
Sovaxvia,  per  i%.  L’aggctt.  è Sovaxsòs,  ècos,  m.  ef. 
473.  piàSoS,  all'estremità  del  cocchio , às,  àSos,  f. 

La  parte  del  cocchio  a cui  attaccavansi  i cavalli  sciol- 
ti, da  Si'apos,  ov,  m.  la  sedia  del  cocchio,  ed  anche 
cocchio;  perciò  chi  siede  sovr’essa  è detto  è-mSi- 
9p<oS,  ov,  m. 

SiSsvro,  erano  legati,  avvinti,  da  SèSéfAviv,  3 pi.  piuc- 
chcp.  pass,  di  Sito,  fut.  Stinco. alliv.  Altrove  leggi  Sì- 
Stro,  sempre  perchè  irregol.  adoperata  l’s  per  l’i). 
480.  fxéXsov,  oziosamente,  avv.  da  piXsoS,  a,  ov,  che  sigui- 
llca  pure  stolto,  vano,  ed  anclie  sfortunato. 

483.  àsixi ;S,  lamentevole , terribile,  ì\S,  tos,  m.  e f.  V.  lib. 
1,  v.  341. 

Quà  e là  volgendosi  uccideva;  e un  crudo  gemito  s’al- 
zava degl’ uccisi  col  ferro ; etc.  Questo  uccidere  i ne- 
mici che  dormono,  imitalo  poi  da  Virgilio  nel  bellis- 
simo episodio  di  Niso  cd  Eurialo,  diede  occasione  di 
belle  osservazioni  ad  alcuni  critici  moderni  c princi- 
palmente al  Saint-Pierre.  Il  Cesarotti  scusa  in  Niso 
ed  Eurialo  la  poca  delicatezza  del  fatto,  col  dire,  che 
due  giovani  nuovi  alla  guerra  cedono  all’impulso  di 
segnalarsi;  ma  rimau  sempre  vero  che  iu  mezzo  a 
quel  sangue,  versato  per  tal  modo,  si  estingue  l’af- 
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fezioue  e l’iuteresse  destato  iu  noi  dalia  tenera  loro 
amicizia-  Lo  stesso  Cesarotti  poi  cita  contro  Omero 
un  esempio  tolto  dal  poema  di  Laimo,  dove  Ossian  e 
Gaulo  sono  spediti  di  notte  a spiare  il  campo  de’ ne- 
mici. Si  trovano  addormentati,  come  qui  i Traci;  al- 
lora dice  Ossian  ; 

« Gaulo  per  man  mi  prese,  e dell’eroe 
« Le  parole  parlò.  Che  ? vorrà  dunque 
« Il  tiglio  di  Fingai  spingersi  sopra 
« Al  nemico  che  dorme  ? e sarà  come 
« Nembo  notturno  che  ne  vien  furtivo 
« A sbarbicar  le  giovinette  piante? 

« Ahi  non  così  la  gloria  sua  Fingallo 
« Già  riccveo,  nè  per  si  fatte  imprese 
« Del  padre  mio  sulla  canuta  chioma 
« Scese  Fama  a posarsi. 

Dopo  queste  parole  egli  ordina  ad  Ossian  di  batter  lo 
scudo,  affinché  i nemici  si  risveglino. 
v.  484.  aop»,  dalla  spada,  aop„  opoS,  n.  da  àtìpeo,  togliere. 

èpvB-uivéro,  rosseggiava , correva  sangue  il  terreno, 
3 sing,  imperf.  med.  da  Ipv'àaivuj,  ed  anche  ipv- 
3-paivw,  che  e da  époS-pòs,  à,  òv,  rosso,  da  ipso- 
3-oS,  toS,  n.,  rossore. 

485.  a.a’iìp.àvroiow,  non  custodite,  non  guidate,  o5,  ov,  m. 
e f.  da  ros,  n.,  segno. 

493.  àr&t<J<J ov,  non  erano  assuefatti,  3 plur.  imperf.  att. 
invece  di  Vw3to'o'ov,  da  ò.r&ì<t<Ju>,  per  àr(3-£u/.  Si 
'forma  dell’a  priv.  e di  ri!>os,  tos,  o.,  costume. 

499.  i[upsv,  unì,  accoppiò,  3 sing.  aor.  1 att.  invece  di  t7- 
psv,  col  pleon.  de  11’ ri,  da  tipur,  si  può  leggere  anco- 
ra 3 sing.  aor.  1 att.  del  verbo  àtipou,  il  quale  signi- 
fica pure  unire  insieme,  per  Va.  che  vale  quanto  la 
prep.  avy  preposta  come  in  questo  luogo. 

502.  pof^rttftv,  fischiò,  diè  un  grido,  3 sing.  aor.  1 att.  da 
politico,  ovvero  pot^u),  Ìf4\cfio,  che  è da  pó/^oS,  ovt 
in.,  strido,  voce  imitativa  del  suono  per  la  p come 
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por  la  <r  in  aita,  bollire,  cigolare  ilei  vento , o del- 
l'aria che  esce  da  un  ferro  rovente  immerso  nell’ac- 
qua. Cosi  vedi  in  (Zòppo s,  ov,  suono  che  emettano 
le  api. 

v.  515.  ùluoffxo'nriw,  cieca  speculazione,  vana  ispezione,  a, 
as,  f.  da  axbnr oS,  ov,  m.,  che  è da  axìnrropai  c 
da  àXaòs,  oó,  m.  c f.,' cieco,  formato  dell’ a privat. 
c da  vedere.  Evvi  anche  òlbopcii,  vagare,  er- 
rare. 

519.  àvÉ'4'iòv,  consobrino,  figlio  del  fratello  o della  sorella, 

òs,  ov,  m. 

522.  ò’fxujZsv,  urlò  di  doglia,  3 sing.  aor.  1 att.  da  oìpù^cu, 

f. 

523.  xu$o<|aós,  tumulto,  bs,  ov,  m.  Quindi  xo$oi,u£w,  ecci- 

tare le  turbe.  Lib.  11,  v.  324. 

520.  txrav,  uccisero,  3 pi.  aor.  2 bcoticamente  invece  di 

ixroiacxv,  da  y.ri\u.i,  che  talvolta  signiiìca  appunto 
uccidere.  Più  veramente  sembra  stare  per  txrav ov, 
aorist.  2 di  xnivui.  Al  lib.  18,  v.  436  sta  per  txra- 
vt.  Può  essere  ancora  3 pi.  aor.  1 att.  sinc.  in  vece 
di  ’ixruvxv  del  detto  verbo  xru vco;  più  può  essere 
in  vece  di  txrrjo'av,  ed  allora  è anche  3 pi.  a.  2 del 
verbo  xri\pi,  o xràopai,  possedere,  aor.  2 \rxr\\. 

532.  xróorov,  il  suono,  lo  strepito,  o s,  ov,  in.  da  xtv^ìu). 
V.  lib.  7,  v.  479. 

544.  Dimmi,  di  grazia,  o molto-lodato  Ulisse,  gloria  gran- 
de degli  Achei  come  prendeste  questi  cavalli  ? forse 
penetraste  nella  turba  de’  Trojani?.  etc.  L’esser  que- 
sta la  prima  domanda  di  Nestore,  mostra  al  vivo  la 
bellezza  dei  cavalli,  e la  stima  singolare  che  in  quel 
• tempo  ne  veniva  fatta. 

547.  àxrivtarfiv,  ai  raggi  del  sole  iv,  ivos,  f. 

547.  Che  certo  don  simili  ai  raggi  del  sole  : etc.  Dicesi  che 
Reso  aveva  bianca  1’  armatura,  bianco  il  cocchio, 
bianchi  i cavalli:  ed  era  predetto  che  i Greci  non  con- 
quisterebbero Troja,  se  loro  non  venisse  fatto  d'im- 
possessarsi di  questi  cavalli  prima  che  avesser  gu- 
stata l’erba  del  suol  trojano  e l’acqua  del  Xanto. 
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Perciò  dice  qui  Omero  che  Reso  era  giunto  da  poco, 
r 368.  incorsi^,  equestre,  ilei  cavalli,  oS,  a,  ov,  da  'iirnroS. 

tilì.  i$p&,  sudore.,  tbs,  uiros,  m.  Presso  i poeti  però  uel  dat. 
c nell’acc.  è ìSptó.  11  radicale  è T$oS,  èos,  n.  quasi 
’ùSoS,  da  vbujp,  acqua. 

dortvi^ovro,  lavavano,  tergevano,  3 pi.  imperf.  pass, 
da  aerò  e vitato,  che  dai  Tarenliui  era  usato  per  vi- 
errrti). 

573.  Idpàvns,  entrati,  invece  di  tldfi avrei,  part.  aor.  2 
all.  da  Paino,  verbo  irregol. 

.173.  àvt^v^^-ev,  ristorarono,  rinfrescarono,  invece  di 
Syaocv,  sottintendi  Kotsrà,  davanti  ad  urrop.  È 3 pi. 
aor.  1 pass,  da  àva^ó^w,  fut.  1 Tema 
rinfrescare,  seccare,  soffiare.  -^vy^pòs,  freddo,  ge- 
lato. Tó  y^v^póv,  il  gelo,  l'acqua.  ’Ato^vx^oo,  rin- 
frescare, estinguere,  seccare,  render  l’anima,  dile- 
guarsi, andare  a scaricare  il  ventre. 

376.  àdap.iv3-ove,  bacini,  lavacri,  oS,  ov,  m.  Da  adis,  tos, 
f.  ovvero  aat j,  vje,  f.,  immondezza,  e da  |u.jvò3-é/v, 
diminuire. 

577.  Xotddafiivoo,  lavati,  purgati,  oS,  r\,  ov,  part.  dual.  a.  1 
med.  da  Xo idtfav,  che  è aor.  1 attic.  colla  <r  raddop- 
piata invece  di  IXótdav,  da  Xo iu>,  ovv.  Xòcò,  o Xoòco. 

XiV\  di  pingue,  grasso,  per  XjV a,  indeclinabile.  Altri 
dicono  che  sta  invece  di  Xi-arapòs,  à,  òv. 

l\aioo,  olio,  ov,  ov,  n.  da  ì\ui»,  as,  {.,  olivo,  pianta. 

579.  E mescendo  dalla  piena  coppa,  feano  libagione  a Mi- 
nerva di  dolce-melato  vino.  eie.  Il  Cesarotti  loda  in 
generale  questo  libro  per  la  vivacità  delle  sue  pitture. 
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LA  DISCORDIA  ALZA  IL  GRIDO  DI  GUERRA. 

PUGNA  DUBBIOSA.  AGAMENNONE  PREVALE. 

. 1.  TiS-wvoto,  di  Titone,  bs,  ov,  e jon.  oio,  m.  Figlio  di 
Laomedonte,  fratello  di  Priamo,  e per  la  sua  bellez- 
za rapito  dall’Aurora  della  quale  diveonc  marito,  e 
fu  da  lei  medesima  reso  immortale. 

3.  ’'Ep(Sa,  Eride,  Discordia,  iS,  »Bos,  f.  da  upio.  Signi-  , 
lica  contesa , discordia,  ed  auclie  la  Dea. 

La  Discordia  dolorosa,  portante  nelle  mani  il  segno 
della  guerra,  eie.  Madama  Dacier  crede  che  la  Di-? 
scordia  avesse  iu  mano  una  picca  o un  dardo  o una 
corazza,  perciocché  allora  gli  stendardi  non  si  erano 
ancora  trovati.  Ciò  è vero,  ma  la  voce  greca  teras  , 
usata  sempre  da  Omero  in  senso  di  cosa  prodigiosa, 
sembra  indicare  che  la  Discordia  portasse  un  arnese 
straordinario.  Crederei  perciò  che  dovesse  piuttosto 
intendersi  1’  Egida,  specialmente  perchè  costei  era 
mandata  da  Giove.  Io  ho  preferito,  dice  il  Cesarotti, 
una  face,  che  tra  noi  è lo  strumento  più  espressivo 
della  Discordia. 

11.  op3-<a,  ad  alta  voce,  avv.  da  opS-JoS,  ia,  iov,  che  ten- 
de direttamente  in  alto,  da  òp3- oS,  ->),  ov,  retto,  d’on- 
de op3-/ov,  ou,  n.,  carme  declamato  ad  altissima 
voce. 

Gridò  la  Dea  grandemente  ctc.  La  voce  del  lesto  orthia 
indica  una  specie  di  canto  militare  che  soleva  can- 
tarsi per  infiammare  l’animo  alla  guerra.  Tal  era 


by  Copale 


LIBRO  L'NDECIMO 


m 

quello  clic  Timoteo  cantò  dinanzi  Alessandro  il  gran- 
de, canlò  di  tale  efficacia,  che  egli  fa  costretto  a bal- 
zare dal  sno  seggio,  c a dar  di  piglio  all’arme. 

— Imperocché  fino  a Cipro  s'erti  udita  la  gran  fama 
che  gli  Achei  fossero  per  navigare  colle  navi  verso 
Troja,  etc.È  probabile  che  questa  particolarità  sia  fon- 
data su  qualche  antica  tradizione,  c forse  Omero  la 
immaginò  perchè  l’isola  di  Cipro,  ove  regnava  Cini- 
ra,  è ricca  di  varii  metalli. 

t>.  21.  oifxoi,  vie,  strade,  e qui  striscie,  oS,  ov,  ni.  o f.  lo 
stesso  che  oT/xvi,  tjS,  f.  da  o'nxàuj  portarsi  con  impeto, 
direttamente,  contro.  Al  lib.  22,  v.  140,  oipiou,  vale 
entrare  insieme.  Kvvi  anche  oqxoS  nel  senso  di  verga, 
come  piace  ad  alcuni  di  qui  interpretare. 
xuàv Dio,  di  metallo,  di  acciajo,  oS,-ov,  m.  Propr.  si- 
gnifica il  color  ceruleo.  Indica  pure  la  pietra  o quel- 
l’accidente  o succo  concreto  di  colore  ceruleo  che  è 
nei  metalli:  c così  parlando  della  mensa  trovi  xva- 
vÓTtf^ot,  7)s,  f.  lib.  11,  v.  628:  della  nave  xvzvò- 
rrpuip os,  o u,  m.  e f.  Lib.  18,  v.693c  del  cavallo  xva- 
vòx.otirr\S,  ov,  m.  ef.,  lib.  13,  v.  863,  piede,  prora, 
crine,  cerulei  o neri. 

l)i  questa  dieci  liste  erano  di  negro  ciano,  etc.  Non  è 
ben  certo  quale  specie  di  metallo  intendessero  gli 
antichi  per  questo  nome.  Apparisce  però  che  il  suo 
colore  fosse  un  azzurro  carico  e traente  al  nero.  Quin- 
di gl’interpetri  lo  traducono  per  acc.iarp. 
xatrtUrtpoio,  di  stagno,  oS,  ov,  m.  attic.  xtxrriripos . 
26.  òpoopi^ar  o,  sorgevano,  stendevano  le  spire,  3 pi.  piuc- 
chep.  pass.  jon.  invece  di  òptorpevoi  i i\tftxv,  erano 
distesi,  da  òpèycv,  distendere,  fut.  òpiZco,  passato 
dipela  ed  attic.  òp òjpi%ct,  ec. 

Tre  draghi  cerulei  stondeansi  intorno  al  collo  dall’una 
< pa  rte  e dall’altra , simili  all’arco  celeste, che  il  Satur- 

nio fissò  nella  nube  per  segno  agli  uomini  artico- 
lanti-la-vocc.  etc.  Omero  gli  paragona  all’Iride  tanto 
por  la  loro  curvatura,  che  pe’loro  colori.  Del  resto  si 
credeva  che  l’arco  celeste  presagisse,  come  le  come- 
Chiave  Omerica.  20 
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te,  o guerre  o calamità.  Forse  cotesti  pagani  intese- 

. ro  a parlare  di  ciò  che  Iddio  disse  a Noè.  « Io  farò 

alleanza  teeo,  e porrò  il  mio  arco  nelle  nubi,  ove  sa- 
rà il  segno  dell’alleanza  che  io  feci  con  la  terra.  » 
Questo  passo  è singolare,  è degnissimo  di  osserva- 
zione, al  dir  di  madamà  Dacier.  È anche  piu  singo- 
lare che  voglia  buonamente  supporsi  che  i pagani 
imparassero  a prender  l’Iride  per  segno  di  guerre  e 
calamità  da  quella  tradizione  che  l’aveva  appunto 
rappresentata  come  un  segno  di  alleanza  e di  pace. 
Lo  spavento  e l’ignoranza  non  hanno  bisogno  di  tra- 
dizioni nè  vere  nè  false  per  immaginar  de’  fantasmi. 

I fenomeni  celesti  hanno  pressoché  tutti  un  sublime 
che  sbalordisce  gli  uomini  rozzi  e silvestri,  e lo  sba- 
lordimento è assai  prossimo  al  terrore.  Probabilmen- 
te l’opinione  de’Greci  sull’Iride  non  ebbe  altra  ragio- 
ne che  quella  de’ popoli  sulle  comete,  la  novità  dello 
spettacolo  combinata  con  qualche  accidente  funesto, 
il  Post  hoc,  ergo  ex  hoc  è l’argomento  il  più  decisi- 
vo del  volgo. 

v.  27.  TpioViv,  alle  Iridi,  invece  di  ìpiffi,  da  IpiS.  V.  lib.  2 
v.  786. 

31.  àopTÌpìO'o'iv,  alle  cinghie,  iip,  yqos,  m.  Indica  tanto 
la  cinghia  o cordone  che  porta  la  spada,  quanto  il 
fodero  di  essa,  come  fosse  àopa  ryptiv,  da  àop,  spa- 
da, erripéus,  conservare.  Dal  nom.  pi.  àopri\pts  si 
forma  il  dat.  poet.  àopritpsatfiv.  Può  ripetersi  anche 
da  uipuj,  d’onde  apri \p,  e col  pleon.  dell’o  àopri\p. 

36.  (bXoat rpCb'Tns,  terribile  all'aspetto,  is,  àos,  f.  V.  lib. 
7,  v.  212.  Evvi  anche  l’agg.  fhXo&vpujcròs,  vi,  òv,  da 
aSvJ/,  otòS,  f.  e (jXoffvpòs,  db,  òv,  terribile,  truculen- 
to. Questo  però  è ricevuto  anche  in  buona  parte. 

Sopra  di  esso  stava  incoronata  l'occhi-truce  Gorgone 
orribilmente  guardando,  ed  all'intorno  il  Terrore  e 
la  fuga.  etc.  Questa  armatura  starebbe  bene  al  Dio 
dell’inferno.  Ella  è tutta  serpenti.  Ma  qui  appunto  si 
trattava  di  spaventare  i nemici,  e colesti  dragoni  in 
rilievo  erano  a ciò  opportunissimi.  È però  da  osser- 
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varsi  cbe  in  generale  questa  armatura  è dipinta  con 
troppo  minuta  sollecitudine,  la  quale  serve  più  alla 
curiosità,  che  a quella  specie  di  ammirazione  terri- 
bile che  si  conveniva  al  momento. 
v.  39.  IXtXixro,  serpeggiava,  insinuatasi,  3 sing.  piucchep. 
pass,  da  ÌXiaau  col  raddoppiamento  invece  di  -riXirj- 
Xixrm,  per  nXixro:  o piuttosto  piucchep.  pass,  di 
. IXtXi^uj,  torcere,  senz’auuiento. 

x iO.  àp.^io'rpifhs,  (Fogni  parie  ritorte,  TiS,  tos,  m.  ef.  da 
ap.<5>ì  e c Trptyuj,  piegare,  torcere,  nel  passivo  ffrpi- 
<?of icct.  — Alcuni  codici  hanno  àjpfyutrtijlts  che  var- 
rebbe (Fogni  parte  incoronate,  da  arinoti, 
èxortfuiai,  nate,  germogliate,  partic.  pass,  medio,  da 
ix$vop.ui,  uscir  fuori,  nascere,  che  è da^ów,  gene- 
rare, produrre. 

30.  pcóovro,  procedono,  si  avanzano  con  impeto,  3 plur. 
imperf.  pass,  o med.  invece  di  èpjwovro,  dall’inusi- 
tato pcóopoxi,  cbe  propriamente  significherebbe  me- 
re sbattuto,  crollato , scosso,  nel  med.  irrompere. 
y&S- i, all’ aurora, avv. ed  ridótti  ergo, prima  dell' aurora. 

81.  «fSàv,  prevennero,  occuparono  pei  primi,  3 pi.  aor.  2 
alt.  beot.  per  «fS-viffav  od  ìfòyoav,  da  «fOtip./,  o 
vuj,  verbo  irreg.  . . . . % . 

82-  fitrtxiaS-ov, seguivano,  tenevano  dietro,  3 pi.  imperf. 
alt.  da  p.traxiò.B-uj,  che  è da  xico. 

83.  Itptìas,  rugiade } Upcfi |,  od  ’lpcsy,  ys,  f.,  quasi  oipcty 
da  ap$co,  irrigare.  Quindi  al  lib.  24,  v.  787,  Ipoytts, 
Étrtra,  *v,  rorido,  rugiadoso. 

54.  (iv'baXt'xS,  madide,  oS,  a,  ov,  da  pubico,  imputridire 
per  troppo  umore  e madore. 

Fra  loro  intanto  il  Saturnio  eccitò  il  tristo  tumulto;  c 
dall'alto  dell’etra  mandò  rugiade  fracide  di  sangue, 
perciocché  era  per  cacciare  all’Orco  molte  generose 
teste,  etc.  Questi  prodigi,  di  cui  Omero  abbellisce  la 
sua  poesia,  sono  gli  stessi  che  vengono  spesso  ram- 
mentati dagli  storici,  non  già  come  ornamenti,  ma 
come  verità.  Ma  la  verità  è che  queste , eccetto  al- 
cuni fatti  realmente. soprannaturali , non  erano  che 
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apparenze  di  sangue  prodotte  da  cause  naturali  igno- 
te per  lungo  tempo  uou  solo  al  popolo,  ma  sì  anche 
agli  stessi  dotti.  Giova  qui  rammentare  per  onore  del- 
la scuola  di  Padova,  che  il  primo  a spiegare  natural- 
mente ed  acconci ameptc questo  fenomeno  si  fu  Camil- 
lo Carga  filosofo  e medico  di  questa  città,  nel  1373. 
Così  il  Cesarotti. 

r.  62.  ovhos,  perniciosa,  funesta,  io s,  icc,  iov.  Trovasi  an- 
che o vh/JLoS,  ri,  ov,  lo  stesso  che  oóXoS.  V.  lib.  10, 
v.  134. 

66.  ffrépo'Tfii,  folgore,  ri,  r \s,  f.  invece  di  àcrspoerii,  che 

poet.  sta  per  ào’Tpccuri i da  darpàcrro},  risplendere, 
luccicare,  folgorare. 

67.  àp.v)TTipss,  mietitori,  tip,  tipo»,  m.  da  àf ideo,  mietere. 

Lib-  24,  v.  451,  d’onde  al  lib.  19,  v.  223,  àp.t]roS, 
oo,  m.,  la  messe. 

68.  oypov,  il  solco,  oS,  ov , ni.  quasi  o7yp.os,  da  otycu, 

aprire. 

69.  rapata,  spessi,  frequenti,  t|S,  ios , ili.  e f.  V.  libro  5, 

v.  555,  d’onde  il  sostantivo  ràpv oS,  eos,  n. 
Spàyfxocra,  manipoli,  fxa,  aros,  n.  du  Spàytfco  o ^pi- 
crroo,  prendere  con  mano.  Indica  anche  il  frumen- 
to. V.  al  lib.  18,  v.  555,  SpxyfUÙa/,  raccogliere  ì 
manipoli. 

71.  Stjoov,  uccidevano,  tagliavano,  mielavano,  3 pi.  im- 
peri. indie,  all.  da  ('hjóco.  V.  lib.  4,.v.  416. 

74.  rrapsrvyp^avt,  era  presente  a riguardarli,  3 siug.  im- 
tyerf.  indie,  att.  da  trapa roy^àva/. 

86.  $pvróp.oS,  legnajuolo,  tagliatore  delle  guercio,  invece 
di  SpooróuoS,  oo,  in.  e f.  da  Spós,  oòs,  f.,  quercia, 
c r\p.vw. 

Ma  nell’ora  che  l’uomo  lagliator-di-legna  apparec- 
chia la  cena  nelle  valli  dui  monte,  poscia  chè  saziò 
le  mani  tagliando  lunghi  alberi:  eie...  allora...  i 
Danai  ruppero  le  falangi,  eie.  Si  raccoglie  da  que- 
sto luogo  clic  al  tempo  di  Omero  non  si  misurava  il 
giorno  per  ore,  ma  per  la  progressione  del  sole,  c si 
distinguevano  le  parti  di  esso  dai  più  noli  impieghi 
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, del  giorno,  come  ne!  12  dell’Odissea  dall’alzarsi  dei 
giudici,  è qui  dal  pranzo  de’ lavoratori. 
v.  87.  Ixoptaaaro, stancò,  in  Vece  diixop£tfaTo,3  sing.  aor. 
1 med.  di  x opta,  che  propriam.  significa  saziare. 

88.  «SoS,  il  fastidio,  la  stanchezza,  o s,  £off,  n.  da  a$w. 

94.  xcvrsnràXpevoS,  scendendo,  óS,  tj,  ov,  comp.  di  xoc- 
rà  ed  l<jr«X(X£vo?,  poet.  invece  di  è<?aXXóp.£vos,  da 
è<sri  ed  aXXofzai. 

98.  ortorAlaxTo,  fu  bruttato,  3 sing.  piucchep.  pass.  poet. 
da  <j raXàaauj,  libro  5,  v.  100. 

Sàf umusi,  domò,  abbattè,  3 sing.  a.  1 ind.  alt.  poet.  e 
gionic.  da  $ct\xàu>.'  r"v  T " 

100.  <7r£pì$t'o'£,  spogliò,  3 sing»  a.  1 ind.  alt.Jda  cnpi^VM, 
che  propriamente  significa  vestire,  ma  che  qui  è ado- 
perato per  òwròSocrt. 

102.  yvirio'iov,  legittimamente  nato,  os,  ov,  m.  e f . ovvero 

oS,  ics,  ov.  V.  vóS-os  al  lib.  2,  v.  727. 

194.  'T'xpéft'xcrxe,  combatteva  dal  carro,  3 sing.  imperf. 
alt.  indie,  invece  di  arapafiàrriS  -nv,  giacché  crocpx- 
flósrns  significa  il  combattente  dal  cocchio,  invece 
di  cui  al  lib.  23,  v.  132  leggesi  erapaifiàr r\S .Deri- 
va da  j ’ìcutxw,  che  vale  lo  stesso  di  fiaiveo.  Trovasi 
tuttavia  wapaflóvrys,  ov.  m.,  trasgressore  della 
legge. 

103.  S/Sij,  aveva  legato,  legava,  jon.  e poet.  per  iS/ot),  3 

sing.  imperfi  di  S/'Svijt*/,  che  è da  ftéw,  legare. 

, •pwo'xowri»  con  t0ner*>  pieghevoli,  off,  ov,  ni.  o f.  inve- 
ce di  àorockbs,  h,  òv,  tenero.  Significa  però  sostanti- 
vamente anche  vitello  e giovenca,  e perfino  un  tene- 
ro, novello  germe  di  pianta. 

XóyoiCiv,  vimini,  vermene,  os,  ov,  f. 

106.  Prendendogli  che  pascevano  le  pecore,  etc.  Da  questo 
luogo,  come  da  varii  altri,  appare  la  consuetudine 
della  vita  pastorale. 

109.  ovS,  l’orecchio,  lo  stesso  che  ovas,  dal  quale  anzi  si 
forma.  Tutti  gli  altri  casi  si  fanno  come  da  wS,  tal- 
ché il  genitivo  è ùrroS,  il  dativo  còri,  e c.:  mentre  ovas 
nel  gcnit.  è oca-ros^tf.  • ' -l  “ 
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v.  110.  a''7r£p^ó[A£vos,  affrettando,  ed  anche  ninnanti  nenie, 
pari.  pres.  pass,  da  trrripy^ut,  fui.  £u/,  che  significa 
anche  irritarsi.  V.  lib.  4,  v.  32. 

113.  £Ùvtiv,  covo,  covile,  ri,  v)S,  f.  Vale  anche  per  la  stanza 
degli  uomini.  V.  lib.  1,  v.  435. 

1 18.  SpffAà,  boschi  ili  q uercie , querceti,  òv,  ov,  n.  da  Spòs, 
òs,  f.  quercia.  Leggesi  anche  Spi/p.ós,  ov,  in.  c f.  si- 
gnifica pure  selva,  boscaglia  in  gcuerale. 

125.  tTair^’  invece  di  liotfx.'  per  la  voce  seguente  aspirala. 
permetteva,  da  ìior,  colla  jonica  paragoge,  iuvccc  di 
iix,  3 sing.  imperf.  alt.  ind.  contrailo. 

129.  xoxY|D-TiT')f)v,  si  turbarono,  si  smarrirono,  3 dual  aor. 
1 pass.  jon.  da  xvr.cuov,  f.  i\<iw,  che  propriainenlc  in- 
dica il  turbarsi,  mescolarsi  dei  liquidi. 

137.  ptiXip^ioiS,  con  blande,  dolci,  oS,  rj,  ov. 

àfJLiiXiKTov,  inesorabile,  non  ammollito,  aspro,  oS, 
ou,  in.  e f.  come  àp.ttXi^o5,  lib.  9,  v.  138,  da  p.£i- 
Xitrauf. 

• 146.  diro...  xó^/as,  tagliando,  via  staccando,  part.  aor.  1 
alt.  da  curro  r.òcrru),  f.  vj/u/,  clic  è da  xórfrui. 

147.  oXp.ov,  morlajo,  e Mouti  palèo,  o S,  ov,  m.  (Jui  iudica 
il  tronco  del  corpo  scaglialo  a rotolarsi  fra  la  lurba. 
latrivi,  scagliò,  spinse,  3 sing.  a.  1 iud.  alt.  invece  di 
tirivi  da  trtvo). 

148-  saff’,  abbandonò,  trascurò,  3 sing.  a.  1 ind.  alt.  da 
tù ut,  che  qui  ha  lalc  significato. 

153.  Srji'óoovrss,  calpestanti,  percuotenti,  solliutendi  la 
terra,  pari.  pres.  alt.  da  e per  sincope  à-riòw, 

devastare,  bruciare,  e detto  da  'òaiw,  che  vale  lo 
stesso. 

155.  itvXw,  indenso,  pieno  di  legno,  oS,  ov,  ni.  e f.  Vale 
anche  privo  di  legne,  da  £óXov.  Nel  primo  caso  1’  j. 
è aumentativa,  nel  secoudo  è privativa. 

Siccome  quando  il  fuoco  slruggilorc  s'appicca  ad  una 
selva  folta  di  legna,  ctc.  Virgilio  imitò  alla  sua  fog- 
gia questa  comparazione  : 

« Ac  velul  optalo,  venlis  ueslatc  coorlis, 

« Dispersa  immittit  silvis  incendia  paslor. 
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« Correptis  subito  mediis  extenditur  una 
« Horrida  per  lalos  acies  Vulcani a campus. 

« Ille  sedens  vietar  flammas  despectat  ovantes. 

•'  . < ■'  V V • 

L’ultimo  verso  fa  unatpittura  impareggiabile;  e quanto 
non  è viva,  felice  ed  energica  quella  acies  Vulcania  ! 
Io  convengo  che  questa  frase  uoa  è della  semplicità 
omerica,  ma  la  semplicità  o schiettezza  omerica  vale 
ella  questa  sublime  eleganza? 

v.  156.  tiXwpóouv, aggirando,  pari.  pres.  alt.  poetic.  da  iì\vyau> 
ed  tiXiftfàt^u/,  che  è da  tiXfcto  od  éìXòw. 

J>àp.vo<,  * rami,  arbusti , oS,  ov,  m.  e f.  da  3-apà, 
avv.  di  frequente.  V.  lib.  22,  v.  190. 

157.  Vpópp/^oi,  sradicati,  strappali  colle  radici,  oS,  ov, 
m.  e f.  da  pi^*,  vis,  f.,  radice. 

160.  xtiv*  invece  di  xtivoi,  vuoti,  oS,  i),  ov,  lo  stesso  che 
xtvhs,  ri,  bv. 

xporàXi^ or,  via  trasportavano  con  impeto,  3 pi.  im- 
perf.  gionic.  e poet.  da  xporaXi^c*/  o xopràXi 
che  è da  xpor'iw,  il  quale  veramente  significa  per- 
cuotere, battere.  Questo  poi  è da  xpòros,  ov,  m.,  il 
• battimento  del  metallo,  dei  piedi  o delle  mani.  Più 
frequentemente  si  riferisce  all’applaudire  colle  mani. 
KpóraXov,  ov,  n.  poi  è un  islruineulo  che  percosso 
dalla  mano  fa  strepito. 

165.  tfye&uvòv,  fortemente,  con  veemenza,  avv.  dall’agg 
bs,  in,  òv,  quasi  Cirtv^avbs. 

167.  xàcr  «a-eSiov,  per  il  campo,  invece  di  xarà  «tìSiov. 

168.  itp.tvoi,  bramosi,  desiderosi,  oS,  r\.  ov,  part.  pres.mcd. 

da  Ytp.cci,  desiderare,  giacché  abbandona  totalmente 
la  significazione  del  verbo  attivo  ìripi. 

173.  àfXoXytp,  intempestiva,  bs,  ov,  m.  Veramente  è sostan- 
tivo, ed  indica  propriarueute  quella  parte  o momento 
della  notte,  iu  cui  si  mungono  le  pecore,  le  vacche, 
ec.:  epperò  quando  l’ora  vespertina,  quando  l’estre- 
ma. Da  àpiXya/,  munyerc.  Il  geuit.  vvxros  poi  qual- 
che volta  lo  si  unisce,  qualche  altra  no.  Vedi  il  lib. 
4,  v.  434. 
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9.  176.  lyxaroL,  viscere,  a,  wv,  n.  pi. 

Xoc^óo'o'éi,  divora,  incanna,  M.,  3 slog-  prcs.  ind.  ali- 
da Xa^óo'o'co,  f . £co,  cbe  vale  deglutire  avidamente.  È 
comp.di  Xà  epitatica  e di  ut,  deglutir  e,  esaurire. 

180.  3-ótv,  infuriava,  3 sing.  imperf.  indie,  all.  da 
f.  Co»,  che  propr.  signilica  sagrificare. 

183-  enìii[tffariS,  abbondante  di  fonti , genit.  da 

axo&,  m.  o f.,  fonte,  scaturigine,  come  er’riy'ù,  r\S, 
f.  ambedue  da  «rinàto.  Cambiata  poi  beot.  1’ yj  in  i 
ne  viene  1’  aggettivo  on$T)tis  , il  cui  fem.  è mài \tcf- 
dec,  che  sta  per  irùaxóiis,  tessa.,  tv,  per  sincope,  e 
col  cambiamento  dell’»  in  •»). 

187.  Fino  a tanto  che  ei  vede  Agamennone  pastore  de ’ po- 
poli infuriar  tra' primi  combattenti,'  eie.  I critici 
gareggiano  qui  a censurare  questo  consiglio  inviato 
da  Giove  ad  Ettore;  parendo  contrario  alla  buona  mi- 
lizia ed  alla  dignità  dell’Eroe  quest’ ordini  di  riti- 
rarsi dinanzi  al  forte  nemico.  Tare  a noi  che  si  deb- 
ba però  giudicarne  altrimenti.  Se  il  consiglio  fosse 
dato  in  generale,  sarebbe  certamente  strano  e ripro- 
vevole; ma  considerato  come  un  avviso  speciale  a 
quel  dato  caso,  cambia  allatto  natura.  Era  nei  fati 
che  Agamennone  espugnasse  Troja.  Giove,  secondo 
la  mitologia,  è minore  del  Fato;  lasciando  dunque 
venire  a fronte  tra  loro  Ettore  ed  Agamennone,  do- 
veva necessariamente  seguirne  o la  morte  o la  scon- 
fitta del  Trojano:  e quindi  con  questo  prudente  c spe- 
ciale consiglio  lo  sottrasse  a troppo  maggior  danno 
o vergogua. 

1811.  àvójx&cu,  esorti,  invece  di  àvtoytruj  come  incontrasi 
avw^S-i  per  àvouyt,  da  ave uyu).  V.  lib.  10,  v.  67. 
Trovasi  anche  avco^^i  per  a vuryt,  apri,  imperai. 
' pres.  2 sing.  può  stare  ancora  iu  vece  di  àvójyv^Qi,  da 
àvcóyvifAi,  comandare- 

201.  rtiv,  a te,  invece  di  Sài,  pel  quale  trovasi  anche  <rìv. 

215.  kxaprvv avrò,  rinforzarono,  da-xa prvvcv,  invece  di 
xpaTÓvto,  3 pi.  aor.  1 med.  indicat.  da  xàpros  per 

Xpi'TOS. 
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v.  224.  p-grpo'rràrojp,  padre  della  madre,  top,  opoS,  ni.  da 
fwi rt]p  e nfari\p: 

225.  Ma  poiché  giunse  al  segno  di  vigorosa  pubertà,  quivi 
ritermelo,  e si  diedcgli  la  sua  figliuola . etc.  Egli  ave- 
va dunque  sposalo  sua  zia;  la  sorella  di  sua  madre. 
La  consanguineità  non  era  dunque  allora  un  impedi- 
mento a’  maritaggi  nè  fra  i Barbari  nè  fra  i Greci 
stessi.  Diomede  aveva  per  moglie  Egialea  figlia  di 
Adrasto,  c sorella  di  Deifile  moglie  di  Tideo  suo  pa- 
dre. Euslazio. 

233.  epenre,  appoggiassi,  3 sing.  aor.  i ind.  alt.  da  èptiSco, 
f.  <Soj,  che  significa  anche  conficcare,  fermare. 

237.  pohfios,  piombo,  a s,  o v,  m.  come  póXvfio s,  ov,  m.  per 
p.óX»{3cioS,  o |x.óXoj35oS,  ov,  m.  Quindi  p.oXi /Estiva, 
7)S,  f.  Lib.  24,  v.  80,  massa  di  piombo. 

239.  X4s,  leone,  1s,  ir os,  m.  poet.  per  Xìcov,  ovro$,  m.  Si- 
gnifica però  anche  pannolino,  tela  tenue  o sottile. 

242.  oìxrpós,  misero,  degno  di  compassione,  oS,  à,  ov,  da 

oinros,  ov,  in.,  compassione,  misericordia.  Quindi 
oix.rpòraros,  vj,  ov,  ed  oÌ'xt'io't-oS,  v),  ov,  superi. non 
che  il  verbo  oìx.nipw,  f.  pai,  aver  compassione.  V. 
sopra  v.  813. 

àcsroidiv,  ai  cittadini,  bs,  oó,  in.  nel  fem.  àdrì i,  da 
àarv,  sos,  n.,  città ■ Lib.  2,  v.  332. 

243.  oYs,  pecore,  contratto  di  o7aS,  da  oi's,  òibs,  f. 

248.  àpiBs ÌX.STOS,  spettabilissimo,  inclito  guerrier  di  gri- 
do, M.  os,  ov,  m.  e f.  da  Suxniim  propriamente 
chi  emerge  molto. 

2 J9.  'T-peo'fivysvyS,  il  maggior  figlio,  iis,  io s,  in.  e f.  da 
'rpsofivs,  sia,  v,  c yivop,at. 

2 il.  tvpàP,  di  fianco,  di  costa,  jon.  per  orXsi/pà?,  avv.  da 
orpsopà,  ù.s,  f.  lo  stesso  ebe  n rXtvpbv,  ov,  u..  fianco, 
costa. 

233.  S/éo'x.s,  traforò,  passò  da  parte  a parte,  3 sing.  aor.  2 
indie,  alt.  da  Cosi  in  questo  luogo. 

2o(>.  àvÉfxo rpi^is,' valida,  robusta,  tfiria  od  auche  ok^tis, 
ios,  ni.  c f.  Quasi  uudrila,  corroborala  dai  venti.  Si 
intende  l’asta  prima  che  fosse  tagliata  dall’albero.  È 
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comp.  di  àvtp. oS,  ou,  in.,  vento,  e <rpt^u).  Al  lib.  15, 
v.623.  inconlri  anche  àvspLorps'fés  xvpa,  l'onda  gon- 
fiala dal  vento. 

Tenendo  l'asta  nutricala-dal-vento:  otc.  Espressione 
viva:  i venti  diconsi  nudrir  la  pianta,  perchè  vengo- 
no a corroborarla,  lenendola  esercitata  con  un  perpe- 
tuo contrasto.  1 uoslri  villani  hanno  un  proverbio  che 
conferma  l’espressione  omerica, 
ti.  257.  Wstrpov,  nato  dallo  stesso  padre,  o s,  ov,  m.  e f.  per 
siucope  invece  bpoiràrpos,  ovvero  òpoeràrpios,  da 
opoerórcop,  che  ha  il  medesimo  significalo. 

258.  avrti,  chiamava,  proclamava,  3 sing.  imperf.  indie, 
alt.  contralto  da  aorta),  chò  è da  ava;,  d’onde  àvr-t\, 
t\S,  f.,  voce,  clamore. 

266.  òvyivoS-év,  3 sing.  perf.  mcd.  allic.  da  av9iw,  fiorire, 

di  av9os,  n.  fiore.  V.  èersviivoD-B.  Lib.  2,  v.  219. 

267.  irtptìtr o,  essicossi,  slagnossi,  3 sing.  aor.  1 ind.  me- 

dio, eolicamente  da  rtipuj,  seccare , che  fa  il  fut. 
rtpffw,  eolie. 

268.  òSóv-xi,  dolori,  v),  f. 

269.  dìhivovauv,  dolente  di  parlo,  partoriente,  parlic.  pres. 

alt.  da  còSivw,  che  vale  anche  in  generale  essere  tra- 
vagliato da  forte  dolore,  d’onde  poi  d&iv,  od  wB/s, 
»voS,  f.  dolore  di  parlo,  che  è da  òSóvv),  1)5,  f.  Vedi 
sopra. 

fJiXoS,  dolore  proprio  di  ferita,  ed  anche  ferita,  e per 
metafora  dolore  del  parlo.  Da  j3£Xos,  toS,  n.  In  que- 
sto luogo  ha  l’ultimo  significato. 

270.  Spjjtx.0,  acerbo,  acre,  vs,  tict,  v.  Propriam.  è relativo 

al  sapore,  al  gusto,  ec.  Metaf. 
p.oyoo'TÓxoi,  le  assistenti  ai  travagli  del  parto,  o S,  ov, 
m.  c f.  da  póyoS,  oo,  m.,  fatica,  travaglio,  e rix- 
tu),  partorire. 

ESki&mctt,  llitie,  Lucina,  Dea  protettrice  delle  par- 
torienti, a,  as,  fem. 

282.  (X?p*ov,  spumeggiavano,  3 pi.  imperf.  indie,  alt.  poel. 
da  òuppéco,  f.  -riera;,  che  è da  àypòs,  ov,  masch.  spuma , 
schiuma. 
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pctivovTo,  erano  aspersi,  3 pi.  imperf.  indie,  pass,  da 
p xivw,  f.  va),,  aspergere,  cospargerò, 
v.  290.  vcriprtpov,  somma,  prestantissima,  os,  a,  ov.  È usa- 
to anche  nel  senso  di  pt'ù giovane.  Jon. 

297.  vorspati',  a veemente,  a violenta,  fa,  éos,  m.  c f.  qua- 

si soffiante  superiormente,  da  èLu>,  soffiare.  Qui  vo re- 
pati  «cToff  àsXXvi  vale  simile  a violenta  procella. 

298.  ioti^ìx,  ferruginoso,  ceruleo,  violaceo,  fa,  io s,  m.  e 

f.  da  iòs,  ov,  m.,  ruggine,  ovy.  daì'ov,  ov,  n.,  viola. 

306.  àpyìffruo,  del  procelloso,  veloce,  fa,  ov,  m.  da  àpybs, 

■n.  ov,  bianco.  Da  questo  poi  formansi  àpyfa,  i\roS, 
-ipytffriìp,  iipos,  -àpyfats,  faax,  fav-Sipytos  — ed 
àpy/vó£is,£<3'o,a,£v)che  vale  quanto  àpy  trrrfa  ,c,oì  ge- 
nit.  ao  per  ou,  eoi.  e beot. 

307.  rpó^i,  tumido,  is,  ios,  m.  e f.  Propr.  significa  nutrito, 

come  rpoq>Ó£/S,  rpo^bitiefa,  rpoyàtv,  da  Tpt^co. 

308.  nro\V'tf\ósyroio,  del  molto  vago,  dell’ agitante , o5,  ov, 

ni.  e f.  Si  riferisce  a soffio,  ìtufa,  da  vi,  vi?,  f. 

309.  xxpyaS-’,  capi,  teste,  riap,  aroS,  n.  Al  lib.  18,  v.  75 

leggi  xàpyros,  per  sinc. 

324.  xv'So'iy.tov,  eccitavano  le  turbe,  tumultuavano,  da  xv 
Soiyico,  che  è da  xoBo(fi,òs.  V.  lib.  5,  v.  503. 

332-  Kvip£S  yap,  poiché  i Destini,  sottintendi  essi,  quelli, 
cosi  con  àyov  traduci:  poiché  i destini  traevano  quel- 
li, ec.  , 

334.  xsxoàouv,  privando,  aor.  2 partic.  V.  lib.  8,  v.  353, 
da  col  raddoppiamento  della  ^ cambiata  inx, 

34$.  tfTÉwfXfv, stiamo,  restiamo,  per  tir&p.iv,  da 
1 pi.  sogg.  aor.  2 alt. 

.icfS-a,  respingiamo,  allontaniamo,  per  àXs^có- 
p.t'S-a,  1 pi.  pres.  soggiom.  med. 

381.  xxxxópvB-x,  sopra  V elmo, al  sommo  del  cimiero. inve- 
ce di  xarà  xópv3-a,  da  xópvs,  vQoS,  f.  che  nel- 
l’acc.  fa  anche  xopvv,  oltre  il  regolare  xbpvB-x. 

353.  rpiorrv^os,  avente  triplice  piegatura,  triplice  strato, 

os,  ov,  m.  e f.  da  rp)s  e orrv^,  fa,  {.,  piegatura, 
da  orrvadw,  piegare. 

354.  àcréX^pov,  da  lontano,  avv.  da  àorl\i&poS , ov,  m.  c 
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f.,  immenso.  Si  forma  dell’a  priv.  c di  <rD.t$)-pov,  o 
crXtO-p ov,  ov,  n ,,jugero.  Lib.  5,  v.  215,  quasi  di- 
cesse senza  misura,  senza  termine, 
pixro,  si  mischiò,  si  confuse,  invece  di  lp.ip.ixro,  da 
lp.ip.iyp.riv,  3 sing.  ind.  trapass.  passivo  da  p.iyvvpi 
o p.iyvvco. 

v.  338.  xotratiffxro,  fu  conficcata,  3 sing,  indie,  aor.  1 med. 

dall’ilnisit.  Kartico,  ossia  da  xórtipu,  che  signifi- 
cherebbe discendere.  L’asta  per  conficcarsi  nella  sab- 
bia aveva  dovuto  discendere  lino  a quella. 

3f»7.  èrruid op.cn,  assalirò,  perseguiterò,  ì sing.  fui.  1 med. 
indirai,  da  irrup.i,  f.  nitsop.-xi,  come  qui. 

371.  ovviti,  al  cippo,  colonna  che  si  innalzava  sulle  tombe, 
r\,  tjS,  f.  da  icrTvijXi,  porre.  Significa  pure  un  sasso 
qualunque  che  si  pianta  o per  fortificare,  od  anche 
ner  semplice  segnale. 

AvopoxfAijTco,  fatto  datl'uomo,  od  anche  fatto  per  Vuo- 
mo,  os,  ov,  m.  e f.  Perciò  rvpfios  Av^poxpiiros,  si- 
gnifica tanto  sepolcro  opera  dell’uomo,  quanto  sepol- 
cro in  cui  giace  l’uomo,  giacché  xApvov  vale  elabo- 
rare, e d’altronde  v.ixp.r\xòriS,  ed  anche  xxp.óvrts, 
spesse  volte  sono  chiamali  i defunti. 

375.  fipiapr iv,  pesante,  solido,  robusto,  bs,  A,  bv,  V.  lih.  f. 


rrr\xyv,  il  manico,  vs,  tws,  m.  Propriam.  significa  cu- 
bilo, ma  qui  indica  quella  parte  dell’arco,  che  si 
stringe  colla  mano  per  scagliare  il  dardo. 

377.  rapcróv,  la  pianta,  l’ima  parte  del  piede,  oS,  ov,  m. 
Attic.  ràppos,  ov,  Quando  significa  la  piauta  del  pie- 
de, quando  la  palma  della  mano,  ncll’una  c nell’al- 
tra delle  quali  slatino  infisse  le.  dila,  come  le  penne 
nelle  ali,  ed  i remi  nei  fianchi  della  nave.  E in  vero 
r&pdos  significa  del  pari  l'ordine  dei  remi,  e l'ala 
degli  uccelli.  Propriamente  però  vale  graticcio,  su 
cui  stendevansi  le  piccole  formo  di  cacio  od  altro  a 
prosciugare.  Vedi  la  similitudine  ed  analogia  che  giu- 
stifica, come  quasi  sempre,  i diversi  significali  della 
,.  ; parola.  Da  ripeto,  asciugare,  essiccare. 
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371).  fuori  uscì,  saltò  fuori,  3 sing.  aor.  1 alt., 

da  ài/.irv$à(u,  f.  ivtui,  che  sta  per  avairritàu),  ed 
è da  irv$ó.w,  salire. 

383.  ro?óra,  Arciere,  vocativo  doricamente  daro|óraS,  a, 
da  rroZtvco,  saettare,  ferire  coll'arco,  che  è da  ró- 
$ov,  ov,  n.  , arco.  Quindi  to|ótyìS,  ov,  e ro%tv- 
ri is,  ov , m.,  sagittario,  chi  tratta  Varco:  Lib.  23,  v. 
880:  e roZóris,  ito s,  f.  Epiteto  di  Diana. 
rotp3-Évo<jr7-ra,  vagheggiatore  di  fanciulle,  vjs,  ov,  m. 
Si  forma  di  òerterivco,  che  è o irroy.a.1,  vedere,  guar- 
dare, e di  irotpSHv o?,  ou,  femm.  vergine. 

A questo  non  punto  atterrilo  rispose  il  forte  Diomede : 
Arciere  vituperoso  brillante  pe' ricci,  vagheggiator 
di  fanciulle,  etc.  11  Cesarotti  traduce,  anche  brillan- 
te pe'  ricci,  e dà  una  moderna  immagine;  il  Salvini, 
fedelissimo,  volta:  ne’  cornetti  leggiadro,  e fa  quasi 
ridere.  11  testo  per  altro  indica  le  corna-,  ma  di  che 
qualità  e con  qual  riguardo  esse  vi  siano  mentovale 
lo  dice  la  seguente  nota.  « La  espressione  del  testo 
brillante  pe' comi  ha  un  significato  ben  diverso  da 
quel  che  sembra.  Gli  Asiatici  spartivano  i loro  capel- 
li sulla  fronte  in  maniera  che  s’innalzavano  in  punta, 
e formavano  come  due  corna:  perciò  i capelli  appun- 
tati con  arte  si  chiamavano  ceràs  o corni;  e quelli  che 
si  distinguevano  per  questa  acconciatura  eran  detti 
cerastae.  Così  Esichio,  che  spiega  la  frase  del  testo, 
di  brillante  chioma.  Altri  credono  che  ceras  qui  ab- 
bia il  senso  più  comune  di  corno,  ossia  arco,  ma  Dio- 
mede aveva  già  dato  a Paride  il  nome  di  Arderò.  Cn 
passo  di  Giovenalesi  accorda  egregiamente  colla  spie- 
gazionedi  Esichio  : Madido  torquentemcomua  cirro.  » 

390.  xu/^bv,  inefficace,  non  faciente  senso,  che  non  fa  pia- 
ga, Monti,  bs,  -i>,  òv.  Propriam.  significa  sordo,  e per 
conseguenza  anche  muto.  Qui  è cosi  chiamato  il  dar- 
do di  Paride  per  indicare  lo  sprezzo  che  Diomede 
mostrava  della  leggiera  ferita  che  ne  toccava.  Per 
metafora  al  lib.  14  v.  16,  Omero  chiama  muta  anche 
l’onda,  come  quella  che  non  fa  rumore. 

Chiave  Omerica. 
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v 391 . icrcrii pT|,  fia  che  tocchi,  ove  abbia  colpito,  2 sing.  sogg. 

pres.  da  Inra'v popai,  che  è da  Inravpiw,  che  ha  lo 
slesso  significato  di  liravpidxtv,  cioè  godere  di-pro- 
fittare  di-ottenere ; pervenire  a;  ricever  danno ; pa- 
gare il  fio. 

393.  4fA(pj$pi^>oi  lidi,  sono  lacerate  d’agni  parte,  oS,  ov, 
ni.  e f.  Dicesi  anche  àfAifi^po^iriS,  éos,  masch.  e fem. 
da  ^piinTTu»,  lacerare.  Lib.  2,  v.  700. 

395.  Egli  marcisce  arrubinando  col  sangue  la  terra:  e in- 
torno ha  più  di  uccei  che  di  femmine,  eie.  Tratto  di 
satira  appropriatissimo  ad  un  uomo  effeminato  e ga- 
lante. 

405.  àXwco,  fia  cólto,  da  à\iax.w  per  àXw,  come  incontrasi 

So» w per  $*,  coli  significazione  pass.  È aor.  2 sogg. 
mentre  l’ind.  aor.  2 è -fi/.wv,  e l’ottat.  àXoir.v.  Nota 
però  che  ò.\iax.ou,  per  àXww  significa  prendere,  co- 
gliere, att.  È verbo  irregolare. 

406.  I<fó£ricrs,  volse  in  fuga,  atterrì,  3 sing.  aor.  1 ind.  att. 

da  cpoftèio,  i.  -t\duj,  da  fuggire. 

413.  Wdctv,  accerchiarono,  circondarono,  rinchiusero,  3 
pi.  aor.  1 indie,  alt.  invece  di  Wccdav,  ovv.  vi'Xacrav, 
come  al  lib.  1,  v.  408,  incontri  iX<rai  per  Wocdai,  da 
éXavw  ed  éXàw.  Qui  però  sta  piuttosto  per  tTkr\auv, 
da  iiXiou,  che  vale  discacciare,  allontanare. 

415.  {'i/Xó^oio,  da  selva,  os,  ov,  m.  e f.  da  £óXov,  ov,  a., 

legno,  ed  Ixw- 

416.  yévt/crcriv,  nelle  mascelle,  vs,  voi , f.  che  vale  anche 

mento.  V.  lib.  8,  v.  371. 

417.  xófATroS,  stridore,  croscio,  os,  ov,  m.  Propr.  dei  den- 

ti, delle  sanue.  Da  xònrrut,  rompere,  tagliare,  bat- 
tere, lacerare,  scuotere,  importunare. 

424.  ’Trpóry.'gdiv,  nell’ombelico,  iS,  tcvS,  f.  Propriam.  indica 

l’atto  del  dividere,  perchè  all’ombelico  si  divide  o 
distingue  in  due  parli  il  corpo  dell’uomo. 

425.  àyoarut,  colla  mano,  òs,  ov,  ni.  Propr.  la  parte  in- 

terna ed  auche  esteriore  della  mano. 

427.  tvwtvLoS,  pel  generoso,  r\s,  ios,  m.  c f.  da  ìv  g yjyo- 
(*«i,  col  pleon.  dell’?)  invece  di  lvytvì\s. 


IJBHO  UHDECIMO 


363 

«.439.  xaràxa/piov,  mortale,  letale,  o9,  ov,  m.  e f.  Quasi 
non  bene  appostata.  V.  xtxtpòs,  o5,  m.  Lib.  4,  ver- 
so 185. 

441.  »,  ahi!  voce  esclamativa  di  dolore:  » SéTXs,  ahi  misero! 
xt'X'àvtrai,  raggiunge,  incoglie,  3 sing.  pres.  ind.  med. 
da  xip^&vcv,  lo  stesso  che  xi^ioo.  V.  lib.  1,  v.  26. 

454.  d/pritfra'i,  crudivori,  che  divorano  le  carni  crude,  vi?, 

ov,  m.  de  tì>(xò?,  vi,  òv,  crudo,  ed  Per  traslato 
vale  crudele.  Y.  lib.  24,  v.  207.  E lo  stesso  checàpo- 
<$>4yo?,  ov,  m.  e f.  da  oà<ya>,  mangiare. 

455.  xrtpiovo’i,  seppelliranno,  celebreranno  i funerali,  3 

pi.  fnt.  1 ind.  att.  atticamente  da  xrtpi^cv,  invece  di 
cui  al  lib.  23,  v.  648  trovi  xrspli^to.  Qui  xrtpiovcn 
sta  per  xrtpiaovaft,  come  al  lib.  18,  v.  334  leggi  t 
xnpiS)  per  xrtpiffw.  Da  esso  poi  viene  xrépea, 
cuv,  n.  pi.,  le  esequie.  Al  lib.  24,  v.  38  poi  leggi  an- 
che xr epici  xrtpiatiav,  che  celebrassero  le  esequie. 
462.  Tre  volte  sciamò  quanto  capiva  in  testa  d'uomo;  etc. 

1 Francesi  hanno  la  stessa  espressione:  crien  de  ton- 
te sa  tete.  Noi  diciamo  con  più  proprietà:  gridar  a 
tutta  gola,  o quanto  se  n'ha  nella  strozza. 

467.  (biù>aro,  opprimano,  violino,  3 pi.  pres.  ottat.  pass, 
invece  di  fiiàotvro  per  contrazione.  Da  (Situo,  che  è 
da  (hi»,  forza,  vigore. 

474.  3-<2>ts,  le  linci,  animale  simile  al  lupo,  ó&s,  voò9,  m. 
Sono  veloci  al  corso  benché  di  gambe  cortissime,  ep- 
perciò  cosi  chiamate  da  SHev,  correre. 

476.  àorb  vevpriS,  dal  nervo,  dalla  corda  scagliate.  Sottin- 

tendi scagliati. 

477.  Xiapòv,  tiepido,  òs,  »,  óv.  Altri  leggono  j^'apòs,  da 

X\iaivuj,  intiepidire  ■ 

480.  vip. si',  nel  bosco,  oS,  tos,  n.  Da  vip.op.ai,  pascolare, 
axttpfy,  ombroso,  bs,  »,  ov,  da  <fxi»,  &S,  (.,  ombra. 

Trovasi  anche  ctxiapbs. 

Sa/pcvv,  fortuna,  un,  ovo?,  m.  e f.  Vale  anche  genio, 
spirito. 

481.  tfivTKiv,  nocivo,  fiero,  vj?,  ov,  m.  da  dtvut  e ffivo pai, 

nuocere,  ledere.  AI  lib.  i,  v.  594  gli  abitanti  di  Len- 
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no  sono  chiamati  aivntS,  perchè  primi  inventori  del- 
le armi  micidiali. 

v.  486.  aWvùts,  altrove,  avv.  da  aXkoS,  altro. 

493.  ^tip.àppovs,  torrenti,  o$,  ov,  m.  da  j££q*a,  aro?,  n. 
inverno,  e póo?,  m.  corrente,  e detto  da  pico,  scorre- 
re, fluire.  V.  lib.  4,  v.  462. 

07ra^ófX£voS,  accresciuto,  ingrossato,  oS,  r\,  ov.  Così 
a questo  luogo. È pari.  pres.  pass. 

495.  àwaytróv,  illuvie,  torba,  bs,  oó,  m.  Propriamente  si- 
gnificherebbe cavamento,  estrazione,  da  u^veo.  Qui 
indica  il  fondo  del  fiume  che  è tutto  travolto  e tra- 
scinato al  mare  dall’impeto  della  corrente. 

521.  Cerbione  intanto  si  avvide  che  i Trojani  erano  scom- 
pigliati, e stando  presso  ad  Ettore,  etc.  Cerbione 
fratello  di  Ettore,  che  guidava  il  cocchio. 

525.  l'jrifJ.iZ,  promiscuamente,  avv 

534.  ffritfiovrts,  calpestanti,  calcanti,  da  Or  tifico,  pari.  pi. 
536.  b'jrXtoov,  dalle  ugne,  genit.  jon.  per  bnrXéòv,  da  oorXr i, 
4lS,  f.,  ugna  propria  dei  quadrupedi. 

536.  paS-àfii yyts,  goccie,  spruzzi,  lyZ,  yoS,  f.  da  p alveo, 
spargere,  aspergere. 

338.  àvdpóuzov,  virile,  oS,  tu,  tov,  da  ò.vr\p,  àvBpòs,  uomo. 

546.  rpioat,  tremò,  paventò,  3 sing.  aor.  1 indie,  atl.  poet. 

e gionic.  invece  di  ìrptot,  da  rpèco,  f.  ricreo. 

547.  yóvv  yovvbs  ifztifieov,  alternando  i ginocchi,  frase 

bellissima  per  esprimere  lo  stento  con  cui  lentamen- 
te camminava. 

548.  fjitcrcruvXoio,  dalla  stalla,  oS,  ov,  m.  ovvero  ov,  ov,  n. 

Propriamente  il  punio  di  mezzo  della  stalla.  Da  fzi- 
o*os,  n,  ov,  medio,  ed  ài/Xtj,  vi?,  f.  che  vale  anche 
aula. 

549.  àypo lurrui,  villani,  agricoltori,  r)S,  ov,  m.  e f.  invece 

di  àypórris,  da  iypoS, ov,m.  che  significa  anche  villa. 

550.  nriap,  la  pinguedine,  la  grassezza,  n.  Forse  sta  per 

rrieov,  ovos,  m.  e f.  agg.  od  anche  permórriS,  viro?, 
f.  sostantivo. 

551.  éypvi'ro'ovTSS,  vigilanti,  vegliando,  parlic.  pres.  alt.  da 

lypr\<J<feo  poet  per  typriyopteo. 
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xpsic&v,  delle  carni,  invece  di  xptu/v,  da  xpeàcov,  in 
. luogo  di  xpsórcov,  da  xp tctS,  aros , n. 

iptxri^u/v,  bramoso,  parlic.  pres.  all.  da  ipocrisia,  f. 
creo,  che  è da  ipdeo. 

o.  582.  NrprtfGu,  fa,  ottiene,  3 sing.  pres.  ind.  att.  jon.  per 
nrpia<ru , da  nrpàctcto)  o erpàrrut.  Lib.  9,  v.  443. 

554.  Ss rai,  le  faci,  vi,  r\S,  f.  Propr.  faci  legate  insieme,  da 
Seròs,  -fi,  bv,  legato,  da  Séco,  legare. 

359.  vu>8 i\S,  lento,  tardo,  i\S,  éo s,  m.  e f.  Si  forma  della 
pari,  vói,  e da  S-éco,  correre. 
pòftaX,  verghe,  bastoni,  ov,  ov,  n.  Significa  anche  scet- 
tro e clava. 

S(i2.  eTorooS-g,  a stento,  avv.  Vale  anche  studiosamente. 

369.  òSsOsiv,  andare,  portarsi,  pres.  inf.da  òSsóco,  f.  Oca, 
da  óSoS,  ou,  f.,  via,  strada. 

372.  bpfxéva,  penetranti,  pari.  pres.  pass,  os,  r\,  ov,  per  ò- 
pó(utsvos,  da  opro. 

573.  Ma  i dardi  slanciati  dalle  audaci  mani,  altri  si  con- 
ficcavano addentro  nel  grande  scudo,  molti  anche 
nel  mezzo  innanzi  di  gustar  della  bianca  pelle 

• cadevano  a terra,  avidi  di  satollarsi  del  corpo  eie., 
cioè  pria  di  giungere  a ferirlo. 

379.  Hirap,  epate,  fegato,  ap,  aros,  n.  da  evreo,  operare, 
ed  ìap,  po 5,  n.,  sangue.  Gli  antichi  pensavano  che  il 
fegato  fosse  l’officina  del  sangue. 

383.  ìBvoS,  stuolo, schiera,  os,  sos.n.Vedi  però  lib.  2,  v.  87. 

596.  %tp.as,  a guisa  di,  regge  il  genit.  Evvi  però  Sép.as,  n., 
corpo.  Libro  1,  v.  114. 

611.  Ipsio,  interroga,  chiedi,  invece  di  épou,  da  ìpop.ai. 
Imperat.  pres.  2 pers. 

624.  xvxuS),  una  bevanda,  poet.  per  xvxtwva,  ac c.  da 
xvxtùjv,  uivo s,  m.  Il  verbo  xvxài o,  fui.  vie reo,  vale 
mescere,  ma  anche  confondere,  turbare . 

628.  l'ir  nr  po'i rìkt,  trasse  innanzi,  apprestò,  dà  évr/^rpoiiX- 

Xeo,  il  cui  aor.  1 è comunemente  7r)X«,  da  ìàXXco, 
mandare,  scagliare. 

629.  xvavòirt^av,  avente  i negri  piedi,  o s,  ou,  in.  e f.  da 

xvavòs,  ov , m.  Vedi  il  v.  24,  e da  crovs. 
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v.  630.  xpó|xi>ov,  cipolla,  ov,  ou,  n.  invece  di  xpò|Af*oov. 

Le  cipolle  in  Grecia,  c specialmente  nelle  isole  del- 
l’Arcipelago, non  sono  di  sapore  acre,  ma  dolce,  nè 
di  un  odore  spiacevole,  come  le  nostre.  Spon. 

63i.  àXipirot;,  di  farina  ordacea,  ov , ov,  n.  Usata  questa 
voce  nel  pi.  citytrct,  vale  vitto, 
àxri iv,  il  fiore , il  frutto,  vi,  viS,  f-  Al  lib.  13,  v.  322. 
Av)(ivi'r£PoS  àxri iv  significa  il  frutto  di  Cerere,  cioè 
il  pane.  A xrv\,  significa  ancora  lido , e biada,  da 
àycv,  frangere. 

633.  o vara,  manichi,  orecchi  di  vaso.  Il  uomin.  sing.  è 
o v%$,  n. 

635.  irv&pivts,  fondi,  le  parti  niù  basse  del  vaso  qui  in- 
tendi, vtv,  lv oS,  m.  Perciò  dèa;  virò  irv^pévtS  vttfav, 
eranvi  sotto  due  fondi,  è reso  bene  dal  Monti  colla 
frase:  a doppio  fondo. 

637.  àfAoyvjTÌ,  senza  fatica,  agevolmente,  avv.  dall’  a priv. 
e da  p.óyoS,  ou,  m.,  fatica,  d’onde  poi  àfAÓyviroS,  ov, 
m.  e f.,  indefesso. 

639.  npap.vfcù*>,  con  Pramnio  vino,  sios,  ov,  m.  e f.  Con- 

corda con  oTvco,  vino,  da  oiTvoS,  ov,  m.  Genere  di  vi- 
no di  Pramnia,  rupe  nell’isola  d’Icaro.  Questo  vino 
è annoverato  da  Eliano  fra  i più  celebri  della  Grecia. 
11  Perizonio  a quel  luogo  mostra  che  il  Pramnio  non 
era  vino  di  un  certo  paese,  ma  di  una  certa  specie, 
e che  era  durevole,  austero,  pastoso,  e non  pertanto 
soave.  Alcuni  interpretano  vecchio,  quasi  fosse  ora- 
X papivÉ/oS  da  irupap.lvitv,  durare. 

xvi\,  tritò,  rase,  jon.  per  txvr\,  imperf.  alt.  da  xvnpi, 
che  è da  xvó.oj,  radere  ed  incidere, 
rvpòv,  formaggio,  latte  rappreso,  òsf  ov,  m. 

640.  xvvitfTì,  con  un  coltello,  is,  tos,  f.  Coltello  proprio  per 

radere  o tritare  il  formaggio,  da  xvàw:  o fors’ anche 
un  istromento  od  ordigno  apposito  a grattuggiare. 

E sopra  vi  grattuggiò  del  cacio  di  capra  con  grattu- 
gia di  rame,  e sopra  vi  asperse  bianca  farina  etc. 
Questa  è la  pozione  o vivanda  detta  il  Cicione,  e che 
usavasi  ne’ misteri  di  Cerere.  Considerandola  soltan- 
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to  come  eibo,  ella  ci  riuscirebbe  ceriameote  nauseo- 
sa e spiacevole,  ma  ciò  non  fa  che  non  potesse  esser 
dilettevolissima  e prelibata  agli  antichi.  Gl’Inglesi 
beono  anche  a’  nostri  tempi  il  vino  con  latte,  e tro- 
vano deliziosa  questa  bevanda.  I Romani  gustavano 
infinitamente  gli  unguenti  mescolali  col  vino.  Quindi 
Giovenale  : 

Quatti  perfusa  mero  stillar#  unguenta  Falerno,  etc. 
cosa  che  ci  farebbe  rimescolare  al  solo  pensarvi.  Tut- 
ti i popoli  hanno  in  questo  articolo,  come  in  ogni  al- 
tro le  loro  usanze  particolari,  che  sono  sempre  le  più 
ragionevoli  e le  piu  care  del  mondo,  e tutti  si  burla- 
no degli  altri  che  ne  conoscono  il  pregio,  ed  hanno 
il  gusto  depravalo,  perchè  non  è il  nostro. 

. 642.  cro\vxayxia,  molto  ardente,  ì\S,  to s,  m.  e f.  Epiteto 
di  sete,  Da  xàvy^avos,  ij,  ov,  arido,  secco,  che  è da 
xxyy^aivoj,  riscaldare,  disseccare. 

634.  àvainov,  innocente,  non  colpevole , oS,  ov,  ni.  ef. 

Dall’*  priv.  e da  àtriat,  as,  f„  colpa. 

639.  xlarai , giacciono,  languiscono,  poet.  per  xtiarai, 
che  jonic.  sta  per  xsivrxt. 

664.  dirai,  da,  come  diro,  poet. 

667.  àéxmrt,  malgrado,  col  genitivo:  cosi  pure  sxyit»,  di 

buon  grado,  spontaneamente . Quell’avv.  primo  inve- 
ce di  axovn,  poetic. 

668.  lcnax.ipdj,  l’un  su  l’altro,  sossopra,  quasi  a mucchio, 

avv. 

669.  yrapcrrdidi,  nelle  flessibili,  agili,  bs,  -n,  òv,  da  yvdp- 

crru)  o xvapnrruj,  che  è da  xdpirrm. 

672.  (horiXacfit},  rapimeuto  del  gregge,  e precisamente  dei 
buoi,  as,  f.  da  fiovs  ed  Vkaiivoj,  coudurre,  e condur 
via. 

674.  p vdi’,  pegni,  ov,  ov,  n.  Propriamente  ciò  che  si  custo- 
disce e conserva  in  luogo  di  ciò  che  venne  rapito:  da 
pt'c o,  custodire,  conservare. 

677.  aiiS-oc,  assai  profusamente,  avv.  da  aX/S.  Significa  an- 
che invano,  inutilmente,  ed  allora  ripetesi  da  inXi- 
3-io5,  a,  ov,  stolto. 
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v.  679.  ovfìóGiu,  yregge,  armenti,  proprii  di  porci,  ov,  cu,  u. 

da  gvs,  òs,  m.  o f.  e da  (hòGiS,  tcos,  f.  pasto  o pa- 
scolo, da  (btlxfxio  o fiòco. 

ai ÌTÒhct,  greggi  di  capre,  ov,  ov,  n.  da  àieròXi oS,  ov, 
m.,  oaprajo,  e questo  da  ài?,  yòs,  [.,  capra  e da  ero- 
Xèw,  versare,  occuparsi.  Altrove  poi  incontri  oroifA- 
viov,  ov,  n.,  gregge  di  pecore,  (bovxòhov,  gregge  di 
buoi,  icrerofópfiiov,  armento  di  cavalli. 

688.  ì>airptvo¥,  dividevano,  scompartivano  , 3 pi.  imperf. 

ind.  alt.  poetic.  da  ìiairptvoo  , f.  Geo  , il  dividere  a 
guisa  del  cuoco,  da  Sairpòs,  ov  , m. , cuoco  , che  è 
dal  radicale  da  daioo,  dividere,  tagliare;  imparare, 
bruciare,  dar  festino. 

689.  xtxaxcoplvoi  , afflitti  da  mali,  part.  perf.  pass,  da 

xaxòco,  f.  w Geo,  apportar  danno. 

694.  v<7rtpi]^a.viovrts,  baldanzosi,  superbi,  alteri,  pari, 
pres.  att.  da  vonpu^avico,  f.  r\Gco,  insuperbire,  in- 
solentire, d’onde  virtpiiya.vos,  ov , m.  e f.  da  vertp- 
(paivojAKf,  apparire,  emergere  al  di  sopra. 

697.  vopi\aS,  pastori,  tvs,  LcoS,  m.  da  vlpco,  pascolare.  No- 
ta che  vopsvs  da  vtpeo,  dare,  distribuire,  significa 
datore,  distributore. 

701.  B-ivdtoS-ai,  erano  per  combattere,  fui.  1 med.  inf.  da 

9-éw,  correre.  Qui  parlasi  di  certame  o gara  nel  Cir- 
co Olimpico. 

702.  xà.GX'&t,  trattenne,  tenne  per  sé,  3 sing.  imperf. 

indie,  att.  sincope  col.  per  xariG^i^i,  di  xatracG- 
X.&W,  per  xart^co. 

705.  àrtpftópevos,  defraudato,  privato,  part.  pres.  pass, 
da  àréfifico,  che  significa  anche  contristare:  irtp- 
(iopai,  vale  essere  privato,  contristato. 

709.  cravGvhi^,  frequenti,  lo  stesso  che  oraGGv^ii\.  e orav- 
ffuSsi,  con  tutto  l'impeto,  prestissimamente:  o pure 
con  tutto  Pesercito,  da  tAv,  tutto,  e Gv$ r\v,  este- 
ramente, che  è da  Giòco,  concitare,  spingere.  Vedi 
lib.  2,  v.  12. 

1 Molioni.  Eurito  c Cicalo  figli  di  Attore  detti  Molioni 
dal  nome  della  madre.  l>  . 
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v.  711.  Trioessa.  Tria,  città  della  Trifilia.  Omero  la  chiama 
anche  Trioessa:  ambedue  i nomi  vagliono  lo  stesso, 
derivando  da  thryon,  alga.  Nei  tempi  posteriori  fu 
detta  Epitalio.  E situata  sull’Alfeo,  fiume  famoso 
dell’Elide,  ove  è più  scarso  di  acque  e facile  a gua- 
darsi. Era  opinione  comune  che  questo  fiume  avven- 
turiere, innamorato  della  fontana  Aretusa  in  Sicilia, 
attraversasse  il  mare,  serbando  tutta  la  dolcezza  del- 
le sue  onde,  e cosi  si  unisse  alla  sua  bella. 

Sic  tibi  cum  fluctus  praeterlabere  Sicànos, 

Doris  amara  suam  non  intermisceat  undam. 

Strabone  nel  lib.  VI  viene  a guastare  questo  bel  roman- 
zo, provandone  l’assurdità. 

714.  fj.tr sxia!S>ov,  ebbero  attraversato,  3 sing.  imperf.  indie, 
alt.  da  fj.tr  axiàB-uj,  vale  anche  emigrare,  passare  da 
un  luogo  ad  un  altro,  da  fj.trà  e xico,  andare. 

719.  Tàp-ìv,  sapere,  sincopato  di  ì$£p.sv,  che  jonic.  sta  per 
iSfifv,  aor.  2 ini',  da  iìSu;,  sapere.  Al  lib.  13,  v.  273, 
trovi  ìB.uivai. 

722.  fi&Wujv,  corrente,  part.  pres.  alt.  da  /3 A\\uj,  che  lo  si 
usa  anche  parlando  di  fiume. 

JEwi  un  certo  fiume  Minio,  etc.  Questo  è lo  stesso  che 
il  fiume  Anigro,  a metà  del  cammino  fra  Pilo  e Trio- 
essa. II  fiume  fu  detto  Minio  dai  MinLi  di  Orcomeno, 
che  si  stabilirono  in  quei  contorni.  Strabone. 

726.  sul  meriggio,  meridiani,  toS,  io.,  iov.  Incontri 

anche  ìvSiov,  sostantivamente. 

Quindi  in  fretta  colmarmi  armati  giugnemmo  sul  mez- 
zo giorno  al  sacro  fiume  d' Al feo,  eie.  Alfeo.  Omero 
è uu  geografo  esattissimo.  Strabone  attesta  che  da 
Pilo  a Trioessa  non  vi  è che  una  mezza  giornata  di 
distanza. 

729.  àyt\aii jv,  indomata,  intatta,  non  ancora  aggiogala, 
aioS,  aia,  ai ov.  Al  lib.  4,  v.  128,  è epiteto  di  Miner- 
va, e vale  depredatrice.  In  generale  però  fyóa  àyt- 
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Àai«  sono  gli  animali  ordinar),  dozzinali,  cothuni, 
quasi  gregari,  da  àyùsq,  -»)S,  f.,  gregge , armento. 
Lib.  2,  v.  480. 

Un  toro  ad  Alfeo,  un  toro  a Nettuno,  ed  a Minerva 
occhi-azzurra  una  vacca  scelta  deWarmento:  eie.  I 
tori  erano  le  vittime  ordinarie  che  si  sacrificavano  a 
Nettano  ed  ai  Fiumi,  che  venivano  rappresentati  col- 
le corna  di  toro.  Nettuno  però  soleva  onorarsi  col  sa- 
crifizio de’  cavalli. 

v.  735.  <paÉ3-£t/v,  lucido, lue  ente,  wv,  ovroS,m.  pari.  pres.  alt. 
da  ?aéS-u>,  lo  stesso  che 

749.  ò$a£,  coi  denti  avv.  da  ovv.  da  òSot/S,  ovros,  m. 
Monti  traduce:  Mordean  la  polve  dal  mio  ferro  an- 
cisi.  V.  l’intero  verso. 

754.  0<r tìios, largo, vasto,  inS,  èos,  in.  e f.  Altri  legge  d/r-ri- 
Séos.che  propr. significherebbe  rotondo  a gnisadi  scu- 
do, da  iff-ris;  è tale  può  figurarsi  il  campo  di  battaglia. 

762.  lov,  fui,  aor.  2 poet.  per  ^ov,  da  éifiì,  d’onde  l’oltat. 

\oi\u.  Altri  però  vogliono  cl^p  stia  per  vfv,  imperf. 

763.  àerovncrsrai,  godrà  , trarrà  vantaggio , 3 sing.  fut.  1 

med.  da  à<ròvi)fxai , od  àorovag.'xi  fui.  iKTofiai  , che 
è da  Svtjju.1  , giovare. 

764.  fAtTaxX«óo'*o'3-ai,»i pentirà, piangerà, fut.  1 infìn.  med. 

da  fi  «raxXaiw,  piangere  dopo  , da  fi  ira  e r.\xiw. 
774.  pròprio,  steccato,  barricata,  chiusura,  os,  ov,  m.  Si- 
gnifica anche  l’erba  od  altro  di  cui  formasi  lo  stec- 
cato, la  siepe. 

àXtnfov,  tazza  cesellata,  ov,  ov,  n. 

789.  (f^paivtiv,  comanda,  inf.  pres.  alt.  per  l’imperat.  Cosi 
suona  in  questo  luogo. 

792.  o'òv  Sa/fiovi,  col  favor  dei  Numi,  felicemente. 

796.  nrpotru),  mandi, invii,  imperai,  pres.  alt.  da  'rpoivifi/. 

797.  <$óu)$,  salvezza,  per  metaf.  invece  di  vittoria.  Vale  lo 

stesso  faoff. 

799.  ìaxovrts , rassomiglianti, che  facciano  te  simile,  pari. 

pres.  alt.  da  ì'tfxui  lo  stesso  che  iitfKoo. 

802.  ixfiviTfcS,  integri,  freschi,  v»s,  4|<roS,  m.  dall’oc  priv.  e 
da  xàjxvco  sfar  lasso,  mancare,  stancare. 


LIBHO  VRDECinO 


371 


804.  Così  disse,  a lui  sollevò  l’animo  nel  petto,  e andò  cor- 
rendo verso  le  navi  all'  Eacide  Achille,  etc.  11  pro- 
gresso e la  gradazione  de’  mezzi  usati  dal  poeta  per 
determinare  Patroclo  a farsi  protettore  de’ Greci  sono 
immaginati  con  somma  felicità  c condotti  col  più 
squisito  artifizio.  Colpito  alla  vista  di  Macaone,  com- 
mosso dalle  parole  di  Nestore,  intenerito  dall’incon- 
tro del  ferito  Euripilo  , Patroclo  deve  per  necessità 
muoversi  all’impresa  a cui  viene  eccitato. 

808.  èrtrtó^otaro,  erano  eretti,  fabbricati  , 3 plur.  piuc- 
cheperf.  pass.  jon.  invece  di  rtTtvyptvoi  tjtfav  , da 
tbvXco.  ■ 

811.  vónoS,  umido,  oS,  a,  ov,  da  voris,  idoS,  f.,  umore. 

813.  xtXipvfy,  scaturivano,  scorrevano  con  strepito,  3 siug . 

imperf.  indie,  att.  gionic.  da  xtXapv^cv,  che  è da  xì- 
XaSoS,  ov,  m.,  strepito,  e p i)uj,  fluire,  scorrere. 

814.  uixnipt,  ebbe  pietà,  3 sing.  aor.  1 indie,  att.  da  o/x- 

rsipcv,  che  è da  olxroe,  compassione. 

823.  óLXxotp,  difesa,  sostegno,  ap,  apos,  a.  da  àXxi],  i\s, 
forza. 

833.  p£pi)/^ovra,  indigente,  necessitoso,  part.  pres.  alt.  da 
per  da  XP£,a- 

843.  (io tiaS,  bovine,  o s,  ot , ov.  Sottintendi  So pàSj  pelli. 
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IWir’ 

» ,<t  '«rem*- .u*  i!  , 

VARCAMENTO  DELLA  FOSSA  CHE  CIRCONDA  IL  CAMPO 

DE’ GRECI,  DA  PARTE  DE’  TROIANI,  ED  ASSALTO  DEL- 
LA MURAGLIA.  FUGA  DE’ GRECI  VERSO  LE  NAVI. 

».  1.  In  tal  guisa  il  forte  figliuolo  di  Menezio  medicava  nel- 
le tende  il  ferito  Euripilo:  etc.  Patroclo. 

11.  à<7ròp0'»)'ros,  incolume,  salvo,  oS,  ov,  m.  e f.  Precisa- 
meute  significa  non  devastato,  dall’oc  priv.  e da  irop- 

• Béco  o crépBco. 

17.  Allora  Nettuno  ed  Apollo  deliberarono  di  demolire  il 
muro,  etc.  Queste  due  divinità  principalmente  ave- 
vano in  odio  quel  muro,  perchè  temevano  che  ne  per- 
desse di  fama  quello  che  esse  avevano  fabbricato  in- 
torno alla  città  di  Troja. 

22.  Poàypioc,  scudi,  formati  di  pelle  bovina,  ov,  ov , n.  da 
f lovs , ed  àypbs.  Intendi  buoi  agresti,  selvaggi.  Al 
lib.  2,  v-  533  è nome  proprio  di  un  fiume  della  Lo- 
cride. 

21.  ó(iócrt,  ad  un  tempo  insieme,  da  òpov,  che  significa  lo 
stesso. 

26.  à\i<rrXox,  natanti,  galleggianti  sul  mare,  o S,  ovv.  ovs, 

ov,  m.  e f.  da  aXs,  òs,  f.,  mare,  e da  orXéw,  naviga- 
re. Qui  àXiVXoa  <r£/^Éa  è meglio  tradotto  muri  im- 
mersi nel  mare. 

27.  rpiocivav,  il  tridente,  a,  as,  f.  È un  ordigno  per  pe- 

scare detto  italianamente  fiòcina,  che  gli  antichi  po- 
nevano in  mano  a Nettuno  quale  scettro. 

Lo  stesso  Scotiterra  poi  tenendo  il  tridente  nelle  mani 
era  il  condottare:  etc;  Gli  antichi  credevano  che  i 
terremoti  procedessero  dalle  acque  rinchiuse  nelle 
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solterrauee  caverne;  e di  qui  poi  diedero  a Nettuno 
il  soprannome  di  enosigeo,  o scuotitor  della  terra,  il 
Tassoni  va  cavillando  sull’impossibilità  di  converti- 
re a uno  stesso  punto  le  correnti  di  tanti  fiumi  cosi 
lontani  fra  loro:  la  vivezza  di  questa  descrizione, poste 
le  credenze  mitologiche,  è superiore  ad  ogni  censura.  ' 

».  28.  B-tp.aì.ia,  le  fondamenta , poet.  per  3-tjxsXiov,  ov,  n. 

Al  lib.  14,  v.  498,  leggi  3-epiQX ov  , ov,  n.  col  mede- 
simo significato.  Sta  anche  S-ép.viXov,  da  n'3-i of*i. 

29.  yirp&v,  dei  tronchi,  dei  travi,  òs,  oo,  m. 

30.  Ellesponto.  Oggi  lo  stretto  de’  Dardanelli.  Nel  libro  VII 

appare  che  questa  fortificazione  fosse  alzata  fra  l’au- 
rora e l’occaso,  e però  in  un  giorno.  Qui  Io  sdegno 
de’ numi  si  prevale  di  otto  fiumi  per  distruggerla  in 
nove  giorni,  onde  sembra  che  essi  durassero  mag- 
gior fatica  in  demolirla, che  i Greci  nell’edificarla.La 
quale  difficoltà  indusse  alcuni  interpelri  a corregger 
quella  voce  che  significa  nove  giorni  con  un  leggie- 
ro cambiamento,  facendola  significare  un  giorno,  co- 
me si  può  osservare  negli  scoliasti  del  codice  veneto. 

34.  o crujQt,  in  seguito,  in  avvenire,  avv. 

35.  3-ti<rép.tvai, erano  per  fare,  fui.  i inf.  alt.  doricam.per  - 

0ii|tfÉ/v,dari'3-r)p.;,che  talvolta  significa  fare.  V.  lib.  12. 

36.  xctvix,1  Z,*, crepitavano,  cigolavano,  3 sing.  imper.  in- 

die. att.  da  x<xvxX'i'C,w  e xava^éu/. 

38.  itXpiyoi,  rinchiusi,  rincacciati,  col  dittongo  u risol- 
to in  tt,  da  iXaóvoo,  cacciare,  spingere,  ovv.  da  ei- 
Xéco,  involgere. 

41.  3^pÉL"ng<ri  v,  cacciatori  dibelve,  ys.ov,  m.  da  9-v) ptvcv, 
cacciare,  di  Qinp,  belva,  V.  lib.  5,  v.  49. 

E siccome  quando  un  cinghiale  od  un  leone,  fiero  per 
la  sua  fortezza  , raggira  feroce  sguardo  tra  cani 
ed  uomini  cacciatori;  etc.  Virgilio  con  incredibile 
brevità  par  che  vinca  qui  Omero  : 

Ut  fera  quae  densa  venantum  septa  corona 
Cantra  tela  furit,  seseque  haud  inscia  jnorti 
Jnjicit,  et  saltu  supra  venabula  fertur. 
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v.  51.  xpipin^ov,  nitrivano,  3 pi.  impcrf.  indie,  alt.  poet. 
da  xptptri^io. 

52.  J£*ìXé/,  ,u*  labbro,  sull'orlo,  oS,  tos,  n.  Per  metafora 
lo  si  attribuisce  alle  cose  inanimate,  come  alla  taz- 
za, alla  nave,  al  sepolcro,  alla  fossa. 

54.  xpt)p,vo«,  precipita,  òs,  ov,  m.  Luogo  elevalo  e sospe- 
so, come  uno  scoglio,  da  xpip.Acv,  sospendere. 
i<rvjpt^tef,  profondi , od  anche  oscuri,  coperti,  v)S,  éos. 
m.  c f.  da  Ipk^u),  coprire. 

56.  ypipti,  era  stata  munita,  pincchep.  mcd.  formato  sul 

pass.  med.  ripa,  atticam.  àpi jpa,  e col  secondo  au- 
mento, da  àpio. 

57.  àXtwpr tv,  fortificazione  contro,  difesa  contro,  ec.,  yi, 

vi s,  f.  da  àlito,  evitare,  poiché  talvolta  vale  quanto 
dXÉ^,  fuga,  V evitare,  come  al  lib.  24,  v.  216. 

59.  ptvoivtov,  desideravano,  bramavano,  3 pi.  imperi'. 

indie,  alt.  da  fxsvoivÉto.  V.  lib.  10,  v.  102. 

60.  Allora  poi  Polidamante  etc.  Polidamante Indovino,  ami- 

co di  Ettore,  e figliuolo  di  Panleo. 

61.  Ettore,  e voi  altri  condottieri  de’  Trojani,  e degli  au- 

siliarii,  sconsigliatamente  noi  tentiamo  etc.  Questo 
discorso  di  Polidamante  ad  Ettore,  capitano  espertis- 
simo, è notato  di  soverchia  prolissità  dal  Terrassou. 
66.  rpùdtaS-ai,  saranno  per  essere  vulnerati,  feriti,  inf. 
fut.  1.  med.  da  nrptoifxio,  f.  rpioau)  , ovvero  da 
rpùjw  o vpfi&,  ferire. 

70.  viov vp.vovs,  senza  gloria,  inonorati,  oS,  ov , m.  e f., 

poelic.  per  àvcóvvp. off;  qui  in  causa  del  metro  è vo>- 

VVflVOS. 

71.  nralivj^is,  rigettamento , ributtamene,  invece  di  cra- 

XiS/wgis,  tcos,  f.  da  oràXiv  e Sicóxio,  inseguire,  per- 
seguire. 

80.  àirypcov, sicuro, salutare, tov, ovoS,m.ef.V .lib.l,v .414. 
82.  r,ytpiS-ovTo,  stettero  raccolti,  furono  radunati,  3 pi. 
indie.  imperL  pass,  da  àyift&w,  poelic.  per  àyti- 
pw,  congregare. 

87.  'Trivra^a,  in  cinque  modi,  in  cinque  corpi,  batta- 
glioni, lo  stesso  che  'Trtvrax/n. 
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o- 103.  Siaxpiàòv,  distintamente , avv.  da  ^lanpivco,  discer- 
nere, distinguere. 

105.  cLpapov,  si  coprirono  di,  adattaronsi,  aor.  2 con  rad- 
doppiamento in  luogo  di  àpov,  che  è come  inpov,  es- 
sendo senza  aumento,  da  àp uj,  adattare,  accomoda- 
re. Altri  vogliono  che  poet.  al  presente  scrivasi  òpà- 
pw,  formato  sul  pass.  med.  àpapa,  d’onde  l’imperf. 
ìipapov,  invece  del  quale  sta  qui  opxpov. 

107.  d^ataB-ai,  avrebbero  sostenuto  o sarebbero  per  so- 
stenere, fut.  1 inf.  med.  da  dytut  per  'iyo),  °d 
. per  àvtd^cv,  sostenere,  trattenere. 

109.  àfzcufxi\roio,  dell’incolpato,  off,  ov,  m.  e f.  dall’a  priv. 

e da  ixcop.tofj.ai , rimproverare,  che  è da  p.wp.oS,  ov, 
m.,  indecenza,  ed  anche  il  dio  derisore,  Momo. 

110.  Ma  Asio  Irtacide  etc.  Principe  di  Arisba,  ed  ausilia- 

rio de’  Troiani. 

116.  %vdùjvvp.0s,  infausto,  triste,  off,  ov,  in.  e f.  da  Svff, 
ed  ovop.41. 

119.  viddovro, andavano,  o ritornavano,  3 pi.  imperf.  med. 

gionic.  da  viddop.ai  o vtiddopai,  che  sono  da  vico. 
122.  ò.vaortnrvap.ivat,  aperte,  off,  i),  ov.  pari.  perf.  pass. 

V.  arinrr avrai  al  lib.  5,  *.  195. 

128.  Che  ritrovarono  in  su  le  porte  due  uomini  valorosis- 
simi, figliuoli  coraggiosi  de’  Lapiti  battaglieri:  eie. 
Eran  costoro  popoli  della  Tessaglia,  giganti  di  cor- 
po, e animosi  e forti  supra  misura. 

132.  Questi  due  stavano  dinanzi  alle  alte  porte, siccome  quer- 

ele di-alta-cima  ne ’ monti,  etc.  Anche  al  giudizio 
del  Cesarotti,  intento  sempre  a diminuire  l’aramira- 
zione,  forse  a’  suoi  tempi  soverchia,  di  Omero,  que- 
sta similitudine  parve  bellissima  e non  uguagliata  da 
Virgilio?  ove  parla  di  Pandaro  e di  Bizia. 

133.  vvr'oy,  pioggia,  off,  ov,  m.  da  vw,  piovere. 

137.  avaS,  aridi,  secchi,  off,  a,  ov,  da  avo/,  disseccare. 
147.  Separai,  ascoltano,  odono,  ricevono,  3 pi.  perf.  pass, 
gionic.  per  àe^fc^ara/,  e dello  per  StSsj'fiévoi  tiot, 
da  5>éj£  optai,  fut.  $è£o piai. 

xoXocrvpròv,  tumulto,  strepito , òs,  ov,  m.  Propriamen- 
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le  quel  rumore  dei  virgulti  od  anche  delle  stoppie 
quando  si  strascinano  per  terra,  da  xoXoóco,  ampu- 
tare- 

v.  148.  So^p-có,  obliqui,  di  traverso,  bs,  ri,  òv,  come  Sòj^pios, 
o v,  ni.  c f.  al  lib.  23,  v.  110:  duale,  nom. 

149.  xópiros,  lo  stridore,  o S,  ov,  m.  Proprio  di  denti  acuti. 
Quindi  xo [Lnriuj. 

156.  tpa^s,  in  terra,  avv. 

Cadevano  i sassi  in  terra  a guisa  di  fiocehi  di  neve, 
etc.  La  neve  rappresenta  bensì  ottimamente  la  fre- 
quenza de’ dardi,  ma  non  già  lo  strepito,  nè  la  per- 
» cossa.  Perciò  Virgilio  saggiamente,  nell’imitar  que- 
sto luogo,  cangiò  la  neve  in  pioggia  violenta  ed  in 
grandine  : 

Quantus  ab  occasu  veniens  pluvialibus  haedis 
Verberat  imber  humum,  quam  multa  grandine  nimbi 
In  vada  praecipitant,  cum  Iupiter  horridus  auslris 
Torquet  aquosam  hyemem,  et  coelo  cava  nubila  rumpit. 

Quindi  più  sotto  è meglio  dedotto,  del  paro  che  meglio 
espresso,  il  rimbombo  degli  elmi  tempestali  dai  sassi. 

Strepit  assidue  cava  tempora  circum 

Tinnitu  galea,  et  saxis  solida  aera  fatiscunt. 

Il  Monti  avendo  cangiato  in  grandine  la  neve  dell’ori- 
ginale, si  è acquistato  maggior  biasimo  per  l’infe- 
deltà di  traduttore,  o maggior  lode  per  seguire  il 
giudizio  e il  gusto  di  Virgilio,  e l’approvazione  e del 
Cesarotti  e di  se  medesimo? 

157.  £av is,  veemente,  soffiante  con  veemenza,  “hs,  éoS,  m. 

e f.  da  <xw,  soffiare,  colla  pari,  aumentativa. 

5>ovti<raS,  agitante,  pari.  aor.  1 alt.  da  Sovio/,  f.  r\du), 
che  si  forma  da  Sa  e di  òvóco,  per  òvóS-co,  muovere, 
spingere.  Da  questo  viene  Sòvà£,  xo s,  ini.,  canna, 
che  è agitata  dai  venti.  Lib.  10,  v.  467. 

160.  àvrtvv,  risuonavano,  mettean  roco  rimbombo,  M.  in- 
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vece  di  ivrovv,  3 piar,  imperf.  indie,  alt.  poelic.  da 
aurica,  che  è da  alto,  esclamare,  gridare , risuonare, 
v.  161.  f wlàx&aat,  dalle  pietre  molari,  a£,  voS,  m.  da  (xù- 
V»|,  7)5,  mola.  Vale  però  anche  pietra  in  generale. 

163.  àXacfrritfaS,  sdegnato,  part.  a.l  alt.  da  ò.Xaarlco,i. riCco. 
Al  lib.  22,  v.  261  leggi  SXaaros,  doric.  per  Stri- 
ar os,  w,  m.  e f.,  indimenticabile r dall’oc  priv.  e da 
XavB-avco,  dimenticare:  e forse  da  ciò  il  verbo  àla- 
cri co,  giacché  ci  affliggiamo  e ci  sdegniamo  per  con- 
simili cose. 

107.  aipr\xts,  vespe.  t|£,  xòs,  m.  • i 

168.  oixia,  nidi,  domicilii  dei  volatili , nom.  plur.  Dicesi 
anche  vixtai,  cor,  femmin. 

fraiTalolaai},  scoscesa,  aspra,  eccelsa  bus,  òtaaa, 
òtv,  da  nraivrala,  tov,  n.,  pi.,  luogo  scosceso,  che  è 
da  uinròs,  ua,  ò,  aspro,  erto,  col  pleon.  della  nr.  Si- 
gnifica anche  polveroso,  ed  in  lai  caso  ripetesi  da 
r'atr'àln,  r\S,  {.,  polvere,  cenere , e farina  sottilis- 
sima. 

172.  akcóvai,  sieno  presi,  aor.  2 inf.  da  àtiaxco,  verbo  ir- 
reg.  V.  lib.  2,  v.  374. 

176.  Ma  è difficile  cosa  che  io  tutte  queste  cose  esponga 

esattamente  come  un  Dio:  elc.Vi  è molto  entusias- 
mo in  questo  tratto.  Il  poeta  soccombe  sotto  la  mol- 
titudine delle  cose  che  deve  descrivere;  egli  s’inter- 
rompe, e ce  ne  dà  una  grande  idea  in  una  parola. 

177.  S-soViSals,  ardentissimo,  r\S,  4oS,  m.  e f.  da  3-so?  e 

%ai<o,  quasi  ardente  per  forza  divina.  Monti  tradu- 
ce: tutto  è vampo  di  guerra,  e rende  egregiameDte 
la  metafora  di  <ttvp. 

179.  àxa^i/cwy),  erano  mesti,  rattristati,  poet.  per  àxa- 
y^laro,  che  jon.  sta  per  ix&p^rivro  , 3 pi.  piucche- 
perf.  med.  del  verbo  àxa^lco,  per  raddoppiamento, 
per  à^lco,  o imperfetto  da  àxA^r\p.at.  Terna  à xoS- 

189.  rv%riaa$,  avendo  raggiunto,  da  rvy^àveo,  f.  r ubri- 
aco. Del  resto  tale  verbo  in  generale  è adoperato  nel 
senso  di  avviene  che,  volendo  un  infinito  dopo  di  sé, 
e quasi  avente  col  verbo  retto  un  medesimo  e solo 
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significato.  Vale  però  anche  raggiungere,  conseguire, 
e propri  ani.  uno  scopo,  ec. 

v.  192-  avrocfX'tbii jv,  da  vicino,  agg.  usalo  avverb.  da  10$, 
ta , iov,  colui,  o ciò  che  è vicino.  Perciò  aÙTotf^t- 
$ia  significa  battaglia  corpo  a corpo.  L’àv\. 

più  comunemente  è àò<ro(rx*$°v. 

201.  v4 'iTirifS  , alto  volante  j riS,  ov,  ni.  da  tos,  n. 

e ortrofAai. 

208.  Inorridirono  i Trojani  come  videro  il  maculato  ser- 
pente giacere  nel  mezzo,  portento  delV  egi-tenente 
Giove,  etc.  Nel  Zendavesla  il  principio  buono  è rap- 
presentato portante  una  capra  ( come  simbolo  della 
fecondità  );  cosi  pure  nel  manoscritto  indiano  delle 
metamorfosi  di  Vischnou  il  Dio  benefico  che  domina 
sull’universo  porta  in  mano  un  capretto.  Non  potreb- 
be esser  questo  il  fondamento  dell’epiteto  omerico 
dato  a Giove  di  Egioco,  che  vai  propriamente  avente 
una  capra. 

213.  Svipov,  cittadino,  ma  propr.  plebeo,  oS,  ov,  m. 

228.  ùiroxpivctiro,  interpreterà,  3 sing.  a.  1 ott.  med.  da 
viroxpivuj.  Così  in  questo  luogo. 

9-io<rpó<jroS,  l’augure,  chi  consulta  gli  augurj  ed  ora- 
coli. Vedi  lib.  1,  v.  84. 

235.  Poiché  mi  imponi  di  scordarmi  de’  detti  di  Giove  al- 
ti-tonante, co ’ quali  ei  mi  promise  e fé1  cenno,  etc. 
Abbiamo  veduto  nel  libro  XI  che  Giove  mandò  Iride 
a promettere  ad  Ettore  che  in  quel  giorno  egli  sareb- 
be arrivato  alle  navi  dei  Greci. 

239.  Sia  che  volino  a destra...  sia  a sinistra,  etc.  Questo 
luogo  è notabile,  perchè  ci  fa  intendere  ciò  che  fosse 
presso  i Greci  nella  scieiiza  augurale  la  destra  e la 
sinistra:  termini  che  si  riferivano  alla  plaghe  del 
mondo.  La  destra  era  l’oriente,  1’  occidente  la  sini- 
stra. Presso  i Romani  era  tutto  all’opposto,  la  sini- 
stra a levante,  a ponente  la  destra.  Quindi  laddove  i 
Greci  chiamavano  destri  gli  augurii  propizii,  i Ro- 
mani gli  denominavano  sinistri,  iu  fondo  però  pen- 
savano alla  foggia  stessa,  e la  contrarietà  non  era  che 
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apparente.  Ella  dipendeva  dalla  diversità  del  sito  in 
cui  si  collocavano  coloro  che  prendevano  gli  auspi- 
cii,  essendo  soliti  i Romani  in  un  tal  atto  guardare 
al  mezzogiorno,  mentre  i Greci  guardavano  al  setten- 
trione, come  sappiamo  da  Plinio. 
v.  240.  ^ó^ov,  V occidente,  il  cadere  del  sole , oS,  ov,  m.  Vale 
anche  tenebre,  caligine.  , 

247.  (AtVÉ^tiioS,  audace,  ostinato  in  battaglia,  oS,  ov,  m. 
e f.  da  ptvos , io s,  n.  e da  ovffof,  i<*,  iov,  che  è da 
, . Sa/tei,  devastare. ... 
(uta^viptov,  bellicoso,  ouv,  ovo e,  m.  e f.  da  pà%o pai. 
Monti  assai  bene  distingue  il  valore  di  questi  due 
aggiunti,  cosi  traducendo  il  presente  verso:  che  cuo- 
re — tu  noti  hai  d’aspettar  l’urto  nemico , — nè  di 
pugnar.  . ; 

219.  <rtxp$up.ivoS,  sconfortando,  dissuadendo,  invece  di 
crcipafAptvoS.a.  2 part.  med.  da  nràpct  e ifripì. 

233.  Giove  godi-f algore  dai  monti  Idei  suscitò  una  tempe- 
pesta  di  vento,  etc.  Osservisi  come  le  circostanze  le 
più  comuni  acquistano  nobiltà  e bellezza  tra  le  mani 
di  un  gran  poeta.  I Trojani  avevano  sopra  i Greci  il 
vantaggio  del  vento;  or  ecco  che  Omero  fa  che  Giove 
stesso  combatta  contro  i Greci,  sollevando  contro  di 
loro  un  turbine  di  vento  e di  polvere  Eustasio. 

253.  JHXyt,  ammolliva,  scemava  , 3 sing.  itnperf.  indicai, 
alt.  gionic.  da  S4Xyw,f.  £ w. Quindi  al  Iib.i4,v. 215, 
3-tXxriiìpiov,  ov,  n.,  attrattiva,  allettamento,  solle- 
tico, e 9-éXxt tip,  tipo?,  m.,  lusingatore. 

238.  tcp'odticts,  i merli,  i lembi  delle  torri,  ai,  tov,  i.  da 
xpó o<ToS,  ov,  m.  l'estremità  della  veste,  il  lembo.  Al 
v.  444,  anche  dellemura. 

liri.XS'iis,  fortificazioni,  bertesche,  M.  i|iS,  tos,  f.  da 
òXx<ft,  ijs,  f.,  forza. 

239.  épóxXsov,  movevano,  sollevavano  colle  leve, 3 pi.  im- 
perf.  indie. alt.  da  p.oxXsóa;  o pò x}éuf,  od  anche  p.o- 
j^Xòtv,  e questi  da  (zò^Xòff,ov,m.,  leva.  Anche  òxXeùs 
vale  leva,  siccome  pure  òxXeów,  significa  muovere. 

260-  ìx^aru,  sostegno , fondamenti,  a,  tos,  n.  Al  lib.  21, 
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v.  259  suona  ostacolo,  impedimento,  cd  è lo  stesso 
che  ros,  n.  da  ì^opai  o da  tenere, 

trattenere. 

v.  263.  ^pà^avres , facendo  schermo, proteggendo, e d anche  cir- 
condando,pari. al. att.  da^pàffcTw  0 9pà'rra/,fut.|c«/. 

265.  xi\ivriouJvr, , esortanti,  pari.  pr.  alt.  nominai,  duale 
da  xtXtvrtixw,  poet.  per  xt\tvo ’riAco,  lo  stesso  che 
. xtXtvco,  da  xtXtvarns,  oO,  m.,  esortatore,  ed  anche 
chi  comanda. 

267.  Lo  rimbrottavano,  qual  con  melate  e qual  con  piccan- 
ti parole,  etc.  L’accuraiezza  moderna  non  soffrireb- 
be che  un  solo  verbo  si  applicasse  a due  cose  tanto 
diverse,  quali  sono  le  carezze  o i rimproveri.  Cesa- 
rotti. Non  veggo  come  non  si  possono  accoppiare  iu 
un  rimprovero  le  parole  ora  dure,  ora  blande,  senza 
offendere  l’aecuratezza  moderna.  Cosi  a un  dispres- 
so avrà  ragionato  il  Monti  contro  l’osservazione  del 
Cesarotti,  prima  di  tradurre  come  ha  fallo.  E bene  sta. 

.«  e con  parole  or  dure, 

« Or  blande  rampognando  i neghittosi  : 

269.  mediocre , tis,  tdtfa,  sv,  voce  poet.  da  p-iffoS , 

i),  ov.  medio. 

273.  ò|iAoxXif)<rf|poS,  millantatore,  minacciante,  vip,  vj poff, 
m.  Vale  anche  esortatore,  al  llb.  6,  v.  137,  da  ó(xo- 
xXi)’,  il?,  f-,  esortazione,  e minaccia,  d’onde  poi  al 
lib.  2,  v.  199,  bpLOxXiw  od  èco,  al  lib.  15,  v.  658, 
esortare  gridando,  minacciosamente  gridare,  rim- 
proverare. 

275.  Se  mai  Giove  Olimpio  balenatore  volesse  concederci  di 
scacciar  da  noi  la  battaglia,  ed  inseguire  i nemici 
verso  la  città.  Gli  Slavi  avevano  anche  essi  il  loro 
Giove  godi-folgore.  Era  questo  detto  Perun  , nome 
che  significa  fulmine,  e teneva  in  mano  una  pietra 
tagliata  a foggia  di  lampo  che  serpeggia.  LeClere. 
Stor.  di  Kuss. 

Primus  in  orbe  Iovem  fecit  timor,  ardua  coelo 
Fulmina  cum  caderent,  discussaque  moenia  flammis. 
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. 2i8.  vifya'Ùss  xiòvos,  fiocchi  di  neve.  V.lib.  3,  v.  222. 

283.  \urivvra,  fiorenti,  bus,  bifferà,  vsv.  Propriam.  però 
è Xwrotts,  d’onde  Pace,  sarebbe  Xcorótvra,  ma  qui 
è dor.  come  altrove  attic.  trovi  XwrouvTa.  Ripetesi 
da  Xu/ros,  ov,  m.,  loto,  uua  colai  pianta,  ed  anche 
una  specie  di  erba,  e perciò  qui  la  parola  varrebbe 
abbondante  di  loto.  Vedi  il  lib.  2 v.  776. 

285.  erpoff>7rlàZ)ov,si  avvicinava, 3 sing.imperf.  indicat.att. 
gionic.  da  ergo ffirXà^ou  , che  sta  per  <rpo ffirt^toj  ’ 
ed  è da  irtXaS,  vicino. 

287.  ir  ojrGrvro, volavano, 3 sing.  imperf.  indic.med.  gionic. 
da  irujràopiu  per  iroróopac.  Per  metafora  è detto 
delle  cose  inanimate, che  sono  portate  con  rapido  cor- 
so. Il  verbo  rad.  iriro\Lon. 

293.  é'X »£ìv,  nei  negri,  «g,  xos,  f.  Propriam.  significa  volu- 
me, ma  aggettivamente  preso  suona  ritorto,  ripiega- 
to, epperò  ì\iy.ìs  fìoss  a questo  passo  con  espressio- 
ne poetica  indicherebbe  buoi  dalle  ritorte  corna. 

295.  i^HXarov,  ben  condotto,  tirato,  disteso,  os,  ov,  m.  da 
IXavvu),  fare  opere  duttili. 

XaXxtùS,  fabbro,  ferrajo,  vs,  iws,  m.  d’onde  x;àX- 
xnos,  ia,  «ov,  ferreo,  da  x«Xxós,  ov,  m.  V.  lib.  1, 
v.  235. 

297.  pàfZàonfi,  con  verghe,  os,  ov,  f.  Qui  indica  l’orlo  del- 
lo scudo.  Del  resto  coll’accento  acuto  significa  la 
verga,  il  bastoncello  onde  si  percuote. 

299.  Siccome  Leone  nudrito-ne' -monti,  il  quale  da  lungo 
tempo  digiuno  di  carni,  è sospinto  dall'altero  cuore 
a tentar  le  pecore,  e a cacciarsi  nella  munita  casa: 
etc.  Il  Terrassoo,  il  De  Motte  ed  il  Pope  parlano,  qui 
a lungo  di  queste  tante  similitudini  che  Omero  trae 
dai  leoni;  e divisi, al  solito,  in  varie  sentenze,  gli  uni 
le  accusano,  gli  altri  le  difendono.  Il  Cesarotti  con 
molta  disinvoltura  e con  fina  critica  dice:  « Se  i leo- 
ni avessero  il  loro  Omero,  che  questi  avesse  scritto 
la  Leonziade,  e che  in  essa  avesse  impiegata  tanto 
spesso  la  comparazione  dell’uomo  quanto  Omero  abu- 
sa di  quella  del  leone,  i critici-ben-giubbati  sareb- 
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bero  in  drillo  di  annoiarsi  dell’uomo  leonino,  quanto 
noi  del  leone  Omerico,  tutto  che  l’uomo  possa  som- 
ministrare alla  comparazione  le  centinaia  di  rappor- 
ti, laddove  il  leone  uon  è buono  che  a rappresentare 
uno  sbranamento.  » Lo  stesso  Cesarotti  poi  in  qual- 
che luogo  del  suo  Ossian  osserva,  che  dovendo  le  si- 
militudini servire  a illustrare  il  soggetto, e bisognan- 
do a tal  uopo  di  chiarire  ciò  che  non  è ben  noto  per 
mezzo  di  cose  più  conosciute,  non  sembra  oppo  ri  li- 
nissimo questo  metodo  di  ricorrere  agli  affrontameu- 
ti  di  leoni,  rhe  nessuno  de’ lettori  mai  vide,  per  dar 
loro  meglio  ad  intendere  le  zulTe  degli  uomimi  di  cui 
ciascuno  può  essere  stato  testimonio.  È un’osserva- 
zione degna  di  essere  considerata. 
v.  301.  SófAov,  ovile,  casa,  o s,  ov,  m.  Qui  però  i ale  ovile. 

302.  (iùTopaS , pastori,  da  (butrup,  ovv.  ftevrip,  opo?,  m. 
che  è da  /Sòo’xw. 

307.  Sarpedonte. 

300.  Glauco.  Glauco  e Sarpedonte  erano  cugini,  principi 
della  Licia,  e questi  era  figliuolo  di  Giove  e di  Lao- 
damia,  come  narra  Glauco  medesimo  esponendo  am- 
piamente la  sua  genealogia  nel  lib.  VI,  vers.  245  e 
seg.  • , 

313.  E coltiviamo  una  gran  tenuta  presso  alle  rive  del 

Xanto,  eie.  La  voce  usata  nel  lesto  è temenos,  ter- 
mine che  in  origine  significa  un  terreno  consacralo 
agli  De».  Gli  eroi  benefattori  della  nazione  ricompen- 
sati coll’assegnameulo  di  un  podere  denominato  allo 
stesso  modo,  sembravano  partecipare  dell’ apoteosi 
anche  in  vita. È verisimile  che  molti  fossero  più  sen- 
sibili al  nome  che  alla  cosa. 

314.  nrvpoyópoio,  fruttifero,  o s,  ov,  m.  e f.  da  <rupòs,  fru- 

mento, e yipio.  Evvi  anche  da  n rvp,  pò?,  fuoco,  ep- 
però  nel  senso  di  ignifero,  portatore  di  fuoco,  ina 
non  presso  Omero. 

323  iyv tpw,  non  invecchiami,  eternamente  giovani,  da  à- 
y-flp ujS,  w,  m.  e f.  come  àyvipaos,  lib.  2,  v.  447.  Nel 
masch.  e fem,  l’acc.  è àyypeo,  senza  la  v,  mentre  nel 
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femm.  assume  la  v fluale,  e fa  anche  àyypov  nel 
neutr. 

*’•  331.  fltrttio,  di  Petéo,  genet.  Atiicam.  da  IT trtùs,  u>,  ni. 
attic. 

331.  àpin»,  pericolo,  danno,  invece  di  àpàv,  da  àpà,  Ss,  f. 
V.  lib.  1,  v.  10. 

335.  àxoprrrw , insaziabili,  oS,  ov,  m.  e f.  dual.  V,  lib  7 

Y.  417.  - — — ‘ * 

337.  fidxfctvrt,  lui  chiamante,  chiamando,  se  chiamasse, 
invece  di  |3 o-hffxs  , pari.  1 alt.  poet.  come  del  pari 
per  f}or,ffop.ai  e (ioritfedB-ai  , trovasi  (icódofzai  e 
( iiócrscrB-ai . 

310.  inrwy^tro  > aveva  invaso,  3 sing.  imperf.  indie,  med. 
da  iw'oi^op.ai.Allri  però  leggono  Inròjy^ avo, che  sta- 
rebbe jonic.  per  Inrujyvlfzot  iurctv,  erano  invasi,  piuc- 
ebep.  pass,  di  Infoivi*}. 

347.  Ztcix.P7li>si  forte  irrompenti,  con  impeto  invadenti, 
iiS,  éoS,  m.  e f.  dalla  partic.  e da  y^pàta,  inva- 
dere furiosamente,  come  inrinrrio. 

380.  fzctpp.ii.pitj,  ad  una  pietra,  oS,  ov,  m.  Preso  come  ag- 

gettivo, OS,  ov,  m.  e f.  vale  bianco.  V.  lib.  16,  v.  735 
da  fzatpfza'ipu},  risplendere,  luccicare. 

381.  àpa|«v  , sfracellò  , 3 sing.  a.  4 alt.  da  àpàtfcrw  , od 

otp arrù),  f.  %oj. 

385.  àpvtvrypi,  ad  un  minatore,  palombàro,  vip,  i\poS,  m. 
389.  yvfxvtuS-ivrct,  nudo,  denudato,  da  yvfzvów,  f.  wtìw. 
da  yvfzvbs,  òv,  nudo.  Presso  Omero  vale  di  fre- 
quente inerme.  Lib.  16,  v.  815. 

(jpa^iovet,  braccio,  wv,  ovoS,  m. 

394.  Ma  giunto  colVasta  Alcmeone  di  Testore,  lo  ferì,  etc. 
Omero  lo  nomina  questa  sola  volta  in  tutta  la  Iliade 
senza  aggiungere  la  patria  o l’impero.  Vien  però  no- 
minalo nell’Odissea  un  Alcmeone,  ma  quegli  è fi- 
gliuolo di  Amfiarao,  e questi  di  Testore. 

4 2 1 . & vip*  Aaff^ov, contendevano,  baruffavano , 2 dua  I . i mperf . 
indie,  med. da  ^ppiAco,  f.A tfeo,  che  è da  Sfjpis,  tws, 
f.  contesa.  Questo  poi  ripetesi  da  8a/pw,  percuotere, 
bastonare, ovv.  da  ì>aiio,  dividere.  Al  lib,  17,  v.  734 
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incontri  St|p iu>  0 Stipi  Zu), ed  al  lib.  16,  v.  736,  St|- 
pivopai,  che  vale  quanto  Stipiate, 
u.  422.  èmVvvctJ,  nel  comune,  oS,  ov,  m.  e f.  da  Vvvbs,  ti,  òv, 
comune  promiscuo,  che  sta  perxoi'voS.V.lib.l6,v.l93. 
426.  rrrtpótvTa,  leggiere,  volanti,  tiS,  ttfffa,  tv. 

431.  ÈppàSar’,  si  bagnavano,  si  spruzzavano,  per  JppàSa- 
ro,  jonic.  invece  di  ippacplvoi  tio’av,  piucchep.  pas- 
sito. Auclic  Ippnàot'rui,  3 pi.  pass,  si  scrive  invece 
di  Ippatfpivoi  sieri,  abbreviando  la  penultima  col  to- 
gliere la  <f,  ed  inserendo  davanti  alla  r la  sillaba  Sa. 
Da  p lo  stesso  che  j '.uivut.  Ed  a questo  modo  si 
Torma  iyujv tìarui,  ed  àywviSaro  da  aycovi^opui  : 
xt^ujpiìtarai  da  peopi^op.ai:  tri^pàSarai  da  q>pó- 
^ofxar.  scrxÉoàSarai  da  dxtvà^cj,  ed  wvofAàSarai, 
da  òvofià^o piai,  cc. 

433.  j£tipvr,fiS,  procacciante  il  vitto  colle  mani,  colla  co- 

nocchia, is,  iSoS,  f.  da  %tip  e da  vico,  filare.  Nel 
maschile  xtpvnrys , significa  in  generale  procac- 
ciante colle  mani  la  limosina,  il  guadagno. 

434.  «rraS-pòv,  la  stadera,  la  libbra,  oS,  ov,  m.  da  Tart)- 

fx< , appendere. 

435.  ìtfi^ovifa  , misurando,  agguagliando,  pari.  pres.  all. 

femminile  da  ìffà^ou, d’onde  ìcfos,  t),  ov,  eguale.  Tro- 
vasi anche  ìffóoj. 

445.  Ettore  allora  ghermì  un  sasso,  il  quale  etc.  Questo  ma- 
cigno, perchè  la  mole  fosse  proporzionata  al  peso  che 
Omero  gli  attribuisce,  doveva  essere  molto  volumi- 
noso e soverchiarne,  alla  vista,  le  forze  di  un  uomo. 
Il  celebre  Lessing,  cercando  i confini  tra  la  pittura  e 
la  poesia,  notò  anche  questi,  luoghi,  dove  il  poeta  de- 
scrive un’immagine  che  dipinta  ributterebbe. 

448.  òj^XicTÉiav,  avrebbero  sollevato  mosso,  aor.  1 ottat.  eoi. 
da  ò^Xi^a»,  f.  itui,  da  ò^Xióeo.  Nota  però  che 
ò^XsOvTai  al  lib.  21,  v.  261,  è da  bx\tou,  turbare, 
commovere,  da  S^XoS,  oO,  m.,  turba. 

454.  tipvvTO,  chiudevano,  difendevano,  3 pi.  imperf.  med. 
da  apyptai,  sinc.  di  ipvòp.oci,  come  tpvffB-ai  pcrlpvt- 
ff^-ai,  ed  sipuovTo  per  tipvovro.  V.  lib.  1 v.  239. 
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. 445.  SixXi^aS,  le  doppie  imposte , di  due  imposte , is,  liìos, 
da  SiS  e xìtioo,  chiudere:  o fors’anche  da  jcXéìS,  Sòs, 
f.,  forza , come  fossero  porte  saldissime  contro  la 
forza. 

b^i\ts,  sbarre,  leve,  svs,  IwS,  m.  Qui  àxjhs $ Inrqpoi- 
/3o i significa  sbarre  così  vicine  ed  aderenti  che  l’una 
rendeva  più  forte  Poltra. 

456.  alternanti,  bs,  -n,  bv,  da  àptifico,  alter- 
nare. *» 

459.  S-aipovS,  cardini,  ós,  ov,  m. 

461.  òiXXvdiS,  di  qua  e di  là,  avv. 

463.  vorùnnct,  nelPaspetto,  sottintendi  xa<rà  da  verworiov. 

464.  ìitfro,  era  vestito,  coperto,  invece  di  sferro,  3 sing. 

piucchep.  poet.  pass,  da  tev,  vestire. 

466.  vótf^i  S-ét&v,  eccettuati  gli  Dei,  ad  eccezione  degli  Dei. 

470.  étfsxùvro,  invasero,  innondarono,  si  diffusero,  3 pi. 
piuccheperf.  med.  composto  dalla  preposizione  ùs, 
o és  c da  xyu>  e %vvco,  lo  stesso  che  d’onde  an- 
zi deriva.  Dax^w  poi  si  forma  il  passato  xé^vpai,  il 
piucchep.  ixsxófATJv,  e levando  l’aumento  l%u p.r\v, 
d’  onde  ?xy,Mro>  e questo  èffè^vro. 
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.»»s  . ; •!;■»  *1  *',h  ÌnniÓ>M  1.&19UMQ 

SI  COMBATTE  PRESSO  LE  NAVI. 

3.  Ed  egli  rivolse  indietro  gli  splendidi  occhi,  eie.  Soglio- 
no citare  questo  luogo  di  Omero  come  pieno  di  su- 
blimità, perchè  non  con  parole,  ma  con  un  atto  ci  fa  , 
conoscere  quauto  Giove  sia  immensamente  superio- 
re a tutte  le  cose  umane. 

5.  Ippomolghi.  Ciò  vuol  dire  letteralmente  mungitori  di 

cavalli,  ed  è il  nome  o soprannome  degli  Scili  detti 
Nomadi,  vale  a dire  pascolatoti.  Vedi  Strabone  e le 
opinioni  intorno  a questo  popolo. 

Misii.  Io  approvo  la  congettura  di  Posidonio,  il  quale 
vuole  che  Omero  intenda  qui  di  parlare  de’ Misii  eu- 
ropei compresi  nella  Tracia.  Perciocché  avendo  Gio- 
ve rivolto  il  guardo  da  Troja,  per  guardar  su  i Traci, 
egli  non  poteva  nel  tempo  stesso  vedere  i Misii  asia- 
tici contigui  alla  Troade.  Del  resto,  dai  Misii  di  Eu- 
ropa sono  discesi  gli  altri  Misii  che  abitano  tra  i Li- 
dii, i Frigii  ed  i Trojani.  Strabone. 
ò>'/'Xslx®Xwv»  combattenti  da  vicino , a stretta  pu- 
gna, os.  ov,  m.  e f.  Si  scrive  più  comunemente  ày- 
j£ipaj£os,  da  ò.yy\  e p-a^op. ai.  In  questo  senso  in- 
contrasi anche  al  lib.  2,  v.  604  ivrificcxtriiS. 

6.  yXaxTo^aywv,  mangiatori  di  latte,  che  si  nutrono  di 

latte , os,  ov,  m.  e f.  sinc.  di  yaXaxrò«>ayoS,  da  yi- 
X«,  ccxros,  n.,  latte,  c «fàycv. 
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àfìicov,  longevi,  os,  ov,  m.  e f.  dall’a  epitatiea  e da 
fiios,  ov,  m.,  vita.  Vale  anche  assai  robusto,  e ric- 
co. Ripetendolo  invece  dall’a  privat.  indica  colui  al 
quale  mancano  le  cose  necessarie  alla  vita.  Che  se 
ripeti  questa  parola  dall’a  priv.  e da  (Ha,  as,  i., vio- 
lenza, robustezza,  allora  significa  non  violento, 
v.  20.  Tre  volte  stese  il  passo,  alla  quarta  giunse  alla  meta  in 
Ega.  etc.  Anche  questo  luogo  si  cita  fra  le  grandi 
immagini  omeriche. — Bisogna  però  ricordarsi  che 
la  bellezza  e grandezza  di  certe  immagini  deve  di- 
pendere in  parte  dai  tempi  e dalle  credenze. 

21.  Ege.  Erauvi  due  città  di  questo  nome,  uua  nel  Pelo- 
ponneso, l’altra  in  Eubea;  e Nettuno  era  adorato  in 
tutte  e due.  Qui  si  parla  di  quella  di  Eubea. 

21.  X/fAvtj s,  in  mare,  t),  vjs,  f.  Propr.  però  significa  stagno, 
palude , lago.  V.  Hb.  2,  v.  711. 

23.  rtrvaxtro,  aggiogò,  attaccò,  3 sing  imperf.  indie, 
med.  da  Tirvax.op.cci,  o rtrvax.op.ai,  osservare,  ten- 
dere allo  scopo , ràio,  tendere,  d’onde  Tiratoio. 

27.  araWt,  esultavano,  3 sing.  imperf.  indie,  alt.  da  à- 

ràìlto  od  àrràXXio,  lo  stesso  che  àrtràòXto,  che 
propriamente  significano  nutrire  dilica tornente,  co- 
me farebbesi  di  tenero  fanciullo,  da  óraXòs,  n}  ov, 
tenero,  giovanile . 

28.  xtuB-p&v,  dai  nascondigli,  dagli  imi  ingorghi.  M.,  hs, 

ov,  m.  da  x«v<)w.  Incontri  pure  al  lib.  22,  v.  482, 
xsó3-os,  ed  altrove  xtuap.òs,  ed  anche  xtv<}-fAcòv, 
&vo£,  m. 

30.  S/a/vtro,  si  bagnava,  3 sing.  imperf.  iudic.  pass,  da 

òiaivco. 

31.  è'ùaxapB-ixoi,  agili,  o s,  ov,  m.  e f.  dal  nome  oxap 9-- 

f*òs,  ov,  m.,  salto,  d’onde  il  verbo  axaipio,  saltare, 
e dalla  particella  tv,  bene. 

32.  Vè  nel  cupo  della  profonda  palude  una  larga  grotta. 

etc-  Descrizione  vivissima  e lodata  altamente  da  tut- 
ti i commentatori. 

33.  Fra  mezzo  a Tenedo  ed  alla  scoscesa  Imbro;  etc. 
Tenedo....  Imbro.  Isole  dell’Arcipelago. 
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v.  37. 


40. 


■18. 


53. 

57- 


58. 


59. 

60. 

62. 

63. 

64 . 
71. 


CHIAVE  0.11  tulli  A 

àppTjxreuS,  infrangibili,  o s,  ov,  m.  e f.  dall’a  priv. 
e ptiyvofu. 

àkvrovS,  insolubili,  o$,  ov,  in.  e f.  dall’ a privai,  c da 
avuì,  sciogliere. 

àporav,  indefessamente,  continuatamente,  avv.  da 
àfioToS,  ov,  m.  e f.  Vedi  llb.  4,  v.  440. 

àfipofxoi,  strepitanti,  frementi,  oS,  ov,  in.  c f.  da  /3pc- 
fxw,  fremere,  e.  dall’ a epitatica,  d’onde  poi  j3póp.oS, 
ov,  iti.,  forte  fremito . 

avtocX'Ot,  vociferanti  insieme,  oS,  ov,  m.  e f.  Si  forma 
di  ai),  voce  imitativa  del  latrare  del  cane,  e di  ia- 
y^tw,  vociferare , gridare:  o piuttosto  da  av  quasi 
òifxa,  insieme. 

xpvtpoio,  del  mortale,  orrendo,  freddo , bs,  à,  bv,  da 
xpóoS,  toS,  n.,  freddo.  Al  lib.  5,  v.  740,  è adopera- 
lo nello  stesso,  senso  xpvóas,  t<td<x,  tv.  È chiaro  il 
traslato  di  questo  aggettivo  ove  lo  si  consideri  ag- 
giunto a <pó(3oS,  timore,  fuga. 

XuffffwJì v\S,  rabbioso,  inviperito,  i]S,  «oS,  m.  e f.  da 
Xótfffa,  rjS,  f. 

ipwfaair’ , respingerete,  2 pi.  a.  1 oli.  alt.  da  tpcotoo, 
f.  riffa».  Vale  anche  proibire. 

ùjKVnrópujv , delle  veloci,  os,  ov,  m.  e f.  da  wxvs,  ita, 
v,  e erópos,  ov,  m.,  transito,  passaggio. 

ffxr\nraviuf,  collo  scettro,  i ov,  tot»,  n.  da  ap- 

poggiarsi. Jonic.  si  legge  axncr'bviov,  e doric.  ffxa- 
'irò.viov. 

xtxnnròjs,  toccando,  percuotendo,  ò»S,  via,  òs,  pari, 
pass.  peri',  ined.da  xówto/,  battere,  tagliare. 

7pvi£,  sparviero,  jon.  per  Upai;,  axos,  in. 

‘TrtpipriKtoS,  da  assai  alta , scoscesa,  i)S,  «oS,  ni.  e f. 
da  p.i\xoS,  toS,  u.,  lunghetta,  alletta. 

opvtov,  uccello,  qv.,,  a u,  □.  dabpvnJ,  i^-oS,  in.  o f.  V. 
lib  2.  v.  460. 

iyvta,  le  vesligia,  tov,  i ov,  n.  Avvi  anche  7^vo S,  toS, 
il.  e significano  anche  l’ima  parte  del  piede,  od  il 
piede  stesso,  o l’incesso,  come  traduce  bene  anche  il 
Mouli  in  questo  luogo. 
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Facilmente  ravvisai  forme  di  dietro  de' piedi  e delle 
gambe  mentre  et  partiva:  gli  Dei  sono  agevoli  a co- 
noscerti, etc.  Era  persuasione  comune  di  tulle  le  na- 
zioni che  Dio  non  potesse  vedersi  in  fàccia  senza  mo- 
rire. Questa  credenza  è fondata  sopra  ciò  che  Dio 
stesso  dice  nell’Esodo:  Non  videbit  me  homo,  et  vi - 
vet,  e altrove  : Videbis  posteriora  mea,  faciem  au- 
tem  meam  videro  non  poteri».  Quindi  Virgilio  nel- 
l’Egloga 7 ordina  a colui  che  faeea  malie  e invocava 
Ecate  per  impietosire  l’amante,  di  non  guardarsi  ad- 
dietro: Trans  que  caput  jace,  et  respexoris. 
v.  79.  fisvo ivcóco,  sono  pronto,  desidero  ardentemente,  per 
prtvoivàu). 

100.  reXsvriio'saB-ai,  che  sarebbe  avvenuto,  inf.  fut.  1 med. 
da  rtXtvrà.op.ai,  {.  ntfopcti. 

102.  Cfv^axtv^s,  ai  fuggenti,  hs,  vi,  òv,  da  ?v£a,  *1$,  f.„ 

fuga. 

103.  irap%a\iutv,  di  leopardi,  di  pantere,  is,  StoS,  f.  lo 

stesso  che  oràf^os,  ov,  m. 

*w*,  pasti,  esca,  ov,  ov,  n.  Vale  anche  viatico,  da  ito, 
andare. 

IO \.lir\  j£app.ig,  alla  pugna,  sottintendi  apparecchiati. 

108.  fA63-v)f*oo,óvti<ri,  per  la  noncuranza,  negligenza,  dal. 
pi.  da  v],  r,s,  f.  da  fuSrnfA/. 

111.  irirrvpov,  veramente,  avv.  da  è<r‘t\rvp.o9,  ov,  m.  e f., 
vero,  lo  stesso  che  Irvfxos,  ov,  m.  e f. 

115.  ixitópeS-a, ripariamo,  emendiamo,  medichiamo,  1 pi . 
pres.  sogg.  da  àxtop.ai.  - 

126.  Stavano  intanto  intorno  ai  due  Ajaci  le  robuste  fa- 
langi, etc.  È una  novella  riferita  da  Plutarco  e da 
. Filostrato  che  Omero  ed  Esiodo  essendo  venuti  ad 
una  sfida  di  poesia  per  ottener  il  premio  di  un  tripo- 
de, il  primo  recitò  i trenta  seguenti  versi.  La  tradi- 
zione è favolosa  (V.  Rag.  Prel.),  ma  ella  mostra 
l’alto  pregio  in  cui  fu  tenuta  questa  descrizione  da 
tutta  l’antichità. 

128.  XaotfdóoS,  eccitatrice  dei  popoli,  preside  della  guer- 
ra, os,  ov,  m.  e f.  Epiteto  ora  di  Marte  ed  ora  di  Mi- 
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nerva,  come  qui.  Da  Xaòs,  ov,  in.  popolo,  e oboi, 
impeto , da  tìtioo.  Si  incontra  anche  nel  senso  di  co«- 
servatore  del  popolo,  ed  allora  è da  Xaòs  e tfów. 
v.  130.  <ppiZ<xvrtS,  stipanti , addensanti,  pari.  aor.  1 all.  da 
(f>pÒ.OOu/  O (ppÓTTW,  f.  \w. 

flrpo3-iXù(Avw,  densi,  serrati,  oS,  ov,  in.  e f.  estirpalo 
dalle  radici,  da  nrpo  e Qilvpvov,  fondo.  V.  lib.  t), 
v.  837. 

132.  ^aóov,  toccavano,  erano  aderenti,  3 pi.  irnperf.  ind. 
alt.  da  vj/aóco,  f.  Oco,  da  accostare.  Incontri 

però  quest’ullimo  anche  nel  senso  di  ridurre  in  te- 
nui parti,  e di  abbruciare. 

131.  'nervo Oovro,  balenavano,  luccicavano,  3 pi.  imperi, 
indie,  pass,  da  orrvOOoo,  f.  £to.  Questo  verbo  pre- 
cisamente significa  piegare,  increspare,  e per  analo- 
gia esprimerebbe  Teffelto  che  producevano  allo  sguar- 
do le  aste  e le  spade  che  in  faccia  al  sole  presentano 
quasi  un'onda  che  si  muove. 

136.  'Tpovorv^ocv,  provocarono,  assalirono  pei  primi,  at- 

lic.  invece  di  erpoèrv^uv,  3 pi.  aor.  1 indie,  alt.  da 
or  pò  r ver  reo. 

137.  óXooirpo^oS,  rovinoso  nel  corso,  nella  caduta,  o s,  ov, 

in.  e f.  da  òXo bs,  t),  òv,  pernicioso,  da  oXXt/fxi  c da 
rpi^oo.  Evvi  anche  òXoiVpoj^oS,  da  òXoS,  vj,  ov,  tut- 
to, intero,  d’onde  l’avv.  òXov,  all'inlutto,  ed  in  tal 
caso  significherebbe  perfettamente  rotondo,  per  il 
nome  rpb^os,  ov,  m.,  ruota. 

138.  'trs^àvriS,  dalla  cima  del  monte,  r ),  v)s,  f-  Propriam. 

significa  corona. 

140.  àvaS-pwoxujv,  precipitando,  saltando,  oov,  ovefu,  ov, 

parlic.  pres.  att.  di  àvaS-pwOxuj. 

141.  ào^xxlicoi,  irresistibilmente,  avv.  dall’agg.  òcr^aX-nS , 

£os,  m.  e f.  che  è da  o^AXXoo,  che  talvolta  significa 
rovesciare,  e dall’a  priv. 

tfi'rt^ov,  costantemente,  continuo,  sema  posa,  avv. 

142.  ìab'irtòov,  nel  piano,  nella  valle,  ov , ov,  n.  dall’agg. 

io’ó'riììos,  vi,  ov,  che  è da  iOo5,  t),  ov,  eguale,  piano, 
e erti  ov,  ov,  n.,  campo. 
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o.  147.  ifxyiyvotfftv,  colle  taglienti,  acute,  oS,  ov,  m.  e f.  Epi- 
teto dell’asta.  Propriamente  varrebbe  asta  , che  può 
d’ogui  parte,  &j Xyi,  ledere  le  membra  yutov.Yedi  per  t 
anche  àp.<ftyvi\iis, epiteto  di  Vulcauo  al  lib.l,  v.60(>. 
148.  da  sè,  poet.  e jonic.  per  o^wv. 

- 132.  flróp/DjSòv  , a modo  di  torre,  forte , compatto,  avv.  V. 
lib.  3,  v.  183. 

188.  xovyot,  lentamente,  ed  anche  leggermente,  avv.  invece 
di  xov$w$,  da  xoó^oS,  n,  ov,  leggiero,  non  grave. 
Qni  è riferito  all’incedere,  croa't  crpopn  (!»%$. 
vircuj'ir'ibict,  protetto  dallo  scudo,  sotto  lo  scudo  avv. 
dall’agg.  ver ctdir io ioS,  ov,  m.  e f.  che  è da  àoer'is, 
i’^oS,  f.,  scudo. 

erpoerohl^oov,  avanzandosi,  pari.  pres.  alt.  di  irpo- 
erohi^oo,  f.  er w,  da  crovs.  o Só»,  m.,  piede. 

162.  xat/Xtò,  nell’estremità  dell'asta,  òs,  ov,  rn.  Propr.  si- 
gnifica il  gambo,  il  fusto  dell'erba,  ee.  Per  metafora 
è cosi  chiamata  la  parte  estrema  dell’asta,  cui  è uni- 
ta la  punta  di  ferro,  non  che  quella  parte  della  spa- 
da che  è protetta  dall’elsa.  V.  lib.  16,  v.  338. 

183.  àxòvTicre,  lanciò,  diresse,  3 siug.  aor.  1 ind.  alt.  poe- 

tic.  da  ixo rri^w,  f.  tuo.  Propriam.  corrisponde  alla 
frase  latina  potere  telo,  ferire,  e regge  frequeutemen- 
te  il  genit.  di  persona,  sottintendendosi  la  prep.  xa- 
rà.  Da  axwv  invece  di  àxovS,  ovroS,  m.,  dardo. 

184.  vikivctTO,  scansò,  evitò,  3 siog.  aor.  1 indie,  med.  poet. 

ed  eoi.  per  ^ktvitaro,  da  iktvw.  Anche  nella  forma 
media  incontri  iiktv&nnv  per  i|Xsi>criluv)v,  come  e^sva 
, per  ì^svaa. 

199.  pwff'Tjibt,  boschi,  luoghi  pieni  di  vingullt,  ov,  ov,  n.  da 

orò?,  in.,  virgulto.  • » 

200.  yafx^YjXvio'iv,  nelle  mascelle,  al,  wv,  f.  pi.  da  yap.- 

>J/òs,  ìi,  òv  per  XiXjXN|/òs,  incurvato,  che  è da  xdtpi- 
c rru>,  d’onde  yap.>|/wvy^£S,  al  lib.  16,  v.  428. 

2D1.  xopvifri,  bellicosi,  vis,  oó,  m.  da  xopiw dco.  Lib.  4,  v. 
424,  che  è da  xópvs. 

204.  (T^itiptiSòv,  a modo  di  globo,  avv.  da  cr^aipa,  xs,  {., 
sfera,  globo. 
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v.  211.  vèov,  or  ora,  aw.  da  véoS,  a,  ov,  nuovo,  recente. 

212.  l'yvóriv,  giuntura  interiore  del  ginocchio,  ginocchio. 

MoDti,  a,  as,  e jonic.  r\,  rjs,  f. 

213. 1 compagni  suoi  lo  avevano  trasportato  dal  campo, 
ed  egli  avendolo  accomandato  a’  medici  etc.  Macao- 
ne e Podalirio  non  erano  dunque  i soli  medici  del- 
l’armata. Apparisce  da  alcuni  passi  di  questo  poema 
ebe  ciaschedun  corpo  di  truppe  ne  aveva  alcuno  di 
proprio.  Eustazio. 

225.  avvilirai,  ricusa. fugge,  da  àvctbvop.cu,  lo  stesso  che 
fova%vto,  f.  vitto.  Qui  sta  per  fovaàvtrai,  ed  è 3 sing. 
pres.  indie,  med. 

233.  [iiì.'rviB-piz,  ludibrio,  sollazzo,  ov,  ov,  n.  da  pùWo- 
puzi,  o p.'ù.irto.  Libro  1,  v.  471.  La  frase  qui  adope- 
rata xvvCóv  fiéWriS-pa  yèvsa&txi  vale  essere  dilania- 
to dai  cani. 

237.  «rt/fA^sprTi,  congiunte,  unite,  oS,  n,  ov,  da  <tvv  e fépto. 
239.  diuiróvov , alla  pugna,  invece  di  fovfo  rrbv ov. 

260.  Sris/S,  ritroverai,  da  ìriwo,  che  vale  più  spesso  ad  in- 
dicare il  futuro. 

265.  yotvótovrts,  risplendenti,  pari.  pres.  att.  da  yavoto,  f. 
wtfto,  che  propr.  significa  rallegrare,  ma  anche  ri- 
splendere, da  ydvoff,  so 5,  n.,  letizia,  e splendore. 

281.  fxsroxXd^Ei,  cade  sulle  ginocchia,  3 sing.  pres.  indie. 

att.  da  ptrox.\iZ)to,(.<fco,  lo  stesso  che  òxXA^w.  Me- 
taforicamente significa  anche  venir  meno, svenire. Qual- 
cuno traduce  cambia  giacitura,  forse  perla  prep.p.sxd. 

282.  'Turiami,  palpita  fortemente,  3 sing.  pres.  indie. 

att.  da  nr  a.rfoit<t  io,  C.  %to,  che  è da  nrforayos,  ov,  m., 
strepito,  fragore,  fremito. 

286.  Sai'-,  nella  pugna,  oai'S,  i'Boff,  f.  Propr.  significa  face 

ardente,  e per  metafora,  pugna  ardente,  da  latito, 
ardere.  Qui  sta  per  SatT$i.  Nota  però  che  SaTs,  Sai- 
rbs,  %xtr),  ec.  f.  vale  convito,  banchetto. 

287.  x,tl PaS  Evolto,  fa  che  alcuno  vituperi  le  mani,  sot- 

tintendi alcuno,  3 sing.  pres.  ott.  da  Evo  pai,  o pure 
aor.  2 ott.  med.  da  òvoófxai.  Tema  òvboo,  lo  stesso 
che  ovt||ai,  vituperare. 
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v.  '288.  (iléi o,  sarai  percosso,  ferito,  aor.  2 oliai,  di 
da  (}\sip.Yivf  (bXtìo,  fiXtÌTo. 

290.  nriBóoS,  ventre,  vs,  voi,  f.  Talvolta  signiiìca  anche  ute- 

ro. Da  esso  vr)$ói'a,  intestini . V.  lib.  17,  v.  524. 

291.  ootpitfrvv , nella  mischia,  vs,  voS,  f.  Propriam.  però 

significa  il  confabulare  slretlo  e segreto,  e principal- 
mente di  marito  e moglie.  V.  o ap,  poi,  (.  moglie,  lib. 
3,  v.  487.  Osserva  l’ardila  metafora. 

292.  vqorvnot,  fanciulli,  stolti,  oS,  a,  ov,  da  vwrioS,  oc, 

ov.  V.  lib.  2,  v.  38.  . 

Ma  su  via  cessiamo  di  cianciar  di  lai  cose  stando  qui 
ritti  come  bambocci,  onde  alcuno  non  abbia  a par- 
lar di  noi  sconciamente.  Tale  è veramente  il  uome 
che  ciascun  lettore  da  a questi  due,  i quali  in  tanto 
pericolo  e in  tanta  angustia  di  cose  spendono  un  sì 
gran  tempo  inutilmente  cianciando. 

‘293.  virtpyiàX ooS,  in  modo  strano,  avv.  Vale  anche  gran- 
demente, fortemente,  come  p,iyàXcoS.  V.  virtp'fodòs, 
, lib.  3,  v.  106. 

301.  Ambedue  si  armano  cogli  E (tri  di  Tracia,  ovvero  coi 
magnanimi  Flegii-,  etc.  Questi  erano  due  popoli  di 
Tessaglia.  Quei  di  Etìra  abitavano  la  città  di  Crano- 
ne  presso  il  fiume  Enipeo;  ed  i Flegii  abitavano  la 
città  di  Gitone  appiè  del  monte  Olimpo  presso  l’im- 
boccatura del  Peneo.  La  loro  vicinanza  li  metteva 
continuamente  alle  mani.  L’idea  che  Marte  dalla  Tra- 
cia (paese  di  sua  propria  giurisdizione)  passi  natu- 
ralmente agli  Efiri  ed  ai  Flegii,  è un'assai  bella  e 
«poetica  maniera  di  celebrare  il  genio  marziale  di  due 
popoli,  che  vivono  in  guerra  perpetua.  Pope. 

309.  tX'rrop.at,  io  penso,  io  stimo.  Cosi  in  questo  luogo. 

314.  «T-raSiri,  stabile,  di  piè  fermo,  o s,  oc,  ov.  Aggettivo  di 

óaf&tVv)  o battaglia.  Alle  volle  il  sostantivo 

è sottinteso,  come  al  lib.  7,  v.  240.  Da  lar’np.t. 

315.  èXòujdi,  respingeranno,  poet.  per  è Xftffi,  od  èX&owrt , 

da  èXàu,  che  i poeti  usurpano  invece  di  ìXavvou.  Il 
presente  qui  è adoperato  pel  futuro. 

317.  ìffcrurcu,  sarà,  poet.  per  ècruroci,  che  sta  doric.  per 
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idirctt,  l'ut.  1 ined.  3 sìug.  indie,  di  tipi,  giacché 
doricam.  si  circonflette  il  fui.  attivo  e medio. 
t>.  320.  B «Xòv,  tizzone,  ò?,  oó,  in.  da  Bai  ut. 

322.  àxT-ìiv,  il  frutto,  dono,  di,  i\S,  f.  V.  lib.  11,  v.  630. 

325.  avTocrra'Ù'ii),  in  battaglia  di  piè  fermo.  V.  sopra  al 
v.  314.  Sostantivo  da  avrodrabict,  uS,  f. 

339.  <pS-KTi(Ji.(Zporos.  perniciosa,  rovinosa,  o S,  ov,  m.  o f. 

da  ?>3-ico  o 93-ivco,  corrompere , e fiporvs,  mortale. 

340.  àfXtpBtv,  acciecavano,  facevan  barbaglio,  3 sing.  im- 

perf.  indie,  alt.  poetic.  da  àpspBco,  f.  creo,  che  è da 
(xÉpBw,  vedere,  e dall’a  priv. 

Abbacinava  gli  occhi  il  raggio  del  rame  che  usciva 
dalle  lampeggianti  celale,  ctc.  Gli  antichi  come  os- 
serva Eustazio  ammirarono  l’audacia  di  questa  espres- 
sione. Omero  ha  quasi  infuocate  quest’arme,  e fatto- 
ne una  massa  di  luce  come  quella  del  sole. 

342.  vióapi\Krujv,  or  ora  politi,  tersi,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
o astergere,  purgare. 

345.  àfxqàs  (ppovéovrs,  discordanti,  divisi  di  favore.  Monti, 
nom.  dual.  part.  pres.  att.  àucsìs  ^povìiv,  come  Bi- 
^ovsTv,  B*x;o^povéjv,  dissentire,  discordare. 

352.  vcrt'£ctvot$vs,  emerso,  fuori  uscito,  part.  pres.  o pure 
pari.  aor.  2 da  virò,  i't,  àvà  e Bófti. 

356.  àfjL^aSiriv, apertamente, passamente,  avv.  da  àpt^aBóv. 

359.  crsipxp,  catena,  serie,  ctp,  ovv.  <xs,  ceros,  n.  lo  stesso 
che  crtpai,  aros,  n.'e  significa  anche  fine,  termine. 

361.  psaatierokibs,  semi  bianco,  sparso  di  canizie,  oS,  ov, 
m.  e f.  da  pitfos,  vj,  ov,  e eroXiòs,  à,  òv. 

363.  évBov  ’éóvt»,  che  era  presente,  part.  pr.  acc.  da  lu>v. 

Imperciocché  uccise  Otrioneo  da  Cabeso  che  quivi  era, 
etc.  Cabeso,  o Caveso  città  della  Tracia,  e secondo 
altri,  suH’Ellesponlo. 

365.  E chiedeva  in  isposa  Cassandra,  etc.  Cassandra  cele- 
bre figlia  di  Priamo,  la  quale  ebbe, in  onta  di  Apollo, 
il  dono  della  profezia;  e Apollo  per  vendetta  fe  si  che 
non  fosse  mai  creduta:  d’oude  quel  verso-Ferace 
sempre  e non  creduta  mai.  Virgilio  dice  in  vece  che 
alle  nozze  di  Cassandra  aspirava  Corebu. 
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p.  374.  aì»i^o|x’,  io  lodo,  per  aìvi^ofiai,  f.  ao fiat,  da  oùvim. 
Significa  pure  ammirare. 

Otrioneo,  io  vorrò  ben  lodarti  sopra  tutti  i mortali,  se 
daddovero  adempì  tutte  quelle  cose  che  promettesti 
a Priamo  Dardanide.  etc.  Come  poterà  Idomeneo 
essere  istruito  di  questa  particolarità?  Egli  doveva 
averlo  inteso  da  qualcheduno  degli  schiavi.  Eustazio. 
379.  ò'jrt/iéfAÉv,  di  maritare,  per  bnrvieiv,  infin.  pres.  att. 
doric.  da  bcrvito. 

381.  (fvvdt>pi&M,  trattiamo,  patteggi  amo, conveniamo,  1 pi. 

aor.  2 sogg.  med-  da  <fvv,  e hpat. 

382.  ètìvurra),  suoceri,  v|S,  oó,  m.  col  pleon.  dell’ s invece 

di  èBvwTTiS.  Prop.  chi  dà  la  figlia  colla  dote,  da  ?$- 
va,  w»,  n.  dote , in  lnogo  di  cui  scrivesi  anche  it%va. 
384.  à(xòvr«t»p,  vendicatore,  wp,  epos,  m.  da  àpvvuj,  che 
talvolta  significa  vendicare. 

388-  Xaifiòv,  la  gola,  bs,  ov,  da  XAcv,  ovv.  Xavu/,  gu- 
stare. 

389.  à%fpa/Ts,  pioppo  bianco,  is,  i%oS,  f.  Fu  cosi  chiama- 

ta questa  pianta  da  Acheronte,  sulle  cui  rive  dicesi 
Ercole  l’abbia  veduta  e seco  portata. 

390.  trirvs,  pino,  vs,  vos,  f.  da  oriarrui,  cadere. 

(ZXcoShp'h,  alto,  bs,  à,  bv,  da  pàwt txw,  f.  Cut,  avanzar- 
si, salire. 

391.  vs-nxttfi,  di  fresco  raffilate,  r\s,  sos,  m.  « f.  da  àxri, 

\ vi S,  {.,  punta. 

393.  (itfipv^djs,  fremendo,  ò>s,  via,  bs,  part.  pass,  attivo, 
da  (ipogeo,  f.  \u),  che  significa  anche  mordere,  ro- 
dere, divorare.  Nota  che  (hpvw , f.  rfw,  vale  scaturi- 
re, pullulare. 

§t%p»yfxivoS,  stringendo  rabbioso,  pari.  perf.  pass,  da 
%p&<J(fco  o ^pirrco,  f.  £>&/,  d’onde  ìfpAyfia,  aro S, 
n.  manipolo.  Lib.  11,  v.  69.  Qui  xóv/os  SeBpaypi- 
vos  otipMrotaoys,  significa  strignea  rabbioso  la 
• cruenta  polve.  Monti. 

408.  ììXy),  si  occultò,  si  raccolse,  jon.  e poet.  per  vi'Xtj  aor. 

2 ind.  pass,  dal  v.  aXrpzi,  il  cui  aor.  pass,  è 3Xv)v,  e 
pel  pleon.  dell’*  àaXvjv  : ovvero  sta  per  £»Xca,  attic. 
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per  v-w,  da  viXcov,  a.  2 del  verbo  òliffxut,  prendere: 
o final  mente  da  à\&,  evitare. 

v.  40‘J.  xapyaXiov,  secco,  arido,  os,  a,  ov,  da  xàpyut,  f.  vj/w, 
essiccare.  Invece  di  xap<j>aXfcoS,  al  lib.  21,  v.  541 
leggesi  xap^aXkoS. 

IcriS-piV'tvroS , sorvolando,  genit.  ass.  pari.  aor.  1 alt. 
as,  affa,  av,  da  ènnrp *xw,  che  ha  due  futuri,  e 
cioè  inri  1) pap.ovp.ai , e ìipiropai. 

411.  Ma  colpì  Ipsenore  figlio  d'Ippasio.  eie.  Trovasi  nel  li- 
bro V,  v.  76  e seguenti,  che  si  fa  menzione  di  un  Ip- 
senore  ucciso  dalla  parie  de’ Trojani.  Il  presente  poi 
è figliuolo  di  ippasio,  ed  è dalla  parte  de’  Greci.  Il 
quale  avvertimento  giova  per  evitare  gli  equivoci  che 
nascono  dalla  ripetizione  de’nomi. 

414.àriroS,  invendicato,  o$,  o u,  in.  e f.  da  riut. 

416.  nropnròv,  compagno,  che  conduce,  òs,  ov,  m.  da  nrip.- 
nrut.  V.  lib.  6,  v.  171. 

435.  nré^rtfft,  legò,  intorpidì,  diffuse  un  torpore.  Monti,  da 

nrthàut,  f.  vSut,  che  propriamente  varrebbe  porre  * 
ceppi  ai  piedi,  da  irtSi],  t\S,  f.  ceppo  dei  piedi,  com- 
posto da  orovs  e %iut,  legare. 

436.  àXéacrS-ai,  schivare,  scanzarsi,  invece  di  à\tvxff§-ai, 

Inf.aor.  1 da  àktvut, o forse  auche  è infinito  da  cxXéa- 
pai,  che  è da  àX<3>  od  àXéco,  evitare. 

337.  vvJ/I'WéttìXov,  lungo,  alto,  portante  alto  le  foglie,  da 
nriraXov,  ov,  n.  e jon.  nrirr\\ov,  ov,  n.,  foglia,  da 
nrsràut,  espandere,  spiegandosi  la  foglia  nella  sua 
ampiezza. 

441.  ipuxó\ xìvoS,  infranto,  lacerato,  pari.  pres.  pass,  da 
ipiixut,  lo  stesso  che  pii ffffut. 

Ì42  InrinrifflU,  si  conficcò,  si  piantò,  piucchep.  med.  da 
nrrtyvvpi,  o da  nrr^ffffut. 

43.  o vpia%ov,  l'estremità  dell'asta,  os,  ov,  m.  lo  stesso 
che  ffavporì\p,  vipos.  m.  Ripetesi  da  ovpa,  às,  f., co- 
da, col  qual  nome  si  indicano  anche  le  estremità  in 
generale  delle  cose  animate  ed  inanimate,  come  la 
prora  della  nave,  la  coda  dell'esercito,  ec.  La  coda 
dei  volatili  però  ha  nome  proprio. 
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o.  430.  Che  Giove  primo  generò  Minosse  custode  di  Creta ; etc. 
Minosse.  Re  e legislatore  di  Creta,  tanto  famoso, che 
i poeti  dissero  poi  avergli  Plutone  dato  l’incarico  di 
giudicare  le  anime  de’  trapassati.  Tucidide  racconta 
che  egli  pel  primo  liberò  il  mare  dai  pirati,  il  che  fu 
certamente  un  gran  benefìcio  e degnissimo  della  pub- 
• blica  riconoscenza. 

456.  Irapicfdxiro,  si  assumesse  compagno  alcuno,  si  asso- 
ciasse, 3 sing.  aor.  1 med.ott.poet.  da  k'rxpì^op.ai, 
che  è da  Wapi^ui,  poet.  per  insipida,  farsi  com- 
pagno, d’onde  iratipos,  ov,  m.,  socio,  compagno. 

458.  ^oAffdxro,  stimò,  trovò,  3 sing.  aor.  1 mèd.  indicat. 
invece  di  è$o%Affa>ro,  levato  l’aumento,  raddoppiata 
la  ff,  da  u>.  Altri  poi  pensano  che  stia  per 

ìoióufàro,  detratta  la  i,  e raddoppiata  la  et,  da  Soióu 
deliberare,  consultare.  Al  lib.  23,  v.  339,  in- 
contri nel  fut.  So Arte  ter  ai. 

461.  Imperocché  sempre  era  crucciato  contro  il  divino  Pria- 
mo, perchè  questi  non  gli  prestava  verun  onore,  tut- 
toché fosse  de’ migliori  e più  prodi,  etc.  Scrissero 
gli  antichi  che  un  oracolo  aveva  predetto  che  Enea 
regnerebbe  in  Troja  dopo  “Priamo,  al  quale  perciò 
egli  era  odioso.  Infatti  Omero  nel  libro  XX  del  pre- 
, sente  poema  narra  che  Enea  regnò  in  Troja  dopo  di 
Priamo. 

485.  ysvoiptS-a,  fossimo,  i pi.  aor.  2 ott.  med.  Altrove  in- 
contri poet.  e jon.  ytysvoifXìS-a,  come  pure  ysysvoi- 
p.*iv  per  yÉVoifxirjv,  da  yivofiai,  yiyvop.ai,  o ytivo- 
I moti. 

493.  (borAvi\S,  dall’erba,  dal  prato,  dal  pascolo,  r\,  ys,  f. 
da  (baco  o (bóòxu/,  pascolare. 

504.  xpaì>xivop.lvr\,  vibrata,  pari.  pres.  pass,  da  xpacbaivio, 
lo  stesso  che  xpxìtAw.  Nota  che  stpaSv),  vis,  f.  signi- 
fica ramo,  o foglia  di  fico,  o foglia  in  generale. 

507.  tvTtpa,  intestini,  ov,  ov,  n.  da  ivròs,  entro,  dentro. 

816.  (b àSviv,  lentamente,  a lenti  passi,  avv.  da  (baivev. 

517,  Deifobo  tirogli  sopra  colla  splendida  asta;  giacché 
sempre  aveva  rancor  con  lui.  Omero  non  ci  raggua- 
Chiave  Omerica.  23 
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^1Ì3  della  cagione  di  quest’odio.  Ma  Simouidc  ed  Ibi- 
co  ci  fanno  sapere  che  Idomenco  e Deifobo  erano  ri- 
vali, e ambedue  amanti  di  Elena-  Eustasio. 
t>.  521.  nr't'irvti'r o,  aveva  udito,  invece  di  icriorvaro,  3 sing. 

piucchep.  indicai,  pass,  di  orvv3-àvo(/.ai,  verbo  irreg- 
Pprh'iroos,  forte  etclamante , violento , oS,  ov,  m.  e f. 
Epiteto  di  Marte,  come  se  fosse  (ipiapws  Vi arvwv, 
da  ’C'Tvuti  esclamare,  gridare. 

530.  (bop-firicrt,  risuonò,  3 sing.  aor.  1 indie,  alt.  da  Pop- 
(iìco,  d’onde  PòpPoS,  ov,  m-  che  indica  rimbombo, 
od  anche  mormorio  proprio  delle  api.  Voce  imitativa. 

539.  vtovràrw,  or  ora  vulnerata,  ferita  di  recente,  oS, 
ov,  m.  e f.  da  vioS,  «,  ov,  e da  o ùria». 

513.  seguì,  tenne  dietro,  3 sing.  aor.  1 pass.  gion. 

per  dialisi  invece  dt  tì^S-v)  , da  'éiropcti . Trovasi  pe- 
rò anche  Icufò-w  per  vi$>T)v,  aor.  1 pass,  poetic.  da 
d.rrTopai,  accendere.  Qui  però  e da  ìTopai. 

844.  S-np.opaib'TviS , esiliale,  distruggente  l animo,  v)S,  oó, 
m.  e f.  da  p aito,  distruggere. 

545.  Poscia  Antiloco  spiando  Toone  che  aveva  rivolto  la 
schiena,  balzandogli  sopra,  lo  ferì,  etc.  Toone.  De- 
gna di  molla  considcrazioue  e maraviglia  si  è la  se- 
guente nota  del  Verri.  « Di  lui  nulla  piu  Omero  ci 
dice  fuorché  il  nome.  Egli  era,  per  quanto  appare, 
ausiliario  de’  Trojani,  ed  ho  osservato  che  muore  e 
risorge  più  volte.  Nel  libro  V verso  152  \del  testo 
/ greco)  Diomede  lo  uccide;  nel  libro  XI,  verso  422, 
..  . Ulisse  lo  uccide  per  la  seconda  volta:  nel  libro  XII, 
verso  140,  lo  veggo  nuovamente  in  campo  che  va  al- 
l’assalto del  muro  de’ Greci:  e finalmente  qui  per  la 
terra  volta  è davvero  ucciso  da  Antiloco,  perchè  non 
comparisce  più  nel  poema.  In  seguito  farò  notare  al* 
*•  tri  che  risorgono,  da  me  considerati  mediante  un  di- 

ligente riscontro  de’ luoghi  ne’ quali  si  fa  menzione 

.ne*  della  morte  de’ guerrieri.  » Così  egli.  E probabile  che 
a questa  sorta  di  difetti  più  che  ad  altra,  abbia  ri- 
guardo quel  detto  che  si  legge  nella  Poetica  di  Ora- 
rio t idesl  che  il  buon  Omero  va  dormicchiando; 
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Quandoque  bonus  dormilat  Homerus.  £d  è notabile 
ancora  che  l’altro  poeta, che  tanto  omerizza,  vuo’  dire 
l’Ariosto,  ha  commesso  pur  egli  questa  sorte  di  pec- 
che, le  quali  furono  la  prima  volta  appuntate  da  non 
so  qnal  Cocchi,  la  cui  opera  inedita  giace  tuttavia  nella 
Riccardiana,  secondo  che  avvisa  il  Foscolo  nel  suo 
bel  discorso  sui  poemi  romanzeschi,  mostrandosi  pe- 
rò ignaro  che  fosse  in  eiò  errante,  il  suo  Poeta  So- 
vrano' » -•«  ?«»  « 8,'tToMiV1  v,.:.  -,  : 

v.  846.  <f>Xf|3a,  vena,  da  <fXè>jo,  |&©ffr  f»  Me  taf  or.  <f\é(5ts  ù§ó- 
rcov,  vene  di  acquei  ; >r  -v.  ; ò,, 

862.  àiAtvr\vcv<jtv,  fiaccò,  e qui  anche  «pexvò^sing.  aor.  1 

indie,  att.  d«  àp-ivovòto,  t ; d><fu> , che  è da  Afxsviijvòff, 
'il,  òv,  invalido,  imbecille.  Vale  lo  stesso  Afzsvviff, 
éoff,  m.  e f.  dall’ft  priv.  e da  pivos,  V.  iib.  8,  v.  887. 

863.  uvavoxodra,  avente  i cerulei  capegli,  v)S,  ov,  m.  e 

e f.  da  xvavos,  ov,  m.  e f.  da  gs,  f. 

Ma  ne  /laccò  la  punta  il  chiomazzurro  Nettuno  etc. 

Nota  il  Verri  che  Omero  dà  frequentemente  questo  epi- 
teto a Nettuno;  ed  egli  traduce  il  Pio  delle  cerulee 
chiome;  e l'azzurre,  e il  cerulee  e il  verdi  sono  ag- 
giunti tratti  dal  colore  dell’acqua  marina,  e sono 
accomunati  alle  Nereidi,  a Teti,  e a tutte  le  divinità 
equoree,  non  esclusi  i verdi  alipedi. 

864.  o*x<3>Xoff,  palo  acuminato,  punta  di  palo,  oS,  ov,  m. 

868.  arò  àicov,  delle  pudende,  oiov,  ou,  n.  Nel  singolare  si- 
gnifica l'inguine.  Evvi  pure  aròoioff,  oia,  oiov,  ve- 
nerando, da  aròws,  òos,  ove,  f.,  pudore,  reverenza. 

569.  "kprfi,  soff,  m.  Propriamente  significa  Marte  e guerra: 
qui  però  vale  ferita,  piaga. 

872.  ìXkàtrtv,  con  lacci;  con  ritorte  funi,  às,  à$oS,  f.  da 
iXXw,  legare,  costringere.'1'  •'  

377.  apa|sv,  staccò,  sbalzò,  3 sing.  a.  1 ind.  att.  da  àpcvr- 
rw,  f.  \w.  Vale  mchttr ancore, t dicesi  anche  pàaouj. 

882.  E andò  minaccioso  contro  Eleno  eroe  re  crollando 
l’acuta  lancia.  Elètto  eroe  re.  La  denominazione  di 
re  non  era  anticamente  ristretta  a quei  soli  che  era- 
no rivestiti  della  suprema  dignità,  ma  si  applicava  a 
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molli  altri.  Nell’isola  di  Cipro  vi  era  un  ordine  inte- 
ro di  uffìziali  chiamati  re,  il  di  cui  uffizio  era  di  ri- 
cevere le  informazioni  di  tutto  ciò  che  accadeva  nel- 
l’isola, e di  regolarne  gli  affari  a tenore  di  esse.  Eu- 
stazio. 

v.  588  crruòyiv,  dal  ventilabro,  crriiov,  ov,  n.  da  nrrvui,  f. 

ffw,  sputare,  e metaforic.  sprezzare.  Qui  errvò^iv 
sta  poet.  per  irrvo^i.  Nei  nomi  terminati  in  os  però 
la  sillaba  off  si  cambia  in  ts,  come  in  S^off,  che  fa 
V.  sopra. 

589.  xìiecp.01,  le  fave,  os,  ov,  m. 

IpéfiivSoi,  i ceci,  off,  oi/,  da  opofioS,  ov , m orobo, 
rubiglia,  veggiolo,  specie  di  legume. 

% 590.  ^i^(A7|TMpos,  del  vagliatore,  4>p,  vipos,  m.  da  Xixjxòff, 
ov , m.,  ventilabro.  Evvi  pure  oO,  m. 

595.  ÌXtiXaro,  era  stata  conficcala,  3 sing.  piucchep.  indie, 
pass,  atlic.  invece  di  dXarro,  da  èXavvcv. 

598.  Il  magnanimo  Agenore,  etc.  Figliuolo  di  Antenore, 

provetto  eroe  trojano. 

599.  òóirtt»,  con  lana,  ov,  ov,  n.  come  ipiov,  ov,  n.  V.  lib. 

9,  v.  657.  àw-rov  però  significa  anche  fiore,  e per 
metafora  la  parte  più  squisita  di  una  cosa. 

600.  cr^svSòvri,  fionda.  È anche  uu  ornamento  donnesco,  r), 

1)S,  f.  • 

E la  fasciò  con  lana  di  pecora  ben  ritorta  a guisa  di 
fionda,  etc.  Le  fìonde  a’  tempi  di  Omero  si  facevano 
di  lana  filata,  e non  di  nervi,  come  si  fece  dappoi. 
Eustazio- 

601.  Pisandro.  Omero  fa  menzione  di  due  Pisandri  nel 

presente  poema.  L’uno  era  greco,  nelle  squadre  di 
Achille,  ed  era  figliuolo  di  Maimalo,  come  si  legge 
nel  libro  XVI,  verso  193  del  testo  greco.  L’altro  era 
trojano  figliuolo  di  Antimaco;  e tanto  egli,  quanto  il 
di  lui  fratello  Ippoloco  furono  gli  uccisi  da  Agameu- 
none,  libro  XI,  verso  122  e seguenti;  onde  apparisce 
questi  pure  ucciso  due  volte. 

612,  à£ivrìv,  scure,  bipenne,  i),  vjff,  f.  da  ày co,  frangere. 

E questi  trasse  di  sotto  allo  scudo  una  bella  accetta 
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con  manico  di  olivo , eie.  Omero  non  attribuisce  l’ac- 
cetta se  uon  ai  barbari:  le  nazioni  polite  non  la  usa- 
vano. Era  questa  l’arma  favorita  delle  Amazoni.  Eu- 
stazio.  

tXaivw,  fatto  di  olivo , os,  -rj,  ov,  da  èlctici,  as,  oli- 
va, frutto.  • • -u.it»  ••  ' 

rrtXtxxuf,  con  manico,  ov,  ou,  n.  da  oréXexvS,  tcoS,  m. 
scure.,  / . v ■ ' 

v.  616.  Xàxs,  crepitarono,  3 sing.  aor.  2 indie,  att.  poet.  e 
gionic.  da  X?) xtuj,  f.  r\<Jw,  aor.  2 tXoixov,  pass.  med. 
XlXaxa. 

625 . gsiviov,  dell’ospitale,  come  ^évios,  appartenente  agli 

ospiti  od  ai  pellegrini. 

626,  E senza  ragione  alcuna  ne  menaste  via  la  giovinetta 

mia  sposa,  e molte  ricchezze,  eie.  E qui  ed  altrove 
è manifesto  che  Paride  fu  anche  rapace. 

637.  òpXn3-fioTo,  della  danza,  òs,  ov,  m.  da  òpp^sof *«/, 
saltare,  danzare,  tripudiare. 

652.  è'it'!rép'i](Tsv,  penetrò,  trapassò,  3 sing.  aor.l  indie, 
alt.  di  ìxnrepàu). 

654.  axù)\i verme,  r\ Z,  vjxoS,  m. 

655.  r aS-sis,  disteso,  s)s,  ti dot,  tv,  part.  aor.  1 pass,  dal- 

l’aor.  1 pass.  éTàS-vjv,  da  rsivto,  il  cui  passato  perf. 
è T'traxa. 

E tra  loro  se  ne  andava  il  padre  spargendo  lagrime; 
etc.  Cioè  Pilemene.  Qui  gli  antichi  hanno  osservalo 
che  questo  Pilemene  re  de’  Paflagoni  è già  stato  uc- 
ciso appunto  da  Menelao  nel  libro  V,  come  si  legge 
al  verso  576  e seguenti;  e per  difendere  il  poeta,  Eu- 
stazio  e Didimo  e gli  scoliasti  delcodice  veneto  espon- 
gono che  bisogna  supporre  essere  stati  due  principi 
de’  Paflagoni  del  medesimo  nome,  adducendo  anche 
varii  altri  esempit  in  Omero  di  questi  nomi  duplica- 
ti. Altri  dicono  che  questa  era  l’anima  del  padre  e 
non  egli  stesso  in  persona.  Altri  in  vece  di  leggere  : 
e con  loro  andava  il  padre,  lessero:  e con  loro  non 
andava.  Aggiungerò  altri  esempi  , da  me  osser- 
vati, di  simili  equivoci,  sembrandomi  che  niuno  pri- 
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ma  gli  abbia  valutati  per  tali.  Schedio  (nel  catalogo 
delle  navi,  v. .24)  figliuolo  di  Ifito,  è detto  Principe 
de’ Focesi,  ausiliario  de’ Greci.  Ettore  quindi  nel  li- 
bro XV,  verso  515,  uccide  pure  uno  Schedio,  princi- 
pe bensì  de’ Focesi,  come  il  detto,  ma  ivi  chiamato 
figliuolo  di  Perimideo;  ed  Ettore  stesso  poscia  uccide 
(nel  libro  XVII)  uno  Schedio  novamentc  al  verso  306, 
principe  de’  Focesi,  e figliuolo  d Ifito,  come  il  nomi- 
nato uel  catalogo.  Sarebbero  pertanto  due  Principi 
de’Focesi,  del  medesimo  nome,  ma  di  padre  diverso. 
Or  certo  la  necessaria  chiarezza  del  poema  sembra 
che  richiedesse  di  prevenire  i lettori,  come  avvcnuc 
che  due  principi  dello  stesso  nome  regnassero,  nel 
medesimo  tempo  sulla  stessa  nazione.  Nel  catalogo 
pure  si  legge  annoverato  fra’ principi  ausiliari!  dei 
Trojani,  Adreslo,  principe  dell’Adrestia,  verso  335. 
Questo  viene  poi  ucciso  nel  libro  VI,  verso  36,  da 
Agamennone;  e quindi  nel  libro  XVI,  verso  694,  Pa- 
troclo uccide  pure  Adresto.  Nel  libro  XXI,  verso  210, 
Achille  uccide  un  certo  Ofeleste  nei  Trojani,  del  qua- 
le il  poeta  non  dice  che.  il  nome.  Ma  un  Ofeleste,  pur 
fra’  Trojani,  è già  stato  assai  prima  ucciso  da  Teu- 
cro, principe  greco,  nel  libro  Vili,  verso  274. 
v.  669.  3-urnv,  danno,  multa,  i\,  4)ff,  f.  dall’inusitato  3-có. 

671.  yvaS'fz.oio,  sotto  la  mascella,  bs,  ov,  m.  Io  stesso  che 
yvó-S-oS,  oiz,  f. 

683.  x^(Aa^'raT0V’  bass'ssinw’  non  ergente  molto  da 
terra,  bs,  vi,  òv,  lo  stesso  che  xccuaXòs  nel  positivo, 

da  xaV"*i  > in  terra>  al  suol°'  avv- 

686.  ^ai^ifxósvTSS,  chiari,  illustri , iiS,  so'o'a,  tv,  come 
‘ Sifxos,  ot>,  m.  e f.  da  ?aiBpòs,  i,  òv,  ilare,  alacre. 

703.  vtidò,  in  campo  novale,  nella  maggese,  o$,  a,  ov,  co- 
me véos.  Avverbialmente  vìov,  vale  recentemente,  or 

ora,  ec. 

Ma  Ajace  veloce  figlio  di  Oileo  non  istava  pur  di  un 
punto  discosto  da  Ajace  Telamonio.  Ma  siccome  in 
un  maggese  due  negri  buoi,...  strascinano  il  connes- 
so aratro...  così  quei  due  si  stavano  strettamente 


UBRO  DEC1MOTERZO  403 

uniti  l’uno  all’altro.  Omero  paragona  spesso  fra  lo- 
ro due  oggetti  che  abbiano  comune  qualche  qualità, 
benché  nel  resto  siano  difformi  fra  loro.  11  paragone 
degli  Aiaci  con  due  buoi,  olirecchè  a’ nostri  giorni 
pare  che  manchi  di  nobiltà,  é anche  f»lsJ  daJ  ,"t®* 
per  esempio,  della  celerilà:  ma  Omero  guarda  qui  sol- 
tanto alla  forra,  allindar  pari  passo,  e al  lasciare  do- 
po di  sé  la  traccia  della  loro  forra. 

Maggese , dicesi  un  campo  lasciato  sodo  pel  volger  i 

un  anno,  e perciò  indurito. 

70b.  àvay.T)*i*‘.  scorre,  rompe,  3 sing  pres.  in  ic.  a ■ 
rad.  zito,  e dalla  prep.  àvà  colla  ripetizione  in  pr 

cipio  della  jc. 

707.  <JX*a,  solchi,  da  <JX£  per  <3Xa-,  od  anche  donc.  av- 
Xae£,  xos,  f. 

réXtfov,  la  parte  più  profonda,  l’estremità,  ov,  ou,  n 
da  réXoS,  ‘-OS,  m.,  fine  Qui  rilcrov  ipovpi\S  vale  il 
fondo  della  terra,  l ima  terra. 

728-  -rapii  Vv«»,  capere  di  più,  siiperare,  invece  di  orspu- 
iiutvai,  e questo  per  crspnSstv,  mf.  aor.  2 donc.  ed 
allic.  da  ir  spi,  ed  siBu/,  sapere- 
731.  òpvvio'TÙv,  l’arte  della  dama,  ds,  bos,  t • 

745  Imperocché  io  certo  temo  che  gli  Achei  non  abbiano  a 
saldar  la  partita  di  ieri ; eie.  Omero  fa  qui  uso  d. 
una  metafora  tratta  dal  commercio  che  facevasi  allo- 
ra per  cambio  e colle  bilancie. 

746.  Poiché  presso  alle  navi  stassi  quell'uomo  insaziabile 
di  guerra,  il  quale  già  non  credo  io  che  vorrà  per 
sempre  trattenersi  dalla  pugna.  Accenna  Achille. 
761.  AvoX43-pous,  non  soggetti  a morte,  a danno,  oS  o 

m.  e f dall’*  priv.  e da  tUZpbs,  di/,  m',  danno,  ro- 
vina. Trovasi  pure  àvwXéS-poS. 

•769.  ywaiaocvìs,  pazzo  amatore  di  donne,  fc.'W,  m e I. 

■ da  vvvy,  e p.aiv optai,  impazzare.  Incontri  pure  yv- 

vaixou.av'às. 

<r*s.  intera,  invece  di  tfóoS,  conlr.  Qu.  vvv  *o« 
aiorò  s iXsS-poS  significa  ora  a te  intera  grave  ro  a. 

776.  ipw*r««,  cessare , aor.  1 inf.  att.  da  iftok*,  f. 
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M*  777-  potei,  o pojio,  Anche  devo.  V.  sopra. 

>88.  Così  detto  l'eroe  calmò  la  mente  del  fratello.  AI  Ter- 
rasson  non  piace  che  Ettore,  dimentico  della  prece- 
dente deliberazione,  ritorni  furiosamente  all’assalto 
scura  consultare  alcuno.  Il  Cesarotti  ravvisa  in  vece 
in  c'ò  un  tratto  caratteristico  di  un  eroe  pieno  del  suo 
valore,  che  trovando  i compagni  volenterosi  di  com- 
battere non  pensa  nè  a dubbiezze,  nè  a consulte,  e 
segue  solo  le  voci  della  gloria  e gl’impulsi  del  suo 
cuore. 

7‘JS.  irafki^ovra,  risuonanti,  ferventi,  part.  pres.  alt. 

da  iru^Xà-lu),  propriam.  del  fervere  o bollire  del 
mare. 

7911.  9«Xv)piówv<ra,  spumose , biancheggianti  di  spuma,- 
part.  di  9aXr)p/àw,  che  è da  «faXijpòs,  à,  òv,  bianco, 
spumoso,  e questo  da  9«Xòs,  i\,  òv,  bianco,  splendente, 
'tir'  ciXku,  dopo  le  altre,  sottintendi  tengono  dietro,  in- 
calzano. 

815.  fS-aiti,  fia  presa,  2 sing.  aor.  2 oliai,  di  <j>9-àvw,  con- 
seguire, occupare. 

820.  r.oviovrts,  eccitanti  la  polvere,  partic.  di  xov/co  o xo- 
w^go,  da  xbvis,  polvere. 

. 824.  fiovyiVt,  o millantatore,  o s,  ov,  m.  e f.  da  yaiw,  mil- 

lantarsi, vantare. 

829.  ir  tifateti,  cadrai,  jon.  per  irt^fa^,  2 sing.  paulo  post 

fut.  da  yet-cu,  uccidere. 

'rccXfaeffa,  oserai,  osi,  2 sing.  a.  1 soggiunt.  alt.  poet. 
da  rctXAw  o rXàw,  f.  fato,  lo  stesso  che  'rXfat. 

830.  Xtipiótvra,  tenero,  floscio,  vizzo,  ttS,  tejesa,  tv,  da  Xti- 

piov,  ov,  n.,  giglio.  La  metafora  è tolta  dalla  delica- 
tezza e caducità  del  giglio. 

831.  E tu  stesso  pressore  navi  degli  Achei  satollerai  col 

grasso  e colle  carni  i cani  e gli  uccelli  di  Troia. 

I i Gnostico  d inumanità,  secondo  la  radice  di  questo 
vocabolo,  e concetto  già  detto  sul  limitare  del  Poema: 

^ . • 

E d augelli  e di  cani  orrido  pasto 
Lor  salme  abbandonò. 
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v.  836.  Ma  stavano  aspettando  che  si  accostassero  i più  forti 
de’  Trojani:  Ettore  da  prima,  accettando  il  consiglio 
di  Polidamanle,  voleva  adunare  il  parlamento  mili- 
tare; ma  poi,  non  so  come,  s’impegna  in  nuova  più 
fiera  battaglia  senza  che  si  faccia  altra  menzione  del- 
la proposta  adunanza. 
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SORPRESA  FATTA.  A GIOVE  DAL  DIO  SONNO. 


v.  1 . Lo  schiamazzo  non  isfuggi  all’orecchio  di  Nestore,  eie. 
Ripiglia  la  narrazione  del  libro  XI,  dove  Paride  feri 
Macaone,  e Nestore  lo  recò  alla  sua  tenda. 

3.  (fpà^so,  vedi,  considera,  2 sing.  imperai,  pres.  pass, 
gionic.  e poetic.  da  (fpà^opiai. 

6.  Xoérpà,  lavacri,  ov,  ov,  n.  ed  anche  Xourpov,  daXoòw, 
lavare.  Quindi  Xosrpop^òs,  ov,  m.  e f.,  atto  al  lava- 
cro. Lib.  18,  v.  346. 

Sino  a tanto  che  la  ben-ricciuta  Ecamede  ti  riscaldi 
i caldi  bagni,  etc.  Era  costume  generale  presso  gli 
antichi  che  le  donne  servissero  gli  uomini  nei  loro 
bagni,  come  può  scorgersi  nell’odissea. 

8.  crepi  cocriiv,  vedetta,  specula,  ti,  vis,  f.  Qui  indica  ap- 
punto il  luogo  d’onde  si  prospettano  le  cose  all’in- 
torno. Propr.  però  significa  l’atto  del  prospettare. 

15.  epepterro,  era  rovesciato,  abbattuto,  invece  di  èpripi- 

crro,  3 sing.  piucchep.  pass,  di  épeiVco.Secoudo  altri 
però  si  ripeterebbe  da  picrr w, abbattere, precipitare, 
il  cui  pass.  alt.  è friptya  per  épp/<p<*,  nel  pass,  pìp ip.- 
y.ai,  per?pp/p.p.*«,  nel  piucchep.  ìpepip.p.riv}^o,crro, 
per  Ippi'W'ro. 

16.  cropyvpy,  si  tinge  di  color  purpureo,  bruno,  — s’im- 

bruna, Monti,  3 sing.  pres.  soggiunt.  att.  da  cropyv- 
peo,  attivo  e neutro. 

Kwytó,  tacita,  silenziosa,  òs,  n,  òv.  V.  lib.  v.  390. 
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òddóixivov,  presentando,  pari.  pres.  med.  da  Idiomi' 
eolie,  pe r coine  crlddia  per  nfinfrw.  in- 

contrasi però  lddop.au  nel  senso  di  prendere  au- 
gurio, da  Iddcx,  r\s,  f.,  augurio,  voce. 
avrcoS,  nel  medesimo  stato.  Vale  però  altrove  temera- 
riamente,  ed  anche  invano. 
oùWépwtfs,  in  nessuna  parte,  avv.  da  ooÒ£T£pcoS,  in 
nessun  modo,  d’onde  poi  anche  oviirtpw^iv,  da 
nessuna  parte,  da  oi$l  ?T*poS,  nè  Vuno,  ne  l’altro. 
rayyordAujy,  dei  bellicosi,  e propriamente  dagli  aven- 
ti celeri  poledri , oS,  ov,  m.  e f.  da  raxys,  s»a,  v,  e 
da  oruì'kos. 

Imperocché  molto  lungi  dalla  battaglia  eransx  tirate 
le  navi  sul  lido  del  canuto  mare : etc.  Era  costume 
degli  antichi  nelle  loro  spedizioni  marittime,  special- 
mente allorché  dovevano  soggiornare  qualche  tempo 
nei  luoghi  dove  approdavano,  di  tirare  in  secco  sul- 
la spiaggia  le  loro  navi,  di  che  abbiamo  esempi  an- 
che presso  Tucidide.  * 

Del  resto  le  tende  erano  disposte  fra  le  vane  linee, e nel 
mezzo  stavano  i viveri,  e il  luogo  delle  assemblee 

pubbliche.  * ^ ~ 

iv,  capire,  contenere,  jon.  per  xa  S1V>  * 

inf.  alt.  da 

rtrpor.p0ddcx.Si  le  une  vicine  alle  altre,  a scala,  sottin- 
tendi navi,  da  xpo affai,  scale.  Euò  ripetersi  questo 
aggettivo  auche  da  xpotfcròs,  ov,  in.,  frangia,  lembo. 
Sxpl,  i prornontorj,  a,  *s,  f.  Vale  auche  sommità, 

cima  del  monte.  . 

o^ùovrts,  desiderosi  di  vedere,  pari.  pres.  alt.  di  o- 

nLsi'w,  che  è da  oarrop.ou. 

Ora  i re  bramosi  di  vedere  il  tumulto  e la  battaglia , 
etc.  Ecco  ciò  che  spinge  ad  uscire  e produce  I incon- 
tro di  Nestore.  Il  poeta  è obbligato  a renderne  ragio- 
ne, perchè  nell’epopea,  non  meno  che  nella  dramma- 
tica,  mun  personaggio  deve  comparire 
od  almeno  senza  qualche  ragione  verl' 
come  nella  natura  nulla  può  accadere  senza  causa. 
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v.  53.  èroipu,  manifeste,  indubbie,  oS,  ov,  in.  e f.  Significa 
anche  pronto,  ciò  che  è alla  mano.  V.  lib.  1,  ver- 
so 117. 

5o.  t'TirfiSij. iv>  confidavamo,  ponevamo  fidanza,  iuvece 
di  tTt'Troi^iiixiv,  piucchep.  med.  da  -rsi'Sho.  È in 
questo  tempo  che  ha  tale  significato. 

77.  opfJ.nfffop.tv,  fermiamo  alle  ancore,  spingiamo  nella 

stazione,  1 pi.  aor.  1 alt.  ind.  poetic.  da  appicco,  f. 
(fui,  che  è daoppos,  ov,  m-,  stazione  delle  navi. 

78.  appórr),  fitta,  avanzata,  n,  r)S,  {.  Vale  anche  notte, 

ma  in  generale  va  congiunto  come  qui  alla  parola 
vù>.  V.  lib.  10,  v.  65. 

80.  vlpsats,  biasimo,  degno  di  biasimo,  is,  twS,  f.  Propr. 
significa  vendetta  divina,  giusta  riprensione,  ma  in- 
dica pure  ciò  che  è degno  di  riprensione,  come  in 
questo  luogo. 

84.  atixtiiov,  ignavo,  vile,  o s,  ov,  m.  e f.  Propriam.  però 
ha  il  significalo  medesimo  di  àtixì\s,  non  consenta- 
neo. V.  lib.  1,  v.  341. 

86.  'roXo'irtósiv,  condurre  a termine,  inf.  pres.  att.  daTo- 
Xvertvw,  f.  tiiffuj,  che  è da  roiórri),  t\s,  f.,  lana  car- 
data, ed  anche  filata. 

92.  cipria,  cose  giuste,  nette,  convenienti,  oS,  o v,  m.  e f. 
V.  lib.  5,  v.  326. 

98.  tùxrà,  cose  desiderate,  oS,  ri,  bv,  da  tv^ofjcat. 

101.  ò.'Tro'Tra'irrav'iovrnv , fuggiranno,  voleranno  via,  3 pi. 
f.  2 ind.  att.  da  rraTraivio.  Altri  interpretano  guar- 
deranno sopra  sè  stessi,  cureranno  sè,  ec.  da  òrto, 
che  nella  composizione  talvolta  significa  di  nuovo,  e 
da  o trivio,  guardare,  vedere. 

104.  xaDixto,  toccasti,  feristi,  pungerti,  2 sing.  aor.  2 med. 
invece  di  xx&ixov , da  xot3-ixtop.ai,  f.  15 op.ai,  comp. 
di  xarà  c di  ixopai. 

L'Iisse,  invero  mi  toccasti  al  vivo  l’animo  col  tuo  pe- 
sante rimprovero , etc.  La  risposta  di  Ulisse  era  pun- 
gente, perchè  mostrava  ad  Agameunonc  come  la  sua 
condotta  non  corrispondesse  ai  doveri  del  suo  titolo 
e del  suo  grado. 
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u.  108.  àdu.ìvo>,  grato,  gradito,  off,  i),  ov,  da  'fàw,  il  cui  pass. 

passivo  è riapai  , d’onde  poi  ad psvos,  che  nel  com- 
par. è àdp.tvtdrtpos,  invece  di  idp.tvójrtpoS,  e nel 
superlat.  àdp.svtdraroS  per  àdp.svdjraros. 

110.  p.artiid ofxsv,  cercheremo,  1 pi.  fut.  1 ind.  alt.  da  fJ.a- 

rtvuj,  f.  dio,  lo  stesso  che  p.adnv u,  da  p.avrtvoo} 
consultare  l'oracolo. 

111.  nyàdridS-t,  condanniate,  vituperiate , 2 pi.  aor.  1 ott. 

med.  da  àyà^ofxa/,  f.  dop.ai. 

113.  Pure  anche  io  mi  glorio  di  essere  uscito  di  valoroso 
padre,  etc.  È curioso  (dice  il  Terrasson)  che  Diome- 
de aspetti  il  decimo  anno  della  guerra,  e il  decimo- 
quarto  libro  di  un  poema,  in  cui  si  è mostrato  già 
cento  volte,  a dar  contezza  di  sè  e de’  suoi  maggiori. 
123.  op^aroi,  ordini,  file,  os,  ov,  m.  Propriam.  le  fosse 
in  cui  si  piantano  gli  alberi,  da  òpvddio,  scavare. 
Anche  op%o s,  ov,  m.,  vale  filare  di  piante,  ed  orto. 
127.  ireyadp.èvoy,  premeditato,  os,  vj,  ov,  partic.  pass,  pas-  . 
sivo  da  fàw. 

130.  aprirai,  riceva,  tocchi,  3 sing.  aor.  2 sogg.  da  aìpco. 
132  àiftdradi,  cessano,  3 pi.  pres.  indie,  alt.  in  vece  di 
\dradi  da  à^idrr\p.i,  cioè  da  atro  ed  ì'cj'tvjia».  Altri 
pensano  che  stia  per  à^sdrr\x.adi,  come  nel  pass, 
perf.  incontri  àyìdran,  per  àytdrr\xart. 

142.  ddfluJdtiv,  apporli  ignominia,  ricopra  di  onta,  aor.  1 
inf.  alt.  eolie,  da  dicjXòu),  f.  iòdio,  da  di^Xos,  vi,  óv, 
sincop.  di  ditrxXbs,  ignominioso,  deforme. 
io4.  piou,  dal  vertice,  ov,  ov,  n.  Vale  anche  promontorio. 

163.  orapa^pa giacere,  dormire  vicino,  inf.  fut.  2 

alt.  da  trapali  apS-aiuo,  che  è da  liapS-àvco,  dormi - 
re.il  quale  assume  i tempi  da  SapSict/,  ma  nel  fut. 

2 trasportate  le  lettere  fa  SpaB-ió,  come  trtpB-io,  che 
fa  trpaBió. 

164.  j£por/|,  bellezza,  invece  di  "Xpba,  ai,  f.  coll’inserzione 

della  i. 

166.  S'awiò  poi  per  andare  nella  camera,  etc.  L’arte  della 
toletta  sembra  una  di  quelle  che  sonosi  perfezionate 
più  presto;  una  metà  del  genere  umano  doveva  neces- 
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sanamente  affrettarsi  ad  opporre  l’impero  delle  gra- 
zie alla  tiranuia  del  sesso  più  violento  e più  forte. 
v.  167.  ì<trr\pdiv,  aveva  adatto,  applicato,  3 sing.  a.  1 ind.  alt. 

eolie,  da  incàpto,  il  cui  fut.  eolie,  è Wàpctv),  da  apw. 
a'raS-fAoTo'/,  agli  stipiti  delle  porte,  he,  ov,  m.  V.  lib. 

2,  v.  470. 

172.  ÙavCù,  di  soave,  òs,  vi,  òv,  da  -JiBòs,  ita,  ò,  che  vale 
lo  stesso. 

rt3-vwp.ivov,  odoroso,  fragrante,  olezzante,  o s,  vi,  ov, 
pari.  perf.  pass,  da  S-vw,  ovvero  S-uóco,  olezzare, 
rendere  soave  odore. 

176.  ort^afxlv'g,  pettinando,  acconciando,  part.  aor.lmed. 
da  crlzcv  o ertizeo,  f.  %uj. 

180.  Ivtryffi,  con  fibbie,  v»,  vis,  f.  da  lvii\p.t,  cacciar  dentro. 

182.  'ipp-ara,  orecchini,  ciondoli  alle  orecchie,  (ixa,  aros, 

u.  Cosi  in  questo  luogo,  da  t!pu>,  congiungere.  Si- 
gnifica però  anche  sostegno,  ed  allora  è sincopato  di 
tptnfp-a,  da  èpilàct/,  conficcare. 

Xofioidiv,  ai  lobi,  all’estreme  parti  dell’orecchio,  òs, 
ov,  m. 

183.  'rpiyXviva,  aventi  tre  pupille,  tre  goccie,  oS,  ov , m.  e 

f.  da  yXv ir»),  pupilla.  Epiteto  di  orecchini,  forse  co- 
si chiamati  dalla  somiglianza  dello  splendore. 
p.opòivra,  lavorati  con  molta  fatica,  Oftudio,  £/S,  ì<j- 
aa,  tv.  Significa  pure  fatale,  esiziale,  da  |xòpoS,  oo, 
m.,  destino  esiziale,  ultimo. 

184.  xpv)Si|XVti>,  con  fascia,  cintiglio,  ov,  ov , n.  Qualche 

volta  indica  le  mura  della  città,  ed  anche  i merli  del- 
le mura.  V.  lib.  16,  v.  100. 

191.  àpvr\daio,  ricuserai,  dinegherai,  2 sing.  aor.  1 ined. 
ott.  da  Aprtopai,  f.  it&ofxai. 

209.  ófxw3"hv«i,  ricomporsi , riavvicinarsi,  inf.  a.  1 pass, 
da  ófxóopiai,  che  è da  ò fiòco,  f.  dio,  unire,  alt. 

213.  óyxoivvio'iv,  nelle  braccia,  v,  “»)S,  f.  poet.  da  àyxÙJV, 

u/voS,  m.,  cubito,  piegatura  del  braccio, 
iavue,  dormi,  giaci-  2 sing.  pres.  indie,  alt.  Cosini 
questo  luogo.  V.  lib.  9,  v.  326. 

214.  ipàvra,  rinfo,  À5,  avroS,  ni. 

* 
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v.  215.  3-iXxrripict,  lusinghe',  allettamenti,  ov,  ov,  n.  da  SHX- 
7w,  lusingare,  donde  poi  SHXxrvip,  fipoS,  m.,  lu- 
singatore. • '•  »>'  ’»  •'  ■'  •" 

219.  ri),  prendi,  invece  dì  rii  da  cràia,  impefat.  pres.  att. 
ow.  'tyiS-i,  da  T'olii,  come  rXvi  per  rX'óS-/. 

226.  E sormontata  la  Pieria,  e l’amabile  Emazia,  etc.  La 
Pieria  e l’Emazia  sono  dae  proviocie  della  odierna 
Macedonia.  ••  * • 

229.  Discese  poi  dall’Ato  etc.  Gran  monte  della  Tracia. 

230.  E pervenne  tr»  Lenno  etc.  Lenno,  ò Lemno  isola  del- 

l’Arcipelago; ora  detta  Statimene.  ■ 

• 231.  9i>p(h\tiro,  venne  incontro,  incontrò,  per  (fvvsftéfiXm- 
ro,  3 sing.  pincchep.  pass,  da VvvfiàWsjv. 

235.  iSsco  x.aP‘v<  ti  renderò  grazie,  saprotti  grado,  1 siug- 
indie,  pres.  in  vece  di  e'itéco,  per  sf$cy. 

238.  Atra*  da  me  vaghi  doni,  una  bella  sedia  di  oro  sem- 
pre incorruttibile:  etc.  Il  trono  era  un  seggio  colla 
spalliera,  le  braccia  ed  il  predellino,  ed  era  riserba- 
to alle  persone  le  più  distinte  e qualificate.  Lo  sga- 
bello specialmente,  oltreché  serviva  al  comodo,  era 
parimente  un  segno  particolare  di  distinzione.  Quin- 
di è che  se  ne  parla  cosi  spesso  nella  Sacra  Scrittu- 
ra, ove  la  terra  è chiamata  lo  sgabello  de’ piedi  di 
Dio:  et  non  est  Vec ordattìs  scabelli  pedum  suorum 
in  die  furor is  sui.  Gerem.  c.  2,  v.  1.  Sono  dunque 
le  idee  medesime  fondate,  non  vi  ha  dubbio  , sopra 
le  ricevute.  " «■ 

240.  9-pnvuvf  sgabello,  vs,  vos,  m.  da  3-pàcv,  sedere. 

245.  Agevole  mi  sarebbe  f addor  montar  e...  ed  anco  le  cor- 
renti del  fiume  Oceano;  etc.  Omero  chiama  il  mare 
padre  di  tutto,  avendo  mira  a quella  dottrina  che  tut- 
te le  cose  fossero  generate  dall’acqua.  Talete  Mile- 
sio,  capo  della  setta  Jonica,  sembra  essere  stato  che 
affermò  esser  l’acqua  il  principio  da  cui  derivano  tut- 
te le  cose,  e in  erti  tutte  vanno  finalmente  a risol ver- 
’si;  e ciò  perchè  il  seme  prolifico  di  tutti  gli  animali 
consiste  nelUumidòre:  di  'questo  si  nutriscono  tutte 
le  piante;  il  sòie  stesso  e le  stelle,  che  sono-  fuoco, 
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si  alimenlano  di  vapori  e di  esalazioni  umide,  e con- 
seguentemente egli  pensò  che  il  moudo  fosse  prodot- 
to da  questo  elemento.  Plutarco. 
u.  248.  Stènti,  se  non,  invece  di  li  p.i\. 

249.  lcrivv(f<Ttv,  spinse,  mi  assennò,  mi  fece  cauto,  3 sing. 
imperf.  indie,  alt.  da  Icrivboouj  od  ìcrivvrruj,  f. 
lo  stesso  che  vvcraui. 

253.  p.tio'ao,  macchinavi  in  segreto.  Jon.  invece  di  Ip.'p'fuj, 

2 aor.  1 med.  di  p,i)?iop.ai. 

254.  àyrus,  soffi  di  vento,  procelle,  vjs,  oo,  m.  da  aw, 

spirare,  soffiare. 

257.  ptirrà^cuv,  scompigliando,  conturbando,  pari-  pres. 

att.  da  p icrràtuj,  f.  dw,  lo  stesso  che  piefreo. 

258.  àiò'rov,  perduto,  meschino,  di  cui  nulla  si  potesse  più 

sapere,  off,  ov,  m.  e f.  daTtfifl \u,  sapere,  d’onde  ài- 
evoco,  f.  o ótfio,  perdere  la  memoria  di  alcuno. 

259.  $pu)TÉ<pa,  domatrice,  a,  as,  f.  nel  masch. 

vipos,  da  àapuico,  domare. 

261.  attero,  temeva,  3 sing.  imperf.  jon.  da  a^op.a.1,  che 
propriamente  significa  rendere  onore, 
àcro^-vpia,  cose  ingrate  all'animo,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
acro  e S-iqxòs,  quasi  dicesse  contrarie  alla  mente. 
269.  Itlìtai,  desideri,  brami,  2 pres.  indie,  in  vece  di  tsX- 
Srj,  di  lfcXSo(/.«j,  poet.  per  ì!X5ìop,ai. 

271.  ààarov,  inviolabile,  off,  *|,  ov.  Questa  parola  del  re- 
sto ora  significa  assai  nocivo,  fatale,  cd  anche  inno- 
cuo. Nel  primo  senso  Va  raddoppiata  è aumentativa, 
nel  secondo  è privativa.  L’acqua  di  Stige  difatti  è fa- 
tale agli  spergiuri,  è innocua  ai  giuranti  il  vero,  od 
agli  osservanti  il  giuramento.  Da  àrràio,  nuocere,  le- 
dere. 

279.  E giurò  siccome  et  volle,  e nominò  gli  Dei  tutti  che 
abitano  sotto  il  Tartaro  e chiamatisi  Titani,  etc.  I 
Titani  erano  figli  del  Cielo  e della  Terra.  Ribellatisi 
contro  Giove,  furono  da  lui  cacciali  nel  fondo  del 
Tartaro,  ove  però  non  cessavano  di  esser  divinità  ri- 
spettabili e formidabili. 

S’avviarono  vestiti  di  nebbia,  e prestamente  fecero  la 
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strada.  Questa  immagine  serve  a indicarci  la  legge- 
rezza e l’agilità  degli  esseri  celesti.  La  terra  non  si 
scuole  sotto  il  passo  di  Giunone:  solo  le  cime  degli 
alberi  agitano  le  loro  foglie,  non  già  per  alcun  peso 
corporeo,  ma  solo  per  certo  orror  religioso.  Eustazio. 
v.  289.  tìlarivonfiv,  abetini,  di  abete,  o s,  vj,  ov.  da  èXàr*), 
■»)£,  f.,  abete. 

, 291.  Calci.  Questo  è un  uccello  notturno  della  grossezza  di 
uno  sparviere  ed  adatto  negro.  Questo  è perchè  Ome- 
ro fa  prender  al  sonno  la  figura  di  esso. 

294.  6jS,  tosto  chè,  e spesse  volte  lo  si  ripete,  come  qui. 

307,  irpvp.vu>pih i,  alla  radice,  estrema  parte  del  monte , et, 
• cts , f.  da  crpup.vòs,  ì),  òv,  estremo,  ed  opos,  tos,  n., 

monte,  colle. 

308.  rp&yepy iv,  la  terra,  continente,  i),  f.  dall’agg.  rpa- 

q>spòs,  à,  òv,  che  si  applica  tanto  alla  terra  quanto  al 
mare,  giacché  l’una  e l’altro  nutriscono  gli  animali. 
Da  rpty co,  nutrire. 

315.  Giunone...  non  mai  amor  di  Dea  o di  donna  traboc- 
candomi nel  petto  non  mi  soggiogò  V anima  così  co- 
me ora:  etc.  Il  Tassoni  osserva  che  Giove  in  mal  pun- 
to enumera  qui  i suoi  molti  amori  alla  moglie. 

317.  ’òpatrà fxvjv,  amai,  fu  preso  d’amore,  1 sing.  aor.  1 
med.  di  lp0.op.cti. 

340.  Kuovns,  giacenti,  da  xtiu>  donde  xsTjxa/. — wv,  ovact, 
ov,  pari.  pres.  att. 

&va$iv,  soddisfi,  piaccia,  da  aSw  ed  àvSavw.  Jonic. 
form.  da  invece  di  &*$£,  colpleon.  dell’u. 

342.  temi,  paventa,  invece  di  SéB/3-z,  imperativo 

pres.  att.  di  SsiBw,  fatto  da  SéS/t,  ovvero  da  BéSifu. 
344.  ^jaàpixai,  fia  che  veda,  3 sing.  a.2ott.  da  ìtoàtpxio, 
che  nell’aor.  2 è làpaxov,  dal  radicale  BÉpxw. 

347.  v£o3-i)Xix,  novella,  recente,  lo  stesso  che  v£o3-aX,ii& , 

tos,  m.  e f.  da  vlos,  e ^àXXco. 

348.  èpcrr]tvrcc,  rugiadoso,  tiS,  sffffcx,  £v,  da  lpàr\,  ijs,  f. 

rugiada. 

vàxivB-ov,  giacinto,  o S,  ov,  m.  o f. 

351.  'S'tù.'irvcti,  lucenti,  bs,  r\,  òv,  da  or  tifino,  risplendere. 
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. 489.  profondo  sonno,  a,  aroff,  n.  sincop.  per  xoi- 

(x rìfjux,  da  xoip.au/,  dormire. 

360  '/rap^'irtx^iv , ingannò,  3 sing.  aor.  2 di  nrupu'rà.^uj, 
da  '/rapa,  e arrcojfu/,  poeticam.  in  vece  di  ànraràui. 

363.  'w'po^opcòv,  discendendo,  da  B-ópu/,  e S-opèu/,  salire, 
saltare,  gittarsi  dentro,  o sopra. 

Tosto  egli  cacciandosi  tra’ primi  andava  riconfortan- 
doli: etc.  A dir  vero  questo  Dio  non  aveva  aspettalo 
che  Giove  si  addormentasse  per  dar  ajuto  ai  Greci;  e 
già  prima  gridava  quanto  appena  avrebbero  potuto 
fare  uove  o diecimila  combattenti.  Vedi  il  verso  179. 

366.  Egli  di  fatto  così  crede,  e se  ne  boria,  perchè  Achille 
sta  tuttavia  sulle  concave  navi  sdegnato  nel  cuore: 
etc.  Questo  cenno  è doppiamente  artifizioso:  esso 
esalta  Achille  sopra  tutti  i Greci,  e punge  i Greci  vi- 
vamente affine  di  metterli  al  puuto  onde  nop  abbiano 
a soffrire  che  un  intiero  esercito  sembri  da  meno  di 
un  solo  uomo. 

372.  'ravctiS^aiv.  risplendenti,  lucidi,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
«ras  ed  aTS-w. 

386.  (x»yf|vai,  mischiarsi  in  battaglia,  aor.  2 inf.  da  p.i- 
yvvp.i,  f.  \ui.  Nota  le  seguenti  parole:  ìv  %ai\tuya- 
Xévi,  in  pugna  perniciosa. 

392.  èxXóffS-vi,  innondò,  3 sing.  aor.  1 pass,  da  xXù^co,  f. 
aw,  d’onde  xXóBwv,  twos,  m.,  (lutto. 

394.  Non  tanto  l'onda  del  mare  mugghia  alla  proda  cac- 
ciata dal  violento  soffio  di  Borea:  nè  tanto  è il  fre- 
mito del  fuoco  ardente  nella  foreste  etc.  L’accutnu- 
lare  molte  similitudini  è spesse  volte  un  difetto,  per- 
chè il  principale  oggetto  si  perde  nella  soverchia  va- 

* rietà  delle  immagini.  Non  di  rado  è invece  una  bel- 
lezza, perchè  serve  anzi  ad  imprimerlo  più  fortemen- 
te nell’animo  di  ohi  legge;  come  succede  appunto  in 
questo  luogo.  Anche  Virgilio  nelle  Georgiche,  lib. 
IV,  accumulò  tre  similitudini  : 

Frigi dus  ut  quondam  silvis  immurmurat  auster, 

, Ut  mare  sollicitum  stridei  refluenlibus  undis, 

Aestuai  ut  clausis  rapidus  fornacibus  ignis. 
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Tre  ue  accumulò  .pure  il  Tasso  in  quell’ottava  : 

.•»'*»**  ^ .«v>V>  l'O'*  t-  v »* 

« Fiume  ch’alberi  insieme  euc^se  sveli», 

« Folgore  che  le  torri  abbalta  ed  arda, 

" Terremoto  che  ’l  mondo  empia  d’orrore, 

« Seri  picciole  sembianze  ài  Suo  furore. 

*-t  v»  /\  ( -r*  oV\  e»  J ' 

* \ • / < V . . > \ \ i 

E liualmente  anche  il  Monti  n^lla  Uasvilliaua. 

• * ’*!  n?«  'R  ,rf*  ■»*  f » »?  ’ !'  t ff  ì.  »M 

" Simile  al  mugghio  di  remoti  tuoni, 'i  1 
« Al  notturno  del  mar» foco  lamento,  *■ 

>■  f<  Al  profondo  ruggir  degli  Aquiloni,  v.''  ’<».  v 

» %*•',(  r«  * ( • -»*.»■  R*,*  tf  1*  v \ « * 

v.  396.  fipòij.0 s,  fremilo,  crepito,  crepolo,  oS,  ov,  m.  da  /3pé- 
d onde  anche  /3pofréw,  del  medesimo  significato 
al  lib.  16,  v.  642. 

412.  d?  %ò3- 1,  vicino,  lo  stesso  che  dy%v3- i,  à/yp^ov,  od 

«ypc 

413.  o’rpóp.jìov,  tronco , os,  ov,  tn.  lo  stesso  che  ovpójSf- 

Xos,  da  ffrpofiicv,  torcere,  che  è da  arpista . 

419.  Gittò  egli  V astudi  mano:  dietro  le  andarono  lo  scudo 
e l'elmo ; etc.  Ne  avevano  per  lo  più  due,  come  dice 
Omero  più  volte.  Oltre  di  che,  i loro  satelliti  gliene  ' 
portavano  o raccoglievano  quelle  che  erano  sul  cam- 
po,  giacché  di  laute  aste  che  scagliavano  questi  eroi, 
il  poeta  u ou  ci  espone  in  qual  guisa  ne  avessero  co- 
pia subitamente,  c qui  Ettore  ne  aveva  già  vibrata 
una.  • 

437.  dcrip.tacrtv,  vomitò,  3 sing.  aor<  1 att.  poet.  col  rad- 

dop.  del  a,  composto  da  àuro,  ed  èfxéco. 

438.  crXtiTo,  riversassi  sul  terrenò{:  aggiungi  ^9-ov/.  Sta 

per  orirr\r\ro  od  i v'trr  Xvjtg  , piucchep.  pass,  da  cr\àuj , 
sincop.  di  'Trkl'xuj,  che  propriam.  significa  awicina- 
re,  talché  qui  varrebbe  avvicinassi  a terra. 

457.  y.unp.iv,  discendere^,  jon.  per  xaritvcu,  inf.  pres.  da 
xaS-iripi, 

463.  Xtxp«?ìs,  obliquamente,  avv.  da  XÉ^pms,  <x,  ov,  obli- 
quo. \ 


Digitized  by  Google 


416  CHIAVE  OMERICA 

v.  465.  (fvvtoxjj.'jó , alla  giuntura,  òs,  ov,  m.  inveeedi  dvvoy- 
(iòs,  lo  stesso  che  o't'vo^ ti,  f|S,  f.  da  csvnyjtj. 

466.  àarpó.ya\ ov,  vertebra,  oS,  ov,  m. 

477.  (itjiouMjS,  stando,  stante,  dóS,  vìa,  òs,  da  paco  o Pai~ 
via  c sta  per  /3s/3a xiós,  ovvero  p6fii\x.ù>s,  come  j3t- 
pàatft,  si  usa  per  fisft-iix.acri.  Vedi  lib.  2,  v.  134  e 
/3s(JàjXÉv.  Lib.  17,  v.  359. 

485.  àXxrripa,  vindice,  vendicatore,  vip,  vipoS,  m. 

499.  xùjìuav,  il  capo,  a,  aS,  f.  Evvi  anche  xu/Ùia,  e pro- 
priam.  significa  la  testa  del  papavero,  da  x<Zp.a, 
aros,  n.,  sonno,  sopore. 

Ditemi  ora,  o Muse  etc.  A proposito  di  questa  invoca- 
zione il  Pope  loda  quella  del  Tasso  : 

« Notte  che  nel  profondo  oscuro  seoo 
« Chiudesti,  e Dell’oblio,  fatto  si  grande, 

« Piacciali  ch’io  nel  tragga,  e in  bel  sereno 
« Alle  future  età  lo  spieghi  e mande: 

* Viva  la  fama  loro,  e tra  lor  gloria 
« Splenda  del  fosco  tuo  l’alta  memoria. 


t,  1 
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RITORNO  DE’  FUGGITIVI  PRESSO  LE  NAVI,  CHE  ALLA 
LORO  VOLTA  METTONO  IN  FUGA  I LORO  NEMICI  VIN- 
CITORI. 


v.  IO.  à'rr'tvvcfcfujv,  svenuto,  uscito  di  mente,  part.  pres.  alt. 

da  à-7T(v{)o‘o'w  od  àcnvvrrw,  f.  geo,  comp.  dall’a 
priv.  e di  cnvvcro'cv,  o mvvcfxu),  ammonire,  richia- 
mare alla  ragione.  La  frase  è xf| p à'rivvffffujv . 

16.  xazoppayrqs,  dell'insidia,  dell’insidiosa  macchinazio- 
ne, a,  a s,  f.  da  xax'os  ed  Ippàyyv,  da  pàcrrco,  cu- 
cire, ordire. 

18.  nè[ zvr\,  rammenti,  rammentasti,  contrazione  attica  da 

p*£f Lvtai,  fondendo  l’s  e l 'cc  in  r\,  e colla  t sottoscrit- 
ta, che  sta  per  fxsfAVYia»,  jonic.,  in  luogo  di  fxifxviocrai, 
2 sing.  del  perf.  pass,  di  pvàofza». 

19.  axp.ovas,  incudini,  u>\,  ovos,  m.  sinc.  di  àxàjxwv,  da 

xdfzvc o,  stancare,  coll’oc  priv.  sendo  che  l’incudine 
in  certo  modo  non  si  stanca  per  quantunque  colpi. 
Quindi  al  lib-  18,  v.  410,  àxno&trov,  ov,  n.  luogo 
in  cui  si  pone  l’incudine. 

IviXa,  legai,  avvinsi.  1 sing.  aor.  1 ind.  att.  Così  suona 
in  questo  luogo.  Del  resto  vedi  iib.8,v.310,  da  iAXkco. 

20.  Tu  allora  tra  l'etere  e le  nuvole  stavi  penzolone,  etc. 

Anche  questa  immagine  è dal  Lessing  ricordala  fra 
quelle  che  il  poeta  può  descrivere  con  buon  effetto. 
Per  altro  anche  nel  poeta  è un’immagine  ributtante, 
nè  può  forse  giustificarsi  se  non  dicendo  appunto 
collo  Schlegpl,  che  Omero  ha  dovuto  conservare  le 
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religiose  tradizioni  quali  erano  slaie  trasmesse  dalla 
rozza  antichità  dé’ Titani. 

v.  23  rsrayi'or,  afferrando,  invece  di  ra tywv,  part.  aor.  2 
alt.  da  r&^to,  che  vale  quanto  \xjxfiivuj. 
fiv\kov,  dal  Cielo,  bs,  oC,  m.  Propr.  significa  il  limita- 
re della  casa . Vedi  lib.  1,  v.  591. 

24.  okiyt\^tliwv , quasi  morto,  appena  respirante,  da  òXi- 

yi\nnViu),  essere  poca  cosa,  da  vrù.00,  essere,  ed  0X1- 
70S. 

25.  continui,  perpetuo,  to,  toS,  m.  e f.  quasi 

ovvért  0<J  *^K1V  ^X£t;v-  V.  lib. 

4,  v.  435. 

27.  Tifi^/as,  avendo  mandato,  sospinto,  part.  aor.  1 da 
rri\Liru),  f. 

31 . àoroXkiì^s,  desista,  cessi,  invece  di  ànrolin^s,  2 pers. 

* aor.  1 soggiunt.  poetic.  del  verbo  ò.nro\r\yu). 

36.  ìffrw,  sappia,  sinc.  di  ’iarósrou,  come  avviene  di  ìarwv 
per  ùràrct/v.  È 3 siug.  impera»,  pres.  att. 
t 37.  xartifiópevov,  sotto  scorrente,  sotterraneo,  pari,  pres , 
pass,  da  xurtificu,  lo  slesso  che  zar alti fico,  come 
xartifio[xtxi  sla  per  xaraltifio/xai,  da  tìfico,  cbe 
eoi.  c jonic.  si  scrive  invece  di  Xtìfiio. 

Siami  testimonio  la  terra,  e l’ampio  cielo  di  sopra  e 
la  di  sotto  scorrente  acqua  di  Stige,  eie.  Nello  Stige, 
fiume  che  varcalo  una  volta  non  potea  più  ripassarsi, 
e il  di  cui  giuramento  era  il  solo  inviolabile  agli  Dei 
rappresentavano  gli  antichi  la  necessità,  che  è il  so- 
lo vincolo  che  lega  coloro  , a’  quali  nemmeno  i più 
legittimi  diritti  sono  sacri.  Ificralc.  aveva  ragione 
di  dire  agli  Spartani  , che  1’  unico  garante  della 
loro  fedeltà  verso  gli  Ateniesi  non  era  che  l’impossi- 
bilità di  violar  1’  accordo,  alla  quale  per  ciò  inten- 
deva di  ridurli  colla  forza. 

40.  Il  verginale  mio  letto  comune  ad  entrambi  etc.  Il  let- 
to nuziale  era  sacro  per  sè,  e Giunone  Io  rende  an- 
cor più  sacro  e venerabile  con  questo  giuramento. 

45.  lo  anzi  dal  mio  canto  per  compiacerti,  0 neri-nugolo, 
l’avrei  esortato  a portarsi  ovunque  tu  comandassi . 
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eie.  Questa  apologia  è artifiziosa.  Giunone  non  osa 
giurare  di  non  avere  ingannato  Giove,  ina  ella  scari- 
ca una  parte  della  sua  colpa  sopra  Nettuno,  facendo 
vedere  che  non  fu  di  concerto  con  lui.  Euslazio. 

Hi.  E chiamando  fuora  Iride  ed  Apollo  etc.  Quella  predi- 
lezione di  Giove  ha  dato  luogo  a molte  considerazio 
ni  degli  interpetri  e commentatori,  degnissime  di  es- 
ser lette.  Trattasi  di  stabilire  se  c quanto  cotesta 
predizione  de’  casi  avvenire  diminuisca  1’  interesse 
de’ casi  istessi.  Dopo  tutte  le  ragioni,  prò  e contro, 
può  dirsi  con  verità  che  a malgrado  di  questa  predi- 
zione di  Giove,  la  curiosità  del  lettore  non  diminuisce 
mai,  ma  va  anzi  sempre  crescendo  nei  libri  susse- 
guenti. 

67.  Mio  figlio  Sarpedone  etc.  Bellerofonle,  principe  della 

Licia,  ebbe  una  figliuola  Dominala  Laodamia.  Giove 
si  congiunse  con  lei,  e ne  uacque  Sarpedone. 

68.  Poscia  che  avrà  egli  uccisi  molti  altri  giovani,  tra 

quali  il  mio  divino  Ettore:  etc.  Cosi  .hanno  le  mi- 
gliori edizioni  del  Cesarotti:  ma  certo  vi  ha  difetto; 
giacché  il  testo  dice  (come  ben  anco  mostra  la  ver- 
sione stessa  del  Monti):  il  mio  divo  Sarpedone:  però 

. sdegnato  il  divo  Achille  ucciderà  Ettore:  concetto 
che  con  eleganza  e nobiltà  virgiliana  fu  così  espresso 
da  Cunich  nella  sua  Iliade  latina  : 1 

Iratus  Patroclum  propter  Achilles 

Hectora  tum  nigras  Orci  dimiltet  ad  umbras.  4 

86.  ìtttxavóujvro,  ricevevano,  accoglievano,  3 pi.  irnperf. 
poelic.  da  Srixavaofxai,  che  è da  iiix.op.at,  invece  di 
òt^opai. 

103-  l’avS-v),  si  rasserenò,  si  esilarò,  3 sing.  aor.  1 pass,  da 
ìatvcv,  che  propriam.  significa  riscaldare,  esilarare, 
e la  metafora  è tolta  dalle  erbe  che  sodo  rese  più  lie- 
te, e ridono , come  dice  Petrarca,  confortate  dalla 
rugiada  e dal  tepore  del  sole. 

119.  £ comandò  allo  spavento  ed  alla  fuga  di  accoppiare 
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t cavalli:  eie.  11  Terrore  e l’Orrore  non  sono  i nomi 
de’cavalli  di  Marte,  come  anticamente  credette  Anli- 
maco,  ma  i nomi  di  due  demoni  che  erano  a’  servigi 
di  questo  Dio:  abbiamo  ansi  veduto  nel  lib.  XIII,  che 
il  Terrore  era  suo  figlio.  Questo  passo  dimostra  ad 
evidenza  che  gli  esseri  i quali  sembrano  presso  Ome- 
. , ro  i più  immaginarti,  nella  mente  del  poeta  sono  Dei 
o genii  reali  al  paro  degli  altri,  come  appunto  la  pen- 
sa l’ingegnoso  ed  eloquente  signor  Marian,  col  quale 
mi  compiaccio  di  essermi  su  questo  punto  incontra- 
to innanzi  di  leggerlo.  Due  fantasmi  allegorici  attac- 
cano forse  i cavalli  a un  cocchio  reale?  Cesarotti, 
v.  128.  'nXé,  o stolto , furente,  da  v\XòS,  invece  di  tiXsòs,  à,  òv, 
da  àXt),  i)S,  fera,  errore. 

134.  evrtvffxi,  creare , inf.  aor.  1 alt.  da  yurtoco,  che  signi- 
fica pure  macchinare,  piantare,  da  91/co. 

140.  vriyw trai,  sarà  ucciso,  fut.  prossimo  pass,  da 
Il  preced.  Tt^our'  è perf.  pass. 

146.  or n,  assai,  partic.  che  dà  maggior  forza  al  superi. 

! come  in  latino  quam. 

162.  ò.\oyr\au,  sprezzerà,  non  ripeterà,  non  farà  ragione, 
3 sing.  fut.  lind.  alt.  da  àXoyéw,  da  Xóyos,  ragione. 

168.  Nè  disobbedì  la  veloce  ride  dal  piè-di-vento,  etc.  Bi- 
sogna avere  una  fantasia  ben  originale  per  trovare 
un  rapporto  tra  la  brillante  messaggiera  degli  Dei, 
che  apparisce  lutto  ad  un  tratto  col  suo  arco  vario- 
dipinto, e la  gragnuola  0 la  neve  che  scende  con  vio- 
lenza irregolare  cacciata  dal  vento.  Lo  Scaligero  ha 
tutte  le  ragioni  di  scandalizzarsene. 

171.  ai’3-pn]yÉvioS,  del  scrcnalore.  apportatore  del  sereno  0 
del  freddo,  %?,  éo s,  m.  e f.  da  à<£Hnp  e yivopa». 

185.  iirtpoir\QV,  superbamente,  audacemente,  avv.  da  vift- 
po'rrXoS.  Vedi  libro  1,  v.  204. 

191.  craXkop.ivujv,  agitate,  estratte  le  sorti,  sottintendi  xXvi- 
p ujv,  pari.  pres.  pass,  da  'rró.Wop.ai. 

194.  (bio \lui,  sono  mosso,  vinto,  da  (bctivui. 

215.  <7r£!f«$ri otrai,  risparmierà,  3 sing.  fut.  1 med.  dal  v. 
crt^ihku/,  formato  da  pass.  med.  del  yer- 
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Lo  <j>ÉÌ?it<;,  ovvero  è fut.  prossimo  passalo  di  <p iSéa/. 
t 238.  $uacro$QVuj,  all’uccisore  di  colombe, os,  ov,  ni.  da  <pà<r- 
<fct,  f.,  colomba,  e da  (portar,  uccidere. 

. 241.  Ed  erano  già  cessati  il  sudore  e l'anelito,  dacché  la 
mente  di  Giove  egidarmento  lo  ricreò  , eie.  Quesio 
tratto  (dice  la  Dacier)  è sublime.  Giove  pensa  un  mo- 
mento ad  Ettore,  ed  Ettore  respira.  Omero  conobbe 
- che  basta  solo  che  Dio  rivolga  un  pensiero  a noi  per 

guarirci  dai  nostri  mali. 

246.  òhyo^pxvturv,  languente,  partic.  pres.  alt.  di  òhyo- 
hpavl ur,  da  òXiyoSpaviis,  éos,  m.  e f-  lo  stesso  che 
àSpàviiS,  éos,  m.  e f.  destituito  della  facoltà  di  fare , 
insufficiente  a fare,  da  òXi'yoS,  e Spato,  fare. 

254.  àofftfrirripct,  ajutatore,  assistente,  tip,  t)poS,  m.  dal 
verbo  àoarftur,  ajutare,  da  h<t<ta,  r)S,  f. 

261.  Xtixvtur,  spianerò,  fui.  2 ind.  alt. doXtiaivuf,  che  è da 
XtToS,  fut.  a,  ov. 

263.  Siccome  quando  qualche  destriero  riposato  e pasciuto 

di  orzo  nella  stalla,  spezzata  la  cavezza  corre  pel 
campo  etc.  Questa  è la  stessa  comparazione  di  cut 
Omero  si  valse  nel  libro  VI  parlando  di  Paride  : ma 
• fu  notato  già  dagl’fnterpetri  come  essa  convenga  a 
Paride  che  veniva  dal  campo  dopo  un  lungo  riposo, 
assai  meglio  che  ad  Ettore  in  queste  circostanze.  Po- 
trebbe dirsi  per  avventura  che  il  poeta  volle  con  ciò 
dimostrare  la  grande  e subita  efficacia  del  divino 
conforto. 

273.  yhftcìros,  alto,  eccelso,  o s,  ov,  m.  e f.  Altri  ripetono 
quest’agg.  da  àXirtiv,  errare,  e da  /3 aivur,  quasi  in- 
dicasse tanta  difficoltà  a salirvi  da  perdersi  lurghcsso 
la  via.  Altri  poi  da  -vfAioff,  ov,  m.f  sole,  e da  (i aivou, 
come  se  fosse  accessibile  appena  al  sole. 

Sio’xios,  ombrosa,  densa,  os,  ov,  m.  e f.  sinc.  di  Sa- 
dvtrxios,  da  Saette,  eia,  v,  e da  ffxi'a  : ovvero  da  Sa 
aumentativa  come  nei  composti. 

314.  E molte  aste  vibrate  da  mani  ardimentose,  altre  si 
ficcavano  nel  corpo  di  giovani  marziali,  altre  nel 
mezzo,  pria  di  assaggiare  la  vaga  pelle,  piantavano 
Chiave  Omerica.  24 
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si  in  terra  vogliose  di  satollarsi  del  corpo,  etc.  Que- 
sta espressione,  che  dà  un’anima  e un  senso  alle  lan- 
de, è citata  per  esempio  da  Plutarco  e dallo  stesso 
Aristotile.  In  generale  tutta  questa  descrizione  di  À- 
pollo  in  battaglia  è nobilmente  verseggiata  ed  espres- 
sa con  vivezza  e con  forza. 

v.  320.  xartvujcra,'in  volto , in  viso,  invece  di  xarsvdicna, 
o xartvój'7nov,  avv.  lo  stesso  che  ivoucriov , compo- 
sto di  xarà,  ìv,  ed  ^4'. 

349.  fAVjWtfo'fjuri,  macchinerò,  fut.  i med.  di  fzviri'^ofza/. 
332.  xarwfAa?ìòv,  sugli  omeri,  avv.  da  <Jp.oS,  ov,  m.,  omero. 

336.  xanriroio,  alla  fossa,  al  labbro  della  fossa,  come 

axairtros,  ov,  da  axànrru),  scavare. 

337.  yiyvpujotv,  congiunse  le  labbra  con  un  ponte,  gettò  un 

ponte,  da  ytyvpou)  contratto  ysyvpCù,  fut.  tiffw.  Monti 
cosi  egregiamente  rende  il  significato  di  questo  verbo 
nel  presente  passo:  E ad  imago  di  ponte  un1  ampia 
strada  — Spianowi,  ec. 

363.  àB-vpixara,  giuoco,  propr.  puerile,  p.a,  aros,  n.  da 
àB-vpto,  giuocare  a modo  dei  fanciullit  ed  anche 
giuocarellare  in  genere. 

365.  viis,  arderò , perito  nello  scagliar  dardi,  voc.  da  v|/oS, 
i'a,  iov,  da  nf)|xi.  Epiteto  di  Apollo  c di  Bacco. 

389.  vavpaj^a,  atti  a battaglia  navale,  oS,  ov,  m.  e f.  da 

vavs  e p.Axop.ai. 

xoXXtie vra,  compatti,  conglutinati , tiS,  sacra,  sv,  da 

xoW&uj. 

390.  Ma  Patroclo  fino  a tanto  che  gli  Achei  ed  i Trojani 

da  ambe  le  parti  pugnavano  per  lo  muro  fuor  delle 
veloci  navi,  egli  per  tutto  quello  spazio  si  stette  nel- 
la tenda  di  Euripilo  etc.  Il  Bitaubè  considera  come 
un  tratto  del  genio  di  Omero  l’aver  fatto  che  Patro- 
ìfr  • ciò  si  trattenesse  con  Euripilo:  con  che  potè  esser 
testimonio  della  rotta  de’ Greci.  11  Cesarotti  vi  ravvi- 
sa invece  un  errore  imperdonabile:  laonde  poi  nella 
• versione  poetica  lo  rifece  a suo  modo.  Tanto  è vero 

che  si  può  giudicare  affatto  diversamente  di  una  stes- 
sa cosa,  in  fatto  di  gusto,  anche  da  uomini  di  alto 
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ingegno . Guardando  senza  passione  la  cosa,  può  dir- 
si che  dovendosi  condurre  le  vittorie  de’Trojani  fino 
al  maggior  punto  possibile,  affinchè  si  adempissero 
le  promesse  fatte  da  Giove  a Teti,  difficilmente  si  sa- 
rebbe potuto  immaginare  miglior  cagione  di  giustifi- 
care questo  indugio  di  Patroclo. 
v.  410.  cfràB-fiT],  il  rigo , v\,  v)S,  f.  La  riga  onde  si  tiene  dritto 
checchessia.  Trovi  anche  dra^-pòs,  oó,  ra.Da  ì'o'tki- 
(xi,  appendere.  ... 

412.  vnroS-'iHLoovvtufiv,  pei  precetti , insegnamenti,  vi,  vi s, 
f.  da  farori&mw.  /.^tW  .*  v „. 

Il  quale  ben  conosce  i precetti  dell’arte  sua  addottri- 
nato da  Minerva;etc.  11  termine  del  testo  è sapienza . 
Gli  antichi  davano,  questo  nome  venerabile  all’indu- 
stria ed  alla  perizia  nelle  arti,  perchè  innanzi  che  le 
scienze  fossero  da  parecchi  coltivate,  non  si  conosce- 
va altra  sapienza  che  il  lavoro  e la  pratica  delle  arti, 
a cui  presiedeva  Minerva,  e gli  artefici  di  ogni  specie 
erano  chiamati  sapienti. 

415.  ètufuro,  venne,  andò , invece  di  thr&ro,  come  èturA- 
fxviv,  per  ila  A (Aviv,  3 sing.  aor.  1 med.  indie,  ec.,  da 
sq*'.  ... 

444.  ìoBóxov,  la  faretra,  oS,  ov,m.  e f.  da  ibs,  dardo,  e $é- 
Xofxai,  ricevere,  giacché  iu  essa  si  portano  i dardi. 

455.  Egli  li  diede  ad  Astinoo  figliuolo  di  Protaone-,  etc. 
Ecco  un  altro  risorto,  quanto  non  vaglia  la  consueta 
spiegazione  de’  comentatori,  cioè  che  erano  due  di 
tal  nome.  In  tutto  il  poema  però  non  si  fa  menzione 
di  Astinoo  che  in  due  luoghi.  Egli  nel  libro  V verso 
144,  viene  annoverato  fra  i Trojani  uccisi  da  Diome- 
de senza  alcuna  notizia  della  patria  o .de’genitori  suoi, 
e qui  vien  detto  figlinolo  di  un  certo  Protaone. 

463.  Ivdrp ttfta,  ben  ritorta,  ^S,  4ps,  m.  e f.  invece  di  tv- 
arpterte,  da  lu  ,e  , 

465.  xalKofiapiis,  grave  di  ferro,,  ferrata,  vis,  los , m.  e 
f.  da  xctXxQSf  ov,  m.  che  significa  propriamente  ra- 
me, e da  fiApaS,,  «o«,  n.  peso;  gravità. 

479.  rtrpaB-éXupv ov,  quadruplice.,  oS,  ou,  m.  e f.  Quasi 
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avente  quattro  fondamenta.  V.  lib.  9,  v.  537,  da 

3-sXt/p.V  ov. 

v.  484.  ftèXtpva,  saette,  dardi,  ov,  ov,  n.  lo  stesso  che  fitXo s, 
io s,  n.  j|V-.,  , ...  . . o... ... . 

JWi.  oriolài, quelli  ai  quali , jon.  invece  dio iaria'i,  che  attic. 
dicesi  orp^h  Nota  che  del  pari  invece  di  ovrivos  gli 
, Attici  dicono  orov,  gli  Jonici  otìo,  i Dorici  orsi;,  gli 
..  . Eolici  ed  i poeti  Srtv  ed  brrtu.  Invece  di  tarivi  gli 
Attici  scrivono  oro/,  gli  Jonici  otìuj.  In  luogo  di  u>v- 
tivujv  gli  Attici  scrivono  orwv,  gli  Jonici  ortcov. 

495.  Che  se  alcuno  di  voi  ferito  da  lungi  o dapresso  incon- 
tra il  fato  e la  morte,  si  muoja,  chè  sarà  glorioso  a 
lui  V esser  morto  recando  soccorso  alla  patria;  eie. 
Questi  versi  nou  la  cedono  a quei  di  Tirleo  che  in- 
spiravano il  fuoco  di  Marte  nel  cuore  degli  Spartani. 
Gli  stessi  versi  omerici  furono  citati  dall’oratore  ate- 
niese Licurgo  nell’aringa  contro  Leocrate,  disertor 
della  patria.  Eustazio. 

408.  àxrjparos,  intero,  intatto,  oS,  ov,  m.  e f.  Vale  anche 
. immortale,  dall’»  priv.  da  xtip,  e da  òl ri),  danno, 

da  ’ arato,  ledere.  Talvolta  anche  significa  puro,  sin- 
cero, come  al  lib.  5,  v.  812,  ed  al  lib.  24,  v.  303, 
dove  incontri  bSo/p  àxiiparov. 

505.  èpfiaSòy,  a piedi,  avv.  da  fiuiveo. 

512.  arptvyeaS-ai,  consumarsi,  inf.  pres.  pass,  da  drptv- 
yopai,  che  è da  arptvyco,  quasi  a goccia  a goccia, 
da  tfrpày£,yyòs,f.,  goccia,  d’onde  arpayytvui,  spre- 
mere a goccia  a goccia. 

520.  vrruiS-a,  obliquamente,  avv.  Vale  però  anche  in  fac- 
cia, dirimpetto. », , ,.••• . ìò  r:  » 

536.  xvpfiaX' ov,  il  sommo  dell'elmo,  il  cono  in  cui  si  pian- 
ta la  cresta,  oS,  ov,  m.  V.  lib.  5,  v.  586. 

543.  éXiio’3-11),  cadde  boccone,  fu  atterrato,  3 sing.  aor.  1 
indie-  pass,  di  Xià^u. 

556.  àr'oo'raSòv,  da  lontano,  avv.  da  à-rò  cd  'ìari ipi. 

571.  éS'àXp.ÉV oS,  trascorrendo,  oS,  vi,  ov,  sincop.  di  è£aX- 
Xópuvos,  pari.  pres.  ined.  da  l'£àXXop.ai. 

576.  Afa  percosse  nel  petto  presso  alla  mammella  Melanippo 
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l'animoso  figliuolo  dì  Ieetaone  mentre  andana  alla 
pugna:  eie.  Osservo  parimente, che  questo  Melanippo 
è un  risorto.  Perchè  Bel  libro  Vili,  verso  276,  Teucrq 
uccide  Melanippo. Egli  è vero  che  ivi  non  s’incontra  che 
il  suo  nome,  e Qui  viso  detto  figliuolo  d’icetaone.  Ma 
il  poeta  non  ci  dà  contezza  in  alcun  luogo  che  nell’e- 
sercito di  Troja  vi  fossero  due  Melanippi.  Oltre  diche 
nel  seguente  libro  XVI,  Patrodo  uccide  un  Melanip- 
po, ed  ivi  pure  non  vi  è che  il  nome  senza  patria  o 
stirpe,  come  quello  ucciso  nel  sudetto  libro  Vili  da 
Teucro.  Cosi  che  quando  anche  si  vogliano  arbitra- 
riamente supporre  due  Melanippi,  uno  de’ quali  fosse 
figliuolo  di  Ieetaone,  e l’altro  di  un  anonimo,  appare 
sempre  questo  ultimo  ucciso  due  volte. 

. 588.  AoXXio3-ti|jiìv*i,  raccoglierti,  che  si  raccolga,  a.  1 inf. 
passivo  dorico  per  -virar,  da  doXX/^cv. 

598.  iZatff/ov,  indecorosa,  ingiusta,  oS,  ìùv,  m,  e f. 

E tutto  compisse  lo  strano  priego  di  Tetide;  etc.  L'e- 
saltazione di  Achille  a cui  Teli  aspirava  col  ridurre  a 
pessimo  partito  gli  Achei  mentre  egli  cessava  dalle 
armi,  non  poteva  in  fatti  spingersi  più  oltre  senza, 
rompere  le  leggi  del  Fato,  e senza  impedire  la  distru- 
zione di  Troja.  Questo  non  aveva  chiesto  pur  Teli;  e 
quindi  Giove  dando  ad  Ettore  l’onore  d’incendiare  la 
flotta  argiva,  stava  per  liberare  ogni  sua  promessa 
verso  quella  Dea. 

607.  à^Xoicrixò?,  la  schiuma,  os,  ov,  m.  lo  stesso  che  àcppòs, 
ov,  m.  da  cui  quello  si  forma,  cangiata  la  p in  p.  c col 
pleon.  dell’  i. 

621.  rpoyòirra,  ingente,  gigante,  ttS,  tdda,  ir.  Propr.  si- 
gnifica ben  nutrito,  da  rpo^ù,  tis,  f-,  alimento,  che 
è da  rpé^co,  alimentare. 

orpomptvytrai,  sì  scaglia,  si  rompe , 3 sing.  pres. 
indie,  pass,  da  erpbs,  Ipwyco,  ruttare,  e qui  muggire. 

640.  oT^veo'x*,  andavasene,  3 sing.  imperf.  ind.  jonic.  per 
$XV*(>  da  oì^rìco. 

653.  tìdeovo i,  frammezzo,  al  cospetto,  aventi,  òs,  ov,  m. 
da  tis,  ed  n»4'.  ' '' 
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v.  658.  Poiché  senza  fine  gridando  si  confortavano  a vicen- 
da: eie.  E opportuno  il  formarsi  un’immagine  del 
campo  greco  per  intendere  questa  ritirata.  Nel  seno 
dell’Ellesponto  (oggi  stretto  de’ Dardanelli),  e fra  i 
due  promontorii  chiamati  dagli  antichi  Reteo  e Sigeo, 
stavano  le  navi  tratte  sul  lido,  e sostenute  da  travi  e 
da  pietre.  Ma  siccome  il  luogo  era  angusto  a poterle 
contenere  tutte  in  un  solo  ordine,  perciò  ne  avevano 
fatte  varie  file  parallele.  Avanti  di  queste  era  il  mu- 
ro. Le  tende,  per  quanto  si  può  dedurre  dal  poeta, 
erano  fra  mezzo  delle  navi.  Ora  i greci  scacciati  dal- 
la prima  fila  di  quella,  stavano  verso  il  centro  del 
campo,  cioè  alle  tende,  senza  altro  riparo  che  il  pri- 
mo ordine  già  abbandonato  delle  navi,  ed  il  muro  già 
preso  di  assalto. 

678.  pXwrpoitfj,  clava  di  legno,  gran  trave,  ov,  ou,  n. 

679.  xsXiiTi^eiv,  saltare,  da  un  luogo  ad  un  altro,  e qui 

da  un  cavallo  ad  un  altro.  Equestre  saltatore,  Mon- 
ti : iuf.  di  x£Xv|Ti£a/,  da  xéXvjS,  yroSt  m.,  cavallo 
da  saltatore. 

680.  eriavpaS,  quattro,  lo  stesso  che  ridtfapts . 

682.  Xao<pópov,  pubblica,  off,  ov,  m.  e f.  Qui  óSòff,  Xao^ó- 
pos  vale  pubblica  via.  Da  Xaós,  popolo,  e da  yépeo. 

635.  ì'xpio t,  i tavolali , le  coperte  delle  navi,  ov,  ov,  n. 

693.  x.vavo'jrpùpoio,  della  cerulea  prora,  oS,  ov,  m.  e f. 
da  orpdipa,  as,  f.  e da  xuavòff.  V.  sopra. 

'704.  Ettore  allora  toccò  la  poppa  di  una  nave....  la  quale 
menò  a Troja  Protesilao,  nè  lo  ricondusse  indietro 
nella  patria  terra,  eie.  Egli  sbarcando  era  già  stato 
ucciso  da’Trojani,  come  si  legge  nel  catalogo,  e vo- 
gliono taluni  che  Omero  faccia  prendere  questa  na- 
ve senza  capitano,  per  non  dare  il  torto  a niun  altro 
eroe  greco  vivente  di  aver  lasciata  prendere  la  sua,  e 
confermano  questa  opinione  gli  scoliasti  del  codice 
veneto. 

705.  ùjkvó.\ov,  della  veloce  in  mare,  off,  ov,  m.  c f.  da 
wxùff,  tia,  v,  ed  àXs’  mare. 

709.  ’ouxàs.  impeti,  vi,  t|S,  f.  da  ’aiò'o'w. 
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v.  713.  fxsX«v$É>r<x  ?x<fyavà,  spade  dal  negro  manico,  da 
Séw,  legare,  é |i*&Às;  afcw;  ’’  ” ' **' 
xuwfovra,  aventi  retta, 'il  j timo,  tì$,  ttitfct,  tv,  da 
xùir*.  H8,  f.  Védi  m».  ■ 

717.  a^Xacfrov,  il  timone,  VestrevHa  patte  detta  poppa,  ov, 
oo,  n.,  composto  dàlNt  privi  e tf*  flàuto1,  fare  stre- 
pito. lì  smorte  bM  .suoio  «r. 

730.  SsW?)|aIvo$,  osJ«^odwrfó,f,è>^pÌ1|V,0»^,  ^pwt.  pass,  pas- 

srvb  df^wc^.,,5,,',/  sin  sn«-  ■»«** 
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. loisXx  «I»  rixT»iL(.vSx  fb  ‘fàWW  .rioT  ov 

, .i:!:ì«|ì'ìi<!  1 ' .m  ,'Ji>  ,*8o  /nU^moj  »uo\  tZ<sèXi#vi  t?, 

PATROCLO  VESTITO  DELLE  ARMI  DI  ACHILLE  SPAVEN- 
TA 1 TROIANI.  PRODEZZE  DELL’EROE.  È DISARMATO 
DA  APOLLO,  FERITO  DA  EUFORBO,  E POSCIA  UCCISO 
DA  ETTORE. 


v.  2.  Ma  Patroclo  stava  dinanzi  ad  Achille  etc.  Il  modo 
con  coi  comincia  questo  libro,  è considerato  come 
una  delle  maggiori  bellezze  del  poema.  In  Patroclo 
sono  egualmente  naturali,  artificiose  ed  efficaci  le  pa- 
role ed  il  silenzio.  La  parlata  di  Achille  è stupenda. 

14.  vivere,  da  £ùju>,  poet.  per  ÌLàoj. 

81.  aìvàpirri,  o funesto  valoroso,  che  abusa  della  virtù 
v\S,  ov,  m.  da  aìvos,  -n,  òv,  e daàpsrii,  tìs,  f.,  virtù. 

33.  Spietato,  no  non  ti  fu  padre  Peleo  il  cavaliere,  nè  ma- 
dre Tetide ; etc.  Questa  bellissima  uscita,  fu  poi  tan- 
to ripetuta,  e spesso  anche  si  male  a proposito,  che^ 
il  mondo  ne  è sazio. 

44.  àx-fx-ArtS,  integri,  rinfrescati  le  forze.  V.  lib.  11,  Ver- 
so 801. 

47.  XiréffS-ai,  era  per  pregare,  invocava,  perorava,  inf. 
pres.  med.  f.  da  X/rop.a<,  o \iaao\xa.i. 

50.  Ip.iró.^op.cii,  io  curo,  mi  prendo  pensiero.  Vale  anche 
rispettare,  venerare. 

53.  àfxtpffa.1,  privare  della  parte , inf.  aor.  1 alt.  invece  di 
’àp.tpiaoci,  da  àpapi^uj,  non  divìdere:  o meglio  re- 
golarmente da  apipàw,  privare.  V.  lib.  13,  v.  340. 


Un  suo  pari  etc.  Agamennone.  Achille  non  sa  risolver- 
si a proferire  il  suo  nome  se  prima  non  ha  indicalo 
il  suo  disprezzo. 
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v.  57.  xrtàrtaau,  aveva  conquistato,  posseduto,  1 sing.  aor. 

1 alt.  giorno,  e poetic.'  da  xrtacri^u/,  f.  tfco,  da 
xriap.  Lib.  5,  v.  154. 

62.  |ixif|V«3-(*òv,  l’ira  divina,  Vira  giusta,  bs,  ov,  m.  Qui  pe- 
rò equivale  a (XtiviS,  ira. 

68,  xsxXiaroti,  sono  rinchiusi,  ristretti,  3 pi.  pass,  passi- 
vo. Jon.  invece  di  xéxXsivrai,  da  x\tiw. 

71.  Ivavkovs,  fosse  campestri,  oS,  ov,  m.  e f.  Propriamen- 
te però  significa  suonatore  di  tibia,  da  àv\òs,  ov, 
m.,  tibia;  ma  per  rassomiglianza  della  forma  cosi 
. . appellasi  anche  la  fossa. 

73.  sìSéivj,  fosse  stato,  fosse,  3 sing.  pres.  ottat.  da  tìBvipi, 
come  TiS-siri,  da  riS-ypi. 

80.  Pure,  o Patroclo,  scagliati  fortemente,  allontanando 
dalle  navi  lo  sterminio  etc.  Intende  dalle  navi  dei 
Mirmidoni;  se  non  si  trattasse  che  di  quelle  degli  al- 
tri Greci,  non  che  allontanarne  l’Incendio,  contem- 
plerebbe con  gioja  un  tale  spettacolo. 

86.  diro vàdaujifiv,  restituiscano,  facciano  qui  migrare. 
3 pi.  aor.  1 sogg.  poet.  col  raddoppiamento  del  a, 
da  ò.nrovò.w,  che  nell’aor.  ha  il  secondo  degli  addot- 
ti significati,  mentre  per  sè  stesso  vale  emigrare,  por- 
tarsi altrove  ad  abitare. 

iropuidiv,  pfesentino,  diano,  3 pi.  pres.  soggiunt.  att. 
da  crópw,  poet.  per  n ropi^w. 

94.  ijx fiiri,  discenda,  cali,  invece  di  ip(3a/tj,  3 sing.  aor. 

2 ottat.  alt.  come  òttiti,  per  crra.ir\,  da  èp.(hxivu>, 
cangiata  Vcc  in  vj,  colla  t sottoscritta. 

100.  xpviSsfAva,  le  mura,  ov,  ov,  n.  V.  lib.  14,  v.  184. 

105.  xava^viv,  suono,  vi,  r\S,  f.  V.  lib.  12,  v.  36. 

106.  xà<r<fàXap’,  sulle  decorazioni,  sui  chiavelli,  invece  di 

xarà  <$>àXapa,  sinc.  eoi.  e poet.  propriamente  signi- 
fica bardatura,  o briglia  di  cavallo,  da  <$a\ós,  bril- 
lante, lucente,  polito. 

117.  xóXov,  mutilata,  bs,  vi,  òv,  da  xoXoùw,  tagliare,  am- 
putare. 

128.  <fux<rà,  evitabili,  sfuggibili,  bs,  vi.  òv,  da  ytvyu>.  Qui 
la  frase  xaì  ovxirt  yvxrò.  vrUwvrai  significa:  c 
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non  gli  si  consentiva  più  facoltà  di  fuggire,  ovvero 
tutti  precludeva  gli  scampi. 

v.  149.  Balio,  Xanto,  Pedaso.  eie.  I nomi  di  Balio,  Xanto,Pe- 
daso,  tradotti  secondo  la  loro  etimologica  radice,  cor- 
risponderebbero a’soprannomi  adattali  forse  alle  qua- 
lità de’ cavalli,  cioè  baio,  macchioso  e saltatore. 

150.  L’Arpia  Podarge  eie.  Tre  sono  le  arpie,  voce  che  suo- 
na, secondo  l’etimologia  greca,  mostri  rapaci,  e ven- 
gono denominate,  Aello,  Ocipite,  e Podarge. 

152.  «jraptjopi'rio'iV,  colle  cinghie,  propr.  dei  cavalli,  a,  as, 
f.  da  ToipiiopoS.  V.  lib.  7,  v.  156,  e lib.  8,  v.  87. 

156.  Quelli  poi,  siccome  lupi  divoratori-di-carni-crude  etc. 
Il  Tasso  imitò  Omero  dicendo  : 

« Come  dal  chiuso  ovil  cacciato  viene 
« Lupo  talor  che  fugge  e si  nasconde; 

« Che,  sebben  del  gran  ventre  ornai  ripiene 
« Ha  le  ingorde  voragini  profonde, 

« Avido  pur  di  sangue  ancor  fuor  tiene 
a La  lingua,  e ’l  sugge  dalle  labbra  immonde; 

« Tal  ei  sen  già  dopo  il  sanguigno  strazio, 

« Della  sua  cupa  fame  anco  non  sazio. 

183.  X'PvtfTÌkuxàrov , avente  V auree  saette,  oS,  ov,  m.  e f. 

Propr.  però  significa  avente  l’aurea  conocchia,  da 
viXaxàTir),  ys,  f.  conocchia. 

184.  Tosto  montando  nelle  stanze  di  sopra  etc.  In  Grecia 

l'appartamento  delle  donzelle  era  sempre  nell’  allo 
della  casa,  per  evitare  gl’inconvenienti,  che  pure  tal- 
volta accadevano.  Gli  Spartani  chiamavano  questi  ap- 
partamenti oa,  e siccome  questo  termine  significa  co- 
munemente uovo,  cosi  non  sarebbe  improbabile  che 
ciò  desse  luogo  alla  favola  di  Elena  che  dicesi  esser 
nata  dall’uovo  di  Leda.  Eustazio. 

207.  ijSà^trt,  dicevate,  imperf.  2 pi.  del  verbo  /3 

211.  apS  tv,  si  condensarono,  si  ordinarono  bene  compatte, 
3 pi.  aor.  1 pass,  gionic.  invece  di  ap^-ijo’av,  che  sta 
per  o'nviip|AÓS''»](rav,  da  òfpcu,  adattare,  comporre. 
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• 

”•  218.  Scudo  si  appoggiava  a scudo,  elmo  ad  elmo,  uomo  ad 
uomo ; eie.  Il  lettore  si  sarà  accorto  che  questa  im- 
magine trovasi  ripetuta  in  alcuni  altri  luoghi  colle 
stesse  parole;  cosa  non  rara  in  Omero. 

22$.  àvffxoo'xS'Tètov,  proteggenti  dal  vento,  riparatrici  dal 
vento,  V)S,  «off,  m‘.  e f.  da  axinriu,  proteggere , copri- 
re, e da  àvEfAoS,  vento.  • v 

ovXwv,  vellosi,  pelosi,  oS,  i),  ov.  Cosi  in  questo  luogo. 
V.  lib.  IO,  v.  13$. 

225.  Quivi  teneva  egli  una  coppa  lavorata,  etc.  Qual  im- 
portanza sa  dare  Omero  a questa  coppa  ! Questa  è 
l’arte  particolare  del  nostro  poeta,  d’ interessarci  per 
tutto  quello  che  ci  ci  presenta. 

227.  'rsou,  ad  alcuno.  Jon.  per  rivi, 
ort  flit,  se  non. 

228.  èxà&ypi,  purgò,  nettò,  3 sing.  a.  1 indie,  alt.  da  xa- 

D-oei'pw.  V.  lib.  2,  v.  153. 

dall’arca,  òs,  ov,  m.  da  x,iw,  contenere , ca- 
pire. 

23$.  Dodona.  Città  del  paese  di  Molossi  tra  la  Tessaglia  e 
l’ Epiro. 

1 Selli.  Selli  o Elli,  secondo  Pindaro,  era  il  nome  dei 
sacerdoti  di  Giove  Dodoneo  : conviene  però  osserva- 
re che  in  Dodona,  ove  erasi  in  certo  modo  instituita 
un’accademia  di  oracoli,  l’oracolo  principale  ed  il  più 
festeggiato  di  ogni  altro  era  quello  delle  quercie  par- 
lanti, le  quali,  secondo  la  stupidezza  del  popolo,  aiu- 
tata dall’ impostura  de’leroianti,  mandavano  un  suo- 
no fatidico.  I Selli  raccoglievano  con  diligenza  quel- 
le sacre  voci  e le  spiegavano  a quella  pecoraglia  di- 
vota. Quindi  è che  Omero,  come  osserva  Mad.  Dacier, 
non  gli  chiama  Profeti,  ma  Ipofeti  ossia  sottoprofe- 
ti, cioè  a dire  spianatori  ed  interpetri.  11  titolo  di 
„ profeta  non  dovessi  propriamente  che  all’albero  del- 
le ghiande.  Nella  versione  poetica  dell’Iliade  di  Ome- 
ro dell’abate  Cesarotti  v.  293  e seguenti  si  è svilup- 
pata questa  idea  particolare,  che  ha  più  dell’augusto 
e di  quel  mirabile  che  faceva  l’anima  dall’antica  poe- 
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sia,  masi  procurò  di  parlarne  con  quel  tuono  da  in- 
spirato col  quale  i Selli  avranno  sbalordita  l’inuna- 
giuazione  per  soffocare  il  buon  senso.  La  storia  di 
tutte  le  ciurmerie  dodonesi  può  vedersi  esposta  dif- 
fusamente nelle  opere  di  Demostene  tradotte  dallo 
stesso  Cesarotti  al  toni.  Ili,  pag-  300. 
i>.  233.  vw'o'ffira»,  i vati,  profeti , *is,  ot>,  m.  da  W,  dire. 

«Ovai,  dormienti,  giacenti  sul  terreno  che  al 
fianco  letto  fan  del  nudo  terreno,  Monti,  *1$,  ou,  m. 

da  X'Ctp.àfl  ed  iuvt).  '*  Ll*i 

260.  tìvoÙtoiS,  abitanti  per  la  strada,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
òSòS.  oO,  f.,  tw!  strada. 

lpiì\t.atvui<riv,  irritano,  provocano  a contesa,  3 plur. 
pres.  soggiunt.  alt.  da  ipiSpaiVw,  che  è da  èpis, 

àos,  f.  . . 

269.  Commilitoni,  etc.  La  parlata  di  Patroclo,  per  giudizio 
del  Cesarotti,  è delicatissima. 

298.  tfrtpo'rriyepsra,  eccitatore,  adunatore  del  fulmine, 
balenante,  nS,  ov,  m.  da  ffrtporì\,  t|S,  f.  ed  àyeipw. 
Epiteto  di  Giove,  adoperato  qui  nelvocat.  invece  che 

nel  nom.  .... 

304.  «jrporpùcr'àW  yofitovro,  davano  le  spalle,  rivolti  in- 
dietro fuggivano.  Questa  frase  esprime  propriamen- 
te il  fuggire  colla  massima  celerità. 

308.  Ar Bilico.  Pare  che  questo  Arcilico  fosse  un  capitane 
de’ Beoti;  giacché  Protoenore,  capitano  loro,  è detto 
figliuolo  di  Areilico,  libro  XIV,  v.  451.  Queste  sono 

le  due  sole  volte  che  Omero  nomini  un  Areilico,  e pe- 
rò sembra  che  Patroclo  ora  abbia  ucciso  un  Greco  in 
vece  di  un  Trojano. 

311.  Toante.  Finora  Toantc  è sempre  stato  dalla  parte  dei 
Greci,  come  principe  degli  Etoli,  ed  il  poeta  lo  no- 
mina, e prima  e dopo,  comesi  può  leggere,  prima 
nel  catalogo  delle  navi  al  verso  143,  e poi  al  lib.  IV 

* v.  527,  libro  Vii  verso  168,  libro  XV  verso  281,  li- 

bro XIX  verse  209.  Ora  qui  lo  novera  fra  i Trojaui, 
non  so  come. 

313  II  Filide.  Ossia  il  figliuolo  di  Fileo,  cioè  Megete  capi- 

1 


Digitizertby.Cogftle 


LIBRO  DEC  MIO. SESTO  433 

tano  greco  di  Dulicbio  e di  Ecbine,  isole  dell’Elide, 
come  nel  catalogo  al  verso  132. 
w.  314.  o'xéXo?,  gambe,  oS,  ioS,  n. 

315.  fxvùjv,  muscolo,  u>v,  &vos,  m.  lo  stesso  che  f lvs, 
fAi/òs,  n. 

319.  M aride  allora  adirato  pel  fratello  eie.  Questi  due  fra- 
telli Alimoio  e Mari  erano  compagni  di  Sarpedonte, 
principe  de’  Licii,  ausiliario  de’Trojani. 

328.  Illustri  arcieri,  figliuoli  di  Amisodaro  etc.Amisodaro 
era  re  di  Caria,  Bellerofonle  sposò  sua  figlia.  Gli  an- 
tichi da  questo  luogo  congetturarono  che  la  Chimera 
non  fosse  una  finzione,  poiché  Omero  specifica  il  tem- 
po in  cui  visse  e il  principe  presso  cui  abitava.  Essi 
credettero  che  ella  fosse  qualche  bestia  della  greg- 
gia di  quel  re,  la  quale,  essendo  divenuta  furiosa  ed 
arrabbiata,  abbia  poi  fatto  molti  danni,  come  il  ci- 
gnale di  Calidone.  Eustazio. 

333.  ì"jrÉ^*pfAÓ.v3->),  si  tepefece,  riscaldò,  3 sing.  aor.  1 
indie,  pass,  da  iVoS-epp.of/.a/,  che  é dal  verbo  att. 
óiro3-ép(xaiVft/. 

335.  Peneleo  e Licoue  si  affrontarono  (corpo  a corpo)  elc.j 
Peneleo  era  capitano  de’Beoti;  di  Licone  (o  Lieo)  poi 
non  dà  alta  contezza  Omero  in  tutto  il  poema. 

342.  Merione.  Compagno  di  Idomeneo  re  di  Creta. 

Acamante.  Compagno  di  Enea. 

339.  ippaio’S-i|>.«t  spezzò,  si  franse,  3 sing.  aor.  1 pass 
indie,  da  pa.iap.ai,  che  è da  p aito,  corrompere,  di- 
sperdere. 

341.  w'aptjsp^vi,  penzolava,  era  sospeso,  3 sing.  aor.  1 ind. 
pass,  di  nrapatipap.ai,  che  se  leggi,  come  in  qualche 
codice  'raptispgS-v),  da  'rapatpéS-op.ai,  allora  deri- 
va da  àtiput. 

347.  x-tourefi,  tagliò,  segò,  3 sing.  aor.  1 indie,  att.  poetic. 
e gionic.  invece  di  ixiaot,  da  xéA^w,  f.  ctw,  lo 
stesso  che  xéw. 

352.  èiréxpcc °v,  invadono,  assalgono  con  impeto,  3 pi.  im- 
perf.  indie,  alt.  da  lcrix,pàw,  da  XP*W»  c**e  talvolta 
ha  questo  medesimo  significato. 

Chiave  Omerica.  25 
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Upiyoicriv,  capri,  OS,  ov,  in.  Propriain.  il  novello , che 
nasce  in  primavera,  giacché  il  nato  d’  inverno  chia- 
masi ^/papos,  ov,  m. 
v.  363.  tfàco,  salvava.  3 sing.  nor.  1 indie,  all.  Qui  sta  in  luo- 
go di  «<ràwcft;è  anche  imperf.  alt.  invece  di 
è adoperato  qnalche  volta  invece  di  oàu/^t,  imperai, 
o di  laàov  , o di  tfàov,  dorico  , di  0<xo  pat  , o era  cu  . • 
poet.  serbare,  da  dàos,  poet.  per  Ooos,  salvo. 

375.  ravvovro,  correvano,  si  distendevano,  3 pi.  imperi, 
pass.  jon.  da  ravviai. 

379.  àvsxvp|3aX/a£ov,  si  rovesciavano  con  rumore,  vola- 
norisonanti, Monti,  3 pi.  imperf.  da  -a^u/,  che  è da 
xvp  palifico,  percuotere  i cembali,  da  xvp.(iaXov,  ov, 
n.,  cembalo. 

387.  (rxohàs,  ingiuste,  prave,  bs,  à,  òr;  propr.  vale  tor- 

tuoso, obliquo. 

388.  Wiv,  riverenza,  rispetto,  tS,  1Ì0S,  f.  Vale  anche  pu- 

nizione. 

390.  xXirvs,  convalli,  vs,  vos,  f.  Propriam.  il  declivo,  la 
piegatura  del  monte,  da  xXivot. 

392.  xàp,  capo,  indeel.  invece  di  xàpm,  egualmente  inde- 
clinabile, che  per  apocope  come  dicono  i grammatici 
sta  in  luogo  di  xàpyvov.  La  frase  tori  xàp  latin,  in 
caput,  vale  precipitosamente,  rovinosamente. 

395.  nraXip.nrireS,  indietro,  all’indietro,  avv.  daU’aggett. 
'Toikiportr-hs,  èos,  m.  e f.,  ricaduto,  scorso  indietro, 
che  si  compone  di  oràXiv  e di  nrinrroj. 

398.  àirtrivvro, domandava,  esigeva,  faceva  pagare , 3 sing. 
imperf.  pass,  da  àv’orivvvp.i,  che  è da  r ir  rupi,  pa- 
gare, come  rivrvoj,  rivw,  riw.  Nota  però  la  seguente 
parola  del  testo  «yoiv-nv,  pena, 
m.  9itj£B-r\(fet¥,  erano  sfuggite,  cadute.  3 pi.  aor.  1 pass, 
indie,  di  àlddu). 

407.  itpòv,  grande,  enorme.  Tale  significato  ha  qualche  vol- 

ta il  presènte  aggettivo,  che  del  resto  indica  prestan- 
te in  generale.  Còsi  anche  al  lib.  H,  v.  194. 

408.  vivo <jr i , risplendente,  lucente,  osj/,  o<roS,  m.  e f. 

409.  xiyjwh't*,  boccheggiante,  spirante,  part.  perf.  med. 
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ws,  via,  os,  da  X6xvjv«,.cbe  è pass.  med.  del  verbo 
X<tivu>,  che  propr.  significa  stare  a bocca  aperta, 
v.  410.  twat,  scosse,  scrollò,  atti®,  «tvpce  di  %at,  3 sing.  a.  1 
indie,  alt.  da  df&iw,  che  è dall’inus.  &3-u>. 

411.  Enfialo.  Omero  ha  dinanzi  annoverato  Eurialo  fra  i 
Greci,  come  satellite  di  Diomede  pel  catalogo,  verso 
, 32,  e qui  lo,  col  loca  fra  i T^ojaui,  senza,  prevenirci  se 
. .. . « , mai  fossero  due  del  medesimo  pome. 

415.  Erimante.  Questo  guerriero  fu  poco  anzi  ucciso  da  I- 
■ domeneo.  ■■  !;*  xViG.V;. ,'sv, ’ '*  ", 

419.  àp.irpoxl'rwvas,  spogliati ,,  un,  u/%oS^m.  e f.  Propr. 
spogliati  di  mitra  o berretto,  e, di tuniea,  quasi  àvtv, 
pùrpas,  xai  x,ra>voS:  formato  dall’»  priv.  o da  pi  - 
'rpop^i'Twv,  cingentesi,  o indossante  mitra  e tunica. 

422.  créde,  dove? 

429.  xXà^ov'rs,  stridenti,  gridanti,  part.  pres.  att.  nomin. 
dual.  da  xXà^eo,  invece  di  xXàyya/. 

435-  pipavi,  stette  incerta,  ondeggiò,  3 sing.  indie,  pass, 
med.  di  pipvw. 

453.  aìwv,  vita,  wv,  wvoS.  m.  V.  lib*  4,  v.  478,  e lib.  5, 
- v.  685-  , ,.  . ,,  , ...  ■ 

459.  4<uóiS«e,  stille,  goccio  di  rugiada,  às,  àBos,  f.  Qui  pe- 
rò, per  l’agg.  cùpuroéddas,  vai a stille  di  sangue. 

468.  fifa Shnv,  spirando,  part.  pres.  att.  da  ditisco,  lo  stes- 

. so  che  òjiw,  che  significa  anche  udire. 

469.  fjuxxcì»*,  disteso,  part.  aor.  2 att.  da  ptixit*/,  che  è da 

4 5,  -,(*n*ps,  «off,  n.,  lunghetta. 

47 Q,  xpìxe,  cif/siò,  5 sing.  p®c£.  gion.  indie.  au.  invece  di 
v xgxpi*»,  da  xp»£w,  voce  \gt\U\iy#.,produrre  strido- 
re, o è aor.  ,2  ginn,  e pool,  invece  di  ìxpiye. 

475.  pW'rnpm*  colle  briglie,  ipj  ipos,  m.  Propriam.  indica 
colui  che  conduce  quà  e là,  giacché  per  la  briglia  si 
• traaibcavatto;  Da,  pòco,. 

482.  Cadde  l’altro  (Sacpedon te)  etc.  Patroclo  non  poteva  il- 
lustrarsi meglio  che.  colla  uccisione  di  un  eroe  tanto 
famoso  e tanto  dilettola  Giove.  .<  : ♦ . , 

491.  ptvèatvt,  gemeva,  3 sing.  imperf.  iod  att.  da  ptvtai- 
vw.  Cosi  in  questo  luogo. 
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v.  494.  £}oòs,  valoroso,  forte,  così  qui.  Del  resto  vale  agile, 
celere,  da  Sioo,  correre. 

810.  stringeva,  teneva  compresso,  3 siug.  imperi', 

iudic.  alt.  da  eritreo. 

519.  tì per ^ veti,  ristagnarsi,  essiccarsi,  aor.  1 iuf.  alt.  da 
nptraivio  o rripffco. 

524.  xo//xriffov,  mitiga,  pluca,  2 siug.  aor.  1 imperai,  all. 
da  xo unisco,  lo  stesso  che  xo/pico,  f.  vaco,  che  si- 
gnifica pure  addormentare. 

538.  XsXacrpivos,  dimentico , che  ha  abbandonato , doric. 
per  XeXrjopivoS  , pari,  passalo  pass,  da  Xav3-à- 

VUI. 

544.  or àp<fT i\t t , soccorrete,  2 pi.  aor.  2 imperai,  siuc.  di 

orapMTi] tì,  da  irapjo'TTjp,/. 

545.  àux'nrouai,  insultino,  facciano  villania,  3 pi.  aor.  1 

all.  soggiuul.  poelic.  da  àuxii^ w,  1.  i<rut,  che  è da 
àiixiis,  formala  dall’  a priv.  e da  BÌxu/. 

548.  xxTÓ.xpi\§tv , fortemente,  profondamente,  avv.  lo  sles- 
so che  xa.TÒ.  xpuTÒs,  o xarà  xàpas,  da  xàpvjvov. 
V.  sopra  al  v.  392. 

554.  Xiciov,  ardito,  tos,  iov}  m.  c f.  Propr.  significa  irsu- 
to, peloso,  e perchè  Tesser  irsuto  è segno  di  virilità 
e di  coraggio,  così  anche  al  cuore,  come  qui,  si  ap- 
plica quesl’epileio. 

571.  Epigeo.  Principe  di  Budio,  fuggito  dai  suoi  siati  da 
che  aveva  ucciso  un  suo  cugiuo,  e ricoveralo  da  Pe- 
leo,  il  quale  lo  aveva  mandato  a Troja  con  Achille. 
Così  Omero  qui  racconta  le  di  lui  avvenirne:  dove  si 
può  osservare,  che  questi,  come  vari  altri  eroi,  erano 
a tal  guerra,  perche  fuorusciti  per  omicidi i. 

573.  ivÉNi/tòv,  consobrino,  òs*  oó,  m.  Figlio  del  fratello  o 

della  sorella. 

574.  ixtTtvat,  era  venuto  supplicante,  3 sing.  aor.  1 indie. 

all.  da  ixbrti) co,  f.  Ooj,  che  è da  ixbtvis,  qv,  ni., 
supplice. 

383  ^r\pu$,  storni,  jon.  da  ^/àpos,  m.  Uccello  a va- 
rie macchie;  da  ^aipw,  lo  slesso  che  raschia- 
re, render  piano,  adulare • 
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v,  389.  ravuoio,  esteso , lontano,  bs,  ov,  m.  e f.  ovvero  òs,  vi, 
òv,  da  ravvio,  che  è da  nino. 

613.  Iviffx,ifx'f3-ri,  si  conficcò,  fu  conficcata,  3 sing.  aor.  1 
pass-  indicai,  da  dx^crrio,  che  è da  azzimo,  ap- 
poggiarsi. Nota  però  che  vi  è anche  <fKÌp.<imot  f . 4 ><o, 
e vale  irrompere,  assalire,  ed  anche  appoggiarsi , 
andare  addosso,  ec. 

617.  Merione,  benché  tu  sia  saltator  gagliardo,  eie.  Merio- 
ne  era  di  Creta,  ed  i Cretesi  aveano  una  specie  di 
danza,  detta  Pirrica,  nella  quale  danzavano  armati. 
Questo  è il  fondamento  dello  scherno. 

638.  ypà$i*iov,  attento,  oculato,  scernente,  wv,  ovo s,  m.  e 
f.  Leggesi  anche  «ppàtff siov,  da  ypà.^10. 

640.  tlXvro,  eracoperto,  3 sing.  imperf.  pass.  ind.  da  tiXvio, 

f.  (fio.  Cosi  suona  in  questo  luogo. 

641.  Siccome  quando  le  mosche  nella  stagione  di  primave- 

ra ronzano  etc.  Pare  ad  alcuni  critici  che  queste  si- 
militudini delle  mosche,  frequenti  in  Omero,  non  sia- 
no degne  della  nobiltà  di  un  poema  epico.  Bisogna 
dire  che  Omero  avesse  dell’epopea  un  concetto  un  pò 
diverso  da  quello  che  se  ne  fecero  costoro. 

642.  ortpiyXotyiotS,  piene,  rigonfie  di  latte,  vjs,  éos,  m.  c 

f.  da  crepi  e yXàyoS,  che  i poeti  usurpano  invece  di 
.yaXat.  v . . •<  i 

criXXaS,  secchie,  vasi  pastorali,  cc,  vjs,  f.  da  crXtos, 
pieno,  perchè  soglionsi  riempire  di  latte. 

661.  àyvpti,  cumulo,  mucchio,  ts,  s wS,  f.  In  generale  signi- 
fica una  moltitudine  raccolta  insieme,  come  àyopà, 
invece  di  àyopis,  cangiata  eolie,  l’o  in  u. 

667.  E allora  Giove  aduna-nugoli,  disse  ad  Apollo:  Orsù 
via,  o caro  Febo,  etc.  Aggiunto  di  Apollo,  e signifi- 
ca Profeta  o Lucido.  , . ->■  . 

670.  icraov,  indossa,  vesti,  aor.  1 imperai,  poet.  invece  di 
6<fov,  da  s'w.  . • . • 

676.  àvvixotWT^arÉv,  no«  obbedì,  non  ascoltò,  3 sing.  aor. 
1 indie,  att.  da  àvvjxo vdrioj,  f.  vj atu>,  invece  di  cui 
al  lib.  20  è adoperalo  vyxovcfriu),  ed  è da  àvtixot/- 

t • * 
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èros,  o u,  m.  e f. , non  esaudibile , formato  sull  a 3 p. 
sing.  del  pass,  passivo  di  àxoiiui,  e dall’  a priv. 

»>.  079.  acro,  da  lungi.  Ha  questo  significalo  per  l’accento  con- 
centrato sulla  prima  sillaba. 

080.  ^pToèv,  una»,  irrigò , 3 sing.  aor.  1 indie,  alt.  gionic- 
da  jcpi&r,1  n*tu*  Jq-r^  .j-  . ■* 

094.  Primieramente  Adrasto  etc.  Qui  il  Verri  osserva  che 
fra  gli  uccisi  da  Patroclo  « vi  è Adrasto,  che  è già 
•"  stato  ucciso  al  libro  Vi,  verso  37,  e Melanippo  anche 
egli  ucciso  nel  libro~X.V,  verso  376.  » 

099.  SH3ev,  furiava,  agitavasi  con  impeto  furibondo,  3 
sing.  imporf.  indie,  atti  gionic.  da  3-ót*;,  f-  < reo. 

717.  fxiiTpwS,  ano,  tuff,  UioSi  ra*  Propr.  fratello  della  ma- 
dre, da  fxijTTip. 

Gli  si  fece  a lato  Febo  Apollo,  assomigliantesi  ad  un 
' ' uom  giovine  e forte,  dico  ad  Asio,  il  quale  era  zio 
*■ 1 1 materno  di  Ettore  doma-cavalli  , fratello  germano 
di  Ecuba,  etc.  È difficile  a concepirsi  come  un  uomo, 
che  era  fratello  di  Ecuba  e zio  di  Ettore,  potesse  es- 
sere tuttavia  robusto  e giovane. 

737.  àXitoes,  uscivano,  rese  vano,  3 sing.  aor.  1 indie,  alt. 
da  aXióto,  f.  òjOoj,  che  è da  àikicoS,  invano.  V.  lib.  4, 
v.  26.  M • olob«3**qoà 
745.  xvfhiorli.,  3 sing.  pres.  indie,  alt.  da  xvfiu iràoi , sal- 
tar  su  la  testa  , fare  il  capitombolo.  Quindi  xvfit- 
ctr^p  , i\po5  , m.  saltatore , propriam.  significa  pa- 
lombaro, marangone  , uccello  che  si  immerge  nel- 
' V acqua.  Nota  che  anche  xvpv  significa  capo,  da 

xvmrco,  clie  vale  saltare  a capo  in  giù. 

"1\1 . rf&ebc,  conchiglie;  ostriche,  off,  soff,  n.  da  tt)3-ùs, 

ùoÌ;’ià,.irrtWrfi,‘foW 

ccir'c  andò /Spiccando,  da  $19*00,  4.  ò&.  Propriam. 
cercare  palpdildó,  d’oude  ò^vt  ed  òfàoo.  Lib.  6,  ver- 
so 322.’  ' \ »»»ob«auib  it 

748.  tivdirl p^sXoS,  tempestóso,  difficile  al  tragitto,  oS,  ov, 
m.  c f.  dà  c wifA-rtol 

* 752.  01 p.a,  l'impeto,  n.  iòvece  di  olunpa,  da  oìpMu , portar- 
si impetuoso  contro  alcuno,  c questo  da  oTp.vj,  via. 
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t-  756.  $i)pivSHirt)v,  combattevano,  3 duale  aor.  4 pass.  gion. 
da  ì)ripivu>,  lo  9tesso  che  ìrgpiàta.  Temadtipis.  Vedi 
lib.  12,  verso  421-  -»v  " * 

767.xpàveiav,cornio,a,aS,{Mlbero.lacoaUaai  anche  xpuvia. 

775.  erpo^àXiyyi,  nel  vortice , 7703,  f.  da  tfrpo^aXi- 

lo  stesso  che  Orpé^o;,  aggirare,  iv  < h 

779.  pi  £T  évi  costo,  volgeva,  piegava,  passava,  3 sing.  ira- 
perf.  indie,  med.  da  [zsr«vsi(ttr<>pai>  che  propriam. 
significa  andare  da  un  luogo  ad  un  altro.  Qualche 
volta  lo  si  ripete  da  vstWopon,  lo  stesso  che  violai, 
andare , ritornare.  .j:  »»c*vs\ 

povìurov,  all’occaso , tramonto , òs,  s*>,  pi.  Propriam. 
il  tempo  io  coi  si  staccano  i buoi  dall’aratro,  da  (3o0s 

e Xóto,  sciogliere.  • c " ' 

788.  Imperocché  il  terribile  Febo  ti  si  faceva  incontro  nel- 
la forte  mischia ; etc-  Sarpedone  fu  domato  da  Mar- 
te per  mano  di  Patroclo,  e questi  da  Apollo  per  ma- 
no di  Ettore.  , 

792.  orptye$ivii$tv,  furono  presi  da  vertigine,  abbacina- 
ti, 3 pi.  aor.  1 pass,  indie,  in  vece  di  drptqtoivip’i]- 
Oav,  da  orps^Ww,  f.  tutto,  volgere  in  giro,  che 
si  forma  da  erpico  e ìtvtw. 

803.  TÉpp.iÓÉffo'a,  coprendolo  tutto,  fino  ai  piedi,  òttS,  ó ed- 
ace, ósv,  da  Tèpp.«,  toS,  n.,  fine,  meta. 

803.  art»,  stupore,  stordimento,  t},  tjs,  f.  Vale  anche  dan- 
no. V.  lib.  1,  v.  411. 

810.  /3ti <f  tv,  rovesciò,  sbalzò,  3siug.  a.  1 indie,  att.  da  0a*-. 
voi,  f..|Ho'ofiaiT  che  ha  pure  la  significazione  passi- 
va, d’onde  l’aor.  1 Qui  tcrs.te’iWwv,  ro- 
vesciò dai  cavalli,  sta  iuyeeg  <1*  iiroruiv, 

da  àoraf&aìvu,  discendere, ijn%,<MWSignif»  attivo. 

823.  àxàpavra,  forte , instancabile , ,aS:,  «vtoS,  pa.  e f.  da 
a priv.  e xàptvco  stancare,  l-tb- d».  v.  4-v.r 

834.  bpwpix,a’raiJ  s*  distendono  a combattere , 3 pi-  perf. 
pass,  atiicam.  e gionie.  d* 

852.  fitti , vivrai,  2 sing.  fui.  1 poetic.  invece  di  piwctti,  da 
(ìioboopai,  o fifsiopcu,  che  sta  per  fitopat,  ometten- 
dosi la  i per  ragione  del  verso,  come  al  lib.  22,  v. 
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431.  Altri  credono  che  sia  da  (haivco,  il  cui  sogg. 
aor.  2 è (Z& , fif\6,  jon.  (òito,  (ZériS,  ec. 

JVé  pur  tu  lungamente  vivrai,  ma  già  ti  stà  presso  la 
morte  e ’/  violento  fato,  dovendo  tu  esser  domato  per 
le  mani  di  Achille  etc.Qul  Omero  attribuisce  il  dono 
profetico  al  moribondo,  della  quale  opinione  furono 
dopo  lui  seguaci  varii  filosofi  greci,  fondandosi  nella 
riflessione  che  essendo  l’anima  in  quel  punto  quasi 
già  separala  dall’ingombro  corporeo  e materiale,  po- 
tesse prevalersi  delle  sue  facoltà.fra  le  quali, essi  an- 
noveravano anche  quella  della  previdenza  del  futuro. 
Conforme  la  quale  opinione  altri  pure  insegnarono 
che  l’anima  in  sogno  , quasi  libera  da’  vincoli  della 
macchina  continente,  avesse  la  medesima  libertà  di 
lanciarsi  nell’avvenire. 
v.  836.  ptS-Iwv,  dalle  membra,  oS,  sof,  n. 

887 .ò.v$pori\ra, virilità, robustezza, 'nS,v)Tos,f. Altri  leggono 
àSpÓTVis.iìToSjda  iìpbs,  i,  òv,  grande,  forte,  potente . 
Mentre  egli  cosi  parlava  il  fin  di  morte  lo  copri:  Vani- 
ma  poi  volando  fuor  delle  membra  se  ne  andò  al- 
l'Orco piangendo  la  sua  sorte,  e abbandonando  for- 
tezza e gioventù,  etc.  Platone  e Plutarco  disapprova- 
no questo  luogo  come  di  mal  esempio  ed  atto  ad  ispirare 
il  terrore  della  morte.  Il  Cesarotti  non  ammetteva  in- 
tieramente quella  censura,  ma  credette  per  altro  di 
aa-,.  u . dover  rifare  questo  passo  di  Omero  a suo  senno;  nel 
- 3 che  a parer  uostro  ebbe  gran  torto,  non  solo  come 
- traduttore,  ma  anche  come  poeta.  1 Guerrieri  di  Ome- 
ro sono  uomiai  di  straordinaria  virtù,  ma  pur  uomi- 
ì:  «Jon  9ft  ni:  l’eroico  valore  con  cui  incontrano  i pericoli,  la  co- 
‘ r!c  stanza  con  cui  per  la  patria  e per  la  gloria  sacrifica- 
!•  nioixn  no  la  vita,  non  possono  offuscarsi  da  queste  manife- 
i stazioni  dell’umana  fragilità.  Achille  può  piangere 

e ••  • 1 ed  essere  tuttavia  il  maggior  eroe  che  mai  sapesse 

-i  , immaginare  la  menie  umana:  e questo  lamento  del- 

l’anima di  Patroclo  già  divisa  dal  corpo  sopra  la  per- 
lài,. duta  fortezza  e gioventù,  anziché  diminuire  la  nostra 

ammirazione,  ci  fa  sentire  più  al  vivo  quanto  fu 
grande  il  suo  generoso  sagrificio  alla  causa  de’ Greci. 
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v.  1.  JVé  Patroclo , domo  da’Trojtini  in  battaglia  sfuggi  al 
guardo  del  figliuolo  di  Atreo,  étc.  Il  Bitaubè  dice 
1 ' che  non  vi  è nulla  di  più  semplice  del  soggetto  di 

questo  libro,  ed  ammira  l’arte  di  Omero  che  seppe 
renderlo  si  interessante  senza  il  soccorso  di  alcuno 
episodio.  « Tutta  l’azione  (dice  per  lo  contrario  il  Ce- 
sarotti) di  questo  libro  è pieua  d’imbarazzi,  di  con- 
“c  traddizione  e d’inverosimiglianze.  » Toi  trascriviamo 
queste  opinioni  cosi  contrarie  fra  loro  unicamente  per 
dimostrare  quanto  si  possa  fidare  nell’autorità  de’ cri- 
tici. Secondò  il  Cesarotti  l’interesse  è raffreddalo  da 
cento  cagioni,  e vi  sottentra  non  di  rado  fin  anco  il 
*•  ridicolo.  Lo  studioso  che  legge  attentamente,  e sen- 
za prevenzioni,  potrà  giudicare  se  questo  sia  vero. 
Egli  potrà  giudicare  altresì  se,  a malgrado  dell’im- 
portanza  che  gli  antichi  attribuivano  ( come  nota  il 
Bitaubè)  agli  onori  della  sepoltura,  non  possa  accu- 
sarsi di  qualche  soverchia  prolissità  la  descrizione  di 
questo  combàttiinento  Stài  corpo  di  Patroclo. 

8.  rpu/roróìtos,  di  primo  parto,  o$,  tAr,  f . Se  è aggettivo 
* masch.  e f.  indica  primo  nato,  da  orp&ros,  e da  ri - 
xr ù,  partorirò!'  1 

y.ivvpi i,  querula,  gémente,  os,  »,  òv,  da  xtvùpofAai, 

■ piangere  cón  querula  voce. 
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v.  19.  vorkpfiiav,  sopra  ogrU  forno. , più  sconciamente,  avv. 

come  v^pfiia)Syy4aovopèp,  sopra , e (iioc,  as,  {., 

o ,v»2t>ii^ó 

20.  orophiXioS,  di  pantera,  is,  uoS,  f.  dacrópSoS.  V.  lib. 

13,  y.  103.  Leggeri  ?ìo, 

25.  uivcito,  dispregiò,  sinc.di^vtiovx'jfo,  3 sing.  a.lmed. 
indie,  di  òvéopow,  ovy.  imperi,  del.vcrbo  ovap.ai,  lo 
stesso  che  attivamente  owipi.  .9min 

32.  piX^i  il  fatto,  sing-  come  nom.  pi.  n. 

panie;  aor  1 pass*  da  pé^ww(,ir;^  ;i(i  £ ,-yB 
Perchè  poi  anco  la  stolto  conosce  il  fotta.  Questo  anli- 
‘ '■  co  proverbio  fu  egregiamente  rappresentato  dai  Gre- 
ci colla  favola  de’ due  fratelli  Prometeo, ed  Epimetco, 
che  è quanto  a dire  Preveggente  e l’os-veggente.  Epi- 
meteo  fu  quello  che,  in  assenza  del  fratello,  accetti 
1 ' c con  buona  fede  l’insidioso  dono  fatto  dagli  Dei  a Pan- 
dora, e non  si  accorse  dell’imprudenza,  che  quando 
non  era  più  in  caso  di  ripararla.  Vl 
37.  àpyròv,  funesto,  inenarrabile,  bs,  ri,  òv,  dall’oc  priv. 
e da  pèeo,  dire.  Alcuni  codici  hanno  jj).oe|3ìpcv,  da 
òs,  ri  òv,  che  è da  danno. 

52.  orXoj^poi,  i capelli  inanellati,  òs,  oO,  m.  sinc.  di  cr\ó~ 

xafcos,  da  crliAto,  pettinare*  acconciare. 
èff<?i\x. covro,  erano  avvinti,  legati,  delie-  ed  eolie,  per 
èff^pxovvro,  3 pi.  imperf.  indie,  pass,  da  a^xbw, 
-li  .<.«60  Ofygfffvo.  . t6  .ivoqqD  ^tìu^ì-*  .JK1 

53.  ?proS,  pianta , germe,  da  s pa,  terra. 

54.  dvte(ìéPpv%tr,  scaturisce,*  àaveee  ili  àva.(ììfipvx£v,  3 

sing.  peri,  indie,  all.  da  (ipi/co.  Ohe  se  ripe  tesi  da 
a n:  mmoreggiaroiì  fremere^)  proprio  del 

-un  yj.  èólild  Al*.  264  di  questo  libro,  ylm 

58.  /SóStpoo,  dalla  fessale,  aut  h»j  da  0ó8-os„tos,  n.pro- 
fondttà,  0 forse  sino,  di  fJipadStyoSoouBfJr) 

66.  ritrovalo,  schiatnaaxano,  gridano,  3 pi.  pres.  indie, 
att.  da  ’tvZ'Cu,  che  fcdàn’òq  *oee  di  giojaa  di  lamen- 
to, invece  di  etti1  qualche  volta  scrivasi  ’toó.  Vale  an- 
che cantore  sulla  zampogna.  1 n <!  »■  ' 

75.  àxix'rirtx,  invano  ,avv-  dall’aggett.  àxix.rrros,  ov,  m. 
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e f.  ciò  che  non  puossi  raggiungere,  conseguire,  da 
xi xp-voj  e xt^loo,  conseguire,  ritrovare, 
v.  77.  Òx,it(r3-ai,  a guidarsi,  aggiogarsi,  da  c»xio(A*<i  che  e 
da  c>x£w,  che  propriam.  significa  portare,  traspor- 
tare con  carro,  da  ^os.  ov,  m.  ed  oXo$,  tos,  n. 

83.  crvxa&t,  strinse,  circondò,  3sing.  a.  1 indie,  alt.  a 
nrvxàtoj,  e metaforic.  lo  si  dice  de»  dolore  che  op- 
prime. 1 »ni 

•'  95.  ertpafricuar,  circondino,  poet.  per  vtpnmtatri,  3 pi. 

aor.  2 sogginnt.  att.  da  mp*  ed  )dri\ p.i.  ^ 

112.  'r’a.yyovrai,si  conturba, si  congela,  3 siog.pres.  i ic. 
att.  da  or  alvino  < che  propr.  ha  il  secoudo  degli  a - 

dotti  significati,  da  rfà.yye,  H*.  fi  9el»’  brtna<  rw‘ 
giada  congelata.  Q«i  è chiara  la  metafora  per  la  pa- 
rola vvrop,  cuore.  , 

135.  trraxTi \pts,  cacciatori,  ìp,  ^5t  m-  da  in~ 

durre,  spingere. 

136.  èirnrxvvtov.il  sopracciglio.  Propriam.  la  pelle  del  so- 

pracciglio che  si  piega,  da  &ximov,ov,  palpebra. 
143.  9Ù5t)>,(v,  fugace,  fuggitivo,  ed  anche  ignavo.  Monti  tra- 
duce: pronto  a fuggire,  is,  i^os,  m.  e f.  da  ^svyuj, 

fuggire.  ’ 

153.  Ora  non  avresti  cuore  di  allontanare  da  esso  i cani. 
Glauco  non  sapeva  che  Giove  aveva  latto  portare 
Sarpedone  in  Licia,  come  nel  libro  antecedente. 

155.  ort^ffsrai,  apparirà,  3 sing.  fut.  prossimo  pass,  in- 

die. da  9«w,  che  ha  talvolta  il  senso  di^aivw. 

156.  Che  se  ora  ne ’ Trojani  vi  fosse  gueW  animo  ardimen- 

toso ed  intrepido  etc. Glauco  parla  così  perchè  igno- 
rava (come  dice  »a  precedente  nota), Giove  avesse 
salvato  il  corpo  di  Sarpedoue  e fattolo  trasportare  im- 
balsamato iu  Licia;  giacché  quapdo  ciò  accadde, 
Glauco  era  fuggito  con  twtli  i Licii.  EuìIqsìo. 

204.  ivytee,  miei*  benigno,  mansueta*. ra-  e *•  da 
tv,  ed  wis,  invece  di  tòs-iio  ,w)Sùi'  cb  J)a 
210.  Ed  entrò  in  lui  l’orrendo  bellicoso  Jfartei  e ie  tnem- 
bra  gli  si  ricnifnnfms  divigore,  « di  gagliardi  a.  Quei 
idea  di  Achille  non  dà  mai  questo  sol  tratto.  Al  solo 
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rivestirsi  delle  ^ a$nc  EW<$e  si  fa  maggior  di  se 
stesso,  egli  è tutto  ìnyasal^i^JtfarJle.  Può  darsi  una 
spiegazione  p^icologic^di,  qpastq  effetto,  ma  la  poe- 
sia io  presenta  s9ttqMpjj’aria, dj  prodigio.  Omero  che 
fece  prima  jndossaf^yesl’  a?W  a Patroclo,  riserbò 
questo  ijat^ jper;  U ,9&$l9r$?§jPS  rive- 
ste con  pompa,  W?j$#AShi!le* 

v.  213.  Iv^àWtro,  fu  vpduto  tvpàe,  sembxòsimfj^^ $sjng • im~' 
perf.  med.  indie,  da  ’ i S iWofxai^ > di. t ì. oàXXo - 

it  ai,  da  <;.%K  \mwmo*  fa™™- 

220.  rrtpixnóvu/^ 

iwv,  ovos,  nj.  ex  ìa^&fib  adoperato  fgessse  volte 
per  oìjn^t»/,  fabbfiQflffi  f&ndqpfa,  > ytoVw. 

225.  jcarorpóxw,  abbatto , aggravo,  diwngpo,  da  r pv- 
lo  stesso  eh*  rpvco,  consumar  a.  , ^ » 

228.  baptoriis,  comtpercio,  ùs,  «w(,f.  V.(lib-  i3,.v*  201. 

0 pera  o si  salvi, poiché  questa  tà  li  commercio  della 
guerra.  Questo  è un  detto  proverbiale,  vivace,  ed 
atto  a inspirar  quel  coraggio  tranquillo, te  quella  in- 
differenza per  la  vita  tanto  necessaria  a*  aerò  di 
Marte.  ,t  , <*  |3T“’t  •b  {*>»¥£•.  .00'J  ,!i 

231.  à'jro^àtffl'ofzfln,  dividerò,  scompartirò , fui .1  med . poe- 
tic.  di  à‘7roaÀ§qgPlk-,  j^wntzin  <v>«va  ,o  yi^'i 
250.  Stifit»,  pubblicamente,  av* . daU’agg,  Ir^ktos,  /a,  iov, 
pubblico . ...•-.  i « «$99;»iqooe  » «Ilo»  ' 

263.  irpoxo-QfH,  alle  foci,  **S»  f,-4a  tTpo^bofzai,  spàn-  Ri- 

dersi. mf’i  trtfliD<\rt  ih  «itmobto/st 

Atiortrtos,  del  disceso  da  Giove,  nao^.  ios,  \ro.  e<f.  da 
^60s,  6iovcrC,,frmTm^>v>l  6la9?.9K»j6i  o-nmO 

264.  (bi^puxJivl  frem«i (3  siogi  penfuiodie;  atti  da  £p«Xwi 

si  dice  del  swono.dei  mas^Utdi  «a  to*ietìte. 

« 383.  ixéS««r*lv<È*^  wng.  «qi*1  ind.  att. 

poet.per  à*l^pecfs„daj^»oóe/oyiae6q  .?3sq 
285.  per  udó.p.tvo5  ^assalendo,  B^frOV>part. «or,  1 med. 

del  verbo  ab  .noi  .oibni 

205.  %pixt,  si  spettò*  JljSipfcj-JW^til . etbviiij  iptixoj, 
frangere , che  però  è adoperato  anche  in  senso  neutro, 

spezzarsi,  infrangersi.  •V-.noAi  »••  i-  . 
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v.  301.  Nè  rese  al  cari  genitori  il  premio-dellà-educazione, 
etc.  Cioè  esserne  sostegno  nella  vecchiezza.  Questa 
idea  della  gratitudine  de’  figliuoli  verso  i parenti,  e 
dcll’obbligo  loro  di  sostentaci  nella  tarda  età,  s’in- 
contra assai  spesso  in  Omero.  È un  precetto  della 
natura,  e perciò  egli  è tanto  più  osservato  quanto  più 
si  risale  verso  i secoli  primitivi, 

313.  <repifiàvra,  difendente,  pari,  acc,  masch.  sing.  aor.  2 
di  Bb 

327.  Enea,  non  sapresti  tu  salvare  V eccelsa  Ilio  anche  ol- 
tre il  voler  degli  Dei,  come  già  vidi  farsi  da  qual- 
che altro,  confidando  nella  forza,  nella  gagliardia, 
nel  valore  e nella  moltitudine  del  popolo  che  il  se- 
guiva. È osservabile  come.  Apollo  affermò  chiaramen- 
te, che  gli  uomini  possono  col  loro  valore  ed  ardi- 
mento vincere  la  volontà  di  Dio,  quando  che  gli  Dei 
vi  erano  sottoposti,  come  iu  più  luoghi  del  poema  è 
manifesto.  Ma  nel  senso  cristiano  è Dio  stesso  , che 
vuole  gli  si  faccia  dolce  violenza  con  la  preghiera. 

330.  vnrtpìiètt,  superiori  al  timore,  invitte  alla  paura,  Mon- 
ti, sinc.  invece  di  vcrtp'Ùtia,  da  vcrtpàeriS,  tos,  m. 
e f.  da  Sio s,  so s,  n.  che  è da  $s/Sw,  temere. 

354.  tpxaro,  erano  assiepati,  circondati,  jon.  invece  di 
tìpyphoi  ridar,  3 pi.  piucchep.  pass,  da  s!pyvv\u, 
ovv.  tUpyco,  colla  « soppressa  nel  dittongo. 

364.  Molto  più  pochi  però  ne  perivano,  poiché  sempre  si 
ricordavano  di  ripararsi  l'un  l’altro  affollati  insie- 
me ad  allontanare  l'acerba  strage.  Qui  ed  altrove 
Omero  rappresenta  l’ordine  ne’ Greci  ed  il  disordine 
nei  Trojani,  la  civiltà  opposta  alla  barbarie. 

377.  rrt'rrvd&riv,  avevo  udito,  intesa,  jon.  invece  di .lm- 
irvaSr jv,  3 dual.  piuccbep.  dal  tema  •7rt/v3-àvof*ai, 
il  cui  pass,  passivo  è Jrlervd\uxt,  da  crtvSoo. 

387.  oralà-ddero,  era  insozzato,  insudiciato,  3 sing.  imperf. 
pass,  indie,  jon.  da  rraXàddoj. 

390.  (w.tS-óowtfaw; madida,  inebbriala,  part.  da  o,  ine- 
briarsi, da  fxéS>i>,  o.,  vino.  Qui  però  è in  senso  tra- 
slato fu^óovtfa  e cioè  abbondantemente  co- 

sparsa di  grascia,  pinguedine. 
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».  4M.  Ma  stimava  ch*\VW  fornir  tornare  indietro  dopo 
di  esserti  aecastato  alle  porte-  Tale  era  il  consiglio 
o il  comando,  con  c«ù accomiatato  l’amico, 

, v ietandogli  <fc  venire  «die  mani  con  Ettore. 

> 422.  ipw*irwT  « ritiri,  abbandoni > 3s*ag- imperai.  pres.  di 

fuwvp  e(T  .m»  .*  »•- 

431.  òpsi%,  con  minacela, àvds»fi  da  àpà,  às,  che  talvol- 
i i-  n • te  significa  inspreoastous.  mi  m<v#  a 
437.  iviOxi^av'r  ^inchinanti,  pieganti,  pari.  aor.  1 alt. 
i * ot  dosi.  «divicrJté'TTart,  f.  invece 

■o  ?i  a »di  trcfx.iw'jw  àaavrwroo,  appoggiarti- 
< .r  Dolorosi  stanano  essi  compiangendo  il  loro  cocchiere, 
t e calde  lagrime  scorrevano  in  terra  dalle  palpebre ; 

• • «i-  : «tc.  La  divina  origine  di  questi  cavalli  fu  già  mento- 
vata altrove  da  Omero;  e altrove  pure,  in  conseguen- 
za di  questa  origine,  il  poeta  attribuisce  loro  inten- 
dimento e fin  anco  favella.  — Queste  lagrime  dei  ca- 
valli diedero  ai  critici  occasione  di  molte  parole.  Al- 
cuni le  condannano,  altri  le  difendono  con  l’autorità 
di  alcuni  che  furono  testimoni  di  un  fatto  consimile. 
L’attribuire  i sentimenti  umani  alle  bestie,  e massi- 
mamente al  cavallo,  è cosa  frequentissima  ai  poeti 
non  solo,  ma  al  popolo  di  tutti  t tempi.  Qui  poi  vi 
sono  alcune  cagioni  speciali  che  appariscono  dal  te- 
sto di  Omero,  e ebe  nou  si  devono  mai  dimenticare 
- quando  si  vuol  giudicare  delle  sup  creazioni. 

447.  tperti,  va  serpendo , serpeggia,  3 sing.  pres.  indie,  alt. 

da  É.p'jrov,  I.  r-  i . jy  "SÌ'VlSÌ» 

472.  à-nrinroirOi  era  staio  ucciso,  3. sing.  indie,  piucchep. 

pass»  da  dir o»T>wffe?* scomposto  da diro,  e xrtiv co. 
481.  jSovjSóov,  ajutatore i «or rendo  in  ajuta,  poetic.  per 
Poti^òs,  0Ó,m.  da, quasi  dicesse  lori  poir,v 
Sito,  accorrere  alle  grida.  og>j  , 

493.  hftlóbtvrs,  era+ivesttieyCapertQ,  attie.  per  iirtlctro, 
3 sing.  piucebeperfet.  pass,  indie,  da  iXaèvto. 

3*3.  tHoara,  fa^*i  andare. 

324.  vr$v tonfi,  negli  intestini,  fa  v 7}  <5  via,  n.  V.  vt)dvs  al 
libvv'J^,  ¥•  390. <>yvv  **».  »-  • 
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f.  Jf43.  èS»j8a)5,  che  hé  mangiato, -divorai»,  pari.  pass.  med. 
da  che  pel  raddoppiamento  attico  si  forma  da 

V[$»,  dal  verbo  3 >"u;  ,<<’■  -Hu>- 
547.  Siccome  quando  Giòve  dal  cielo  spiega  la  porporina 
Iride  ad  etèer  segnoodi  guerra  od  anche  di  fredda 
vernata,  etc.  Da  queste  espressioni  si  scorge  chiara- 
mente che  llride  ai  tempi  di  Onero  non  si  riguar- 
dava come  un  fenomeno  fisico  ^ nè  particolarmente 
“ ' i,K  a messo  Blla:pk>ggié^nà«OTrwìmseg^  straordina- 
> >.  t . , rio  mandato  espressamente  da  Giove,  e dello  stesso 
genero  delle  comete.  È- Forse  ami  verisimile  che  sot- 
' ’ s!'  ‘"  to' il  hòme  di  Iride  fossero' comprese  anche  altre  me- 
Hèdré;  Come  a dire  leatrroae  boreali,  che  anche  tra  noi 
-oiuom  ; iper  ihhgo  tempo  sf  prendevano'  per  prodigi  di  mal 
-Hswgsèii  addurlo.  * •>.- 

bffQàX'ifióS,  di  ftedda,  difficile  ti  riscaldarsi,  ùs, 
-sa  ioh  9*(|0sr. ' m.  e f.  da  3-óWw  riscaldare,  unir 

564.  i(ft\t.&<fò<xifo,  toccò  addentro,  ferì,  da  f làtfòtv,  tocca - 
imoJjiB  / dèlia  prep.  hs. ÉSsiog.  aor.  i med.  indie. 

570.  È gl’ infuse  nel  petto  V audacia  di  una  mosca,  etc. 
‘«ìf  ■ . u Ecco  un  altro  esempio  di  ciò  che  dicemmo  altrove, 
Jù'ì  ,c  cioè  che  Omero  paragona  spesso  le  qualità  simili  di 
oggetti  dissimili.  Ilo»  li  paragona  qui  l’Atride  ad 
< 4;  < ’àna  moéèa;  mtì  quella  sola  qualità,  che  è nella  mo- 
*" ' sca,  di  tèrh'are  ft:  rimordere  d’onde  f»  già  cacciata,  si 
paragona  ee»  quell’ostinato  ardire  ehe  Minerva  in- 
s .ninni  f0!;e  nell’eròe  per  rappieearo  lo  pugna. 

572.  i’o'Xav*a>  desidera,  è ghiotta,  invece  di  fatava,  3 

•qSfbouK,  S}ng;  . 

Xapòv,  jràtei  "ò9p*,’4)rt  fropr.  grata  ai  sapore,  agli 

ìoq  . *}*90  èwfllfe W fihl^M^llllaiaiIMrjtutr  ,soi  *4.  otj  . .:t(. 

588.  pa^axò?,  debole,  fiacco,  hiy^'bv,  da  f/uxliixòs.Lib. 

1,  r.  882.  •*&*"*§  ali»  otvnetK»»  , ,»» 

590.  iorùHfìi^,  ieggi&r*erltèf  a fìor  dipeUepw.  come  Xi'y- 

*v'  * ,i^aE  *82eq  .491loq9<i9ouiu  * 

Sinrrtron,  ftorhcànò,  colpiscono,  3 sing.  «die.  pres. 
med.  da  aW*Teji«W'0455*'T  'H;3**  *»L»o«r./  i 

637.  àr.pxit%arai,  si  rattristano,  sono  addolorati,  invece 
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. A , , | . i - j ,i  j 

di  àxr\y(i\yr(xi,  3 pi.  perf.  da  àxa%so[iai.  Lib.  5, 

v.  2».  ^ *1LC 

v.  645.  Giove  padre,  libera  tu  ora  dalla  nebbia  i figli  degli 

Achei  e fa  sereno,  eie.  Nobilissima  preghiera  e meri- 
tamente lodata  come  imo  de’  più  bei  luoghi  di  Omero. 
646.  aTS-pnv,  serenità  dell’aria,  ij,  ir]?,  f.  cui  si  contrappo- 
ne òA\p,  aria  caliginosa,  da  ai’JHp. 

668.  Perciò  molte  cose  raccomandava  a Merione  ed  agli 
Ajaci,  etc.  La  buona  memoria  di  Omero  si  scordò, 
che  alquanti  versi  addietro  egli  aveva  fatto  fuggir 
vilmente  Merione  insieme  con  Idomeneo  sino  alle 
navi. 

670.  ivytins,  della  mansuetudine,  dolcezza,  et,  r\S,  f.  da 
èvtitis,  benigno,  che  è da  tvs.  V.  sopra  al  v.  204  di 
questo  libro. 

676.  <rT<*>£,  lepre,  w?,  xos,  m.  e f.  Come  aggettivo  per  am- 

bedue i generi  vale  timido,  da  ntròidOoi,  contrarsi 
per  timore,  che  è da  nrrotuj  spaventare. 

677.  à(x<fixó|xct»,  d’ogni  parte  frondoso,  os , o u,  m.  c f.  da 

à|uu{>j,dairunae  dall’altra  parte,  e xófiv),  v)S,f.  chioma. 

694.  xariorvyt,  inorridì,  restò  muto  d'orrore,  3 sing.  in- 

dicai. alt.  aor.  2 od  imperi',  dall’  inusitato  arvyco , 
che  6 da  druytw,  d’onde  xaraarvyiuj. 

Così  disse:  raccapricciò  Antilocu  all’udir  tai  parole, 
etc.  Non  può  dipingersi  in  un  modo  più  toccante  il 
dolore  di  Antiloco  che  resta  mulo,  e la  fermezza  del 
giovine  guerriero,  che,  malgrado  la  sua  disperazioue, 
eseguisce  senza  indugio  l’ordine  di  Menelao. 

695.  aixfaoiy,  ammutolimenlo,  il  non  poter  parlare,  a, 

as,  f.  dall’a  priv.  e da  <j>r)fii. 

697.  Éfvifj locrùvnis,  comando,  ordine,  r\,  v)S,  f.  come  é<?£T|xto. 
Lib.  1,  v.  594. 

700.  I piedi  sei  portavano  fuor  del  campo  di  battaglia  etc. 
L’espressione  è viva  e toccante.  Arni  loco  sopraffallo 
dal  dolore  non  sa  propriamente  che  si  faccia,  nè  do- 
ve si  vada,  egli  non  sa  che  piangere.  Sono  i piedi  che 
lo  portano  come  da  sè. 

722.  Così  disse:  e quelli  presero  tra  le  braccia  il  morto, 
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alzandolo  bravamente  da  terra:  etc.  Il  convoglio  di 
* Patroclo  forma  un  quadro  mirabile.  Veggonsi  i Gre- 
ci in  rotta,  Merione  e Menelao  che  portano  il  vasto 
corpo  di  Patroclo,  e i due  Ajaci  che  soli  formano  la 

retroguardia,  e sostengono  tutto  lo  sforzo  de’  Troja- 

, ...  j .fitoboj  ''  r,r  ■ 

ni  condotti  da  Enea  e da  Ettore. 

737.  Siccome  fuoco , il  quale  attaccando  una  città  di  uo- 

mini ringagliardito  eie.  Le  molte  e belle  e vivissi- 
me immagini  colle  quali  finisce  questo  canto,  corri- 
spondono al  numero  ed  all’importanza  de’ personag- 
gi non  meno  che  dell’azione;,  giacché  è questa  l’ulti- 
ma battaglia  favorevole  a’Trojani,  l’ultima  gloria  di 

Ettore.  ...  , * . « 

738 . <?\tYÌ§-éi,  arde,  investe,  3 sing.  pres.  indicat.  alt.  da 

«pXiyéS-w  come  fcXÈyw. 

743.  àraporbv,  via  aspra,  senza  traccie,  òs,  ov,  f.  ovvero 

àrpuiros,  da  rptirco.  Al  lib.  18,  v.  565,  leggesi 
àrocpinròs. 

744.  Soxòv,  trave,  òs,  ov,  f.  da  sostenere  i pesi 

imposti. 

755.  -^ocpuiv,  distomi,  da  y^ap,  m.  È genit.  pi.  V.  lib.  16, 

v.  583. 

756.  ovXov,  acutamente,  avv.  da  ovXoS. 

757.  xpixov,  sparviero,  os,  ov , m.  Propriam.  è una  specie 

particolare  di  sparvieri. 


7 l *.  *i  . •*  * • *» 

■ > ,.i  ii..  ’viiilv.i  -je‘- 

1 I V Vj  (t'-.TX'  .'JlJi 

'il’fò  «•>  i>  . vhq  !»• 

■f  ,i-  't? o«  4 .Vi  u 

.>'«?«  'i  > ,t  ;t 

• • !>■  . ■ v*  -V  • i 1 

v I 

1 ' ■ ..UIB'MOJ  S BVIV  4 ‘iìni?3l>rir’9V 

• *.■  • rhqo-ij  ,ij:‘  Mof'.'f1 
, ari"  ne.  non  ily.  li-.  'ir 

.*»  .v.  i 

■ ■ • i. >.'■•{*■*  •*  ..*>  *'  • 


Digitized  by  Coogle 


*|V  JkTTOITilIVJ*?  . 

LIBRO,  DECIMOTTAVO 

>H»i:  i.i  iiinm  si  Bij  ini  ib  snrH'ln  coqio5 

ol>  .i'n  óiq  ih  alt  mi  -cri  t*.  *»•(!  sognati  . : n*  iv 

-6:0  li  OÌS*l«ftd  feoj  .OOOÌSbISI  «3Ì’9JHq  9 BXfftl’i 

ìmÌJÌLuÌm,  '*19- fiori  9U3  Si  f ilili  88  Ollf  ,03Ìb  ilio* 

-«h  i><  «njjo>ifl  oou  oifniO  .aJaoup  ib  iiaq  iti 

.ÌJU»/»03  ili 

-nò  ,aw'<i$tW\  ih  DtoiUeiqw'  tWoospA*  -u, 

,3ioioinò<in  wì2T*5  bI>  ,tì  .»Vo* 

TETIDE  SI  PRESENTA  AD  ULCANO,  E LO  SUPPLICA 

di  fabbricarle  le  armi  pel  figlio  Achille 

.ottuso  .ìirqgr? 

v 2.  Antiloco  intanto  veloce  il  piede  venne  messaggiero  ad 
Achille  : Si  cerca  perchè  Autiloco  portasse  questa 
nuova.  Rispondono  gli  scoliasti  antichi  : perchè  An- 
liloco  era  veloce  nel  correre  ; come  afferma  Omero 
stesso  : altronde  sarebbe  stato  sconvenevole  che  la 
recasse  Automedonte  ritornando  col  carro  volo  , ed 
abbandonando  il  cadavere. 

3.  òp3-ox.paipàcuv,  aventi  le  eccelse  antenne,  o s,  a,  ov  , da 
xpalpa,  che  talvolta  vale  come  xipatcx, antenna.  V. 
lib.  8,  v.  231. 

8.  Temo  che  gli  Dei  non  siano  per  compiere  gli  affanni 
al  mio  animo  j siccome  una  volta  mi  divisò  la  madre, 
eie.  Presso  gli  antichi  trovasi  continuamente  l’idea 
del  fato.  Gli  avvenimenti  occasionati  da  umani  moli- 
vi hanno  sempre  la  loro  necessità  nel  volere  del  De- 
stino, e non  di  rado  sono  auche  profeteggiali.  Nella 
lotta  fra  la  natura  eroica  ed  il  Fato  consiste  il  subli- 
me,  nou  solo  della  tragedia,  ma  di  ogni  antica  poesia. 

19.  '7riixrt<xi,  udirai;  2 sing.fut.  1 incd.poet.  del  verbo  ir- 

regolare orvvS-à'V  of*a». 

20.  Giace  Patroclo-,  e si  pugna  intorno  al  nudo  cadavere, 

chè  le  armi  le  possedè  Ettore  eie.  Questo  discorso  di 
Anliloco  dee  servir  di  modello  per  la  brevità,  colla 
quale  dritto  era  che  si  annunziasse  una  nuova  cosi 
funesta;  perciocché  essa  racchiude  iu  due  versi  tutto 
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ciò  che  era  accaduto:  la  morte  di  Patroclo,  quel  che 
l’ha  ucciso,  il  combattimento  che  si  fa  iotoruo  al  suo 
corpo,  e l’arme  di  lui  tra  le  mani  di  Ettore.  Nelle 
grandi  angosce  non  vi  ha  nulla  di  più  ridicolo  di  una 
lunga  e patetica  relazione.  Cosi  Eustazio:  e il  Cesa- 
rotti dice,  che  se  tutte  le  sue  note  fossero  giudiziose 
al  pari  di  questa,  Omero  non  avrebbe  bisogno  di  al- 
tri comeuti. 

v.  23.  ai'3-aXÓÉO'o'av,  atra,  impiastrata  di  fuliggine , ótiS, 
sowa,  tv,  da  abbruciare. 

25,  àp.toiZ'Uvt,  si  appiccicò,  si  attaccò,  3 smg.  iraperf.  in- 
dicai. atl.  da  ipyiZpna,  che  è da  ì^àvur.  Cosi  nel 
signif.  neutro. 

riapri,  la  cenere,  n,  f.  od  anche  rtypa,  cts, 

27*  y<rx.vvii  deturpò,  bruttò,  3 siug.  imperi,  jndicat.  alt. 
’•  ' da  aìay(yv<a.  Cosi  in  questo  luogo.  , t>  . 

'•28.  Xij innara,  aveva  preso,  3 sing.  a-  1 roed.  indie,  poetic. 
*>  da  Xiiì^ur,  f-rfw,  ovvero  piuttosto  da  Xvji^ofzai,  d’on- 
de  iéicc,  preda.  , « ^ .r  . 

35.  Udillo  la  venerabile  madre  etc.  La  disperazione  di  A- 
chrlle  è terribile;  ella  corrisponde  all’amieizia  che 
aveva  per  Patroclo,  ed  alla  violenza  del  suo  caratte- 
re. Le  passioni  scoppiano  con  più  di  forza  presso  un 
popolo  mezzo  selvaggio.  Egli  sente  con  tanto  più  di 
vivacità  quanto  meno  esercita  la  sua  ragione;  egli 
"<'bi  11  conosce  poco  il  costringimento  e le  leggi  del  vero  o 

supposto  decoro:  bisogna  portarsi  presso  un  tal  po- 
Isb-  poto  per 'sentire  il  ,vero  linguaggio  della  natura.  . 

37.  .xminittrbkìidtM,,  pianse,  3 pur. -1  indie.  alt.  da 
|:  0 è voee  imitativa,  ovvero  ripelesi 

da  xÒ*o$,  ou,  untar*  abbondante,  d’onde  ntjxvrbs, 
<*N  niasch.  pianto  clamoroso.  ¥V  lib.  22,  v.  40».  È 
anche  un  fiume  dell’iofort»^^,,,,^  0,ri 
, 50.  o'Ai.T-o,  riempivasif  fu  pieno,  3 sing.  m»perfet.  indie, 
pass,  da  ,da  crXfàùo,  V.  arXiiro  in 

altro  senso,  al  lib.  6,  v.  438-  sol)  0?o!i.'f-  >. 

54.  hucrapicrroTÒxtt<M,  *kepart9ri  ottima  pitele  con  mala 
: sorto,  madre  infelice  di  fortissima  prole,  Monti,  a, 
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as,  f.  da  àpitfroróxoS,  ov,  m.  e f.  che  è da  tì- 
xto». 

56.  àvéBpafUv,  crebbe,  3 sing-  aor.  2 indie,  all.  da  àvarpt- 
X,u,  nell’aor.  2 àvlSpafxov.  Vale  pure  elevarsi  in 
alto,  ed  anche  divenire  grande,  per  ricchezze  o per 
altra  causa. 

61.  ó?p a,  frattanto. 

68.  pu>,  con  ordine,  di  seguito,  da  lnr\  c es- 

sere altrui  aderente , attaccato . 

76.  dUixivai,  essere  raccolti,  rinchiusi,  pres.  inf.  dor.  per 
àXij vai,  daàXàoj lai. 

91,  (urcfxfuvai,  vivere  frammezzo,  stare  nel  consorzio, 
inf.  jonic.  e doric.  per  furtiva»,  dal  v.  fùrt/fu. 

114.  oktrripa,,  l'uccisore , *np,  tpos,  ra.  da  oXXvp.». 

125.  S'accorgano  ornai  eh' è molto  tempo  che  io  mànco  dal- 
la pugna.  Non  erano  che  diciassette  giorni,  ma  que- 
sto era  uno  spazio  lunghissimo  per  un  uomo  del  ca. 
ratiere  di  Achille,  che  non  sospirava  che  battaglic- 
eli desidera,  dice  un  proverbio  greco,  invecchia  in 
un  giorno . 

136.  vtófxa»,  ritornerò,  1 pers.  pres.  indie,  med.  dor.  e jon. 
per  vtofia». 

168.  xp iifòci,  nascostamente,  avv.  da  [xpiwrrc*;,  nascon- 
dere. 

175.  èiriBvovtfi,  si  avventano  con  impeto,  3 pi.  pres.  indie, 
alt.  da  W&vw,  che  c da  3-ów,  avente  talvolta  il  me- 
desimo significato. 

178.  at(ò»s,  pudore,  riverenza,  ed  aucho  vergogna,  indecl. 
n.  da  venerare. 

184.  xvSpià,  veneranda,  gloriosa,  òs,  -ri,  òv,  da  xóBoS,  toi, 
n.,  gloria. 

204.  3-vo'o’avÓEo'o’av,  fimbriato,  os»s,  tddet,  tv,  da  ShicTa- 

,*oq»  ,yiWV  J s»  t 

211.  nrvpaoi,  faci,  lampade,  oSv  .ov,  m.  da  nrvp,  poS,  n., 
fuoco. 

i'jriyrp»|Aoi,  spesse,  frequenti,  os,  ov,  in.  e f.  dain'rpiov, 
ov,  m.  stame,  fil9(%  ^ Vl 

216.  ùtviLtfr',  osservava,  rispettava,  obbediva,  3 sing.  im- 
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perf.  med.  indie,  da  ÒTrì^opat,  che  è da  Wis, 
f.,  cura-,  riguardo. 

v.  217.  Quivi,  stando  fermo,  diè  itti  gridone  in  disparte  etc. 
Questa  immagine,  sotto  la  qualfe  è rappresentato  A- 
. chille,  e l’efficacia  del  suo  gridò,  e il  rispoudere  di 
Minerva  a quel  grido,  sollevau  1'eroe  al  di  sopra  del- 
l’umana misura,  e dispongono  mirabilmente  i lettori 
a credere  i portenti  che  il  poeta  si  apparecchia  di  rac- 

* ìj  , » »>»„,  (. . i il»  i i }• 

contare. 

219.  o'àWiyl',  tromba,  iy £,  yyo?,  f. 

220.  <jr,£p»VXofxivw»'  §i)i&/v,  assediando,  serrando  i nemici , 

gcnit.  assol.  sincóp.  per  <Trepicrt\ofilvcov,  o nreptòro- 
\ovplvuiv,  da  -jrspiVXojxa/,  che  sta  appunto  in  luogo 
di  ’Trepi'TrtXopai  o crtpinr oì.ofytai . *-vi 
229.  ixuxvi&iio'av,  si  conturbarono,  si  sgominarono,  3 pi. 
aor.  1 pass,  di  xuxàw. 

236.  Cjlprpuj,  nel  feretro,  ov,  où,  n.  dal  verbo  9&pw. 

^£?ìaiVfx§vov}  lacerato,  traforato,  oS,  r\,  ov,  pari. perf. 
passivo  di  . * •• 

239.  Intanto  la  venerabil  Giunone  dal  bovino-sguardo  man- 
dò suo  malgrado  Vinfaticabil  sole  a riposarsi  nelle 
correnti  dell’Oceano.  Cioè  prima  del  tempo,  per  far 
venire  più  presto  le  notte  in  favor  de’ Greci. 

2i6.  Parlamentarono  essi,  stando  ritti,  nè  alcuno  osò  di 
sedere.  La  circostanza  è bella  e ben  osservata.  lì  se- 
dere mal  si  accorda  col  tumulto  dell’animo  che  co- 
munica la  sua  agitazione  al  corpo. 

Che  se  domani  assaltandoci  colle  armi  fiacche  qui  ci 
sorprenda  , ben  allora  taluno  conoscefallo  come 
va;  etc.  Questo  cenno  OcCùitO  cade  sopéa  di  Ettore. 
11  lettore  ama  di  rivedere  alzarsi  il  velo  ohe  nascon- 
deva l’avvenire. 

258.  piiirtpoi,  più  facili,  epos,  epa,  epov,  eomparat.  il  cui 
superi. ’e  prtfJ'toS,  vf,  dv,  ‘ del  positivo  p7)<<W,  ics, 

ov.  ' ’ 

281.  ^XuoxifyoVfVagaiùIo,  faàendo  giravolte,  part.  pres. 

att.  c ov,  ovacs,  ov,  da  dXt,  errore . *"• 

292,  crepvàpiv',  trasportate,  vendute,  part.  pres.  pass,  da 
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<répv*p.i,cheèda  triprcLut,  e questo  da  crspàco,  che 
propriamente  indicherebbe  trasportare  da  un  paese 
all’altro  allo  scopo  di  vendere,  e in  certo  «nodo  l’e- 
sportazione,  nel  linguaggiocommerciale . Quindi  rrtp- 
vtMfxut,  al  hip.  24,  v.  752. 

v.  300.  'aviàri/,  si  rattrista,  sta  in  pensiero,  3 sing.  pres. 

indie,  att.  da  'aviario,  od  àsiàut,  che  sono  da  àvia, 
as , f.  tristezza,  d’onde  poi  àviypòs,  dx,  bv,  f.,  triste. 
301.  xaroìb’iifiofiopwfat,  da  consumarsi  dal  popolo,  da 
divorarsi  pubblicamente,  a.  1 inf.  alt.  dal  verbo  xa- 
raB ■baco.  V.  lib.  1,  v-  230. 

319.  ttKVfivovSt  leoncini,  os,  otytn.  Ingenerale  significa  i 
piccoli  nati,  e propriam.  cagnolini^  sor.ic. 

321.  éptvv&v,  esplorando,  part*  pres.  alt.  da  iptvvàcv,  in- 
dagare, investigare , dal  radicale  iplu/,  od  èpivic. 
335.  ^ovtios,  dall'uccisore,  dall’omicida,  tvs,  ios , e jonic. 
ijos,  ni.  e f.  da  pvw  uccidere. 

341.  xapófXifB-x.  abbiamo  conquistato  con  fatica,  1 plur. 

aor.  2 med.  indie,  poetic.  in  vece  di  xap.ófAÉ0a  da 
xàpvu).  Cosi  talvolta,  ed  in  questo  luogo. 

342.  cntipas,  ricche,  opime,  o9,  «,  or,  da  oriwv,  che  vale 

lo  stesso. 

346.  Xosrpoxóov,  atto  ai  lavacri,  oS,  ov,  m.  e f.  da  Xoó- 
rpov,  ov,  n.,  lavacro,  e da  infondere. 

348.  yào’Tpiiv,  il  fondo  del  vaso,  il  ventre,  y\,  i)?,  f.  da  ya- 

rf<nfip,  èpos,  lem.  ventre.  V.  lih.4,  v.  531. 

349.  ^hrcTÉV,  bolh,  pervenne  all'ebollizione,  3 sing.  aor.  1 

att.  indie,  gionic.  e poetic. ‘eoi  a raddop.  da  ito , f. 
tfctTw,  voce  imitativa.  ’"‘J  y tesh 

631.  ivvstópoio,  «owan»,  ©s‘oy,  m.«'e  f.  da  Ivvia  nove,  ed 
amate  v‘to,pa,  ©ts,  f.y  anno.  6 -ioildduq  a iiavbq 
354.  ìrrtira,  finalmente,  in  seguitela  amooiinH  ib 
369.  Intanto  Tetide  dal  piè-cf  argento  era  giunta  alla  casa 
di  Vulcano,  tic.  Lo  Scaligero,  addotto  dal  Cesarotti, 
chiama  stolto  il  consiglio  di  Omero  che  pone  nel  cie- 
ar.  lo  la  bottega  di  Vulcano,  « dice  prudentissimo  Virgi- 

tv  lio  che  la  pone  nella  Sicilia,  come  si  legge  nell’E- 

ueide,  lib  Vili,  v.  416,  eco.  inoltre  dice  che  la  bot- 
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tega  di  Virgilio  è piuttosto  celeste,  perchè  descritta 
con  frasi  veramente  divine ; quella  di  Omero  con 
espressioni  plebee. r>‘>  ic  uq.oa  Oi':-  uu 
v 371.  KuXXo-roBiW,  lo  Zoppo><  tao,,  xovos,  io.  et.  Epiteto  di 
Vulcano,  da  xoXXòs,  1%,  ov\  zoppo,  e.  da  oro vs,  piede. 
374.  Ivcrrci'àioS,  della  ben  edificata,  ns,  ioS,  m.  « f.  da  tv; 
ed  itfrmp.1,  stare,  e quindi  anche  della  ben  ferma, 
stabile.  ’>aj  lo.  owno’t)  ,im5su'.-:i  .'i  ^ 

376.  Acciocché  movendosi  da  sè  andassero  alla  ragunanza 
degli  Dei,  etc.  È stato  criticato  Omero  per  questi  tri- 
podi automi.  Ma  verisimildieoid  era  un  dogma  della 
sua  religione-  Egli , fra  poco,  farà  anche  menzione  di 
statue  di  oro  animate-  h. . ...  ' :• 

380.  iBmVitfi,  con  dotte,  sapienti,  sagaci , dal  nomin.  «Bota, 
panie,  fem.  formato  da  iBa,  pass.  med.  del  verbo 
sapere.  ■*••.  i , » 

382.  orpopoloótTa,  avanzandosi,  pari.  pres.  att.  femm.  da 
orpopoìiui,  che  è da  fio Xiw. 

\iorapoxpii\^6p.voS,  avente  una  bella  benda , — ornata 
il  capo  di  eleganti  bende,  M.,  oS,  ov,  m.  e f.  Com- 
ponesi  di  Xi-rapòs,  à,  òr,  unto  di  olio,  e di  xpqBsp- 
vov,  ov,  n.,  benda  del  capo.  . ; . . .. 

386.  3-ap.i^siS,  frequenti , vieni  di  spesso,  2 sing.  pres.  in- 
die. att.  da  Sh*f t-iZjo,  che  è da  avv.  di  spesso. 

398.  Se  non  mi  raccoglievano  in  seno  Eurinome  e Tetide; 
Eurinome  figlia  del  rifluente  Oceano,  etc.  Questa 
Dea  era  adorata  io  Arcadia:  ella  aveva  un  tempio 
presso  la  città  di  Figala  sul  «ooftueute  dei  due  fiumi 
Neda  e Limaco.  Questo  tenaria. con  si  apriva  che  una 
volta  all’  anno,  a I* ; si  facevano  allora  dei  sacrifizii 
privati  e pubblici.  Si  vedevAÀ^a^pq^gn^pia la  statua 
di  Eurinome  attaq^Ua  .non  catene  di  oro.  fiatl&ein- 
tura  in  alto  ella  #^a8t|u,lasfbriMi*, di  una  bella  don- 
na, e dalla  .eintucaiiu^iù  avevai*  -figura  di  pesce. 
Pausania.  r»'  » ib  oiigiaoeo  li  sensi.' 

400.  tivàtTiS^pf^pqnfiiOnni^mrt  iDvaced» Ivvcusrts,  che 
è da  ■hv%#w6,  formato  da  ima,  nove, 

e da  Sto*»  * ,UIV  d ì *kiw. 
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X'AXxsvov,  fabbricai , 1 sing.  imperf.  indie,  att.  gion. 
da  y^aXxtvuj, . che  è da  y^aXx'oS. 

v.  401.  oroporas,  fibbie,  ■»),  7)5,  f.  da  irtipu/,  trapassare,  co- 
me anche  nrtpbvi |,  ago. 

thxas,  armille,  braccialetti,  /£,  xos,  f.  Scrivasi  an- 
che t'tkiZ,  xoS. 

xàlvxàs,  monili,  ornamenti  muliebri,  v\,  xos,  f.  Pro- 
priam.  significherebbe  rosa  chiusa,  da  xaXv'irruj, 
chiudere. 

407.  XjjoApyia.,  premj  della  salvezza,  mercè  del  beneficio, 
M.,  ov,  ov,  da  t^ojypiu),  prendere  vivo,  salvare  dalla 
strage , formato  di  a.ypcc,  aS,  f.,  la  presa,  e di  t^a>ì\, 
i\ò,  {.,  vita. 

410.  àxfioS-iroio,  dal  ceppo  dellHncudine,  dalla  buse,  ov, 
ov,  n.  invece  di  àxp.ovóS'tTov  per  sinc.  da  ax|xa/v, 
ovos,  m.,  incudine,  che  è quasi  àxAfj.wv,  epperò  da 

• xàfJLvco,  e Ti'9-tip.t. 

alnrov,  abbronzato,  oS,  ov,  m.  e f.  come  <xt)to S.  Pro- 
priam.  significa  esposto  ai  venti,  da  ac o,  spirare, 
soffiare:  o forse  per  aitrbs,  simile  all’aquila.  Epi- 
teto di  Vulcano. 

413.  Xdpvax’,  arca,  a£,  «xos,  f. 

414.  (Jnró'yy co,  con  una  spugna,  o S,  ov,  m. 

417.  y^uAtvwv,  zoppicando,  partic.  pres.  att.  da  %.uj\tvu/, 

che  è da  j£c«/Xòs.  . ■ ' 

418.  vèti victiv,  a giovinette,  is,  1S0S,  f.  Scrivesi  anche  v£a- 

vìs,  da  véos,  a,  ov.  Nota  che  pel  maschile  giovinetto 
dicesi  vsavitfxos,  ov,  m. 

435.  àpTipivoS,  debilitato,  danneggiato,  logoro  dagli  anni. 
M.  oS,  7),  ov,  pari,  passato  pass,  da  àpàopat,  che  è 
da  dpà,  AS  f.,  danno. 

470.  ^oavoicrcv,  alle  fornaci  fusorie,  o s,  ov,  m.  da  yioj, 
fondere. 

. 475.  Tipstiv'ra,  prezioso,  degno  d’onore,  7i£iS,  £o,o'<x,Jv,acc. 

invece  di  tvra. 

477.  potnjrripa,  martello,  ì\p,i\poS,  m.  da  paia),  frangere. 

483.  Fecevi  dentro  la  terra,  il  cielo  ed  il  mare,  etc.  Il  ce- 
lebre Uerder  disse  benissimo  che  nei  poemi  di  Ome- 


LIBRO  DECIJIOTTAVO  iìil 

ro  è parlato  di  tutto  quello  che  si  sapeva  ai  suoi  tem- 
pi,-per  rappreseutarci  compiuta  l’immagine  di  quel- 
la  età.  E ciò  che  l’argomeolo  de’ poemi  non  poteva 
ammettere  in  sè,  il  poeta  lo  iutrodusse  nella  descri- 
zione dello  scudo  di  Achille.  Qui  poi  nou  sarà  fuori 
di  luogo  l’iDvitare  i giovani  a considerare  la  nobile 
scorrevolezza  della  locuzioue  del  Monti  in  materie  di 
tanta  semplicità. 

crvpóyp v)v,  forcipe,  tanaglia,  a,  aS,  f.  da  nrvp,  ed 
apyci,  perchè  con  essa  si  prendono  le  cose  infuocate. 

485.  nipta,  gli  astri,  le  stelle,  n.  Sono  cosi  chiamate  per 

antifrasi  da  rtipcu,  perchè  sono  instancabili  nel  corso.  » 

486.  nXvjtàSiS,  Pleiadi.  Sono  le  sette  stelle  propizie  alla 

navigazione:  da  ■wXéw,  navigare. 

‘TdSts,  Indi.  Sono  apportatrici  di  tempi  piovosi  sia  nel 
sorgere,  sia  nel  tramontare:  da  vto,  piovere. 

E la  forza  di  Orione  e VOrsa , che  anco  per  sopranno- 
me chiamasi  il  Carro,  la  quale  ivi  si  aggira  ed  os- 

, serva  Orione,  e-  sola  non  partecipa  de ’ bagni  dell’O- 
ceano. Cioè,  non  tramonta.  11  poeta  poi  asserisce,  che 
la  sola  Orsa  non  si  nasconda  sotto  la  superficie  del 
mare;  nondimeno  è manifesto,  come  hanno  anche  os- 
servato gli  antichi,  che  parimente  le  altre  costellazio- 
ni dell’Artico  non  si  nascondono  sotto  l’orizzonte,  ve- 
dute dal  nostro  emisfero. 

487.  ’'Apxrov,  l’Orsa,  oS,  ov,  m.  e f.  Segno  celeste  che  è 

detto  anche  Carro,  .àp.a£a,  as,  f. 

489.  àfjifjLopóS,  scevra,  salva,  divisa,  oS,  ov , in.  e f.  come 
àpopos,  al  lib.  6,  v.  410  da  a e p,ópo$. 

493-  viymov,  conducevano,  3 pi.  imperf.  indie,  att.  da  òri- 
via/,  poet.  da  clycu.  ‘. 

vp-tvocios,  imeneo,  Imene,  o s,  ov,  m.  Carme  nuziale. 

Da  v|av)v,  che  talvolta  ha  il  medesimo  significato:  o 
forse  meglio  da  ópoO,  insieme,  e vaiuv,  abitare, 
giacché  gli  sposi  si  uniscono  nella  medesima  abita- 
zione. 

501.  ItTTopi,  ad  un  arbitro,  u/p,  opo s,  m.  e f.  Propr.  però 
significa  perito,  sciente,  da  larityM. 

Chiave  Omerica.  26 
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«rrsTpap,  «{ termine,  la  fine,  ap,  aro S,  n.  ed  anche  crti- 
p cis.  Qui  rftipap  lYtaQut  significa  stabilire  la  fine 
intendi  della  contesa,  ovvero  finire  la  contesa. 

504.  Ed  i vecchioni  stavano  seduti  su  lisce  pietre  nel  sacro 

cerchio;  etc.  II  seggio  ove  si  rendea  la  giustizia  era 
un  circolo,  ed  è a ragion  detto  sacro.  Sofocle  lo  chia- 
ma il  circolar  trono  del  foro.  Ed  è bello  il  vedere 
qui  un  quadro  della  maniera  con  cui  anticamente  si 
rendeva  giustizia.  11  lettore  osserverà  senza  dub- 
bio che  in  questa  funzione  non  s’impiegavano  che 
vecchi.  Il  Senato  anticamente  era  sempre  una  radu- 
nanza di  vecchi  Quest’omaggio  che  si  rendeva  con 
tanta  ragione  alla  vecchiezza,  doveva  contribuire  a 
renderla  venerabile.  Era  ben  naturale  di  ricorrere  al- 
la prudenza  de’  vecchi  in  un  tempo  in  cui  non  vi  era- 
do  leggi  scritte:  ora  bisognerebbe  ricorrervi  precisa- 
mente  per  la  ragione  contraria,  voglio  dire  perchè  ne 
abbiamo  troppo.  bft^  1104  ,0  / 

505.  E i loro  scettri  affidavano  alle  mani  dei  banditori  em- 

pienti- V aria-di-voce;  etc.  Il  costume  mi  pare  degno 
di  osservazione.  1 giudici  non  tengono  Io  scettro  in 
mauo  finché  sono  assisi  ad  ascoltar  le  parti,  ma  lo 
prendono  dalle  mani  degli  araldi  quando  si  alzano  a 
dar  la  sentenza.  Ciò  doveva  imprimer  in  essi  maggior 
attenzione  e riverenza  del  loro  sacro  ministero,  che 
era  l’atto  il  più  augusto  della  sovranità. 

506.  ifioipviSìs,  a vicenda,  alternativamente,  Funo  dopo 

Valtro,  da  àp.tì(hw. 

519.  Ù'hf'oXì^oveS,  alquanto  minori,  wv,  ovos,  m.  e f.  da 

òX/^cov  , ovos  , m.  e t.,  piccolo  , da  òX/yos  , lo 
stesso. 

520.  jìxé,  conveniva,  era  comodo,  3 sing.  imperf.  indie. 

alt.  da  iixuj. 

521.  àpVòs  * abbeveratojo,  òs,  oO,  m.  da  ap$w,  irrigare, 

e presentare  da  bere. 

fioraia iv,  agli  armenti,  òv,  ov,  n.  da  (ióaxu/,  pascere, 
pascolare. 

542.  TpiVoXov,  tre  volte  arato,  oS,  ov,  m,  e f.  da  oróXoS, 


; 
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ou,  m.,  terra  voltata  daW aratro,  da  vroXéw,  che  va- 
le anche  arare , svolgere. 

v.  543.  fyvytx,  i gioghi,  o 5,  eoS,  n.  da  Zf vyvvto. 

llàarptov,  agitavano,  stimolavano,  3 pi.  imperf.  ind. 
alt.  poetic.  da  éXao'Tpiw,  che  è da  iXaCrviS,  oó.  masc. 

550.  Ipi&oi,  i mietitori,  oS,  ov , m.  e f.  Significa  però  an- 

che i lavoratori  in  lana,  da  tipo 5,  ed  ?piov,  lana. 

551.  'Ùpt'n'ò.va.s,  falci,  vj,  r)S,  fj  da  ìptnruj,  raccogliere,  ti- 

. rar  giù  cogliendo.  f 

553.  ip.aWo'birypts,  » raccoglitori  dei  manipoli,  vip,  i\poS, 
in.  da  àpiaXXa,  r^s,  {.,  manipolo,  e da  Sìw,  legare. 
l\\s%avdi(U,  con  vincoli,  vinchi,  vbs,  ov,  m.  da  IXXt*/, 

jfri'l  * * * 

stringere,  che  è da  sì\iw,  costringere. 

555.  àyx  aliata  a iv,  dat.  pi.  poetic.  col  a raddoppiato,  brac- 
cia, mani,  ìs,  iSos  f.  Evvì  anche  àyxàXv),  ma  è in 
maggior  uso  àyxaX/Bss,  ed  àyxàXai,  da  àyxa), 
braccia,  che  è da  àyxcov , Sjvos,  m.,  cubito,  gomito . 
563.  xàfxa?i,  palo,  sostegno  della  vite,  a|,  xoS,  f. 

565.  àrapirtròs,  sentiero,  lo  stesso  che  àraperbs,  oó,  f., 

lib.  17,  v.  743  dall’a  priv.  e da  rpieruj,  invece  di 
àrpacrtrbs,  ed  àrpairbs.  » 

566.  rpvyóctjsv,  vendemmiavano,  poet.  invece  di  rpvy&oisv,  . 

3 pi.  prcs.  ott.  all.  da  rpvyàta,  che  significa  pure  in 
generale  raccogliere  i frutti  del  campo,  da  rpiry-n, 
a/.  v)S,  f.,  frumento  c frutto  cereale  qualsiasi. 

568.  <jrXsxro7s,  in  tessuti,  contesti,  òs,  -ri,  òv,  da  crXgxw, 
piegare. 

■raXàpoic ri,  canestri,  ed  anche  vasi,  o$,  ov,  m.  da 

r.  TCtXÒ.(jJ. 

Le  verginelle  poi  ed  i giovinastri  tenerelli  di  cuore  por- 
tavano in  testa  ne’  canestri  il  dolce  frutto.  Si  direb- 
■ be  che  il  Poe ta  . scordandosi  egli  stesso  di  fare  una 
descrizione,  è per  cosi  dire  illuso  dal  suo  proprio 
pennello,  e crede  che  questa  vigna  esista  realmente. 

570.  X/vov,  la  corda  della  cetre*  ot/*  0*  Cosi  chiamata 

perchè  di  lino.  V.  lib.  5,  v.  488. 

571.  \sirrct\ii),,  con  sottile,  tenera,  o s,  (c,  ov,  da  Uerros. 
picfdovrss,  percuotendo,  part.  pres.  att.d^pvjo'o'w.  Così 

a questo  luogo.  '« 
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*'•  572.  jwypur,  col  fischio,  col  suono  della  zampogna,  come 
Voy*i,  che  derivaoo  da  ’iou,  avv.  di  gioja. 
dxxipovrte,  saltando,  saltanti,  tripudianti,  pari.  pres. 
all.  da  axaipco. 

575.  col  muggito,  òs,  ov,  m.  da  p.vxàto,  muggi- 
re. Trovansi  pure  fAÓxqpux,  pi)x.r)0is,  p.vxr)  nel  me- 
desimo senso. 

xóorp ov,  dalla  stalla,  o s,  o v,  m.  e f.  Propr.  però  si- 
gnifica sterco,  concime. 

576.  poSavòv,  rapido,  veloce , i 1,  ov,  da  p iw.  Vuoisi  da 

taluni  che  il  fiume  Rodano  sia  slato  cosi  appellalo 
per  la  sua  rapidità  e veloci^,,,  ;19jf 
ìovxxi\a,  algoso,  pieno  di  canne,  giunchi,  tvs,  iutS, 
m.  e f.  da  $óva£,  lib.  10,  v.  467. 

580.  ipÙYfj.rilov , gravemente,  forte  muggente,  o S,  ov,  m.  e 
f.  invece  di  tpùyvjXoS,  da  èptvyov,  che  veramente  si- 
gnifica ruttare : la  frase  però  épsóyw'S-a/  tv  vale 
emettere  la  voce. 

584.  ’ivSiÉO'av,  inseguivano,  aor.  2 da  Wxw,  f.  geo,  e go- 

pai. — Alcuni  però  lo  dicono  imperf.  ed  altri  aor. 
2,  ma  da  tv,  ?» là , ed  Jijf ai,  talché  significhi  spinsero 
contro,  o spingevano  contro  o frammezzo  ai  leoni  i 
cani.  Altri  finalmente  vogliono  ripeterle  da  tv  e Si»i- 
fu,  e dicono  però  significare  consumavano  il  tempo, 
indugiavano,  come  fosse  lo  stesso  che  IvS/àco. 

585.  à'ìrtTpufirwvro,  non  osavano,  volgevansi  in  fuga,  3 

pi.  imperf.  indie,  pass,  rpoiriu),  fuggire. 

586.  óXàxrtov,  latravano,  abbajavano,  3 pi.  imperf.  indie. 

alt.  da  vXaxrtoo,  f.  r\ctc o.  utiisinr 

589.  xarript<ftaf!,,  chiusi,  iìS,  tos,  in.  ,e  f.  lo  stesso  che 
tVvjpt^iis.  v.  sopra. 

599.  Con  arte  pure  vi  effigiò  l'inclito  Ambi-zoppo  una  dan- 
za simile  a quella  che  neW ampia  Gnosso  Dedalo  la- 
vorò ad.  Arianna  eie.  Androgeone,  figliuolo  di  Mi- 
nos  re  di  Creta,  venne  in  Atene  alle  feste  di  Minerva, 
ed  avendo  in  quella  vinto,  fu,  per  invidia,  dagli  emu- 
li ucciso.  (1  padre  quindi  obbligò  gli  Ateniesi  a dare 
ogni  anno  al  rinomato  Centauro  del  suo  laberinlo, 
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selle  garzoni  e sette  fanciulle.  Ma  Teseo,  ritornato  in 

’ • Atene  dai  suoi  viaggi,  e sdegnando  quest’orrido  tri- 
buto, si  fece  scegliere  fra  le  vittime,  bramoso  di  com- 
"'f  battere  eoi  mostro.  Andò  pertanto  cogli  altri  in  Cre- 
ta, dove  Arianna,  figlinola  di  Mmos,  s’invaghl  di  lui, 
e pensando  come  salvarlo,  ella  consultò  Dedalo,  ce- 
lebrato artefice,  il  quale  le  diede  un  gomitolo  di  filo, 
ordinandole  che  Teseò  lo  attaccasse  alla  porta  del 
labirinto  da  Un  capo,  e l’altro  tenesse  in  mano  per 
ritrovare,  con  tale  scorta,  l’uscita  degrintricati  sen- 
tieri. Con  questa  industria  vinto  il  mostro,  usci  Te- 
« seo  con  gli  altri  compagni,  e per  gioja  fece  un  coro 
di  ballo,  i rivolgimenti  del  quale  erano  somiglianti 
agli  intrecciati  giri  del  labirinto,  e Dedalo  ne  fu  com- 
positore in  GnoSso,  città  dell’isola  di  Creta. 
v.  593.  bellissime , ai,  <5>v,  f.  pi.  Sono  così  chia- 

mate le  fanciulle  da  àlytui,  ritrovare,  perchè  sendo 
belle  trovano  gli  sposi  che  le  regalano  di  bei  doni,  e 
principalmente  di  buoi, 

599.  3-pt%a<fxov,  saltavano,  carolavano,  3 pi.  imperf.  ind. 
att<  da  che  è da  S-pé£w,  e questo  da 

rpl%u/. 

613.  £ gli  schinieri  di  sottile  stagno.  Questa  descrizione 
dello  scado  di  Achille  è oggetto  di  critiche  e di  lodi. 
È censurato  dagli  antichi  e da’  moderni  pe’  flauti  che 
risuonano,  le  voci  che  acclamono,  il  vino  precisa- 
mente  dolce,  per  Io  re  che  tacito  e lieto  osserva  i 
mietitori,  il  canto  del  giovane  che  suona  la  cetra,  il 
muggito  de’ buoi,  il  (lume  risuonante,  1 ’abbajare  dei 
cani,  accidenti  tutti  impossibili  ad  esprimersi  tutti 
con  la  scoitura.  Inoltre  veggiamo  che  Omero  attri- 
buisce a quest’arte  la  facoltà  di  esprimere  una  suc- 
cessione  di  momenti,  quantunque  sia  manifesto  che 
non  ne  possa  esprìmere  che  un  solo.  E però  le  squa- 
dre in  agguato  che  poi  combattono:  gli  aratori  i qua- 
li giunti  alla  fine  del  solco  ne  ritornano:  i leoni  che 
assaltono  un  toro,  e poi  lo  sbranano:  il  coro  che  bal- 
la in  giro,  c talvolta  a file,  sono  al  certo  per  l’umana 
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scultura  misteri  celesti.  I difensori  oppongono  che 
un  tal  moto  anima  la  descrizione  poeticamente,  e che 
si  deve  permettere  qualche  arbitrio  alla  libertà  delle 
Muse.  — A tale  accusa  vanno  sottoposte  eziandio  al- 
cune descrizioni  di  Teocrito,  del  nostro  Sannazzaro 
e di  altri;  ma  non  veggo  come  possa  trovarsi  una  di- 
fesa che  ne  appaghi  la  ragioue:  la  sola  fantasia  può 
assolverle. 
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RICONCILIAZIONE  DI  ACHILLE  CON  AGAMENNONE. 

v.  1.  £ «pò  l'Aurora  dal  croceo  manto  sorgea  dalle  correnti 

dell'  Oceano  etc.  Il  Monti  volle  in  questo  libro  far 
, prova  di  tradurre  verso  per  verso  il  suo  testo,  e riu- 

scì sì  bene  nella  difficile  impresa,  che  pochissimi  se 
ne  avvidero:  segno  non  dubbio  che  nè  lo  stile  nè  il 
verso  perdettero  punto  della  loro  ordinaria  bellezza 
ed  armonia.  ' # 

9.  Sajià<r9-T),  fu  domato,  ucciso,  3 sing.  aor.  1 indie,  pass. 

da  Sa(xàw. 

10.  ricevi,  prenditi,  poet.  per  Si$s£d,  imperai,  perf. 

• di  $Éx°l utai-  * 

Un  tremito  allora  prese  tutti  i Mirmidoni,  eie.  Se  i 
Mirmidoni  (dice  la  Dacier)  per  terrore  non  osavano 
fissar  lo  sguardo  iu  queste  armi,  che  sarà  de’  Troja- 
ni,  quando  lè  veggono  indossale  da  Achille? 

25.  X'O.Xxorv'rrovs,  aperte,  inflitte  dal  ferro,  oS,  ov,  m.  e 

f.  da  xaXxòs  e rvnrrto. 

26.  $v\às,  i vermi,  a),  wv,  f.  pi.  Al  lib.  22,  v.  509  sono 

delti  àiiìkai,  moventisi,  da  aioXàut,  f.  u>,  od  aioXiuj, 
f.  ó&,  muovere,  volgere. 

31.  ’ApyifyÓTouS,  uccisi  in  battaglia,  o S,  ov,  m.  e f.  da 
clpi\5  s <?àu/,  uccidere. 

Da  questo  io  mi  studierò  di  tener  lontani  i selvaggi 
sciami,  dico  le  mosche,  le  quali  mangiono  gli  uo- 
mini da-Marte-uccisi.  Alcuni  critici  censurano  con 
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gravi  e lunghe  parole  Omero  di  avere  avvilita  uua 
Dea  dandole  ('ufficio  di  cacciar  le  mosche  da  un  ca- 
davere. Il  Cesarotti  osserva  assai  bene  che  quanto  vi 
ha  di  basso  e triviale  in  cotesto  ufficio  non  trovasi 
punto  nelle  parole  del  poeta,  ma  se  lo  creano  i suoi 
censori.  La  Dea  promette  di  tener  lontani  gl’insetti 
dal  corpo  di  Patroclo;  cura  non  indegna  della  Divini- 
tà secondo  gli  antichi;  ma  il  modo  con  cui  la  Dea  può 
adempiere  quest’ufficio,  nè  il  poeta  lo  esprime,  nè  è 
necessario  immaginarlo  così  materiale  come  fecero 
i critici.  Lo  stesso  Cesarotti  poi  cita  quel  passo  della 
Genesi  ove  si  dice  che  Abramo  teneva  cacciati  dalle 
vittime  gli  uccelli:  Descenderuntque  volucres  super 
cadavera,  et  ipse  abigebat  eos,  a provare  che  anche 
secondo  l’idea  che  se  ne  fanno  costoro,  l’ufficio  non 
sarebbe  cosi  basso  come  a loro  è sembrato. 
v.  82.  riktct^ópoy,  intiero,  giunto  al  termine,  o S,  ov,  m.  e 
f.  Indica  pure  chi  compisce  il  suo  dovere  fino  al  ter- 
mine propostosi,  da  riAoff  e ftpw. 

38.  àcroti'irùv,  deponendo,  rinunciando , pari.  pres.  alt. 

da  inrotierut.  Cosi  in  questo  luogo. 

39.  <rrà£f,  infuse,  instillò,  3 sing.  a.  1 gionic.  da  dró.^w, 

fui.  che  talvolta  è usato  nel  significalo  neutro. 

43.  oW*,  * timoni  delle  navi,  ov,  ov,  n.  da  oTa£,  axoS, 
m.  che  vale  lo  stesso.  V.  lib.  24,  v.  269. 

81.  $ tóraros,  ultimo,  oS,  rj.  ov,  da  otòrtpos. 

68.  àoxiXicuS,  incessantemente,  duramente,  gravemente, 
dall’ a epital.  e da  <Sxì\\uj,  essiccare. 

79.  Bello  è l’ascoltare  sedutamente,  nò  si  conviene  d’in- 
terrompere; imperocché  ciò  è cosa  molesta  anche  ad 
uomo  espèrto : nel  romore  di  una  moltitudine  di  uo- 
mini come  mai  puossi  nè  ascoltare  nè  parlare  ? il 
più  valente  aringatore  ne  resterebbe  sconcertato. 
Quando  s’incontrano  di  questi  luoghi  è difficile  non 
ricordarsi  del  quandoque  bonus  dormitat  Homerus. 
Questo  per  altro  ci  può  dare  idea  delle  adunanze  di 
allora.  ..v 
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80.  ii(i (&&XXuv,  interrompere,  turbare,  inf.  pres.  alt.  da  v(i- 

P&XXuj,  sinc.  eoi.  per  iirofi&Ww. 

81.  o'òv^so’3-’,  attendete,  prestate  orecchio  attento,  aor.  2 

imperat.*aa  tfùen'9-»ifjc>,  cbe  talvolta  ba  questo  signi- 
ficato. 

86.  vtixtittrxov,  accusarono,  fecero  rabbuffo,  invece  di 
Ivtixtiov,  imperi,  di  Vstieticw.che  poet.  sta  per  vtxtu. 
Erinni.  La  furia;  i sogni  spaventevoli. 

93.  rfìXvarai,  si  avvicina,  3 sing.  pres.  pass,  indie,  da 
mXvàu/  o <ìrtXàu>,  da  cuisi  forma,  che  significa  avvi- 
cinare, accostare,  attivo.  Da  esso  poi  oriXvupLt,  ed  il 
pass.  ortXvap.ai,  come  qui.  ' ’ 

09.  iOart^óvcu,  nella  ben  munita  di  mura,  oS,  ov,  m.  e 
f.  Propriam.  bene  coronata. 

Giunone,  che  è femmina,  meditando  frodi,  lo  ingannò 
in  quel  giorno  che  Alcmena  era  per  partorire  nella 
ben  coronata  Tebe  la  forza  di  Ercole.  Giunone  fece 
.'  io  modo  che  Nicippe,- moglie  di  Stendo,  partorisse 
Enristeo  prima  che  Alcmena  si  sgravasse  di  Ercole, 
affinchè  il  trono  di  Micene  toccasse  a quello  e non  a 
questo. 

107.  >J /ivarr\(fu,  mentirai,  3 sing.  fut.  1 indie,  alt.  da  \|/ tu - 

arioj,  f,  vi doj,  che  è '|/só$jw,  f.  <Sw,  mentire. 

108.  £<$£,  ayt,  ma  orsù,  or  via. 

117.  juis,  mese,  eolie,  invece  di  pviv,  fxvivòs,  m:  pel  quale 

doric.  dicesi  (xàv.  Lib.  2,  v.  392. 

118.  TÒXirófxvivov,  immaturo,  nato  prima  che  sieno  com- 

piuti i mesi,  os,  oo,  m.  e f . Si  forma  da  àXiriw  od 
àXiropLOti,  sbagliare,  errare,  e da  (xnv,  quasi  dices- 
se sbagliando  il  mese. 

130.  Così  avendo  detto,  rotolando  eolia  mano,  la  scagliò 
dal  cielo  stellato,  etc."Se  la  discordia  era  bandita  dal 
cielo,  ond’è  che  ella  régnava  più  ehe  mai  tra  gli  Dei? 
Onde  è che  si  svillaneggiano,  s’oltraggiano  si  batto- 
‘ no  a vicenda  ? Onde  è che  Giove  stesso  non  può  aver 
la  pace  nel  suo  domestico?  Se  tutto  ciò  accade  senza 
la  Discòrdia,  Giove  poteva  risparmiarsi  la  pena  di 
precipitarla  dall’Olimpo.  — Indarno  si  direbbe  che 


Digitized  by  Google 


466  CHIAVE  OHEUICA 

Ale  nou  è propriamente  la  Discordia  la  quale  chia- 
masi Eride,  ma  l’Ingiuria,  o la  Violenza:  ognuno  ri- 
sponde da  sè. 

t>.  130.  XtXa9-f<r3-at,  dimenticare,  aor.  2 inf.  med-  invece  di 
XaS-étfS-a»,  che  è da  XéXa3-ov,  che  per  raddoppia- 
mento jonic.  sta  per  ?Xa3-ov,  aor.  2 di  XavS-àvw. 

138.  dp Itrai,  placare,  infin.  aor.  1 alt.  da  apiaxuj  verbo 
irregolare. 

149.  xXo TO'n'tvt’iv,  perdere  invano  il  tempo.  Propriam.  si- 
gnifica dire  eleganti  parole,  zXór*  Wttx  Xéy£iv,  e 
corrisponde  alla  frase  latina  dare  verba , che  vale  ap- 
punto ingannare,  perdere  il  tempo  in  ciancie. 

156.  viarixs,  digiuni,  iS,  twS,  m.  e f.  da  vii,  e airoS,  ov, 

m. ,  cibo.  . i - ~ 

163.  axp,ir)vos,  digiuno,  privo , os,  ou,  m.  e f.  Vale  però  an- 
che adulto,  ma  non  nell’Iliade. 

172.  &rX*crSfc*»,  apprestare,  inf.  pres.  med.  da  oirìopat, 
che  propriamente  signiGca  armarsi,  da  o'xrXov,  ou, 

n. ,  armatura. 

174.  ìavJHs,  abbia  tua  gioire,  gioisca,  2 sing.  aor.  1 sogg. 

da  lativuj,  che  vale  pure  riscaldare,  intiepidire,  ed 
anche  liquefare.  t 

175.  Intanto  rizzandosi  in  mezzo  agli  Achei  faccia  a te,  o 

re,  giuramento  di  non  esser  mai  salito  nel  letto 
(della  donzella),  nè  di  essersi  mischiato,  etc.  Aga- 
mennone nel  libro  IX  quando  spedisce  messaggieri 
ad  Achille  a fine  di  placarlo,  oltre  i doni  che  gli  offe- 
riva, si  disse  anche  pronto  a giurare  che  non  mai  si 
era  congiunto  con  Briseide.  Ulisse,  il  quale  in  quella 
• occasione  espose  ad  Achille  le  suppliche  di  Agamen- 
none siccome  scetro  fra  i messaggieri,  era  consape- 
vole dell’offerto  giuramento,  ed  ora  lo  propone  ac- 
conciamente per  vie  più  conciliare  gli  animi,  come 
osservano  gli  scoliasti  del  codice  veneto. 

179.  àp piaccia,  3 sing.  aor.  1 imperai,  med.  di 
àploxuj. 

189.  rtuis,  frattanto,  fino  a tanto  che,dàtuS,  che  è da 
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v.  193.  xovpriras,  i giovani  validi,  ai,  plur.  da  xoOpof,  j«n. 
per  xópos,  ov,  masch. 

205.  (ipurvv,  cibo,  vs,  vos,  k da  j Zpójffxuj. 

210.  Essendo  morto  il  compagno,  il  quale  mi  sta  colà  di- 
steso nella  tenda  squarciato  da  acuto  ferro  rivolto 
coi  piedi  innanzi  alla  porta,  etc.  Cioè  coi  piedi  r\- 
volti  verso  la  porta.  Egli  è cosi  che  in  Grecia  e ia  Ita- 
lia si  collocavano  i morti  nel  vestibolo  delle  loro  ca- 
se. Quindi  Persio  parlando  di  un  morto  : » 

Inportam  rigipos  calces  extendit. 

.'  Lo  stesso  costume  si  osserva  fra  noi  anche  a’  giorni 
nostri. 

218.  'jrpo/3aXo]p.*)v,  fia  ehe  superi,  vinca,  1 siug.  a.  2 ott. 
med.  da  <irpo(bó.\kuj.  . 

221.  xòpoS,  sazietà,  o S,  ov,  m.  da  xopiuj,  saziare. 

222.  x'xXàp.'tyy,  paglia,  stoppia,  r\,  rjs,  f.  Per  metafora  chia- 

ma il  poeta  paglie  le  vite  dei  guerrieri  recisi  in  bat- 
taglia dal  ferro,  d’onde  poi  il  tropo  anche  nella  se- 
guente parola. 

223.  afiifjToS,  messe,  raccolto,  os , ov,  m.  da  òfxàw,  f.  fau, 

. mietere. 

229.  vriXla,  forte,  coraggioso  , Y|S,  hs,  m.  e f.  Vedi  però  il 
lib.  3,  v.  292. 

234.  òrpvvrvv,  esortazione,  eccitamento  , vs,  vos,  f.  dal 
v.  òrpvvcu. 

246.  òyàoórmv,  ottava,  os,  r\,  ov,  invece  di  oyàoos,  òri,  oov, 
da  òxrii,  otto. 

253.  àwpro,  era  sospeso,  3 sing.  piucchep.  pass,  jonic.  per 
sinc.  in  luogo  di  awpi\ro,  dal  verbo  aìcoptov,  attac- 
care in  alto.  Altri  però  da  r^pro  cambiarne  l’rj  in  a, 
e infrappostavi  Via,  epperò  piucchep.  pass,  di  àpov, 
adattare,  e v.  lib.  3,  v.  272.  Ed  alcuni  Qualmente 
leggono  àopro,  piucchep.  pass,  da  àoppxi,  invece 
di  rfspfAai,  passivo  perf.  di  ieipov,  levare  in  alto. 

262.  <7rpó?a<r<v,  occasione,  pretesto,  ts,  tws,  f.  Propr.  però 
indica  quel  discorso  che  taluno  mette  innanzi  a scu- 
sare un  fatto,  da  dire. 
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263.  àcrporipadroS,  intatta,  oS , ov , m.  e f.  dall’a  priv.  e 
da  'rrpon\kò.<jxJu> , in  luogo  di,  nrpoOp.ci.aauj,  toc - 
care. 

v.  266.  Disse  e tagliò  col  crudo  ferro  la  gola  dal  cinghiale 
Taltibio  poscia  rotando  il  teschio  intorno  il  capo,  lo 
gittò  nella  gran  corrente  del  canuto  mare,  pasto  ai 
pesci.  Non  era  permesso  di  mangiar  la  carne  delle 
vittime  immolate  per  cagione  di  un  giuramento;  que- 
ste erano  vittime  di  maledizione.  Ciò  sembra  imitato 
dagli  Egiziani.  Erodoto  c’informa,  che  quando  immo- 
lavano la  vittima,  le  tagliavano  la  lesta,  e la  carica- 
vano di  imprecazioni. Se  qualche  sciagura, dicevano, 
deve  accadere  a noi  o all’Egitto,  ricada  sopra  questa 
testa:  e dopo  questa  cerimonia  la  giltavano  nel  Nilo. 

267.  \a'trp.a,  flutto,  mare,  u,  aros,  n. 

270.  SiSotdS-a,  dài,  apporti  , invece  di  SiSoTs  , 2 sing. 
pres.  indie,  alt.  aggiuntavi  la  sillaba  0a  per  para- 
goge  eolicamente,  da  biSóa/,$/$Ó£iS  che  sta 

in  vece  di  Sincopi. 

273.  àpi^avoS , macchinando  mali,  facendomi  oltraggio, 
os,  ov,  m.  e f.  dall’  a epit.  V.  però  il  lib.  8,  v.  130. 

281.  àpvaatv  .dilaniava,  lacerava, 3 sing.  imperf.  ind.  alt. 
da  inverato,  o àpvrruj.  f.  %uj.  Al  libro  1,  v.  253, 
in  senso  metaforico  vale  ferire , esulcerare  fanimo. 

291 , Quel  marito  cui  mi  diedero  il  padre  e la  venerabile 
madre,  lo  vidi  eie.  Omero  non  lo  nomina  mai.  Bri- 
seide  era  figliuola  di  Briseo,  fu  presa  da  Achille  in 
Lirnesso,  città  dove  regnava  Menete,  questo  è quan- 
to il  poeta  narra  di  lei,  e nulla  più. 

294.  xn)$ÉÌoi>s,  cari,  che  stanno  a cuore,  os,  ov,  m.  e f.  da 
xvtàoS,  cura. 

299.  Sa/fftiv,  yàpov,  che  mi  avresti  fatta  sposa,  inf.fut.l. 

La  frase  'òa.iuv  yàpov  però  significa  celebrare  il  ban. 
chello  nuziale,  da  Sòuw,  f.  1. altro/,  dare  banchetto, 
mangiare. 

300.  0 anima  sempre  dolce  e gentile.  Achille  teneva  Brisei- 

de  per  isposa  avendole  ucciso  il  marito,  ed  ella  sti- 
mava Patroclo  umanissimo  eroe  perchè  le  aveva  pro- 
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carato  questo  odioso  compenso  della  vedovanza,  le 
quali  opinioni  sono  al  certo  prive  di  ogni  urbana  de- 
licatezza. „ 

v.  325.  piy£$avf)S,  dell’orribile,  abborritn,  òs,  ri,  òr,  da  ptyoff, 
eos,  n.,  rigore,  freddo. 

326.  Oppure  il  caro  figlio  che  mi  ri  alleva  colà  in  Sciro, 
' etc.  Neoptolemo.  È proprio  di  chi  sente  con  forza  il 
credere  impossibile  di  sentir  di  più. 

328.  iùAir u operava , aveva  sperato,  3 sing.  piueebep.  med. 
indie,  poet.  ed  attic.  colla  trasposizione  dell’aumento 
invece  di  vfoXTSi,  da  SoX'ra,  attic.  per  i rjWa,  che  è 
passato  di  ìXoropai  , che  vale  quanto  èXvri^ca.  Nota 
che  1 Xofw  significa  infondere  speranza, far  sperare. 

330.  E che  tu  poi  saresti  ritornato  a Ftia,  e avresti  mena- 
to da  Sciro  il  mio  figliuolo  etc. Quando  Peleo  mandò 
Achille  a nascondersi  in  Sciro,  una  delle  isole  Cicla- 
di,  presso  Nicomede,  vestito  da  fanciulla,  amò  Dei- 
damia  figliuola  del  suo  ospite,  e n’ebbe  questo  Neop- 
tolemo, chiamato  anche  Pirro. 

843.  ftì|u./3Xsr’ , hai  pensiero,  cura,  ti  sta  a cuore,  3 sing. 
pres.  indie,  med.  per  (xéf*/3Xsrai,  e questo  in  luogo 
di  p.tp.è\rirtti  , col  pleon.  della  (Z,  da  fieXeo , fxéXsi, 
aver  pensiero,  star  a cuore,  ec.:  v.  imperf.  : trovasi 
però  in  questo  preciso  significato  ptpfi'kop.ixt , che 
nell’  imperf.  p.èp.(ZXtro  , od  anche  ép.ifx(ZXero  od 
ifitfj.éXvi'ro. 

346.  &era(froS,  digiuno,  che  non  gustò  cibo,  oS,  ov,  m.  e f. 
dall’ a priv.  e da  or&w,  gustare,  bere. 

330.  àp<7T"ri,  a nibbio,  n],  r\S,  f.  Propriam.  significa  falce,  ed 
anche  arpa ; e forse  dalla  forma  che  presentano  le  ali 
spiegate  del  nibbio,  o d’altro  rapace  volatile,  la  me- 
tafora presente. 

357.  èx-arortovroti,  volano  via  , si  spiccano,  da  ixororìo- 
pai,  lo  stesso  che  Ixcroraoixai,  ed  èxerlrofACti. 

360.  Scudi  ombelicati.  11  Monti  traduce  vasi?.  Il  poeta  dice 
gli  scudi  ombelicati  e spesso  spesso  dà  loro  questo 
epiteto,  forse  perchè  avevano  nel  centro  una  borchia 
o una  punta.  * 

Chiave  Omerica.  27 
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v.  361.  xpuratiyiiàXoi,  forti,  fermi,  oS,  ov,  m.  e f.  da  xpu- 
nxibs,  à,  òv,  e da  yva\ ov,  ov,  n.,  cavità,  e propr.  la 
cavità  della  mano,  o' di  sotto  al  piede. 

362.  Lo  splendore  n’andava  al  cielo,  e tutto  il  suolo  intor- 
no rideva  del  baleno  del  bromo  , e strepito  alzavasi 
di  sotto  i piedi  degli  uomini. 

u Fulgur  ibi  ad  coelum  se  tollit,  tutaque  circum 
« Aere  renidescit  tellus.  Lucr. 

, • » »•.»..  i , 

Ac  late  fluctuat  omnis 

« Aere  renidenli  tellus.  Virg. 

364.  In  mezzo  a loro  armavasi  il  divino  Achillei  etc.  Il  Ro- 
chefori  ammira  l’arte  eoo  cui  Omero  sa  condurre  i 
suoi  lettori  dalle  immagini  patetiche  alla  strage  che 
sta  per  descrivere. 

383.  èvrptX'Oi  , siano  atte,  adulte  , 3 sing.  pres.  ott.  att. 
da  ìvrptp^ui,  che  vale  anche  convenire,  quadrare. 

387.  avpiyyoS,  dal  riservo,  armamentario,  armeria,  ty%, 
tyyoS,  f.  YaJe  anche  zampogna  e vagina,  fòdero. 

Cavò  poi  dal  suo  ripostiglio  l’asta  paterna  etc.  Si  è 
veduto  nel  libro  XVI  che  Patroclo  non  prese  l’asta  di 
Achille,  datagli  col  rimanente  deil’armalura  da  Pe- 
leo  suo  padre,  siccome  pesante  in  modo  che  regger 
non  la  poteva,  e però  essa  era  rimasta  presso  Achil- 
le. Il  ceulauro  Chirone  l’aveva  formata  con  un  fras- 
sino da  lui  tagliato  sui  monte  Peli». 

393.  p£aX<voòs  , t freni,  oS,  oO,  in.  da  'xjx\àw  , f.  inffuj,  ca- 
lare, rilasciare,  sbandare , aprire  , lasciare  anda- 
re, scaricare  il  ventre  , calar  per  una  corda  , am- 
mainare le  vele:  render  fluido,  rilasciarsi,  cessare, 
desistere,  cedere,  lasciare. 

402.  Iwptv  , saremo  sasj , soddisfatti , poetic.  invece  di 
u>ptv  1 pi.  aort,  2 soggiuntami  pleon.  dell’*,  dall’i- 
nusitato tri  ut,  che  è da  tu,  significante  saziare,  em- 
pire, come  vXripÒLv. 

404.  A lui  di  sotto  al  giogo  parlò  il  cavallo  dai-piè-balza- 
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no  Xanto:  Deve  meritamente  parer  singolare  a molti 
che  non  solo  si  dia  la  favella  a un  cavallo,  ma  slan- 
cile il  dono  della  profezia:  — e se  ne  ride  Luciano  nel 
dialogo  intitolato  II  Sogno. 

411.  vw^éXi'ti,  alla  pigrizia,  ignavia,  a,  as,  e jon.  ij,  nS, 
f.  d’onde  vuoili |S,  ios,  raasch.  e fem.  comp.  di  vco, 
negat.  e di  xtlXuj,  correre  celeramente. 

418.  Cosi  avendo  parlato,  le  Erinni  gli  arrestarono  la  vo- 
ce. Cercarono  gli  antichi  la  ragione  per  cui  le  Erin- 
ni, e non  Giunone,  togliessero  la  voce  a’  cavalli,  po- 
sto che  Giunone  stessa  aveva  loro  data  questa  facol- 
tà; ed  esposero  che  Giunone  rappresentando  allego- 
ricamente l’aria,  è bensì  cagione  della  voce,  ma  non 
la  può  togliere.  Io  tralascio  simili  conienti  arbitrari! 
considerando  essere  molto  difficile  lo  spiegare  lode- 
volmente le  tradizioni  di  cotanto  antica  mitologia. 

424.  »’àxwV  » gridando,  iov,  ovaa  , ov,  pari.  pres.  att.  da  ' 
che  è da  ìu  voce,  e da  effondere,  man- 
dar fuori. 
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v.  3.  &pujrt[Aw,  colle,  rialto,  òs,  ov,  ni.  da  Qpù>axu>,  salire, 
elevarsi. 

7.  vòtfCfì  XlxsavoTo,  eccetto,  fuorché  l’Oceano. 

9.  nritita,  prati,  oS,  to$,  ovv.  TiiffoS,  so S,  n.,  Propr.  luo- 
go umido,  irriguo,  da  tìvio,  bevere,  d’onde  onori- 
axw,  dare  a bere. 

13.  Ai'os  Iv^ov,  nella  casa  di  Giove,  presso  Giove. 

14.  vtìxovOrn\<rs,  non  udì,  3 sing.  aort.l  indie,  alt.gionic. 

da  vk jxovOréco,  formato  da  vri , e da  àxoów,  invece 
di  àvrixovtrrtco,  che  adopera  il  poeta  al  Iib.l5,v.230. 

20.  Disse  Giove...  Ben  tu,  o Scoliterra,  ti  apponesti  colla 
tua  mente  al  mio  consiglio,  ete.  Questo  discorso  di 
Giove  (dice  il  Cesarotti)  è abbastanza  assurdo  e ridi- 
colo. Eustazio  c’informa  che  anche  gli  antichi  critici 
censurarono  Omero  per  avere  immaginato  che  Giove 
in  mezzo  alla  sua  compassione  de’  Trojani  eccitasse 
gii  Dei  a mischiarsi  alla  battaglia  rendendo  cosi  più 
grave  il  conflitto. 

22.  orrori,  sulla  cima,  i>£,  , f.  Cosi  in  questo  luogo. 

27.  'trovai,  sosterranno,  3 pi.  flit.  1 indie,  alt.  da 

34.  èpiovvns,  molto  utile , riS,  ov,  m.  da  ìpi  , particella 
inseparabile, che  accresce  la  significazione, da  oviqiju. 
esser  utile,  lucroso.  Epit.  di  Mercurio,  che  al  v.  72 
di  questo  libro  è detto  anche  spiovvios. 

39.  àxsposxòp.r\s .intonso, r\S ,ov,m.  da  a privai,  da  xsipw, 
fondere, tosare, e da  xóp.y\, chioma.  Epiteto  di  Apollo. 


Digitized  by  Google 


LIBRO  VENTESIMO  473 

y.49.  bri,  frattanto,  ora. 

53.  KaXXj  x oXcóvvi , Callicolone,  sttl  poggio  di  Coione,  M., 
■»),  v)$,  Propr.  significa  bel  colle,  ed  era  un  luogo  a- 
menissimo  lunghesso  il  Simoenta.  Da  xoXcóvvi,  v]S, 

• f.  V.  lib.  2,  v. 811, che  è da  xoXwvòs,  oó,  m.,  tumulo, 
altura. 

56.  Il  Padre  degli  Dei  e degli  uomini  tuonò  orribilmente 
dall ’ alto ; eie.  Non  vedi  tu,  mio  caro  Terenziano, 
squarciata  da’fondameuli  la  terra,  disnudato  il  Tar- 
taro, la  macchina  dell’universo  tutta  rovesciata  e scon- 
volta per  indicarci  che  il  ciclo,  l’inferno,  le  mortali  e 
le  immortali  cose,  lutto  entrava  a parte  di  quella  bat- 
taglia, tutto  partecipai  di  quel  pericolo?  Longino. 

61.  Impaurì  sotterra  il  re  de’ morti,  Pluto,  ed  impaurito 
sbalzò  dal  trono  , etc.  E questo  pure  è uno  de’  luo- 
ghi, che  sogliono  uotarsi  come  esempii  delle  grandi 
immagini  omeriche. 

65.  iòpùjiVTct,  squallide,  tenebrose,  putride,  t tS,  tadot,  tv, 
da  sopii»?,  urros,  m.,  putredine,  sudiciume,  tanfo, 

. • • puzza,  ec. 

67.  tvavra,  contro,  da  Iv  ed  àvra.  Col  genit.  come  qui, 

• vale  appunto  contro,  dall'altra  parte.  Adoperata  in- 
vece assolutamente  , suona  come  ^avspóM,  aper- 
tamente. 

70.  xsXaBs/vvi,  clamorosa,  bs,  vi,  òv,  daxsXaSo?,  oo,  m., 
tumulto.  Cosi  è appellata  Diana  pel  tumulto  dei 
cacciatori. 

72.  o'ó&xoS,  servatore,  o 5,  ov,  m.  invece  di  o'eoo'/ojxos,  oo, 
m.da  salvare,  serbare,  e da  oixos.  Monti  tra- 

duce: servatore  di  ricchezze. 

80.  ivrix,  al  contrario,  all’incontro,  come  àvnov. 

- 93.  Xai^ripà,  veloci,  molto  agili,  ós,  à,  òv,  da  Xa  parti- 
cella  inseparabile,  che  accresce  la  significazione,  cd 
a/\{/vipòS,  celere,  veloce. 

100:  àv^popìoio,  umano,  so S,  sa,  sov,  da  ivvjp. 

109.  àpsit),  con  minaccia,  à,  ds,  f.  e jon.  V),  vi?,  da  àpi, 
aS,  f.,  imprecazione,  preghiera. 

129.  ixnrtixjtrou,  udirà,  ascolterà,  3 sing.  fut.  1 med.  ind. 
di  éx7ri»v9-àvoaai,  verbo  irregolare. 
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v.  131-  Ivocpytis,  manifesti,  alla  scoperta,  tis,  ios,  m.  e f.  da 
àpy'qs,  òv,  bianco,  chiaro.  . ■ 

Chè  terribili  sono  gli  Dei  quando  si  mostrano  alla 
scoperta.  Sembra  che  Omero  abbia  ioteso  parlare  di 
quel  detto  celebre  degli  antichi  Ebrei:  Noi  morremo 
poiché  abbiam  veduto  Iddio  (^Giudici  c.  13,  v.  22); 
perciò  dicevano  a Mosè:paW«<u  a noi, e noi  ti  ascol- 
teremo, ma  non  far  che  ci  parli  Iddio,  onde  non  ab- 
biamo a morire.  (Esodo  c.  20,  v.  19). 

142.  bp.r\yvpiv,  ceto,  adunanza,  consesso,  iS,  sws,  f.  da 
0/j.ov  ed  àyvpis,  che  vale  lo  stesso.  Al  lib.  1,  v.  57 
leggi  óp.viytpvis,  raccolto  insieme. 

145.  ctp.<?i'xvrov,  affortificato  d’ambe  parti  con  terra  ac- 
cagliata, OS,  ov,  m.  e f.  da  ap.<bi  intorno,  e da  xiU)> 
fabbricare  con  terra  bagnata,  con  mota. 

151.  ò^pvdi,  sui  colli,  gioghi,  vS,  voS.,  f.  V.  lib.  1,  v.  528. 
Quindi  ò^pfósis,  ed  ’'IXjoS  ò^pvós aera,  al  lib.  22, 
v.  411. 

154.  Wy)Xé>éoS,  grave,  v)S,  toS,  m.  e f.  da  Sùs,  particella 
inseparabile,  che  dinota  difficoltà,  pena,  o infelicità, 
e da  à\tyuj,  curare,  aver  cura. 

157.  xdpxaips,  risuonava,  rimbombava,  3 sing.  imperf. 
md.  alt.  poetic.  da  xapxctipco. 

162.  vtvard^oov,  accennando,  crollando  il  capo,  pari, 
pres.  alt.  da  vs variato,  che  è da  vsóco,  annuire,  far 
cenno. 

166.  ànì^cov,  disprezzando,  avendo  a vile,  pari.  pres.  alt. 
da  à<r/^co,  f.  creo,  dall’ a priv.  e da  rico,  che  ha  il 
medesimo  significato,  Io  che  dicasi  di  ànp.àuj  e ànri- 
p.ìoo,  da  àmp-à^eo.  Lib.  9,  v.  450. 

172.  yluvxtócov,  cogli  occhi’  ardenti,  torvi,  terribilmente 
azzurri  guardando,  da  y'kuvxióuj , che  è da  yXcco- 
xòs , vi,  òv,  azzurro,  glauco. 

183.  àscr/^pcov,  stollo,  incostante,  ouv,  ovos,  rn.  e f.  da  <xco, 
soffiare,  spirare,  e «fptiv,  mente,  quasi  dicesse  con 
mente  ventosa,  o meglio  pieghevole  ad  ogni  vento. 

190.  p.sraTpo'jraXt^eo,  li  rivolgesti  indietro,  2 sing.  imp. 
indie,  med-  da  y.tra.r por aliZ^u),  lo  stesso  che  fis- 

rurpino.  , 

• » 
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201.  $<i$/gi<r9-ai,  essere  per  atterrire,  spaventare,  iof. 
fut.  1 ined.  di  £s<Bi'o'<rop.ai. 

204,  arpoy.lvr',  divulgate,  notissime,  bs,  ov,  m.  e f.  ili 
r.lvut,  udire,  intendere. 

297.  àXoc’ùBvT)?,  della  marina,  equorea,  ri.  rjS,  f.  Epiteto 
di  Teti  figlia  del  mare,  ooo  che  delle  altre  Nereidi. 
Da  <%Xs,  genit.  àlbs,  e quindi  i'Xóa’i'voS,  i),  ov,  e col 
pieoo.  della  ^ àXoTóSvos,  rj,  ov. 

215.  Primieramente  Giove... generò  Dardano  etc.  Plutarco, 

nell’Opuscolo  sulla  vita  e poesia  di  Omero,  riferisce 
questo  luugo  discorso  di  Enea  per  dimostrare  quan- 
to gli  antichi  pregiassero  l’ appartenere  ad  una  rag- 
guardevole prosapia. 

216.  x.ri(t<js,  fondò,  fabbricò,  3 sing.  aor.  I indie,  att.  gio- 

nic.  e poetic.  da  f.  ffu. 

218.  vrrujpiias,  montagne,  ex,  <xs,  f.  Propriam.  il  piede,  o 
la  radice  del  monte,  da  viro,  sotto,  e da'dpos,  so?, 
m.,  monte,  che  doric.  scrivesi  cJpos,  so?. 

223.  Di  queste  (cavalle)  mentre  pascolavano,  si  innamorò 
Borea,  e assomigliandosi  ad  uh  cavallo  di  nera 
chioma  s'accoppiò  con  loro,  eto.  Virgilio  imitò  que- 
sto passo  di  Omero,  dicendo  di  Camilla  : 

Ilio  vel  intactae  segetis  per  summa  volaret 
Gramina,  nec  teneras  cursu  laesisset  aristas  : 

Vel  mare  per  medium  cursu  suspensa  tumenti 
Ferrei  iter,  celerei  nec  tingeret  aequore  piantai. 

11  Cesarotti  loda  beu  a ragione  Virgilio  di  uou  aver 
detto,  come  Omero,  che  Camilla  correva  cou  questa 
miracolosa  celerità  e leggerezza,  ma  che  avrebbe  po- 
tutocorrere,  scemando  cosi  l’iperbole  senza  diminuir- 
ne l’efficacia.  Ma  osserva  altresì  che  di  queste  caval- 
le omeriche,  figlie  di  Borea,  poteva  credersi  verisi- 
mile ciò  che  riesce  impossibile  di  Camilla.  L’Ariosto 
pure  ebbe  l’occhio  a questa  iperbole,  (nel  c.  15,  st. 
40)  dicendo  non  so  se  per  emulare  o vincere  : 
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« Lungo  il  fiume  Trajano  egli  cavalca 
« Su  quel  destrier  ch’ai  mondo  è senza  pare, 

« Che  tanto  leggermenie  e corre  e valca, 

« Che  nell’arena  l’orma  noo  appare: 

« L’erba  non  pur,  non  pur  la  neve  calco; 

« Coi  piedi  asciutti  andar  potria  pel  mare; 

« E si  si  stende  al  corso,  e sì  s’affretta, 

« Che  passa  e vento  e folgore  e saetta. 

< . t* 

Dove  si  consideri  che  se  l’Àriosto  ha  parlato  afferma- 
tivamente, rispetto  all’arena,  all’ erba  ed  alla  «et?e 
non  impresse  nè  calcate,  egli  è di  ragione  poetica  il 
cosi  amplificare  in  oggetti,  ove  la  velocità  del  corso 
rende  in  parte  vero  il  fatto  ; ma  quando  ha  parlato 
del  mare,  ha  detto  andar  potria ; osservazione  che 
Virgilio  mantenne  in  tutto  il  suo  parogone,  come  ben 
notò  il  Cesarotti.  E giustamente  la  mantenne;  perchè 
egli  non  dice  l’erba,  semplicemente,  come  PAriosto, 
ma  la  sommità  dell'erba,  nè  le  spiche,  ma  le  spiche 
, tenerelle. 

v.  227.  àvB-epixcov,  delle  ariste,  — la  parte  acuta,  u le  barbe 
della  spica,  os,  ov,  m.  Scrivesi  pure  àv^tpiZ,  xos, 
f.  che  sta  col  pleon.  della  v,  per  à3-tpi%,  ixos,  m.  e 
vale  quanto  d£Htp,  ipos,  m. 

232.  E Ganimede  simile-ad-un-Dio,  etc.  Era  costume  nel 
culto  pagano  di  impiegare  i nobili  giovinetti  a versa- 
re il  vino  nei  sacrifica.  Ganimede  avrà  probabilmen- 
te servito  in  questo  ufizio  all’altare  di  Giove;  quindi 
essendo  egli  morto  in  età  fresca,  si  favoleggiò  che 
fosse  salito  in  cielo  per  fare  il  coppiere  a quel  Dio. 
Eustazio. 

234.  àvnps/^avro,  rapirono , 3 pi.  aor.  1 med.  indie,  di 
àvsptiVrofAGtf,  col  pleon.  della  i che  sta  per  àvs- 
ptinrrw,  da  Iplrtru),  mangiare. 

269.  ikoiaat,  introdusse,  o penetrò,  3 sing.  aor.  1 indie,  att. 
poeticam.  col  «r  [raddopp.  da  èXctvvu/,  f.  adoo.  Vale 
quanto  ìXotdt,  al  v.  69. 

280.  tXt,  lacerò,  passò^jda  parte  a parte,  3 sing.  aor.  2 In- 
die. alt.  del  verbo  irregolare,  atplw. 
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v.  297.  Ma  purché  quest’uomo  innocente  dovrà  soffrire  a tor- 
to quegli  affanni  che  s’ appartengono  altrui?  que- 
st’uomo che  offre  sempre  graditi  doni  agli  Dei  che 
abitano  il  vasto  Olimpo.  E notabile  in  Omero  il  gran 
numero  degli  esempi,  uc’  quali  o direttamente  o in- 
direttamente insegnasi  questa  massima,  che  l’esser 
diligenti  nell’osservanza  de’ Numi  è cagione  di  fe- 
licità. ... 

392.  pópifxov,  fatale,  voluto  dal  destino,  o$,  ou,  m.  e f.  lo 
- stesso  che  fxóp<rif*os.  V.  lib.  5,  v.  674. 

303.  a.tJm’tpp.as,  privo  di  prole,  senza  seme,  oS,  ov,  m.  e f. 
Qui  ctff irtpp.oS  ysvÉti  vale  schiatta  senza  prole.  Dal- 
l’sc  priv.  e da  anrìppa,  ccros,  n.  seme. 

■ 307 . Ora  dunque  la  fortezza  di  Enea  deve  regnare  sopra  i 
Trojani,  e i figli  de'  figli  e quei  che  appresso  verran- 
no. Nettuno,  benché  favorevole  a’ Greci,  qui  soccorre 
Enea,  e le  ragioni  di  tal  variazione  appariscono  dal 
suo  discorso:  la  pietà  dell’eroe,  il  destino  che  allora 
non  muoia,  anzi  regni  dopo  di  Priamo,  e l’ingiustizia 
della  guerra.  È da  considerarsi  qui  la  fine  di  questo 
discorso,  dove  è predetto  che  Enea  e la  sua  posterità 
regnerà  in  Troja,  tradizione  contraria  a quella  segui- 
tata da  Virgilio  della  venuta  di  Enea  in  Italia  e del 
regno  di  Alba  fondatovi.  Omero  inoltre  si  esprime 
chiaramente  sulla  rovina  di  Troja  che  doveva  accade- 
re dopo  la  morte  di  Ettore:  cosi  che  non  si  possono 
conciliare  queste  contraddizioni  se  non  col  supporre 
che  fu  riedificala.  — Questa  predizione  di  Nettuno 
suol  citarsi  a smentire  la  venuta  di  Enea  in  Italia,  e 
la  discendenza  de’  Cesari  da  Venere  per  mezzo  di  quel- 
l’eroe trojano.  Son  noli  i versi  di  Virgilio. 

«.  I ‘ ' " , 

« j Effe  domus  Aeneae  cunctis  dominabitur  oris 
« Et  nati  nalorum  et  qui  nascentur  ab  illis. 

Quindi  alcuni  credettero  che  nel  testo  di  Omero  inve- 
ce di  troessi  ( sui  Trojani)  dovesse  leggersi  pantessi 
(su  tutti  gli  uomini):  ma  come  potevaquel  poeta  pre- 
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dire  l’imperio  di  Roma  che  si  stesse  sul  mondo  tanti 
secoli  dopo  di  lui? 

0.332.  wrÉovra,  trascurante  le  stesso,  nocivo  a te  stesso , 
part.  pres.  alt.  acc.  siug.  da  ànràoj,  od  òrice,  f.  vieto, 
ledere. 

346.  xaraxrifisvai,  uccidere,  aor.  1 inf.  dorico  per  *a- 
ruxrtivcti,  da  xccraxrtivw. 

370.  xoXovsi,  tronca , 3 sing.  pres.  da  xoXovco,  f.  oixfm. 

Metaforic.  p.sotrtjyò  xo\ovti  vale  tronca  a mezzo, 
cioè  rende  vano,  nullo.  Monti  traduce  cosi  egregia- 
mente questo  verso:  Se  l'un  (vanto)  pieno  gli  andrà, 
l’altro  gli  (ia  — tronco  nel  mezzo.  Nola  che  xuAvw 
significa  impedire. 

371.  Quanto  a me  gli  andrò  incontro,  quando  anche  somi- 

gli un  fuoco  alle  mani,  quando  alle  mani  somigli 
un  fuoco,  e alla  forza  un  fiammante  bronzo.  Questa 
ripetizione  serve  a mostrare  quanto  Achille  sia  formi- 
dabile. Ettore  anima  se  stesso  a superare  il  pericolo 
che  vi  era  nell’afTrontarlo. 

387.  xtàdB-'i],  fu  spaccato,  fesso,  3 siuc.  aor.  1 pass,  indie, 
da  xtàtoj. 

• 388.  ÌTiiiZaro,  si  gloriò,  si  inorgoglì,  3 sing.  aor.  1 med. 
indie,  di  è'7rivxof/,cti. 

403.  ai'crSH,  esalò,  3 sing.  imperi’,  indie,  alt.  da  à'ftrB-co,  in- 
vece di  ileo,  che  prop.  significano  udire.  Qni  però  il 
primo  sta  in  luogo  di  ànro'rrv&w,  spirare,  esalare 
l’anima.  - • . 

i \pvytv,  muggì,  mugolò,  3 siug.  aor.  2 indie,  alt.  da 
iptvyuj.  eruttare. 

E quegli  sbuffava  l’anima  e mugghiava,  come  mugghia 
un  toro  tirato  da’  giovani  intorno  il  re  di  Elice,  ete. 
In  Elice  città  deil’Acaja  tre  quarti  di  lega  distante 
dal  golfo  di  Corinto,  Nettuno  aveva  un  tempio  ma- 
gnifico ovo  gli  lonii  gli  facevano  ogni  anno  il  sacrifi- 
zio di  un  toro;  e qualora  il  toro  nel  condursi  all’al- 
tare muggiva,  ciò  si  riguardava  da  quel  popolo  come 
un  presagio  felice,  e un  pegno  sicuro  che  il  sacrifizio 
era  grato  al  Dio.  Eustazio.  _ i;  , 
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v.  411.  àvixyaivujv,  ostentando,  vanitoso,  pari.  pres.  alt.  da 
Avaya'ivu/,  f.  2 che  è da  àvà  e da  yotivou. 

425.  ifftpàaaaro,  colpi,  toccò,  ferì,  3 siDg.  imperf.  indie 
med.  da  as  pia  a op.cn,  da  pàatrov,  che  propriam. 
significa  toccare  in  modo  di  sentire. 

439.  rtàhv  tr  parti,  sviò,  allontanò , di  nuovo.  vErpczrtt 
è 3 sing.  aor.  2 indie,  alt.  da  rptrtoj,  volgere. 

451.  péXXsis,  devi,  2 $ing.  pres.  indie,  all-  da  péXXw,  che 
talvolta  ha  appunto  questo  significato. 

‘458.  x&yybv v,  al  ginocchio,  invece  di  Kocrà  yòvv.  « . 

464.  rttyiìotro,  che  perdonasse,  che  lo  risparmiasse,  aor. 

2 med.  oltat.  p.  3 gionic.  per  raddoppiamento  da  rti- 
qsiSoi'jxvjv,  che  è da  ^e/Bopai,  aor.  2 lifiBov,  e 

gionic.  pel  detto  raddoppiamento  rtt<?àov,  fut.  1 
aopai,  perdonare  la  pena. 

470.  (JXiffSMv,  fuor  cadde,  riversassi,  M.  da  bìiffStcv,  f. 
ri dui.  È aor.  2 senza  aumento:  BX/a0oS,  ov,  m.  vale 
caduta,  daBXXt/fzi. 

482.  pvt\bs,  midolla,  bs,  oó,  m.  da  pòco,  rinchiudere,  per- 
ciò forse  che  la  midolla  è rinchiusa  nelle  ossa.  ( 

4§3.  o^ovBvXiW,  dalle  vertebre,  ov,  ov,  n.  Lo  stesso  che 
ffrtòv^vlos,  ov,  maschile. 

489.  xyxT)3-K)0'av,  si  turbarono,  3 pi.  aor.  1 pass,  indie,  da 

xvxAcv,  {.  ir, a oj. 

490.  Ayxsa,  valli,  o s,  tos,  n.  forse  da  àvaxi'urSai,  per- 

chè giaciono  nel  fondo. 

492.  elXixfi^É/,  agita,  ravvolge,  3 sing.  pres.  indie,  alt. 
da  sìXo^a^co,  che  è da  siXóo/.  V.  ii\v^Auj,  allib.  11, 
v.  156. 

496.  tvrpò^uXuj,  nella  rotonda,  o s,  ov,  m.  e f.  Quasi  bene 
corrente,  volubile,  ec.  da  rpé^cv.  V.  tvrpoxos,  al 
lib.  12,  v.  58.  In  altri  esemplari  leggi  Ivxriptvi) , ed 
allora  vale  bene  fabbricata,  oS,  ri,  ov,  da  lv,  bene, 
e xriXjv,  fabbricare. 

498.  Così  i cavalli  di  una-sol-unghia  del  magnanimo  Achil- 
le pigiavano  ad  un  tempo  i morti  e gli  scudi,  etc. 

Uù  pittore  potrebbe  da  questo  luogo  formar  il  qua- 
dro di  Marte  nella  pienezza  de’  suoi  terrori,  come  F;- 
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dia  da  uu  astro  trasse  l’immagine  di  Giove  iti  tutta 
la  sua  maestà;  ma  soggiunge  molto  giudiziosamente 
l'Ambrosoli;  etc.  « Noi  crediamo  di  poterne  dubitare. 
« Il  carro  grondante  di  sangue,  le  unghie  dei  cayal> 
« li,  le  mani  dell’eroe  sozze  di  tabe,  di  polve  e di  su- 
« dorè  si  possono  brevemente  descrivere,  ma  sareb- 
« bero  una  brutta  immagine  a’  riguardanti.  Non  tut- 
« ti  i cosi  detti  bei  quadri  poetici  possono  tradursi 
« in  belle  pitture  ». 

y.  JJ01.  ìfiaXXov,  spruzzavano,  aspergevano,  3 pi.  imperf.  in- 
die. att.  da  fiàXXco.  Cosi  in  questo  luogo. 


i 


Digitized  by  Google 


LIBRO  VENTESIMOPRIMO 


BATTAGLIA  SULLE  RIVE  DELLO  SCAMAflDRO. 

Ma  quando  pervennero  al  guado  del  fiume  etc.  Di  tut- 
ti i cauti  dell’Iliade  questo  è quello  nel  quale  sembra 
che  il  poeta  abbia  dato  lo  sfogo  più  grande  alla  sua 
immaginazione.  11  personaggio  di  Achille  è sostenuto 
mirabilmente,  e i nuovi  tratti  che  Omero  vi  aggiun- 
ge sono  tutti  perfettamente  assortiti  al  suo  carattere, 
e ne  compiscono  magnificamente  il  ritratto. 
v.  i.  eròpov,  alveo,  o $,  ov,  m.  Propr.  transito,  da  vtpàuj, 
passare  per. 

Del  Xanto  vorticoso,  generato  dall' immortai  Giove,  etc. 

Il  Xanto,  come  gli  altri  fiumi,  è detto  figlio  di  Giove, 
perchè  si  alimenta  colle  pioggie  che  scendono  dal 
cielo.  Vedi  la  nota  al  verso  223. 

6.  irtyvfyrts,  volti  in  fuga,  fuggenti,  part.  perfet.  med. 

il  cui  nom.sing.è  m'tyv^ùs, da  che  sta  per  nri- 

9uya,  pass.med.di  «pÉÒyw.giacchè  gli  jon. cambiano  la 
y in  fors’anche  per  sincope  deriva  da  'rrs^vfyxù),  ■ 
che  è da  yvQz  , e vale  quanto  ^sóyw.  Vi  è ancora 
e ’jrtyvyuj  che  valgono  lo  stesso. 

7.  n rirva,  aveva  spar  so, spargeva,  effondeva,  3 sing.  im- 

perf.  indie,  alt.  da  irirvuj,  come  se  da  n rirvàuj. 

12.  àxp/dss,  le  locuste,  is,  fòos,  f.  ' 

20.  èorjo'Tpo^àSvjv,  a cerchio,  agitando  qua  e là.  Avv.  si- 
gnifica però  anche  valorosamente. 

23.  tvópfiov,del  sicuro,  dell’avente  comoda  stazione  di  na- 
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vi,  os,  ov,  m.  e f.  Epiteto  propr.  di  porto,  da  tv,  be- 
’ ne,  e da  opp.oS,  ov,  in.,  Porlo,  o stazione  di  navi. 

Prese  dodici  garzoni  che  dovevano  pagare  il  fio  del 
morto  Patroclo  etc.  Atroce  è questa  maniera  con  cui 
Achille  vuol  dimostrare  a Patroclo  il  dolore  di  aver- 
lo perduto:  ma  de’  suoi  tempi  più  che  di  lui  è la  col- 
pa. Basta  ricordarsi  che  Achille  al  sentir  la  morte  di 
Patroclo: 


« 'con  ambedue  le  pugna 

« La  cenere  afferrò,  giù  per  la  testa 
« La  sparse,  e tutto  ne  bruttò  il  bel  volto 
« E la  veste  odorosa.  Ei  col  gran  corpo 
« In  grande  spazio  nella  polve  steso 
« Giacea  turbando  colla  man  le  chiome 
« E stracciandole  a chioccile. 

Le  leggi  militari  e la  religione  degli  antichi  approvava- 
noquesta  crudeltà.  Nou  è soltanto  l'inesorabile  Achil- 
le che  la  commette;  si  vede  in  Virgilio  il  pio,  il  reli- 
gioso Enea  riserbare  molli  infelici  prigionieri  al  me- 
desimo fine  : 

Sulmone  creato s 

Quatuor  hic  juvenes  totidem  quos  edueat  Ufen 
Viventes  rapit,  inferias  quos  immolet  umbris 
Caplivoque  rogi  perfundat  sanguine  flammas. 

v.  30.  E legò  loro  le  mani  di  dietro  colle  ben  tagliate  cor - 
reggie  ch’essi  portavano  attorcigliate  alle  tonache 
etc.  Queste  non  erano  le  loro  cinture,  ma  bensì  cor- 
regge, che  i guerrieri  usavano  portare  indosso  coll’i- 
dea di  legare  i prigionieri  che  avessero  fatti.  Eustasio. 

38.  opnrt\%ctS,  rami,  i)%,  nxos,  m.  forse  da  'iporttv,  ser- 

peggiare, sèrpere. 

39.  àvw'KTTov,  impensata,  all'improvista , aS,  ov,  ni . e f. 

da  ava  per  a negativa  ed  oTw  , pensare  , d’onde  poi 
àvùj't'txrt,  all’impensata.  ' ' . 
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tj.'  t^V0V>  prezzo,  os,  ov,  m da  còvtopai,  comprare. 

70..  a/XBvai,  di  essere  saziata,  ialiti,  dor.  invece  di  àtiv, 
da  aio , che  si  usa  peraSco.  d’onde  poi  Attivai,  e le- 
vala la  t e posta  in  luogo  di  essa  una  p,  come  ado- 
prano  i dorici  e gli  jouici,  ne  viene  Apptvai,  od  au- 
che  oLfXévai. 

' 1S‘  u'irrj’°,  di  supplichevole,  tjs,  ov,  m.  da  'is.top.ai,  che 
vale  talvolta  supplicare.  Trovasi  però  in  questo  sen- 
so anche  ìxtrtvco,  libro  16,  v.  574. 

79.  vjX^ov,  ritrovai,  1 sing.  imperi,  indie,  alt.  da  <xX?w  od 

AXyivui.  Ad  alcuni  piace  di  ripetere  qnesto  verbo, 
od  anche  da  questo  verbo,  aX<pa,  nome  della  prima 
lettera  dell’ailabeto  come  quella  che  fu  inventata 
prima  delle  altre. 

80.  XvpTjv,  sarò  redento,  abbia  ad  essere  redento,  aor.  2 

med.  oliai,  da  Xvpi,  che  è da  Xvco.  sciogliere,  redi- 
mere. Forse  è perfetto  o pincchep.ollat.  pass,  in  luo- 
go di  XtXvifiigv,  da  XéXvpai,  che  è pass,  passivo  di 
Xvco,  talché  tolta  per  siuc.  la  i diventa  XiXópijv,  e 
poet.  Xófxviv.  . 

84.  Ahi  che  a corta  vita  mi  partorì  la  madre  Laotoe  eie. 
Questa  parlata  di  Licaone  suol  citarsi  come  piena  di 
commovente  eloquenza. 

87.  cuor^ta <jav,  alto,  eccelso,  prominente,  as,  sada,  sy, 
lo  stesso  che  ocìtvs,  ria,  ù. 

95.  bpo’yàarpios,  fratello  uterino,  os,  ov,  masch.  e fem. 
Della  medesima  madre. 

Non  volermi  uccidere,  perchè  io  non  sono  uscito  da 
uno  stesso  venire  con  Ettore  eie.  Era  egli  figliuolo 
di  Ecuba.  . 

102.  èqrtpaacfa,  vendei,  1 sing.  aor.  1 alt.  indie,  poet.  per 
èeripada,  da  nrtpàut. 

106.  òXoq>ópsai,  piangi,  ti  lamenti,  2 sing.  pres.  ind.  jonic. 
invece  di  òXo^ópvt,  da  òXo^ópopat. 

111.  SsiXifl,  a sera,  nell'ora  vespertina,  vj,  v)S,  f.  Quinci 
Ss/tXos,  o u,  m.  e f.  Al  v.  232. 

122.  IvravB'di,  qui,  costì,  avv.  da  Ivrav&x,  che  vale  quan- 
to evS-a,  da  cui  anzi  si  forma. 


Digitized  by  Google 


484  CHIAVE  OMEKICA 

V.  123.  oL's'oXjxM'^0*"7'*'»  lambiranno,  3 pi.  fui-  1.  med.  in- 
die. da  ànro  e Xixi^,  o’XiXP-*^  lambire,  che  è 
da  liti ’yw,  del  medesimo  significato. 

’axvjSfcìS,  sicuri,  tranquilli,  fa,  io s,  ni.  e f. ^dall  » 
priv.  e da  x-itBoS,  toS,  u.  cura.  V.  al  lib.  6,  v.  bO 

àxriSitTToS. 

126.  9P^X  > superficie,  innondazione  superficiale,  <?'£,,  xoS, 

f.  Qui  la  x è cambiala  in  x Per  seguente  vocale. 
Perchè  piangi  cotanto  ? eie.  La  seconda  parte  di  que- 
sta risposta  di  Achille  coutiene  due  tratti  preziosi  di 
una  sublimità  diversa,  Udno  è di  sentimento,  1 altro 
di  orgoglio.  È morto  Patroclo,  dice  l’amico,  e non 
vorrai  morir  tu  ? Dee  morire  Achille  dice  l’eroe,  e chi 
dunque  si  lagnerà  di  morire?  Achille  e Patroclo  nel- 
la mente  di  quest’uomo  sono  i due  massimi  e piu  in- 
teressanti oggetti  della  natura:  la  loro  morte  dee  con- 
fortare qualunque  altro  in  un  simil  caso:  e chi  mai 
si  crederà  degno  di  vivere,  se  muojon  essi?  Osservi- 
si che  il  cenno  che  fa  Achille  sopra  di  sè,  mostr  la 
più  tranquilla  indifferenza  sopra  il  suo  fine.  Cofel  il 
sublime  di  questa  risposta  ue  riunisce  i due  veri  ca- 
ratteri, la  grandezza  e la  semplicità.  Del  genere  del 
primo  sentimento  intorno  Patroclo  è quello  di  Ossian 
che  compiange  la  morte  del  suo  figlio  Oscar  : 

« Padre  non  fu  che  dopo  lui  piangesse 
« Il  caro  figlio  io  giovinezza  estinto 
„ E non  fratello  il  suo  fratel  d’amore: 

« Caderon  essi  senza  onor  di  pianto, 

« Poi  ch’era  spento  il  fior  d’ogoi  guerriero  : 

1»  a\tro  di  Achille  sopra  di  sè  mi  ricorda  la  strofa  del- 
l’ode francese  sulla  morte  di  madama  Mancini: 

« Elle  est  poudre  tome  fois, 

« Tant  la  Parque  a fait  ses  loix 
« Egales  et  nècessaires.  . 

„ Rien  ne  put  i’en  preserver.  ..  . 

.«  Apprenez,  àmes  vulgaires, 

« A mourirsans  nturmurer. 
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u.130.  Nè  gioverà  punto  a voi  il  fiume  di  bella-corrente  da- 
gli-argentei-vortici,  al  quale  spesso  sacrificate  mol- 
ti tori,  e gittate  vivi  ne ’ suoi  gorghi  cavalli  di  una 
sol-unghia,  eie.  Era  costume  antico  di  gittar  de’  ca- 
valli vivi  in  mare,  e nei  fiumi,  come  per  onorar  con 
queste  vittime  la  rapidità  del  loro  corso.  Questa  usan- 
za durò  lungo  tempo.  Sesto  Pompeo, che,  a cagione 
delle  sue  vittorie  marittime,  si  chiamava  figlio  di  Net- 
tuno, onorò  il  padre  col  gittar  in  mare  un  cavallo  vi- 
vente, come  attesta  Dione  Cassio  nella  sua  storia. 

146.  Baixrapivwv,  degli  uccisi,  os,  ri,  ov,  lo  stesso  che 
Bai'^ófitvoS,  da  poet.  e detto  da  Ba/w,  di- 

videre. 

150.  A questo  rispose  V illustre  figlio  di  Pelegone  etc.  Que- 
st’era un  capitano  che  i Peonii  avevano  mandato  per 
succedere  a Pirecmo  ucciso  nel  lib.16.  Essendo  que- 
sti giunto  al  campo  durante  l’assenza  di  Achille,  quin- 
di è che  l’eroe  li  domanda  chi  sia  e donde  venga. 

156.  «ntis,  giorno,  ù>s,  óos,  ovS,  fem.  Per  sineddoche  in  que- 
sto luogo  vale  giorno. 

163.  mpibèVios,  ambidestro,  os,  ov,  m.  e f.  da  Bé?»»,  aS,  f. 

166.  èviypàp By)v,  superficialmente,  leggiermente,  avverbio 

da  ypóupw.  Vedi  sopra. 

167.  avrò,  spruzzò,  fu  spruzzato,  invece  di  ìa tauro,  o pu- 

re di  lalatvro,  3 sing.  indie,  piucchepperf.  pass, 
gionic.  di  aveo,  o aiuta.  Può  essere  ancora  3 sing.  a. 
2 med.  iau  òp-qv,  »,  aro,  e per  sincope  e gion.  avrò. 

169.  iB-urrricavic,  volante  drittamente,  cav,  tavos,  m.  e f. 
da  iBvs,  da  v,  retto,  e criropai,  volare. 

185.  lx.yiyaStn,  nato,  uscito  fuori,  bs,  via,  os,  pari.  dat. 
sing.  perf.  med.  di  btyóta,  che  sta  per  tx.yivop.at. 

190.  àhp.vpr\ivnov,  degli  scorrenti  in  mare,  u$,  taaa,  tv, 
da  dXs,  ’oS,  m.,  mare,  e pvpca,  scorrere,  stillare. 

197.  qptiaru,  pozzi,  uap,  aros,  u.  poet.  per  <pp iap,  aros. 

203.  èy^éXvés,  anguille,  vs,  voS,  f. 

204.  i-rivs^piB iov,  disteso  nelle  reni,  os,  ov,  m.  e f.  da  ve- 

9pòs,  oO,  masch.  rene. 

213.  lx.fòly%aro , parlò  fuori  dai  gorghi,  3 sing.  aor.  1 
med,  indie,  di  bt  93-éyyop.an. 
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v.220.  arttvotxivos , ingombro, otturato,  angustiato,  part.  prcs. 
pass.  dao'TSiVw,  f.  drìvu/.  V.  lib.  14,  v.  34. 

221.  ay»),  stupore,  i\,  ijS,  f.  da  àyioj,  stupire. 

223.  Così  sarti , o Scamandro,  alunno  di  Giove,  come  tu  co- 
mandi; eie.  Nel  libro  antecedente,  verso  74  del  lesto, 
il  poeta  distioguc  chiamarsi  questo  fiume  J Canto  da- 
gli Dei,  e Scamandro  dagli  uomini.  Ora  qui  Achille 
lo  denomina,  siccome  uomo,  col  nome  de’ mortali, 
ed  il  poeta  col  nome  divino,  forse  per  maestà  di  elo- 
cuzione eroica. 

232.  SsisXof,  pomeridiano,  oS,  ov,  m.  e f.  Vale  perd  anche 
vespera,  sera,  come  qui.  Vedi  sopra  v.  Ili, 
ffxiótf-fi,  abbia  coperto  dell'ombra,  3 siug.  aor.  1 sog- 
giunt.  alt.  da  tfxià^tv,  f.  du,  lo  stesso  che  dx.t5.oj, 
da  amò.,  às,  ombra. 

234.  olSuaTf,  nei  bollore,  nel  rigonfiamento,  nelle  tumide 
onde,  aK  aros,  a.,  invece  di  olSripa,  che  significa 
propriamente  tuonare,  da  oiì>iu>,  gonfiarsi,  innalzar- 
si. Qui  oì'Sp.aTi  3-vcov,  vale  agitandosi  in  mezzo  al - 
l’onde  rigonfie. 

249.  àxpoxsXaiviówv,  facendosi  nero  sulla  superficie,  col- 
mo e negro,  M.,  parlic.  pres.  all.  da  àxpoxfcXaiviàco, 
che  si  forma  da  àxpos,  a,  ov,  e da  xsXaiviàco,  esser 
nero,  ed  è da  xsXaivoS,  -ri,  òv,  atro,  da  ftèXccS. 

257.  ò^srrjyòs,  conduttore,  direttore  dell’acqua,  fontanie- 
re, M.,  às,  ov,  ni.  da  ò^tròs,  ov,  m.,  canale,  acque- 
dotto. 

239.  fiàxsXXav,  la  marra,  la  zappa,  a,  ijs,  f. 

àpàp vis,  dal  solco,  dal  fondo,  u,  asp  f.  Propr.  quel  sol- 
co o canaletto  che  si  pratica  negli  orli  o nei  prati  per 
condurvi  l’acqua  ad  irrigarli.  Da  dp.%  c péto. 

260  . 4/1flr^eS)  sassolini,  lapilli,  i s,  iìios,  f.  lo  stesso  che 
si/tl^OS,  ov,  f. 

262.  'TrpoaXsi,  declive,  inclinato,  rts,  los,  ni.  e f.  da  'jrpoàX 
Xop.ai,  saltare,  balzare  innanzi. 

281.  tìpapTo,  è destinato,  è deciso,  stabilito  dal  destino. 
attic.  per  \xip.<xpro,  da plpappat,  3sing.  indie,  perf- 
pass.  dal  verbo  attivo  f uipoj,  dividere,  prendere  in 
sorte.  , 
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v.  282.  ffv'fopl 3óv,  guardiano  di  mandre,  porcajo,  bs,  ov,  m. 
invece  di  avo^opfibs,  ov,  da  <ròs  e ^op/3-à,  vis,  f., 
pascolo. 

283.  Évat’AoS,  torrente,  os,  ov,  m.  Propr.  però  vale  suonan- 
te la  tibia,  da  avlbs,  ov,  ni.  tibia,  V.  lib.  16,  v.  71. 
à'w'oÉpo'Yi,  opprime,  affoga  nella  corrente,  invece  di 
à'roépo’si,  fut.  1 eolie,  da  dwroàppw,  da  ànro  ed  Ip- 
pw,  andare  in  rovina. 

292.  cesserà,  si  acquieterà,  si  abbonaccierà,  3 

sing.  f.  1 indie,  alt.  da  Iconico,  f.  rtfw,  che  indiche- 
• rebbe  propriamente  sollevare  dalla  persecuzione,  dal 
travaglio:  e forse  la  metafora  è tolta  dall’uso  di  le- 
gare dalla  cervice,  Xó'fos,  ou,  in.,  dei  buoi  il  giogo 
perchè  abbiano  quiete  e riposo. 

297.  Chè  noi  ti  diamo  di  portare  il  vanto  (della  littoria). 
Una  predizione  cosi  schietta  e positiva  toglie  l’aspet- 
tazione al  lettore  e il  merito  al  coraggio  di  Achille. 

300.  xòpvaas,  si  sollevò,  innalzò,  3 sing.  imperf.  indie,  alt. 
gionic.  da  xopvaàcu.  Cosi  in  questo  luogo.  Del  resto 
indica  armarsi  di  elmo,  ed  incitare.  La  metafora  è 
tolta  di  qui,  giacché  il  fiume  sollevando  i flutti  pre- 
senta l’immagine  di  un  guerriero  che  armato  di  tutto 
punto,  e col  capo  elevato  ed  orgoglioso,  affronta  il  ne- 
mico. 

313.  Voti i,  opponi,  innalza,  imperat.  formato  dall’imperf. 
att.  senza  aumento:  e invero  talvolta  di  tal  modo  si 
forma  l’imperat.  tanto  dei  verbi  in  pi,  quanto  di  quel- 
li che  terminano  in  w.  Qui  però  potrebbe  per  apoco- 
pe stare  in  luogo  di  'icrraS-i,  rangiata  la  breve  in 

. ' lunga. 

_ 315.  pìpovtv,  osa,  tenta,  3 sing.  indie,  pass.  med.  di  ptveo, 
aspettare,  dimorare. 

- 317.  vsióS-i,  nel  fondo , iuvece  di  vuàroQi.  \.  vtioQtv,  al 
lib.  10,  v.  10. 

319.  j^épaBoS,  di  colluvie,  di  negra  sabbia,  Monti,  aS,  à$o s 
fem.  da  %ippci,  à$o s,  f.,  mucchio  di  piccoli  sassi, 
casi  detti  da  xs,P>  mano,  perchè  souo  contenuti  dal- 
la mano  o dal  pugno. 
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v.3‘21.  ào'iv,  limo,  pattume,  iS,  uvS,  f.  da  essiccare • 

d’onde  poi  ohfioS,  a,  ov,  limaccioso.  V.  lib.  2,  v.  461 . 
323.  rvp.fìoX'OriS,  sepolcro,  tomba,  -fi,  v)S,  f.  da  'rvp.(io^iu}, 
seppellire,  erigere  il  tumulo,  che  è da  rvfifioS,  ov, 
m.  e dall’inusit.  ■x.oìoj,  fabbricare  con  terra  am- 
massata. 

333.  ori^avffxso,  eccita,  risveglia,  jon.  imperat.  invece  di 

crtytxvrtxov,  da  myctvaxuj,  da  (bica,  risplendere.  V. 
lib.  10,  v.  202. 

334.  àpyhrrao,  del  procelloso,  vis,  ov,  m.  Epiteto  del  vento 

Noto.  Vale  anche  bianco,  veloce. 

■ 337.  yliynct,  incendio,  fiamma,  et,  aroS,  n da  ykiycv. 

342.  rtrvaxiro,  apprestava,  3 sing.  imperf.  indie,  med. 

Così  in  questo  luogo.  Da  nrvcrxonai,  dirigere. 

348.  Vfct\ fu  asciugato,  essiccato,  3 sing.  aor.  1 
pass,  indie,  da  Zripaivco,  che  è da  %r\ pbs,  à,  bv,  sec- 
co, asciutto. 

346.  vtoap^i’,  or  ora  innondato,  irrigato,  v|S,  ios,  masch. 

e fem.  da  apScu,  irrigare. 

347.  iS-5ipri,  coltiva  secondo  il  costume,  3 sing.  pres.  sog- 

giunt.  alt.  da  IS-sipco,  che  significa  in  generale,  fare 
qualche  cosa  secondo  il  costume,  da  t^-os,  «o s,  neut., 
costume. 

351.  xv'jrup ov,  cipero,  o$,  ov,  m.  ed  anche  ov,  ov,  n.  Erba 
del  genere  dei  giunchi. 

361.  tylve,  bolliva,  ferveva  bollendo,  3 sing.  imperf.  indie, 
att.  da  e che  vale  anche  scherzare,  fra- 

scheggiare. Nota  che  ?Xéw  e fXà^w  hanno  i medesimi 
significati. 

363.  |A£xfófi£VoS,  liquefacendo,  sfrollando,  da  pixSc*/,  che 

propr.  significa  consumare , divorare  le  membra.  No- 
ta che  pixBof mi,  è usato  in  questo  medesimo  signi- 
ficato passivo,  sebbene  propriamente  valga  liquefar- 
si, sfrollarsi. 

364.  àfApoXàSviv,  adagio,  adagio,  ed  anche  (Fogni  parte, 

avverbio  in  luogo  di  àvi/3oXà$*]v,  da  per 

àvaf ìaMov,  indugiare,  procrastinare. 
xà.yxa.vct,  secchi,  aridi,  oS,  vj,  ov,  da  xayxaìvcv,  es- 
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ficcare.  Qui  5-uXa  xàxyava  varrebbe  legne  secche 
tagliate  per  abbruciare.  È sincop.  di  xarixava, 
coi  plcon.  della  y,  da  xaivtu. 

369.  ìxpxe,  invase  furiosamente , prese  a tormentare,  M. 
da  j^pào;,  che  cosi  suona  in  questo  passo. 

386.  avjro.  inspirò,  3 sing.  imperfetto  medio  di  àvjpu.  Può 
significare  anche  si  agitava. 

3S8.  (faki nyfyv, rimbombò, suonarono  le  trombe.  M.  3 sing. 
a.  1 indie,  alt.  da  aóXiriyyo),  o accìari^co,  f.  i<fut, 
che  è da  aàX'Tiyt. 

L'immenso  cielo  mandò  suono  di  tromba:  etc.  La  trom- 
ba non  era  in  uso  al  tempo  della  guerra  di  Troja, 
ma  essa  lo  era  al  tempo  di  Omero.  Perciò  il  poeta  che 
non  attribuisce  questo  strumento  ai  suoi  guerrieri, 
non  ha  difficoltà  di  attribuirlo  al  cielo,  ove  doveva 
esser  noto  molto  prima  che  sulla  terra. 

392.  pivorbpos,  foratore  di  scudi,  oS,  ov,  m.  Epiteto  di  Mar- 
te da  pivós,  ov,  m.  pelle,  e per  sineddoche  scudo,  e 
Topico,  forare. 

394.  xvvàp.vix,  o impudentissima,  a,  as,  f.  Metafora.  Pro- 
priamente significa  mosca  canina,  da  xvcov,  xvvos, 
m.  o f.  cane,  c da  pvia,  x$,  f.,  mosca.  Altri  leggo- 
no perciò  xvvbfivta. 

398.  lacerasti,  2 sing.  a.  1 indie,  alt.  daSà-rrco, 

f.  vpw,  che  vale  propr.  divorare,  dilaniare.  V.lib.5, 
v.  838. 

407.  Questi  stramazzando  ingombrò  sette  jugeri  eie. Il  Ver- 
ri dice  pelelri,  e spiega  « misura  di  terreno  della 
estensione  di  cento  piedi,  o di  sessanta  cubiti  » co- 
me notano  gli  scoliasti  del  codice  veneto. 

414.  x&Wicrt!,,  abbandonasti,  tradisti,  sinc.  eolie,  per  xa- 
rlXinres,  2 sing.  aorist.  2 indie,  alt.  di  xaraXtiorco. 

416.  Questo  poi,  presolo  per  la  mano  Venere  figlia  di  Gio- 
ve  lo  condusse  seco,  etc.  Ci  voleva  una  mano  almeno 
di  un  jugero  per  rilevare  di  terra  un  corpo  di  sette. 

441.  Non  ti  ricordi  tu  dunque  almeno  di  quei  tanti  mali 
che  avemmo  a patire  intorno  ad  Ilio , noi  solo  fra  gli 
Dei , quando,  scesi  da  Giove,  ci  allogammo  a servire 
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per  un  anno  al  superbo  Laomedonte  per  pattuita 
mercede,  etc.  Apollo  e Nettuno  esuli  dal  cielo  fab- 
bricarono a Laomedonte  le  mura  di  Tcoja,  poi  furono 
da  quel  re  defraudali  della  pattuita  mercede. 
u.444.  3r,TtLxra{Atv,  servimmo  mercenarii,  pattuimmo  il  ser- 
vir, Monti, 1 pl.aor.  i indie. att.  gionic.  da  S-rìrevco, 
fui.  dui  che  è da  S-te,  3-yròS,  masch.  il  servo  mer- 
cenario. 

445.  fjrjrui,  stabilito,  pattuito,  pronunciato,  x>$.  ri,  bv,  da 
péto,  dire,  parlare.  ' . 

450.  rroXvyr^tes,  giocondissimo,  apportatrice  di  gaudio, 
riS,  t oS,  m.  e f.  da  rrokv,  molto,  e yn^-tu/,  godere. 

454.  TijXfSaoràtòv,  straniere,  a lontani  confini,  o$,  r),  òv, 
da  rr\\t,  lontano , e %àrrtbov,  terra,  suolo. 

456.  xsxoriqÓTi,  irato,  fremente  di  rancore,  wS,  via,  òs, 
invece  di  xsxo rn]xù>s,  pari.  jon.  pass.  alt.  da  xo-ràw, 
irritarsi.  ! 

462.  ffaó^pova,  prudente,  a cui  è sana  la  mente,  wv,  ovos, 
m.  e f.  da  cr&os  e<ppinv.  Leggesi  anche  ffùypcov. 

465.  assai  fiorenti,  ris,  éos,  m.  e f.  Vale  anche 

assai  ardenti , da  £ A , particella  inseparabile  , che 
serve  ad  accrescere  la  significazione,  e o \iyuj. 

467.  ìiriptuào&ùuv,  combattano,  3 dual.  pres.  imperai,  da  « 
Syjpiàco.  .*  . ! . ; 

, 469.  Così  avendo  detto,  si  rivolse  indietro:  ch'egli  ebbe  ri- 
brezzo di  venire  a mischia  e alle  mani  col  zio  etc. 
Probabilmente  la  relazione  tra  nipote  e zio  era  il  solo 
grado  di  parentela  che  dovesse  rispettarsi  per  le  leg- 
gi olimpiche.  i 

495.  ^v;pa(JLÒv,  caverna,  cavo,  nascondiglio,  òs,  ov,  m. 

499.  orXrixTi^sffS-’,  combattere, infinito  med-daorXirixTÌ^o- 
p.ai,dnir\iiff<Tu>,  percuotere.  . -, 

503.  irtorrt&rct,  che  caddero,  ù)S,  &roS,  od  qtos,  invece 
di  ortnrru)*.ó)$,  pari.  perf.  att.  di  irivru),  come  se 
da  orrhu>  verbo  irregolare. 

515.  Afa  Febo  Apollo  entro  nella  sacra  Ilio,  eie.  Sacra  per- 
chè fabbricata  da  Nettuno,  come- egli  stesso  narra  in 
questo  libro  ^1  verso  486  del  testo;  e per  la  medesi- 
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ma  ragione  Omero  chiama  poco  appresso  sacra  la 
torre  dove  stava  il  vecchio  Priamo. 

816  Perchè  statagli  a cuore  il  muro  della  ben-fabbricala 
città,  per  timore  che  i Danai  in  quel  giorno  non  lo 
espugnassero  pria  del  destino,  etc.  Trovasi  ripetuto 
più  volte  questo  pensiero  nel  quale  sta  il  concetto  di 
un  destino  che  gli  uomini  più  volte  minaccian  di  rom- 
pere, ma  non  rompono  mai. 

830.  rrv\awpovs , custodi  delle  porte , oS,  ov,  m.  Dicesi  an- 
che crvXcopbs,  ov,  e <rv\ ovpbs,  ov,  m.,  da  rrvXri,  r\S. 
f.  porta,  ed  oùpoff,  oi>,  m.  custodia,  da  wpac  , cura. 

531.  ortirrafiévaS,  aperte,  off,  ri,  ov,  da  nTfrà^opai,  a- 
prirsi,  che  nel  passato  fa  mrrToipMi,  per  sinc.  inve- 
ce di  <7r£'jrÉ'rct(T|uia»,  d’onde  l’attuale  participio,  pcpf. 
pass. 

536.  aprirai,  salga  , irrompa  , 3 sing.  sogg.  aor.  1 da  dX- 
Xoj j.ai,  salire. 

551.  irópfvpi, pensava, volgeva  incerto, ondeggiante,  3 sing. 
imperf.  indie,  alt.  da  crop^vpoo,  che  propriamente 
significherebbe  tingere  in  color  purpureo  : lo  si  dice 
però  del  mare  tempestoso,  e via  e via  per  metafora 
dell’animo  fortemente  agitato  da  contrari  pensieri. 

860.  iffrrtptoS,  vespertino,  off,  ri,  ov,  da  ’tcfartpoS,  che  si 
forma  da  tu/S,  w,  fem.  luce,  e rrtpaS,  fine. 

863.  à'irattpòp.tvov  , fuggente,  oS,  r\,  ov,  pari.  pres.  pass, 
da  Aerò  ed  atipia,  togliere. 

896.  Certo  egli  pure  ha  una  pelle  trapassabile  dall'  acuto 
ferro,  e non  possiede  che  un'anima  e dicono  che  ei 
pure  sia  mortale : ma  Giove  Saturnio  lo  colma  di  glo- 
ria etc.  La  favola  che  Achille  non  potesse  essere  fe- 
rito che  nel  tallone,  e che  nel  resto  del  corpo  fosse 
invulnerabile,  non  è dunque  del  tempo  di  Omero. 

578.  ùXayptòv,  il  latrato,  bs,  ov,  m.  lo  stesso  che  vXaypa, 
aros,  n.  da  vXàw,  latrare. 

878.  ZupfiXri p.tvcti,  venire  alle  mani,  alle  prese,  stringersi 
addosso.  Doric,  invece  di  <rvp.p\r\vat,  aoristo  2 in- 
fin. alt.  da  <nqi/SXiip.i,che  vale  <rvp.(lAXk(o. 

597.  Che  glie  lo  involò, e coperselo  di  folta  nebbia,  etc.  Que- 
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sta  nebbia  è l’eterno  rifngio  degli  Dei  omerici  per 
salvare  i loro  protetti.  Ciò  non  fa  grande  onore  nò 
alla  loro  potenza,  nè  alla  fecondità  di  Omero. 

5118.  r ierójcmv,  quieto,  tranquillo,  o?,  o v,  maschile  e fem- 
minile lo  stesso  che 

004.  t'àiXytv  , ingannava  , 3 sing.  imperf.  indie,  alt.  da 
3-éXyti/,  che  propriamente  vale  raddolcire  , placare  , 
mitigare. 

607.  t\t.ir\r\ro,  si  riempiva,  imperf.  pass,  per  èvtTXri'ro , 
da  Ifi'TrXvifAi , per  É|x<jrXt)£Xw. 

.‘‘iòTivi  IQ.  iiTMuH  X.i 
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LA  MORTE  DI  ETTORE. 


Questo  libro  a mio  parere  è il  più  passionato  di  tutta 
la  Iliade:  si  raccoglie  in  esso  dall’un  canto,  ciò  che 
vi  è di  più  grande  e terribile,  dall’altro  ciò  che  vi  è 
di  più  tenero  e più  melanconico;  la  compassione  ed 
il  terrore  vi  sono  portati  all’ultima  perfezione,  e se  il 
lettore  non  è sensibile  in  sommo  grado  a queste  bel- 
lezze, convien  dire  o che  egli  è affatto  privo  di  gusto, 
o che  il  traduttore  non  ha  alcun  dóno  di  poesia. 
v.  2.  tMTÉvJ/óxovTO,  astergevano,  rinfrescavano,  3 pi.  im- 
perf.  pass,  indie,  di  àero-^vp^uj,  che  del  resto  vale 
anche  spirar  V anima,  e svenire  per  deliquio. 

12.  a.\tv,  erano  rinchiusi,  invece  di  HXriaav,  bcot.:  ffws- 
xXtitrB-'nffav,  <TwriB-poia,S-ri(Tav.  V.  éàXij,  al  lib-  13, 
v.  403. 

15.  Mi  offendesti,  o lungi-saettante,  più  pestifero  di  tutti 
gli  Dei,  eie.  È questo  uno  de’ passi  per  cui  Platone 
voleva  bandire  Omero  dalla  sua  repubblica.  Ma  Ome- 
ro (dice  la  Dacier)  non  ci  diede  in  Achille  il  modello 
di  un  eroe  moralmente  buono;  bensì  quello  di  un  eroe 
poeticamente  perfetto. 

20.  Io  in  vero  me  ne  vendicherei  se  ne  avessi  la  facol- 
tà etc.  Inutilmente  Platone  condannò  questo  passo 
nella  sua  repubblica.  Omero  (l’ho  già  detto  più  vol- 
te) non  dà  questo  carattere  di  Achille  come  moral- 
mente buono,  ma  come  un  carattere  vizioso,  e buono 
Chiave  Omerica.  28 
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( soltanto  poeticamente.  Il  Terrasson  mostrò  altrove 
quanto  caso  debba  farsi  di  questa  distinzione,  rap- 
porto al  protagonista  di  un’epopea.  Del  resto  anche 
il  Tassoni  condanna  qui  Achille  d’empia  irriverenza. 
Ma  una  beslemmiuzza  di  più  non  accresce  gran  fatto 
lo  scandalo,  e questa  in  bocca  di  Achille  e in  tal  cir- 
costanza, è forse  più  comportabile  di  varie  altre. 

Ettore , diletto  figlio,  non  mi  star  colà  aspettando  que- 
st'uomo, tu  solo,  lungi  dagli  altri,  onde  tu  non  ab- 
bia ad  incontrare  la  morte  domato  da  Achille ; etc. 
Paragonando  queste  parole  di  Priamo  ad  Ettore  con 
quelle  di  Latino  a Turno  (En.  lib.  XII,  v.  19),  Servio 
diceva  : Nihil  audire  clarius  ad  contumeliam  He- 
ctor  potuìt,  nihil  dissimulantius  Turnus  ad  caven- 
dum  sibi » .1*  • . 

0.31.  eruptr'ov,  febbre,  oS,  ov,  m.  da  ori p in  causa  del  calo- 
re proprio  della  malattia.  , »... 

38.  Ettore  figliuol  mio,  rispetta  questo  seno,  e abbi  pietà  di 

me,  se  a te  porsi  la  mammella,  calma-dolori:  etc. 
Anche  in  questa  parlata  di  Ecuba,  benché  sia  mollo 
affettuosa,  pare  a molti  che  Omero  fosse  vinto  da  Vir- 
gilio in  ciò  che  fa  dire  dalla  regina  Amata  a Turno. 
Loc.  cit.  ..  . . ■ ■ . 

44.  ’tvviv,  privo,  orbato,  <$,  <oS,  m.  e f.  nel  qual  significa- 
to deriva  da  tls,  uno.  , . , ,,, 

39.  rrp'oS  Si , inoltre  poi,  arrogi 

9povìovT«,  vivente,  ancor  presente  a me  stesso,  accus. 
mascol.  part.  pres.  alt.  da  essere  a sè  pre- 
sente. , * ìrV  J • «IX  1, 

80.  xòlorov  àvnptviq,  nudandosi  il  semola  poppa. 

83-  sedante  i vagiti,, facente  dimenticare  i do- 

lori, ìis,  éoS,  m,,  e fida  Mi 3-«ve  xrtSos,  tos,  n.,  cu- 
ra, affanno.  , o . , ...... 

93-  tana,  nascondiglio,  à,  fà,  f.  da  contenere. 

optar  epos,  montano,  selvaggio,  oS,  a,  ov,  da  opos. 
tqs,  m.i  monte.  M-  i , ,i  «.•  it  .v-  ■ .,  . , 

IH.  j|io  s'io  depottessi  lo  scudo  ombelicato,  e l'elmo  pesan- 
te, etc.  Da  queste  parole  congetturano  alcuni  che  Et- 
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ture  fosse  arbitro  della  guerra  e della  pace,  e quindi 
• - lo  fanno  colpevole  della  distruzione  di  Troja  per  ave- 
re o ciecamente  assecondata  la  passione  di  Paride,  o 
troppo  superbamente  confidato  nel  proprio  valore. 
Non  vediamo  come  sia  giusta  una  tale  induzione,  ben- 
sì crediamo  opportuno  di  consigliare  gli  studiosi  a 
leggere  quello  che  i sacerdoti  egizii  raccontarono  ad 
Erodoto  intorno  ad  Elena  (la  quale,  secondo  loro, 
non  fu  mai  in  Troja),  e le  osservazioni  di  quello  sto- 
rico in  questo  proposito. 

v.  118.  à<To'Ùà.<r<jct(j'3-ca,  da  distribuirsi , da  partirsi,  infin.  a. 
1 med.  poetic.  col  <t  raddop.  da  cwroSà^ojxa»,  che  è 
da  Sa  ito,  dividere. 

xéxs o^-év,  nasconde , tiene  nascosto,  3 sing.  aor.  2 
% jon.  invece  di  HxÉvJà-É,  da  xéó3-w.  E anche  perf.  med. 
120,  Ma  tutti  divideranno  in  due  parti  quegli  averi  che 
l'amena  città  racchiude  dentro  di  se...  etc.  Appari- 
sce esser  tale  il  costume  di  que’  tempi  che  le  città  si 
riscattassero  dal  sacco  daudo  la  metà  di  tutto  quello 
che  possedevano.  Ciò  si  vede  anche  nella  descrizione 
dello  scudo  di  Achille. 

126.  Che  egli  non  è uomo  da  novellar  con  lui  dalla  quer- 
cia o dalla  pietra,  come  fanno  le  donzelle  ed  i gar- 
zoni: etc.  E chiaro  che  il  suo  vero  senso  è questo: 
Non  è un  uomo  con  cui  si  possa  intrattenersi  fami- 
, liarmente.  Così  il  Cesarotti,  il  quale  in  una  lunga  no- 
ta esprime  poi  la  probabile  origine  di  tal  locuzione 
- '1  • in  tal  significato.  ...»  . . 

129.  goveXauvéfUV,  combattere  la  pugna,  Monti,  infinito 
jonico  per  tfvvt'ka.vvétv. 

140.  oTftviffB,  irrompa,  precipita,  3 sing.  aor.  1 indie,  alt. 

da  o ìpAw,  f.  vi  orto,  che  è da  oTp,v),  impeto. 

141 . XtXvixwS,  stridendo,  tbs,  via,  òe,  pari,  passato  med . 
1 da  Xnjxéò,  aor  2 eXaxov,  pass.  med.  XéXaxa  o XéXvj- 

xa,  d’onde  questo  participio. 

142.  rap^i’,  fortemente,  per  rapatati  da  ràpf os,  tos,  n., 

densità,  M.  traduce:  doppiando  il  volo . 

146.  Aggirò*,  to  strada  dei  carri,  larga,  òs,  oO,  m.  da 
ap.a5a , vj s,  f.,  carro.  Lib.  7,  v.  426. 
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v.  149.  L'una  corre  tiepida  acqua,  e da  essa  vieti  fumo  d'in- 
torno come  di  acceso  fuoco:  eie.  La  Dacier  osserva 
che  Plinio  non  si  ricordò  di  questo  luogo  allorché 
scrisse:  Hotnerum  calidiorum  fontium  mentionem 
non  fecisse  demiror,  cùm  alioquin  lattari  calida  fre- 
quenter  induceret - Videlicet  quia  medicina  lune  non 
eroi  haec  quae  nunc  aquarum  perfugio  utitur.  Lib . 
XXXI,  c.  6. 

151.  3-èpÉi*,  nell’estate,  os,  toS,  n.  da  3-àpto,  riscaldare. 

133.  irlvvoì,  lavatoi,  lavacri,  òs,  ov.  m.  da  cr\vvu/,  lavare. 
Nola  che  quésto  verbo  indica  propriamente  il  lavare 
le  vestimenta,  i pannolini,  ec.:  mentre  parlando  dei 
corpi  dicesi  Xoów,  e dei  piedi  o delle  mani  si  dice 
viirrco. 

154.  Xafvsoi,  lapidei,  di  pietra,  off,  a,  ov,  lo  stesso  che 
XiiVoff. 

159.  Up-riiov,  vittima,  invece  di  iepstov,  da  ìsptòS,  tws,  m., 

' sacerdote.  . • 

163.  rpu>X'&<jt,  corrono,  3 pi.  pres.  indie,  alt.  da  rpw^àa; 
per  rpo^àw,  da  rpép^co. 

170.  Ed  il  cuore  mi  geme  per  Ettore,  il  quale  mi  abbruciò 
molte  cosce  di  buoi  sulle  cime  d’Ida  di  mollefalde,  e 
talora  anche  nella  sommità  della  rocca’,  etc.  Era  co- 
stume de’  pagani  di  sacrificare  agli  Dei  sulle  colline, 
sulle  montagne,  e,  come  si  esprime  la  scrittura  su  i 
luoghi  alti:  perciocché  erano  persuasi,  che  gli  Dei 
abitassero  particolarmente  ne’  luoghi  più  elevati. 
Quindi  è che  Dio  aveva  ordinato  al  suo  popolo  di  ro- 
vesciare tutti  quei  luoghi  alti  che  le  nazioni  avevano 
profanati  colla  loro  idolatria.  Quindi  pure  il  rimpro- 
vero fatto  a tanti  re:  Excelsa  non  abstulit. 

191.  y.'x,r X'ir rrfeas , trepido,  colpito  da  timore,  pari.  aor.  1 

alt.  da  xarà  e 

9-àfxvtp,  arbusto,  oS,  ov,  m.  V.  lib.  11,  v.  156* 

192.  ivi^vtiìMV,  investigando,  indagando,  ritessendo  le  or- 

me, part.  pres.  alt.  da  àvip^vsvuj,  f.  tfw,  e questo  da 
»XvoS'  ioS’  “•*  orma’  vestigio.  ’ 

221.  irpo'irpoy.vXivhbp.tvos , prostrato  supplice  ai  piedi,  da- 
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vanii  a,  part.  pres.  pass,  colla  ripetizione  della  prep. 
<rpò  per  indicare  un’enfasi  maggiore.  Da  irpoirponv- 
XivSopia/,  che  è da  xuXivSéo;  o xvh'vbtu. 
v.  244.  9£iBwXti,  parsimonia,  risparmio,  -n,  ys,  f.  da  <f£iS o- 
fxai,  risparmiare. 

247.  xepàotfOvY),  con  astuzia,  coninganno,  ir],  yjff,  f.  da  xép- 
$oS,  so?,  n.  che  talvolta  significa  appunto  astuzia. 

254.  SPtovS  è'jràójp.t&a,  chiamiamo  gli  Dei  testimoni,  gli 

Dei  ne  sieno  testimonj. 

255.  à-ppov  tàu>v,  dei  patti,  delle  sanzioni,  a,as,  f.  da  a pw, 

convenire,  adattare. 

257.  xapipiovnQV,  la  vittoria,  per  xarap-ovia,  ns,  f.  che  va- 
le anche  perseveranza,  da  x<zra,p.tvu>,  durarla,  ri- 
manere costantemente. 

261.  aXac ire,  acerbissimo,  abbominato,  o s,  a,  ov.  Propr. 
significa  indelebile  dalla  memoria,  apportatore  di 
mali  incancellabili  dalla  memoria.  È doricam.  in- 
vece di  àXvjtrroS,  da  XvjS-w,  dimenticare.  V.  lib.  12, 
v.  163. 

o'yvrip.oa'Ovas,  patti,  convenzioni  di  società,  v,  ?)S,  f. 
da  avvìi f*wv,  ovos,  m.  e f.,  jocto,  che  è da  tfùv  in- 
sieme, con,  e Tripli,  andare. 

270.  vir&XvZts,  scampo,  salute,  tS,  twS,  f.  da  àXvaxco. 

271.  àB-póot  nrà.vr'x,  tutte  cose  insieme,  tutti  i dolori  insie- 

me. V.  lib.  2,  v.  439. 

280.  vi £iSr]S,  avevi  saputo,  conosciuto  , invece  di  sTSrjS, 

piucchep.  sogg.  med.  col  pleon.  dell’r),  ovvero  col- 
l’attica inserzione  di  tt  per  vi$T)S,  dalla  1 pers.  del 
piuccb.  v^siv,  ind.  del  verbo  slSw,  cangiatone  il  dit- 
tongo ti , in  vi,  colla  i sottoscritta. 

281.  àpritiriis,  loquace,  cianciatore,  ì\S,toS,  m.  c f.  da  ap- 

tios,  /ov,  m.  e F.r  senza  misura,  sciolto  da  misura. 
c da  eVoS,  éoS,  n. 

WixXo'roS,  fallace,  ingannatore,  oS,  ov,  m.  c f.  da 
. è'7nx\k'rrruj,o  x\iirr<jj,  rubare. 

?<7rX£o,aei,{invece]di  lnr\ov,  od  Wìk ov,2  siDg.  imperi-, 
med.  da  ir'èXop&i. 

291.  saltò  indietro  , rimbalzò,  3 sing.  aor. 
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i pass,  iudie.  da  àeroorXà^ta, mandare  in  fallo,  far 
sbagliare.  " • • 

v.  293.  xarr\vr\<1»s,  mesto,  essendo  eoi  volto  dimesso,  part. 

aor.  1 att.  mascolino,  as,  evi»,  av,  da  xarriyéu/, 
essere  di  volto  dimesso,  e questo  da  x»tt^t\S,  colui 
che  ha  il  volto  abbassato.Y.xarty u»  al  lib.l3,v.51 . 

294.  Chiamò  allora  ad  alta  vote  Deifobo  dal  bianco  scudo 
e il  richièse  di  una  lunga  picea-,  ma  quegli  non  gli 
era  presso.  Ettore  se  ne  avvide  nel  suo  cuore,  eie. 
La  morte  di  Ettore  è accompagnata  da  circostanze 
tutte  notabili;  quest’abbandono, in  coi  egli  si  vede, ac- 
cresce mirabilmente  l’interesse  che  noi  sentiamo 
per  lui. 

301.  àXéTj,  scampo,  l’evitare,  »,  as>,f.  e jon.  vj,  i)S,  da  àXiut, 
evitare. 

304.  Non  però  fia  che  io  perisca  senza  aitarmi, etc.Con  que- 

sto detto  nobile  e appropriato,  Omero  (dicono  alcuni 
comentatori)  quasi  condanna  se  stesso,  avendoci  di- 
pinto Ettore  troppo  più  vile  che  non  conveniva  a tan- 
to eroe.  1,1  • 

E senza  gloria,  etc.  Detto  nobile  applicato  più  volte  fe- 
licemente da  Cicerone  Leu.  ad  Attico  1.  40, 1;  1. 13, 
15.  Tratto  eroico  scappato  ad  Omero,  che  condanna 
quanto  precede,  e fa  conoscere  che  il  poeta  stesso 
sentiva  assai  bene  ehe  il  nemico  di  Achille  doveva  di- 
fendersi coraggiosamente. 

305.  Idcfoplvoidi,  ai  posteri,  a quelli  che  saranno,  per  ilo- 

fxsvoS,  ti,  ov,  part.fttt.  1 med.  poet.  con  doppio  et,  da 
tipi,  essere.  l’  • "«  * 

319.  tvr\xtoS,  bene  acuto,  i m.  e f . da  tv,  bene,  ed 
àxì\,  punta. 

325.  X»vx»viriv,  la  gola,  t»,  »$,  f.  jonic.  vj,  ps,  f. 

328.  cutcfipayov,  la  gola,  il  collo,  oS,  ot/,  m.  Dieesi  o^àpa- 
yoS  il  suono  che  si  emette  dalla  gola. 

332.  boriato,  curavi,  ti  prendevi  pensiero,  rispettavi,  2 
sing.  imperf.  med.  gionic.  invece  di  weritav,  birì- 
£o(ì«i  , che  è da  WiS,  <$os,  f.  Lib.d6,  v.  388,  che  va- 
le vendetta,  ma  talvolta  anche  cura,  considerazione. 
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v.  334.  XeXsif/ifiviv,  era  stato  lascialo,  pers-  1 del  piucchep. 
pass.  jon.  per  dal  verbo  XsiVw. 

336.  i\7LÌ\ffov<f , dilanieranno , strazieranno,  3 plur.  fut.  1 
alt.  iodio.,  da  àXxàw,  f.  il du/,  ohe  è da  sXxco. 
òixó&s,  indegnamente,  turpemente,  invece  di  àuxdiS. 
V.  Ub.  16,  v.  546,  ed  àeixns,  lib.  1, 

v.  340,  lib.  10,  v.  483,  dall’a  priv.  e da  elxw. 

349.  eixoOivrtptra,  venti  volte  tanto,  oS,  ov,  m.  e f.  Propr. 
tale  da  contendervi  venti  persone,  da  sTxotfi,  venti, 
ed  èpit^oo,  contendere.'.  \ 

356.  'W'poriótfo'op.ai,  presagisco, predico,  1 sing.  pres.  ind. 
med.  da  ir  pòri  per  irpbs  innanti,  e da  laaopMt,  che 
' è da  la  (fa,  i )S,  f.  talvolta  augurio,  voce  profetica. 
358.  (xi)vi( ita,  ira,  ira  celeste,  a,  aroS,  n.  da  fiì\vi5:  al  lib. 
16,  v.  62,  p,i)v»3-[AÒs,  ov,  m.  vale  lo  stesso.  , 

Ma  guarda  che  io  non  ti  sia  cagione  di  qualche  casti- 
go degli  Dei  *«  quel  giorno  nel  quale  Paride  e Febo 
Apollo,  ancorché  prode,  ucciderannoti  sulla  porta 
Scea.  etc.  Ecco  la  morte  di  Achille  secondo  Omero. 
Ma  altre  antiche  tradizioni  narravano,  che,  essendo 
andato  Priamo  ad  Achille  per  riscattare  il  corpo  di 
Ettore,  conducesse  Polissena  sua  figliuola  con  se,  per 
muoverlo  a compassione  maggiormente,  e che  Achil- 
le preso  d’amore  per  lei,  la  chiedesse  in  consorte. 
La  quale  gli  fosse  conceduta  a condizione  però  che 
la  sposasse  segretamente  in  un  tempio  di  Apollo,  po- 
co discosto  da  Troja;  che  ivi  portatosi,  al  giorno  pre- 
scritto, vi  si,  ri  trovasse  anche  Paride,  il  quale,  nel- 
l’atto del  rito  nuziale,  uccidesse  Achille  ferendoUMn 
un  calcagno  al  tendine,  che  tuttora  dicesi  di  Achille, 
che  Paride  dirigesse  il  suo  colpo  a quella  parte,  per- 
chè quella  sola  fosse  vulnerabile  nel  di  lui  corpo; 
mentre  anco  narravasi:  che  Teli  lo  aveva  immerso, 
appena  nato,  nelle  acque  stigic  tenendolo  per  un  cal- 
cagno, il  quale,  non  bagnato  da  quelle,  rimaneva 
perciò  soggetto  alle  fqrite:  qhe  presa  in  seguito  la 
ciuò  di  Troja,  Pirro,  detto  anche  Ncoptolcmo,  figliuo- 
lo di  Achille,  sacrificasse  Polissena  sulla  tomba  del 
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padfc;  delle  qual»  avventore  però  non  dice  Omero. 
Qui  pure  egli  attribuiace  il  dono  profetico  ad  Ettore 
moribondo,  come  già  Io  attribuì  a Patroclo, 
v.  370.  la  statura , % r\S,  t.  Cosi  io  questo  luogo.  V.  lib. 

1,  v.  114. 1 

373.  àpupo^iatf^ai,  a trattarsi,  a toccarsi,  infin.  pres. 
pass,  da  Aptfì  ed  dwfàw,  toccare,  e questo  ripetesi  da 
*s,  f.,  tatto,  e da  atropa».  Propr.  poi  è òp- 

• yav&trS-cti.  u‘  ' '*  " ; ’ 

396.  rérpy)vt,  traforò,  forò,  3 sing.  aor.  i indie,  att.  da  rt- 
rpàivuj,  per  nrpesivoa,  che  è da  nrpóuo. 

‘ 397.  'TfTèpvviS,  calcagno,  RS.i.  ’ 

406.  xakvcrrpriv,  il  velo,  jon.  vi,  'ns,  invece  di  a,  t\s,  f.  da 
xakó'rrroj,  occultare.  • • • • '**  » 

411.  o'|AÙx0,'ro>  ardesse,  3 sing.  pres.  ott.  pass,  da  fffivpQU), 
f.  Propr.  significa  attivamente,  atterrare,  consu- 
mare, e pass,  come  qui  da  tfpùpcopai,  essere  consu- 
mato, perciò  essere  abbruciato  od  ardere . 

414.  èXkirAvf ve,  supplicava,  per iXi-rórtut,  3 sing.  imperf. 
indie,  poelic.  con  doppia  X pel  verso,  da  hrotvtvu /, 
f.  do),  e questo  da  Xio’ffopai. 

xònrpov,  fango,  oS,  ov,  m.  o f.  V.  lib.  18,  v.  575. 

Supplicava  egli  tutti  avvoltolandosi  nel  letame,  e chia- 
mando a nome  ciascheduno:  etc.  La  voce  del  testo 
denota,  per  lo  meno,  stabbio  o letame,  ma  sembran- 
do immagine  disdicevole,  che  un  re  manifesti  il  suo 
dolore  con  plebea  e vile  disperazione,  i traduttori  ge- 
neralmente si  prevalsero  della  voce  fango. 

428.  WàfA[AopoS,  infelice,  di  triste  fato,  os,  ov,  ni.  e f.  da 
$òs  e [xópos,  ov,  m.,  dettino.  Leggesi  anche  òùo'popos. 

431.  j3  si  optai,  vivrò.  V,  lib.  16,  v.  853. 

441.  9-pòva,  opere,  lavori,  ricami,  ov,  ov,  n. 

448.  xspxft,  la  spola,  »,  &oS,  f.  Prop.  Posso  minore  del 
braccio. 

451.  ixvpvs,  della  suocera,  A,  SS,  f.  e jon.  Vi,  i\s,  f.  da 
ixvpòs,  ov,  m.  Vedi  lib.  3,  V.  172. 

460.  u«ivàSi,‘  a furente,  a passa,  às,  àSoS,  f.  da  pa/vo- 

• » ’ i •!  I Ufi  •'.•••  • ! 

pai. 
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467.  èxàervdatv,  spirò,  esalò,  cadde  svenuta,  3 sing.  a.  1 
indie,  alt.  poelic.  eoo  doppio  <t , da  xuvveo,  che  è da 

XartHCU}.  ■ » (,*  ..  i / ,t ' i . . «• 

469.  xixpv^aXbv,  la  reticella,  la  mitra,  oS,  av,  m.  da  xpv- 
irrw.  È la  rete  colla  quale  tenevano  le  donne  rac- 
colti i capegli.  , j > • 

476.  àfx/SX^Bif|v,  lungamente,  costantemente.  V.lib.  2i,  ver- 

'<  >.  so  364.  ■ \ <?  o iì  ■ ,i 

484.  Intanto  ancor  bambino  del  tutto  è il  figliuoletto  che 
tu  ed  io  generammo,  sventuratissimi:  etc.  Questa 
enumerazione  de’ mali,  a cui  soggiace  un  pupillo  or- 
dinariamente, è a buon  dritto  lodata  fra’ luoghi  più 
belli  di  Omero. 

490.  ifava<yi\ktxu,  tutti  i coetanei , compagni,  »jj>,  xoS,  m, 

e f.  da  -Jp ug,  xos,  coetaneo,  da  4\ltxia,  as,  f.  età 
• -■  qualunque.  : -• 

491.  v'rtiLvyp.vxi,  rattristò,  scacciò,  depresse,  per  ùtìi- 

pvxs,  dal  verbo  vorpfivco.  È pers.  3 sing.  perf.  ind. 
alt.  di  forma  attica. 

495.  éSiviv’,  bagnò , 3 sing.  aor.  1 indie,  alt.  di  Siamo,  ir- 

rigare, bagnare. 

Taluno  mosso  a pietà  gli  accosta  alcun  poco  la  cioto- 
la, e gli  bagna  bensì  il  labbro,  ma  non  gli  bagna  il 
palato ; etc.  Bagnar  le  labbra  e non  bagnar  il  gor- 
guizule  era  presso  i Greci  un  proverbio,  per  dire  da- 
re un  picciolo  e avaro  soccorso  che  non  solleva,  ma 
lascia  nella  miseria.  Madama  Dacier  dice  che  questa 
frase  non  può  conservarsi  in  francese  perchè  riusci- 
rebbe bassa.  Il  fiitaubè  fu  più  ardito  di  lei.  Sarebbe 
ben  misera  una  lingua  per  cui  ogni  espressione  natu- 
rale e famigliare  fosse  bassa  e ridicola.  Tocca  agli 
scrittori  di  genio  a vincere  queste  schizzinosilà  ca- 
pricciose delle  lingue  ebe  non  diventano  leggi,  se 
non  per  l’altrui  pusillanimità. 

496.  eqx^iS-ial.'òs,  lieto  di  padre,  c di  madre,  è\S,  éos,  m.  e 

f.  Propr.  significa  fiorente  d’ogni  parte,  da  àpyi  e 
Sàlico,  fiorire,  vegetare.  Parlandosi  di  un  figlio  che 
ha  il  sostegno  dei  genitori  è chiara  la  metafora. 
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v.  497:  hviaaunr,  percdutendiflo,  scacciandolo  parti  pres.  alt. 
da  tvicrffuj,  lo  stesso  che  iv/Vrw.  Lib.  2,  v.  80. 

502-  wiricvfcivujv , lacrimando,  dolendosi  a modo  di  bam- 
bino che  vagisce,  pari.  pres.  att.  da  vr\n nct^vuj,  che 
si  forma  da  vij<jr<oS,  ov,  m.,  infante,  bambino,  e da 
iy^iboo,  dolersi. 

505.  àuro  erarpòs  ap.arpwv,  privato  del  padre. 

513.  èyxsitfsai,  giacerai,  sarai  avvolto,  2sing.  fot.  1 med. 
del  verbo  eyxÉifAaj,  composto  da  èv,  e xtipai. 

.515-  Così  disse  piagnendo,  e le  donne  coi  sospiri  V accom- 
pagnavano. I comeDtatori  hanno  osservato  che  que- 
ste lamentazioni  non  sembrano  convenevoli  ad  Astia- 
ualte,  perchè  visi  deplorano  le  sciagure  degli  orfani 
plebei,  mentre  qui  si  ragiona  di  orfano  reale,  che, 
morto  il  padre,  anzi  rimaneva  erede  del  trono  in  tu- 
tela de’ congiunti.  Non  erano  pertanto  possibili  iu  lui 
. i tanti  infortunii,  i «inali  Andromaca  va  deplorando. 

Gli  scoliasti  poi  del  codice  veneto  dichiarano  questo 
luogo,  per  le  medesime  ragioni,  alteralo,  e ne  riget- 
tano ben  tredici  versi  come  sparii.  ' • 


r 

• * r‘av  { v 1 ‘i  -•  * 

. - j . }•_ in,  .j  ,,  vi 

» 

*‘f  l..  ? • < •■o  • . . 
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6.  èpiiìpts,  assai  cari,  invece  di  ipivjpo» , da  «pi,  particella 

1 ' che  dà  maggior  fona  al  significato  delle  parole  a cui 

si  unisce,  e da  èp&w,  amare.  V.  lib.  3,  v.  47. 

IO.  Ttrapirùf^to^-a,  ci  saremo  diiettati,  invece  di  <rap- 
1 pi.  aor.  2mcd.  sogg.  V.  lib.  9,  v.  701. 

Poiché  avremo  preso  diletto  délt angoscioso  pianto,  etc. 
Chi  non  sente  la  proprietà  e la  squisitezza  di  questa 
espressione,  non  fe  fatto  nè  per  la  poesia  nè  per  la 
morale.  La  dolcezza  del  duolo  è la  frase  favorita  da 
Ossian.  Cosi  anche  ne’lutti  e nelle  lamentazioni  v’è  il 
suo  piacere;  poiché  è tristo  aver  perduto  alcun  amico, 
ma  è dolce  il  risovvenirsene  e vedere  in  certo  modo 
lui  stesso,  e quel  ch’ei  fè,  e quel  che  fu.  Quindi  fu 
ben  detto  da  Omero: 

Disser,  e in  tutti  destò  desio  di  pianto. 

Anche  il  Pindemonte  nc’  suoi  Sepolcri  disse,  che  la 
gioia  del  dolore  scorre  per  tutta  l'anima ; ed  è noto 
quell’umano  dettato,  che  anche  il  dolore  ha  i suoi 
piaceri. 

21.  Sio'atj’D-ai,  da  ridurli  a brani,  da  farne  brani, 
da  dividersi,  aor.  1 inf.  mcd.  da  Sa^ó/xai,  dividere- 
d/pà  poi  è acc.  neutro  pi.  usato  avverb.  da  còp-ò.s, /ri, 
òv,  che  vale  crudele.  Perciò  la  frase  significherebbe 
da  dividersi  in  modo  crudele. 
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t;.  26.  ò$cc;qrXi^ ovro,  si  spogliarono  delle  armi,  deposero  le 
armi,  3 pi.  imperf.  pass,  indie,  da  à.^cocrXi^op.oii, 
passivo  di  itfouerXil^uj,  che  sono  da  àor'o  e da  b<jrXov, 
arma. 

29.  rà^ov,  convito  funebre,  oS,  ov,  m.  Vale  propr.  sepol- 

cro, da  ’àò.irrui,  seppellire. 

30.  òpèx^iov>  muggivano,  3 pi.  imperf.  indicat.  alt.  da 

bpi-^iu),  che  propr.  significa  bramare,  sospirare, 
quasi  imitarne  il  sospiro  che  emettono  i moribondi.  È 
da  opsyopxi,  appetire,  che  nell’ imperf.  conserva  Po 
iniziale  invece  che  cambiarla  in  w per  Paumento. 

33.  tuó/uvoi,  abbrustolati,  arrostiti,  parlic.  pres.  pass,  da 
Ivcv,  abbruciare,  abbrustolire. 

31.  xoruXìipurov,  scorrente,  abbondante  a rivi,  oS,  ov, 

m.  e f.  Propr.  significherebbe  o scorrente  a tazze,  da 
xotóXt),  ris,  tazza,  e piu,  scorrere;  ovvero  quan- 
to se  ne  può  raccogliere  nelle  palme  o cavità  delle 
mani,  da  xorOXv),  palma,  ed  àpvuj,  attingere. 

43.  Nò  per  Giove...  non  sarà  mai  che  al  mio  capo  si  ac- 
costi lavacro,  se  pria  non  ho  posto  Patroclo  nel  fuo- 
co, e non  gli  ho  innalzato  un  tumolo,  e non  ho  tosa- 
ta la  chioma  etc.  Era  usanza  comune  di  recidersi  i 
capelli  sopra  il  sepolcro  di  quello  che  si  piangeva. 
Questo  costume  si  trova  chiaramente  indicato  nella 
scrittura.  Ezechiello  dice  sopra  Tiro:  et  radent  super 
te  calvitium.  . , 

50.  àfciptvai,  portare,  fui.  1 inf.dor.  per  a^uv,  dal  verbo 


33.  èoavptv u/S,  prontamente,  con  zelo,  avv.  da  <fvou,  inci- 
tare, eccitare,  colla  crraddopp:  <7tvto  vale  lo  stesso. 

61.  xXù^ttfx ov,  lambivano  gorgogliando,  3 pi.  imperf.  in- 

die. atl.  ginnico  e poetico,  da  x\v£w.  Qui  indica  pro- 
priam.  quel  rumore  che  fanno  le  onde  contro  il  lido. 

62.  fA£X£$T)fAara,  le  cure,  gli  affanni,  a,  roS,  n.  da  (aéX«- 


69.  Tu  dormi,  Achille , e ti  sei  scordalo  di  me ; etc.  Ben 
osserva  il  Pope  che  tutti  i sentimenti  di  Patroclo  spi- 
rano la  tenerezza  più  interessante.  - • 


ay  co 


$aivu>,  curare, 


je 
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v.  72.  xafLovrtov,  dei  ritorti,  tot,  otroff,  part.a.2.all.  m.  da 
xà [lvui  , che  vale  talvolta  anche  ammalarti.  Incon- 
trasi pure  nel  medesimo  significato  xsxftv)xoT£S. 

Seppelliscimi  incontanente,  onde  io  possa  entrar  nelle 
porte  deWorco:  poiché  ora  me  ne  scacciano  le  ani- 
me, ombre  de’  defunti,  etc.  Gl’insepolti  non  poteva- 
no valicare  lo  Stigee  l’Acheronte,  siccome  veggiamo 
in  Virgilio. 

74.  &kàAr\p.m,  erro,  vado  errando,  1 sing.  prcs.  indie, 
pass,  da  «iXàXvjfM,  invece  di  àXvjjtJU,  che  è da  àXàopuxi. 
Altri  pretendono  che  sia  perf.  pass,  da  àìàopxi  per 
raddoppiamento  delle  lettere  infoiali.  Quindi  all’inf. 
AXAìriddai,  ed  il  participio  àXaXv^ulvos. 

76.  [j.e  wvpbs  XrXA^ipr*,  avrai  consumato  col  fuoco.  Pro- 
pr.  Xay^&vw,  tirare  a sorte, d’onde  la  presente  voce 
significa  rendere  partecipe , ed  anche  accordare  la 
sorte.  Perciò  la  frase  può  tradursi  : poiché  mi  avrai 
accordato  la  sorte  del  fuoco,  del  rogo.  rt  è 

2 pi.  aor.  2 sogg.  att.  gionic.  per  raddoppiamento  in- 
vece di  Xàj£V)r«  da  Xayy^óvw,  verbo  irregolare. 

79.  àftfpé^av*.  assorbii,  fece  sua  preda,  3 sing.  aor.  2 in- 
die. att.  da  àft^r  che  propr.  significa  aprir- 

si, spalancarsi  aWintomo. 

60.  Ed  anco  a te,  o dei-simile  Achille,  è sorte  fatale  di 
perire  sotto  le  mura  de * ben-nati  Trojani.ele.  La  me- 
desima predizione  gli  ha  fatta  pur  Ettore  spirando, 
nel  libro  antecedente.  Qui  Patroclo  narra  come  aven- 
do egli  ucciso  da  giovinetto  per  rissa,  provenuta  dal 
giuoco  degli  Astragali,  il  figliuolo  di  Amfidamante, 
si  ricovrò  presso  Peleo,  il  quale  poi  Io  diede  per  sa- 
tellite ad  Achille. Altrove  si  è osservatone!  lib-  IX, che 
Fenice, ajo  di  Achille^  era  pure  un  omicida  fuoruscito. 

«2.  àpvj^ofMtr,  dirè,  i sing.  fot.  1 med.  di  . dall’inusit. 
tyico.  Qualche  volta  èperòfut.  1 di  l^opai,  gioire. 

88.  àorpay&kottfi,  per  gli  astragali,  per  gli  aliossi,  oS, 
°y,  w.  Cosi  in  questo  luogo,  ed  esprime  un  cotal  giuo- 
co usato  presso  i Greci.  Del  resto  vedi  il  lib.  14,  ver- 
so 466. 

Chiave  Omerica.  uQ 
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t>.  90.  évSuxttoS,  avv.  umanamente,  cortesemente. 

91.  o'opòs,- urna,  sepolcro,  b$,  ov,  f. 

92.  Ap^optòS,  anfora,  tùs,  iu>s,  e jonic.  i\os,  m.  E cosi 

chiamalo  questo  vaso  per  aver  esso  ti  ambe  le  parti  , 

• manichi  o le  orecchie,  onde  portarlo:  da  à|*9'  e <?é- 

pu>,  parlare.  ' _ 

97.  àa^P'xXòvrS,  stretti  insieme,  abbracciati,  part.  nuai. 

aor.  2 att.  da  ò.p^l(SAXXo>.  Cosi  qui. 

102.  <rmcr\aró.rri(TSv,  battè  palma  a palma,  fece  rumore 
battendo  ternani,  3 sing.  aor.  1 indie,  att.  composto 
da  ffvv  con  e da  irXccrxy'iui  , fare  strepito  , cro- 
sciare, che  è da  or\a> ttxyi,  il 5,  t.,  strepito T croscio- 
Ambedue  poi  queste  voci  si  ripetono  da  ir\rtraffau. 
eccitare  un  suono  con  un  colpo  o con  una  percussione. 
Quinci  finalmente  irXarbs,  ‘Jx,  ì>,  ampio,  spazioso. 

116  civavra.  x&rzvra,  irà  pavera,  a/Vinsù,  in  giù,  e per 
aspre  vie.  Avverbj  poet.  in  luogo  di  àvàvrvi,  xa- 
ravrn,  irapàvrp,  da  ivavrr.s,  xctravTÌ\S,  nra- 
pav-rYts,  so?,  m.  e f.  aggettivi  significanti  erto,  in- 
clinato, scosceso.  Si  formano  dalle  particelle  ivo., 
xairà,  irotpà  e dal  verbo  ivràw,  andar  incontro. 
123.  <p4Tpov>s,  tronchi,  alberi,  bs,  ov,  m. 

126.  'àptov,  sepolcro,  monumento,  tumulo,  ov,  ov,  □.  da 

ìpa,  terra.  ” ’ . ' . 

132.  iraponfi&rtxi,  combattenti,  proprio  di  chi  combatte 
dai  cocchi,  i|S,  ot»,  ni.  da  irotpui  e fiuivuj. 

135.  xuT.aiivvov,  coprirono,  investirono,  3 pi.  imperf.  ind. 
att.  da  x'x'rafivvur,  che  è da  tìvvw,  io  stesso  che  iut, 

, vestire,  exovri. 

139.  viisov,  ammucchiarono  , 3 plur.  impePf.  indie,  alt. 

. poet.  da  v-niw,  (.  vato,  che  vale  quanto  véui  , filare, 

dividere,  accumtUare. 

141.  Standosi  in  disparte  dalla  pira  tosò  la  bionda  chioma 
fiorita,  ch'egli  nudriva  al  fiume  Sperchio,  etc.  Sper- 
mio, fiume  della  Tessagtia,  il  quale  nasce  dal  monte 
Pindo.  La  consuetudine  di  questo  voto  s’incontra  al- 
tre volte  neU’anlichiià.  Meninone,  figliuolo  dell’Au- 
rora, offerse  la  sua  capellatura  al  fiume  Nilo. 
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v.  147.  crap'  uvroS-i,  ivi  stesso. 

ìvofX.<*,  integri,  non  sanati,  oS,  ov,  m.  e f.  invece  di 
tvopx^TìS,  che  ha  i testicoli,  composto  da  tv  e opro?, 
m.  testicolo. 

iì)2.  Così  dicendo  pose  la  sua  chioma  nelle  mani  del  caro 
amico;  etc.  Molte  di  queste  usanze  funebri  hanno  una 
semplicità  che  interessa.  Gli  abitanti  di  Otahiti  rice- 
\ ono  sopra  alcuni  pezzi  di  stoffa  le  lagrime  che  spar- 
gono e le  offrono  al  defunto.  De  Meunier. 

160.  rcxydi,  i duci,  i principi,  òs,  0v,  m.  da  ràdaci,  ordi- 
nare. Alcuni  codici  hanno  o T’àyoi.  , 

163.  xv)Ssp,óv£?,  i curatori,  direttori  del  funerale,  cov,  ovoS, 
m.  da  xfioos,  so s,  n.,  funerale. 

169.  ìtparà,  scuojati , he,  n,  òv.  Altri  leggono  Saprà. 

170.  Poi  vi  pose  sopra  anfore  di  mele  e di  olio,  chinandole 

sul  cataletto:  etc.  Le  urne  di  mele,  perchè  il  mele  era 
consacrato  ai  morti;  le  urne  di  olio  e di  grasso,  per- 
chè servissero  a infiammare  il  rogo. 

186.  poSósv-rj,  di  rosato,  tis.  tdda,  tv,  da  poàov,  rosa. 

187.  àoroopvqot,  lacerasse,  scorticasse,  3 sing.  pres.  ott. 

att.  da  &<iro§pvyio,  lo  stesso  che  àtro^pvcrrw,  da 
cpvwruj,  che  è da  Spós,  f.  quercia. 
èXxvdràZsu>v ^trascinando,  pari.  pres.  att.  da  tXxvdrà- 
ì^u),  che  è da  èXxvco. 

191.  dxi\Xtì,  disseccasse,  3 sing.  aor.  1 ott.  eolie,  ed  atti-  . 
cam.  che  è (rxifiXt/a,  as,  s,  a.  1.  soggiun.  alt.  o'xti- 
Xw,  r\s,  vt,  aor.  1 inf.  dxi\Xai,  d&dxàXXu/,  secondo 
alcuni,  che  rifiutano  1’  origine  da  dxéXXco,  perchè 
dicono  che  uscirebbe  in  dxtiX^.  Altri  invece  lo  vo- 
gliono e più  giustamente  forse  da  dxéXXco,  perchè 
axàXXto  non  suona  mai  un  senso  di  questa  natura,  ma 
significa  sarchiare,  lavorare. 

, 223.  wp^iou,  di  un  figlio  già  sposo,  o S,  ov,  m.  Presso  Omero 
indica  appunto  un  giovine  che  da  un  anno  o da  più 
anni  abbia  menato  moglie.  Del  resto  vale  sposo,  co- 
me ne,  {„  sposa. 

225.  ipnrv^ujv,  trascinandosi  quasi  rettile,  partic.  pres.  att. 
da  ip'rrv^ut,  f.  doo,  che  vale  quanto  tporto. 
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v.  226.  ’EouffyòpoS , Lucifero,  stella  annunziatrice  delVauro - 
ra,  oS,  ov,  m.  da  ìwS,  invece  di  vi mS,  òwff,  oO s,  f., 
aurora  e (pipa;. 

236.  Atride,  e voi  altriprimati  degli  Achei,  primieramen- 
te spegnete  il  rogo  col  nero  vino  per  quanto  si  este- 
se la  forza  del  fuoco,  poscia  raccogliamo  le  ossa  di 
Patroclo  etc.  Al  Terrasson  pare  strano  che  Achille 
dia  queste  incumbenze  al  re  de’ regi  Atride,  quasi  a 
suo  inferiore.  L’osservazione  riesce  cavillosa  qualo- 
ra si  consideri  la  qualità  dell’ufficio  e il  modo  con  cui 
viene  commesso. 

■237.  cffitdar’,  spegnete,  estinguete,  2 pi.  aor.  1 imper.  di 
afttvvvfu,  verbo  irreg. 

241.  Perciocché  si  giaceva  nel  mezzo  del  rogo,  laddove  gli 
altri  si  abbruciavano  in  disparte  nelV estremità,  ca- 
valli ed  uomini  alla  rinfusa , etc.  Le  ossa  di  Patro- 
clo qui  non  si  .distinguono  dalle  altre  che  dal  loro 
posto,  mezzo  che  non  era  il  più  sicuro  a discernerle. 
Presso  Quinto  Calabro  le  ossa  di  Achille  si  conosco- 
no dalla  mole  quasi  di  gigante. 

244.  S-Éiop.£v,  raccogliamo,  riponiamo,  1 pi-  aor.  2 sogg. 
poet.  per  S-d&fUV,  da  riS-nifo. 

247.  che  sia  posto,  innalzato,  poetic.  in  luogo 

di  doricam.  per  nJHvai,  pres.  inf.  alt. 

di  riS-ni».  , _ .. 

263.  òlXXiyov,  raccolsero,  invece  di  ava.\iyov,  o meglio  di 

dviMyov,  3 pi.  aor.  2 indie,  att.  da  ava,  e Mya;. 

366.  roovujdavro,  disegnarono  in  tondo,  3 pi.  aor.  1 med. 
ind.  jon.  da  ropvóu/,  f.  wtfo;,che  è da  rópvos,ot;,m., 
il  torno:  e invero  anche  il  verbo  vale  pure  tornire. 

268.  i^aviv  iy cóva,  «litui  giuochi.  In  frase,  cornea  que- 
sto luogo,  i^àvu;  significa  ùltluire. 

264.  ùrùtvra,  che  ha,  od  avente  manico,  uS,  idda,  tv, 

da  ouas,  aros,  n.,  orecchio,  manico.  Monti  traduce, 
a doppia  ansa. 

SuwxaiKxoffifAerpov,  capace  di  ventidue  misure,  oS, 
ov,  m.,e  f.  da  Bòa;,  xeti  iTxo(Ti,  e ptrpov,  ov,  a., 
misura.  -,  . . . v . 
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t.266.  teienne,  di  sei  anni,  ri s,  tos,  m.  e f.  da  et  ed 

ir oS,  eos,  n.,  anno.  Leggesi  anche  V^air r|S. 

fipéyoS,  feto,  oS,  eoS,  n.  Significa  tanto  il  feto  vicino  ad 
uscire  alla  luce,  quanto  il  nato  da  poco  tempo,  e si 
adopera  questa  parola  per  indicare  i parti  di  ogni 
specie  di  animali,  non  escluso  l'uomo.  Quinci  nilo- 
stro  Brefotrofio. 

xveovtrav,  gestante,  part.  pr.  fem.  da  xvtco,  f.  rio'&z. 

268.  xtxavàòru,  capace,  contenente , &S,  via,  òs,  da 

Z,io,  il  cui  pass.  med.  è xeyjxbu,  d’onde  per  l’inser- 
zione della  v xé^avSa. 

270.  àf*<fi^frov,  stante  in  piedi  d’ogni  parte,  che  può  po- 
sarsi (Togni  parte,  os.  ov,  m.  e f.  formato  da  àfx/pì 
e 

ànfvpwrov,  non  tocca  dal  fuoco,  oS,  ov,  m.  e f.  da 
rrOp,  pòs,  n.,  fuoco.  V.  lib.  9,  v.  122. 

285.  ffriXkscfQe , accingetevi,  mettetevi  al  punto,  2 plur. 
pres.  med.  indie,  da  cfr iXXoptai,  che  è da  UriWto, 
apprestare. 

287.  àytpB-ev,  sorsero,  presentaronsi,  3 pi.  aor.  1 pass, 
gionic.  indie,  in  luogo  di  riyìp3-r)ffay,  da  Aytìpoo,  ra- 
dunare, andar  vagabondo. 

Surse  primissimo  il  rettor  degli  uomini  Eumelo,  il  ca- 
ro figlio  di  Admeto,  adorno  di  scienza  equestre,  etc. 
Le  sue  cavalle  erano  migliori  di  tutto  l’esercito.  Apol- 
lo stesso  le  aveva  addestrate,  come  afferma  il  poeta 
nel  catalogo  al  verso  147. 

289.  èxtxao’ro,  era  instrutto,  perito , 3 sing.  piucchep. 
pass,  indie,  di  xà^w,  ornare,  abbellire. 

310.  fiipSiaroi , tardissimi,  lentissimi,  os,  tj,  ov,  in  luogo 

di  (iptòiaros.  Questo  poi  è superi,  di  fi pat^ùs,  ila., 
ù,  che  propr.  significa  breve,  il  cui  comparai,  è fiptx- 
ovrepos,  fipcurawv,  invece  di  fipaàicov,  lib.  10,  v. 
226.  Al  superi. si  usa  però  anche  fipafìvraros,  rj,ov. 

311.  àyàpTipoi,  più  veloci , os,  oc,  ov,  dall’avv.  afotp,  tosto, 

continuo,  Lib.  1,  v.  349. 

.317.  èptx^op.ivi\v,  agitata,  os,  m,  ov,  pari.  pres.  pass,  da 
ipéx^cv,  agitare  e rompere. 
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v.  325.  'jrpovxovrct>  precedente,  oov , watt,  ov,  part.  pres.  att. 
da  i rpo  ed  poet.  per  crpoiyjwv. 

327.  o pyvià,  ulna,  braccio,  à,  às,  f.  Vale  auche  passo.  È 
una  misura  di  sei  piedi. 

329.  tpr\pt%xrai,  sono  inchinate,  piegate,  jon.  per  ìpTjpti- 

dptvoi  fidi,  fatto  da  Ipripudrai  come  tppààxrai  al 
lib.  12,  v.  431,  ipinpudrai  poi  è 3 pers.  sing.  da 
iprtpiifffiui , pass,  passivo  fatto  dal  passato  attiv.àp'G- 
pttx.cc  col  raddoppiamento  attico  invece  di  'JSp tix.cc, 
da  Ipfì'òu),  fortificare,  appoggiare,  metter  dirimpet- 
to, attaccare,  ficcare,  mettere  a terra ; tirar  saette, 
minacciare,  mettere  i fondamenti. 

330.  fcvvoyqdiv,  nelle  angustie,  dove  sbocca  la  via,  M.,  *i, 

*|S,  f.  invece  di  dvvoyh,  da  c rvviyoj,  costringere. 

Vii.  vvdda,  meta,  a,  r)S,  f.  da  vvddtu,  pungere,  forare, 
forse  perchè  quelli  che  vogliono  raggiungerla  ecci- 
tano colle  calcagna  i cavalli  al  corso. 

337.  xivdai,  eccita,  incalza,  aor.  1 imperai,  med.  2 pers. 
da  xtvrco,  che  talvolta  sta  per  xtvrtuj.  Altri  dicono 
che  stia  per  sincope  in  luogo  di  xèvr ridai,  che  è au- 
che aor.  1 imperai,  med.  del  verbo  xivriur.  Ktvdat 
può  essere  aucora  a.  1 inf.  alt.  dell’istesso  modo.  Vi 
sono  alcuni  che  vogliono  che  sia  in  luogo  di  xlvn- 
dat,  che  è anche  aor.  1 imperat.  med.  di  xtvn^uj, 
che  suona  lo  stesso  di  xtvrrtuj. 

340.  icravpi'tv , urtare,  toccare,  impacciarsi,  inf.  pres.  alt. 
contratto,  da  Irravptoj,  che  del  resto  ha  ben  altri  si- 
gnificati, quali  sarebbero  di  godere,  e ritrar  danno, 
non  che  di  conseguire. 

343.  nrtyv\uYp.ivoS,  cauto , oS,  ri,  ov;  pari.  perf.  pass,  e in. 

vero  <pv\àddop.at  o yuXàtfdw  significano:  osservare , 
guardarsi,  evitare,  custodire. 

344.  craptVilàdviaB-a,  sarai  portato  oltre, 2 p.  fut.  1 sogg. 

invece  di  'irapt^tXàd^s  colla  da  riempitiva,  da  rra- 
psZiXotvvoo,  verbo  irreg. 

358.  Stettero  tutti  in  ordinanza:  Achille  mostrò  loro  la  me- 
ta da  lungi  nel  campo  piano,  etc.  La  consuetudine 
di  questo  giuoco  era  di  correre  alla  meta,  girarvi  in- 
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tomo,  voltaudo  a sinistra,  e poi  ritornare  alle  mosse. 
Ora  quegli,  che  stava  il  primo  alle  mosse  a mano  si- 
nistra, aveva  il  vantaggio  di  più  breve  cammino,  e 
gli  altri  gradatamente,  e perciò  si  decideva  a sorte 
del  posto. 

v.  361.  (A£f/,vfco»To,  osservasse,  notasse,  invece  di  pspnoiro  o 
piixvoTro,  o meglio  iu  luogo  di  fxsjxvYjTo,  passato 
ottat.  pass,  di  ftv&ófAsci. 

362.  dupav,  alzarono,  levarono,  3 pi.  aor-  1 joo.  att.  ind. 
invece  di  rlapav  da  dsipw. 

Stavano  tutte  colle  sferze  alzate  sopra  ì cavalli,  e gli 
percotevano  colle  parole ; ctc.  Virgilio  imita  questo 
passo  in  quei  versi  delle  Georgiche  lib.  HI,  verso 
103  a 109. 

368.  'TiXva'ro,  avvici navansi,  radevano  bassi,  3 sing.  imp. 
pass-  gionic.  da  <vi\vr\p.i  Io  stesso  che  n di 
signitìcazioue  attiva,  mentrecchè  'TÌ\va\xai  lo  stes- 
so che  'srsXà^o p.oci  sono  di  significato  neutro. 

383.  Se  Febo  Apollo  non  si  fosse  stizzito  contro  il  Tidide, 
etc.  Perchè  tentava  di  trapassare  le  cavalle  special- 
mente  favorite  da  quel /lume,  come  poco  anzi  è no- 
talo. Apollo  s’iuteressa  per  Eumelo  e perchè  si  ricor- 
da che  egli  è figlio  del  suo  antico  padrone  Admeto, 
a cui  servì  di  pastore,  e perchè  odia  Diomede  che 
ebbe  la  temerità  di  affrontarlo.  Euslazio., 

385-  Crucciossenc  questi,  e gli  caddero  dagli  occhi  le  la- 
grime eie.  Virgilio  : 

« Tum  vero  cxarsit  juveni  dolor  usstbùs  ingens, 

« tfec  lacrymis  curuere  genue. 

Chi  maravigliasse  di  veder  piangere  Diomede  per  cosi 
lievi  cagioni,  dopo  averlo  veduto  intrepido  ne’ mag- 
giori pericoli,  si  ricordi  i bei  versi  del  Tasso: 

• « 'fu  piangi,  o Soliman,  tu  che  distrutto 

« Vedesti  il  regno  tuo  con  ciglio  asciutto? 

Gli  uomini  grandi  nelle  circostanze  luminose  sono  pre- 
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parati  alla  resistenza  e vegliano  sopra  di  sè,  non  cosi 
nelle  minori. 

o.  387.  èfiXi^B-iiffoiv,  furono  rallentati,  3 pi.  a.  1 pass,  ind, 
di  (iXài rru>,  che  propr.  vale  affliggere . 

588.  èXs$r)pàp.tvoS,  che  aveva  ingannato,  pari,  a or.  1 med. 
da  IXefuipw  lo  stesso  che  iXs^a/popu*/ . 

396.  S-piAXi^S-ij,  si  lacerò,  fracassassi,  3 sing.  aor.  t pass, 
jon.  da  9-pi/XXi'^ct/,  o §-pvXXhf<ru>,  che  propr.  significa 
sussurrare,  mormorare,  da  3-póXXoS,  ov,  m.,  susurro, 
mormorio.  Nel  primo  significato  si  formerebbe  da 
S-paoX/^u»  e S-pavur,  frangere. 

420.  pwyfzòs,  apertura,  frana,  os,  ov,  m.  come  pwytt,  i\S, 
f.  da  pwvvfU,  verbo  irreg.  frangere. 

422.  àp.<xrpo%iàs,  concorso  dei  carri,  a,  as,  f.  da  rpé^co 
d’onde  Ap-arpoy^Aai,  correre  insieme.  k 

431.  o iipa,  il  tratto,  il  getto,  ov,  ov,  n.  lo  stesso  che  fcpfXT- 
[ut,  come  fosse  da  opus  o da  òpovoo.  Lib.  4,  verso  IO 
e 218. 

433.  cevyr.i)p<fti ctv,  si  collidessero,  si  urtassero,  3 pi.  aor.  I , 
ottal.  alt.  eolico  da  avyxvpcv,  f.  (Tur. 

453.  ypAatfaro,  vide,  distinse,  3 sing.  aor.  1 med.  da  <fpà- 
^oj tai,  che  qui  ha  tale  significato. 

458.  vedo,  conosco.  Cosi  qui,  da  àt*y*n,  ?lS,  f. 

459.  ir apoir spoi, primi,  oS,  a,  ev,  da  iràpoS.  indica  la  prio- 

rità sia  di  tempo,  sia  pure  di  luogo. 

474.  Xafiptvtai,  garrisci,  vai  cianciando, 2 sing.  pres.  med. 
poetic.  in  vece  di  XccfSp svi},  da  XafJpsóojxai,  essere 
precipitoso  nel  parlare,  che  è da  X&fipoS,  vorace.  V. 
lib.  2,  v.  148. 

Idomeneo,  perchè  dinanzi  a noi  vai  così  vaneggiando ? 
Questa  contesa  può  sembrar  grossolana  e poco  im- 
portante, ma  è però  naturale  (dice  il  Cesarotti),  e 
corrisponde  al  carattere  un  pò  rozzo  e brusco  di  Ajace- 

479.  Xafipocyàpw,  loquace,  ciarliero,  v),  ri$,  od  ov,  da  Xà- 
[ ipos , ed  àyopìio.  1 , 

481.  sùXvipix;  le  briglie,  x,  e ov,  n.  pi. 

331.  vtxio’ros,  lento,  men  destro,  M.,  oS , n,  ov,  da  r^xa., 
quietamente. 
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t>.  836.  XoTtfS-oS,  ultimo,  oS,  i),  ov,  lo  stesso  che  XoìtfS-ios, 
d’onde  XotffS-no'i'  al  v.  751:  nota  che  i pre- 

mii  distribuiti  in  ultimo  si  dicevano>  XoiffS-Tiia. 

843.  Io  micorruccierò  gravemente  teco  se  Ih  eseguisci  il  tuo 
detto:  Omero  ha  introdotti  in  questi  giuochi  tutti  i ca- 
si possibili  o di  frode  o di  astuzia  fra’  concorrenti,  e 
cosi  mentre  accresce  il  diletto,  che  sarebbe  scarso  in 
una  semplice  descrizione,  trova  anche  opportunità  di 
farci  conoscere  molte  massime  di  equità  e di  diritto 
a quei  tempi  osservate. 

861.  la  estremità,  l’orlo,  pa.  aros,  n.  Propr.  indi- 

ca ciò  che  si  fonde,  o scorre  diffuso,  da  x^u),  fondere. 

868.  L'araldo  gli  pose  in  mano  lo  scettro,  e ordinò  agli  Ar- 
givi di  tacere:  etc.  I capitani  presso  gli  antichi  non 
ariDgavano  se  non  tenendo  lo  scettro  in  mano.  Nei 
tempi  posteriori,  presso  gli  Ateniesi,  chi  sorgeva  per 
parlare  si  metteva  la  corona  in  sul  capo.  Ciò  indica- 
va che  il  carattere  di  consigliere,  e di  oratore  pub- 
blico era  autorevole  e sacro. 

880.  ImnrXifcuv,  essere  per  rimproverare,  infin.  a.  1 alt. 
da  ìnrinrXrtfou),  composto  da  ion  e nrXvtftiu),  o 
rw,  battere,  rompere,  e piagnere. 

583.  paS/vviv,  leggiera,  tenue,  bs,  À,  òv. 

888.  E toccando  » cavalli,  giura  per  lo  Cingiterra  Scoti, 

terra  che  vdlontariamente  non  hai  con  frode  fatto 
impaccio  al  mio  carro,  etc.  Il  giuramento  per  Netr 
tuno  era  il  più  appropriato  alla  circostanza  : perchè 
Nettuno  era  il  Dio  che  aveva  dato  agli  uomini  il  pri- 
mo cavallo,  ed  aveva  insegnato  l’arte  di  reggerlo. 
Quindi  si  usava  chiamarlo  Nettuno  equestre. 

889.  vorspfiatruxi,  i difetti,  le  mancanze,  le  trasgressioni, 

a,  aS,  f.  da  vorlp  e pativo) . 

899.  àxSvttfxovroS,  della  crescente,  part.  pres.  mascol.  da 
AxBvitfxco,  crescere,  ricevere  incremento,  che  è da 
albico,  f.  rfSo),  ed  aùàaivw,  crescere,  aumentare. 
''AvaXroS,  chi  non  cresce,  e non  profitta,  chi  è in - 
• ‘ • " saziabile.  '•  > ''  . 

604.  vioivj,  età  giovanile,  r\,  v)S,  f.  da  vioS,  giovile. 
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v.  617.  Ay&va,  consesso,  circolo,  Ojv,  oovos,  m.  V.  lib.  7,  ver- 
so 298. 

621.  avrtos,  gratuitamente.  Cosi  in  questo  luogo. 

. crctluiatiS,  lotterai,  combatterai,  inf.  fut.  1 da  crct- 
Xalto,  f.  dio,  che  è da  cràXr\,  Yjff , f.  lotta,  v.  635, 
d’onde  poi  cruXaìcfg.otfOv'n  del  medesimo  significato 
al  v.  701,  dal  radicale  crAXXto,  spingere,  lanciare. 

622.  AxovtkXtvv,  arte  o gara  del  dardeggiare,  delV  arco , 

vs,  ùof,  f.  da  Axiov,  ovros,  m.,  dardo. 

638.  crapi\Xaifav,  passarono  oltre,  superarono,  vinsero,  3 

pi.  a.  1 indie,  att.  di  cfaptXavvio,  verbo  irreg. 

639.  irpóoB-t  fixXòvns,  superanti  in  numero,  fiaXcov,  ov- 

ros, pari.  aor.  2 att.  da  (iAXXio,  spingere  lanciando, 
toccare,  ferire. 

646.  xrtpi’t^i,  onora  con  funerali,  celebra  le  esequie , 2 
pres.  imperativo  att.  da  xrepeT^io. 

685.  AXyhrr^v,  difficilissima,  molestissima,  os,  n,  ov,  su- 
peri. del  compar.  AXyiiov,  che  sono  da  AXyoS,  tos, 
n.,  molestia  o dolore. 

660.  'rrt'irX-tyytp.tv,  percuotere,  ferire,  infiu.  pres.  jonic.  in- 
vece di  ’jr&crXnyuv,  del  verbo  nrt<7rX‘ì\yio,  che  si  for- 
ma da  'n'icrXyyat,  pass.  mcd.  di  r-X- ’i\ddio. 

673.  Apatia,  romperò,  fracasserò,  1 sing.  fut.  1 di  ApAddio. 

675.  ètoufovaiv,  porteranno  alla  sepoltura,  3 plur.  fut.  1 
di  ixdftpio,  verbo  irreg- 

679.  SthoiKTròros,  del  morto,  ùs,  via,  òs,  part.pass.  med. 
Forse  più  propriamente  significa  del  cadente,  di  chi  è 
caduto.  Da  Noverilo,  far  strepito  nel  cadere. 

681.  Per  questo  (Eurialo)  adopravasi  Tidide  inclito  nell’a- 
sta, inanimandolo  coi  detti,  e molto  bramava  che 
avesse  vittoria,  eie.  Diomede  s’interessava  per  Eu- 
rialo perchè  era  suo  cugino,  essendo  nato  di  Deifile 
figlia  di  Adrasto  fratello  di  Mecisteo. 

683.  crapaxàfiaXXtv,  gettò,  avvinse,  3 sing.  aor.  2 invece 
di  trapaxarifiaXs,  da  crapaxara  ftAXkw,  comp. 
da  crapA,  xarà  e (hàXXut. 

Primieramente  gittogli  intorno  una  cintura,  poi  gli 
diede  cuoi  ben  tagliati  di  bue  selvaggio,  etc.  La  cin- 
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tura  era  per  decenza:  quanta  poi  alle  fasce  di  cuoio, 
il  poeta  non  ci  spiega  l’uso  che  ue  facessero  ina  sem- 
bra verisimile,  che  ravvolgessero  intorno  al  pugno. 
v.  688.  ^pópaSoS,  il  crosciar»,  o croscio,  os,  ov,  in.  Voce  di 
suono  imitativo*  su 

693 . <fvx.iòsv<n,  nell’algoso,  vtif,  osesda,  osv,  da  yvx.os, 
|ib.  9,  v.  7,  specie  di  erb#»  marina.  » 

691.  Ma  il  magnanimo  Epeo  preselo  per  le  mani  rizzollo. 
etc.  Questo  alto  di  (uaguauimilà  compensa  alquanto 
le  millanterie  di  Epeo,  p lo  rende  meuo  iudeguo  del- 
la vittoria.,,.  ,^..v 

695.  Stettergli  intorno  i cari  compagni,  ed  il  portarono 

fuori  del  campo  strascicuntesi  co' piedi,  eie. 

« Ast  illuni  fidi  aequales  genua  aegra  Iraltenlem, 

« Iactantemque  utroque  caput, crassumque  cruorein 
« Ore  rejectantem,  mixtosque  in  sanguine  denles 
« Vucant  ad  naves.  Viro. 

t Teocrito  con  energia  non  disconveniente  a quella  zuffa 
ciclopica  r ■ • ‘ 

Ebbro  di  piaghe  ei  si  rislà,  di  bocca 
■ * Sputando  acceso  sangue. 

696.  tttìj ovret,  sputanfe,  partic.  pres.  alt.  acc.  maseoi . da 

orrriiw,  f.  (fot,  sputare,  r 

697.  àÀXo<?poviovr«,  alienalo  di  menlc,  uscito  dei  sensi, 

ojv,  oi ma,  ov,  pari.  pres.  alt.  da  cillos  e 9P ovìuj. 

712.  àptifbovrtS,  travi,  abbracciantisi  a vicenda,  pari,  pr- 
alt.  da  otpsifsiOj  alternare ■ Così  detti  souo  questi  tra- 
vi perchè  congegnali  insieme  a sostenere  appunto  il 

colmigno.  ....  • ^ 

716.  lividure,  nominai,  plur.  da  au.ùòfZ,  f.  da 

<jp.àw,  o .asciugare,  nettare,  e oixw,  f.  £w, 

lanciare.  V.  lib.  2,  v.  267. 

;19.  rfisTtXai,  muovere,  dismuovere,  aor  I int  alt.  da  dwl-  . 
. lui,  soppiantare.  . ✓ - . 


Digitized  by  Google 


516  CHIAVE  OMERICA  " 

v.  726.  xtiAunra,,  tallone,  calcagno,  V)^,  eros,  in.  da  xSiXov, 
membro. 

742.  x*v^a*'6V>  conteneva,  era  capace,  3 sing.  iraperf.  in- 
die. att.  gionic.  da  xctvìàvu. 

758.  rìraro,  era  disteso,  si  estendeva.  Jon.  invece  di  iri- 
revro,  3 sing.  pincehep.  pass,  di  rsivu). 

762.  nrgviov,  lo  stame,  il  filo  che  si  conduce  dalla  conoc- 
chia, ov,  ou.  Propr.  però  vale  il  fuso ; da  ^vos,  ou, 
m-  e f.  da  critrn,  vjS,  t„  il  tessuto,  che  sono  da  rri- 
vw,  lavorare  con  fatica,  affaticare.  Altri  ripetono 
questi  nomi  da  Pane,  dio  a cui  si  attribuisce  l’inveo- 
zioue  dell’arte  di  tessere. 

fxirov,  lido,  — filo  ritorto,  — spola , Monti,  oS,  ou,  m. 
Pare  che  qui  la  differenza  tra  ornviov,  filo,  e fitVov 
sia  che  il  prime  è l’ordito,  il  secondo  il  ritorto.  Per- 
ciò per  sineddoche  (XiVov  può  valere  spola. 

765.  àòTfjùva,  alito,  fiato,  t|V,  ivoS,  m.  da  atu,  spirare. 
774.  fcXiffS-s,  sdrucciolò,  cadde,  3 sing.  aor.  2 indie,  att. 
gionic.  da  òXicrS-lw,  od  ó&,  f.  tjòw.  da  oXitfQos,  m. 

caduta.  1 * 

777.  ov3-ou,  di  sterco,  fimo,  oS,  ou,  m.  Propr.  dei  giumenti 

o dei  buoi.  _ 

791.  àjp,o>ÉpovT«,  colui  che  è di  verde  vecchiaja,  rubiz- 

zo e verde,  M.,  iuv,  ovroS,  m.  e f. 

792.  ìpiSiicracrS-ai,  contendere,  superare,  inf.  aor.  1 med. 

da  èpi^lw.poet.  per  èptlito,  che  si  forma  dal  fut.  2 

ìpiB*  da  £pi^«u.  _ 

806.  ivìiivuiv,  degli  intestini,  a,  tuv,  n.  pi.  da  Ivòov,  entro, 
internamente • 

826.  cróXov,  disco,  oS,  ou,  m. 

aìrro%óu>vov,  ingente,  grande,  o S,  ou,  m.  e f.  Propr. 
varrebbe  grezzo,  fuso  incerto  modo  grossolanamen- 
te, quasi  fuso  da  sè,  o senza  arte.  Dax**05,  0M»  m- 
fornace  fusoria. 

827.  pi'jrroioiu,  scagliava,  3 sing.  imperf.  indie,  att.  gion. 

da  pi-Tr'-rdo'xtu,  lo  stesso  che  p l'trf&Tj»,  da  piVrtu, 
lanciare. 

Poscia  Pelide  pose  un  globo  rozzo  ancora  dalla  forna- 
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ce,  cui  solca  prima  scagliare  la  gran  forza  di  Ee- 
zione:  eie.  Achille  nel  proporre  il  premio  di  questo 
disco,  ridette  che  poteva  bastare  a formare  l’aratro 
per  cinque  anni  iu  una  vasta  possessione.  Appare 
quindi  l’uso  del  ferro  nella  agricoltura,  quantunque 
le  armi  fossero  sempre  di  rame. 
v.  832.  ànronrp o3-i,  troppo  lontano. 

834.  ^p£cóp.£voS,  adoperando,  o S,  vj,  ov,  pari.  pres.  med. 

invece  di  xP^y-tvoS>  contratto  dal  v.  xpaofxai,  ser-  . 
virsi,  adoperare. 

848.  xalavpo'rrct,  vincastro,  bastone  pastorale,  o>J/,  ocros,  f. 

851.  TtXtxxa,  mezze  scuri,  accette,  ov,  ov,  n.  da  orh- 
Xexvs,  scoS , maschile,  scure. 

852.  iffrov,  albero  della  nave,  ò,  oO,  m.  da  ì’o’ri i|*i,  stare . 

855.  Quello  che  colpisca  la  paurosa  colomba,  prendasi  tut- 
te le  scuri,  e le  porti  alla  tenda  : chi  poi  coglierà  la 
corda,  e sfalliràVuccello,  questi  essendo  da  meno,' 
porterà  via  le  mezze-scuri,  eie.  Sembra  nondimeno 
più  difficile  il  corre  il  filo  che  la  colomba. 

863.  'n'jrsiXtiO’ÉV,  votò , consacrò,  da  ànra\it*t,  f.  vitro/. 

866.  |*ir)p/v3-ovt  la  funicella,  oS,  ov,  i.  da  nvpvco,  aggomi- 
tolare, raggruppare. 

868.  flrapwSHi,  cadde  giù,  fu  sciolta,  3 sing.aor.  1 in  luogo 
. di  cui  è più  usato  crapèS-i}  da  ■7r'«pìvipu. 

881.  3-rjÉWvrò,  ammiravano , guardavano  stupefatte,  dor. 
per  èShriovvro,  che  sta  per  tSt&vro,  imp.  di  ^£do- 
fiat.  Vi  è ancora  Qrisvopai. 

886.  vip.o vts,  i dardeggiai  ori,  laudatori,  o/v,  ovoS,  m.  vo- 

ce verbale  da  Tvjjxi,  lanciare. 

887.  av’,  si  alzò  , invece  di  àvtffrm,  3 sing.  a.  2 indie,  att. 

poetic.  da  àvia'rv)p.i..Può  essere  ancora  a.  2 imperai, 
att.  invece  di  àvàortx  ed  àvàariìQi.  Può  essere  an- 
cora voe.  sing.  di  ava*;,  re,  o per  apocope  di  àvitr- 
<fa,  f.  regina. 

890.  l5>|x£v,  sappiamo,  dor.  o eolie,  invece  di  Ttffuv,  sinc. 
di  torafstv,  1 pi  • pres.  di  7trv)|xt . 

Meritano  di  essere  lette  le  Riflessioni  sopra  i giuochi  fu- 
nebri di  Patroclo  aggiunte  dal  Cesarotti  a questo  canto- 
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RISCATTO  DEL  CORPO  DI  ETTORE. 


v.  1.  L’adunanza  si  sciolse,  ed  ipopoli  si  dispersero  ciasche- 
duno alle  celeri  navi.  etc.  i grammatici  Aristarco  ed 
Aristofane  portarono  opinione  che  questo  ultimo  li- 
bro non  fosse  di  Omero:  eppure  per  giudizio  del  Ce- 
sarotti, esso  è forse  più  drammatico,  anzi  tragico,  di 
lutti  gli  altri,  pieno  di  scene  toccanti,  espresse  con 
somma  evidenza  e verità. 

12.  %ivti>c(i<Tx\andava  erratalo,  vagando,  3 siug.  a.  1 in- 

die. att.  gionic.  e poetic.  da  f.  creo:  alcuni 

interpretano  si  avvoltolava , da  Wàco,  che  vale  quau- 
toS/vÉÙco,  e che  sarebbe  da  SiVt»,  ijs,  vortice,  giro. 
àXùwv,  affliggendosi,  accorandosi , u>v,  owja,  ov,  pari, 
pres.  att.  da  àXvco,  attristarsi , divenir  folle,  dall’  ci 
priv.  e da  \voj,  sciogliere , quasi  non  trovante  solu- 
zione del  dolore. 

13.  'br\aàax.tro,  legava,  attaccava,  verbo,  poet,  da  'biou, 

legare,  o piuttosto  sta  per  ì%r\Octnro,  aor.  1 med. 

24.  Argicida  etc.  Mercurio  uccisore  di  Argo. 

23.  lihvSavsv,  piaceva,  invece  di  vivàsmv,  col  pleon.  del- 
Vt  da  ivoàvut.  È 3 siug.  imperi',  indie,  att. 

27.  l%ov,  erano  sdegnate,  offese,  3 pi.  imperf.  indie,  alt. 
poet.  in  vece  di  Cosi  in  questo  luogo. 

Ciò  ir»  vero  piacque  a tutti  glialtri,  non  però  a Giuno- 
ne nò  a Nettuno  nò  all’ occhi-azzurra  Vergine.-  ma 
persistevano  in  quell'odio  che  avevano  già  concepito 
contro  la  saera  Ilio  e Priamo , e ’ l suo  popolo  per 
l'ingiuria  di  Alessandro,  etc.  È notabile  in  questo 
proposito  un  luogo  dell’opuscolo  già  citalo  sulla  vi- 
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ta  e poesia  di  Omero,  dove  è detto  che  « questi  ver- 
si oon  senza  ragione  sono  tenuti  per  falsificati:  per- 
ciocché nè  è cosa  convenevole  che  gli  Dei  si  sottopon- 
gono al  giudizio  degli  uomini,  nè  Omero  altrove  mai 
ha  fatto  di  questa  cosa  menzione.  » 
v.  30.  fxajcXotfóvviv,  lascivia,  inverecondia,  ■»),  ijs,  f.  da 
XXoS,  ow,  m.  e fem.,  impuro,  lascivo. 

33.  $T)Xrip,ovÉS,  crudeli,  infesti,  uiv,  ovoS,  m.  e f.  da  Bvi- 
Xito,  offendere. 

44.  Cosi  Achille  gittò  via  la  pietà,  nè  ha  senso  di  vergo- 

gna, che  molto  nuoce  agli  uomini  e molto  pur  gio- 
va. Mad.  Dacier  loda  questa  sentenza  e ne  fa  senti- 
re l’aggiustatezza.  Non  v’è  dubbio  che  in  generale 
non  sia  verissima,  ma  è annicchiata  e applicata  fuor 
di  proposito.  Poiché,  Be  la  vergogna  è buona  e trista, 
sarà  problema  se  Tesserne  senza  sia  colpa  o merito. 

45.  òviviìcriv,  giova,  ajuta,  3 sing.  pres.  indie,  att.  da  òvi- 

lo  stesso  chefcwifA». 

58.  S-fi^aro  pa^òv,  succhiò  la  mammella,  3-vi darò  sta 
per  Sviiicfaro,  3 sing.  aor.  1 med.  indie,  che  è da 
3-riXó.^ft/,  succhiare. 

61.  crépi  xiipi,  cordialmente. 

62.  drriàafl'S-t,  interveniste,  2 pi.  aor.  1 med.  poet.  inve- 

ce di  àvriacróujQi,  da  àvnàofzai,  che  qui  suona  que- 
sto significato. 

Voi  tutti,,  o Dei,  interveniste  a quelle  nozze  etc.  È no- 
to che  alle  nozze  di  Teti  con  Peleo  intervennero  tutti 
i numi,  fuor  la  Discordia,  la  quale  poi  gittò  sulla 
mensa  il  pomo  destinato  alla  più  bella;  d’onde  il 
giudizio  di  Paride  ed  il  trionfo  di  Venere  sopra  Mi- 
nerva e Giunone,  e il  ratto  di  Elena,  e la  guerra  di 
Troja.  Catullo  ha  seguito  una  tradizione  diversa,  poi- 
ché afferma  che  gli  Dei  tutti  vennero  a onorar  le  noz- 
ze di  Peleo,  trattone  Apollo  e Diana: 

* » * * • 1 < ' ' ♦ * v M * ' ' * 

a Te  solum,  Proebe,  relinquens, 

« Unigenamquc  simul  cultricem  montibus  Idri, 
n Pelea  nam  tecum  pariter  soror  aspermata  est. 
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v.  68.  àrrocfx.v^tj.aivt,  ti  adira,  3 sing.  imperf.  indie,  alt. 

da  àrodxuSfiaivto,  adirarti,  che  è da  gxvZuj,  ecci- 
tare all'ira. 

68.  Vi(i<xp<rav*,  trascurava,  3 sing.  imperf.  indie,  att.  da 
àfxapràvw,  f.  r\ oto.  Verbo  irregolare-  Cosi  qui. 

73.  <irapni(h\ujxiv,  assiste,  è <f  intorno,  3 sing.  passato 
perf.  sinc.  di  <rapafxtpfl\ioxi,  cosi  per  eufonia  in- 
vece del  quale  scrivesi  anche  rrapxp.ip.ó\r\xt,  da 
orapap. oXito,  da  vrapò.  e poXéco,  andare,  correre. 

80.  f*oXu^Sa/v»i,  massa  plumbea,  ghianda  di  piombo , 
Monti,  a,  nS,  fem.  da  fióXi/SàoS,  ov,  m.,  piombo. 
Scrivesi  anche  |u.oXip$aiva. 

fiuddòv,  profondo,  profondità,  os,  ovi,  m.  jon.  lo  stes- 
so che  (ivB-òs,  da  (b ativeo.  Propriam.  però  fbvddòs 
significa  bisso,  sorta  di  lino  finissimo,  mentre  (ìvSòs, 
e (ivS-iòS  hanno  quel  primo  significato.  Siccome  pe- 
rò in  questo  passo  non  potrebbe  aver  luogo  l’idea  di 
bisso,  cosi  convien  credere  che  il  poeta  abbia  adope- 
rato l’una  per  l’altra  voce.  Alcuni  però  leggono  (bv - 
x'os,  ov,  m. 

110.  erpon&'irrui,  acconsento,  attribuisco,  deferisco,  inve- 
ce di  nrpoGà.nrru),  da  orpbs  ed  cLirruj,  unire,  giac- 
ché nrpodberrto  significa  pure  legare,  affiggere. 

128.  rio  is,  fino  a quando. 

139.  Tf|St,  qui. 

147.  ÌTjvti,  plachino,  piacciano,  3 sing.  aor.  1 sogg.  invece 
del  pi.  perchè  è neutr.  il  nom.di  iaivuj. 

187.  àbiri \p.tov,  scellerato,  iniquo,  peccatore,  wv,  ovoS,  m. 
e f.  Alcuni  traducono  inesorabile. 

162.  lyvpov,  rigavano,  inondavano,  3 pi.  imperf.  indie,  all. 

da  <pvpco,  f.  vpu)  ed  eoi.  yvpdto.  Vale  anche  bruttare , 
mischiare,  stemperare,  battere  insieme,  guastare, 
corrompere,  ammorzare. 

163.  tvrvnr  bs , ben  serrato,  avv.  Própr.  significa  l’aver  la 

veste  cosi  aderente  al  corpo  da  rilevarsene  la  forma. 
È da  ivrvnróu),  f.,  todut,  imprimere  la  forma,  ce- 
sellare. 

168.  xarap.r\dxro,  aveva  accumulato,  cosparso,  — si  era 
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bruttato,  3 siog.  a.  1 med.  ind.  da  xarofyiótef, compo- 
sto da  Ktxnrà.  ed  àp.iw,  mietere  di  eità,  ammassare, 
tagliare,  abbattere.  "Afxriros,  messe.  *'AfJW|,  falce i 
v.  168.  xla.ro,  giacevano,  jon.  invece  di  ìxtivro,  3 pi.  im- 
perf.  di  xt'ip.ai.  - . 

170.  E disse  con  fioca  Voce  (un  tremito  gli  uvea  prese  le 
membra).  Questo  tratto  è mirabile.  Omero  conosceva 
a fondo  il  cuore  umano.  Le  disgrazie  rendono  l’uo- 
mo timoroso;  egli  ne  aspetta  di  nuove. 

187.  'rep'8 potrai,  perdonerà,  sarà  benigno,  3 smg.  fot. 
prossimo  del  v.  «pé/àw,  o è fui.  1 med.  del  verbo  ors- 
?»Séct>,  formato  dal  perfetto  med.  orèyàa,  del  verbo 
$s/Bo|xa/,  perdonare. 

190.  orsipir&a,  cassetta,  scrigno,  ivS,  iv&oS,  acc.  ivS-a. 
Propriam.  indica  quel  graticcio  di  vimini  che  si  po-  . 
neva  sopra  il  cocchio,  onde  tenere  in  esso  raccolte  le 
cose  da  trasporsi. 

192.  yMivsa,  preziose  cose,  a,  tov,  n.  pi.  La  metafora  è tol- 
ta dalla  preziosità  della  papilla,  coi  i Greci  chiama- 
vano yXiivv),  ns,  t.  Vedi  lib.  8,  v.  163. 

201.  Ahimè,  dove  andonne  il  tuo  senno,  etc.  Tutto  questo 

discorso  di  Ecuba  è veramente  dettato  dalla  natura. 

202.  ìxXi’,  eri  celebrato,  2 sing.  imperf.  ind.  passuda  xXso- 

fzai,  che  è da  xXtico,  celebrare. 

213.  ècrB-é[isvai,  divorare,  dor.  inf.  pres.  in  luogo  di  ìo'3-tiv, 
da  Icr&w. 

or poapiacc,  aderente,  bene  stretta,  aor.2  part.  alt.  fem. 
da  orpòap/ptt , che  è da  orpodybw,  composto  da  orpos 
e yvuj,  nascere,  partorire,  produrre,  esser  come  in- 
nestato e radicato. 

àvrirct,  ricompensate,  pagate,  equilibrate,  o s,  ov,  m. 
e f.  invece  di  òvTÌTjyos,  che  è da  àvTt  or ito,  pagare 
la  pena,  e propr.  rendere  eguale  la  pena  o la  cosa 
in  generale.  Monti  traduce:  Del  mio  figlio  saria  scon- 
ta V offesa. 

221.  3-uóerxoi,  aruspici,  come  B-voaxóoros,  ov,  m.  e f. 

226.  rs^-vàptvai,  morire,  dor.  in  luogo  di  r&vàvai,  inf. 
att.  da  rtiiìnifAi  per  Brhtfxtv.  » , . 1 .* 
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, v.  228.  èeriZHpara,  coperchi,  fJ.cc,  cerai,  u.  da  ieri  r)3-y ìfxi, 
porre  sopra - -,  , , \ ,■ 

<pc*>p itxp.óJV,  dei  forzieri,  delle  casse,  ài,  ov,  ni.  da  rid>p, 
ladro,  forse  perchè  garantiscono  dai  ladri. 

229.  Pepli.  La  veste  propria  c nazionale  delle  donne  troja- 

ne,  alle  quali  il  poeta  da  perciò  frequentemente  1’  e- 
piteto  di  strascinanti  il  peplo. 

230.  àerXoihai,  semplici  vesti,  die,  iìtoi,  f.  daó.'TXóoS,  o vi, 

m.  e f.  semplice.  A questo  si  oppone  (Wàoìs. 

233.  i\idìry,  legazione,  ambasciata,  missione,  jou.  invece 
di  iridio,  f.  da  Tri#ui. 

286.  nnpi  %’  ì\3-iXs,  sommamente  pure  desiderava. 

241.  ovvierà’,  giova,  dà  vantaggio,  poelic.  per  <Jv4<r3-s,  2 
pi.  indie,  pres.  pass,  da  ovt)| lui  od  ovs,i coci,  od  anche 
ovofxst»,  che  oltre  l’addotto  signilicato  hanno  quello 
di  vituperare.  A 

233.  nocrr\yàvii,  infami,  da  r.ocrcc^àuj,  rimproverare. 

233.  eravàororpoS,  miserrimo,  oS,  av,  m.  e f.  da  crai  ed 
aTorfAoe,  oo,  m.  e f.,  misero,  che  si  forma  dall’ et 
priv.  è da  cràrpioS,  ov,  ni.,  sorte,  destino. 

261.  ^opoiTi/<rivio'tv,  danze,  balli,  \oc,  us,  f.  Propr.  l’atto 
dell’ applaudire  battendo  coi  piedi  la  terra,  da  x°~ 
poirveros,  ov,  m.  e f.  chi  nei  cori  balte  il  piede  in 
terra,  da  x°PoSt  °*\  ,n-  coro>  tripudio,  e rvcrco  o 
r'vrrroi,  percuotere. 

269.  iró^ivov,  di  bosso,  oS,  vj,  ov,  aggettivo  da  crvZoi,  ov, 
m.  bosso. 

olii jufftfiv,  gli  anelli,  vjxos,  gion.  in  vece  di  oìa^. 
in.  Precisamente  gli  auelli,  pei  quali  si  fanno  passare 
le  redini.  Vale  però  anehe  timone  della  nave. 

272.  nri^ j,  nell'estremità,  cc,  as,  f.  Indica  in  geuerale  la 
parte  estrema  di  una  cosa. 
jcpixQV,  anello,  ai,  ov,  ni.  iuvece  di  >cipxos. 
tffropi,  al  paletto,  alla  caviglia  del  timone,  ujp,  opoi, 
tn.  Quella  caviglia  che  tiene  congiuuto  il  giogo  al  ti- 
mone. , 

275.  à'Tf-rivnS,  del  carro,  vi,  f.  Propr.  veicolo  dei  muli. 

377.  ivrtanpyoiis,  domati,  avvezzi  al  giogo,  vi,  ov,  m.  e f. 
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Epiteto  dei  muli.  Come  sostantivo  vale  opificio,  o me- 
glio artefice  di  armi,  da  ima,  armi;  ed  Ipi'ov, 
opera.  Come  aggeli,  deducesi  da  tlpyu),  chiudere, 
»tar  duro,  impedire,  e da  \m a,  n.  vasi, 
v.  303.  dxtipaTov,  pura,  oS,  oo,  m.  e f.  dall’a  priv.  e da  Ke- 
pi co,  mescolare. 

304.  xépvifi ov,  catino,  ov,  ou,  n.  da  %tìp,  mano,  e viVrw, 
lavare. 

316.  p.òpyvov, ne  grò, bs,  ì\,  òv,daop9W|,v)S,f.,fene6re.  Con  que- 
sto nome  è chiamata  una  specie  particolare  di  aquile. 

La  Bruna,  etc.  Di  questa  specie  di  Aquila  parla  Ari- 
stotile, lib.  IX,  c.  13,  e cita  appunto  questo  luogo, 
aggiungendo  che  abita  nelle  valli  e nelle  paludi. 

344.  vervùjovras,  dormienti,  jonic.  per  vnrv&vras,  pari, 
pres.  att.  acc.  pi.  da  v-rvóco. 

347.  aìffvri\pi,  a regai  giovinetto,  — a robusto  giovinetto, 
vip,  vpos,  m.  Questa  voce  ha  li  addotti  significati, 
non  che  l’altro  di  pastore.  Altri  perciò  lo  ripetono 
dall’a  epitatica  e da  ffvuj,  che  significa  irrompere  con 
impeto;  ed  altri  da  aiVa,  officio,  dovere. 

318.  OcrvivifiTYi,  pubere,  di  primo  pelo,  v]S,  ou,  m.  Da  veri i- 
vi).  r\f>,  {.,  barba,  lanugine. 

351.  xviyaS,  il  crepuscolo  della  sera,  l’ombra  notturna,  M., 

' as,  aroS.  Cosi  in  questo  luogo. 

354.  9p«<$ioS,  di  prudente,  vis,  los,  m.  e f.  da  9pà?ìri,  v\s,  ' 
f.,  prudenza,  che  è da  9pà^w,  raccontare,  dire,  far 
sapere,  ordinare. 

363.  à|x|3 póo'irv,  solitaria,  tacita,  io 5,  ia,  iov.  Propr.  però 
vale  immortale,  e perciò  qui  vvxra  àp.(ipo<riv\v  in- 
dicherebbe botte  quieta,  quasi  divina,  perchè  i mor- 
tali per  bontà  dei  Numi  durante  ia  notte  godono  la 
quiete.  V.  lib.  1,  V.  528. 

365.  àvapfftot,  implacabili,  che  con  altri  non  si  adattano, 
oS,  ov,  m.  e f.  da  dpcj,  adattare. 

371.  òsrci\i%r\<rocip.i,  allontanerò,  fia  che  allontani,  1 sing. 
aor.  1 ottat.  alt.  da  àvrxXtHoj. 
i’itfKw,  agguaglio,  fo.pari,  1 sing.  pres.  indie,  alt.  ver- 
bo poetico.  *'  ’ 
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e.  373.  «itti  certamente,  d’altronde.  È adoperato  ellitticamente, 
e fuori  d’interrogazione.  Quando  invece  è interroga- 
tivo vale  per  qual  causa  ? 

400.  fj.lraeraXkop.troS,  sortito,  favorito  dalla  sorte,  part. 
pres.  pass,  da  ptraeràMopai,  tirare  a sorte. 
xXiiput  Xàj£°v,  mi  toccò  la  sorte,  da  xl%pos,  ov,  m., 
sorte,  e X<»xov  da  kay^tiv,  essere  estratto  a sorte, 
1 sing.  ind.  aor.  2 del  verbo  alt.  \ayx<xvw,  che  sta 
per  Xmxw»  tirare  a sorte,  d’onde  poi  XAxoS»  toS>  “•> 
sorte.  Frase. 

409.  p.tXsio'TÌ,  a brani,  avv.  da  fisXos,  $os,  n.,  membro. 
crpovB-vixiv,  pittò  innanzi,  propose,  invece  di  nrpoi- 
S-ijxviv,  3 sing.  aor.  1 indie,  att.  da  erporìQrifj.i. 

413.  È già  la  dodicesima  alba  che  così  giace,  etc.  Giove 
aveva  detto  di  sopra  che  erano  sol  nove  giorni  (v.  140 
141)  che  Achille  strascinava  Ettore;  ed  ora  i giorni 
sono  dodici.  0 l’uno  o l’altro  de’ due  dei  ha  sbaglia- 
to il  conto. 

419.  ltp<fi\iiS,  rugiadoso,  cosparso  di  rugiada,  sis,  t<f<f<x, 
tv,  invece  di  ipa’-fisiS,  da  ttpan  per  fpo“» ),  f.  rugiada. 

. 420.  piàpos, rotto, deturpato, ò$,à,hv,  da  fi taivot,  deturpare . 
pipvxtv,  si  chiusero,  3 sing.  perf.  att.  indie,  da  fiòco. 
Propriamente  lo  si  dice  delle  labbra  e della  bocca, 
ma  qui  anche  delle  ferite,  le  coi  labbra  cioè  non  era- 
no più  aperte. 

434.  erapt\’  Ax»X4j«,  assente  Achille,  inscio  Achille,  or  cu- 
pi?, o erapìx,  eccetto,  al  di  fuori,  oltre,  composto 
da  crapà,  ed  èg.  " • • 

Tu  vuoi  che  io  prenda  doni  da  te  nascostamente  da 
Achille ; io  lo  rispetto,  ed  ho  ribrezzo  del  rubare  on- 
de poi  non  m’incolga  qualche  male.  etc.  Omero  chia- 
ma espressamente  un  furto  il  regalo  accettato  da  un 
servo  senza  saputa  del  padrone.  Ciò  mostra  quanto 
fossero  severe  le  nozioni  della  giustizia  al  tempo  di 
quel  poeta.  Eustazio. 

453.  ffravpo'uftv,  pedi  di  legno  però  acuti  e dritti,  off,  oó,m. 
Significa  propriamente  croce.  %avpòu>,  piantare  la 
forca,  o attaccare  alla  forca,  crucifigere. 
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i'TiftìilS,  s barra,  serrarne,  chiavistello , t)£,  fjroS,  m. 
da  l'jnfi&Xkuj,  aggiungere. 

456.  i<arippTi<ro'4<rxÉ,  chiudeva,  assicurava,  3 sing.  imperf. 
gionic.  invece  di  è'réppaddt,  da  Unppóaaut,  che 
propr.  significherebbe  chiudere  con  fragore , dai  rad. 
ptiyvvfii,  frangere,  verbo  irreg. 

464.  Svrviv,  apertamente. 

470.  aùS-i,  colà,  invece  di  àt/<ró3-i. 

475.  «ttoiVvuov,  mim'jtravano,  3 pi.  imperf.  indie,  att.  da 
nroinrvvu),  vuoi.  Cosi  vale  in  questo  luogo. 

478.  xóc n,  baciò, 3 sing.  aor.  1 gionic.  indie,  att.  da  xiiui,  f. 
ctoj.  Significa  anche  carenare , esser  gravida,  parto- 
rire. 

499.  Quello  poi  che  unico  mi  restava , quell’  Ettore  che  era 
il  difensor  di  loro  e della  città , questo  tu  poco  fa  lo 
uccidesti  combattendo  per  la  patria.  Priamo  asseri- 
sce che  tutti  i suoi  figliuoli  sono  morti,  quantunque 
poco  anzi  il  poeta  ne  aomini  ben  nove  tuttora  viven- 
ti. Nè  deve  far  maraviglia,  che  mentisca  il  poveretto 
e saggio  re,  mentre  abbiamo  veduto  bugiardo  lo  stes- 
so Giove  e Mercurio  poco  anzi  quando  ha  detto  che 
era  Mirmidone  figliuolo  di  Politore. 

512.  E i loro  gemiti  si  spargevano  per  la  casa.  etc.  Achille 

che  consola  Priamo,  ed  associa  il  suo  dolore  a quel- 
lo di  quel  re,  fa  quasi  scordar  la  barbarie  che  egli 
esercitò  sopra  il  cadavere  di  Ettore.  Questa  scena 
muta  di  lagrime  fra  due  personaggi  cosi  disparati,  è 
più  eloquente  di  ogni  discorso, e la  più  profonda  lezio- 
ne di  umanità.  Conviene  esser  senz’anima  per  non  re- 
starne commosso,  e per  non  sentirsi  a suscitare  una 
folla  d’idee  toccanti  ed  istruttive  sulle  vicende  della 
sorte.  Ella  ricorda  l’immagine  sublime  di  Mario  che 
siede  pensoso  e romito  sulle  rovine  di  Cartagine. 

513.  rtripirtro,  fu  saziato,  satollo,  jon.  e poet.  per  èràp~ 

nriro,  3 sing.  aor.  2 med.  indie,  di  rlpvut,  che  si- 
gnifica ancora  allettare,  piacere,  rallegrarsi. 

524.  , profitto,  vantaggio , utilità , tS,  twS,  f.  invece 

di  erpd^is,  da  nrpàdaw. 
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t>.  825.  l'irtiCkùi'ftxvro,  destinarono,  condannarono,  3 sing.  a. 

1 med.  indie,  da  ìrrl  e che  signiiica  filare , 

d’onde  ì<jt'jxXcì>S-w,  che  significa  filare  gli  stami  del- 
la Parca.  E invero  più  generalmente  lo  si  dice  delle 
Parche.  Nola  poi  che  una  di  queste  Parche  si  chia- 
mava Cloto.  # 

527.  «jr/S-oi,  dogli,  bariglioni,  oS,  ov,  m. 

528.  édu/v,  dei  buoni,  da  Ìi>s,  buono,  d’onde  anche  ifio?,  nel 

genit.  V.  lib.  1,  v.  393. 

Conciossiachè  sul  limitar  di  Giove  giacciono  due  botti 
dei  doni  che  dà,  (l’una)  di  mali,  l'altra  di  beni.  etc. 
L’idea  di  queste  due  botti,  che  Omero  colloca  qui  al- 
le due  parli  del  trono  di  Giove,  non  è una  semplice 
immaginazione  del  poeta.  Ella  sembra  tratta  dal  lin- 
guaggio e dalle  immagini  degli  Ebrei,  c sopra  tutto 
da  quel  passo  di  Davidde,  Salai-  84.  Quoniam  Deus 
judex  est,  hunc  umili at  et  hunc  esaltai;  quia  calix 
in  manu  Domini  vini  meri,  plcnus  miste,  et  incli- 
navit  ex  hoc  in  hoc;  verumlamen  fax  ejus  non  est 
esinanita:  bibent  omnes  peccatores  terrae.  Ecco  le 
due  tazze  presso  Davidde,  come  due  botti  presso  O- 
raero.  Quindi  son  note  quelle  espressioni  cosi  fre- 
quenti negli  scritti  de’ profeti:  la  tazza  del  furore, 
la  coppa  dell’indignazione,  la  coppa  della  tristezza. 
Platone,  che  condannò  questa  finzione  dì  Omero,  era 
lungi  dal  sentirne  la  bellezza. 

532.  (hovfhpwans,  forte  fame,  calamità,  is,  ìujS,  f.  da  /3a0, 
particella  aumentativa,  e da  (ip&cris,  cibo,  o l’atto 
del  mangiare,  che  è da  fipdurxco. 

540.  oravaùjpiov,  che  deve  presto  morire,  di  corta  vita,  M. 
oS,  ow,  in.  e f.  da  nràs  ed  àòjpios,  che  è lo  stesso  di 
àuipoS  ed  avutpoS,  precoce,  intempestivo,  che  non  vi- 
ve il  suo  tempo:  Vot  priv,  poi  ed  u/pa,  as,  {.,  ora, 
sono  gli  elementi  di  questa  parola. 

542.  xiftwv,  affliggente,  infesto.  M.  pari.  pres.  alt.  da  x v 
Bco,  aver  cura,  mettersi  in  pene,  essere  malinconi- 
co, far  de'  funerali,  da  xi\%os,  toS,.a.,  tristezza,  af- 
flizione. ■ . • -*v  - 
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510.  xsxó.aB-ai,  essere  onorato,  decorato,  perf.  infin.  pass, 
da  xà.Qo,  ornare,  f.  Geo,  perf.  pass-  xéxaGfiai. 

330.  où  ri  crp^US.  non  ti  giova,  ti  è di  nessun  vantaggio. 

llp^us,  2 sing.  f.  1 indie,  att.  da  crpr\GGw,  gionic. 
per  nrpAaaw.  ' 

Imperocché  nulla  ti  gioverà  Vaffliggerti  per  il  tuo  fi- 
gliuolo, nè  lo  farai  risorgere;  ben  tu  innanzi  soffri- 
rai gualche  altra  sciagura,  eie.  Vale  dire  morrai 
tu  stesso.  Ciò  che  Achille  dice  qui  a Priamo  è affatto 
lo  stesso  che  ciò  che  disse  Davidde,  quando  dopo  la 
morte  del  figlio,  che  aveva  avuto  da  Betsabea,  si  al- 
zò di  terra,  e cessò  di  digiunare,  e di  piangere:  Nunc 
autem , quia  mortus  est,  quare  jejunem ? numquid 
poterò  revocare  eum  ampliusl  Ego  vadam  magis  ad 
eum;  ille  vero  non  revertetur  ad  me.  Re  I.  2,  c.  12, 
v.  23.  • • "•  ’ ' v*  ' • ’ 

331.  abbia  sofferto , 2 sing.  aor.  2 sogg.  att.  in- 
vece di  flra3-v|S,  da  ctAg^jm,  verbo  irreg. 

336.  ànroycuo,  fia  che  tu  goda,  2 sing.  aor.  2 ott.  med:  da 
àorovafiai,  o arróviìimi , da  aero  ed  ovvip.1,  giovare, 
vantaggiare.  Cosi  suona  io  questo  caso. 

339.  A questo  bieco  guardandolo,  disse  il  piè-veloce  Achil- 
le: Orsù  non  m’irritar  più  olire,  o vecchio:  etc.  Sem- 
bra che  lo  sdegno  di  Achille  or  nasca  dalle  ultime 
parole  di  Priamo,  per  le  quali  si  desta  in  lui  la  in- 
grata idea  del  suo  destino  inevitabile,  cioè  di  non  ri- 
tornare nel  patrio  regno,  ma  di  cadere,  fra  poco,  nel 
campo  di  Troja.1 

367.  [t.iroy(\Ì0ffus,  avresti  disserrato,  scosso  le  sbarre,  3 
sing.  a.  1 ott.  alt.  atticam.  e poet.  col  G raddopp.  da 
p.troy(\tX>(jo,  f.  Geo,  da  ò%),sv$.  èos,  m.,  sbarra,  o le- 
va, o da  ò%\ivw.  II  verbo  fiero %h'^co,  vale  anche 
semplicemente  smuovere,  trasportare ■ 

607.  ìGocGxtro,  agguagliò;  fece  eguali,  3 sing.  imperf.  poet- 
med.  indie,  di  ìGat^ur.  ■ 

609.  Ma  qui  quantunque  fossero  due,  gli  distrussero  tutti 
etc.  Niobe,  figliuola  di  Tantalo  e moglie  di  Amfìone, 
avendo  dodici  figliuoli,  derise  Latoua  perchè  uou  ne 
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avesse  che  due,  Apollo  e Diana,  i quali  sdegnati  le 
uccisero  tutti  i suoi.  Della  quale  sventura  piangendo 
Niobe  inconsolabile,  fu  da  Giove,  per  pietà,  trasfor- 
mala in  pietra.  Mostravasi  una  rupe  nella  Frigia, 
dalla  quale  grondava  acqua,  ed  eravi  tradizione  che 
quella  fosse  Niobe  trasformata,  come  a questo  luogo 
notano  gli  scoliasti  del  codice  veneto,  citando  la  sto- 
ria di  Euforione. 

% 

v.  616.  éppwtfavTO,  tripudiarono,  danzarono,  3 plur.  aor.  1 
med.  indie,  da  pwo p.ai,  inusitato. 

621.  cLpyvyov,  bianca,  os,  ov.  m.  e f.  Quasi  di  bianca  tes- 
tiera, da  iftàuj,  tessere,  e da  àpybs,  -n,  òv,  bianco : 
o piuttosto  da  àpyCò,  risplendere.  Al  lib.  18,  v.  50, 
trovi  àpyvtytos  e cioè  àpyvytov  eteri  off,  spelonca  ri- 
splendente. 

627.  òvtiaS-’.vtoande.invecediòvÉiara,  daòvsiap,  3tToS,n. 

633.  ràprryoav,  si  dilettarono,  3 pi.  a.  2 pass,  per  W&p- 
erritrav,  da  rlperut,  il  cui  aor.  2 att.  è ìraperov. 

635.  XI£ov,  mandami  a dormire,  da  \lyu>,  f.  Zoo,  d’onde 
XlyofjLai,  dormire.  Atyco,  significa  ancora,  dire,  par- 
lare, unire,  cogliere,  ammassare,  far  potare.  Alx- 
rp ov  e \ffcoS,  n.  letto. 

6*40.  YÓpronti,  fieno,  sermenti,  nella  polve,  M.,bS,  ov,  m. 

644.  dépivia,  letti,  ov,  ov,  n. 

pvi yia.,  tappeti,  o S,  toS,  n.  da  pvi yvveo,  rompere,  tinge- 
re, tuffare. 

647.  Sàos,  face,  lampada,  os,  ov,  m.  da  %cùw,  ardere. 

648.  iyxovtovcfai,  sollecite,  affrettantisi,  panie,  pres.  att. 

fem-  da  xovìoj,  affrettare. 

655.  àva/3Xv] (Tis,  dilazione,  is , sujS,  f.  da  àvafiàWco. 

662.  ÌÉXp.t3-a,  siamo  rinchiusi,  1 pi.  perf.  pass,  invece  di 
tTXptS-a,  da  tìkteo. 

701.  à<frv(io(órriv,  il  banditore  della  città,  l'araldo,  t\S, 
ov,  m.  da  àarv  e fioCóv,  esclamante. 

720.  àoiSovs,  cantori,  ós,  ov,  m.  da  àttico,  cantare,  che  è 
da  àoiSVi,  vi S,  f.,  canto. 

Quelli  poiché  lo  introdussero  nell' inclito  palagio,  lo 
collocarono  nei  traforati  letti,  e posero  dappresso  i 
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cantori  intonatori  deviamenti:  etc.  Le  parlale  so- 
pra il  cadavere  di  Ettore  sono  tutte  di  una  squisita 
bellezza.  Un'estrema  difficoltà  doveva  incontrarsi  nel 
dare  ad  Elena  parole  tali  che  la  rend  ssero  soppor- 
tabile in  questa  situazione.  Il  poeta  seppe  renderla  , 
ben  anche  interessante.  Il  Cesarotti  diceche  il  lamen- 
to di  questa  donna  nel  testo  è inspirato  principalmen- 
te dal  l’interesse,  e crede  di  averlo  migliorato  nella 
sua  versione:  è questo  uno  de’ molti  luoghi, ne’ quali 
' il  grand.e  uomo  si  è grossamente  ingannato. 

. 721.  9-privu/v,  dei  pianti,  delle  lamentazioni,  o s,  ov,  m. 

I cantori  intonatori  di  lamanti,  etc.  Questo  era  un 
costume  generalmente  ricevuto,  e che  dagli  Ebrei  era 
passato  ai  Greci,  ai  Romani,  agli  Asiatici.  Si  veggo- 
no de’ piagnoni  e delle  piagnitrici  di  professione,  che 
cantavano  delle  arie  lugubri  intorno  al  morto,  come 
si  dice  nell’Ecclesiastico:  Quoniam  ibit  homo  indo- 
mum  aetemitatis  suae,  etcircuibunt  in  platea  pian- 
gente». Quindi  è che  Geremia  dice  agli  Ebrei  c.  9,  v. 
17.  Contemplamini  et  vocate  lamentatrices  et  ve- 
nient.  Apparisce  da  un  luogo  di  s.  Matteo  c.  11,  che 
in  questa  funzione  s’impiegavano  anche  dei  fanciulli. 

730.  pixrxÉo , difendevi , proteggevi,  2 sing.  imperf.  med. 
indie,  gionic.  da  pvoxu > o pócrxofxai,  lo  stesso  che 
p ileo. 

735.  E qualcuno  degli  Achei  adirato  prendendoti  colla  ma- 
no ti  scaglierà  giù  dalla  torre  a trista  morte',  etc. 
Questo  luogo  fece  dire  ai  poeti,  che  vennero  dopo 
Omero,  che  Astianatte,  fu  realmente  precipitato  dal- 
l’alto di  una  torre. 

752.  or ’tpuffx’,  vendette , 3 sing.  imperf.  jon.  indicat.  alt. 

da  or’Épào’xw. 

753.  àp.i^S-aXòitro'av,  inaccessibile,  infida,  us,  tenta,  tv. 

455.  pv<tró.Z%<txtv,  rap\,  trascinò,  3 sing.  imperf.  alt.  ind. 

gionic.  e poetic.  da  p varala/. 

757.  orpó<r®aroS,  appena  ucciso,  oS,  o u , m.  e f.  Vale  an- 
che recente  in  generale.  Da  yàu>,  uccidere. 

757.  Ed  ora  rugiadoso  e fresco  giaci  nella  casa  dinanzi  a 
Chiave  Omerica.  30 
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me,  etc.  Questo  è lo  stesso  termine  che  si  usa  tra  noi 
per  indicare  una  bellezza  giovenile  in  tutta  la  fre- 
schezza della  salute  e della  grazia.  L’immagine  in 
fatti  non  può  esser  più  viva,  rappresentandoci  un  fio- 
re stillante  e come  ingemmato  di  rugiada  che  spiega 
le  sue  bellezze  ai  primi  raggi  del  mattino.  — Più  fe- 
delmente nella  stampa  del  4842  il  Monti  aveva  tra- 
dotto questo  passo  coti  ; , < . , , , 

» « 

Or  mi  giaci  davanti,  ed  uom  somigli 
Cui  Febo  Apollo  col  più  dolce  strale 
Di  sua  faretra  d’improvviso  uccise. 

Ma  nelle  successive  edizioni  gli  piacque  di  ritornare 
alla  sua  prima  lezione  quale  trovasi  nella  bresciana 
del  4840. 

v.  765.  Itixoafròv,  vigesimo,  bs,  vi,  òv,  da  eTxoo'i,  venti. 

Imperocché  ora  è già  il  ventesimo  anno  dacché  venni 
quà,  e partii  dalla  mia  patria,  etc.  Agamennone  e 
Menelao  impiegarono  dieci  anni  a radunare  gli  eser- 
citi, e dieci  durò  la  guerra. 

767.  ào'ó^viXov,  abbominoso,  off,  ov,  m.  e f.  V.  lib.  9,  v.  643. 

771.  'nrapa<pàp,£voS,  ammonendo,  favellando,  o$,  vj,  ov, 
part.  pres.  pass,  da  nrapà  e <fàw,  dire. 

785.  (paeffifipporos,  apportante  luce  ai  mortali,  oS,  ov,  m. 
e f.  da  <?u>S,  luce,  o da  <$Aco,  risplendere,  e da  (ipo- 
ròs,  mortale. 

795.  Xàpvaxa,  arca,  urna,  a%,,  xos,  m. 

798.  xartffr óptffav  , raffermarono,  rassicurarono,  rin- 
chiusero, 3 pi.  aor.  1 indie,  alt.  da  xctraarop\u>,  f. 
laoj,  che  vale  anche  gettare  a terra. 

804.  àf*<piWov,  ebbero  cura,  3 pi.  imperf.  indie,  att.  di  dp- 

yt  torco.  ' 

804.  Così  quelli  celebrarono  il  funerale  dì  Ettore  doma- 
cavalli.  Restituita  Briseide,  e morto  Ettore  è finita 
l’ira  di  Achille,  e perciò  è anche  soddisfatto  il  pro- 
ponimento del  poeta.  Già  in  molti  luoghi  egli  ha  in- 
sinuato che  la  morte  di  Achille  è imminente:  giàcor- 
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re  il  decimo  ed  attimo  anno  delle  guerra,  onde  anche 
la  gran  catastrofe  della  rama  di  Troja  è ridotta  al 
prossimo  effetto,  della  quale  però  la  Iliade  non  è che 
una  digressione.  Il  poeta  dà  inoltre  la  soddisfazione 
agli  uditori  di  sapere  la  fine  di  vita  del  suo  eroe,  pre- 
venendoli che  egli  doveva  morire  per  mano  di  Apol- 
lo e di  Paride,  come  nel  libro  XXII  si  narra.  Per  le 
quali  ragioni  il  poeta  convenevolmente  qui  pose  fine 
a questa  opera  maravigliosa  ed  eterna. 
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